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^J^^£7 dedicare che fo a V. 
S. Ili"", quefto volume terzo del- 
ia Biblioteca del Cimili non mi 



tjìmderò in oltre lodi della fua 

venerati ffima per fona, fe non in 
quelle, per cui mi fon moffo a 
far quejla Dedica , e per cui 
fpecialmente a Lei devefi quello 
tributo . Dunque laf ciati da par- 
te i pregi molti , e i titoli , 
onde parecchie altre volte V. S. 
Ili"", o per la fua nobiltà, o per 
le ftie fortune , o per le rare 
ftgnorili maniere fue , e generofe 



oggetto fi refe non meno dell' 
ammirazione, che delle Jperanze 
altrui , che fuo "Mecenate la "vol- 
lero: mi rijìringerò a parlar folo 
della dottrina univerfale ; e del 
bel genio che regna in Lei verfo 
le buone lettere, con che fi dà 
Ella a conofcere dei Libri avida 
altrettanto, che amante Somma- 
mente dei loro lAutori. Quindi 
è che oltre l' aver Ella una 



molto f delta Biblioteca, e i ogni 
ordine di Libri a fieno fornita , 
conferva altresì familiare cor- 
rifpondenza con quanti oggi pro- 
fetano erudizione , e dottrina : 
nè folamente corrifpondenza , ma 
di alcuni , benché in fuprema 
dignità , ed eminente coflituiti 
gode il favore parziali (fimo , e 
l'amicizia ancora. Ecco la ra- 
gione, per cui quefto Libro, il 



quale non è altro, fé non che un 
catalogo di ^Autori, e di Libri, 
a V. S. Ili"", principalmente Jìa 
dovuto. Ter me poi è un pia- 
cer fegnalato il poterglielo pre- 
sentare , perchè le fervirà di 
memoria in gran parte e di 
quel molto eh' Ella ha letto, e 
fìudiato; e di quella ftima pro- 
fonda , con cui mi dò l'onore 
di rinnovarle un atte flato della 



mia fervitù dichiarandomi con 
tutto l'ojjequio 



Di V. S. Illultriffima 
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GABRIELLI (Bartolommeo) . Armonia Spirituale di St. VII. 
cinquanta lodi, rampolla in onore dell'inclita Ver- Clr - 
gine, e protomartire gloriola fra lo Donne Santa Tecla 
protettrice, ed Avocata de' Moribondi, ad ufo, e confo- 
lazione de' fuoi devoti : Aggiuntevi alcune altre lodi in 
onore della glorioillTima Vergine Maria , e del Bambino 
Gesù, comporta da Bàrtolommco Gabrielli. In Ferrara per 
Alfonfo , e Giambatifta Marefti Sramp. Epifcop. 1659. 

GABRIELLI (Giulio) . De Sanfli Spiriius adventu , P Uab 
Orario ad S. D. N. Gregorium XV. Pont. Max- habira 
aJdiòGabrìclio, Romano, Romani SeminariiConviaorc, 
jpfo Pentecoftes die Anno 1621. IL fa. 4. ear. 1. * Fu 
cinedo quel Giulio Gabrielli , che vifle Decano delli 
Monf.g. Chetici di Camera , e che dal Pontefice Urbano 
Vili, in promolTo alia Sagra Porpora , correndo l'anno 
1641. 

GABBRIELLI (Aggelo) . Pentimenti Pietofi di Mon- Se. XII. 
fignor Illurtrifs. Abate Angelo Gabbritìli Gentiluomo Ve- 
ntilano . In Venezia appiedò Antonio Pineili . 1643- in 
li. 

GACI (Crfmo) . Nell'Àflunziòne di Noiìro Signore Se. V. 
Papa Clemente Vili. , Canzoni del Sìga..Cofimo Caci . 
Roma. 159*. '« 4- 

GADDI (Gadda) . Forlivtfe . Lettera Iftorica conte- Se. VI. 
ne net* il prodigio operato in Forli da Maria Vergine folto 
la Miracoiofa Immagine della Madonna del Fuoco, libe- 
rando la Città da Tremuotì , che con grand' orrore l'af- 
fligev.ino, e della folennilà in occafionc d'efporre alla 
Tom III. A pub- 
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pubblica venerazione del Popolo la detta Santa Imma- 
gine , fcricta aU'IIludriflìmo , e Reverendi flimo Monfi- 
gnor Fabrizio Paulueci Patrizio Forlivefe , e degnifliino 
Vefcovo di Macerata, e Tolentino ; In Forlì , per Gio- 
ftffò Selva Scampator Capitolare . 1688. in quarto * E' 
opera della gentiliflìma penna del Signor Gadda Gaddi 
Patrìzio Forjivefe , come li vede dalla fofcriiione di tlTj 
lettera, nel quale non fo fe prevaglia, o la nobiltà de' 
natali , o la cor celia , o la letteratura , eflendo egli un' 
erudito Cavaliere- \ 

Se. XVII. Gli applaufi coronati dalla Maeftà Guerriera , 

invitta, trionfante di Luigi XIV. Re di Francia , e di 
Navarra , efprefli in un candido , e fedele racconto delle 
oriofe imprefe della Sacra Real Madia Sua , del Signor 
addo Caddi 3 Nobile Forlivefe , Accademico Filergita . 
la Bologna per il Manolcffi. 1687. in 4. * Era il Signor 
Cadalo un gcntiJiHjino Signore , dal quale ricevei molte 
grazie nel- tempo, che mi tratenni in Forlì, che fu un' 
anno , e fpeflo io frequentava il fuo Mufeo . Amava gli 
iludj , ed era della Tofcana favella diligcntiffimo culto- 
re , e panni, che li Signori Accademici della Crufca l'ag- 
gtegafiero alla lor famola Accademia . 
U. II. GAETANO (Sitvh) . Rofario de'Novhlimi, dato da 
pr.j;. 90. 11. S. Domenico ad un Cavaliere Italiano in penitenza delle 
fue colpe , traili- tto in quella lingua da Silvio Gaetano . 
In Genova per Anton. Giorgio Franchelli , in 11. 

J GAGLIARDI {Paolo) Bnfiìam. Paul! Galtardi. 
Brix. Can. Oratip prò Adventu Illuitrifs. ac Reverendifs. 
Jo: Francifci Birbadici ad Epifcopatum Brixiana: Eccidio:, 
edita anno 1715. Venetiis apud Andream Potetti, in I». 
* Si fono con quefl' Orazione pubblicati alcuni verfi efa- 
metri del Sifr Pier Silio , Canonico d'Aquùeja. 
Se. V. GAJO (Pranccfco) . Affmuofi accenti nella morte del 
Sereoiflìmo D. Ferdinando Medici Gran Duca di Tofana 
di Franetfio Gajo da Civita Caftellana . Firenze . iàog. 
in 4. 

\ GALAMINI (Calimi™) Camaldolefe, da Bertìnoro, 
Le Primizie dell'Api da i più fcelti fiori delle virtù di 



Romualdo il Santo , ovvero raccolta di varie Compofi- 
zioni recitate nella prima Accademia de' Concordi , nuova- 
mente eretta nello Studio di Ciafle de* PP. Camaldolefi 
di Ravenna fotto i felicitimi aufpicii dell' Illuflnf*- e 
Reverendifs. Monfignore Fabio Guinigì Arcivefcov» di 
Ravenna , e Principe . In Fori) , per Giofcffo- Dani . 
1683. in fot * Ho polio quella raccolta fotto il nome 
di Cafitaìro Gdamni per elTer egli flato l'Amore del 
Difcorfo Accademico intitolato : / viaggj del [aero Co- 
lombo , che fi legge fìampato in primo luogo , e per 
avere egli di più in efla due Sonetti , e una Dcfcriiione 
in vcrti latini . Nel fine di quella Raccolta fi legge il 
Catalogo degli Accademici concordi , ch'erano in quel 
principio . 

GALATEO (Antonio) ; Vedi, Ferrari Antonio. 

GALAUNO (Pietro) . PetriGalatim, Minorità:, Jefit p, Bimb. 
Chrilìi Domini N'offri fervi inutili*, ac R e ve re ndFfi. Do- 
mìni D. Laurentii Pucìi , Sacrofanfla; Romana: Ecclefia: 
Tit. Sanaorum Quattior Coronatorum Presb. Card. Ma- 
joris Prenitentiarii , Capellani . De Dominica PaiEone 
Orario, in die Parafeeves , Anno Domini 1512. coram 
Reverend. D. D. Cardinalium Senatu habita , acque 5. D. 
N Hadriano VI. dicata . II. b. 2. 

GALEANO ( Giufeppe ) . Idea del cavar fangue di Se. IJT. 
Giufeppe Galeano, nella quale tutto ciò , che l'appartiene 
intorno a quello meftiere brevemente fi dichiara: Seconda 
impresone a richieda de gl'Infermieri de*Mona(Jeri delle 
Religioni ; Dedicata al Reverendifs. Padre il Padre Fr. 
Ambrogio Gallego, Generale degniamo della Religione 
del Beato Gio: di Dio, detta volgarmente de' Padri fate 
ben Fratelli . In Palermo , per il Bolfio . 1659. in ti. 

La Lebbra unita col mai Francefe, oaltrocon* 

tagiofo male , in quale de gli Spedali debba curarli » 
Diilinzioni, e Decifioni Medicinali del Dottor in Fìlo- 
fofia, e Medicina Giufeppe Galiano , Cittadino di Paler* 
mo , Medico , che già fa Filìco Primario dello Spedai 
grande , e Lettore per trenta anni di Medicina Teorica , e 
Pratica . Alli Signori Rettori , e Spedalino dello Spedai 
A 2 gran- 
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grande di Palermo . In Palermo per Agoftino Boflio ." 
1656. in 8. 

La Rofalia Trionfante , Poema Sagro di Gite- 

feppc Calcano nell'Accademia de' Rìacefì di Palermo, deiro 
il Rinfiammato: Dedicato all'Eccellentifs. Signor D. Ni- 
colò Placido Branciforte, Conte di Racevia , Principe di 
Leon fon e, e Signor di Carlentini: Con gli argomenti di 
Tommafo Averla . In Venezia per gl'Imberri Fratelli . 
16 -i. in ri. 

XIII Oratio de Medicina; prajltantia a Philofopbo , 

ac Medico Jtftpbo Galgano, habita in nova Panormìtana 
Medicorum Academia , adirante Illulrriffirao Senatu felìcìs 
Urbis Panormi totius Sicilia; Mctrppolis D. Vincendo 
Landolina è condilo S. C. M. illuflr. Pretore , ac Pro- 
tomedico ejufdcm Urbis . Speébbili Domino Mariano 
Leofanti, D. .Vincenti» Cimo , D. Francifco Piola , D. 
Hieronymo Grimaldi , D. Thoma Vaflallo, D. Frederico 
Sabìa, Senatoribus integerrimis: necnon Philofophia; , ac 
Medicina: Dofloribus celleberrimis Marco Antonio Alay- 
mo, primo Academia; Principe, Salvatore Brifciano , & 
Profpero Pellegrino affidentibus , omnibufque alib Pnyfi- 
eam, & Chirurgiam Panormi profitentibus . Roma; apud 
Jacobum Plixinn. Anno Jubilaii. 1650. iti 4. 

XV. GALEOTTI ( Ghvambaitfa ) . Alle Glorie della 
S. A. R. di Coftmo III. gran Duca di Tofana . Canzo- 
ne del Dottor Giambatifia Galeoni Cittadino di Pcfuia , 
ed Accad. Cheto . In Firenze nella Stamperia di Pietro 
Matini. 1699. in 4- * Inferifco volentieri in quella mia 
Scanzia, l'Opera del Sig. Galeoni, al quale mi confetto 
obbligato , non tanto per I' Opere Aie ragguardevoli , 
quanto per quella di Francefco fuo Zio Antiquario accu- 
ratiflìmo , del quale lungamente favello nella Seconda 
pane della mia Storia de' Scrittori Fiorentini , e Tofa- 
ni: etl in, oltre per effere oramai compiuti tre fecoli , e 
cotfo oltre la mera del quarto, che i miei Antenati han- 
no goduto non folo la Cittadinanza di quella degnìfiima 
Patria, ma per grazia di que' buoni Signori ottenute gra- 
zie fpeziali; come li vede dallo Statuto di effaCittà, non 



cai fàcilmente ad altre riguardevoli Famiglie concedute , 
come ho accennato altrove, e di prcil-nte non ildegna la 
benignirà di quc' Signori miei amatiffimi , e riveri ti (limi 
Concittadini , imborfarmi ne' loro Squittinj per cariche 
maggiori, che quella Comunità conferifce a' fuoi ; come 
di compatirmi tra gli adenti , dante la mìa lontananza, 
dalla Patria . 

GA LESINO (Pian) . Ordo dedicationis .Obelìfci , P. Bamb. 
qucm D. N- Sixtus V. Pont. Max. in Foro Vaticano ad 
Jimina Apoftolomm erexic . Et benedici ionis item Cru- 
cis, quam in ejus ft (ligio collocavit V. Kal. Otlob. Feria 
VI. Anno MDLXXXVI. Adjunita eft inicio brevis quali 
Hiftoria ordine contenta, qua praiclarum Obelifci , Cni- 
cifque ereiElx opus, fempiterna memoria digniim P. Gal- 
Jefinius Protonot. Apoflolicus esplicai dilucide . II. b. 3. 
car. ti*. % Vedi Valerio Agallino. 

GALENO (Bartolomeo} . De Podagra Lib. V. Auflo- Se V. 
re Bortbolomro Galrfio Bonon. Pub. Medie. Lecì. Ordina- Zan * 
rio . Bononi± a pud Hxredcs Jo: Rolli i . 1619. in 4. 

* QttedoLetterato ha ancor dato alle ilampe molte altre 
ftie fatiche , degni parti di fna penna. 

G ALGA NETTI (Alberto) . Delle Iodi della Serenif- Se. V. 
flirta Maria Maddalena Arciducheila d'Anuria , e Gran 
Dudicfla di Tofcana , Orazione del Sig. Alberta Galga- 
netti) Dottore in Sacra Teologia da lui pubblicamente re- 
citata nell'etequie fatte nella Chiefa delle Monache Con- 
vertite 15. Dicembre 1631. Firenze per il Nelli , in 4. 

* Poche cpfe del Galganetti ritrovano" . Mori egli Prior 
delle Monache dì S. Pietro nel 1652. 1 II Negri nella 
Tua Iftoria degli Scrittori Fiorentini gli dà il cognome di 
Calgaae Hi . 

GALILEI (Galileo) . Si deri cus Nuoci us magna longe Se. Vili 
admìrabilia fpetacula pandéns , fiifpicicndaque proponens 
unicuique , prajfertim vero philolbphis , acque Ailrono- 
mtSj qua; a Galileo Galilei ', Patritio Fiorentino, Paravin. 
Gymnaf. pub. Mar. , Peifpicilli nuper a fé reperti bene- 
ficio funi obfervatain Luna; facie, fixisinnumeris, Lafteo 
circulo, llellis ncbulofis; apprimc vcrò in quatuor Plane- 
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tis circa Jovis (t ella in difparibus intercallis, atque ptrio* 
dis , cclerirate mirabili circuii) voi atti; qu s nemini in nane 
ulque diem cognito! , noWUimè author deprehendir pri- 
mus; atque Medicea lydera nuncupandos decrevit . Vene- 
tiis apud Thomam Baglionum . itìio. in 4. * Si trova 
rirtampata in principio de) Secondo Tomo dell'Opere del 
Galileo j imprefle in Bologna. 
Se. JiVIft ■ ■•*•• Nou-anciqua Sanfliflirnorum Patrum , ac Pro- 
batorum Theologorum Dcftrina de Sacra: Scriptum tefti- 
moniis in Condutìonibus mere Naturalibui , qua* fenfata 
exprrientia , & neccflTariis dcmonltrationibus evinci pof- 
funt, temerli non ufurpandis , IngratiamSereniffimatChri- 
{lina; Lotharingre Magn. Duci* Eerur. prìvatim antè pluri- 
mos annoi Italico idiomate confcripta a GaììUo Galittee 
Fiorentino Serenitatis e|us Philolbpho , flc Mathematieo : 
nunc verò publici juris fa&a , cum lacina verfione Italico 
textiil adjunaa . Augnila; Treboc. impenfis Elrevrrior. 

SincafT. Typ. Davidis Nautti . l636.it] 4- * Non avendo io ve- 
duto quello Opnfculo non fo determinarmi s'è' fia quello, 
che nel 167S. ebbi da un Amico in Fi reme M.S., che ha. 
per titolo : Lctiere del Galileo alla Ser-niflìma Madama. 
Gran DiiCheflà Madre, e commlncia . fa fcoptrfì alcuni 
«noi adiliuro, &c- , C conchìude con quella fentenia bcl- 
lilfima. di Platone . Neiur*m rerum levette difficili , & 
ubi iiveurìs , judicure io Vulgut uefas . Ora , che in Fi* 
reme fi flamp.mo tutte infieme l'Opere di quello grand' 
Uomo , vedremo in effe forfi il netto di queito mio dub* 
bio. . ..-•<. ■■■ 

p Blmb GALLA (Giulio Ccfurc) . De Palliane Chriftl Domi- 
ni , Orario Julio dcftre Galla Au&orc. Anno 1600.. II. 
b. X. car. 49. * L'efleic quello Giulio Ccfare lìmo pub- 
blico ProlclTorc nella Sapienza di Roma ; m'ha fufnmini- 
ftrata ceca/ione di rrgilirar le fue azioni nell'Ateneo Ro- 
mano comporto da me. 

Se. XV. GALLAND ( ) . Lettre touchant la novelle 

explication d'une Medaille^ d' Or du Gabinet du Roy . 
A Caen elici Jean Chevalicr feul Imprimeur du Roy & 
de l'Univciilti. ifijB. in 8. * Queita Lettera è fcritta a 
M.Ow 
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M- Ondina, GarAe de Medailks antiqua , & modtrnei du 
Roy . La [otcofcriiione i la feguente, da cut fi vede chi 
n'è l'Autore, dicendo Voftrt très'bitmbìe , & très-obe iffant 
Servite*? Gaìland . 

G ALLENI (Paah) . Orazione di Melchiore uno de' Se. XI. 
Sititi Magi al Figliuol di Dio umanato , Parafrafi del 
Salmo lOl. Beaedic anima mea Domimi» , &e. di Paolo 
Galleni . In Firenze per il Mafli , e Landi . 1641. in 4- 

GALLESI (Dùme*ico)..DcChrm Afcenfiooc ad Clé- Se. VII. 
mentem IX. Pont. Max. ipfo Afcenfionis die , Oratìo 
habita in Vaticano , anno 166S. ejufdem D. N. P. I. a 
Dorico Gaìlefi* Finarienfi Sacr. Congr. Indicis Conful- 
tore , & in Romanie Sapienti» Univerfitate Sacr. Can. 
Profeli: Rome Typis Philipp! Maria: Mancini. j668. in 
4. * Con diverfe Opere erudite , e legali ha il Galtifi p 
aiTai ben dimollraro, quanto fapelTe r ed eflTendo flato or- ' 2m 1 
nato della Chiefa di Rticco, mentre preparava alla (lam- 
pa altri parti del proprio ingegno , fece paffaggio da 
quella vita all'eterna . Di elfo parlo nel mio Ateneo 
Romano. - ■ 

Sapientia: Prototypon , Oratio habita in Ro- Se, VII. 

mana: Univerfitatis Lyceo ad Litterariam ineuntis anni 
exercitationem fub aufpiciis D- Luca: Evangeliila: fa:lici- 
tcr profequendam , anno 1668. S. D. N. Clcmentis IX. 
Pontificatus fecundo a Dominico Galle/io Finaiicnfi. Rome-. 
1668. in 4. 

H GALLETTI (Giovannantonìo') . De Dco Opt. Max. 
nonnullifque Cxleftious, Jacobi Amami Galletti Cauri Fio- 
rentini Plebani, Ce Apoftolici Protonotarii Epigrammata, 
Illuftrif». ac Reverendifj. D. D. Jofepho M. Martellio 
Fiorentino Arehiepifcopo dicita . Fiorenti*. 1715. in 8, 

GALLI ( Domenica ) . Forma Sacrorum Ri tu uni ab p tj 3n .-, 
Eminentifs. & Reverendifs, D. D. Marcello Card. Lan- 
tes Sieri CoJlegii Decano in obferara fanfliori janua Ba- 
filicte S. Pauli obfemta: Anno JubiltEÌ 1650. , & a D. 
Dominico Romano , Decano Congrega tionis , in cadem 
Balilica eierenioijiarum Magiftro deferipta . II. fa. 29. car. 
111. 

GAL- 
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Se IX. GALLrO (Giovanni) . De laudibus Sanfliflimi , atque 
Angelici Dcftoris D. Thomas Aquinas Ord. Fiat. Prasd. 
Oratio R. P. ac MagifUi Fratris Joaums Gallio Burgenlis 
Hifpani, Sac. Theo). Doft. ac Sereniflìmi , 6c Cattolici 
Regis fui Philippi Theologi ad Sacrof. Synodum Trid. 
in Ecclefia fui Ord. Congregacam , die feptima Marrii 
1563. Vos eftis Lux Mundi; Non poteri Civitas abfeondi 
ftipra montem polita. Matth. 5. Deconienfu Revercndifs. 
Epifcopi Brixienf. flc Reverendi Inquifiroris Brixìas , ad 
inftantiam Jo: Bapt. Bozolce. 156;. in 4. 
Sc.L GALLO (4/wfl Cornelio) . Affiti Contili Galli , Eie- 
' già nunc primùrn e tenebris erota ab Aldo Manuccio ; 
ejufdem Epigrammata tria : Florentiaj . 1588. per Georg. 
Marcfcotri 8. * Veggafi la cenfura del grande Scaligera 
fopra le dette Poefìe a c. 335. degli Opufcoli dati fuora 
dall' eruditiflimo Cafaubono ncll' edizion di Parigi del 
16 IO. 

S C . XVI. GALLO (Ernie'). Breve Detenzione dell'antichità ma 
Città d'Ofinia fatta dal Sig. Ercole Gallo . la Ancona 
appretta Marco Salvioni . 1615.it! 4. * Olinto fu fottor 
pofìo alla S. Sede da Fulcieri Cali-oli Capitano , e Con- 
dotricr d'Eferciti , come dice il P. .Angelmaria Tolofano 
Sei vita, nell'Orazione in lode di Forlì, dove oggi quello 
ramo di mia famiglia è fpento , come attrita il Cavai. 
Ferdinando Marciteti nella fua aggiunta alla Storia di 
Forlì. 

Sr. XV. GALLO (GÌQVnmfrancefco) . La vera interpretazione 
P. E. delle Lettere , che fono nelle antichiflìme bafi , che al 
prefente fi trovano nella Città d'Ofnno, futa dal Molt' 
llluflre, e Reverendimmo Monfignor Gianfrancefco Gallo , 
per mezzo delle quali li può faci li Hi ma mente venire in 
cognizione d'altre limili amiche Ifcrizioni, con una breve 
de ("dizione d'elTa Città , fatta dal Signor Ercole fuo Fi- 
gliuolo. In Ancona appielTo Marco Saivioni . 1615. in 4. 
* Sopra quelle fcrilTe ancora Antioco Onafri un trattato, 
in 4. 

Se. XVII. * Che la Città d'Ofimo forte potente , e la prima a ri- 
conofeerc Celare per Imperatore , lo a tediano i Commen- 
tari 



larj nel lil>. I. eie Betta Civili, e la flima clic Cefare fece 
d'Olinto fi vede in quelle parole: Aaxintat'ibui agii gra~ 
lias , ftqae eomm faili memore m effe pcHicetur. Molte fono 
Je antichità, che vi fi veggono. Dieci antiche Statue Con- 
finari, la maggior parte fono erette davanti il Palaggio del 
Pubblico, ma molto aflni mal concie dall'ingiurie del tem- 
po , e di elfe una fola ha la trita , che rapprefenta in un 
Enfio una Giulia Medichelf» . Molte anche ne fono fparfe 
per cale particolari, con molte iscrizioni , e molte ancora 
ne furono confeguate ad un Gentiluomo , che di molti 
frammenti voleva comporre , ed alzare una Piramide , il 
che non ebbe poi effetto. Moltilfime ne fono fiate difìmrte 
più da'Tiranni nemici dell'antichità , che dal tempo me* 
defimo: poiché mi fu detto dalla feL memoria del Card. 
Antonio Bichi nel tempo, che lo fervii di Medica fino 
alla fua morte, e da altri ancora , che tutta la Scalinata 
eh' è comporta di molti gradini, e tutto il Presbiterio , ch'è 
di Marmi greci ben grande , effendo il Tempio fatto all' 
antica , con l'Aitar maggiore molto follevato , e fotto vi fi 
feende per duplicata fiala , foffe compollo d'Ifcrizicni an- 
tiche nel marmo, avendo fottcrrate le lettere con voltarle 
a terra, e fervitifi del rovefeio per piano de! Presbiterio, 
che con tutti i pezzi, che la Scalinata di dodeci, e più fes- 
tini compongono , fono in numero ben grande : cofa vera- 
mente deplorabile , ma vera . Vi era il Tempio d'Efcula- 
pio, del quale fi veggono i pezzi d'alcune grofTe colonne 
di marmo /"cannellate, parte delle quali fono in Piazza , 
ove pofano i Pcfcatori le celle del pefee . Poco fuor della 
porta, che guarda Tramontana , è una piccola Chiefa , ove 
furono fagrilicitì dall'ira de' Gentili più fedeli , che rice- 
vettero la Palma del Martirio . 1-odevolé dunque quanto SinciC 
mai fi è il buon genio de' Macerateli , li quali trovatali una 
Tavola votiva fra le rovine dell'antica Elvia Rietnia , delle 
quali ebbero origine Macerata , e Recanati , non dubita- 
rono di contendere con quell'ultima per confeguìre quello 
monumento, che dopo lunga lite fiato giudicato fpetrare 
a' Macerateli , quelli l'affilfero pubblicamente , e dedica- 
rono una gran Tavola di marmo a Monfignor Ottaviano 
Tom. Ili B Ca- 
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Caraffa, che nel 1*4*. pronunziò a loro favore . Ecco ir» 
grazia degli Antiquari le parole del Marmo controverfo 
efiflente Totco le logge inferiori del Palano Pubblico , 
NUMINI MERCUR- SACR- P- LICINIUS SATUR- 
NINUS P- S- F- 
Sc - 1 GALLONIO {Antonia) , Storia della Vita , e Marti- 

*• rio de'SS. Flavia Domicilia Vergine , Nereo , & Archi- 
leo, e più altri con alcune vite de' Santi Parenti di Santa 
Flavia Dominila, ed alcune annotazioni , Opera di Anti- 
mo Galle/ih Romano, Sacerd. della Congregai. dell'Orato- 
rio- Roma. 1597. in 4, 
Se. XVII. GALLUCCI (Giovampaolo) . Della fabbrica, & ufo 
del nuovo Orologio univerfale ad ogni latitudine. Nuovo 
Trattato divìfo in due parti di Metter Gian-paolo Gattucci 
Salodiano, col quale fi veggono l'ore col Sole, cor» la Lu- 
na, e con le Stelle dal levare, e tramontar del Sole , dal 
meno giorno , e dalla mena notte , ora la prima volta 
flampato, A N. S. Siilo V. Pont. Maflimo . In Venezia; 
appteffo Graziofo Perchacino. 1590. in 4. 

K Jo: PeM Galluri' , Orati© publicè habita in 

Ecclefia Cathedra» Paduie, in afiumptione Caputeillluflris 
Ecmitis Dominici SlatarichiijSimeonis F. K a nuli ni , Alme 
Univeriìtatis Philofophornm , & Medkorum Patavini Gy 
mnafii Refloris digniffimi . Paravii apud Laurentium Paf- 
quatum. 1580. in 4- Dì quell'Orazione fe ne fece nu* al- 
tra edizione in Venezia l'anno fteflb, e fu dedicata a Fran- 
«efeo Corner Patrizio Veneto dall'Autore , il quale dell* 
prima fi lamenta , ch'efTendo ftata fatta fenza fua faputa 
era piena d'errori, e mutilata in molti luoghi. 

St. XIII. GALLUCCI (Tarquinia) . DeChrilli funere , ac Se* 
pufchro ad Urbanum Vili. Pont. Max. iplb die Parafce- 
ves, Orario Targami Gaìfatii Sabini , è Societate Jefii ,■ 
anno Joaitei 1625. Roma; Typ. Hairedd. Alexaodri Zan- 
nctti. In 4. 

P. Bjmb In funere Roberti Card. Bellarminj , Oratio 

Tarqvinii Gallata Sabini , è Societate Jefu , habita Ronjaf 
in Tempio Domus Profeflà: , ejufdem Societatis Idibuj 
Oóobris, Anno 1621. II. b. 5. car. 100. * I Libri pubbli- 
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rati Ja queft' Autore l'hanno refo celebre appretto divcrie 

GALLUSSI ( Pnr Iwe»ti> ) Bologtefe Oliveta» . De fc. vi. 
mirabili marmoreo Lapide, five columnula B. Bafìlii Ctf- 
padanx Molis Epifcopi , deque illius Altari , qua; fune 
Imola; in Bafilica Valentiniana : Hasc retulìt D. Petrus 
Laurmìus GaUuffms Bononienlìj Olivetanus : Imol» apud 
Hracimhum Mafcnrem. i6fifi. in fol. 

GAMBA ( Giovanni) . Panegirici di D. Giovanni Gamba Se, XVII. 
Prete della Congregazione del Buon Gesù di Ravenna . 
AH'Eminentifs. e Reverendifs. Sign. Padrone, il Signor 
Card. Francefco Barberino. In Bologna , per gli Eredi del 
Renacci, j 644. in 8. * Fu quello Signore dopo la morte 
di Paganino Gaudenzio prometto io Pi fa alla Cattedra d' 
Umanità . 

GAMBARA (Lorenzo) . Ad riluftrifi. & Reverendifs. Se. Vili. 
D. Pctruin Duntn Volfcium Epifcopum Plocenfcm , de 
Serenillimi Polonia; Regis ad Gregor. XIII. Pont. Max. 
Oratoretn Laurmìi Gtmbar* Brixiani Carmen . Romaj 
apud Frane Zannettum . 1588. in 4. 

Laureniii G ambar* Brixiani Epiftola; ad Gre- Se. Xlt 

goriutn XIII- Pont. Max. Ad Alexandrum Farnsfiiim Car- 
dinalem, ad Fulvìum Urfinum . Nespoli apud Jofcphum 
Cacchium. 157 j. in 4. 

GAMBERI (Domenico) . Orazione funerale in lode d* Se. VI. 
Al tonfo IV. Duca dì Modana, &c. e compendiofa dichia- 
razione (opra il nuovo Tempio , eretto per pompa delie 
fue efequie, comporta , e recitata dal P. Domenico Gam- 
beri della Compagnia di Gesù ; Modana in fogl. * Fu 
con quelìa occafìonc tutto rifatto per dentro il Tempio 
di S. Agoftino, tenuto da' P.P. della Congregazione di 
Lombardia di quell'Ordine , magnificamente di iìucchi , 
con molte figure maggiori del naturale , c molti meda- 
ioni efprìmenti i fimulaeri di molti Santi della Cala 
tellina, dalia quale traggono l'origine gli Eftenfi , con 
fpefa intollerabile , eden do quello il luogo ove fi fèppel- 
Jifcono quelle Altezze ; In ordine a che il P. Gamberi 
t'affaticò inolio intorno ai compimento dell' Illori e di 
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tutti i Santi congiurili al!» caCa efteafe, ed avej in pronta 



s,. II. GANAII {Lodovico) . Ludovici de G«**ii Parifienfis 
in Alma Patavina, Accademia IV. Studiofi ad Tobias An- 
nat Parifienfis J. U. D. Anatomen Criticam ad tituluoi 
Anconìi Vairas de novo genere Monachi filli Antianatome . 
Lugd. Bat. ex Olfic. Had:iana. in 4. * Benché apparifea 
flampato in Leida non c'è dubbio, ch'ù impreffo in Ve- 
nezia, o in Padova: Mi prefiippongo, che l'Autore fia il 
medefimo Sia. Vaira Profeffor Publico di Giuri fpruden za 
nello Studio di Padova, il quale dottamente rifpondc alla 
Cenfiira dell'Ann»! , di cui fi fa menzione alla Lette- 
ra A. 

Se. IX. GANDINI ( Lodovico ) . Lezione di Lodovico C andini 
fopra un dubbio , come il Petrarca non lodane Laura cf- 
prelTamente dal Nafu. Rime del medefimo. In Vinegia al 
fegno della Pace. 15S1. in %. * Gentiliffima rifleifione 

S f . XIII. ^GANDOLFO \Domenico Attorno ) Agoftiniano . Il Be- 
neficato Beneficarne ombreggiato nella Città di Ventimi- 
glia , rimunerato dc'fuoi benefizi fatti all'Anime del Pur- 
gatorio: Difcorfo comporto, e poi recitato nella Cattedrale 
3i detta Città la fera de' Santi, in occafione delle Qiiarant* 
ore l'anno 1679- dal P. Baccelliere Fra Domenico Antonia 
Cundolfo Agoftiniano , Predicatore Generale , ed allora 
Priore del tuo Monifterio : Dedicato all' Illufltiflima , ed 
Eccel lentirti ma Signora Madama Carlotta Maddalena de 
Sales ne* Daria, Marchele di DoJc' Acqua, ConteiTa delfo 
Rocchetta . In Genova , per Anton Giorgio- Franchelli . 
In 11. Non prima d'ora mi fi è porta occafione di render 
grazie al P. Candoìfa de' favori fatti nell'avermì mentovato 
ÌVa' Letterati di tanta ftima, del qua! luogo io mi confeffb 
immeritevole, e indegno , e fpezia/mente oltre- gli altri , 
nel Catalogo de"Scritrori , e Letterati intigni , cìi' hanno 
nelle loro opere (lampare nominato , ed encomiato il P. 
Angelico Aprofio Ventimiglia Agoftiniano, regiflrato il 
detto catalogo , ne' fuoi Fiori Poetici a c. ijz. Bifogna 
però eh' io, per tratto di amichevoi confidenza, avverta il P. 
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Ganddfo di un'errore , che per felle relazioni , è a mio 
credere incorfo ; E quello fi è il primo nominato da elfo 
nel fopraddetto Catalogo a car. 121. de* Fiori Poetici dell' 
Eremo Agoftiniano , cioè Agallino Coltellini Fiorentino, 
fondatore dell' Università de gli Apatifti; Primieramente 
quello non fu mai Fiorentino, ancorché tale fi faeefle, ma 
dalle Vallate dì Bergamo , e venne io Firenze da piccolo 
guidato da un Tuo parente , ma quello poco importa, anzi 
nulla rileva , non eifendofi mai trovata quella Famiglia 
Coltellini aggregata prima di lui a Criradiiunza ; Cli'e' 
fofle poi fondatore dell'Accademia degli Apatifti, è pretta 
bugia di ehi 1' ha detto al P. Aprofio , che come di cotu- 
rni innocenti credeva ciò, che gli era detto , e di chi l'ha 
fòrum ini (Irato al medefimo P. Gamleìjo , e come fi può ve- 
dere nell'Articolo di Mario Guiducci. 

Notizia di un'Qperaeloquente, ed erudita, che Sr, XIV. 

(la per tifare alla luce , intitolata ; Frutti dell' Eloquenza s c- XVIII., 



quattro lettere curijfe del Padre Domenica AntoukCandoljo 
di Ventirniglia, Predicatore Generale , Agoiliniano, e Priore 
per la feconda volta del fuo Monifterio . In Genova per 
Anton Giorgio Franchelli, in fog. aperto 16H6. * Quello 
buon Padre è degno fucceflbre del degniflìmo P. Aprofio , 
ed ha in cuflodia la di lui numerofa Libreria , e le rendo 
grazie d'avermi nominato nel medefimo foglio , del quale 
fé ne fa menzione nei Giornale de' Letterati di Parma dell' 
Anno 1686. Giornale IX.. ^ Quello titolo è quello ripor- 
tato nella Stanzia XVIII. riferito qui , come il più gin- 
Ilo. 

..... Epitalamio nelle (èlici Nozze-, celebrare tra gì* Se- XV, 
Illuitrilfimi Signori Aaoftino Grimaldi , e Girolama Spi- 
nola, Figliuola degrflluftrifs: Governatori di detta Città 
Girolamo Spinola, e Tommafina Fiefca r AH'IIluftrifs. Si- 
gnora,, e Patrona Colendiffima Mad. Maurizia .Critinai , 
di Cialari,, diLaincort ne'Caretti, Marchefe di Balle 11 ri no, 
&c. Per atto di umile oflequio offre, dedica, e confacra il 
CGandolfo Ligure V.A. in Genova 1637. per Giob. Fran- 
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elicili in Vico del filo. In-}. * Quello eotnponimenro, an- 
corché non vi C veggi il nome , è parto della dotta penna 
del P. Maefìro Domenico Ano/rio Gaitdoifo Agoftiniano mio 
riveririffimo Padrone. 

Se. XIII. GARBUI (Sandro*)'. Dfcors d'AHnilzie fate da mi 
Sandro». Gorbui dalP Arqnliez pr l'Ann i636. Calculì all' 
sltem d'I'Fiopp d'Ia Riva d'Ren Grand , ch'i n gr. 4J- 
57. Dedica alla curtGe d'qui Sgnur ch'ai comprin cun i 
fo quattrin. In Parma pr Jufeff dall'Olio , & Impolit Ro- 
fati, in 14. * Cu ri ufi (lì ma è la lettera al Lettore di quello 
graiiofo lunario, nella quale con modo con (adi ne (irò , m* 
arguto , impugna molte opinioni moderne , come che , 
Univerfalmcnte tutte l'erbe nafeano, o da feme, o da ra- 
dice, che fieno i femi nell'aria ; quali fieno i Temi delle 
fpugne, eh' egli fra l'erbe annovera . Non fo chi fotto que- 
lla mafehera s'afeonda, ancorché un'Amico mi dicefTc, che 
era uno Stampatore Autor di quello fcherzo. 

P t> , GARCIN (Francefcode) . Oratio ad Sanflifs. D. N. 
" Clementem X. Pont. Opt. Max. Illultriffirois Viris Df>. 
Jofepho de FougafTes, Dominò de Grugiencs, & Francifco 
de Garcin J. U. D. aggregato Profeflbre pulilico , ac Lc- 
flore, leu Regente Ordinario , Oratoribus Civitatis Ave- 
nionenfìs, ejtifdem nomine S. D. N. obedientiam pnefìan- 
tibus . Habica ab eodem D. Francifco de GarcinAaaa 1671. 
& die odiava Mentis Februarii HH. b- 57. 
Se. I. GAREZIO (Giovami) . Sacrificii MifTs , & raremo- 
nìarum ejus ex SS. PP. Alferlio Jeanne Garcth Confcffario 
Mishagenfi colleflore . Brixìa; ad initantiam Baptìila; Bo- 
zolx. 1551. in 8. 
Se. X. GARFAGINf (Lorenzo A^ìm ) . Viro Illufìriffimo 
Equiti Laurentio Ferretti ex Comitibus, S. R. I. Patritio 
Ancon«ano,Epi(ìoIa Laurent ii Anguftini Garj 'agivi Ancona: 
Phifici. Ibidem Typ. Petti Pauli Roduiphi. 1704. in 4. 
Sc VI> GARGIARIA (Ak$a»dro) . Il Tempio fchernirodalla 
Pietà , bre^e Oraturio cantato in Mufica la fera deN'Aflun- 
«ionedi Noflra Signora nella Piana Maggiore di Piacen- 
la , Poema à'AltflandroGargiari*. Piacenza nella Stamperia 
di Gio; Baracchi. 1677. in 4. 

^ GA- 
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? GAMBI {Gìwàttóì) . De PbinOmenii oflentis ab 
anno J641. ad 1650. Optili» Iti m D. JiaMit GaribI Philo- 
fophisé, ac Aftrologbe («riti . Ctirh irìferpretatlonibus Cla- 
rilìimorum rirorUm LtWardi Bufferi Levami*. C/ttudìi 
Umberti BurpimH f Saxùi de Hmta VallìfohiaHl , Cbrijì* 
pbsiì Brabé Ùim . D. Angelo MariaJ Schiattino Exeetlen- 
rìfìimi Ducrs Bidt-ni Primogenito Dicalum . Venetitt apud 
Jumas. 1651. In 4. 

GAROFANr (Cari») . Giudìtt* Trionfante Urlio di * iv. 
Carh Garofani Prtttgìdo, Accademico Nfftofol Fttlrgno . 
165;. in 8. * Quello fu Frate Domenicano y elle lece 
inolii altri componimenti sì in pfoft , coiffe it> rima. 

..... Il Pclicano fVenstor, Sarro Difco*frf Accademici* ?. Bitnb. 
del P. Maeflro Fri Carlo Garofani Peritino, DornerticariOj 
Teo/030 del Sereniti. Principe Matti*! di Tofeaiw . Anno 
1641. H.H. b- 50. 

GAROM ( AHgkh Stefani , ÀtgiU SupUm Gami Se. II. 
J. C Ticinen. Gomene, ir* Tit. rfe Meretficibtis, & Leno- 
nibus Confi. Medio!. Lib. I V. Tìt. XV. Ad Illa fi tifi. . Dom. 
Com. Bartholom. Aretiiim Capitaneum Jfeftiii* in toro 
Mediolani Dominio, & Qiise flore 111 defignatntfl reddìtuum 
ordinarioritm Status. Mcdiolarti apud Jaeobum Pliilippum 
Ghifulnbìtim. 1638. ad inft. Jo: B*pt. Bidelli. 

GARUFFI (Giufeppe Malattia). Poefie di Gùftppv Se. XIII. 
HfaU/efi a Garoffi , Ruminile dedicate airitlrtftriffima Sig. 
fa Signora Bianca Mora Malvezzi . In Rimino per ifSiiw 
beni. jfitl'ì* 11.* Al merito d*l dottiamo Signor Co- 
ruffi, mi cofifelfo molto 1 obbligata , è gff rendo wiiCtae 

^ Topografia' Alfabetica- Morteli di funi i Comi- Se. XVII, 

tati dell' Ungheria, dedicò» alla Santità di SJ. &. Inriocen. 
zio XI. da Giufeppe Maialili* Gimffl pubblico: Biblioteca- 
rio della Librerà Gambalunga di Rimin* . In Bologna fev 
Giacomo Monti .■ 1684. in- 8. 

Il Sole Tramontato J ovvero' ©raiibrfe fiwebr* 

ntll'eflequie folenni"*! RercrendSfs. P. Fr, Tommafo' Fab- 
brico Rinwoefe Min. GITerV. celebrate nella Chiefa di S. 
Bernardino Jet Metto Ordir», tendi D, Gin/appi Ma- 
lalejìa 
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laicfia Garuffi da Rimini Accademico Adagiato . In Rimi- 
ni , nella Stamperia del Simbeni . 1674. in 4. 

Se. XIX. Vira, e Miracoli de! Beato Amato, deferitta da 

C. Uni . Ci"feppe Malatcfta Carufi . Venezia per il Potetti . 1693. 

in 8- * Era allora ch'e'compofe quella , e fimili cofe , il 
digniflimo Autore Bibliotecario della celebre Libraria Gam- 
balunga in Rimini fua Patria. Ora che è Arciprete, come 
che impiegato nel Tuo miniflero importante ha tralardato 
di farci godere della fua virtù nelle Produzioni promi-ITe , 
fra le quali doveva cadere quella della fua Lucerna Lapida- 
ria, cornila, &c. 
Se ÌV GARZIA (Vincenzo Biagio) . Vincami Bìafii Garrì* 

S. M. N. Valentin! ad IlInlcriOìmos & Reverend. S. R. E. Card. 

P. Bamb. Oratio, qua gratias Deo agit prò novo Pontirice Clemente 
VIII. habita in Accademia Romana 17. Kal. Julii. 1592. 
Roma 1591- in 4. 

_ „ . Vincimi Blafti Garrì* Valentini de Felici S. T>. 

■ B N. Gregorii XIV. Pontifica™ ad amplili. S. R. E. Cardi- 
nal ■ Oratio habita in Bafilka S. Pctri V. Id. Januarii 
Anno falutis 1591- II. b. car. nz. II. b. 16. car. 123. 

Vinccntìi B! "(ti Ganix Valentini Oratio in Exe- 

quiis Gregorii XIV. P.jnt. Max. habita in lì. Tifica B. Pctri 
ad Sacrum Collegium 8. KaJ. Nov. Anno 1591. II. b. 1. 
car. 182, 

.... * Vincemii Blafii Garrì* Valentini Oratio habita 

Cfe ipfo in Accademia Romana 16. Kal. Julii anno ab 
nante falutis cxordio 1591. II. b. I. car, 150. 

Vìnccniii Blafii Garda Valentini . Oratio fune- 

bris in laudem Alexandri Famedi Sereniflìmi Parma; fie 
Pia centra Dncis. ImprefTa anno 1593. II. b. car. 481. 

■GARZONI {Manco) della Comp. di Gesù. Lettera, 
fetìtta a! Reverendiflimo Padre Muzio Vittelefchi Generale 
della Compagnia di Gesù dal P. Matite Garzoni Provin- 
ciale fopra la dedicazione della Cappella di Sant* Ignazio , 
fatta nella Chiefa Metropolitana di Bologna , dall' Illtiitrifs. 
e Rcverendifs. Signor Card. Ludov insella S. R- G Vice. 
Cancelliere Arclvefcovo. In Bologna. 1629. in 4. 

5 GASSARINI {Marcai/ionio) , L'Immagine di Cri- 
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fio, Panegirico in onore di S. Francefilo di Paola del Dot- 
tor D. Marc' intorno Gafparim Piegano di San Martino 
dì Venezia. In Venezia. 1711. per Andrea Potetti. In Ì. 

La Primavera di Pindo tributaria alle Augufìe 

Nozze Jcgl' IJIuftrifs. ed Eccellentili. Sign: Giacomo Canal 
de Mif. Girolamo Procurator di S. Marco, cFauftinaEriz- 
zo fu de f. Nicolò Kav. PoeGe raccolte dall' oifequiofo ris- 
petto del Dottor D. Marc' Antonio Gafparim . In Venezia. 
1714. per Andrea Potetti . In 4. * V'è qualche compofi- 
sione Poetica del Raccoglitore oltre la Dedica. 

GASPARINO (Bariolomwo) . De legìtirno, & naturali Se. X!L 
rerum venaliuru predo, preferii ni circa trumenta dcAnrjo- 
ria, Clericorum immunitare, Gabella fuper pane , extra- 
elione & emptione frumentorum , $c bladorum mercenarii 
cauCa Bartbohmao Gafparino Clerico Bononienfi , & Cathe- 
dralis Ecclefis Faventia Canonico Theologo Avictorc . 
Traftatus in utroque foro maxime neceffarius, cum rerum 
Indice locupleti (Emo . Forolivii, apud Cimatios fub 

Signo Livix. In 4. 

1 GASPARRI ( Francesco Maria ) . Cantata da reci- 
tarli net Palazzo Apoftotico la Notte del Santiflìmo Natale 
dell'anno 1717. comporta da Francesco Maria Gajparri , 
Mufica del Sig. Domenico Scarlatti . In Roma. 1717. nella 
Stamperia della Rev. Camera A polì olita . In 4. 

GÀSTIG AMATI (Scipione). La Muleide , ovvero i &. VII 
Beffardi IJJuftri, PoeraaEroico fa tiri- comico di SfìpiontGa- 
fligantatii . In Verona per Notopio Scolafpuoi . 1680. in 
ti. * Dal titolo conoscerà chi che fia , quanto fia pun- 
gente quello optifcolo , che fu fatto comporre da una Cor- 
nacchia Ingazzerata per un fòfperro , che ebbe d'un co tal 
fuggetto, del qnal s'era fidato. Un mio amico operò, che 
non fi pubblicane, il qual di sì buon'opera n'ha riportato 
quell'utile, che ricavan coloro che s'intromettono a divi- 
dere i Cani, o i Muli quando s'azzuffano , che ne ri tra g- 
goti fempre o qualche morfo , o qualche calcio : Oggidì 
così va , onde S. Bernardo dice Abrfxs Ivgtadvs quo ■uitim 
nepuianlur virimeli Non a' intende , o non fi vuol inten- 
dere il vero ; L'interefTc , e l'ambizione fon quell'ultime 
■.-Xm. UI. C vedi- 
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ve (li me ma , che noi ci caviamo , e q ucfJc ci finn» alieni 
dal vero efler noftro , onde il Petrarca de Remed. Utriuf* 
que fortuntc, Bent irati rei bumana , fi quo J profittutiir ho- 
mitili iti tffent. L'azione di procurar d' infamare altrui è 
per sé defettibile , ed abbominerole, e fcapira molto più 1" 
ingiuriaste, che l'ingiuriato , quando però ha capital ba- 
cante da poter fcapitare, che a chi quello manca, può f«r 
quanto gli aggrada. 
P. Bimb. GASTORELO (Glmfo). II Cielo a peno per gli Avve- 
nimenti dell'anno Btfeftile 1651. Difcorfo Aftrologico del 
Cavalier Ginefio Gaflerch OgoroboioMilaiiefe. Annoifiji. 
P.P. b... 

Se. XVI. GATTI ( Mareanmìo ) . Le tre corone in morte di 
A - "* Carlo M. Maggi . In Milano per Giufeppe Pandolfo Man- 
tella. 1699. in 8. * La prima di quelle tre corone è del 
Sig. Abate Framefco Pariceli/ , la feconda è del Signor D. 
Axtcnh Gatti ; e la terra è del Signor Dottor LiHovica An- 
tonio Muratori , deglutitalo Bibliotecario dell' Ambrofiana 1 
ancorché non fi legga in alcun luogo di quello dottiflìmo 
Opttfcolo il riverito nome di cosi degni Letterati. 

Se. XX M. Automi Gatti J. C. Epiftola ad V. CI. Ja- 

Ab.Bicchin. cobum Bernardum prò Vindicils antiquorum Diplomatutn 
Juftt Fotltaniiii Foro Julienfis . Amlìalcdami apud Henri- 
cnm des Bordex. 1707- in li. * Io non fo poi di certo, fc 
qutft' Opufcolo (ia del Sia. Gatti dattiffìmo , come canta 

Jucrto titolo. T Vedi Adda Stefano , fotto il di cui nome) 
riportino un'òpufcolo del Sig. Gatti. 
f GATTO ( Tammafi ) . Declamatone di Tommaf» 
Gatto Rilievo, e fecondo Maeflro nel Seminario di Berga- 
mo, nella quale invita i Cnerici del medefimo Collegio a 
pregar Iddio per il felice faccetto della Sinodo intimata 
per i tre di Settembre 1603. In Bergamo per Comin Ven- 
tura . i6oj. in 4. 
St.h GAVANTI (Barioiemtnto). Ragionamento odi' incoro- 
nazione del Sereniffimo Agoftino Pinello Duce di Genova, 
fatto nella Chiefa di S. Lorenzo addi 10. Ma"°io 1609. dal 
P. BarttlmmcoGtvatti della Congr. de Cherìri Regolari di 
5. Paolo. Genova . 1609. in 4. 

Or*: 



..... Orazione in lode dell'Umiltà del B. Cirio Bor- Se. XIII. 
romeo Card. Arcivefcovo di Milano, comporta , e recitata- 
da] R. P. D. B.molommeo Cavami Cherico Regolare della 
Congregatone di S. Paolo al li 4- Novembre 1607. nel Duo- 
mo di Milano. Ivi per Agoftino Tradate. 1607. in 4. 

U GAVARDI (Gii-o/a»»). Orati» in Jaudem Reveren» 
diflimi Domini Afcanii Sforila; , & nonnulla E pi gramolata 
perFratrem HieronymumGav*rd«màe Afilla , Ordinjs E re- 
ni iu rum D. Augurimi condita, in 4. Ne] line vi 0 legge 
Hoc opafculum imprelTum fair Bononiae apud Jo: Anto- 
Dium Placonicum de Benedi&is civem Bononicnfem, Anno 
Domini 150S. nonis Aprilis, Imperante Divo Tuli© SS. 
Pont. Max- ac felicita- Feliìneas habenas moderante. 

f GAUDERINO {Aurelio) . Dna; Orationes luciilen- 
tiflìma; una de Pliiloiopriia , altera de vi r tute ab Aureli» 
Gaudtrino Calabro, vi™ eruditi (fimo, Bononia; fummo curri 
ftonore habitué in fclioJis magnis Pcripateticorum . Nel fine 
ImprelTum Bononia: per Benedicìum Heitoris Binliopolam 
Bononicnfem, anno Domini 1513. die II. Junii. 

GAUDENZIO {Paganino). Dell'Anno- Secolare lòlen- &. I- 
Demente celebrato in Roma da' PP. della Compagnia di 
Gesù, nel 16J9. Lettera di FenùdjoGangapan» Gentiluomo, 
ed Accademico Ricourato di Padova ■ In 8. * Qnefl't) 
Opera del dotriflimo Paganino Gaudenzio , il quale alla 
Tua morte lafciò oltre l'opere (lampare molti pezzi di libri 
MSS. e da Jui comparti alla Libreria Vaticana . 

Origine di Pila, Ottave di Paganino Gaudenzio .. Se. VI. 

in Pifa per il Tanagli. 1634. in 4. 

. . .... Contraddizione morale intorno al Colpetto, diC- 

corCo di Paganino- Gaudenzio indrizzato al Molto Illuilre ed 
Ecccliente Signor il Signor Gio: Stefano Litta Dottor di 
Collegio > e Gentiluomo Milanefe : in Pifa per il Tanagli . 

1634. in 4. 

Fortuna pentita , Ottave di Paganino Gaudenti» 

nella morte del già General i flì mo- Valeri ftein : in Pifa ap- 
pi elfo Francesco Tanagli. 1634. in 4. 

Orazione funebre in lode del Dottor Cammiilg 

AccarigiSanefc, Lettor delle Pandette nello Studio di Pua» 
C a reci- 
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recitata da Paganino Gaudenzio ne!P Accademia de* Dila- 
niti. In Pira per il Tanagli. 16;;. in 4. 

De IlIullrhTimo & Re ce rendi (Timo Juliano Ar- 

chiepifeopo Pifarum, Sardinia Se Corfìra Primate, & de 
Illuftriffimo Toanne Marc. S. Angeli, Raphaelis Medicis 
Filiis , fratribus germani* Paganinus Gaudcnt'ms J. U. D. 
humaniorum litterarum rn Gymnafio Pifano Interpre . Pi- 
fi* ex Typ. Tanagliala . 16J1. in 4, * Fu Paganino urt 
gran Letterato non fi può negare , ma nella Poelia "Folca- 
li a , ove molto pretendeva , era affai debole , e mi ricordo- 
avergli fentito dire , che i fuoi Sonetti erano da quanto- 
quelli del Petrarca; Fu veloce nello fcrivere , e feriffe per 
lo più fenza rivedere ; E perch'era preffo al Gran Due* 
Ferdinando in iflima grande gli tollerava , che renelle la 
ftampa in Cafa , onde nel tempo medefimo che cominciava 
a comporre un libro, lo metteva folto il Torchio , e finita 
dicomporre, fra poche ore dopo, Irnitoanche di (lampare. 
All'ufo di Virgilio, fegtiitato da Dante' , ft fece l'EpitaP 
fio per lo Sepolcro-, che fu quello, 
. . Rbetia me gennit , Docuìt Italia , Rama 

Detbmiì , -nxnc audii Etnirìa cimila docentem. 

Egli fu pollo In Campo Santo di Pifa , ove fono le fue 
offa lopra l'Avello , con la moderazione però della parola 
rancia, (limata troppo gonfia » in culla . LaCciò alla fu a 
morte dugento venti pezzi di Libri MSS. da lui compolli 
alla Libreria Vaticana , ed il Cavaliere Francefco Mar.CeP 
fini fece l'Orazione funerale per la fua morte Dell'Accade* 
mia dc'Dìfuniti in Pifa. 
Se. Vili. ..... Galeazzo Tirrenno , Acclamazione di Paganino 

Gaudenzio al Sereniflrmo Gr. Duca di Tofcana Ferdinanda 
Secondo. In Pila nella Stamp. di Frane. Tanagli. In 4. 
Se. XI. ■■■■*■ An S. Marcus BvangeHunr fcripferit latini, Pa> 
gan'mi Gaudcntìì , Diflertatio . Pifls in Aìdibus Fiancifct 
Tanagli. 1634: in 4. 

■ Ferdinandus iotrepidus , live de prsjfentia Ma- 
gni Duci*, cum Fiorenti»! glifceret pelli* 3 Oratio Paga~ 
nini Gaudtntiì, in Pifano GymnaGo Eloquenti-; Profefforis. 
Pifis apud Francifcum Tan9gli«m. 1631. ia 4. 
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Contrai Regolati , Efercitazione Iltorica , e Po- $ c . XIII. 

litica del Dottor Paganino Gaudenzio , Dedica» alt' Illu* 
fìriffimo, ed Ecceller! ti Simo Signore, il Signor Principe di 
Gianuilla. In Pifa , per Franceìco Tanagli. 1634.1114. 

Della Pelle , Diicorfo Accademico del Dottor 

Paganino Gaudenzio- In Firenze per Pietro Netti . 16; i. 11141 

Dotti laboris defenllo , Orario habita a Paganino 

Gauderaio Theol. & J. C. in- primario auditorio celeberri- 
ma Academia: Pi&me folcirmi more ad public» cura redi- 
retur prasle&bnes . Pifij in ^Edibus Frane. Tanagli . 1634.. 
in 4. 

In morte de! famoiìlfimo Galileo tre Sonetti di 

Paganino Gaudente. Pifa, In 4. 

Paganini Gaudenti! , in Academ. Pifana Pubi". Sc - Jl " IV - 

Profeflbris Excurlìo duplex; prima in obitum V. CI. Hie- 
ronymi Aleandri; altera Politicò-Litteraria . Pifis apud Syl- 
v«lìrain Marchettum - 1629. in 8. 

■ Paganini Gaudenti! , ad Di (l'erta tionem de Cau- 

po ni bus Fama: Appendix. Roma; ex Typogr. Frane. Cor* 
belletti. 162& in H. Ho favellato più Copra dell' Epitaffio 
fattoli dal medefìmo Paganino , e collocato fopra il fuo 
Avello nel Campo Santo di Pifa , quale era flato Tatto da 
elfo non poco prima di morire , come udii raccontare nel 
medefimo luogo dal Dote Bartolommeo Cheli Lettor di 
Leggi in Pifa, ad alcuni foreflieri, a' quali faceva veder le 
delizie di quella vaga Città- , ond'io ingannato da quella 
relazione errai) perchè amico amador del vero m'ha fatto 
vedere, ch'il fopraddetto Di Iti con , era aliai prima (lato 
mena fono; ni tuo ritratto ; E perchè comincia ad efler 
giudo chi delinquente s' acni fa , ed ingiallo vuol mante- 
nerti chi lì «anta lènza colpa , e chi. dice non avere errato 
non vuole ammendarli- , per quello confeflo d'avere errato 
nel favellar di. quell'epitaffio, e rimettendomi alla diritta 
via del dovere mi ridico, e corwggo. 

. Paganini Gaudenti Dott. Theol. cV [. C. Pras- Sc.XVj.1. 

fàtio in Gymnafio Pifano cùm inAaurarcntur fludia, Anno 
1630. Menfe Novembri . Fiorenti» ex Typ- Petri Nellii 
Hib Signo Solis. 165 1. in 4. 
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In Obitum Scremfljma; Regìnie- Potano rum , 

Ode Paganini Gaudcntii in Gymnafio Pifano Eloquemia: 
. Profeflbril - Fiorenti» ex Officina Pari Neflii futi Signo 
Solis. rfji. in 4. 

Bona verba , Paganini Gai:dtntri Carmen ad Illu- 

flrifs. fit Reverenti ifs. Sfortiam Pallavieinium S. O. N. 
Utriufque Signatura: Rcfercnd. & Urbeveceri Pra;fidem . 
Pjììs ex Officina Fra nei fri Tanagli. 16;;- in 4. 

Mortalitaiis eoinemptus, Uve meditano Pagatiti 

GaiuUni'ù cum lenta febre deaira/ieret . Pifis in jfidibus 
Francifci Tanagli. 163 j. in 4. 

..... Prcefcns difceffiis Paganini Gaudtnl'ù , Acclama- 
tio cum Amonius Curinus Equej, J. Civilis, in Gymnafio 
Pifano, Ordinatina Profeflbr Serenifs. M. Oucis Confili»- 
rias renunciatu* fiiiflet . Pifis in /dò. bus Frane. Tanagli . 
1634- in 4- 

De Batb.irie rcpellenda, Orario habita a Paga- 

tino Gaudemio Theofogo & J. C Bum a ita rum Litterarum 
interprete, in Gymn. Pifano, cimi recepta co n fu era dine 
rediretur ad publica ftudia Kal. Derembrif. 1633. Pifii in 
jEdibus Francifci Tanagli. 1634. in 4. 

De Triplici Epidauro Paganini Gaudtntiì Dia- 
tribe. Pifis in i£dibus Francifci Tanagli. 1634- in 4- 

Epidemicus PIar*Sui in obitum integerrimi no- 

bilìlfimìque Viri Thomas Cellcfii Ragufini , Examrtrum 
carmen Paganini Gaudenti! . Pifis in j£dibus Frane. Tana- 
gli. 1S34.it! 4- 

Ansflàrco Generotò , Difcorib di Paganino Gau- 
denzio (opra nn'antics Medaglia con l'cffigiediNicocreonte. 
In Pifa appretto Francefco Tanagli. 1634. in 4. 

Io Natalem diem Sére ni Hi mi Etrnria: Magni 

Ducis Ferdinand! Secundì, qui incidit in fefìum S. Bona- 
ventura: Pagatiti Gandcttìi J. C. Nanatio . Plorenti» . 
1630. in 4. * Fu veramente Ferdinando, Principe d'eterna 
memoria degno , ama tor delle Lettere , largo rimuneratore 
de' meritevoli , e fptendìdo u ni rerfal mente con tutti. 
Sc.VT GAUFRIDO <Gi«*w). Jncebì Gonidi , Epiftolaad 
se. XIL juuftriflùnum & Re veren dilli mnm Clandium Rifornì de 

Raptu 
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Raptu Helena; a Guidone Rheno depiéto : Bonon. «pud 
Oementem Ferronum. 1632. in 4. * Veramente l'Opere 
di Cuido meritano ogni lode ne! genere di Pittura . Fu 
nativo da Salvaro Villa lontana al Vergato circa un miglio ; 
e perchè quella è porta fu'I fiume Reno , ed egli non avrà 
calino, come che figliuolo d'un poverillimo Uomo , per 
quello fu chiamato Guido Reno . Il Vergato é Terra del 
Contado di Bologna , lontana da efTa io. Miglia , ove gii 
rifedeva per Capitano un Senator Bolognefe per 6. mefi , 
ma da 40. anni in qua li [Senatori più non vi vengono , e 
folo vi tengono un Notajo . In quella Terra liciti quali 
un'Anno, e fui Tempre con molta cortefia da que' popoli 
trattato , di che le ne reflo eon obbligo . 

J a cobi Ganfridi , Apologia prò Philantii Na- s c . VI. 

tauz, habita in Academia Noftis . Bonoflia: 1632. Typ. 
Clem. Ferronii, in 4. Tengo per fermo, ch'il nome per 
Io quale è fatta quella Apologia fia finto. 

A20LA {Luigi) . Difcorfò Sacro, e Politico, fatto Se XVH. 
nella Sala dell' Ecceller tifs. Senato di Lucca dal P. D. 
Luigi Gazola Can. Reg. Lateran. Predicatore in S. Fre- 
diano, in oecafione di dovervi (piegare il Vangolo dell' 
Adultera , nei quarto Sabbato di Qtiarefìma dell' anno 
1686. dedicato agl'IIluflrifs. & Eccellentifs. Sign. li Sign. 
Anziani, e Gonfaloniero dell'Eccellentilì. Repubblici di 
Lucca. Ivi per Giacinto Paci. 1686. in 4. 

C E 

CEISLER ( Federigo) . Larva detraila , hot! tft bre- ^ vir 
-vis expofitio nomìnum fub quibiis Scriptores aliquot PfeU- 
donymi reeentiores in primis latere voluerunt . l&vo. in 
li. * Aurore di quello Opufeolo e Fedrìgo Geiiler , Veg- 
gafi intorno a quello il doteiflimo Vincenzo Piaccio de 
Anonymis deteflit a e. 50. che ne fa mentione. 

GEISTENSE (Bernardo) . Palponifla Bernardi Gey- fc. IT. 
fienfts, five de vita privata , & aulica libri duo, verfìbut A * M - 
Leonini* fcripti. Ex BibiiOr.fi. viri fummi D-Thom» 8.ei- 
nefii; mine primùm edidit Chrìftianus Daumius , qui &. 

duo 
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duo carmina YVafonif Britanni adjeclr cum brettbus no* 
tis. Cignea;. ifi6o. in 8. * In una lettera 31. Gcnn. di 
quell'anno 1677. ho veduto, che l'è rudi ti Ili ino Sia. Cri- 
fliano Arnoldo fcrive al Sign. Magliabecchio CI. Cbriflia- 
nm DaumÌKs , qnì Bernhardum Gcyllenfem pritMU edidifi 
cum notte fibi videbatur , recepii jam a Clarijjimo Reetu- 
anno Francof. ad Oderà» Bibliotbecario edilioncm Colon, 
anni 1504. ex qua errore* fmi corrigtt , & lacuna! dcnua 
fupplebit, & de vita Amami multa adjiciet : Onde chia- 
ramente li vede, the chicche fia è abile ad errare, poiché 
il noflro fecola non. ha avuto alcuno più informato dell' 
erudizione, e degli Scrittori de' tempi barbari (eccettua- 
tone, il che anche non fo, il dottiujmo Barzio) del Za- 
inetto, e del Daumio, e pure e (li diedero inora il detto 
Opufcolo, per -non mai itampato , ch'era (lato imprcITo 
■poco meno di due fi-coli avanti. Perchè il detto Optifculo 
in verfi leonini è aiTai raro , e molti sveranno curiofità 
di fapere, perchè l'intitoli PalponiiJa , trafiriveró qui le 
parole del l'eruditi (limo Daumio a c. 44. delle fue note . 
Nojìer, qui fe Geyftenfem fub libri 2. fnea Appellai, Palpo- 
sijia voeabme , a libri hfcriptione , quo Aularum in primis 
pefici adulatore! , mi[erias quoque Principum & turialìuni 
depinxit. 

\ GELLA (Lorenzo} Venetiano, Vera: Fortuna: Idea , 
Oratio Lugubris Anniverfaria Raymundi Jo: Fortis Equi- 
tis, olim Medicina; Pradìica: Ordinaria: Profellbris Prima- 
ri!, in Uni verfi tai e Patavina , habita in Almo Philofo- 
phorum , & Medicorum Veneriarum Collegio, die 15. 
Aprili* 1*91. A Lamentio Cella , Veneto Phifofopbias , 
& Medicina; Doflore, atque ejufdem Almi Col legii Prie, 
re- Vcnetiis Typis Dominici Lovifa;. 1691. in 4. 

1 GELOO (Sigifmondo) . Sigi/mundi Celai Pannonii , 
Oratio de Beatitudine . Ejufdem Qua-fiio , An honefta , 
natura fine, an verò opinione. Patavii Jacobus Fabrianuc 
excudebat, in 4. La Dedicatoria indiritta a Bernardo Na-' 
vagero Podefìà di Padova è data l'anno 1549. 
fc ih. GEMELLI (Pietro) Petri Gemelli, Decori* Theologi 
P. B 3n ,b,.PariIìenfij, Oratio de S. Joanne Apoftolo, & Evangelica 



G E 25 
babita coram S. D. N. Gregorio XIII. Pont. Max. & S. 
R. E. Card. Roma:, in 4. 1579. apud Jofephum de An- 
geli*. 

Petri Gemella Theologi Parifienfis in Fedo SS. p.Bamb. 

Trini taci* Roiiije, habira intra MilTariim Solemnia, Ora* 
tio. 1576. coram SS. D. N. Gregorio XIII. Pont. Max. & 
Illuftrifs. & Reverendifs. S. R. E. Card. IL b. z. car. 115. 

GEMMA ( Fulgenzio ) ■ Orazione funerale aeJl' Eie- Se. Xrv. 

Ìuìe dì Madama Seremfiìma Margherita Gonzaga d'Erte, 
Jiicheffa di Ferrara del Pad- D. Fulgenzio Gemma Cher. 
Reg. ConfefTorc della medefima Altezza ; e da Itti recitata 
nella Chiefa Ducale di S. Barbara. In Mantova, preflòli 
Fratelli Ofanna Stampatori Ducali. 1618. in 4. 

GENDRE ( Ludovico le ) . Eloge de Mefsire Frati- Se. XVL 
pois de Harlay Archevcfqtie de Paris , Due & Pair de 
France, Commandeur desOrdres dit Roy Provifeur de la 
Mai fon de Sorbonne, Superienr de celle de Navarre , & 
l'un dei Quarante de l'Academic Francoife. A Paris chez 
/acquei Langlois . 1695. in 8. Autor di quello Elogio è 
Lodovico le Gendrc Canonicodi Parigi, come fi vede dal 
fi ne di effo. 

Elogiti m Claudii Thevenin Eccidi* Parifienfis 

Canonici; Parifijs in 8. Autore di e(To Elogio è il mede- 
fimo Sig. Canonico Lodovico le Gcndre , come dal fine di 
etto raccoglie!! . 

Nouveau Eloge de Meffire Francois de Harlay 

Archevefque de Paris, Due & Pair de France, Comman- 
deur des Ordres du Roy, Provifeur de la Maifondc Sor- 
bonne, Superieur de celle de Navarro , & l'un des Qua- 
rante de l'Academie Francoife, publiè le 6. d'Aoult 1696. 
jour Anniverfaire de fa mori. A Paris, chez Jacques Lan- 
glois . 1696. in 8. Anche di quello è Autore lo flefTo Sig. 
Lodovico le Gcndre, Canonico di Parigi, come G vede dal 
fine del medefimo Elogio. 

Francifci de Harlay, Archiepifcopi Parifienfis, 

Ducis & Paris Francia:, &c. Laudario cum prò eo Anni- 
verfaria facra folerani ritti fierent, die 7. Augufli 1698. 
Tom. III. D Au- 
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Aurore Ludovico le Gen.ire Canonico Parilìenli . Parifiis 
apud Joannem Guignard. 1698. in 8. 

Claudi! Solii Praicentoris, ac Canonici, necnon 

officialis Parilienlìs Laudario , Auftorc Ludovico le Gl'idre , 
Canonico Parilienfi: Parifiis apud Jo: Guignard. 1700.10 
8. Quando mi trovava io Firenze , il Sig. Magliabeeehi ri- 
cevè più lettere dal detto Signor Canonico Solrs dottiùlmo 
certamente; Morì di <jj. anni il di 15. Gennaio 1700. 

\ GENNARO ( Giacomo ) . Oratione dell'Eccellente 
M. Giacomo Gennaro di Crema, Dottore, nella crearione 
del Reverendils. Monfignore Girolamo Diedo primo Ve- 
Icovo eletto di quella Città. In Vincila. 1581. apprcllb gli 
Eredi di Francefco Rampazzetto. In 4. 
Bimb. GENOVA (Lodovica da) . Pompe facre per la Reli- 
gione Agoftiniana, nella Solennità di S- Tommafo di Vil- 
lanova , Atcivefcovo di Valenza dell'anno 1666. di Fra Le 
dovico da Genova Agùftiniano. II. b. 39. car. IJJ. 
I, GENTILE (Pier Girolamo). Sa lu li feri accenti di Pier 
Girolamo Gentile oell' Uluftrils. Acrademia de' Sig a: Spen- 
denti di Fiorenza lo Sproveduto alla Sig. Caminilla Gen- 
tile Moter. Venezia preflb li Combi. 1607. 

X I Il Ligurtèo Dialogo di Pier Girolamo Gentile: 

al Sig. Andrea Facio : In Genova per Giufeppe Pavoni . 
1606. in 8. 

XI. GENTILE (Scipione) . ScipH Gemilii, Solymeidos li- 
bri duo priores de Tornitati Talli Italicis expreflì. Vene- 
tiis apud Altobellum Salicatum . 1585. ad fortitudinis infi- 

§ne . In 4. * Quella verfìone dall'Italiano al latino di 
cipion Gentile è cereamente belliflìma , eflendofi cosi ri- 
fletto a tralportar ogni Ottava della Gerufalemme del 
Tallo in otto verfi efametrì, ma maeltoG» e pieni ; dal 
che 11 vede quanto e* folle buono Poeta , ed Umanifta • 
Fu fatto ffampar quell'OpufcoIo da Aldo Manuzio il gio- 
vane, come fi vede dalla lettera , ch'egli fcrive a Scipione 
lotto il primo Marzo , e di qui cavaG un'altra cer- 

tezza , e quella fi è , che io dico nella mia Storia degli 
Scrittori , che il vero calato de Manuzii era Manuceì , 
come 
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come Io dimoflra chiaro la medefima lettera, che dice 
Aldus Manuccius Scip. Gentili . Mori Scipione a Spoleto , 
mentre andava a Roma, chiamata da Paolo V. per Segre- 
tario delle Lettere latine. 

f Correffe il Cinelli ciò, che qui dì(Te della morte in 
Spoleti dì Stipimi Gemile nella Se. XIV. in quelli termini. 

Nell'undecima Stanzia a c. 159. nominai l'opera inti- Se. XIV. 
tolata Seipii Gentìlis Soiymeidos &c. Con tale occafione 
fcriflì quelle parole. Morì Scipione a Spoleto, meatr' anda- 
va a Roma chiamato da Paolo V. per Segretaria delle let- 
tere Latine . Quando compilai quella Scanzia era io Me- 
dico di Sangenefio, Patria di Scipione, e d'Alberigo Gen- 
tili, dove dimandando al Padre Venanzio Bevilacqua Aio 
flrecto parente , che pofledeva la Cafa del medefimo Sei- 
finte , dove terminane il corfo di fu a Vita , mi dine che 
a Spoleto ; Ebbi occalionc di dar credenza al Aio detto , 
perocché Sacerdote , e gran letterato , ed in confeguenza 
(limato da me, da non feminar bugie. Un'amico cari.flì- 
mo m'avvertì dopo la Stampa , ch'io ave» detto uno. 
fpropofito, il che non poteva io capire, ma facendo ca- 
pitale del cortefe avvertimento volli chiarirmene , e per 
mezzo del medelimo , che fu l'IlluilrilTimo Sig. Antonio 
Magliabecchi , prodigio delie Lettere, gloria di noftra 
Patria, e di purgatiflimo ingegno, n'ebbi in data de' 15. 
d'Ottobre 1696. profilino palfato la feguente rifpofta ; 
Pro xi. parte Bibliotbccx Volarti* C'mellì in amecefsu & 
meo (f Ameorum quibtis Illa tannerà declinata fant , maxi- 
mas ago gretias : Dormitavit antera bonus AuUor fcribens , 
Scipitncm Gentiiem vocatum a Paulo V. ut fili tfftt ab Epì- 
fio.'is Latinis , Sptleti diem funi» objifle ; ebiit cairn beie 
loci , cerpujque in Ecclcfia fepultum jacet , cui» boa rjuod in 
honorem viri poni curarmi fuperjfites ipfius , Epilapbio ; D. 
O. M. Scipioni Gemili J. C. Mattiti Mediti fiìio , Albe- 
rici J. C. fratri dora nobilìque familìa in Marchia Anco- 
nitana nato: Pattern (f matrem, fola pittate impellente, ex 
Italia patria in Geriuuniam feeuto , ìnque ta propttr fum- 
mani Virtuttm admirabilemque dolìrìnam , ìnprimis autem 
Juns txalìam peritimi ad eam nomini s famteque digmtatem. 

D 1 eveiloi 
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ridia, ut cum Germania J.C. camparti ur : ob eamqtte rem 
tib indila Sentita Norimbergenfi Academia fui laudatiffìrme 
J. C. celeberrimi! pie denatis fuffcllo , alque una in nume' 
rum Coi/il iarhrum cooptalo , itigue iflis muneribm fummtt 
fide, laude , dìgnitale wrfato : Tandem , atta & confìliìs 
Rempublicam , & dolir'ma juvcnlutcm pi urinatiti juviffet , 
Dea Opt. Max. ita volente , vivìi Cam damno , £f lucìa 
pubiico exempto, & hoc loco, juxta offa magni illittt , & per 
omnem orbem celeberrimi Hug. bonetti, cui ■viro Vivens orniti 
adfelltt conjitncliffimuj , ingenio et'tam proxìmui filerai , in 
Cbriflo Jefu r'equiefcintì hoc monum. pof. cum lacrumis Ala- 
ria Magdalena Gcntilis , domo Caìandrina , Caf. Calan- 
driti, Patrit. Luctnfis filia, marito cbarijftmo, bonoratijfimo . 
ALgidius ilem Alberìcus filius unicus , & Eflbera Magda- 
lena fi!ia unica patri oplimo , nee non defideratijfimo . Ob. 7. 
Id. Stxtìl. MDC. XVI. *tat. sj. S. T. T. L. Mortaum 
Micb. Piccar!, laudavi! Oraiione publica . Alque b<cc te fcìre 
voliti, Magliabeccbi celeberrime , cui parìter eptima quoque 
adprecar; Scribebam Altorfi , die XV. Oiìobr. 1696. Joan- 
nes Fabriciui. 

Se. XII . Scipii Gentìlis Solymeidos libri duo pofleriores , 

Toiquati Talli, opera Italica «predi. Venetiis. 1585- ' n 
4- * Vergendo, che il Gentili ha trafportati gli ultimi due 
canti della Gerufalemrne liberata del Tallo, e i due primi 
accennati, crederei , che fi potette concludere , aver egli 
tralponata tutta l'opera; tanto più , che il P. Venanzio 
Bevilacqua Tuo parente mi affermò , che credeva , ch'egli 
l'avelie compita , e perfezionata , benché non me ne dafle 
poi certezza . Supplico dunque il cortefe Lettore , che 
avendo notizia degli altri Canti fi degni darmene cenno , 
perché faria giudo riltampar tutta l'Opera infieme pergli 
amadori delle Mufe. 

Sdii. -GENTILE (Sebaftiano). Sebajìianì Gentili! , Panegy- 
rictis Urbano Vili, diflns . In 4. Roma: ex Typographia 
Alexandre Zannetti. i6z$. 

Si- 11: GENTILE VESCOVO D'AREZZO. Gentìlis Epi- 
le * 1, /copi Aretini, prò Fiorentina Repub. ad Alexandrum VI. 
P. Max. Legati, hac elegantifiima Oratione, commemo- 
rarmi r 
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rantur Sjcrorum etiam Chriflumorum inicia , mulraque io 
Sedem Apoflolicam merita a Thufcis profitta, aliaquoqoe 
non fcitu indigna. In 4. 

GENUA (Marcantonio). Difputatio de Intelleflus hu- Se. VIH. 
mani immortali tate , ex diifertationtbus Marci Annuii Ce- A P r - 
urne Patavini Peripatetici infignis . in M. Regali excudebat 
Leonardus Torreotinus. 1565. in 8. 

GERARDO (Giovamandrca) . Rom. Imp. Aquila Se- XIII. 
nefeens , five Difcurfus de Statibus Imperio exemptis . A, M. 
Quam Divina annuente Clcmentia, & Magnif J. G Or- 
dini fuffragante Prailide Viro Nobilifs. Amplili. Conful- 
tìfs. acque Excelleniiflimo Domino JoanneAndr. Gerbarda 
J. U. D. Celeberr. Patrono , Se Pneceptore Tuo omni ob- 
fervantia cultuque profequendo Publica: vemilationi fub- 

mittit. Michael Erneft Gothanos Ad diem Mar- 

tii. Jena; typis Jo: Jacobi Bauhoferi , anno 1664. hi 4. *In 
quello dotto Difcorfo, fra gli altri flati , fi parla anche 
del Fiorentino, del Sanefe , e dei Pifano . Se 1' Autor di 
quello Difcorfo l'averte a dar fuori aderto , Aimo , eh' in 
vece d'intitolarlo Aquila Senefcc/tt, dovrebbe con gran ra- 
gione dire Aquila Revirefctns . 

f GERMAIN (....)• Oraifon funebre du tré f-haut, 
trèf-excellent , trèf-puiuant Prince Lovis-Jofeph de Van- 
dofmc, Due d*Ellampes,&c. prononcc'e à Eilampes dans 
l'Eglife Collegiale de Notre Dame le 13. de Septembre 
1711. par le F. Germain de la Compagnie de Jefus. a Pa- 
ris chez Francois Fournier. 171». in 4. 

GERSEN {Giovanni). Libride ImitationeChrilii Jomr Se. VII. 
vii Gerfeuii Abbat. Ord. S. Benedici iterato adferti , ma- 
xime ex fide MS. exemplarium, qua ejus nomen pneferunt ; 
quoque nunc temporis vifuntur io Monafterio S. Germani 
a Pratis. Edilio feconda au&ior , & emendacior . PariGìs 
apud Lodovicuin Billaine. 1674. in 8. *Que Ilo non è luogo 
da favellare d'una controversa sì celebre , intorno alla quale 
hanno fermo tanti dotthìimì , ed e rudi ti [E mi Uomini . 
Accennerò folamente ben si fopra quello , che mencr'ero 
in Firenze mia Patria viddi , che nella numero fa Libreria 
del celebre Magliabecchi fi trovavano due Manofcritti in 
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rana pecco», di quell'aureo Libretto, ed In niuno di effi 
vi fi leggeva il nome dell'Autore - Uno principia nella fc- 
guente maniera. 

Incipit Liber Flofeulomm V'ite Spiriiunìis , & primi de 
Imitalione Cbrijli , & contempi* omnium Vani: alimi Mandi . 
Finifce . Explicil Libif Flofculorum Vite fpiritualis , fcrip- 
tus anno Domini Mille/imo quadringentefimo feptxegefsmo fe- 
piimo prò D. Guillcrmo Pole Seriptore JÌpofitlitO . 

Ne lia ancora Io Heflb un'antica edizione , .che prin- 
cipia < 

Ìncipit Libtr prìmus Jo: Cerfin Cancellarti Parìfienfis de 
Imitationt Cbrijli , di Cettteniptu omnium vanitatum Mun- 
di ; Finifce . Jk Gcrfon Cancellarli Parìfienfis de conte»;- 
ptw Mundi libri quatuor una cum traiiatu de Meditalìone 
Cordit felici mimine fisiunt .- Jaipreffum Venetiis impenfis 
Francifci de Madiic . 14ES. in 8. So, cheque! dottiflimo 
Libretto non può eflère di Ciò: Gerfone, non effendo flato 
Monaco, come l'Autore fi nomina , ed ho folameme vo- 
luto dar notizia della detta antica edizione. 

^ GESLINO {Pietro). Orazione di Pietro Gedino Ju- 
reconfulro Ambafciadorc per la Cini di Feltre , per la 
creazione del Serenifs. Leonardo Donato Principe di Ve- 
nezia . In Venezia 1606. appresa Gio: Antonio Rampaz- 
zetto. In 4. 

le. vr. GESSI ( Girolamo) . Orazione funerale fatta adi" Eflc- 
qnie del Sig. Card. Spinola Arcivescovo di Genova dal P. 
Girolamt Ceffi della Compagnia di Gesù . Bologna per il 
Cocchi. 1616. in 4 - 
Se. XIX. GESÙ' ( Liberio dal ) . DuTerratio Tueclogica de Ma- 
JU.Rond. trimonio Clandellino P. Fr. Libcrii a Jefu Lefloris Sacra. 

rum Controverliarum in Seminario S. Paulì apud S- Pan- 
cratinm Frst. CsrmcJit- Difcalceat. Roma:. 1699. esTyp. 
Jo: Francifci Buagni . In 4. 

G H 

Sr. HI. GHERARDI ( Antonio). Breve Relazione della Vita» 
e Miracoli dì S. I-febelfa, gloriofa Regina di Portogallo» 
rac- 



DiginzM Dy Google 



G H 31 
raccolta' da' varie Storie , e Croniche, e da procedi for- 
mati per la Canonizaiione , da gli atti della Ruota , e 
della Congregazione de' Signori Cardinali de' Sacri Riti > 
data in luce da Automa Gbtradi Romano, foli ecita tordella 
caufa della CanonUazione. Roma per gli Eredi del Zan- 
nctti. 1615. in 8. 

. ■'. . Breve Relazione del (bienne apparato (atto m ^ V!K 
S. Giovanni de'Fiorentini nel giorno, che fi celebrava la t« ; . 
Beatificazione della Venerabile Madre Suor Maria Mad- 
dalena- de Pazil , Carmelitana OiTervartte , deferì tra d a 
Antonio Gberatdi Romano , procuratore , e follecnator e 
della caufa . Roma per [gli Eredi del Zannetti . 1616. 
in 8. 

Roma Felleggiante , per P eleiione del nuovo Se. IX. 

Pontefice N. S. Innocenzo X. Romano, eletto il di 15. " 
di Settembre 1644. deferitta da Antonio Gbctardi Roma- 
no, Regiftrator di Bolle della Santità Sua. In Roma ap- 
pretto Ludovico jGrignani. 1644. in 4- *Di queft Autore 
ne parla il Mandofio nella quarta Centuria della Biblio- 
teca Romana. _ . . , - ™. 

GHERARDI ( GiovMmorìm ) . Illuftriffiaio Principi a * 
Carolo Medici S. R. E. Cardinali ampliamo, Ode jW 
ms Maria Gbcttrdi T. U. D. Taciturni Intronati . Fio- 
rentia; apud Barthol- Sermartell. & fratres. 1616. in 4. 

GHERARDI ( Pietri) ■ Petti Gbttardii Carminum li- Se Xt. 
bellus. Fiorenti». 1569- ' n 8 - . J „ . , . -, , v 

GHERARDrNI fGhmmAtltlfl*) - Oratone detta dal -*» n Ji 
P. Giovambatifla Gbcrarùm uno de'fratelh della Congre- 
gazione dello Spinro Santo- Piftoja. 1657- ln 4- 

CHERI (Fnmtfa). Index Trìbunaiiom 1, Congrega- Pi tlA 
tionmn, aliorumqne CongreHuum , qui Bt Urbe fieri lo- 
lent. Operi FrJnf.i G&ii d, S.,S> J. U. D. Perulini, 
fine prscedentia congeltui, Anno i6«- ]'■ »• «+ «•'•♦»■ 
» Trapali» il Ghri dalle caule forenli al goveruodVPo- 
poli, ornato della dignità Epifcopale. Sc v[[ , 

GHETTI (C/rDlama). Decreta Fratrum Ord. Here- * 
mit. s. Annui, in Comitiis Generalibùs Roaw •*■«'•• 
& a Rwerendifs. P. Magi». Fr. * G«"" Ka)- 
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mano Generali eleflo prò bono ipfìus Religionis fìatu pu- 
blicata . Roma; & Pifis apud Léonard um Zeffium 1626. 
in 4. * Del Padre Generale de' Ghetti oltre canti altri, 
che ne favellano con lode , vegga fi il doctifGmo Sig. Cav. 
Prospera Mandofxo nella Aia eruditiflima Biblioteca Roma- 
na alla Cent. 4. num. 93. pag. 268. 169. e 170. 
& xi GHEVARA ( Frmttfe»^ Speculum Urtoriura veras ac 
Ted.* ' primigenia: fu» forme rcftitutum. Illuftrifs. ac Reverendi (s. 

D.D. Jo. Godefrido Epìfcopo BambergenG S. R. I. Prin- 
cipi Cefarco apud Paulum V. P. M. legato demonftratum 
ac dicatum a D- Fruncifco de Gbtvura IlJaftrifs. atque Ex- 
cellentifs. Duci; Bovini fra tre Acadcmico Parthenio, inRo- 
mano Collegio Sac. Jefu . Roma: per Barthol. Zannet rum 
161 3. in 4. 

Se. XIV. GHEZZI ( Gmfeppe ) Il Centcfimo dell'anno 1695. 

celebrato in Roma dall'Accademia del Difegno , eflèndo 
Principe il Sig- Cav. Carlo Fontana Architetto; Deferi tto 
da Giufeppe Gbezzi Pittore e Segretario Accademico. In 
Roma nella flamperia di Gio: Francefco Buagni 1696. 
in 4- 

Sf _ X j. GHIBELLINI ( Antonio ) Patri Francifco Seraphino 

Tod. Sor, Jcfu hxc obfequiofa magis , quam elegantia calami 
delineamenta Dom. Antonini de Gb'&eìlmi D.D. D. Mu- 
lina: ex Typographia Andrea: Caffiani 1676. in 4. 

Se. Vf. GHIKRESI (Giacomo Albano ) Jacobi Albani Gbìbbefi 
Carmen fasculare in anno Tubila:! 1650. accedit interpreta- 
tio Italica. Roma: Typis Dominici Manelfi 1650. in 4. 

^ jjj Trifmegitlus Mcdicus, five Leo X. Pont. Opr. 

Se! XlL Max. tribus Ora doni bui , in Annivcrfario triennii funere 
laudatus ab Jactbo Albano Gbibbefio Med. Doft. atque in 
Romana Sapientia Eloquenti* Profetfore . Roma: Typis 
Dragondellianis 1661. in 8. 

P- B""b Novum Sidus. Seu Franeifci de Safes Epifeopi 

Gebennenfis in Ccelo Triumphus. Prjecone Jacobo Alba- 
no Gbibbefio IL b. 11. car. 15. *DcI Ghibbefi parlo nel mio 
Ateneo Romano. Si refe affai cofpicuo per la fua raffinata 
erudizione tanto in profa quanto in verfi nell'Idioma Ia- 
lino. Stanino molti fuoi componimenti in Verfì nell'Idio- 
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ma latino , ed altri ne refi-ano a (tamparfi. 

Iter Barbcrinum J#cabì Albani Gbibbcfii Medici 

II. ^. li. car. 15. 

Aftrawi regnans fub aufpiciis S.D. N. Alexandre 

VII. Pone. Opt. Max. Augure Jacobo Albano Gbìbbrfo M. 
D. Anno j6 S S- IL t »«• car. 65. 

Pro nova Biblioteca Romana; Sapientia: dedi- 
cata, publicataque ab Alexandre VII. Pont. Max. Oratio 
J ecobi Albani Gbibbefìi M. D. atque in eadem Acadcmi* 
EJoq. ProfeiTore Anno 1665- % 18. car. 115. 

Public* laici tia: Sacrimi prò falvo reditu ad Ur- 

bem, proque merito Romana: Purpura: honore collanitn in 
Eminentifs- Principcm Jacobum Rofpiglioiuim S. D. N. 
Clementis IX- Pont. Max.Fr. Filium PridieldusDecembrei* 
1667. II. 1T- 33. car. 44. 

Carmina varia ad direrfos Anno 1669. II. f . 33. 

car. 83. & fcqq. 

Sjnfliflìmo Domino Noftro Clemenii X. Pont. 

Max. cun&is Senatus Sacri Suffragiis Orbifque acclamatio- 
ne univerfi ad triplicem Tiaram tx jEmilio Alterio Patri- 
cio Romano felicirer eveflo fub finem Aprilis 167O. Carmi' 
na II. T- 33. car. 38. 

Votum prò faJutc Principis S. D- N. Clementi 

X. Pont- Max. fedis & annornm cnm felicitate longitudi- 
nem precatur Jacobm Albanm Gbibbcfius Anno 167 1. H.H. 
1- 38. 1. 

Tyberis & Mantus Amorcs redivivi in Nuptìis 

Exccllentiilìmorum Principum Caroli Benedici Jufliniani, 
& Catharina Gonzaga; , Epiihalamium Jacob! Albani 
Gbibbcfii Poeta: Laureati Csfarei Anno 1672. II- ^. 10. 

"giIiRARDELLI ( Africani) S. Abundii Mart. ^- IX - 
Hiftoria Africani Gbirardclli Fidardcnfis J. U. D. ac in M,n - 
Rom. curia caufamm Patroni Itudio in lucem edita. Ro- 
ma: apud Guilielm. Facciotum 1610. ìn 4. 

GHIRARDI ( Serafino ) Ad AinpJiflimum Card, de p.Barb. 
Ruvere Oratio de Republica ordinandi D. Scrapbìni 
Gbhardi Can. Reg. S. Petri ad Vincala Roma: habita 
Tom. III. E Idìb. 



Idib. Maji 15BI. IT. b. ». car. '347. II. b. 4. car. 110. 

Ad Sixtum V.Pont. Max. XfiPisrHPioz Aoros. 

D. Serapbim Gbirardi Can. Reg. S. Pctri ad Vincula. 
Anno 1589. II. b. 2. car. 311. & II. b. 4. car. J41. 

Ad Gregorium XIV. Pone. Max. Gratulalo 

D. Serapbim Gbirardi Can. Rcg. S. Petri ad Vincula . 
Anno 1591. II. b. 2. car. 177. . 
%■ GHISI ( Dominici, ) Laudatio funebri! habita Floren- 

E ' ria: in Tempio S. Spiritus a Domini™ Cbifio Fiorenti^ 
Theo log. Uni ver fi caiif Decano in obitu Ad. R.P.Fr. Leonardi 
Coquxi Ord.Herem. S. Atiguitini S. T. D. Serenifs Chri- 
ftina: Lotharingias M. D.^tr. a S. Confcilione: Fioren- 
ti*, apud Cofmum Jund. 1616. in 4. 
P. B, GHISLIERI ( Paolo ) De SS. Trinitari* Myflerio , 
Punii Ghislcrii Romani Oraiio ad Urbantim Vili. Pone. 
Max. in Sacello Quirinali Anno 1635. H. H. b. 47. 
G I 

Se. XIII. GIACOBEO (C%rw) Oligeri Jaeobsi Oratio in obì- 
tum Summi Dani» jEfcuIapiì Thomas Bartholini . Ac* 
«flit Thoma; Bartholini edìcorum Catalogus . HafbbiTjr- 
p» Vicine Cornificii Luti 1681. in K. 
Se. I. GIACOBINI (Achille) De Philofophiat excellenria 
Tur. Prjrleaio Acbillis Jaeobini MoncorienftJ Aprutini.Bononia;^ 
GIACOBONI ( Giulio ) Panegiricus ad Hippoljtam 
' Paleotram Graflàm Julii Jacobonii . Bononia; 1481. in 4. 
XV. GIACOMELLI ( Francesco ) Compendio delle Meda- 
S. E glie antiche , che fi troiano nello Audio di me Francesca 
Giacomelli raccolto nel corfo d'anni 13. che ho dimorato 
in Cagliari in Sardegna. In Mafia per Pellegrino Frcdiani 
1717. in 8. Oh Vaniti .' Oh vane cure.' 
Se. XX. GIACOMETTI ( Giacomo ) Oratio in funere Jofephì 
Ab B«- Maria; Thomafii S. R. E. Cardinalis eit Ord. Cleric- 
c Regul. habita Patavii in Tempio ejufdem Ordini; a Jacc 
bo Giacomelli . Patavii 17 13. in 8. * All'argomento che 
(la fempre fornito del grande , e dell'edificante corri- 
fponde l'efattezia , e V eloquenza del dot ti (lìmo Oratore . 
Se. I. GIACOMINI ( Lorenzo ) Orazione delle Iodi di Fran- 
s7 'xiX Mcdici Graa P uca di Tofcaaa di Lorenzi Gitcomiù 
G, Lint ' per 



per ordine dell'Accademia Fiorentina . Fiorenza per li Ser- 
martelli 15S7. in 4. * èriiìampaca ac.760. delle Profe Fi- 
orentine raccolte dal Sig. Dari 

Orazione in lode di Torquato Tallo fatta ncll* Sc - 1 

Accademia degli Alterati da Lorenzo Giacobini Tebalducci j c \ 
Malcfpim. Firenze; per Filippa Giunti 1586. in 4. * i ri- 
Jìampata nel primo Voi. delle Profe Tofcane a pag. 107. 

Orationedi Lorenzo Gwcomini in pigliando il 5.-, IV» 

fuo Consolato nella medefima Accademia il di 24. Agoflo 
1566. in 4. * E" itampata con quella di Pietro. Ricuperati. 
Firenze in 4. * Il Sig. Abbate Giacomini giovine d'afte 
fperanze, non meno è di quefto Sign. Lorenzo fiicceflor 
degno ch'emulatore, ed amador delle Lettere, come ipar- 
lì di fua penna fono nome tt* Incerto additano. 

GIAMBULLARI ( Bernardo ) La Scoria <ìi S. Zanobi Sc yI 
Vefcovo Fiorentino, nella qual fi contiene la vita fua, e 
come fu eletto dal Popolo Vefcovo di Firenze, e di mol- 
li grandinimi Miracoli ch'egli fece in vira , e dopo la fua 
morte, comporta. àiBernardo Giainbullari Fiorentino, cor» 
due laudi ne] fine una a S. Gio: Bjtifta Protettore delia- 
Città di Firenze , e- l'altro a S. Maria Imprimerà nuova- 
mente riflampara in Firenze del mefe d' Ottobre 1556. in 
4. guefta vita è imitava rima, della qual [orla di Poefta 
fii- inventore il nofiro Boccaccio ; Del Giambnìlari non favellò- 
il Pocciami , non ofiante che efo Giambullari fu[fe Uomo cele- 
bri de'fuoi tempi , come bin fari vedere nella mia Storia de- 
gli Scrittori Fiorentini. Ma tornando a S. Zanobi , aveva io 
mentre ero in- Patria rifoluto di confutar alcuni errori del Vol- 
go Fiorentino, e »! aveva difiefì alcuni, de' quali cum omni- 
bus aliu meis, come dice Untato Lufitano , in magna ili* 
perfecutione jachtram feci; B quefii fi -erano ; Che non i ve- 
ro, eh* dove ora e funata- la Città di Firenze vi fu/fe La- 
go ; Che non e vero- il taglio, chef,- dico fiuto- alla Golfeltna 
perder lofeolo al fopradetto Lago ; Che non è vero-, cbe Fh 
nmie fia fiata- totalmente difirmta da Attila , perchè cjfo no» 
vi arrivò giammai; Cbe noni vero, cbe Firenze fi ebiamaf- 
fe Fluenz« ; Cbe no* è vero, ch'il fanciullo Frane efe , che fìt, 
da S. Zanài rifufmm in Sago de gli Albizi dinari a do- 
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ve è oggi la t»fa de' Valori , morijfe per la caduta da quel 
torrazzo, benché veramente mono , e dalSanto rifufcitato\Cbe 
non è vero , ch'il jìmulacro in forma dì Termine di mezzo rilie- 
vo, ch'i nella facciata delia fieffa eafa Valori, ultimo dalla 
pane verfo S. Pietro , fta d' uno che fu impiccalo , ma bensì 
di Donato Acciainoli Filofofo Morale benemerito della Republica 
ii fervizio della quale morì a Milano , e fra moli! altri che 
farci a ridir qui troppo lungo, che non era vero, cb' il Corpo d : 
S. Zanobì fuffe da'Franceji flato parlato via, ma che era fep- 
ptlliio in Duomo folto la Cappella del Sanlijftmo Sagramento, 
per le quali ajferzionì mi {gridavano alcuni talmente, che pare- 
va cb' io dicejji imponibili ■ Ma Dio lodalo , la riprova intor- 
no al Corpo di S. Zanobì, ha dimagrata la verità tnanife- 
Jla , ficcarne [pero farla uedere il molte altre cofe fiale ferine 
a ea.fi fenza penfarvi . 

U GIAMBUSl ( Francef-o ) Dell' Aflbnzione del Sere- 
niflìmo Niccolò Sagiedoal Principato di Venezia Orazione 
per nome dello (ludio di Padova fatta dal Cav. Franeefco 
Giambi'/! Sindico , e Proiettore de' Leggilli . In Venezia 
1676. appretto Gio: Pietro Pinelli in 4. 

T GIANCARDI ( Giovanbaitifia ) C.R. Somafco Re- 
lazione dell* apparato , e congratulazione del Seminario 
Ducale nella venuta del Serenifs. Principe M. Antonio 
Memmo fatte dal Claiifs. Sig. Niccolò Marcello all' IIJu- 
Hrifs. e Reverentiifs. Sig. Franeefco Memmo Canonicodella 
Cattedrale di Padova. Venetiis 161J. apre Db Marc'Anto- 
nio Zaltierì . * Quello libretto é in gran pam- occupato 
dall'Orazione comporta dal P. Giovanbatiijìa Ciancardi 
Cherico Regolare diSomafea, e da un Poema latino del 
mededmo, e perciò I' ho pollo fotto il fuo nome. 
P.B. GIANI ( Franeefco) Amori. Vita: fivede Sa nflo I vo- 
ile Pauperum Patrono Oratio habita in ejnfdem Tempio 
ad Eminentifs. S. R. E. Card, a Francifco. Ciano Sem. 
Rom. Clerico Anno 1665. II. 18. car. 5. 
Se, XII. Gì ANNELLI (Bafilió) Orazione Panegirica de II 'Emi ne r.- 
tifs. Sig. Card. Otfmì Arcìvefcovo di Benevento di Bafilia 
C'tanelli . In Benevento nell'anno 1695. in 4. * Quelt* 
bclIiOlfna Orazione fa vedere, che il Sig. Giannelli non è 
meno 



meno infigne Oratore dì quel che [e fue belliflime 
J' averterò fatto conofccrc per infigne Poeti. II celeberri- 
mo Signor de Lemene nel fuo famofo Baccanale c. 118. 
e 219. di Tue PoeGe canta del detto Signor Giannelli 
cosi ; 

Orfit ■ Brittdtfi mio, m' a f calta bene 

77 vttò mandar lontano 

Fin'oltre a! Garigliano 

Su le Partenopee /piagge Tirent . 
Ivi una volta anch'io 

Co' Figli di Partenope canora 

( De quali or vive nell'altrui memoria 

Solo il nome e la gloria ) 

Moffi amica gentil gara fumai 

E sfidò del Sebeto in fu larìva 

Le cetre lor la mia Lombarda Piva. 

Ivi cerca, ivi trova il buon Giannelli; 

Sì delle Mufe amico, 

Che riderà et? fimi metri novelli 

La M*tftà del bel fermine anico. 
Digli, 0 Giannelli, un tale, 

Che per virtù de" voflri 

Non fo fe dica balfamì, od ìntbhftri 

Avrà nome immortale, 

Un che l'eternità da voi riceve, 

U« lai, ebe per voi vive , or per voi beve 

Epitalamio nelle Nozze dell' Eccellen tifi. Sig. S*XVm. 

D. Mario Caracciolo Principe d'Avellino, e dell' Eccellen- 
tifs. Sig. D. Antonia Spinola del Dottor Baftlio Giannelli 
in 4. * Quello infigne Epitalamio, benché non apparile* 
dove fia lìampato, Aimo però, che Ila impreflò in Napo- 
li. Da tutti gli amadori delle Mufe fommamente fi bri- 
ma , che il Sig. Giannelli dia in luce l'altre fue belliflime 
Poefie, delle quali n' ho veduto diverfe manoferitte . 

GIANNELLO CASTIGLIONE (Antonio) Orazione «. VI 
funebre recitata nell'Efequie fatte da Parrochi delle Città 
all'Emincntìfe. e Reverendifi. Principe Stefano Card. Du- 
raizi Arcivefeovo di Genova da Antonio Giannetto Caviglio- 
m 
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k Rettore di S. Merco nella Chiefa Parrot-hialc di S, Sii,- 
vellro , e dedicata. all' IlJuflnfs. Sign. Tommafina, Duraiza 
Njpore'di S, E. Iri Genova per Benedetto Celle nc,IIa,Piat- 
Zi cVi Giiirtìnìaiii 1.663. «" 
• XVI - Gì ANNETTASI! ( Nieolò Pileria) Nicchi Paribtnii 
Gian*ctn>fii Sue. Jcfu Panegyricus 6t Carmen Seculare In- 
nocentio XII- Punt. Max. diift. ad, Eminenti fi, Card. Fr. 
Vinccntium Hilìnum Aicliitpifcopiim Btncv.cntan.uu , & 
Jjcobum Cantelmum Archiepjfc. N «.polir. 1.699» Ex Ty- 
pog. Jacobi Railland Neap. in 8. 

...... Niellai Partbcnii Gianaeiafù Soc. Jefu Panegy- 

itcns in funere Innoceijiii XII. -Pont. Max. diclus ad.Emi- 
nentifs. D. Card. Cantelmum Archiepifeopum Neapolita- 
num. Neapoli Typ. Jacobi Railland 17OQ. in, 81 * Scrive 
ammirabilmente bene tanto in verfi , quanto in profa 1* c- 
ruditiflìmo Padre Giannetiafio come Cantino vedere gli fuot 
infigni libri. 

■ VII. Gì ANNETTI £ PUtriu ) Federici G .annetti Albia- 
nenfis S. T. D. Inlìonis Collegiata: S, Laurent, EJorentia: 
Canonici , Presbyteri Congreg. Jefu Salvatoris, & Arte- 
mia Apathifìi Synopfìs Tfieologica de Jejunio. ter. VI, &_ 
Sibbathi in ordine ad eos qui li-giti ine & abfolute abobfcr- 
vantia quadragefimali difpenfanttir. Piftorìì 1684. in 12. 

Fridtrhi danniti AJbianenfis S.T.D. Infignii 

CoIIegiat. S. Laurenzi. Florcntia: Canonici' Presby.t, Con- 
grega c. Jefu Salva.tqrjs., & Academici Apaihìflflf., a4 To- 
nellianam Apologiani ieniendam. AlexipharnMcum ; Luca: 
aptid H.yacinthum Pacium 16S5. in 11. * Contro l'Qp.er 
rer.1a_1ieJ T011e.IIi hanno fenico anche altri dottiffimì, e4 
scredi wfiflimi Theologi , come io moflro a' lor luoghi- » 

XII. ■ -, • ■. . • NIe.cqdo della Correzione Paterna eftratto dai 
ajcune Itifpofte dei ; Signor Dottor Federigo Cimentili. Let- 
tpre. di S- Teleologìa Morale nello Audio. Fiorentino, e 
Canonico dell' infigne Collegiata di S.Lorenzo da Prete 
Fraacefca Benvt»Hti Priore, dj S.. flaolo a Canejjno, e da- 
to., in, luce, per pufcbjipa storiti da, Cefare Bindi . All' II- 
lufoìCs. e. lVverendifs. Monfig, Filippo. Neri Altoviti Ve- 
fioitQì di, Fiefol*. b e Conte, di, Tutieflw, * In Firenze pta- 
Ce£k- 
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Ofiire, * Francefilo Biodi. 1-693. -in-n. * Ancorché <Juefl' 
Opufeola fia fette fogli , e mezzo -, ho Mimato far -col* 
grata a' miei Lettori in regimarlo. 

t CWNNINI ■( Gio: fihtieo ) Le gldrit Ventre helli 
qnatrro Elementi. Orazione Panegirica cotifacrsta alla Se- 
rewk iRc-pub. -di Venezia dal Dottor D. Gio: Manto Oh 
«ma*»'. Un Venezia *««*. Per Gio; Francefco Valvafehfe. 
in 4. 

ÌI . Congratulazione oiTeqyiòfa all'Altezza Sere- 

niffima del Signor Prìncipe Ce/ari /^nn/"D Ejie per : Jt 
fila elezione al Generalato della Cavalleria della Serenif- 
fìma ■Repubblica di Venezia di Gif. 'Matteo Chinimi. In 
Venezia r68j. preflb Giovanni Cagnolini in 4. 

GIANNOTTO {Atfwfo ) Il modo di ben confettarli , Sr , Xl 
m.tlìime per ehi delidera di fai la cohfcflìohe generale del 
P. jilfosfr Giamoiti della Compagnia di Gesù . Ih Bolo- 
gna per gli Eredi del Sedarci 1653. in 16. 

...... La Guerra Criftiana della -Compagnia di Ge> Sc.Xll. 

su, a Monfig. Cefi VefcoVb di Rimini, e Nuncio Àpo- 
ftoiico in Venezia. In Bologna per Giacomo Monti. 1646. 
in iz. 

1 Gl'ANtIZ£l ( Giafeppe ) Orazione recitata da Ifeppo 
Giaìiuzz' Cittadino di Legnago nella partenza deH'IIfa- 
flrils. Sign. Marcò Dandolo Proveditore , e Capitanici di' 
gniflìmo di quella Terra. In Verona per Fmbccìcò delle 
.Dono*, 15^8. in 4. 

GIARDA ( Orifìcforo) In creazioneiu InnoCefitii X. P.Binb. 
Pont. Opt. Max.CI.TÌjt<ipbon Giani* tordis potius, nuam 
tocìs Éloaiom. Anno 1644. II. b. 3?. car. 

GIARDINI (Giovambriiifì* ) Il Trionfo della Fede \? L 
nel gloriofo Martirio di 6. Azzo Eftenfe , Oratòrio in 
Mufioa da cantari! in S. Banotortiffleo di Modònà in occa- 
iìone -dì folenniezare il giorno natalizia dèi Serenili. 5ig. 
Duca. In Modona per Demetrio Degni i<?8. ili ti. * 
Autore di queft' Oratorio è Già; Batiiflà Giardini. 

La Conferitone della Beat» Margherita diSt.XlX. 

Cortona Oratorio «integrato air* A> SeWBifWi Tratitefto *" Vw - 
II. Duca di Modona, Reggio, ec. In Modona per li So- 
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liani 1689. in 4. * Dalla Dedicatoria fi deduce efTerne 
Autore il Signor Giovambaltifia Giardini Poeta affai buo- 

GIATTINI (' Gìovambattìfia ) Jo; Baptijla Gattini, e 
Soc. Jefu Sangiiiriis Perorano, live de diritti Domini cru- 
ciatibus . Oratio ad S. D. N. Urbanum Vili, ipfo Para- 
fceves die. Roms ex Typographia Francirci Corbelletti. 
1637. 

x ". Leo Philofophni. Tragedia Aurore P.Joaine 

Baptijia Cimino Soc. Jefu habita in Seminario Romano. 
Roma 1646. Typ. Hasredum Corbelletti. in 8. 

IX. GIGLI (Coyf<i«j'w>)Cacak>go,overo Indice di Scrittori, 
ed Iftoriografi autorevoli, ne' cui libri ed Iftorie (lampa- 
te M fa onorevol menzione della nobil Famiglia Capizue- 
chi, e de* Soggetti corpicui di quella, aggiuntovi anco 1* 
Indice degli Archivi! , ed altri luoghi ove fi trovano Illru- 
mentì, e Scritture Autentiche deiì'Ifteflà Famiglia ed una 
nota delleLapidi, ed Intenzioni , che la Famiglia, Capizuc- 
chi ha dentro, e fuori di Roma in diverfe Chiefc. Opera 
del Sìgn. Cofiantino Gigli Gentiluomo Romano. In Roma 
per il Moneta 1660. in iz. 

V. GIGLI ( Girolamo ) Prxftantiora quidam D. Cathari- 
na; Senenfii elogiìs deferipta a Hicronymo Ciglia Senenfi , 
& Flavio Chlfio dicata. Senis «pud Bonetto; i68 r . 1114. 

XIV. La Genevitffa. Dramma per Mufica del Signor 

Girolamo Cigli , Accademico Accefo . Terza imprels. Agi' 
Illuftriffimi Signori Convittori del a obi I idi mo Collegio To- 
lommèì di Siena . Ivi nella Stamperia del Pubblico 1689. 
in iz. II Sign. Jacopo Fantini, che dedica quello bellifli- 
mo Drama , coli , fra l'altre cofe nella Dedicazione dì ef- 
fo , con ogni ragione , fcrive : Fu ricevuto il Dramma pre- 
dente da tutti con approvazione corrifpondente alla nobiltà , e 
bellezza dell'Opera, che incontrò la forte partecipata ad ogni 
altro Componimento dal inerito dell* Autore in tutti uguale a 
se fteffo, perchè non inferiore ad alcuno, ec. 

II Lodovico Pio. Dramma per Mufica del Si- 
gnor Girolamo Gigli. In Siena in iz. Manca nell'efem- 
plure, che m 'è capitato alle mani, l'anno della (lampa. 

La 



G I 4» 
La Fede ne'Tradimenti. Dramma per Mu- 
tici falco cantare da'Signori Convittori del Nobii Col- 
legio Tolommèi diSiena per il Carnevale dell'anno 1689. 
In Siena nella Stamperia del Pubblico. 1689. in 12. An- 
che quello inlìgne Dramma, è dell' erudiciflimo Signor 
Girolamo Cigli , benché Tuo nome non vi lì vegga : Fu 
riitampato con 1' aggiunta di due ridicoli , fatta dal Si- 
gnor Francefco de Lemene. 

Amore fra gì' Imponibili . Dramma per 

' Mufica di Amaranto Scidiatico Pallore Arcade. Dedica- 
co all' Illuftriffim» ed Eccellenti (Ti ma Signora Duchcflà 
di Zagarolo, e da lei fatto rapprefcntare nel (no Tea- 
1 ero. Iti Roma, ed in Siena nella Stamperìa del Pubbli* 
1 co. 1693. in 12. Quello pur nobiliflìmo Dramma è par- 
to della penna del Signor Girolamo Gìgli, come fi ve* 
! de dal fine della Dedicatoria di elfo. 

La Madre de' Maccabei. Oratorio per Mu* 

' fica del Signor Girolamo Gigli. In Siena in iz. 

II Sogno di Venere, Cantata per Mufica 

del Signor Girolamo Gigli, per l' Esitazione della Se- 
renici ma Elifabetta Valiera r Dogarefladi Venezia, dop- 
po cento anni che la Repubblica non aveva- veduta 
quella «ligniti. In Siena alla Loggia del Papa in 12. 
Il Martirio di S. Adriano. Dramma facro 

Er Mufica cantato nella Cappella del Nobiliffimo Col- 
jio Tolommèi di Siena. In Siena nella Stemperi» del 
Pubblico. In 12. Anche quello ancorché non vi fi veg- 
ga fuo nome, è del Signor Girolamo Gigli Nobile Sa- 
nele. Aferivo a mia fornata fortuna regiurar in quello 
luogo l'Opere di quello gentiliifimo Cavaliere, che alla 
nobiltà della nafeita ha congiunta un infinita cortefia, 
per render grazie immortali al medefimo, non follmente 
come mio fin gola ri filmo Padrone e Signore r ma ancoraco* 
mcdcgmflimoSegrctario della NobiliflSraa. Accademia degi' 
Ili ufi ri (Timi Signori Intronati di Siena, alla quale, mer- 
cé l'infinita bontà loro, ancor ch'io per veruni conto 
tal' onore abbia menu», fi fono degnati aggregarmi, 
Tom. HI. F • 



4» G H 

e nel numero di tanti degni Hi mi [Letterati aferivermi ; 
Lo Araldi miopcnGero giammai pofe tanto altalamira, 
ben con ofee rido che ne meno era degno che fi regiilraf- 
fe mio nome aldi fuori fu'I foglio della porta di si fa- 
fflofa Ermatena, non che d'efler refe capace d'entrar 
in un Teatro orrevole di feeltiflìmì Letterati, e porto 
il mio tomo fra tanti purgatiffimi Ingegni. Quello fa- 
vore è un preferite llimolo, ebe mi follccìta a moftrar 
legni d'oflequio alla gentiliflìma Nazione Sancfc, fpeziaf- 
mcnte nella feconda parte della mia Storia de gli Scrit- 
tori Fiorentini , e Tofcani , nella qua He troveranno de- 
feriti! e registrati oltre feiccmo c cinquanta Letterati 
Sanefi, de'quaii 560. della Città di Siena, il rodante del 
fuo Dominio, oltre quelli che non fono a mia notizia 
pervenuti, si de* pattaci, come de" viventi, de 1 quali, fe 
averò mai fortuna dì dare alla luce quella mia fatica, 
e che fi plachi con me l'adirata fortuna , farò diligeu- 
tiffima ricerca; fupplicando fimilmenre tutti ì Signori 
Sancii Letterati a volerli degnare fomiti iftrarmi le no- 
tizie de* viventi, acciò non re (li no da me defraudati 
della dovuta gloria. Nominai nella Quinta Scanzia gli 
Elogii di quello gcntiliffirao Signote fopra i fatti più 
ragguardevoli di 5. Caterina da Siena) ancorché allora 
non avelli cognizione de* fuoi gentililEmi tratti , e re- 
gifireró femore in quelle mìe Scanzie ogni parto di fua 
penna per rimoflranta di mio devotiffimo offequio ver- 
se, XVI. io di lui. 

La Giuditta Dramma Sacro d' Amaranto 

«cidiatieo Pallore Arcade, dedicato ali' lUuttriflìme ed 
Ecce 11 em iffi me Signore D. Maria Lucrezia, e D. Mark 
Candida Rofpigliofi: In Siena nella Stamperia del Pub- 
blico. 1693- in 11. Amaranto Scidiatico è il Signor Gì- 
rotano Cigli mio fingolarilTimo Padrone, come fi vede 
dalla Dedicatoria dei Dramma. 

Le Spofc de' Cantici Dialogo per Muffa 

da cantarli ne'giorni di Paflione nella Chìefa dì S. Ca- 
terina da Siena : dedicato all' IUuftriffimo Signor Cavalie- 

* .... re 
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tè Aurelio Sczziianti Auditor generile della Città e Sta- 
to di Siena per S. fi. R. la Siena nella Stamperia del 
Pubblico 1702. in 4. Anche quello belli Olmo Dialogo, 
è Opera deir Eni di rifilino Signor Girolamo Cigli » come 
lì vede dal fine della Dedicatoria di efib. 

Le Gare della Mjdeitia e della Fama nelle XX. 

Norie degli IIliiflrifGmi Signori Co: Firmano Bicìu * I. Clc. 
Vittoria Zondodari de' Marcheii Bìcfei . Poefia di Girola- 
mo Gigli dedicata all' Eminentiifirao e Reverendi Aimo 
Signor Card. Fulvio Aftalli Legato di Ferrara e Zi» 
della medeunu. In Siena nella Stamperia del Pubblico 
1705. in 4. 

Il La Dinndina del Signor Girolamo Gigli 

tenta edizione) prima ed in ione Veneta. la Venezia 1735. 
appreffo Pietro Marche&n. in 8. 

GIGLI ( Giulio Ctfare ) I Rivali . Idilio «movo di St. XI. 
Giulio Cefare Gigli. In Venezia nella Stamperìa d'Ara- 
bròlio Dei 16 14. 

GIGLI ( Mirtina ) Ad S. D. N. Clemeotem VIIL ^ r - 
Pont. Max. Mirti* Gild Decani Orario habita, duro p C pj°b. 
ejufdem Reipublicte Lucca fa nomine eidem Pontifici 
obedicutiam. predarci j una cara Tofrcdo Rapondio, & 
Laurencio Guidiccionio 16. Kal. Maji 1591. cura Ref- 
penfionc Ar.ieaii BuccapaUsilii . Rom»; apud Zaiinttturn 
in 4- 

GILBERTO ( Domenica ) II Principe- Eroe Panegiri- Se. IV. 
co di Domenico Gilberto al Sercniuìnio Ferdinando Se- 
condo Gran Duca di Tofcana . Firenze 1640. io 4. 

La Pietà del Sereniffirno e gloriofiffimo St. V. 

Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana» Ode di Domeni- 
ca Gilberto. Firenze 1640. «14. 

GILIBERTI ( Pacavo > Monulto . Orazione del P. Se, l 
D. Vincenzi» Gìlibfti Preposto Generale de' Chetici R<- 
% olari nel funerale d* Alenando) Peretti Card. Monul- 
to. Roma 161;. 

. . Orar ione di D. Vìxctuxjo Gilibcni Cbei. Ree. st.. vi. 

Bella furai! Pompa di Madama Margherita Gonzaga d'Elle Se. VUL 
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Duchefla di Ferrara, fole nneggi ara nella Chiefa dì S. 
Maurizia de'Csnonici Regol. di Mantova li 9. Fcbbrajo 
1618. Mantova per Aurelio e Lodovico Ofanna in 4. 
Se. XIII. GIN ETTO ( Giovanni ) Captaliduno Anagramaticu* 
plaufui in Theologiea Laurea vigimifex Academicoram 
FancaUicorum Seraphici D. Bonaventura; Romani Col- 
legi! , apud Min- Conventuale! S. Fraacifci fundati a S. 
Pont. Opt. Max. Sixto V. ex eadem Religione aflumpto 
Aurore Fr. Joanne duetto de Gamberio cjufdem Ordi- 
nis, & Acad. Artium, & S. Thcol. Magiftro ad Emi- 
nentiffimum , & Rev ere n dirti mum Principem Decium 
Azzolinum S. R. E. Card., ac ejufdcm Coltegli Prote- 
Qorem. Roma apud Mafcardum 1689. in 4. 
Se. I. GINI ( Leonardo ) Leonardi Ginii Cortonenlìs Ora- 

Sc - lv ' tio, qua Serenili. Ferdinand. Medici Card. Ampliffimo 
novo Etrur. Mag. Duci Senenfes gratulantur. Fiorenti» 
apud Bart. Scrina nellium 1587. 

Se. !. Leonardi Gìnii Cortonenlìs in funere Sere* 

T *s'- niff. Cofmi Medicis M. Errar. Ducis funebris Laudario 
adSertenfes- Florcntia; ex Bibliot. Junfiarum 1574. in 4. 
E'ramcntata ancor nella XIX. con quello titolo.* Leo- 
Se. XIX. nar di Cini funebri! laudalio eie Cofmo Medicei. Floren- 
G. Lini. tfC apuil jmfìas IS?+ . j n 4 . 

Se V. GINORI ( Gino ) Rime de] Signor Gino Ginorì Fio- 

rentino. Firenze 1614. in 4. * Sono alcuni fonctti, ed 
una Canzone 

Se. VI. Canzone del Cavaliere Gino Ginorì in mor- 
te del Sereniflìmo Cofimo Medici Primo Gran Duca di 
Tofcana. In Firenze nella Stamperia de' Giunti 1574. 
in 4. 

GIOANNELLI { Giovanmaria ) Cupreflui Siniaca , 
five de D. Catherina in Sina tumulata, Orario a Jole- 
pho Or ma on io in D. Auguftini ad Volaterranoa Patri- 
cioa habira Joanne Maria Joanncllio G ymnaGarca auftorc: 
Florentiìe, 1651.111 4. 

^ GIOJO ( Girolamo ) Hieronymi Gioii Sinnìfienfis 
in Reverendi Abbatii Ruicii Razii fecretorum arbitri 
& Oratori* probatiffimi funere. Venctiis pximum edita 
Ora- 
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Orario in 4. * fenzanome di luogo, edi Stampatore. Nel 
fine vi fi legge . Hoc epiccdium 4. Idus Auguri in D. 
joaimii & Punti tempio Vnttns babimm efl in 4. fenz* 

GIORGIA ( Girolamo ) Delle Rime Amorofe di M. Se. XV. 
Girolamo Giorgia da Udine Parte Prima * Non v'è 1* 
anno, benché lo Stampatore fìa di Venezia. La dedica- 
toria è del 150*1. al Co: Pietro de' Porti Vicentino - 
La feconda pane non è mai ufeita in luce. 

*J GIORGI ( Domenico ) Antiqua; Iofcriptionis Ex- 
planatio in qua de Locaroribus Scenicorum difeeputur - 
Montefalifco 1717. Ex Typografia Seminari! in 3. Nel 
fine vi fono quelle poche parole che dinotano l'Auto- 
re; Dabam apud Montemfalifeum XVI. Kal. Kovembris 
A. D. 1717- Dominicus Georgìus a Bibtiotbeca Emineittijf. 
Card. Imperiali*. Ha il Signor Giorgi, diguiflìmo fuc- 
ceffore nell' impiego di Bibliotecario del Signor Card. 
Imperiali, di Monfig. Giuflo Fonlttnim Arcivefcovo d' 
Ancira, arricchito la Repubblica Letteraria di molte Tue 
dotte C nobili produzioni come fono i. DìfTer ratio hìftori- 
ci de Cathedra Epifcopali Leti» Ci vi tati* in Latio, cum 
appendice Monumentorum , eamdem Ecclefiam & Civi- 
tatem illuflrantium . Roma; 1727. Ex Tvpographia Hie- 
ronymi Mainardi in 4. II. Gii Abiti iàcri del Sommo 
Pontefice Paonazzi e Neri in alcune (blenni funzioni 
della Chicfa , gin fi ih" cari coli' autorità degli Antichi Ri* 
mali, e degli Scrittori Liturgici da Domenico Giorgi. 
In Roma per Girolamo Mainardi 1714. in 4. III. De 
Liturgia Romani Pontificia in folcmni celebratione Mif- 
ìarum Libri duo, ubi fiera injfleria ex antiquis Codici* 
bus pra-fcrtim Vaticani' aliifque monumenti; plurimum 
illultrantur cura et Audio Dominici Georgii Rhodigini. 
Roma: ex Typographia Rochi Bernabò. 1731. in 4. 

GIORGI ( Giorgia Ippolito ) L'Omhrc A vvocate e Pane- Se. XVH, 
girifle dell'Immacolata Concezione di Mariafempre Ver-, 
gine. Apologia Panegirica compofla e detta dal Dottor 
Giorgio Ippolito Giorgi Arciprete di Caorfo c Teologo del 
Serenifl". Sig. Duca di Parma , nella Chicfa di S. Fran- 
cefeo 
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ce (co di Cremona , in oecafione di folennì«ar(ì con' 
fplcndi didima pompa la Felli della medelima Immaco- 
lata Concezione dagl* IJInftrifTimi Sig. Reggenti dell' Or* 
pìt.iL- della Donna In Cremona 1679. nella Scampa di 

St. IX. GIORGI ( Giovani de ) Applaufo nell'AOUniione 
M "' dell' IIUiltri(r. ed Eeeellentiff. Sig. Principe D. Cammillo 
Panfilio al grado fupremo del Generalato di Santa Glie- 
la; rapprelemato in Fano la fera de zj. Ottobre 1644. 
dal Sig. Giovami de Giorgi Tenente dell'Artiglieria. la 
Pclaro per Luigi Ghifoni, ed il Conformi 1644. in *• 
XIV, GIORGI ( Manco ) Saggia della nuova dottrina di 
Renato Des-Cartes. Lettera all' IlluitriiT". Sig. Tommifo 
Frantone quondam EccelIenrhT. Tommafo, del Medica 
Malico Giorgi Nob. Albcnganefe . In Genova per Giro- 
lamo ed Antonio Scionici in Piana delle cinque lampi- 
di. 1694. in 8. * Quefl" Opufcolo oltre quell'Edizione e 
anche Rampato in latino, 
s.-. V, GIORGIO ( B-numno dìS. ) De Origine Gurfpho- 

rum 6t Ghibellinorutn quibus oliirt Germania, nuoc 
Italia exardet libello: erudirai, ra quo offendi tur quan- 
tum in hac re clarHCmi Sriptorcs Bartolus, Panormiu- 
ntis, Blondus, Platina, Georgius Menila Alexandrinui 
a Tentare aberraverim a Benvenuto de S. Georgh , * 
de Blandiate Comic. Equice Hierofolymitano . 8*0- 
1519. in 8. 

St. XV. Orario in Confiflorio public» Rom» p« 

S ' E - Fl - Ari '-Magnrficnm & generofum D. Benvetmimm de S. Gmì* 1 
Blandrata; Comirem E<]uitem Hierotblymitamim, flt Do- 
ftorem In Pontificata Atexandri VI. P. M. prò IllulUilt 
& Exc. D. fuo D. Bonifacio March. Montisfcrra ti bibi- 
ta anno Chrilti 1493. Roma: in 4. 
P. Banib. GIORGIO ( Giovanili AmonioSti* ) Sermo hahttoiìn 
Cappella 55. D. N. Papa; per Joatmem Amonban Epif- 
copum Alexandrinum , unum ex Sacri Apoft olici Pai*»' 
Auditoribus Locumtenentem , in Dominkra quinta Qui' 
dragdìraae ause dicitur Dominici de Patitone II. \ ■ *■ 
ttr. 35. * Non è pofto l'anno. Rin*ett«tì> che fu fer- 
ma" 
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troneggiato da un Vefcovo nella Cappella Pontificia . 
Diftiifameme tratto di effo nelle Vite degli Auditori 
dì Rota. 

GIORGIO ( Marcantonio ) De fita Divi Petri Apo» P. BwA 
(Ioli a Marca Antonio Gingia Bonooìenfì S. D. N. Gre- 
gorii XIII. Capellano congefta. Senta l'anno IL J. 'O- 
car. IJI, 

. GIORIO ( Urto-M ) Suavis efficacia, feu de S. Spi- p. Bm.b- 
litus Adrcmu, Oratio habtta in folemni die Pcmecolles 
ad S. D. N. Alexandrum VII. Pont. Opt. Max. ab 
Urbano Glorio Sem. Rom. Convict. Anno 1662. H. H. 
%. 46. II. V ji-car. II. * Vive in Roma tra Prelati 
dotato d'ingegno maravigliofo e vtrlato in molto Ai- 
do re. 

. GIOVACCHINI ( Angielmaria) Apologeticum Re- s *. xi. 
fponfuni adverfus evulgarum fcriptum Jofcphi Gullinel- 
li Tolentinatìs contra Medicos Forofempronienfes An- 
geli Maria Joacbimi Art. a e. Med. Dciioris IIlultrilT 
ejufdem Civitatis Senaiui dicatum. Urbini apud Mat- 
zantium 1655. in 4. * Sidifefe con quefla Apologia 
il Giovacchìni dalle doglianze del Gullinelli in una fem- 
tura efpreflc; nella quale fi lamenta eh' effo Giovacchi- 
ni con altro Medico pure Giovacchìni , ed altri Medici 
di Foflbmbrone gli avellerò vietate le ricette, e critica- 
to il Aio modo di medicare mentr'era Condotto del- 
la Cittì. 

1 GIOVA NELLI ( Gaetano ) Squallidus Fiorimi Iti- se, XIV. 
&us ob mortem Lilii mufìce exponendus in Tempio D. 
Lazari Mendicantium . VenetiÌ5 anno 1695. apud An- 
dream Potetti in- 8. 

GIOVAN NETTI ( Marcello ) Oraiione fopra lo 
Specchio di Marcello Giovannetti Gentiluomo Afcolano. 
in Roma appiedò Bartolummeo Fontana 1630. in 4. E' 
quello Componimento inferito doppo l'Orazioni di Mon- 
«gnor Agallino Mafcai/di con quelle di altri Uomini il- 
lufori. Fu udita con Angolari (Ti ma lode nell'Accademia 
degli limonili ; Fu anche nota l'eccellenza di Aio in- 
gegno per altrepperedi maggior mo!e> come per le Ri ; 

' ime" 
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ree Tofcanc ri (la m paté più volte in Venezia, Bologna: 
e Roma, e per i'clegantilTìma Vita di S. Emidio Ves- 
covo d'Afeoli, e Martire, tm preda in Ronciglione: è 
lodato ancora da Monfìg. Aizolini , dai Co: Ridolfo 
Campeggi, Cav. Marino, Claudio Acchillini , Monfignor 
Mafcardi, ed altri intigni Poeti de' fuoi tempi. E' an- 
cora deferitta Ja Tua Vita fra quelle dell' Accademia 
dcgl' Incogniti di Venezia, ov'è il Tuo ritratto. Mori 
nel 1631. c dell'età Tua jj. Ma già che la Vita di S. 
Emidio ho mentovato , non vuò lafciar di regitlrar un 
Sonetto del doctiflimo Padre Appiani della Compagnia 
di Gesù fopra il medefimo SantOj mcntre,dopp'eucre lla- 
to decollato prefe il fuo capo in mano , e camminò 
con erto, giuda quel che fcrivc nella fua Vita S. Va- 
lentino fuo Difcepolo e Martire ad Melchìadem Papam. 

SONETTO. 

Piomba il Capo d'Emidio al fuoi recifo, 
E perchè pie* no'l calchi, in man l' c {lolle ; 
In terra feonvenia giacer ira zolle 
Capo, che le ne a l'occhio al CUI fi fifo. 

Reggia Hi Pico io ti dò faufìo avvi fa: 
Co'l Capo in mano Et benedir li volle; 
E in ogni tuo , feggiitnfe, e piano e colle 
Primavera ed Autunno eterni il rifo. 

■Ob di Crifto, oh d'Emidio ìnclite preme. 
Di Crijìo aflìfd a menfa eeeo ritorta 
La maraviglia pia , ma in gmfe nove ; 

Oftia qui Criflo è viva , Emidio i morta : 
L'un vivo in man fi porta, e non fi meve. 
L'altro morto fi move, e in man fi porta. 

T GIOVANNINI (Bartolomeo) II Pianto e le la- 
crime, di lì fteffodi M. BartotommèoCkvannini Aquilano. 

la 
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In Venezia appretta Marc' Antonio Ravanello . in 8. 

1 GIOVANNINI ( Erede ) La Incoronatone della 
Santità di N. S. Papa Gregorio XIV. nuovamente fat- 
ta in S. Pietro di Roma curi le cerimonie faine ufarfi 
in limi! Sulennùà , & la cavalcata, con la quale fua 
Santità è andata a pigliare 11 poflefio in S. Giovanni 
Lacerano con molti altri particolari, che in tal fatto a' 
ufano da' Papi, del Signor HcrcoSe Giovanr.ini. In Vene- 
ria appreffo Gioì Antonio Rampazctto. 1590. in 4. 

GIOVIO ( Alexandre ) Defcrizione degli apparati, Se. III. 
e pompe fatte in Perugia nella Traslazione de' Corpi 
di S- Ereolaao Vefcovo e Martire, e di S. Pietro Aba- 
te e di S. Benignate Confcflore Perugini adi il. Mag- 
gio 1609. deferitea da Aleffandra Giovio Perugino, Dot- 
tore di Filoibiìa e Teologia. la Perugia nella Stamperìa 
Aiigufta 1610. in 4. 

GIOVIO (Paola) Punii Joviì Novocomenfis Libellus, Sc- yllt 
de Legatione Bafilii Mag. Principia Mofcovias ad Cle- 
mente™ VII. Pont. Max. in qua fitus Regionis anti- 
qui incognitus, Religio gentis, mores, &. caufte lega- 
rionrs fidelinìme referumur: Caterum oftenditur crror 
Strabonis , Ptolomxì, aliorumque Geogtaphias Seripto- 
ruin, ubi de Rypheis montìbus meminere , quos hac 
aitate nufquam effe piane compertum eli. Romte in tedi- 
bus Frane. Miniiii Calvi anno 1515. in 4. * Di que- 
llo Opufcolo del Giovio ce ne fono più edizioni. 

V Commentario delle cofe dc'Turchi di Paolo Se, XII. 

Giovio di Noccra a Carlo V. Imperatore Augullo in 8. 

H GIRALDI ( Giacomo ) Predica detta nella Chiefa 
Ducale di S. Marco nella Domenica delle Palme del 
M. R. P. Giacomo Gìraldi de* Chetici Regolari Minori 
Predicatore in San Giuliano nella Quarefima dell'anno 
1733 - In Venezia. 1733. preflo Nicolò Rodi in 4. 

GIRALDI ( Giovambaiiifia J Rupes infuperabiJis in Se. XI. 
Pelago Medico quam brevi digito innuebat Joanxes Sa- 
pida Gyraldtts. Bonomie ex Carrier. Typographia. 1693. 
in 12. 

GIRARDI ( Giulia™ ) Delle Iodi di Ferd. Medici Se. II, 
Tom. III. G G. D. 
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Tegl. G. D. di Tofcana, Orazione di Giuliano Cìraldi Accad. 

della Crufca detto il Rimenato recitata pubblicameli te 
da lui in detta Accademia. Firenze appretto i Giunti- 
1609. in 4. * E riftampata nel ptimo libro delie Pro- 
fé Tofcane. 

Se. Xt. GlRALDI ( Lucio Olimpia ) Ragionamento di Lucia 

Apr. Olimpio druidi Nol>. Ferrarcfe in difefa di Terenzio , 
contro le accufe dategli dal fno Calunniatore. Nel Mon- 
Sc. XIV. te Regale. 1566. in M. * Fu figlinolo Lucio Olimpio di 
Giovambattifla Cintiu Giraldi, del quale fono diverfi li- 
bri alle (lampe . 

Sc X[ GIRARDELLI ( Cornilo ) Compendio della Cefa- 

lo-ria FHònomìca, nella quale fi contiene cento Sonetti 
di diwerfi Eccellenti Poeti (òpra cento tede Umane, del 
Sig. Cornelio Girard:'.!* lìolo-ncfe all' IJIurtrifT. Sig. Feli- 
ce Sorgo: In ISologna per V io: Rccaldini 1673. in 3. * 
Stimo che il Sig. Girardelli forte il Raccoglitore non 1' 
Autore, perche i Sonetti fon quafi tutti di differenti 
Poeti , ed ancora che quella non fia la prima irnpief- 
fioncj perclie vi fono due Sonetti di Raffaello, e Frati- 
cello Maria Gualterotti Padre e Figlio da ine bcoiflt- 
mo conofcìuti c veduti morti , Raffaello in S. Croce, 
Francefco Maria in Duomo dov' era Canonico, ed o- 
gnun di loro mori circa l'anno 1640 , e l'Optinolo c 
llampato dd 167 j. e cosi 33. anni dopo la lor morte. 

Scili. GIRARDI ( Serafino ) Screpbini Girardi Canonici 

Rcgtilaris Oratio ad Slxttim V. Ponr. Max. Roma: in 
4. ex Typographia Titi et Panli de Dianis fra t rum. J589. 

•j GIRARDINI ( Fracco Paolo ) Oratio prò fo- 
lcami ìtudiorum InfUuratìone hal.ira in Ecelefia Catlie- 
drali fub fcliciffimis aufpiciis Illultriff. ac GenerofifTimi 
D. D. Henricì Guilielmi Ebner Pi tritìi Nurìnbergenfis 
Inclyttc Nationis G. Confijiam, & in alma Univcrfita- 
te Patavina D. D. Juriftarum Pro-Syndici digniffiml. 
a Francifco Paulo Girardi»! Veneto- Tridentino ÀA. LL. 
& Phil. Doclore , Legalis vero ftudii Alumno. Patavti Ty- 
pis Joan-Bapt. Pafquattt. 1G76. in 4. 

Sc. XVir. GIRI (Francefco) DiflertatioChronologica, qua ce m- 
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munis & an tinua fententia de anno natali & state S. 
Francifci de Paula Ord. Minim. Inlìitutoris defenditnr 
& confirmatur, & nota quidam quam Daniel Papebro- 
chius Soc. Jcfu Theologui, & Aclor. SanSor. poli Joh. 
Bollandum erudii iifimus coIJcttor propefuit, ref'ellitur & 
cvertiiur. Au£t. Fr. Francisco Cjri ejufdem Ord. in Pro- 
vincia Francia; Provinciali, ne aliqtùd irtnovetm- nifi qnod 
traditimi efi. Steph. P;ip. Parifiis Apnd Fr. Muguet Re- 
gis& Archiepifi Paris. Tvpogr. in 8. 

GIROLAMO ( Ridolfo di S. ) Guida Spirituale per Se , x . 
l' acquili o del Giubileo nell'anno Santo 1700. del P. 
Ridolfo di S. Girolamo C. R. delle Scuole Pie, edizione 
feconda accresciuta dall' Autore, e dal medefimo dili- 
gentemente corretta, all'I 11 uftriff. Sig. Marchefa Caffi» n- 
9ra Capponi ne' Riccardi. In Roma. 1700. a fpefe A* 
AlefTandro Verdiani Libra jo al più di marmo in 16. 

GIROLAMI ( Pitto ) Vero ritratto d'un' ottimo St. Xf. 
Principe cavato da alcune Regole e precetti lafeiati in 
una tavola dal Re Tolommeo d'Egitto, tradotti in Lin- 
gua Tofcana dal Cavaglicre Me Hcr Pk.'ro Girolami , Sena- 
tor Fiorentino e Segretario tli S. A. R. Venezia. 1650. 
in 4. per O^nibene Ferretti. 

GIS BERTI { Domenico ) I! Focile'. Difcorfo di Da- Sc . XVII. 
mmico Giibeni recitato alli Signori Anguiìiati di Mura- 
no. In Venezia per il Valvaienfe. 1G66. in 4. 

La Vita della Morte . Epicedio del medefi- 

mo Domenico Gìsbcrti recitato nell' Efleqtiìe {blenni dell' 
Illullrifl". & EccelIentitT Sig. Gio: Battifta Ballarino Gran 
Cancelliere della Sereniflima Repubblica di Venezia ce- 
lebrategli da' Sig. Accademici Anguiìiati di Murano. In 
Venezia per il Valvafenfe 1666. in 4. 

f ..... . Panegirico aH'Illuftiiffi & Eccellenti!]. Sig. 

Simone Contarini per la partenza dalla fua fcliciiìima 
Prefettura di Padova comporto dal Sig. Domenico Gìsbcf 
li Muranefe &c In Padova 1654. in 4. per Gio: Bu- 
tirra Pafquatti. 

GISLANZIS ( Andrea) Oratio de laudibus Senarum ^ „ 
Utb-habita Senis a Fr. Andrea Gislanti» in Provinciali- Ttal.* 
G 2 bus 



bus Comiiiis Minor. Convent. in tede D. F ranci fci in 
exitu fui oneris Alexandre Fenincii Provincialis X. Cai. 
lunii 1600. Florentite apud Mich. Ange]. Sermart. in 4. 

Se. VI. GIUGLARIS ( Luigi ) Il nuovo Trìfmfgiflo Pane- 
girico al gloriofo fervo di Dio Monfig. Gio: Giovena- 
le Ancina Vefcovo di Saluzzo, detto dal P. Luisi Gin- 
glaris della Compagnia di Gesù. In Torino. 1636. in 4. 

p. B s mt>. GIULIANI ( Angelo ) Leo Nardus. Orario a R. P. 

Angele Juliano Dominicano , Lettore Theologo , nec 
non publico Phìiofophiaj Proftffore riabita Ccfeme in 
tempio S. Auguftini , dtim funebria jufta impenderen- 
tur Vencrab. P. M. Leonardo Valentino Proeurarori Ge- 
nerali Auguri in ianorum V. Cai. Oflob. Anno 1657. II. 
b. 11. car. 47. II. b. 41. car. 406. 

r. B lm b. G1ULII ( Giufeppc de ) Pacis Au^iirium fub Clemen- 
ti* X. Pont. Max. Patrocinio , Ode Jefepbi de Jdiis An- 
no 1670. LL. c. 22. 

Se. \'ir. GIULLARI ( Rmrico dai pian di ) Lamentevol 
Cicaleccio di Rmrico dal Pian dì Giullari fopra le do- 
glianze di Bobi di Bertuccio per efTergli flato menato 
via il fno beli' Afino bigio , che con molta comoditi , ed 
afinefta cerimonia il portava a pancia rafa dove più gli 
piaceva, ed il lamento di Bobi per averlo poi trovato 
incapeflrato e mal concio di non poterfene più fervire, 
Opera piacevole e enriofa. In Sanguinerà per Policro- 
mo Arrivacene. 1584. in il. 

Sr. XV. GIUNTI ( Antonio ) La Battaglia del Ponte feguita 
li 18. Gennajo 1699. in Pifa con la Vittoria delle va- 
io rote Squadre di Tramontana. Poema Bernefco di C. 
P. Anlonìo Giunti dedicato all' A. S. della Gran Princi- 
perà di Tofcana Violante Beatrice. In Pifa 1669. nel- 
la Stamp. di Frane. Bindi. in 4. * L'Autore di quefl" 
Opufculo è da Fucecchio, ed è Canonaco della Catte- 
drale di Fiofole, ed in qweuo tempo flava in Pifa alla 
ferviti di Monfig. Arcivefcovo. Io difcorG di quella Bat- 
taglia giocofa del Ponte n eli' VIII. Scamla pag. 113. ac- 
cennandone in fuccioro l'origine, e l'ordine della Bat- 
taglia , offendo flati li miei Antenati ammefli a* godi- 
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menti della dignità fuprema di quell'antica, è ragguarde- 
vole Città nella perfona di Pietro Cinelli Anziano , in- 
torno al 1405-1 comefi vede da* Libri antichi della Can- 
cellerìa di elfa , e dalla Sepoltura del medefimo nel Ca- 
pitolo di S. Ni eco ],i , ov'è la memoria dì fuo Nome in 
Sepolcro dì Marino in terra, come dall'Urna pure anti- 
ca , li quali tutti erano dalla parte di Tramontana , la 
maggior parte, la (quadra dc'Mattaccini, c di S, Maria 
resultando. 

Tf GIUNTA ( Francefco Morii) Orazione funebre in 
morte del P. GirotamoGiunta della Compagnia di Gesù, 
comporta dal P. Brancico Maria Giunta dell'Ordine de' 
Servi di M. V. fuo fratello alli Religiofiflìmi e Sapien- 
i idi mi Padri della medefìma Compagnia nella Città di 
Medina ■ In Venezia 1712. per Giufeppe Corona in 4. 

GIUNTINI (Frenetico) Synopfis de Reftitutione Ca- & 
]endarij Audiore Francifco JuulìinoFlotentino Sac.TheoI. 
Dudore ac Elemofinario ordinario Sereniff. Piincipis 
Francifci Valerli H. F. Fr. N. & Cririnianìff. Francor. ac 
Polonia; Rtgis Fratris unici Alenconiorum Ducis ficc. 
Lugduui apud Phìlippum Tinghium . 1579- in 4. 

f GIUNTINI ( Girolamo) Lettera feientifiea intorno 
alla cagione de*«rremoti ferina dal Dottore Girolamo 
Giuntili Medico Fifico all'I lluftrUT. Sig. Cavaliere Giufep- 
pe Ridolfi. In Firenze. 1729. nella Stamperia di Bernar- 
do Paperini in 4- 

1 GIUSEPPE Clemente Arcìvefeovo di CoIonìa.Epif- 
tola Paftoralis Reverendiff. ac Sereniff. Domini D. Jo- 
lephi Clementrs Archiepifcopi Bc Principia Eleeìoris Co- 
lonienCts Epifcopi & Principia Hildefienfis ac Leodien* 
fis, Adminiftratoris Berchtefgadenfis , wtriusque Bava ria: 
Ducis &c. &c. adClerum Populumque fuum Colonien- 
fcm, Hildefienfem , Leodienfcm & Berchtefgadenfem . 
Juxta exemplar Colonia; apud Servatimi) Datnen. in 8. 
1719 * Quella Lettera è fopra la Coflitutione U»iSf 
pitti 1 . 

1 Giufeppe Vefcovodi Grafie. Lettre de Monfeigneur 
FEuéqnc de Graffe à Monfeisneur l'ArchevCque Ducde 
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Rheims, tii réponfe de etile qu* il a reale de fon Ex- 
cel leuce , du 14. Mai 1719. au fujet de fa fepar.ition 
des Apcllans au futur Concile, in 11. fenza luogo di 
Scampa e nome diStampatore. E' fottoferitea aGrstlè r. 
Giugno 1719- 

XX. Da S. GIUSEPPE ( Paoli «0 ) De Laudibus Leonis 
Vallilo. x in Anniverfariis ejns parentalibus , Orano tubiti in 
Archiaymiufio Romana: Sapientia; VII. Id. Febr. 1714. 
a Paulina S. Jofepb Lucenti ex Clericis Rcgulanims 
Scholarum Piarum ejufdem Archigymnafii publico Elo- 
quentia; Profefl^re. Roma; apud Francia Gonzaga 1714. 
i:i 4- * Qiieila dona Orazione è dedicata al Regnano 
teCIementeXI. a cui, come a centro tendono le miglio* 
yvnt produzioni odierne. 

* GIUSSANO ( Luisi) D. Peiri Akanrareniis Difcalc. 
Hifpani Ord. Min. Strìa. Obfer. Aurea vita , ex aurei* 
fermonibus alterili* Petri , nempè Chryfolojì Imolenfu 
defumpta ab Aiojf'O Ciuffolo Piacentino & ìlIufìiifT. D. 
D. Vexillìfero, Confervatoribus , & Confilio Civit.Imo- 
Ix dicata. ImoI;e. 1 674. in 4. 
XV GIUSTI {Bernardo) Difefa della Libertà Ecclefiafìica 
contro li Detrattori di Venezia del Sig- Bernardo Gi«Jìi 
Avvocato nella corte Romana . In Roma preffo Gugliel- 
mo Facciotto i6o6.in 4. 

t GIUSTI Felice ) I trenta Ringraziamenti e tre 
offerte del Padre Fra Felice Gmfii da Udine Minor Of- 
fervante uiiliffimi e necelTarii a tutti quelli, che brama- 
no l'amor di nollro Signore. In Udine 1617. appreflò 
Pietro Lorio in 8. 

....I feflanu frutniofi Ricordi del Padre Fra Felice Gin- 
fli da Udine Minor OlTervanre utiliffimi e necelTarii a 
tutti quelli che bramano di lafciare i peccati, ed acqui- 
(tarda gloria del celefte Regno . In Udine. 1617. appref- 
lb Pietro Loris in S. 
; c , X. GIUSTI ( Vitato ) Proteo, nella Partenza dell'lllu- 
ììrìfT. Signore Marco Q.iirini dc-gniffimo Luogotenente 
della Patria dd Friuli di Vicenzio Gìirjii. In Udine preflb 
Gio: BatcifH Natolini. IS9S- in 4- *E* un Poemetto i a 
8. di 
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8. di poco più di due fogli . Quello Giudi fu leggiadro 
Poeta Latino > e volgare, e tiene in luce di ver le Com- 

GIUSTINELLI ( Piena ) Iftruzione breve c facile Se. XIII. 
per confcQarli bene, e maflìme generalmente, con alcu- 
ni rimedj per vincer la vergona nel confettarli , ed alrri 
contro tutti i peccati , cavata da diverfi gravi Autori, ed 
in particolare dal R. P. Pietro GixfiiiKili tlttt* Compa* 
stila di Giesù. 1619. in il. 

H GIUSTINIANO ( Annido) Orazione del Magnifi- 
co ed eccellente Dottor di Leggi Ansaldo Giufliniatio Pa« 
rricto Genovefe nella confignazione dello Stendardo all'U- 
lti [trùT. ed EccellentilT Signor Andrea Doria Principe 
di Melfi , e Generale della Maelià Cefarea nel Mare Me- 
diterraneo fatto General Capitanio in Mar , e in Terra 
Jfll'llluitnir ed Eccellenti!!. Repub. di Genova recitata 
pubblicamente nella Chiefa Cattedrale adi 13. Ottobre 
IS5J- in 8. P. Bjmb. 

GIUSTINIANO ( Benedetto ) Benedici Jufcniom e 
Soc. Jefu Orano babiia ad ColleEimn Cardinalium in fu- 
nere Innocenti! IX. Pont. Max. VI. Idtts Januarii 1591. 
11. b. 1. car. 643. il. b. 6. car. 251. 

GIUSTINIANO ( Bernardo ) Notizie Iftoiiche dell'O- Se. XX. 
rigìne, Vita, Santità e Canonizazione di S. Lorenzo Ab - Bl "'' ,ÌD 
Giultiniano Primo Patriarca di Venezia , raccolte da D. 
Bernardo C'mfiiiiian Abate di S.Leonardo, Cavaliere Gran 
Croce dell'Ordine Equeflre Imperiale di S. Giorgio . In 
Colonia. 1695. in 12. s .„ 

GIUSTINIANO ( Giovanni ) Declamazione di Car- À. %, 
mide Atenìefe Padre di Sofronia , ove fi jifponde à Tito 
Quinto Julio Romano , Autore M. Giovanni Ginjtiniano 
liiCandia. L'argomento di quella Declamazione fi contie- 
ne nel Decamerone di Gio: Bocaccio nel libro decimo No- 
vella ottava di Tito , e Gifippo : Nel principio vi è una 
lettera del celebre Glurifconfulto M.Mantova Bonavitoal 
detto MefTer GiovanniGiulliniano, nella quale loda gran- 
demente elio , e l'Opufcolo. 

RìfpciU di Carmide Atenienfe a Tito Quin- 
to 
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to Fulvio tJi Gio: Bocaccio . Iti Padova per GiambatiRa A* 
mico. ISS3- in 8. Quello è il citolo JeirOpufcob, madel- 
]c parole che fi leggono nel principio d'efTb alla pagina 
quinta fi cava clic co fa contenga , come anche, come Copra 
fi è detto, chi ne fia l'Autore. 
Se. XIII Filippica Seco, da di M. Tullio Cicerone tra- 
dotta in Volgare per M. Giovanni Giuftinìano di Gandia . 
In Venezia per Venturino de Roffiiu-Ili adi 18. Settem- 
bre isj8.in H. II fopmn nomi nato Ciò: Cmftiniani , nella 
dedicatoria di quella fua Traduzione, al Reverrndiffimo , 
ed Illiiftriir. Signor Giorgio de Armignac Velcovo di 
Rodts Oratole del Re Cnfìianillimo appresola Sereniffi- 
ma Repubblica di Venezia , i'erive ira l'altre le feguenti pa- 
role: Ha forfè anche dato qualche ordimento a quefla mìa 
fimplkità la car.didijjima- cenfura di V. S. fapicnlifftma in 
jù la mia traduzione in verfa fdrucciaìo , delle Commedie di 
Terenzio , le quali non fo'o avete giudicate degne della vofira 
vifla , e della vojlra lezione , il che era à me affai, ma air 
cora vi ha paruto dì farle in bcllijìinia Lettera deferivcre , 
per degnarle della prefenza del Chrijlianijfimo Re Franctf- 
co &s. 

J De D. Nicolao Smirna: Pontifice Jo: Jujlh 

nìaniSermo. Venetiis ad fignum Spei. 1551. in 4. 

*S ■ .-. - Brevis Commenta riolus memorabili* fafliSe- 
reniflimi Princìpi* Maximiliani Bohcmias Rcgis Jo: Juflì- 
nìaao Autliore. Patavii Jatobus Fabrianus emidebat anno 
Domini 1550. Menfe Decembri. 
P.I, Bomb. 1 GIUSTINIANO ( Lodovico ) RevercndilT. D. Ma- 
giftri Ludovici Jujliniam Ordinis Servorum B. Maria: Vir- 
ginis Generalis, Orationes quatuor coram S. D. N- Ale- 
xandio VII. in Sacello Pontificio habita:; videlicet dure in 
Epipliania; ac totidern in Dominica Paflìonis. ImpielTa; 
Anno 1667. 11. b. li. car. 171. 
Se XI. GIUSTINIANO ( Michele ) Dell'Origine della Ma- 
donna di CoHantìnopoli ,0 fia d'Iilria ,e delle di Lei Tra- 
slazioni libri due , dilucidata dall'Abate Michel Giufiiniani 
Patrizio Genovefe de'Signoii di Scio . In Roma nella 
Stamp. della Rev. Cam. Apolh 1656. in 8. * E' cognita 
la vir- 
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Ja virtù dell'Abate Giuftiniani, il quale è Iodato daJP. 01- 
doini nell'Atenèo Liguflico, ovvero SyIUb:u Scriptum 
Liguritm t necnon S ' ffnjminfium , oc Cyrcnenjlttm Reipt.b. Ge- 
nxenf\sfubiliior*m . alla pag. 412. 

«J GIUSTINlANO( B. Paolo). Trattato dell'ubbedien- 
tiade Z5. Aw/o Giujììniano con una Pillola del medefimo 
a M. Antonio Flaminio. In Vineggia per Stephano da 
Sabbio 1535. nel mefe d'Ottobre in 8. * Quelli è il B. 
Paolo Giultiniano Fondatore degli Eremiti Camaldoleli 
detti di MonteCorona. 

f GIUSTINIANO {Sebafliano) . Oratio Magnifici ac 
Clariffimi Domìni Stbefriari Gìxflìnìani Otatoris Veneti: 
habita eoram Serenilfimo Domino VVIadislao Rege Pan- 
nonis, Bohemie &e. die ;. Aprilis isoo.in 4. 

GIZZI ( Ghvambatrijìa ). Le due Statue d'AIvernia ,'.P. Bimfa. 
Difcorfo Panegirico detto nell'Oratorio delle Sacre Stim- 
mate di Roma dal Padre Ciò.- Kaitifla Gi^.zi Somafco 
Confultore della Sacra Con gregali ori e dell'Indice. Anno 
1661. II. b. 32. ear.ior. 

GLAUBER ( Gìk JTW«f/ 0 ).ExplicatioTraftatuli, qui \'; 
Mtraculum Mundi infcribitur, nuper a Jaanne nati. Gian- 
biro editi tatn plana quam folida in rei veriratis teftimo- 
nium, & Artis amore profequenrium militatemi Au£tore 
ipfo Glaubero. Franeofurri 1656. impenfis Thomas Mat* 
thias in 8. * E' celebre J'AJchaeft del Glaubero, il quale 
non avendo egli chiaramente rivelato, farebbe un mira- 
colo, Ce il miracolo del Mondo lo a f effe poi (piegato col- 
la chiarezza qui prameffa. 

GLEICHIO ( Ghmmnndna )- Joamì, A*drc* Giti- Sc - x 
ehìi Hilloria Ntimifmatum fuecin£ta, in primis dequibuf- 
dam Nummis ob ViQorias Navales ohm à Turcis MDL- 
XXI. D. VII. Oflobr. & nuper à Gallis MDCXCII. D. 
XIX. & XXIX- Maii deportata^ enfili ex argumentis Ve- 
terum illultrata, & ad multorum defideriafig-cum ^Eneis 
emifla: A. OR. 1698. Lipfia; fumpt. Hajredum Groflìa- 
norum typ. Chriftoph. FJeifcheri in 4. Rendo perciò gra- 
zie immortali ed infinite a[la gentihflìma cortefia del Si- 
gnor Gleich Autore di quello e rudi ti (fimo Opufcolo per 
Tom. III. H aver- 
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avermelo benignamente con magnanimità più che grande 
mandato a donare non folo, ma avermi voluto onorare 
col mefcolar l'ofcurità di mio nome nella fua non mcn 
djtta die vaga prefazione in quelle parole : Pojìquam enini 
ante qxttdrienmzm firme de Vigoria A'avalì Cbrijìianorum 
ad Ecbin.idar olita pana paltium & inqcniofum Carmen Mi- 
chete vbiferì Poni CI. edendi oc e afta fe fe inibì Torgt 1 694. 
oferebai , adjiciebam de Navigai hai veterum , & infgniori- 
bi-i qm'i>:.jJ:i'i>Cl.:i'~b::r alìquaìem differì aliai: m . Placati ili 'e 
conati!! eruditi; corJaiio-ibui in Saxonia non tantum , fed & 
alììs etiam exterii , adeo ut diverfì Excdlcniijfimi prtfertim 
in lidia Viri iltud ftriplHm benevole fufeeperint , c';«fqt-e & 
in lÀtterii & in primi 1 in Bib.'iotbect rotanti: Cinellian* Scan- 
ti* XIII. Romt 1697. imprefa y mìbìque ttuper admoduia 
tranfmìfa plus vice ftmpVtci bonorìf.cam mentionem fccerint ; 
Ne ìgtiur i'igrjtut tffcm hofpct , & baite benevolcmiam bre- 
vi aliquo monumento remunerarci» , canfiituebam minimum il- 
luta rariorem tneum , bene tamen eleganterque fairicaium 
qui de eadem Pì.loria agirei , & ad me forte fortuna venìf- 
ftt citi» aliìi publici Jurìi facere &c. &c. 

Michex linieri Poeta; clarini mi de Navali* Chrifiiano- 
rum ad Echinadas olim parta Vittoria Carmen a nonnul- 
la Eruditis hatìenus deflderatum j ab interim vindicatum, 
& fecundum Exemplum Pragenfe per Georgium Nigri- 
num Anno 1571. excufìim denuo rocognitum a M.Joan- 
tie Andrea Cleicb V. D. M. Cui adiecìt DhTerta cion etti 
peculiarem de Navigatione Veterum, & infignioribui qui- 
bufdam Claflìbus. Targa; Typ. Iohann. Zaebar. Hemppi 
Sereniffimi Eleft. Saxon. Typogr. Aul. 1694. in 4. ♦Ele- 
ga ntiflì mi fono i verfi dell'Ubifero, ed eruditiffima è la 
Differtazione del Signor Gleicliìo: Quello dottiflimo Si- 
gnore Gleichio dedica il fopradetro Opufculo al P. Mae- 
flro Enrico ora Card, de Noris, ed al Signor Antonio 
Magliabechi eoo le feguenti parole, che qui per l'appun- 
to traferivo. lliufiriffimis Jncamparabilitui , atque Ctlcberri- 
mii Koriftana Magli avtcbioque Nomtnibui , hoc Opufciilum 
qualecanque facrum effe vati, torum dtvoliffiniHs Cullar ae 
fiiMtBiftmm Client M.Jt>\ Andr.GktihF. D. M. Ed io in 
que- 
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quello luogo rendo vividi me grazie, fi dell'avermi ono- 
rato con fue lettere, come dell'avermi mandato a donar 
corteftmente, e fenza alcun mio merito i fopraddenì eie- 
g.intiflìini verfi il medefimo Sig. Gleicli- 

Olio;! Nomina> non femper Omcn habeant , Se. XIV. - 

D'rtTcrratio Epiftolica ad CI. juvenem D. Na tira naelc iti 
Hochmnth Kirchherga- Mifnìcum , S. Theologia; lludio- 
fum, perinduiirium, Amicum fuum dilettimi, cum gra- 
tiolìflimoinclyaa: Facultatis Pliiiofophicx in alma Philu- 
rea indutus Magiftcr Libcralium Artium crearetur Die 
X. Jan. A. O.R. (cripta a M. Joannt Andrea Gkkb. Tor- 
gaviai aptid Jo: Zach. Heropcnicum . 1É96. in 4. 

GODANO ( Edmondo). Chrifto nato Zeninm Ja- 5 ^ 1 "- 
nuarium Authore Edmuado Godano. Roma apud Jaco- 
bum Mafeardum. 1618, in 4. 

GODEFRIDO ( Adolfo ). Proteiìstio & exceptio II- 
luftrifs. ac Reverendifs. Domini Aiolphi Gode/ridi Volufij 
Myfienfis Epifcopi , fimulquc facrte Facultatis Theologkte 
Mogtintinse, earumque aiquitas demonftraia adverfus de- 
erctum Illurtrifs. ac Reverendifs- D- Archicpifcopi Mechi- 
linien/ìs , dacum 15. Febr. anni 1676. Moguntite Typis Lu- 
dovici Boiirgueat Acadcmias Typograpbi. 1676. in 8. 

GODI ( Pietro). Orazione di Metter Pittro Godi Vicenti- St V ij r< 
no al Serenifs. Prirtc. Trivifano nella fua Creazione . In 
Vinegia al fegno del Pozzo. 1553- in 8. 

GOFFREDO ( Ghuannaatonìo) . Difcorfi Accademici di 
Gio: Antonio Goffredo, Accademico Fantaftico,aI Sig. D. 
.Trancefco Caracciolo Duca di Martina. Roma perii Gri- 
gnani. 1634. io 11. 

GOINEO( G/ow»^(/r^).MediciEnchiridionadquo- jc VII. 
tidìanam Medendi exercirationem ex Galeno excerptiim. 
Jeanne Bapiì/fa Goynto Pyrrhaneniì , Academieo Infiamma- 
to Authore, ad Io: Anr. ApoIIonium Concivem fuum. So- 
no del medefimo ancora gl'Infrafcritci Opufcoli. 

De firn Iberix ad Pyrrhancnfium Adolelcentium Acade- 
miam , Liber unus. 

Dialogus, quod Philofophi & Medici Dogmatici I. C. 
dignitace procedane, ad M. Antonium Januam, & Fran- 
H 2. cifeum 



DigiiLzcd D/ Google 



60 G O 

cifrimi FiizimeJicsm Praxeptores . 

Pa:adcxum, <]iiod Latino potius quam volgari Scmio* 
ne fcribendum [li, ad Nicolauin Roifignolum concivein 
fuu in . 

Paiadtixum, quod nobiliora fint Littcratorum (Indiarci 
Milicaris peritia ad Priamum Polanum . 

Elegia pifcatoria in Nobiiiflìmi Viri Marci Urfati Patrì- 
tij Patavini Obitum. Ad Arnoldum Arlenium Peraxillum . 
Venetijs. 1581- in S. * Certo che tutti quelli Opufcolifo- 
no enidi ti e vaghi. 
Sr.x. GOLDONI ( Ghvambaitila). Uluiìriffimi D. Petrì 
Pauli Senatoria Flaminii Parentaiia Cremona: in Ecclefia 
D. Agatlix celebrata Civium Affiniumquc lachrymas a 
Joanm B«;tifia Goldono ]. V. & Philof Uoà. ac deCol- 
leg. DD. Judicum Civit. Fucebris Orationis, Epigramma- 
tumque notis explicata;, per Joan. Francifcum Flamroe- 
num defunfli Senatori* fratrem ca\k£ts , & Illiiftrifr D. 
Joanni Bapt. Trotto Inclyti Medrolanenfis Senatus Pia;- 
lidi dignililmo porreQas. Cremona:. 1636. in 4. 
Sc.XII. GOLIO ( Giacomo ). Catalogni infigniurn in omni fa- 
cultate, iingttifque , Arabica, Peifica, Turcìca, Chinend 
&c. Librorum MSS. quos dotìiflimus Clarìflìmufqtie vir 
"jacohis GoIìhs dum viveret Mathefeos , & Arabica Lin- 
gue in Academia Lugdunen. Batavorurn ProfelTor Ordi- 
jiarius, ex variis Regionibus magno (Indio, labore, & 
fumpm collegit . Quorum auftio habebitur in ^Edibus 
Joannis du Viviè Bibliopola: ad diem XVI. OSobris St. 
Novo, ad pun&um boia: nona;. Lugdunì Batavorurn apud 
Johannem du Viviè. 1696. in 4. * Queflo medefimoCa- 
talogo fi trova anche ristampato dal medefimo du Viviè 
l'incflbanno in 31. ma però fenza i caratteri Arabici. E 
vaglia a dire il vero, che non è piccolo danno, che il So- 
praddetto Teforo di Manufcritti Orientali, mefli infierne- 
da! celeberrimo Golio, per tutta la Tua vita, etfendo in- 
fino andato a bella polla in Oriente, non per altro che 
per provedetfene abbondantemente, fi abbiano adelfo a 
/"partire e fpargerfi dividendoli con venderli a più e di- 
vertì pcifonaggi. Forfè gli comprerà tutti infieme qualche 
Pi in- 



G O Si 
.Principe, e ciò potrebbe e dovrebbe farlo ii SereniiTìmo 
Gran Duca di Tofcana..mia Signore , aggiungendoli a 
inaici altri , che in gran numero lì conferv.ino nella 
ina pregiatiflìma Librerìa, come io vivamente ne Aippli- 
co ia itia generofìrà, ed il Sig. Magliabecdii fuo Eiklio* 
tecario dovrebbe perfuadernelu. 

GONFALONIERI ( Giovaim-goflim) De celebrai ione Sr. Xlf. 
Milli, opufculum P. Joannif Augufiinì Gonfalùmrij Me- 
diolanenfis è Soc. Jcfu fecunda edicio ab Autìore reco- 
gnita . Mediolani apud Jo.- Baptìlìaui Bideliium 162J. 
in 11. 

GONTIERI ( Fr.wc$co Maurizio) Fermo, Antico, e . ,„ 
Moderno difeorfo Accademico dell' Illullriflìmo Monfig. Sc - 1 
Francefco Maurizia Cantieri, dato in Juce, e dedicatoall' 
Eminentiffimo e Reverendiffimo Principe Card. Spada da 
Francefco SpaccafalG; In Fermo 1691 per Gio: France- 
sco Bolis e Fratelli in fol. Mi vicn detto da Letterato 
degno, che Moniig. Gontieri , ora Governatore di Peru- 
gia, fìa non foio degnoOratore, ma ottimo Poeta ancora. 

*$ GONTI ER . . . .Oraifon funébredu très-haùr, crès- 
puiffant, & très excellent Prince Lovis XIV. furnommj 
Je Grand , K.oi de France & de Navarre, prononcée le 
IMercredi 17 Novembre dans 1' Eglife Cathédrale de 
Chartres par M- Gon-.kr Doéteur de Sorbonne Chanoine 
Théologal de cetee Eglife . A Chartrcs ehez André Ni- 
colaf in 4. 

GORII ( Cammilìo ) Cammilli Coni Med. ac Pliilo- Sci v. 
fophi Cìvis Ucinenfis, Difceptatio unica de Clulcanto , 
ejufque oleo, an nullutn habeat locnm in febribus pu- 
tridi!. Rome ex Typ. JacobiMafcardi. 1616. in 4* Non 
è flato folo di quella opinione. 

Brevii difeurfus de frattura brachi} , et an in 

ipfa conveniant ferula; , Authore eodem 'Camillo Gorìo. 
Roma; ex Typ. Jacobi Mafcardi. 1617. in 4. 

Goriziano Cefareo- Vedi, Bauzer, Martino. 

\ GOSSET( Zaccaria) Oraifon funébre du tiès-haut, 
très-puiflànt , Ce très excellenc Prince Lovis XIV chi 
nom, par la grace de Dieu Roi de France & de Na- 
yar- 
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varre prortoncèe dans 1* E«lifc CattiÉdrale ile Sùiflbrts le 
II Decembrc 1715. par AI. J?an J&aptifle Z.icbark Gof- 
fi:! Prótre, Oodciir de Sorbonne, grand' Archidìacrc de 
SoifH-ns & Chanoìnc de l'Eglife Cattedrale in 4. Il te- 
tto di quella Orazione è del !il>. primo de' Re cap. 16. 
v. 13. Samii;'. ii'ixìi eia» , & direniti cjl fpirilns Domini 
« die illa in David, & dtincept. 
Se XVII. GOTTA R DI f Egidio ) Predica ÓA B. Andrea Avel- 
lino Ciier. Reg. noi-dlemente beatificato dalla Santità di *' 
N.S. Papa Urbano Vili, fatta dal molto R. Padre Mae> 
ftro Egidio Gonadi da Rìmini infigne Predicatore Ago- 
itiniano il di 10 Novembre 1614. nella Chiefa de' R*R. 
PP. Testini. In Rimini per Gio: Simbenì. in 4. 
Sc . GOTTIFREDO ( Alefamtro ) Alexandri Gotitfrtdi 

Romani è Soc. Jefii Ora t io in funere Virginii Chiarini 
ad S. P. Q. R. dum in a;de Virginis Capitolina; public» 
fumptu parentaret. Roma;. 1614 in 4. a pud Alexandrum 
Zinncttum . 

GOTTIGNES ( Egidio Franzo de ) Epiftola re- 
fponforia , five referipeum Reverendi Admodum Patris 
Algidi) Francìfci de Goriigmf , Sjc. Jef. ad nonnulla fuo- 
rtim amiconim quietila de squilibrio artificiali, five Ste- 
rco rtatica. in 4. Quella Lettera ne feguits un' altra fot- 
to nome di Francesco Avirani, che troverai alla Lettera 
A , quali amcndiic fono in un folo foglio imprefle , ed , 
ancorché non vi apparita il luogo della ilampa, G cre- 
de però , che fieno Rampate in Napoli. 
Se. 1, GOZZE ( Gauges de ) Se dall'Armi o Infegne, 'die 
parlano, ovvero fe da'Corpi dell'Armi, che rapprefenta- 



Famiglia che \\ ufa . Difcorfo di Gauges de Gazze da 
Pefaro . 

Ifcrizione della Bafe della Colonna Roflrata , 

già nel Foro Romano dirizzata a Cajo Duillio Confole, 
per la vittoria, ch'egli primiero riportò della Cartagine- 
fe Armata, e per altri fuoi egregi fatti, fupplita, ed il- 
lu lira ta per Gauges de Gazze da Pefaro ■ In Roma per 
gli Eredi del Mafcardi. 16$$. in 4. 




La 



La difculpa d' Epicuro Filoiofo Ateniefe per Se. XVII. 

Gafgcs de Cozze ila Pefaro . AH' IJIultriir. Sig. mio Pa- 
dron OffervandhT il Sig. Annibale Marefcoiti. In Roma 
appreflb Vitale Mafcardi. 1640, in 4. 

GR.AAF ( Rtgmero de ) Rcgneri de Graaf Medici Del- Sc L 
phenfis Partium Genicalium defenfio , Societ. Regie Lond- 
ni ad feiemtam naturalem prornovendam inftititte dicaca. 
Lugd. Bar. ex offic. Hackiana anno 1673. in li. 

Regneri de Graaf Medici Delphenfis Traflatu- Se XI. 

Jus de ufu fyphonis in Anotomia . Lugdun. fumpr. Jo.- 
A ne. Hugtietan , etc. 1678. in 8. 

* Cornfponde queft' Opufculo a tutte 1* altre Opere 
certamente degne del Signor Graaf. 

GRADI ( Stefano ) la funere Csfaris Rafponi S. R. s < I. 
E. ,Card. Oratio Stephani Gradii Ragufini Biblioth. p"" inl!) 
Vaticane PrcfecU . Rome apud Francifciim Tozionum ' 1 
1670. in 4. 

Stephaiìì Gradii Patrkij Ragufini de Laudi- Sc ■•' 

bus Sereniflimx Reiptiblieaj Veneta; & cladibus Patria Sc V " 
fua; Carmen. Venet. 1675. in 4. Typ. Jo; Frane. Valva- 
fenfis. * La nobiliflima Dedicatoria di quello Letterato 
Cuftode della Vaticana in queiìi verfi, fa vedere, ch'ef- 
fo fcrive ammirabilmente anche in Profa . Per faggio 
dell'eccellenza de' fuoi verfi traferiverò anche i primi, 
da' quali potrà conofeer chi che fia , che pareggiano , 
ardifeo dire, gli antichi; 

Iliaci Procere s , celjìx qaos cla$bu! clini 

Portante! vilìos patria ex ardente penate! 

Vexìt ad Enganeum melior fortuna Timavxm, 

Et geminai» jurfit Romani! arcibii! Urbem 

Condere , & aternum Pbrygia fvpcrijfe favilla &c. 

Feftinatio BeatifT. Virginis Elifabetham invi- Se HI. 

fentis, Latina;, Graire, Oratorie, ac Poetice pertractaca P- B..nt>. 
a Slepbano Gradio Kaguf,no t Ottavio Cufano Medidanen- 
fi, Francifeo Maria Kbo Medkfoncnfì Seta- Rom. Conv. 
Acceflerunt harmonica metra aiìionibus Interjecta Anno 
1631. II. b. 7. car. 41. * VilTc il Gradi in Roma,_ tra- 
panato dalla feconda cuftodia della Biblioteca Vaticana 
alla 
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alla prima , die rfftò vacante per la promozione alla 
Sagra Porpora del Cardinal Brancati , e per i' Opere da 
elio pubblicate haffi acqui/iato il pollo ben dovuto alla 
fua Letteratura . 

P. B»mb Oratio de eligendo Summo Pontifice , fede 

vacante poli obi tu in Alexandri VII. ad EminentiiT. S. R. 
E. Card, h abita Roma: in Bafilica Principis Apoftolorum 
dica Junii 1667. a Siepbano Gradio Raguftno Bibliote- 
ca; Vaticana Cuftode. II. b. 2j. car 2j7.II. b.jo.car.ss- 
f GRAMONZIO (J^iowJSerenitTimoPrincipi Mar- 
co-Antonio Memmo prò fidici cjus in Vencriatum Du- 
cerci inauguratione , Scìpionìs Gramont'd Carmen- Vcnetiis. 
1612. apud Francifcum Rampazettum in 4. 

p Bimb GRANATA ( Luigi dì ) Copia di una lettera fcritta 
dal M. R. P. F. Luigi di Granata all' IiluftrifT. e Reve- 
rendifT. Pattiarca d'Antiochia , & ArciveCcoTO di Valenza 
alli 18. di Marzo 15H4, nella quale fi contiene la vita 
miracolofa di Suor Maria della Vibrazione Monaca dell' 
Ordine di S. Domenico nel Convento dell'Annunziata 
Santiflima di Lisbona. II. b. 3. car. S7. 

Se. VIH. GRANDI ( Adriano ) Stanze di Adriana Grandi in 
lode dell' IlIurtrifT. Sig. Pietro Gritti meritiamo Podeflà 
di Verona , delicata al Molto Illurtre Sig. Curio Boldie- 
ri . In Verona per Girolamo Difcepolo . 1569. in 4. * 
Lo Itile ancorché antico , ha affli del moderno , è fen- 
tenziofo, ornato, egrave, eli vede , che l'Autore avea 
buon gufto di Poefìa. 

1 Alexandri Boiromtei Patavini Juvenis virtuti- 

bus ac genere dariffimi Parentaleslnferia;, Adriano Gran- 
do juniore Veronenfì Auflore , Patavii , polìea Verona: im- 
preffas Typis Angeli Tami. in 4. Dopo l'Orazione vi 
fono alcune Poetiche compolìzìoni dì diverfi . 

GRANDI ( Giacomo ) In Viennam Liberaeam & Vi- 
ttoriani Tnrcarutn a SereniiTìmo Joaone Tertio Polonia; 
Regi, Celeri, Viflore , Liberatore , partam, Epinicium 
Jaccbì Grandi Med. PhiC , & Pubi. Anatomia! Proftff. 
ad IlluftrhT & ExcellentilT. Fridericum Marcdlnm Sena- 
to- 
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«rem integerrimum, ac Patavini Lycci Moderatorem Sa- 
pìentiflimum . Vern-c. & Bonaniat . 1683. io 4. * AI 
tempo dell'attedio ultimo di Vienna del 1683. Io mi 
trovava in Venezia 

Ad ammirar quel glorkfo foglio, 

Che dell' Adria, e del Mondo è meraviglia. 
e praticando nella Spezziarla d'Adamo ed Eva in Prez- 
zarli ebbi fortuna dì conofcere il Signor Grandi, gran- 
de veramente di nome, ma più di fatti , ed e vero, verif- 
iìffio , the 

Conven'iunt rebus nomina fapc fuis . 

Vivea egli nella comune confufione appaffion ari (fimo , 
che i Turchi non pigliafftro Vienna , e ne fece meco 
lunghi difeorfi , e veramente meurava in queft* impor- 
tante affare gran fentimento , cofa che mi fece cono- 
fcere la fua Buona difpofirione , e 1" affetto grande eh' 
e' porta al Criftianefimo . Fu quello Signore Scolaro del 
già Cecilio Folli da Fanano , flato Protomedico , del 
Magiflrato Eccellentiffimo della Sanità di Venezia , il 
quale come fuo Compatriotto , efTèndo il Signor Gran- 
di nato nella Città di Modena, l'amò grandemente, 
ed ebbe il Signor Grandi alla fua morte buona parte 
de' fuoi ' Libri. £' di pirfpicacijftmo , e fonile ingegno, 
non facendo punto torlo ali' aria follile del Paefe ove i 
rato , folita per lo più produrre cervelli perfpieaci , ed 
indagatori de' più nafcojìi Segreti . Per le cartefie ufa- 
temi gli rejio infimamente obbligato , e debitore della 
pariglia . È perchè mi vie* riferito da lealiffimi Amici 
da non faper mentire , cb' il Signor Grandi ba fatta ftam* 
par la mia Vita , e che la va leggendo come cofa pregiata 
ad alcuni fuoi più cari , e fapendo io di non aver merito 
tale, cb' egli j'avefe a pigliar quejla briga , ni di meritar 
da lui , 0 chi che fia altro un ftmìl favore , fonmi perà di- 
fpojlo per dargliene il dovuto contraccambio di fcrivcr la fua, 
e potrà comodamente farlo , cjfendomi due anni tratte- 
nuto nella medefima Città , e Territorio , onde fono infof 
matiffimo di quello mi può tjfer bifognevole per ben fer~ 
viri il merito di quello mio Signore, sì per la condizione, come 
Tomo III. I per 
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per le proprie fue prerogative 3 e per corrifpondere all' obbligo, 
che mi corre. 

% DeLaudibus SanSorii S«nflorii,0ratio5'flfotj 

Graadii publicc Venetiis Anatomen Profitentis ab eodem 
in Almo Medicoruin Collegio habita die XIX Oflobris 
1671. apud Jo: Francifcum Valvafenfem . in 4- 

% Orazione detta da Giacopo Grandi Pub- 
blico Anatomico adi' apiirfi il nuovo Teatro d'Anato- 
mìa in Venezia il giorno 2. Febraro 1671. Agi' Illuftriff. 
& EccelIcnthT. Sig. Riformatori dello Studio di Padova . 
In Venezia iSjr.apprcflo Andrea Giuliani, in 4. 

T GRANDI ( Gìovambattijta ) d' Efte. Sacra elogia 
Clctaentiic Deiparcntis Mariana; prò ejufdem Sancìiflimas 
AluimptionisFeftivitate elucubrata a Jo: Baptifla Grandi 
Ateftenfe Logica: Auditore, habita publice A tede in Tem- 
pio D. Thecla ad Hluflriff & ExccIleniUT. D.D. Aloy- 
fium Barbaricum Serenili Venetorum ReipublireReligio- 
lifumum, PraiftantiiTimum Senatorem ac D. Marcì Pro- 
curatore™ dicata. Vicentiaj. 1660 ex Typographìa Jo- 
vita: Botelli. in 4. 

1 GRANDI ( Giovanni ) Fratris ]oamis Grandi Ve- 
neti Ordinis ServorumObfervantium, Oratio ad Alexan- 
drum Farnefium Card. Amplili". Roma; public* «abita, . 
Pifauri apud Hieronymum Concordiam. 1569. in 4. 
S.. XV, GRANDI ( Guido ) Dialogi del P. M. Grandi Ca- 
5. E. maldolefe Teologo, e Matematico dell' Altezza Reale di 
Tofcana, e ProiefTore Pubblico di Filofofia nello Studio 
- Pi fa no, circa la Controverfia eccittatagli contro dal Sig. 
Dottor Aleftandro Marchetti Matematico del detto, Stu- 
dio . In Lucca. 1712. in f * Quelli è il celebre P. Aba- 
te D. GuidoGrandi Cremonefe, Soggetto fìimatiffimo per 
molte altre Tue opere date alle ftampe, delle quali ef- 
fendomi alle mani capitato il vero e lincerò Catalogo 
delle fin' ora flampate, quivi inferisco per far piacere a' 
Lettori . 

I. Geometrica demonftratio Vivianeorum Problematum 
Florentise. 1699. 

IL Geometrica demonftratio Theorematum Hugenia- 
norura 



G R 67 
nomai circa Logllìicam, cum e pillola ad Patrem Cievam. 
Florentia; 1701. E' flato riltampato dal Gravefande, ed 
inferito nell' Opere di Criftiano Huigens. 

III. Quadratura Circuii CcHyperboie per infinitas Hy- 
perbolas geometrice exhibita, addita demonltratione Hy- 
perbole per Trafloriam , oc appendice de Generali refti- 
ficatione Curvarum. Pifis. 170 3. 

tV. Diflèrtationes Camaldulenfes . Luca . 1707. in 4. 

^ V. Diitjuifitto Geometrica in Syftema Sonorutn D. 
Narcifi Marsh Arcbiepifcopis Armachani . E' ftam- 
pata nelle Trafanzaioni Fìlofofiche d' Inghilterra 
dell' anno 1709 , cflendo il P. Abate Grandi mem- 
bro della Reale Società di quel Regno. Si legge anco- 
ra riftampata nel Compendio delle dette Tranfazioni , 
che in Italiano Ti ftampa in Milano con la data di 
Napoli. 

VI. De Infiniti* Inhnitorum , infiniteque parvorum 
ordinibus, ete. 1710. 

VII. Quadratura Circuii & Hyperbole editio fecunda 
auftior. Pifis 1710. 

Vili. Confiderazioni del P. D. Guidone Grandi , e 
del Sig- N. N. fopra la Scrittura del Sig. Lucantonio 
Porzio circa il Momento de' Gravi per il Piano inclinato- 
Roma. 1710. in II. 

IX- Epiflola Mathematica ad Dom.B. J-F.de Momen- 
tis Gravium, deque direzione fulcri in Mecanicis atten- 
denda , cum variis notis & refponfione ad Tambuccia- 
nam Epiilolam. Luca;. 1711. 

X. Dialoghi, ecc. riportati di fopra. 

XI. Rifpofla Apologetica alle oppofizioni fattegli dal 
Sig- AlelTandro Marchetti. Lucca. 17 12. in 4. 

XII. Proflafis ad excepciones Varignoni lib. de Infini- 
tis, ifec. oppofit. Pifis. 1713. 

XIII. Trattato delle Renitenze, &c. inferito nel Ter- 
zo Tomo dell' Opere del Galilèi. in Firenze 1718. 

XIV. Note al Trattato del Galileo del moto natura- 
le , ed accelerato, inferito nel Terzo Tomo fuddetto. 

I 2 XV. 
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XV- Propofiiioni dieci de! moto dc'Corpì per vaij 
fluidi ; nel Tomo terzo fuddetto . 

XVI- Informazione al Magiftrato de' Folli di Pifa , 
&c. Si ha nel Tomo fecondo degli Autori delle Acque, 
in cui fono altre fette Relazioni di Acque. 

XVII Del movimento delle Acque, Trattato Geome- 
trico. Nel Tomo fecondo degli Autori delle Acque. 

XVIII. Compendio delle Sezioni Coniche d' Apol- 
lonio. Firenze. 1721. E'ftato riftampato in Germania . 

XIX Florura Geometrieorum Manipulns Regite Socie- 
tati exhibkus. E' nelle Tranfazioni Filofofiche d' Inghil- 
terra di Luglio 1713- 

XX. Epiftola de Pandeflis. 1716. Pifis Typis Jo: Da- 
minici Ca rotti in 4. 

XXI. Epillola de Pandeflis editto altera noiis variìs, 
Bc appendice Veterum Monumentorum ab Aufiore locu- 
pletata . Fiorenti» . J717. apud Tartinium & Fraa- 
chium . in 4. 

XXII. Efame del Progetto del nuovo Mulino pro- 
polio nell'Alberello dell* Anconella . In Firenze per ii 
Mattini. 1727. 

XXIII- Scrittura fopra la eontroverfia delle Acque ver- 
tente tra la Menfa Arcìvefcovale di Lucca , ed i Nobili 
Signori Bonvifi , ed Orfetti da una parte , ed il nobile 
Signor Lelio Guinigi dall'altra. In Lucca. 1718, 

XXIV. Vindici» prò Epiftola de PandeSi* . Pifis . 
1718. in 4., 

XXV. Flores Geometrici ex Rhodonearum , Cltelia- 
rum Curvarum deferiptione refultantes, una eum novi 
expeditiflìmi Mefolabii au&ario . 1718. Il Mefolabio in- 
ventato dal P. Abate Grandi è degno d'eterna memoria. 

XXVI. I Fiori Geometrici tradotti , e fpiegaii da Tom- 
mafo Narducci all'aggiunta, &c. dello fleflb Autore. In 
Lucca. 1719. 

XXVII. Nuova Difamina della Storia delle Pandette 
Pifane, e di chi prima le rammentaffe & c . collo fciogU- 
mento delle difficoltà oppofle all' Epiftola de PandeUis^ 
ed alle Vindicic del R. P. Abate Grandi. In Faenza nel- 
la 
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la flampa dell'Archi Imprefl". Cam. e del S.Vf.tj^e. in 4. 

XXVIII. Vira del Gloriofo Principe S. Pietro Orfeo- 
Io Doge di Venezia, indi Monaco, ed Eremita Santiflì- 
mo, primo Difcepolo di S. Romualdo Fondatore dell' 
Ordine Camaldolefe, &e. Venezia 1733. per Giufeppe 
Bettinelli in 4. 

XXIX Soluzione di due Problemi Meccanici data dal 
P. M. D. Guido Grandi. Giornal d' Italia Tom. XV. 
pa?. 84. 

XXX. Poefie Latine nella Raccolta intitolata Arca- 
dum Carmina, nelle quali fi vede il Tuo nobile talentoper 
la Poefia. Sono molto belli anche gì' Inni da lui fat- 
ti per l'Oflìzio piccolo di S Gio. Gualberto inferiti nel- 
la Rifpofta alle Queftioni Vallombrofane del P. Soldani 
fatta dal P. Marzi, e quelli dell' Offici uolo di S. Michele 
Arcangìólo . 

QuelV è il Catalogo fedele delle Opere del P. Abate 
Grandi fin ora ufcite alla .luce; e benché altri vogliano 
attribuirgliene alcune, che non fon giammai comparite col 
nome fuo , ciò non oflante è certo che non fon fa e . 
La Repubblica Letteraria afpetta da lui con egual im- 
pazienza e il fuo Corfo Matematico , e le Lettere del 
famofo Generale Ambrogio , fapendo quanto compro- 
metter fi pou"à da un Letterato di tanti lumi adornato, 
com'è il P. Abate Grandi. 

T GRANELLI ( Giovanni ) Sedecla ultimo Re di 
Giuda'. Tragedia rapprefentata nel Collegio di S. Luigi 
Gonzaga della Compagnia di Gesù in Bologna nel Car- 
nevale dell' anno 1731. In Bologna nella flampcria di 
Lelio della Volpe in 8. * Autore di quella Tragedia, 
che fu rapprefentata con tutto I' applaufo, è il P. Ciò- 
■vanni Granelli della Comp. di Gesù come fi feorge dal- 
la dedicatoria al Sig- Card. Giorgio Spinola. 

GRAPPA . . . Cicalamento del Grappa intorno al Se. X, 
Sonetto 

Peichi mia [pente è lunga a venir troppo te. 
dove fi ciarla a lungo delle lodi delle Donne, e del Mal 
Franciofo. In Mantova 1545. in 8. 

Co- 
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Comento del Grappa nella Canzone del Fi- 
renzuola in lode della Salliccia. Si.imp.ua 1545. in 8. 

* Non ci è dubbio, che il Grappa è un nome fimo , 
ma chi folto di elfo fi nafeonda a me non è noto. Il 
Signor Crefcimbeni a car. 317. della fua Moria della 
Volgar PoeGa crede con doppio errore> che fia il Firen- 
zuola. Ho detto con doppio errore, perche è certo, che 
quella Canzone in lode della Salficcia è del Laica, non 
del Firenzuola , benché per inavvertenza in principio 
fufli ftimpata fra le Rime di effo Firenzuola , feconda- 
riamentc, quel Cemento per più capi non può eflere 
dal Firenzuola; Nel primo luogo, ehi ha pratica degli 
Scritti del Firenzuola , s* accorge ben prello, che quel- 
lo non è Tuo itile. In oltre nn Fiorentino, come era il 
Firenzuola, non averebbe fcritto de' Fiorentini ciò , che 
fcrive il Grappa a car. 31. ed altrove. Di più, fe fofle 
un' Autor medefimo , come tiene il Signor Crefcimbe- 
ni , chi ha comporta la Canzone , e quello che ha fac- 
to ad eflìt il Comcnto , come averebbe mai il Firenzuo- 
la fcritto di sè medefimo quel che vi fi legge a car. 4. 
e 5. Dalle dette pagine fi vede chiaramente, che non 
può edere il medefimo , I' Autore della Canzone , e 
quello del Comento. Per incidenra accennerò in quello 
luogo una, credo vera, emendazione d' un luogo del 
Burchiello , che fi cava dalla pagina iS. del fuddetto 
Comento del Grappa. Anche nelle due edizioni più ce- 
lebri del Burchiello, di Firenze de* Giunti del 1551. e 
del 1568. gli ultimi due vcrlì del Sonetto , che prin- 
cipia ; 

Frali Agofiim , c'I Cuoco , e la Baderà; 
fi leggono nella feguente maniera : 

Si da per frutti a defmarc, e cena; 

Quelli fono i confali da Bibbiena . 
Nel" Comento del Grappa , il fuddetto ultimo verfo fi 
legge nella feguente maniera 

fhiefii fono i Confali del Bibbiena 
Per cofa ficura il Burchiello fenile nella fuddttta ma- 
niera fcherzando fopra la barbiperìa di alcuno chiamato 
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il Bibbiena , non e (Tendo probabile che voIeiTc burlare 
quella nobil Terra, Tua Patria. ' 

1 GRAPELLI ( Giovambarrifta ) Il Martirio di S. 
Catarina Vergine e Martire. Oratorio a quattro voci del 
Sig. Gio: Batiifla GrapptIIi da Frofinone &c. In Roma 
per Dom. Ant. Ercole in Parione 1714. in 12. 

GRAPPINI ( Bernardino ) Bernardini Grappini in in- 
clyco Collegio Venet. Medie. Epiftola ad Amicum Au- 

fuflje Taurinorum commorantem in 4. * Siccome la data 
Venetiis Idibus Augnili 1711. cefi faranno pure fiate 
colà ftampate quelle fette fole pagine, che pure confi- 
dcranfi come un piccolo feme di una gran contefa, fe 
il Signor Bianchi di Torino, che vanno ad invertire, ben- 
ché folamente vi fi a circo fc ri t to , vorrà dire le fue ragio- 
ni . Quello Signore, per quello fe ne raccoglie, avendo 
fatto difendere ad un fuo Scolaro alcune Teli , col dif- 
ferire in eife dal Leibninio, e dà ciò, che ne giudicano 
della feparazione de' fluidi nel Corpo animato li Signori 
Morgagni e Michelotti , s' è fatto poco amici quelli ulti- 
mi . Pretendono fpiegare tal fecrezione co' principi Ma- 
tematici, avendo quefta feienza prclb un gran pofleflb 
fopra la Filofofia , che in panato era tutta lavoro di 
mente e fpcculativa. 

H GRASSETTI ( Simone ) In Funere Reverendifl". 
& ExcelIeotiiT. D. D. Stephani Stephanini Ecclefìa; D. 
Moyfis Plebani meritidìmi, veneranda; Congreg. S. Luce. 
Archipresbyteri , Patriarchalis Canonici , Examinatoris 
Synodalis ficc. Oratio habita a Simone Jofepbo Graffali 
S. Th. D. Eccitila; ejufdem Sacerdote Alumno. Venetiis 
1718. Typis Aloyfii Valvafenfis in 4. 

1 GRASSI ( J fi doro ) Le virtù di S. Tommafo di 
Villanova. Panegirico del P.Jfidcro Graffi da Parma , Lau- 
reato in facra Teologia, e Predicator generale in occafìo- 
ne del Capitolo Provinciale celebrato in Ravenna da* 
P.P. Agolliniani di Romagna nel mefe d'Aprile 17W. 
In Carpi 1710. per Paolo Ferrari in 4. 

GRASSI ( Orazio ) Moratti Graffi Savonenfis Soc. s* IH. 
Jefu- Divini Templi cxcilì Oratio habita in Vaticano 



Sacello ad S.O. N.UAannnl Vili. ìpfo Parafcevfc die. Ro- 
ma: a pud Hairedes Batr. Zanetti i6ji. in 4. 

P. Biml.. GRASSlS (Domenico de) Oratio funeralis in obitull- 
luftrilT ac Reverendi»". D. D. Thoma: de Avalos de 
Aquino , Francifcì Ferdinandi Vafìi , & Pifcarìa; Mar- 
chionis Filii, Patriarcha; Antiocheni, Àuflore F. Dominica 
de Grajjis Ordinis Predica torum Sac. Theolog. Magiit. 
Anno 1611. II. b. rar. III. 
si' XVHr GRAiSO ( Benedetto ) Orazionedi M. Benedetto Graf- 
' fa da Nizza di Monferrato contro gli Terenziani . In 
Monte Regale 1566. in 8. 
Se. IV. GRAVINA ( Domenico ) Oratio bibita Dominica 
S. M. N. prima Adventus coram S. D. N. Paulo Papa V. anno 
Domini 1607. per R. P. Fr. Domwicum Cravinam Oli. 
Prad. S. T. Baccalà» reum . Roma: 1607. in 4. 

P, Uimb. Oratio habita Dominica prima Adventus in 

Cappella Stimmi Pontificii ad S. D. N. Paulum V. Anno 
Dom. 1605. per R. P. Fr. Dom'micum Cravinam Neap. 
Ord. Prredicat. Provincia: Regni, Artium & Sac Theol. 
Lece. & in Romana curia admodum Rev. Procurar. Ge- 
nerali* Socitim II. b. 16. car. 139. 

Se. Tir. GRAVINA ( G.wna Vincenzo) Delle antiche Favole. 

Se! XIV. Difcorfo di Giovai! Vincenzo Gravida tra gli Arcadi Opi- 
co Erimantèo. In Roma per Antonio de' Rodi a S.SiJ- 
veftro in capite in llrada della Vite. 1696. in 12. 

^ XII Jani Vìnttutìì Gravisi Opufcula . Roma: 1696 

ex Typographia Antonii de Rubcis prope S. Silveftrum 
de capite in via vitis in 12. * In quello libretto fono i 
Seguenti Opufcoli 

1 Ipecimcn Primi Juris. 

2 De Lingua Latina, Dialogus. 

3 De Converfione Doflrinarum . 

4 De Contemptu Morti*. 

5 De Luclu minuendo. 

6 Pro Legibus Arcadum , Oratio 

te. Vili, GRAZIASI { Girolamo) Applaufo Profetico alle Glo- 
rie della Maestà del Re Cri Aia ni (limo Luigi XIV. Re 
di Francia e di Navarra , Panegirico dei Co: Girolamo 
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Crazianì . la Modena 1673- nella Scamp, di Viviano SoU 

.. !" t. L'Ercole Gallico alle Glorie della Sacratrffi- Vili, 
ma Maellà del Re Cri fi i a ni (fimo Luigi XIV. Panegirico « XIU - 
del Co: Girolamo Grazìani. Io Modena per Barrolommeo 
SoIIiani in 4. * Di lui favellano con lode gli Autori del- 
le Memorie de* miei Signori Coaccademici Gelati di Bo- 
logna a c. 250 , come anche Io mentovano orrevotmente 
le Glorie degli Incogniti a c. 171. ed il mio amatiflìmo 
Signor B;iron Lorenzo CralTo negli Elogi d'Uomini Let- 
terati par. 1. a c. 314- 

La Gara delle Stagioni Tornèo a cavallo Se. XV. 

rapprefencato in Modena nel parteggio de* Serenifs. Ar- 
ciduchi Ferdinando Carlo , Sigifmoniio Franccfco d' Au- 
lirla , ed A'rciduchefla Anna di Toicana. In Modena per 
Giuliano Carfani Stamp. Ducale 1651. in 4. * li nome 
dell'Autore di quefi? Opufcolo li ricava dalla Lettera del- 
lo Stampatore a chi legge quando dice .■ Nel termine di 
una fola fectimana ha comporta la preferite Relazione il 
Sig. Girolamo Grazi"*' > il quale fra le continue applica- 
zioni della fua carica fece nello fpizio d'un' ora i verfi . 

GRAZIANO (F. Biadalo) Orazione funerale in lode Sc.II. 
dell' Illuftrifs. Sig. Cav." Belisario- Vinta "Clarifs. Senator T ^ u 
Fiorentino, primo Segretario, e Conigliere di Stato del 
Serenili. G. D. di Tofcana, fatta, e recitata in Lingua La- 
tina e volg;..izzata poi dal P. M. Benedetto Graziano d* 
Avczzano Min. Conv. Teol.di S. A. S. celebrando» - folen- 
nemente l'Efequie di detto Cavaliere nella Chiefa di S. 
Croce. In Firenze per Volcmar Timan 1613. in 4. 

GRAZIO ( ) Gr«tii Poeta;, qui Angufio Principe Se XVII. 

floruit de Vena rione Liber Primus . P. Ovidii Nafonir 
Halieuticon Liber Acephaiui. M. Aureììì Otimpii Neme- 
Gani Cynegeticon Lib. Primus ; ejufdem Carmen Bucco- 
licum. Caipbnrmi Siculi Buccolica. Adriani Card. Vena- 
tio. Apud Seballianum Griphyum Lugduni 15J7. in S. 

GRAZZINI {Anton Fraxccfco) Vedi Lafea . 

GRAZZINI ( Giulio Cefim ) Corona Poetica intreccia- Se. XIJC, 
la de* dodici Privilegi confiderà" da S, Bernardo nel Ser* g * Lm, > 
Tom. III. K mone 
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mone Signnm taagimm fopra le dodici Stelle , che fan coronn 
all'Immacolata Vernine Madre di Dio, con l'aggiunta d* 
otto Sonetti in onore della di lei Immacolata Concezione, 
Opera di Giulio Ccfare Grazzini Ferrarefe. In Roma per 
il Gonzaga . 1711. in 11. * E' celebre il Sig. Grazimi per 
la fua traduzione della Poetica d'Orazio in terza rima udì- 
venalmente lodata e (limata , 1 la ij naie , non «(Tendo cofit 
molto grande , e che può aver luogo in quelle Scanzie , 
qui folto vi lì mette il titolo. 

V -Della Poetica d'Orazio Fiacco Vcnofino Illu- 

flre Poeta Lirico Parafrafi ridotta in verfi Italiani dal Ca- 
nonico Dottor Giulio Cefare Grazzi»i , Segretario dell'Ac- 
cademia de' Signori Intrepidi di Ferrara &c. In Ferrari 
16)8. per Bernardino Pomatelli. in 4. 

Sf. I. GRECO ( Vincenzo ) La Reale' entrati del Serenifs. 

Duca di Parma , c Piaccnia in Ferrara ri e fc ritta da D. 
Vincenzo Greco Catanefe. Ferrala per II Baldini. 

Se. XVII. GRETSERO (Giacomo) Libelli femori , quo vix poft 
hominum memortam iropudentior , 6t flagitiofior prodiit 
■dverfus Illuftrifs. Card. Robertum Ecllarminum Cafìigar 
rio Aurore Jacobo Gretfero Soc. Jefu Theologo : Illuftriis. 
Card- Bellarminus calumaiatoribus fuis , Induantur confa- 
font & reverenti* qui maligna loqiiunlur fupcr me Pfaltn. 14. 
Ingolltadii ex Typographico Edcliano apud Elifabetham 
Angermanam Viduam 1615. in 4. 

St. I. GREVIO (Gir. Giorgio) Joannit Georgìì Gravii Orati© 

*■ M " funebris in obitum Viri clariQimi & dcaifs. Jo. de Bruvn 
PiiyGces & Mathefeos Profefs. in Acade mia Trajeflina 
celeberrimi. Habita in Acroterio majore Non. Novcmb. 
1675. Amflelod. apud Dan. Elzevirium 167;. in 4. * Dal 
princìpio di quella elegantiflìma Orazione veggo , che Io 
Ceffo eruditiflimo Sig. Grevio ne ha fatto un' altra in mor- 
te del Diemerbroecbio : Ecco le lue parole . Confeendendam 
deano efi hoc funerale pnlpìtum in quo non ita pridetn turati 
imerentefque fecimus officium CI. Diernerbretekjo (jc. 

j(, HI, Jo. Georgi! Grmvii Oratio funebris in obitum 

viri clarifj. & celeberrimi Regìi in inclita Trajeétinorum 
Acaderaia Medicina; Profeflwij Prinuiii , habita A. D- Vili. 

^ Apri- 



Aprilis Anni 16*79. UltrajrA 1 ex officina Me m ardì a Dretf- 
utn Urbis 4 Academia; Typographi ordinari! anno 1S79. 
io 4. * Beo lì conveniva, che le lodi d'uno de' piìi infuni 
Filofofi e Medici di quello fccolo , come fu il Regio fjf- 
fero celebrate da uno de' maggiori , e più irtiìgrti eruditi 
che viva , come fenzs dubbio è l'eruditiflurio Sig. Grevio. 
Viffe il Regio ti. anno come dalla pag. 20. della prima 
Orazione > e lafcio da difpenfarfi a' poveri fei mila fiorini 
d'Olanda. 

...... Oratio funebri: in obitum Viri per quam Re- 
verendi , & celeberrimi Franeifci B irmannì Sjc. TheoL 
Dofl.& ejufdem in inclita Acadcm. Trajeflenfi Prof.ordin., 
ac ibidem Ecclef. Partorii vigilane itomi & facundiffimi , 
habit* A. D. XXL Novemb. anni 1679. Ultrajeai ex offi- 
cina Meinardi a Oreuneh Urbis Se A endemia; Typographi 
ordinarli: anno 1679. in 4- * Divelli hanno ferino con 
grande eleganza nella Lingua Latina, ma non fo, fe fi tro- 
verà alcuno , che abbia fatto ciò con maggior dolcezza , 
di quel che fàccia il non mai, e per l'erudizione, e per la 
corcefia celebrato Sig. Grevio. In fine della detta Orazione' 
vi fi leggono de' verfì del Sig. Samuel Tennuìio , dal quale 
fa qui vaientieriuimo memoria , sì per l'erudizione dimo- 
Arata in tanti fuoi libri , come per eflér parente de' miei 
cruditilfuni Signori Gronovii , del Sig. Pietro Franti , del 
Sig. Pietro Moncano , del Sig. Antonio Vanfchayck , e di 
dÌTerfi altri. 

Mari» Stuart a; Serenili, ac Potentiflìma) Ma- fcJEII. 

gnx Britanni^, Gallise , ac Hiberni» Regina; Austerità te 
Illuflrmm ac Prajpotemium Trajeflinae Diaicefeos Ordinum 
jufla perfolura , cura Jaantis Gtorgii Gravii in Bafilica' 
majore D. V. Martii quo Lo n di ni efferebatur. An. 1695. 
Traj iti ad Rhenum 1695. apud Francifcum Halmam Aca- 
dem. Typograph. 1695. in fol. * Quefts elega ntiffli aia 
Orazione parta d'affai i fei fogli , ma avendo illuftrare altre 
mie Stantie con alcune altre Orazioni del celcb. Sig Grevio 
non ho voluto tralafciar quella 

...... Joamtis Giorgi! Gr*vìì Orario in Naialem Se. XII. 

quinqu.agi;[imum Aademùe Tcajeainx habita Auftoritate ^VUI. 

K 2 publi- 
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publica A- D.XVir. Kal. Aprii. i68tf. in Bafilica maxima. 
Trajefli ad Rhenum ex officina Francifci Ha Ima Acaà. 
Typogr. 1686. in fol. * Oltre la grand* eleganza con la 
quale c ferito la luddetta Orazione, c tutte l'altre cofe 
dell' eruditi fs. Sig. Grevio , parla anche in efia de' Lette- 
rati , che hanno fiorito in quell'Accademia . Nel fine dell' 
Orazione vi fono molte notizie di varj Letterati, che nel 
paflato Secolo fiorirono , e fpczialmentc avanti la fonda- 
zione d'erta Accademia nella Citta d'Utrecht , ed il pri- 
mo , del quale in effa favellali) è il Sommo Pontefice 
Adriano VI. 

Se. XI1T, GREULICHIO (Ciò: Giorgio > Themata Paradox» de 
bile fana Ce xgra : illa fanitatis , hxc morbo rum caufa : 
rat'roni, Hypocratis auftorirati, aique obfervationibus me- 
diciì congruenza. Theoricis, pra&icifque, nec non Litte- 
xatis pluribus proficua. Au&ore Jeanne Giorgio Grenlicbi» 
Med. Dottore , ejufdemque pratico Moguntix . Franco- 
furti apud Hcrmannum a Sandé in t. 

Se. XIX, Curantli Hydropis vera methodas Joannìs 

G. La in» GeorgU Greuiicbii M. D. Francofurti apud Sandé 1681. 

Sc.XV. GRIFI {Andrea) Andre* Grypbi Uratislavienfii &c. Ura- 
tislavia; fumptibus Jacobi Drefchcri 1662. in IX. 

Se. Villi GRIFI ( Pietro ) Oratio quam erat habituruj Pttnu 
Grypbw Sedi* Apolloliro; Proihonot. ac itcrom Nunciu* 
ad Serenifs. Hcnricuin VII. Anglife Regem , ni paratimi 
èxpofìtionem mors prevenuTet in 4. * Non vi è il luogo- 
dove fìa ftampata , ma la dedicatoria dell'Autore è di 
Londra Idib. Maij 1509. 

s c , XVII. GRILLENZONIO ( Raffaello) Manuale Judicum Re- 
ligioforum Ordioariorum, òc Extraordinariorum , in quo- 
habemur Praxb, & Regute ritè, refteque formandi Pro- 
ceflus per viam Denunciationis, Inquifitionis fpecialii, Ce 
Inquifìtionis goneralis . Auftore Admod. R. P, Fr. Ra- 
pbatk Grillen^onh Bononicnfi Sacr.TheoI. Mag. Deflore- 
Examin. Synod.fic Priore Ccenobii. Bononia: - 1652. typis 
Jacobi Montii in 24. 

Se. XVIII, GRILLO (Giova* Marito) Abiurazione di molti erro- 
ri Eretici l'atta pubblicamente , e fpontannmente dal 
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Sig. Gitvaa Malico Grillo Gentiluomo -Salernitano , in- 
nanzi a Monfig. Ili lift ri di mg Card. d'Armignac , con 1* 
ilfilU-nza di Monfignor Reverendi. Arcivefcovo d'Avi- 
gnone, e d'altri Prelati, e Signori Ecclelìaftici , e Seco- 
lari. Con una Lettera del rncdcfimo, dove fi tratta delle 
caufe della fua co rive rione alla S. Fede Cattolica. Stam- 
pata in Venezia l'anno 1568. in S. 

«J GRIMALDI (Al^dro) Oraiio funebri* in fune- 
re D. Andrea; AJciati Mediolan. Jurifconful. ClaritGuii & 
CasCarea; Majeflatis Senaroris Illuftriflimi ab Alexandre 
Grimaldo Antipolitano h abita Ticini in &dc Cathedrali 
ad D. 14. Cai. Febr. 1550. Im^reflum Papi* in 4. 

GRIMALDI ( Francesco ) II Felfìno , ovvero il Magna- Se. XVI. 
ritmo, o Pio Pallore Dramma Latino comporto da Fran~' 
tefeo Grimaldi della Compagnia di Gesù in occafione di 
foiennizzarlì il ricevimento di Monfig. ÌHuHrifs. e Rcve- 
-rendilk Antonfelice Marfigli latto Vcfcovo di Perugia , 
dedicato al merito impareggiabile del medefimo da' PP. 
della Comp. di Gesù . in Perugia per il Contamini 
1701. in 4, 

GRIMALDI (Gianpiero) Orationes F. Joannii Peni P. Bamb; 
Grimaldi Camici ita Mediolancnfìs a Modoetia Anglife 
Provinciali*» & Collegi! Divie Mari» Tranfpontina: Re- 
. sentisi habitte in Sacello Apolitico, coram SS. D. N. 
Paulo V. facroque Purpuratorum Pamim Sen.mi. Pro 
Dominica quarta Advcntus itìn. Pro Dominica quarta 
QiiadrageGmat 1612. Pro Dominica quarta Adventus ìfin. 
Pro Dominica quarta Quadrageiìms ióij. II. b.5. car. 77. 

t GRIMALDI ( Giufcppe Moria) L'Arianna del Sia. 
Guido Reni in 4. Tema nome di luogo di (lampa, cb'è 
fiato Bologna , e nome di Stampatore , che fu Giovam- 
batrifta Ferroni,come fi vede dalla Dedicazione data l'an- 
no 1640. L'OpufcoIo è una lettera indiritta al Co: Ora* 
zio Bellincini dal Sig. Giuseppe Moria Grimaldi. 

GRIMANI (Angiolo) Aurora. Ad Illultrifs. & Reve- p. Bamb. 
rendift. D. D.Stephanum Saulium Patririurn Genuenfem , 
S. Maria: Fornelli Abatem , V. S. Referen. Aportol. & 
Camerini Gubernatorcm vigilaatiiumtim R. P. F. Angeli 
Cri- 
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Grimal» Urbevetanì Prasdicatoris Generali* Ord. Praulica- 
lonim. Anno 1614. IL b- 19. car. 176. * Nella Dedica- 
toria di Venanzio Argenti fi dice Aiat. R:v. J*. F. Air- 
gtli Grimani viri eruditismi . 
Se XIV. GRISENDO (FrMteftt) Leflio Proemiate de pra:- 
M * ftancia & nobilitate & antiquìiate Lingua: H ebraica: bah» 

ta a Francisco Grifeaio Romano prò initianda puMica ejuj 
Profcfllone de eadem Lingua in Romano Sapieotias Ly- 
cea , & dicata San&itfimo Domino nolìro Innocenzo 
XII. Pont. Mas. Roma; 169S. Typ. Francifci de Rubcis 
& Francifci Marise Acfarnitek. in 4. • .. . . 

A ' Valili GRISIGNANO ( Occio ) Il Vafro. Commedia del Sig. 
1 ' ' ZJe./o Grifigtana Salernitano rapprefeneata in Salerno eoa 
"generale applaufo. In Venezia apprettò Giacomo Vincen- 
li 1585. in 4- 

% GRISOGONO (Situo») Panegirico tn lode dell' «r 
luftrifs. e Reverendrts- Monfig. Francefco Vendramina 
Patriarca di Venezia, c Primate della Dalmazia nella fiia 
venula da Roma di Simon Grifata»» Nubile Zaratino In* 
tronato. All' Illultrifs. e Tempre felice Città di Venezia. 
In Venezia predo Gio; Battito Bonfadino 1608. in 4. 
5c . u, GRISONIO ( Fraxccfco ) Orazione di M. Fmcefco 

Tefil. Grifum Ambafciatore di Capo d'Irtria nella Creazione del 
Sereniti. Prencipe Donato. In Vinegia ai legna del 

Se; III. °GRONOVIO ( GiMom» ) Jattbi Ja. Fr. F. Ornimi 
Epiftolas in quibus multa Titi Livit luca Geographica 
emendantur, iSc illuflrantur . Amltxlodami apud Danie- 
le-m Elzevirium 1678. in 8. * Sono fcritte quelle doctif- 
Jìme,ed eruditilfime Lettere, a feguenti dottiflirai ed eru- 
ditillimi Signori I. Laurencio Gronovio Patruo fuo. 2. 

A, M 3. VVillelmo Goetio. 4. Adolpho Ower- 

hamio . 5. Laurcntio Theodoro Fratti. 6. Jo. Geòrgie» 
Grivio. Credette l'invidia di precipitare quello arudj af- 
fieno Signore, e l'innalzò. Appena, per dir cos), arrivato, 
in Olanda ebbe la Cattedra del celeberrimo Sig. fuo Pa- 
dre e con inufitato efempio dopo la fola fua prima lezio- 
ne eli fu accrtfeiuta notabilmente la provinone- 

, Frag- 



Fragmentiim Stephaui Bilancini Grammi- Sé, VII. 
dei de Dodoiie, cum triplici nupera Latina verdone , & 
Academicis exercicationibus Jacob} Grmavii. Lngd. Bar. 
apud Daniel- Gaesbeck 1681. in 4. 

Fauiìa omnia Sereniffimi , »c CcJfi/i. Magn. 
Etrur, Ducis Cofmi III. ex Pifa difcelTum . Sono vetfi e- 
legantiflimi dello fltflb'Sig. Granavi» (rampati qui in fo- 
glia aperto. * Quanto la cenfura d'alcun: anche contro 
quelli verfi s' infuriarle , è noto nella noflra Tofcana a 
tutti. Il Legati. gii amico mio nella Aia Descrizione del 
Mufeo Cofpiano gli cita meritamente con Iodi ; .Ma « 
difoado del livore può dirfi delfimmenfa erudizione cor- 
te-ila e gentilezza del Sig. Gronovio mio earìflìino Amico, 
quel, die fcrifTe Cicerone prò M. Marcello delle Azionidi 
Cefare: Nuliiitt tantum efi fiimttn higenii , nulla diccnii aat 
feribendi tanta vii, tantaqMC cipia , quie non dicaci rxornare 
fed enarrare Cdefaris rei gtjias piffìt ; Neil' Efercitazio- 
ni foprad. de Dodone a c.40. vi è una belliffima lettera 
del Sig. Stefano le Moj-ne , ed un'altra lettera del doc- 
tiflìmo Sig. Eduardo , del quale viene con grandiflìma 
anlìctà aipettaco il Gìufeppe Ebreo > fopra del quale i 
affai tempo che s' affatica, ed incefTan ce mente lavora. 

. , ,, . Jacobi Gromvìi Laudacio funebris recitata poli Se, IX. 
obitum N. & eruditiflimi Viri , Chriftophori Witrichìi 
A. D. VIU. Kal. Julii 16S7. Lugd. Bacavorum apud Jo. 
Verbcflel 1687. in +. ' ' 

Varia; Leflioncs in Stephanos , ex M. S. Co- 
dice Abbatìat Peruiìna: , collette ab Jacobo Gro ovìo , Oc 
ejufdem Notas . Lugd. Batav. apud Danielem a Gaes- 
buclr 1688. in fol. * Quella eruditiflìma , e giudi zi oli ul- 
ula fatica del Signor Granovio mìo antico Amico, e Pa- 
drone, fu prima fìampata l'anno 1678, in Amfterdam in 
fine dello Stefano del Pinedo col feguente Titolo : Col' 
latìants Jacobi G'onouii , C*W Codice M S. Stepba-l tx 
Biblittbtca Abbaila Pcmjìn*, Quella nuova edizione mi 
prefuppongo , che vada congiunta con Io Stefano del 
Eerckelio, che qua non è ancora , ch'io fappia , eapic*.- 
to : Ho Ietto quello infìgne Opufcolo , ed o Servato ,j 
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che ilDottiflimo Sig. Gronovio , vi ha aggiunte molle co- 
fé degniflime d'effer vedute: e certamente, che dalla fubli- 
mità di quell'ingegno, non fi può afpettare altro che ma- 
raviglie . 

Se- XI- Fcclix -dsentus in Bataviam Serenifs. & Po* 

tentiflìmi Wilhelmi Britanni-rum Regi- , cui ex auclori* 
tace Illuflrifs. DD. Curatorum & Confulum Academì» 
vice gratulatw, Jacobus Gronavius die 17. Februarii 1691. 
Lugli uni Baravorum apud Jacobum Hackium in fol. 

PanegyricusSrrenitari Hicmis , Se Conventui 

Potentilfimorum ac Celfilfimorum Principum Hagte-Comi- 
ti- celebrato dicatus ,& ex Aufloritate Illuftrìft. Curatorum 
&CcnfuIum fcriptu- ab J a cobo Gronovio Lugd. Batav. apud 
Jacobum Hackium 1691. in fol. * Ho avuta la fortuna di 
goder l'amena conversione del Dottiflimo e corteiìffimo 
Sig Gronovio prima, e poi del Sig. Lorenzo Teodoro fuo 
Fratello amendue Letterati degniflimi, e d'ogni applaufo 
meritevoli. 

Se. XII Memoria Namurci,quam Sereniamo ac Po- 
terli ilTÌ ino ejus expugnatori VVilhelmo Tento Magna Bri- 
onia: Regi 8tc. &c. confccrans ex Auftoritate III. Curato- 
rum & Confulum prò contiene dixit Jacobnt Gronovhr 
Prid- Kal. Oflob. Lugduni Bat. apud Abrahamum Elze- 

- „.„ vicr Acad - Typ- l6 95- 'n fol. 

il M ...... Exercitatio Phìlologiea de Clivo Capitolino : 

Siam Deo aufpice fub pr-tfi d io C lari fs. DoiaifTimrquc Viri 
. Janbi GroHovìi Joannìs Frid. F. Grasca; Lingua:, Hi- 
flor. & Eloqueotìa: Profefloris publice defendet Gerardus 
Drandaick Dordr. Bar. die Saturni proximo , qui crir 
ante diem XVIII. Kal. Ma}, bora locoque fol iti' ante me- 
ridie m . Lugduni Bat. apud Abrahamum Elzevier 1696. in 
4. ' Retta maravigliato il Mondo Letterato come il 
Sig. Gronovio dia continuamente alla luce tanti libri , c 
quel ch'è più d'un' erudizione cosi fcelta , e purgata . Io 
però non mi maraviglio punto di quello, avendo veduto 
quando efTo fi trattenne in Firenze il fuo continuo , e in- 
defeflo ftudio, che lo faceva trafeurare le cofe al vivere 
umano neceffa-ìffime . 

Na- 
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Nani» in repentìmim & trifliflìmum obicum Se. Xv. 

ornatiflimi & policiffimi Viri Perri Corfonii Med. Dott. 
od Confultift. & ampIifs.Virum Joannem Vander-Berger 
Suroris Filium. *Q.ueili clegantiflìmi verfi fono del ce- 
lebre Signore Jacopo Gronovio mio rivericifs. Sig. il cui 
nome fi vede llampato in fine d'elfi. Sono imprefli in. 
Leida l'anno 1699. in foglio aperto. 

GRONOVIO {Giova» Federigo) AlIocurioadSerenifi. s=. ti. 
Cofmum Mag. Emir. Principem cum Academiam vili- G, a. 
taret , faila publice per Jobanntm Frederìcum Gronovium 
A. D. IV. Id. Januar. Lugd. B.!tavor. apud Viduam & 
hxredem Johann. Elfei-irii 1668. in fol. 

GROKOVIO ( Lorsnip Txodoro ) Laurent!; Tecdorì Ja. Se. XVIII 
Frid. F. Gronovii Emendationes Pandeclarum jiix-.iF'o" 
ìencinum exemphr examinats». Ad Virum Illultufs- D. 
Antonium Magliabecliium Sereni (fimi Gofmi ili. ?iig. 
Etr. Ducis Bibliothecarium. Lugd. Bar. apud DjJiclem 
Caesbeerk 16S5. in 8. Io medefimo fui teftimonio di 
i-irta della veraments infinita fatica , e diligenza , che 
usò il Sig. Lorenz» Teodoro mio eruditiflimo Amico, nel 
collazionare accuratìflimainente, per più mefi, il prezio- 
so M. S. delle Pandette , che fi conferva nella ricca 
Cuardarobba in Palazzo vecchio di S. A. S. (del quale 
favello lungamente nella mia Scoria degli Scrittori Fio- 
rentini ) con la celebre edizione di Lelio Torelli . Di 
detto Sig. Lorenzo Teodoro Gronovio , che più volte 
mi (è Tuo commeufale , e fi degnò ancora onorar la 
mia povera menfa , digniflìmo figlio del dottiflimo Sig. 
Gio. Federigo , parla con lode il Sig. Abate Raffele 
Fabretti a pag. 21. della fua Opera fopra la Colonna 
Trapana {lampara in Roma dal Tinafit 1683. in fogl. 

GROSO (Carlo Agogno) Apologia Politica contro el s <- ' r - 
Conde Mayolin Bizanzon Gentilombre de laCamaradel 
Rey Crillinifimo, j fu Cavaliere Efcritor de las Guer- 
ras civilex que padecio el Reyno de N«poies el aria 
1647. compuoKa por el P. Carlos Augujlia Grafo Reli- 
piofo de la Orden de S. Aguflin y Catradatico de Filo- 
Vufia en la Real Univerfidad de Pavia , cu defenfa del 
Temo UL C E*- 
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Excel 1. Senor Duqnc d'Arcos &c. Vivrey entonees , t 
Cap. General del Reyno de Napaks : dedicadò a la, 
Majjeltad Cat. del Rcy nueftro S. D. Felipe UH. et 
Graide. En Pabia , por Juan Andrej Magri EmpreQbr 
de la Ciudad en il. 
5 ; . Vili. G ROTO ( Luigi) Orazione di M. Ltògi Croio Cieco 
Air.bafciador della Città d'Adria nella creazione del Se- 
renìflìmo Principe M. Pietro Loredano. In Venezia al 
legno del Pozzo in 4. * Queft' Orazione fi trova riflam- 
pata a c. 35. del Volume dì lune l'Opere del medefimo 
Luigi Groto Cieco d'Adria imprefTo in Venezia l'annoi 
1589. in 4. Nella feconda editione vi fi legge , clic fi| 
recitata da e(To il dì fecondo di Gennajo , dell'anno 
156S. il Venerdì. 

Orazione di Luigi Groto Cieco Ambafciado- 

re d'Adria fatta in Vincaia per l'allegrezza della Vit- 
toria ottenuta contro i Turchi dalla fanta Lega ; in 
quella i- Impresone dall'Autore ricorretta. In Vinegia 
appreflo Francefco Rocca , e Baflian da Ventura Com- 
pagni in Piazza di S. Marco 1571. in 4. * Qiiefta an- 
cora fi ritrova riftampara nel volume dell'altre Orazioni 
di elfo Luigi Grotoac.66. E' ben vero che vimanca la 
Dedicatoria , che fi trova nell'altre edizioni , come vi 
mancano anche alcuni verfi Latini ,che hanno per titolo ; 
Aìnyfii Grati Caci , & Veneri! Diahgui ad Execlknlifs. 
Sebaj!r*nnm Vciterium . L' abufo di levar le Dedicatorie, c 
le Prefazioni nelle rirtampe de' Libri par quali comune » 
onde il dottiflìmo P. Aprolìo n'ha fatte meco per Lette- 
ra , più, e diverfe ftampite, ed efagerava fopra di ciò 
grandemente. 

T Orazione di M. Luigi Gfo/oCieco Ambafcia- 

dor d' Adria nella ereazione del Serenifs. Prencipe di Vi- 
negia Luigi Mocenigo. Nella quale fi rallegra della fua 
dignità , ed eforta tutti i Prencipi Crifìiani all'imprefa 
rontra i Torchi, Orazione Prima. In Vinegia appretta 
Francefco Rocca , e Baftian da Ventura 1571. in 4- 

Orazione di Luigi Croio Cieco Ambafciador 

d'Adria nella creazione del Serenili. Principe di Vinegia 
J . Seba- 
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Siliartìan Vernerò. In Ventila appieno Til'^ c Agu'.tin 
Zopini 1577. in 4. 

' Oraiicne di Luigi GrctaOcco Air.l.alciador 

fì'Adria nella creazione del Serenili. Principe di Vinegia 
Niccolò Ponte. In Venezia pretto Fabio , e Aguftin Zo- 
pi li i Fratelli. * Vi fi trova in quello titolo il fluente 
piccolo avvilo : L'Hatiriana Tragedia notamente fatta 
dall' ijiefo Amcre fi vende a S. Angelo da i fopraddcii. 

...... Oratio Aloyfii Greti Cceei Hadrienlis puiilice 

habìta in FJorentiflimo Gymnafio Bononienfì in Aulpi- 
ciis Scudii quartodecimo Cai. Novembiìs 1570. Bononta 
apud Alexandrum Bcnacium in 4. 

La Orazion di Luigi Gro-a Cieco Ambafcia- 

dor della Magnìfica Comunità d'Adria, recitata da lui 
nella creazione del Serenili. Principe di Vinegia Pafcjiinl 
Cicogna il d) quarto d'Ottobre 1585. che fu la fcih di 
Saa Francefco per con gratularli eoa Sua Serenità. In 
Vinegia appretto Fabio > e Agoiìino Zopìni fratelli 
J585. in 4. 

Orditone dì Luigi Grato Cieco di Adria A- 

cademico Addormentato di Rovigo. Nella creazione del 
Screniffimo Principe Girolamo Prudi - in 8. fenza luogo 
di iìampa, e nome di Stampatore. 

GROVIO (Roberto) Roberti Grovii Carmen de San- 
guìnis circulatione &c. Londini . Typis Gualteri Ket- 
tilby 1685. in 4. * La circolazione del Sangue, che Stnair 
è celebrata in quelli piirgatilfimi Verfi, ebbe, anch'etta, 
da principio , moItilTimì Contraddittori ; ma poi pro- 
valle il vero, ed ora e Padrona del Campo. Con tutto 
ciò v'è flato il Sig. Uomobono Pifoni Crcmonefe , che, 
con tuo dotto libro riferito nella Scanzia XI. pag. c8. 
l'impugnò l'anno 1690., e di ciò, non folo non fu 
biafimato dalle ptrfone favie , ma ne fu anzi lodato , 
e con tal'OpufcoIo, fi le llrada ad una Cattedra fullo 
Audio celeberrimo di Padova, dove tuttavia, con molto 
applaufo , fi fa remire. Tanto è vero, l' enere lecito 
l' impugnare certe opinioni , che fembrano incontraila- 
bili, e che, come tali , più tofto C fuppongono , che 
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voglianfi provare. Ciò può farli , perchè i difenfori di 
quelle, col rifpandere alle oggezioni , vieppiù pongano 
in chiaro la Verità. Onde uno , che fi vegga fcrivere 
contro, non fc l'ha da avere a male , quando il Contra- 
dittore non s'opponga con poca grazia, o col pungere, 
e derìdere , ecceda i limici del convenevole ; nel qual 
calo dee lafciarfi al giudicio de" faggi , il mortificare 
tali ardimenti , col non farne cafo. Dico dunque , che 
a chi oppone colla dovuta modeflia, fé n'ha da avere 
obligo, anzi che nò ; e di tal fentimento era M. Tul- 
lio, che fcruTe. Tantum abefi, ut fcribi tontra mi nelimui , 
vt id etiam maxime optemits . la ipfa cnint Grada Pbi- 
tùfopbia tanto in botare numquam fnijfel , nifi daclijjìmorum 
conteniionibui , dij[enfionibufquc viguiffet . Tuffiti. 
lib. 2. * 

S=. XUI. GK.UBE' (Ermanno) Htrmanui Grubc LubecetìGs Phi- 
lof. ac Med. Dortoris Phyfici Haderfcbienfis Analjfij 
Mali Citrei eompendiofa ad Botanicei , Phìlofophks 
)uxta ac Medica , Cynofuram redacia. Hafnix, apud 
Danielem Paulli Rcgium ifibliopolarn i66ì.in 8.*Quea' 
Opufcolo fu regiflrato da Cornelio a B tughe ri nella fu» 
Bibliografia Medica e Fillca. A mila: lodami 1681. in 12. 
dove fono riferiti altri Opufcoli del Grubè. 

Se. XX. Hermaani Grubè Med. & Pliilof. Doft. d* 

Do.t.Ni S tii - 'p ra fpi antat i ot i e Morborum Analyfìs nova . Hamburg! 
v 1 "" opud Gothofredum Schuloze 1674. in 8. * Nella Pre- 
c ' ' fazione al Lettore di quello Opufculo , fa menzione 
della feguente fua fatica , che non mi è noto fe fia 
efeìta in luce: De quo, Dcofic dante , in Succi oologìa 
quatti meditor , uberius. 

S Cl xill. Hermanni Grubè Lubecenfis Med. & Philof. 

Se, XV. Dodìoris , De iftu Tarantute , & vi Mulìces in ejus 
curatione , Conjcflura: Phylico-Medicx . Francofurti ex 
Bibliopoli Hifnienfi Danielis Paulli 1679. in 8. 
GRUBINr (Oporino) Vedi Sdoppio. 

Se. XIV. GRUNIO (Giorgio Sigifmondo) Viro furarne Reve- 
rendo amjilifs. atque execllentifs. D. Jo. Andrea Glei- 
cliio Eceleua; apud Torgiavienfes merkiflìmo , cum Po- 
tcntifs. 



cernii*. EJetìorii Saxon. Concionibus Aulicis Kal, Ap-i- 
Jis 1696. admoveretur , co quo par eft obfcrvandi ,* fc 
fi/atulandi ftudio applaudii M. Georgìus Sigìfmtindus 
Gr«m*s Drefdenfis SS. Th. E. Witemberga; pralo Chri- 
fliani Kreufigii Acad. Typog- * Sono veri? Latini . Godo 
d'aver la fortuna di regiflrar quello Opufcolo, si in ri- 
guardo del perfonaogio che l'ha comporlo , come del 
Sig. Ciò: Andrea Ulrich , al quale é dedicato; amendue 
digniffimi e gemilifììmi Letterati . 

GUADAGNI ( Bernardin* Gettano) De S- Spiritus Se. XII. 
adventu Orario habita in Sacello Pontificio : ad SS. D. Se. XVI, 
N. Innocentium XII. Pont. Max. a Canonico Binar' ' 
dina Gaetano Guadagni Sem.Rom. Convifl- Roma: Typ. 
Dominici Ant. Herculis 1693- in 4. 

GUADAGNI {Giovami) Jeanms Guadagni, Mon-s--.il. 
th erculea fu in nuptias Frane. Med. Florent. & Senen. TegI, 
P. & S. JoanofB Auftriaca R- N. ad Illuflrifs. Cofmum 
Med. D. Pop. D. laudatio. Florentia; apud Filios Lau- 
renni Torrentinì&CarolumPcttinariumSocios 1568. in 4. 

. . , ... In obitu Joan-'is Medices Laudatio Jcannis Se.XX. 
Guadagnii Florentia: apud Sermanellum 1565. in 4-*Qui G. Laui, 
è lodaco Giovanni de' Medici Padre del Gran Duca 
Conino, di cui in S. Domenico di Mantova leseli al 
fuo fepolcro quella gloriofa Ifcrizione. Joannes Medicei 
bis Jìtus eft inufttatt -vìrtutìi Dux , qui ad Miucittm tor- 
mento ìfluf , Italia: falò patini , quam fuo excidit 1516. 
Gi' Inorici fanno quanto fu (Te dannofa la i'ua perdita. 

In obitu Joannis Medicei S. R. E- Cardina- P, B»mW 

Jjs > Gartia; fracris; Eleonora; feemina: priedintiflìma Ma- 
tris ; & Cofm. Med. Florcntin. & Senen. Ducis Optimi 
Conjugis. A Joanne Guadagmo Montberculenlì Idib. Ja- 
nuarii 156;. habita Laudatio. Et Carmina varia II. b. 1. 
cai". 403. Vedi Bastanti 'Maja . 

GUADAGNOLO ( Franeefio) Difcorfo Accademico Se, XVI 
dell' Abate Franctfto Guadagnalo detto fra* Pellegrini 
SeiìiJio del Rodopc ; Dedicato all'Illuflrifs. Sig. Demo- 
fonte Gioacchino Fenini. In Roma per il Bernabò 1699. 



Se. XX. - GUALDO {Gabriele) B^ptifina Puerorum in Uteri* 
i\, ValiiCi. exiitentinm iterum aflertum , qiiamvis Theologi , & 
Canonifia: antiqui , per plura faxula , hoc vel negave- 
rint , vel tacuerinr. Dirtertatio Medico-Theologica Ali- 
flore P. D. Gabriele Gualdo Ciclico Reg. S. T. Profeti". 
Faiavii «pud Jofcpluim Corona 1710. in H. "* Quella è 
un.i difputa più ai dna dell'altra: De tnii'ifiranda Bapiìf- 
ino FaiHmi sihoTthorum : trattala già dal P. Girolamo 
Fiorentini > di cui ho ìl Libro flampato Lugiiimi aputi 
Chiuiiìum Cbancey 165 S- in 12. , cui è premerti una 
molto buona Lettera dei celebre Monfig. Caramuele . 
Nell'uno, e nell'altro cafo , la condizionale aggiufta il 
tutto, e ferve il trattarne per efercizioj e non altro, * 
S:, IV. GUALTEROTTI ( Franefco Maria) Orazione dì 
Franctfco Maria Gualieroni in morte del Sereniffimo 
Gran Duca di Tofcana Cdìmo Secondo. Firenze i6iz. 
in 4. 

. V, Delle Iodi di S. Filippo Neri Fondatore 

della Congregazione dell'Oratorio Panegirico di Fma- 
ccfctt Maria Guttifero/ti . Firenze 1629. in .4. . . 

Delle ledi della SerenifGma Arciduchefia 

Maria Maddalena d'AufIria Gran Duchefla di Tofcana 
Oiazione di Francesco Maria Gua'ieroni. AI molto Illu- 
ftre Signor Benedetto Giorgini. In Venezia 1623. in 4. 

La Grazia Epitalamio di Frantcfco Maria 

Gxnlterotti nelle fcliciUirae Nozze dell'I lluftrifs. Sìg.Spo- 
fi, il Sig. Cav. Orazio Rucellai Ricafoli , e la Sig. Ma- 
ria Felice Altoviti . Firenze per il Nelli 1631. in 4. 
* Sono flati tanti i componimenti di quello Poeta » 
che de' fnoi folamente un'intiera Scanzia comporrebbe!! . 
Se. li. GUALTEROTTI ( RaTacììo ) Vaghezze fopra Pra- 

tolino compofìe dal Sig. Refaeììo Cnaìlercrli al Sereni!"*. 
D. Francefco Medici II. Gran Duca di Tofcana. Firen- 
ze appreso i Giunti 1569. in 4. 

Sr u. Delle glorie d'Europa al Screniffirao D. Co- 

T.lt;!. /imo Medici Principe di Tofana par. pr. fcritte e dedi- 
cate nelle Reali Nczzc fi; e , c della Sere nifi-., fua Spofa 
1* Arciduchefia Maria Maddalena d'Auftria Principila di 
Ter 
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"Tofcana da Rajatlto Gualiemii Gentiluomo Fiorentino. 
Firenze per Francefco Tofi 1608. in 4: 

Rime di Bufatilo Gudicrmt l'opra ITI!;;- Se. XVIII. 

Arili.,. ed Ecccllentifs. Principe D. Francefco Medici , 
Tirenze 1617. ìn 4. * Fu il Sìg. Raffaello grand* Altro- 
logo, e gran Poeta, beniflìmo conofduto da me, eh' 
oltre l'avergli più volte favellato, ancorché all'ora Io 
fuffi ragazzo in compagnia di Raffaello Tuo Nipote , 
ancor egli della mia età , lo vidi pai morto in S.Croce 
.di Firenze. Compofe il Polemidoro , che piccolo eoli 
chiamò > come che fofle un abbozzo di! Pofemid^ro 
grande eh' e* lafciò Manofcritto , che da Francefco Ma- 
ria fuo Nipote fu dato ad un Medico non fo per quale 
occafione, quale lo dette fi può dire in mano alla mor- 
te, perchè datolo ad un altro Archiatro , non Io potè 
mai riavere , onde ufeirà fuori un di fotto nome di Pa- 
-dre non vero. 

GUALTERIO (Fella) Orazione funebre di M. Fi- Sf.Xt.Y. 
lice Gualterio nella morte di Gioanni Card, de' Medici. 
Firenze per i Giunti 1562. in 4. 

^ GUALTIERI (Filippa Aitiamo) Dichiarazione del- 
la chia: mem. del Card. Filippo Antonio Gualtieri. , regi- 
firata in un plico, contenente due fogli, figillato con tre 
figilli in cera Spagna colla fopraferirta nel foglio insol- 
vente: Piego da cmfegnarfi all' Emi/icitijjìmo nojtro Efcca- 
lori Mammario sitamente eoi tifiamolo di Noi F. A. 
Cardinale Gualtieri , e nel foglio inclufo fi legge quanto 
fegue in 4. fenza luogo di ftampa , e nome di Stampa- 
tore in Italiano, e Francefe in due colonne. Verfa que- 
llo foglio fopra la Coftituzione Unigehitus, e fi leggono 
in efio le fincere, e pie efpreflìoni , c fentimcnti del 
Sig. Card. Gualtieri fopra la detta Colli t uiione - 

GUALTIERI ( Guido ) Oratio, Carmina & Inferi- p _„ iuifc _ 
priones quxdam in Alexandri Sfortias Principia Card. 
Ce Legati Uluftrifs. atque amplifs. Gimerinum adeentu 
Guido Gualtcrio Genefino Auflore . Anno 15B0. II. 
b. 1. car. 361. 

Gnidi Guatimi Genefini Oratio habita in 

Hie- 
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Hitronjtni Bovi! C.imertum Epifcopi ad fuam Eccleiìarfj 
adventu . Non. Kal. Nov. 1580. II. b. 1. car. 359. 

Oratio Gnidi Gaatterii Genefini habica in 

funere Alphonfi Binarini Camenum Epifcopi 4. Kal. 
M»ji 1580. IL b. 1. car. 361. 

St. XVf, GUALTIERI {Lodovico) Gentiliaco per la Nafcita 
del Principe di Piemonte del Sig. Marchete Scipione Muf- 
fii Veroncfe fra gli Arcadi detto Orillo Brenteatico con 
Je annotazioni fopra Io .fletto del Sig. Abate Lodovico 
Gualtieri fra gli Arcadi Andrio Cilleneo: feconda edizio- 
ne riveduta dall'Autore. All'Eminentifs. e Reverendift. 
Principe il Sig.Card. Francefco Barberini. In Roma per 
Domenico Antonio Ercole 1699. in 11. 

' r. GL'AMI (Valerio) PoeCìe da recitarfi In Mufica nel* 

la funzione delle Talché di Valerio Gnomi. In Luce* 
1S36. 

le. XVI!. GUARGUANTE (Orazio) Canione d'Orcio Gnor* 
guantc Medico Fifico in morte dell* Eccellenti fi. Sig. Gio: 
B.i:ti(la Pona Accademico Filarmonico. Airillultrifi. ed 
Ecccllentifs. Sig. Giacomo Maizone Lettor primario' del* 
la Filofcfìa nello Studio di Pifa. In Vicenza apprefTij 
A^oiliuo dalla Noce 1589. in 4. 
X'?-". Morali, Guardami Soncinenfis Med. & Phil. 

Fr. Vtr. tria Optifcula: ideil De Thcriacse Virtutibus Paraphra- 
Ììj; De Meccliioacani radice Opufculum : De ovo Gal- 
Jinarum , & ejus ufu in Pebribus. Venetiis apud Jo, 
Bapt. Ciottum 1595. in 4. * Di quelli tre Opufcoli 
del Guarguante non ebbe notizia il per altro accurato 
VVander Linden nel fuo De Scriptis Medìcìr , dovu 
folo rifferifee un Tomo in 4. d'alcuni Confulti , con 
tre Opufcoli affatto diverfi da quelli. A propalilo dell' 
ultimo de' quali foviemmi , che una volta , confutando 
io con un Medico potenti (fimo nel raziocinare , e nel 
far pompa di parole , follecitamente e* fi diede ad im- 
pugnare l'ufo dell'Uova nelle Febri , adducendo l'effer 
etti fulfurei , e facili a corromperfi , con molte altre 
anfanie,con le quali fiordi me, e gliailanti. Terminato, 
quando Dio volle t il cicaleccio , dimandai al buoq 
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Uomo l che coù voleva che fi dafie alla Gentildonna 
da pranfo, giacché avvicinavafi l'ora. Ai che egli, feor- 
dato delle tante cofe dette , foggi «nf e poteri! dare un 
vovo forbile, e un pan grateato , in cui fotte diiciolto 
un* altro vo?o . Cofa che fece .ridere la brigata , e che 
fc' ritornarmi in mente quel detto d'Euripide: SÌ conti- 
nue , & multa , & alerittr hqui , figmm tfst prudenti* 
birundìntt dicermur multi fapienthres nobii. 

GUARINr (Alcffandro) Orazione del Sig- Altffoxdro Se. n. 
Guarim Accademico Intrepido detto il Macerato , fatta re s'- 
in Jode di D. Aleflàndro Cybo Marchefe di Carrara , e 
recitata pubblicamente nell' Accademia . In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1606. in 4. 

7 Il Farnetico favio, orerò il Tatto , Dialo- 

fj del Sig. Ale^aedro Guarivi. In Ferrara per Vittorio 
aldini 1610. in 4. 

GUARINI (Baptijl* ) Baptifl* Guari»! junioris Ora- Sc 
tio ad Serenili Venet. Princip. Petrum Laure tanum pio xegl. " 
Illuffriff. acque Excellentiff. Duce Fcrrarise Venet. pu« 
blìce habita 18. Ksl. fanuarii 1567. Fcrrarix per Frane. Ru- 
beum 1568. in +. * E* Mata ancor rittampata in Venezia 
in 4- lo fi elfo anno apud Andream Ravenoldum . 

Bapriflit Guariti junioris Nob. Ferra. Ora- Se. IH. 

tio in praeflanda Sanfiifl". D. N. Paul. V. Pont. Max. 
ci virate Ferrarix obedieutia. Roma; apud Alovuum 
neteum 1605. in 4. 

Orazione del Sig. Cavalìero Battila Gua- sc.Vl. 

rìm Gentiluomo Ferrarefe al Santifiimo Noflro Signore 
Papa Paolo V. nel rendere a S. Santità ubbidienza perla 
Città di Ferrara.- trafpurtata dal latino nel volgar co- 
ltro Idioma da A- R. M. In Ferrara per Vittorio Bal- 
dini fìamp. Camer. 1605. * I Componimenti del Gua- 
rino fono in gra ridilli ma filma appreflb tutti i Dotti > 
effe 11 do egli fiato letterato di riga non volgare . 

Bapiijlt Guarirti junior» in funere Aloy* Se. XVI. 

fii Efienfis Princ. Illufiriff. S. R. E. Card, ampliffirai 
Orario. Ferrarix excudebac Vittorini Baldinus 1587. in 4. ^)B«mb. 

L'Idropica Commedia del Cav. Battijfa Gnu. 

Temili. " L fini 
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rlni Venezia per il Ciotti 1613. in 8. * Quello è Auto- 
Sc. Xix: Te del canto rinomato Paflor fido, al cui nome , e alle 
G. Lane. cener i onorate, è flato in Ferrara non ha molto, (Mi- 
nato un Monumento co'buoni verfi latini. 

Baptijlie Guariai junioris Oratio ad Grego- 

rium XIII. Ferraris apud Rubeum 1572. in 4. 

Baptijìa Guariiii jun. Oratio in funere Impe- 
ratori! Maximiliani IL Ferraris apud Rubeum 1577. 

<f . . . . . Ragioni del Cavalier Guarirti perchè non 
s'abbia a traf portar a Rovigo il Venera bil Corpo di S. 
Bellino Vefcovo e Martire contro l'Orazione del Dott. 
Giovanni Bonifaceio che pretende il contrario, all'Illu- 
ftrUti e R«verendilT Monfig. il Sig- Co: Girolamo di 
Porzia Vefcovo d'Adria. In Ferrara per Vitorio Baldi- 
ni 1609. in 4. 

s . GUARNA (Andrea') Bellum Grammaticale editum 

l * ' a R. D. Andrea Salernitana Cremonenfi. Lugduni apud 
Frellon. 1582. in 8. * è flato flampaco e rifta topato 
quello curiolb Opufcolo 100. voice » e fi trova ancor 
inferito Bell' Amphiceatr. fapientis Socratica: Jocoferia; 
del Domacio a 671. e 673. Ma l'edizione ultima è la 
feguente . 

S(i xiV. Andre* Guam.e Salernitani Cremonenfs , Bel- 
lum Grammaticale , dilapiis ferme duobus Sajculis , Pa- 
tria; Typis redonat D. Dcfidtriut Arifius Hicromona- 
chus Hieronymianus Congr. Infubris , & dedicar Re- 
verendilumo Prasfuli D. Romano Merighio Claflenfis 
AfccteriL Ravenns, nunc Sancii Romualdi de Urbe Ab- 
bati fpe&atiflìmo , nec non totius Ord. Camaldulenfis. 
Generali Procuratori meririflìmo. Cremons 1695. in 8 
Typ- Fratr. de Zannis; * Il P. D. Defiderio Arifi nel- 
la riflampa di quello ameno , ed erudito Opufculo no* 
minato da me nella prima Scanzia di quella Biblioteca 
Volante a. 14. folto nome d'Andrea Salernitano Cre- 
monefe , vi inferifee nel bel Principio; Eietta de An- 
drea Guarita ab Opere de Scrìptorìbus Crcmotcns. Fran- 
tici Fmr'tsmi btffyat. Quivi a. 14. nominando quel- 
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li, ch'anno fatto menzione dell' Opiifcolo fopraddetto 
tiel Guari» , yi lì leggono con mìo gran roflore, le pa- 
role Tegnenti. Ab Eruditismo Viro Jeanne Cìntlih in. 
/igni Medico cr Patriih Fiorentino in ejm Biblklbeca Vo- 
lanti Pluteo primo pag. 14. Rendo per tanto in quello 
luogo grazie- immortali a così nobil coppia degli Eni- 
diLÌiTìmi Signori Fratelli Arili , di quello da me non 
maritato favore die fi fon degnati farmi per eccedo di 
loro innata cor te li a , e per effetto di Jor fomma bontà. 
In quella nuova edizione fono fiate levate alcune co- 
fc , che fi leggono nell'altre. In Mogliano m'è capita- Se .X. 
ta alla mano una verfione dì queff'Opufcolo in otta- 
va rima j però ho flimaio non e.Tere fe non grato a 
miei Leggitori amorevoli accennarne qui la notizia an- 
corché confala; poiché l'efemplare che io vidi, era in 
li., ma manchevoledei principio e del fine, tutto lace- 
rato e guado , onde non potei, per diligente offervazio- 
ne che io facelfi, l'autor che l'avea in volgar trafporta- 
to raccapezzare. 

GUARNACCIO {Girolamo) Hierophanta, feu de Se. I. 
D. Catharina veri Sacri monftratrice Oratio ad Vulter- 
ranos Patritios in D. Aguftini tempio a D. Hiero'.ymo 
Guariremo habica , fedo cjus Virginia die Fiorenti» 
1651. in 4. 

t GUAR NELLI (Alefandn) Della Eneide di Vir- 
gilio. Detta da M. Ahjfandro GiarntUi in ottava rima. 
E da Ghriftoforo cieco da Forlì polla in luce Libro 
primo. In Venezia per Domenico de Francefclii in 
Frezzaria al fegno della Regina 1572. 

IT GIIARNÈRI {Giovannanmìo) lo: Attorni Guarni- 
rli Can. Bergomatis Oratio ad Clenim Bergomatcm 
in Dìxcefana Synodo habita . Bergami Typis Comini 
Ventura ejufdem Urbis Tvpograph. 1595- ìn 4- 

GUÀZZIMANI (Gixftppe Giulio ) La Vittoria delli sc.X. 
Santilfim» Vergine nelle pattate Guerre, e miferie del- 
l' Europa , all' Eccell. della Sign. Ambafciatrice della Sa- 
cra Cera rea Auguftiffiaia Maeìlà Ode di Gmfeppe Git- 
ilo Guazzimani. In Roma per Gio: Giacomo Ko ma relc: 
M 2 Boemo 
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Boemo alla Fontana di Trevi 1698. in 4. ■ 

Se. XV La Nave d'Argo o Ca la virtù propria eri il 

merito dell' Eccellenza del Sig Ambafciator Cefareo Co: 
di Mattiniti: «e. Ode di Giufeppc Giujlo Gttazzmanì ferir- 
ta e dedicata all'Eccellenza medefima . Iti Roma 1699. 
nella ftamperia nuova di Gaetano Zenobii e Giorgio 
Placco in fogL ■ v . 
r - GLMZZINI JG/rf/e) Contagio della Città e Domi- 
nio di Napoli feguito l'anno 1656. compollo in terza 
rima dal Dottor Giulio Guazzi»' .Accademico Arianna 
con V ajuto d' un vei fo in ogni fine di un ternario del 
Goffredo del Tallo - Firenze per il Bonardì 1656- in 8. 

Sr.XX. GUAZZONI (Dionijìo) Andromeda Tragedia Bofca- 

I- Cie, reccia di Dionifio Guazzai C re monefe nuovamente il» in- 
nata. Venezia per Domenico Imberti 1599. in il. 

Se. in, GUELLAMAZ VELAZQUEZ ( Antonio ) Antoni! 

Gnel.'amaz Vcìniquez Abulenfis Sem. Rom. Conv. Orano 
de S. Spìticus aduemti habita in Bafilica 5. Petri ad SS. 
D. N. Gregorium XV. 

«I GUERRA (Agojthn) Camaldoiefc: A0ètti divoii 
tributati al SS. Crocerà (To nella recita della fua Santiff. 
Corona in occafione della di lui folenne traslazione cele- 
brata da RR.PP.Camaldolefifotto il reggimento del Re- 
vcrendiflìmo Padre Gregorio Cappafanta Abate Vigilan- 
tiOìmo nel Moniflero di S. Lucìa , con regrati all'Hill' 
fliilT. ed Ecceller] tiff. Sig. Gianfrancefco Labia Podcfi» e 
Vice-Capitano meritìflimo di Vicenza da D Agojìino 
Guerra Monaco Camaldoiefc e Curaro della Gliela Pa- 
ro ceti iaJ e de' SS. Vito e Lucia, con l'aggiunta della in* 
Diluzione , e varie indulgenze delle fudette corone . In 
Venezia appretto Giambattista Indrich . in 4. 

p. Bamb. . GUGLER (Ferdinando Simone) Felicitati* Premium Ca- 
lamitai . Orario habita ad S D.N. Clemenrem X. Pont. Max. 
in Sacello Pontifkum Quirinali ima Sanetorum omnium 
die a Ferdinando Simone Gugler a Leilhovem Bavaro Col- 
legi! Germanici & Hungarìci Convittore. Anno 1670. 
■ Euri. b. 55. II. b. 33. car. il. 

ScXiV, GUGLIELMI NI {Ornatila) De Cometamm natura 
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& órtu Epiftolìca DiITcr tatto, occaiione cavillimi Come- 
ta; fub fintai fupciioris natii, & inter initia currentis 
cbfcrvati cnnfcripta . Au&ore Dominico Guliclmino M. 
JD. Bononienfi, Bontmi» 1681. Typ. Hcred. Dominici 
Barberii in fogl. grande. * Quella dottiffima Differtazio- 
ne, anzi lettera è ferina dall'Autore, al quale mi eonfef- 
fo molto obbligato, al Sig. Abate Francefco Nazari anch' 
egli gran Letterato. 

Rific$oni Filofofieèe dedotte dalle figure de' Sali dal Se. VI. 
Dettar Domenico Guglielmini tfprcffe ti un Dimorfo reci- 
tato mli' Accademia fibfofiea efperinentaìe di Monfignore Ar- 
cidiacono Mar/ili la fera deìit M. di Marzo \ùU. all' ti. 
hjìrijjimo it Eccelle mijfimo Signore D- Marcantonio Borgbe- 
Je : In Bologna 1688. per gli credi del Pifarri ia 4. * £' 
il Signor Guglielmini veti fole efpcrtiJT<mo Medico, ma dot- 
tiamo Matematico , ed ìnfigne Afirologo ; Per queflo la 
Cit a di Bologna fua Patria, dopp' averlo aggregato al inc- 
inero di' CollegUti con averli conferita la Cattedra , I' ha di 
poi dcflinate a fepraintenders al? importante affare dell' 
Acqua fper la lite che: prendeva tra li Signori Bo.'egrrtfi , e 
Fcrrarcfi in proposto all'affare del fiume Reo . 

..... .Obfervatio folarii Eclipfis anni 1684. Bono- Se. VII. 

ni» bibita die 12. Julii ejufdem anni a Dominico Gu- A. M. 
Jiclmino; IlltiilritT. & ClarifT. Viro Antonio Magliabec- 
chio ScrenifT Magni Ducii Etrurias Bibiiothecario dicata. 
Bononis apud HH. Ant. Pifarii in 4. * Il titolo di Bi- 
bliotecario del Gran Duca che ha il Sig. Magliabecchi , 
è listo in un certo {cartafaccio, per non dir peggio. di- 
cendo Tuo vero nome { flampato alla macchia, perche in 
alcun modo non faria fiato permeilo ) contraflato e mef- 
fogli ìn forfè con tali patole: Redde nomen hoc cui debc' 
tur , Jilufiriffimo feiliect claritfihoqne viro fatis numquam lau- 
dato; Quanto di li voi e fls in quelle parole ben Io cono- 
ire chi legge ; Io non tò chi meriti più titolo di fa ti t 
nu'i.quam laudato, fe quello di cui il nome none mai ufei- 
to dalla, propria cafa , o di quel!' altro a cui , oltre Ja 
notizia che fi ha di lui per tutta l'Europa , fon 
flati dedicati tanti libri, come altrove ho detto, che fc 
ne 
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ne p'.K; di que' foli fare una ben copio (a libreria ; ma 
n '.■;;]; indo del Titolo conrroverfo , vede ogni giorno il 
^ìr*n Duca effer quefto replicato, nelle fopraferitte del- 
le lettere , de' fagotti , e di ogni altra cofa indritta 2 
quel grand' Uomo, oltre il vederlo (lampa to ne" fnmtefpizi 
di tanti libri , ed in tanti compjnim mi che ogni dì gli pio- 
vono, percoiìdire , acafa; HadipiùS.A. incominciata la 
Aia vaja e copìolìiTima Libreria , tanto d' Arabi Libri 
riera, lotto la direzione e foprain tende ma del med. Si- 
gnor Magliabccchi ; efTo ne ha le chiavi, e niuno fenza 
di lui, toltone il folo guardaroba, ha facoltà di potervi 
entrare, nè fenza la fua affiftenza fi motlrano le Pan- 
dette, the fono in Guardaroba di palazzo vecchio. Ha 
il Sig. Magliabccchi Je itanze per la fua abitazione fopra 
la med. Libreria nel Rcal palagio , dalle quali per le 
fcale fegrete penetra nelle camere di S. A. fenza altro 
portiere, ed al med. Sig. Antonio è alfegnato uno llaf- 
fieie del padron Screniìfimo, che di continuo gli aflìfte 
fenza obbligo di far altro; Ha l'annuo ftipendio dalla 
cimerà di 5. A. che lo dichiara cale: Or chi Adunque 
il Bibliotecario? Mandi un poco chi pretende tal tito. 
Io, a yeder la libreria qualche foreftiero, vedrà Ce fen- 
za il Magliabccchi gli farà permeflo; anzi perchè fi veg- 
ga la ftima grande, che fanno i Letterati del merito 
del Sig. Antonio, inferirò qui un Sonetto della penna 
nobiliffima. del Sig. Benotci, che i il fogliente. 

AH'Illtifiriff. Sig. Antonio Magliabeechi Biblioree. 
de! Sereniff. Gran Duca di Tofcana, e del 
Serenili: Pr. Card. Frane. Maria fratello 
della med. Altezza > 

L'alta Virili, per cui co'l fole ai paro 

Ricca di gloria il Nome tuo fi fiende, 

ji tributarti onori ogn'alma accende, 

Dall' Orlante a? Rifeì , da Calpe, al Fan, 
la Te <*Ì quei, che Grecia, e Italia ornato 

Celebri ingegni-, il gran fapcr rifpleitdc: 

S*p:r 



G U 

Sapir che ti mortai fegno ornai trafcevde, 

Se »el fofco d' Invidia- appar più chiara. 
Felice il feeol nojlro ! Ei redivivo 

Ode Ktl tuo parlar l'antico E^ìUo > 

O l'Oraeol diDtlfo cfpreffo e -vivo. 
Nel Simulacro tuo così fìa ferina: 

Fui Dcmoflcne Eirufeo, e Tullio Argiva, 

Contro t mojlri latranti Alcide invino. 

Dominici Cugliebi'ini Medici & Mathenmi- Sct X L 

ci BononienGs Epiftola: , dvx Hj-droftatìcas , alce» ad- 
vcrAis Obfervationes comra menf. Aquarum fluentium 
a CI. viro Dionifio Papinìo faflas & A<£t. Erud. Liplìa: 
anni 1691. infertas: altera de velocitate & motu flui- 
dorutn in Siphonibus recurvis fuétoriis. Dicata; Er»:ii:-n- 
Ùff. ac Rev. Princìpi D. Benediflo Pamphilio S. R. E. 
Card, ampliffimo, Magno Urbis Priori, & Bononix de 
latere legato . Bononix apud H*red. Antonii Pifarii 
1692. in 4. 1 Quelle due lettere fono indirizzatela prima, 
al Leibnizio , la feconda al Magliabecchi, dalla quale 
prende oceaGone il Cinelli di lodar un'altra volta il fuo 
amico, dicendo che Mehemec IV. dimandò di lui aMon- 
iieur Monfort,e che i Re di Francia e Polonia lo man- 
darono a (aiutare, le quali lodi li om metto no per non 
attediar i Lettori con inutili repetizioni. 

De Sanguinis natura, Se Confìitutione Eser- Sc.xi.V. 

citatio Phy fi co- Medica . Dominici Ciàielminì Phil. & Ft - Vcr - 
& Med. Doft. Bononien. non ita pridem in Patrio, 
nunc in Patavino Lyceo Mathefcos ProfefToris. Venetiis 
1701. ex Typ. Andrea; Poleti in 8. * Nel princìpio di 
quella dottifltma Di flert azione fi duole quello chiarii 
limo Autore , Medìcee , atque Phihfcpbos in Natura 
Sanguini! rcvllanda , adco focordùi fuijfe , ut pausi ad' 
niodum reperiantur , qui de Sanguine egtrint ex profefo. 
Fra quelli pochi e' pone il Borie farnofo > che ci fé' 
fpcrare quel fuo Apparatus ad Hifioriam Sanguinif bu- 
rri ani ; Argomento che poi egregiamente è flato tratta* 
co dallo incomparabile Sig. jfatew Sandri BoJognefe , e 
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jr.io amiciffimo , con quello applaufo degl'intendenti, 
che fì avvisò dal Giornale Veneto Tomo XVII. 

Se- XX- Pro Theorica Medica adverfus Erapiricam 

Ab.Bwfun Seflam Prs-ledtio riabita Patavii die 2. Maii 1701. 1 
Domiriico Gulielnùni Bononienfi, dum a Mathematico- 
rum Scientiarum Cathedra ad primum Theoretieaj Me* 
dicina: cranfitum fa cere t . Venetiis 1701. Typ. Hìeron. 
AIbricii. In 8. * Nei Tomo III. del Giornale Veneto 
all'Articolo xn. flà di quello degno Soggetto un ben 
intefo Elogio colla fua effigie al naturale. Mori in Pa- 
dova li il- Luglio 1710. in età d'anni 54. meli 9. 
giorni 15. Fu compianto da chiunque il conofeeva", e 
da me, che l'amicizia feco contratta in Bologna , flu. 
diando inficmemente con luì Medicina , avea Tempre 
con efTo lui coltivata . A pag. 409. del Giornale flà al 
n. 10. regiftrata quella Prelezione , nella quale il Sia. 
Guglielroiniebbeper oggetto ilfuo celebre Maellro Mal. 
pighi, e la fua gloria. Quello grand'Uomo non poteva 
accomodarli a quelle daevociThearicumUcPrailìcum, del- 
le quali non vi fono le più familiari in Medicina , 
quantunque, preffo Ippocrarc, e Galeno, non fe ne 
trovi alcun veltigio. Frà le altri barbarie, dice il Mal*, 
pighi , che capìofe fi trafora dalia lettura degli Arabef- 
cl'ì Codici , v'era la flurla iatelìigena di quefle due voci, 
la quale fe' nafeere al mando quefii mofiri di Letture Teo- 
riche , e Pratiche . Vcggafi il reltante iteli* Apologia , 
che, fatta a nome di Placido Papadopoli> ferine contro 
quel buon Meflinefc Michele Lipari, che ardi attaccare 
alcune conclufioni propolle per efercizio de'fuoi Scola- 
ri . Quantunque però faviamente la difeorra il Malpi. 
ghi, non rcfla , che faviamente i moderatori de* Studi 
non ritengano loftileantico, dividendo le Catedre in Teo- 
riche, e Pratiche, obbligando que'che calcano le prime 
a difcwrrere, e trattare di quelle cofe, che ah ep:raihae «- 
motiorer funi, e que'che occupano le feconde a maneg- 
giare quelle, che operotioni funi prapriarei , & imediate 
eperatianem refpiciuat , per valermi de' fencimenti di Da- 
nielle Senercì 1. 1, e. ». Inftic. med. Che fc il Malpi : 
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glii così la difcorfe j fu per abbattane V orgoglio al fuo 
Aritìarco, che aveva piantata quella gran Teli, ed era 
la Prima: Mtdceiita rtètlfforiò dividi debet in Tbcoricai», 
Éf Praticata . * _ 

GUIBERTO (Nicolò) Affertio de Murrhìnis, five Se. Xti 
de iis , qua: Murrhino nomine exprimuutur , adverfus Sc - XIX 
quofdam de iis minus refle differente* . Opufculum ad G * Ltnu 
mulnplicem rerum cognitionem profuturum , in quo 
multa nova , memorabilia , cognìtu jucunda fimul , & 
cujufris facultatis fludiofij utilia : De Myrrha , potio- 
nibus j Unguenti! , & Vafìs murrhìnis , pocione Vini 
Myrrhati , ncc non Se Aceti Chrifto Servatori nofire 
porrcela, ac aliis non, paucis reconditis adferuntur; plu- 
rium errores deteguntur , multa Scriptorum loca , vcf 
corrupta rcftituuntur , vel obfcura declarantur . Nicola» 
Cv/Scr/oLotharingoDotìoreMedico Aurore. Frsncofurci 
apud Hatredes Andrea; VVeehali &c. 1597- in 8. * Dal 
VVander Lindcn e riferito aliai mutilato il prefente ti* 
tolo, che però non promette cofa, che e' non attenda 
affai bene . L'Autore ebbe il motivo di fcrivere quello 
Trattatello, dal dire, che fece il Card. Baronio ne*fuot 
Annali Ecclefiaflici , perfusione da Michele Mercati Me* 
dico , non effer'alrro la Mirra degli antichi , che il Ben- 
zoino del noftro Secolo . Crede però quelle due cole 
tra loro diverfiffime , e tanto il credono uomini fenta- 
ridimi j fra' quali l'Autore comprende il famofo Mattio- 
li . Difa prova quelli , che peniano , che que* vafi , che 
furono da gli Antichi chiamati morrini > tufferò fatti 
della Mirra, o Bengioino. Penfa, e crede di provarlo « 
che fulléro fatti di quella pietra prcziofa , che dìceS 
Calcedonia . Ei la ravvila per ben addatta ad eflèr 
ifcavaia , e lavorata in tazze , e limili vagliami . Non 
s'accomoda a credere , che il vino detto Mirrino , o 
Mirrato, aveffe tal nome dalla Mirra mefcol atavi . Pen- 
fa che vino Mirrino, o Mirrato altra non volefle dire, 
che vino condito con Aromatì. Cosi nota, che gli Un- 
guenti, che dicevanfi Mirrini, non erano detti tali dal- 
ia Mirra, che v'entraffe. ma dalla parola greca pipo , 
Tom Ul. N cl« 
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die vuol dire Unguento condito, Myroa vuol dire Un- 
guento. Sicché Vino Mirrato voleva dire, Vino condito 
con degli Aroma ti, Bevanda Nettarea. Onde come di- 
ce Feflo : * Mitrrara patiom ufi funi antiqui ; fed pojieà 
adfremnt Murra»* Diis fuìs Ubare. E chi non fa , che 
Nettare dkevafi la Bevanda degli Dei ? Tale però non 
fu già quella , che da, perfidi Giudei fu data ad afTag; 
giare al NoAro Moribondo Redentore . Ella fu detia 
da S- Marco Vimim Aiyrrbatitm , e S. Matteo cliiamol- 
Jo Vtnrnn c$ii» felle nu'xtum. Non perchè vi fuffe mefeo- 
lato Mina , o fiele , ma per denotare l'amarezza della 
bevanda, irigratiflima , data al Sulvatore per beffarlo, af- 
fliggerlo, e rendergli più tormentofa la morte. Senti- 
menti tutti contrari a quelli del Baronio , ma a mata-? 
viglia bene fpallegiati da S. Cirillo Uh. n. cap. 35. prò 
jHvantc pam, & jueundo) nocentini , c~ occrbum attukrunty 
humasitate , qua movtri -vUiebatmtr , in inipklastm con- 
vertirttnt ; nani , cum petenti dabaut , ebaritalis babìtitm 
fufeipere videi-ani ur . 

Se. XVII -. Alchimia ratìone & experientia ita demum 

viriliter impugnata ; & expugmta , una cum fuis falla- - 
eiis, & dcliramentis, quibus homincs imbubinarat , ut 
numquam in poftemm fe erigere valeat, Authore Nico- 
las Gvibcrro Lotharingo Dod. Medico Argentorati im- 
penfis LazariZezneri 1É03. in 11. 

* InqueAa Profcffioue dell'Alchimia molti s'impoverifeo- 
no in vece d'arricchirli , imbevuti da vani e favoloC 
racconti, che dagli affafeinati dall'amor di quell'arte 
vanno fpargendo . Ho però fentito varj difeorfi d'Uo- 
mini dottiflìmi, che la tengono per favolofa , ed io (li- 
merò fempre vanità cercar nella natura quel , che non 
ci fe, ed in quello io feguito l'opinione del Giliberto . 

» Sancafi. * Ma però non fari , dice i' Autore de' Dialoghi de* 
morti infruttuofa vanita tal ricerca . Parlando in un d' 
elfi Dialoghi Artemifa con Raimondo Lullo , che già 
gli avea confettato d'avere per lungotempo cercata, ma 
non ha già trovata la Pietra Filofofìca , fino a dirle che 
queft'era una chimera , fa che la detta il ridiiegga d' 
onde 
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onde procede che tuttavia fi vada cercando, ficcliè Uo- 
mini dì buon ferino fi dicno in preda a tal vanirà; AI 
che Raimondo replica faviamente, effere vero che ncn 
fi può trovare la pietra filofofìca , ma ci e però è bene 
a propofico cercarla : attefoche fi trovano cercandola , 
molti belli (ecreti , che per altro non fi ricaverebbero. 

De Balfamo , ejiifijne Lachrvmis quod O- Se.. XI ir. 

pobalfamiun dicitur natura viribus & facultatibm admi- 
randis per Nicolaum Gvibcmim Doitorem mtdicum Lo- 
tharinjum. Argentoratì impenfis Lazari Zetzneri 1603. 
in 11."* Quello Trattato sverebbe fervilo affai bene al- * SincifT. 
IÌ Speziali Romani Antonio Manfredi e Vincenzo Pa- 
nuzzi quando fotte» il Pontificato d'Urbano Vili, aven- 
do elfi polli in veduta li tanti femplici , che doveano 
fervìre per comporie la Teriaca , nè alcuno avendo ad 
cflt oppOftf cofa alcuna , certi poco amorevoli di que' 
galantuomini, afpettata l'effetuazionedel componimento, / 
s'atFac borono opponendo- che tal antidoto non dovea 
lafeiarfi fpacciare, perocché l'Oppobalfamo poRovi non 
poteva che elTere fitizio , non fi trovando a di noflri 
più il vero. Cufa che diè molto da fare a nue' Spezia- 
li che furono aflretti valerli delle penne de' Medici d' 
allora più celebri , lì quali s' accordarono in confutare 
tal, obbiezione, e foftenere darli anch'oggi l'Oppobalfa- 
mo vero. La malignità umana raile volte la cava netta. 

GUICCIARDINI ( Franctfco) Il facto di Roma di Se. VII. 
Francesco Gvitciardim : In Parigi appretto Tommafo 
Jolii nel Palazio Reale 1664. in il. * Queft'Opufcolo 
è veramente curiofo, e vi fi leonino molte notizie. 

Franeifct Gvicciar-inì Paralipomena , 4 tu') Se- XIV. 

in ipfins Hiftotiarum Librii renio , quarto , & decimo 
impreffis non leguntur. Amliekdsmi i6fij. in 11. * 
Qiielt'OpufcoIo è rifìampato nel Thuanus redivivus, co- 
me fi dirà a fuo luogo. 

G VI DA LOTI ( Giufeppt ) Per lo fiilenne e fèlteifi 
fimo ingreffo al Gonfaloni eraro di Gruftizia dell'lllu- 
fltiflìmo Sig- Aleflàndro Go7zadini, per la feconda volta 
ne' mefi'di Settembre, eOttobre dell'Anno 1 7 1 3. Egloga di 
N 1 Oih- 
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Olindo Dìanefe Paflore Arcade. In Bologna per Cofian- 
tino Pierri in 4. Olindo Diaxcfc è il nome Paftórale 
del Sianor Giufeppe Guidatoti. 
IX. GVÌDARELLI ( Ghvannangrìo ) Irene Egloga Paci 
X- jamjam advemanti proludebat interPallores Àrcades^- 
pytus Cranionius ; VI. Id. Sept. 1697. in fol. Quefla 
degan tiflìma Egloga , è componimento , come fi vede 
dalla ibfcriiione nel fine di ella che dice Joannes Ange- 
lus Gnidarellus Can. Perufinus; E'il Sig. Guidargli pri- 
mo Umanifta del Celebre Itudio di Perugia , e quando 
non avelli di Tua virtù altra teftimonianza, la fola let- 
tura di quello beliiflimo componimento , me l'avrebbe 
fatta concepir quale ell'è ; per convalidare il mio detto 
porterò qui ciò che ne ferive il P. Daniello Papebro- 
fliio della Compagnia di Gesù; Ad Antonimi) Magllà- 
bechium Mag. Ducis Ecrur. a Biblioteca cy. liiteris 
datis Antverpia; 19- Novemb. 1697- che è il Tegnente: 
ErHiìilijfimoUr cultijjìmo Guidartllo gradai ago prò fnavif- 
^, fimo Idillio. Fateor me nibil unquam ex Italia vidijfe , 
~" ad Virgiliani/m co in gestri nitorem accedere propini ntìU 
alia omnia affclìantibits . 

XVJ tjoannis Angeli GuidarelU Canonici Perufi- 

' hì in Patrio Auguflo Lyceo Ethicen anica, nunc elo- 
quenciam profiteotis A. Z. imer Arcades ^Épyti Pro- 
lufio habita nonis Novembris 1703. Peiufia; Typrs Coa- 
ilancinianìs 1703. in fol. 

In funere Sigifmundi Chriftophori Corniti! 

ab Herberfteìn Epifcopi Labaeenfis S. R. Imperli Prìn- 
cipis Oratio Peruiias habita in Tempio auguftiiTìmo IX 
Petri Cafìnenfium . Idibus fexttl. 1716. Perufia; 1716. 
apud Conftancmum Imprcflbrem Camerale tu in, fol. * 
Dalia Dedicatoria fi raccoglie effer quella Orazione del 
Sig- Canonico GmdareMi. 
XI. G UID AR.ELLI ( Stefano ) Gnidarelks Dei „ 
Se S. Sedis Apoftoiics graia Epifoopux Aletrinui , 
eidem S. Sedi Apoftol. immediate fubjeau*, Clero & 
Populo Civitatis & Dioecefu Aletrina: falutem ab Au- 
ftoic lalutis; Roma; Typ. Varefii 1683. in 4. E' Monfig„ 
Cui* 
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Guidareili non folo dotto, ma Zelantiflimo Prelato , 
e quella nobiiiflìma lettera è certo degna iS tanto Fa- 

GUI DELL I { Paolo ) IJIuflrifl". ac Reverendiff. Do- Se. Xr. 
mino D. Joanni Suarez Prafidi Copmbrenfi Com. Ar- 
ganilli & Dotti. & c. Patrono Obfemndiflimo Panini 
Guidellui Mcdicus Phyficus Tridentinus ■ Bri'xia; apud 
Ludoficum Sabienfem 1562. in 4. 

... 1 . In fedo SS. Innocentium Oratio Pauli Cai- p. Bimb, 
detti Medici Phyfici Tridentini Anno 1562. II. b. 10. 
car. 147. 

GUIDI (A/cffcmdro) Amala/unta in Italia, Drama Se Vi- 
di Alcjfandro Gnidi mefiti in Mufìca da Gio: Battìfla 
Peliccì t e f"' t0 rapprefentare dal Sereniamo di Parma 
Titl Collegio de' Nobili l'anno tcZi.Ivi per Galeaz. Rofati 
in 4. * Amalafunta , come i tinto , fu figliuola di Teodorico 
Re dt'CtlI, e d' Jtalìa, che tenne fu» fede in Ravenna, 
fu Ariano , ed imprigionò S. Gio: Papa primo di quefio 
nome , ehe dopo alcuni mefi dallo {lenta martirizzato, fe 
ne volò al Cielo, al guai fucceffe Felice IV. Teodorico, fe- 
ce morir l* anno feguente che fu il 526. di nofira falute 
Boezio Severino Manlio fiato fatto Confale fino l' anno 
487 , e Q. Aurelio Simmaco fuo Suocero pur Confile, dopa 
trver tenuti amendue alcuni mefi prigioni in Pavia , 
( nel guai tempo Prifcìano Cefarienfe ìnfegnava pubblica' 
mente Gramalica in Cofiantinopoli ) Ma apparendogli 
la Tefia di Sirnaco per capo d'un pefee di non ordinaria 
grandezza, intimorito fpirb l'anima, che da un Eremita 
fu veduta , da Papa Gio: primo , e da Simmaco eSfer 
gettata mila Voragine di Lipari; Al Padre dunque fece 
yimalafunta fabbricar una Cbiefa dedicata alia B- Va* 
gine fuori di Ravenna, di forma rotonda, ond'i per que- 
fio la Rotondi chiamata, tutta dì marmi Greci, quale i 
coperta da un fot pezzo di marm* , la cui circonferenza 
efleriore è Piedi Geometrici Cento quattordici , graffo in 
tg« fua parte piedi 4. fimili , tofa veramente moravi- 
gliofa, ma folo per la grandetta > maptr la maniera come 
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pojfa cjftr flato fo.'levmo nella fomminì di quella fab- 
brica s allora molto più ulta , per effer oggi foilerrata la 
metà tini terreno ivi irafponato del fumé Montone; [opra 
dì queìa in un Ceffone ai porfido collccì Amalafunla 1' 
offa del P-dre-y q.,al caffeue da un colpo di bombarda, 
fu ptr l'Ajjedio di Ravenna nel 1511. fa' lo cadere , e 
dipoi mi 1570. da un 11 Biadar drll' amichiti nella faccia- 
la del Corn elio di S. Apollinare , miferabìle avanzo del 
Palalo dello jìrffo ieodoriio, colLeato . 

j. vnt La Parma, Introduzione al Balletto fatto 

dall' A. Seremttma dì Maria Principefla d'Elle Due bef- 
fa di Piuma 1669. Ivi i» 4, * L'Autore di quello gen- 
til Componimento è Alessandro Guidi P. 

Se. xr. Il Giove d'Ende Puefu d'Alefsandfo Guidi 

TeJ - In Parma 1677. in ì. 

Accademia per ninfea fatta nel Rea! Palaz- 

5c * u * zo della Maeilà della Regina dt Svezia per fileggiar 
l'aflunzione al Trono di Giacomo II. Re d'Inghilterra 
in occafione della folenne Ambafciata mandata da fu». 
Maeila Briianica alla Santità di N. S. Innocenzo XL 
Vcrfi di Alessandro Guidi Accademico Reale 1687.. in.f. 

5^. xvill La Nave d'Enea, IntroduzìonesI Balletto fat- 

' to dalla Seieniflìma DuilidTa di Parma l'anno 1S7J. 
nel Teatro del Sereniamo Duca. Poeùe ti' Alej andrò 

SancalT. Guidi . In Parma 1673. in 4. * Quale poi e quanto 
riufeifle quello Moftro di virtù nella Poefia Italiana 
può rifaperfi da tanti componimenti che ha dopo fe 
lafciati , effendo morrò in Roma e onoratamente fe- 
polto d'ordine di N. S. Clemente XI. che ebbe in fom- 
mo pregici il fuo ammirabile talento.. 

1 L'Endimione di Erilo Cleoneo Pallore Ar- 
cade coti un Difcorfo di Bione Crateo. All'Eminenti IT 
e RevcrendilT. Sig Card. Albano . In Parma 1696. ri- 
ftampaio per Alberto Pazzuni e Paolo Monti in 12. * 
Erilo Cleoneo è il nome Pallorale à'Alefsandro Guidi, 
e fotto nome di Bione Crateo fta nafcolto L' Abbate 
Ciò: Domenico Gravina .. 

se, Vlir. GUIDI l Domenica Axmh ) Gli appIauS della fama» 

per 
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■per l'ìmpareggiabil valore dimoiìrato nell'elpugnazione di 
Buda dal Screniffimo Elettore Ma (fi miliario Emannello 
Duca di Baviera, Canzone per Mulica di Domenico Anto- 
nio Gridi, dedicata e detta alI'IlliiilriiT S.-g. Conte di 
Sanfrè Gentiluomo della Camera dell' ifteflò ScrenìfiT E- 
lettore, e Ino Inviato alla Santità di N.Sig. Papa Inno- 
tenzio XI. la Roma per do: Giacomo Komarck 16S6. 
io 4- 

DA GUIDICCIOLO (Giovanni ) Propcfidones pa- Se. II. 
xallela: Michaclis Brfii & Henrìci de Norls ancore Au'm. 
Rev. P. Fr. Jeanne a Guidieeiole Min. Oli". Mantuan. 
Leti. Jubilato ejurdem Conventus Mantua; Guardiano ■ 
Francof. 1676. per Petr. Ztibrcd in iz. 

... . . . DÌrr£ta refponfio Parris jWWr de G -Miccio!* 

ad refponfiones P. Henrici Noris Jì^las (iib nomine Re- 
verend. P. a S. Annullino Macedo fuper propoli donibus 
parallelis ejufdera Noris & Baii tal * Stimai che le fu- 
rie tre propofizioni parallele fodero òpera del P. Maccdo, 
ma m'ingannai, leggendoli in fine di qttefto Opufcolo. 
Ultima teftor me autoreti efse prò; oflt ioni m paraUelamm 
Baji, ad 'idque prob/rudum exe^i lejìimonium publici A'a- 
larii, quod fervo apud me, paralus maturare cuiiìbet po' 
fiulaitli . Scribam fortafse alia Ut mea confcùntìa fatisfa- 

""gÙIDICCIONI ( Giovambattifra ) Joannir Baptiftfi P.Bim^. 
Guìdicciont Patritiì Lucenfis ad S. D. N. Innocentium 
X. Pont. Max. Orario; habita in publico Parrum Emi- 
nentifT. Conciftorio , dum apud eumdem Sanctifllmum 
prò Republica Lucenti Oratoria munere fungeretur, & 
obedìermam priefUret, una cum Nicolao Gratta , fic Jo- 
anne Francifco Boccella Patritiis Lucenfibus VI. Idus 
Aprilii MDCXLV. cum refponfione Gafpari aSimeo/ii- 
tuf Secretarii Pontificii H.H. b. 45. & b. 8. car. 35. 

GUIDICCIONI (Lelio) In Tufculanam Amanita- s c , U. 
rem Elegia Le!ii Gidiciomi Roma; apud hasred. Barthol. p > Bamb. 
Zanetti 1613. in 8. 

Nelle nozze degli Eccellenti (fi mi Principi di Sc - yl ' 

Sulmona il Signor Marcantonio Borghefe , v la Signora 
D. Ca- 
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D. Camilla Oifina Stanze di Lelio Guidicckm. In Viter- 
bo appretto i Difcepoli 1É19. in 4. * Fu il Guidicelo ni 
uno de* maggiori Letterati del tempo fuo, e vien loda- 
to da molti Scrittori della fua cri , particolarmente da 
Giano Nicio Eritreo ( o fia Gio: Vittorio dc'Roffi ) nel- 
* P. Eamb. la Pinacoteca feconda. * Fino dal Pontificato di Paolo 
V. cominciò à Guidiccioni a renderG famofo: avanzatoli 
poi femore più nel concetto de 1 Letterati colla produzio- 
ne i!'t' iuoi componimenti Latini , e Tofcani in prefa ed 
in verfi ... 

P- B *mi»- -De Urbano Vili, ad fummum Pontificami» 

eve&O. Elegia Lirlìi 'Guidiccioni - Imprefla anno 1614. 2,Z. 
b. 4. cai'. 15. 

Adlocutio Capitolina Lai» Guidiccioni fla- 

tuatn pofitam Urbano Vili. Pone- Mix. meri indi tu to 
majorum , poftquam ferò , nec prius anno Pontificatila 
XVIII. Quiritibus gratuli ni ibiu Imprcfta a Confulibus 
S. P. Q. R. Lalio Allio Comite, & equire Tulio Ce fa re 
Panico, Petra Mutio. C. R. P. Flaminio Picchio Anno 
1640. HH.b. «2, 

GUIDINI (_ Giacomo ) Delle Iodi di S. Gio: Batifta 
Tetl O'™ 01 » del Sig. Giacomo Guidini Gentiluomo ed Acca- 
Se- ÌX. Gemico ì>atfe recitata nel Duomo di Siena da Cornelio 
fuo figlinolo il fecondo giorno della Pemeeofte nel mo- 
ftrarfi il deftro braccio di quei Santo, •IPIHilflrhT. e Re- 
verendiffl: Si£. Francefeo Maria Tarugi Card, di S.Chie- 
fà , & Arcivefcovo di Siena nella Stamp. del Bonetti 
1602. in 4. 

Se ti. GUIDUCCI ( AkfiMdn ) Formazione de* Verbi del- 
la lingua latina operetta molto utile , e neceffaria a 
, giovanetti .• quali in breve fpazio di tempo defiderano 
tar profitto nella Gramatica , mandata in luce da A- 
lejfaadro Guidacci. In Firenze 1608. in 12. 

Se. Viti. GUIDUCCI (Mario) Difcorfo delle comete di Maria 
Guidacci, fatto da lui nell'Accademia Fiorentina nel fuo 
medemo Confolato. In Firenze nella Stamperia di Pie- 
tro CecconceIJi 1691. in 4.* Gran parte ebbe nel detto 
Difcorfo il Galilei. Si trova riftampato nel fecoudo Vo- 
lume 
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lume Bell'Opere del detto Galileo. Per capaciti de'Fo- 
rad ieri che fi credono, che l'Accademia Fiorentina del* 
la Crufca, e degli Apatifti (la tutt'una, il che non è, 
dico, che l'Accademia Fiorentina ha l'Autorità del Pub- 
blico Audio , ed il Conialo rapprefenta il Rettore ; fe- 

KS poi quello della Crufca nella quale fiorirono degni 
ueiati; quella degli Apatifti è l'infima, che fu infti- 
tuita da Benedetto Fienili da Vemio ed in oggi è poco 
frequentata fuorché da Fiochi) Ietti. 

GUIGONE il Grande . Vedi Euchcriq il Santo Ve- 
fcovo di Lione. 

GEJINIGI ( Fabio ) Il Grande incognito . Oratione t. Bamb. 
di Fabio Guiiigi, detta da lui ncll'eflequie dell'Eminen- 
ti n". Card. Marcantonio Franciorti , celebrato dall' Acca* 
demia degli Ofcuri , in Lucca . Ann. 1666. II. b, 13. 
car. 61. 

GUINIGI (Vinceazo ) Vintala Gmmftì Soc. Jefit Sc - 111 
Orario in Parafccve habita corani Urbano Vili. Pont. 
Max. Roma; 1624. typis Alexandti Zannetti in 4. 

GUINTERIO ( Giovanni ) De viAus Se Medichi* S( . 
ratione, cum alio, min pedi lentia; tempore obfervanda 
Commentar, per Jeamcm Gninterium , Anroniacenum Pa- 
rifii* 1547. in 16. ad Hormannum a Ucccda Arcbicp, 
Colon. & Imper. Elea. 

GUISCONI(^fl/c/wo ) Tutte la cofe notabili, e belle se. Vili, 
che fono in Venezia , cioè ufame antiche , pitture , e 
pittori , feufture , e /cultori , fabbriche e. Palazzi , Uo- 
mini virtuofì, i Princìpi di Venezia, e tutti i Patriar- 
chi d' Anselmo Gmfconi . In Venezia 1556. in 4. * que- 
fl'OpufcoIo è fcritto in Dialogo tra un Veneziano) e 
un Fiorentino , e vaglia a dir il vero Cerni paflìone che 
delle fcolture fono fi in Venezia come anche in Roma ve 
n'hanno i Fiorentini la maggior parte, come fono gli 
ornamenti della vaga piazza di San Marco , la fatui di : 
Bartolomeo Coglione, e cento altre cofe fatte da'noftri 
artefici. Si nominan con lode in quello Dialogo il Vefco- 
vo di Chioggia , il Brucìoli , il Doni , ed il Fabrini tutti 
noftri Patrioti , che in quel tempo fi trovavano a Venezia . 
TtmoJIf. O GUN- 
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t. B.mb. GUNDACCARO ( Tommaso ) De S. Spiritus adven- 
tu . Oratio habita in Sacello Pontifìcio ad SS. D. N. 
In noce liti u m XI. Pont. Max. a Cornile Tboma Gundac 
caro de Staremberg. Seat. Rom. Conv. Anno 1681 .... 

P. Bamb. DE QUYON (Ludovica Enrico) Legatio mdytarCivi- 
tatis Avenionis ad Clememem IX. Pone. Max. IHuftrilT. 
DD. Joanne Jofepho de Fogaftes Domino & Patrono 
de Ja Badie, &c. ac Ludovico Henrico He Guyon f .U. D. 
Equite & Comite Palatino Oraioribus Avenionen ejuk 
<I:m civicaris nomi ne obedientiam pneftantibus S. D. N. 
pronunciarne eodem D. de Guyon } Roma: in Palatio 
Quirinali V. Nona* Februarii 1668. II. b. 33. cat. i3. 



T HACQUART (Filippo) Data cumLitteris feJici- 
tas fìve oratio prò anniverfaria ftudiorum inlUuratione 
in Patavina Bafilica habita fub feliciflimis aufpicm Il!u- 
flriff ac GenerofiflC Dom. D. Joannis Georgii Aichamer 
VVelfenfis Auftriaci Alma; Univcrfìtatis Patavina; DD. 
Theolog. Medicor. & Philof. Pro-Syndici rneritiflimi a 
Fbilippo Hacquari Hjftìnienfi Alma; ejufdem Univerit- 
tatii Confinario Boherao necnon Auguftiflìmat Nationis 
Germanica; Aflift. Bibliothecario primario. Patavii Tir- 
Se Xir P»J ofc P W Sardi '676- in 4. 

se. «in DE , HAFFRINGUES ( Carlo ) Oratio Cordi de 
Haffringuts J. V. D. & Vicarii Reverendiff. Jacobi Sa- 
crati Epifcopi Carpe n toraci i in funere Gregorìi XIII- 
Ponr. Opt. Max. Avenionis ex Typograpbia Ludovici 
Barronix 15S5 in 4. 

ie. XI". HAGMEGERO (Gioacchino) Lecci XII. Tabula- 
mm Joacbim Siagmtierus recenfuit , & Elogia veterum 
adjecir . Roltocbii apud Joann. Roti (he rum 1637- in 4- 

P. Bamb. HALLES ( Tommafo ) Oratio ad BeatiC in Chrifto . 
Pattern ad S. D. N. Paulum V. Pont. Max. Philipp! 
III. Hifpaniarum, & Indiarum Regis Catholici nomine 
obedientiam prsftante UluftrifT fic ExcellentifT Viro D. 
Gomefio Siwrei « Figucro* , & Corduba Duce Feria; ac 
Villal- 
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Vilhlvas Marcbìone. Habita a Tbema Hoìles Cathalano, 
Dottore Tbeologo , ac publico in Acadcmia Barcino- 
nenfi Profeflbre , Roma; in confiftorio publico apud S. 
Petrum in Aula Regia Idibus Maii Anno falutis 1607. 
cum refponGone Per ri Srrozx. II. b. 2. or. 515. 

HA NN EMANO ( Ci»: Ludovico ) ^Ethioiogia Philo- Se. xnr. 
fophico-Medica Curiofa Facultatis Purgatricis, quaoften- 
dirur, contra VViJlifiuin & VVilliiìanos in Refinofis 
particulis non effe collocandam Cartai-fin • Aurore Jo- 
annt Ludovico Manne munito M- D. Pbilofophije natura- 
li* Profeflbre Publico Ordinario Caifarea; Leopoldina; 
Società tis Collega. Symbol. Pfalm. xxi. Eripe me » Deus 
meni de manu impii , devota perverfi & viale mi . Quoniatn t 
tu es a quo pendeo Domite Deus, tu is ei quo a pueroniler. 
Su mibi vite robuJUJfima rup:s , ad quam jagiler csnfugìam: 
(mflìtuifii ut me fervarei , nam peira ma & arx me» Tu 
es*. Hamburg! rypisAmoIdi Licbtefìfteinii 1677. in 4. 

Q. D. T. O. M. B. in lui nominis gloriam Sc.Klx- 

DhTmaiìo Pharmaceucico Terapeutica De ufii & abu- int ' 
fo Inebriaminum Aurore Jeanne Ludovico Hawemanno 
M- D. & in illuftri Chriftian-albertino Phyfices Profef- 
fore publico ordinario perilluftris Leopoldina; Socie ta- 
ti s collega b M. Typis Chrifiophori Gerardi 1679. in 
4. * Richiedo del lignificato delle prime lettere appun- 
tate, le fpiegherei $>*am Deus Ter Optimus Bene Vertat, 
accordandoli il fenfo colle parole, chefieguono, nè cre- 
derei d'ingannarmi . Cornelio a Beugbeo nella fu a Bi- 
bUograpbia altrove ricordata regiftra diverfe Opere di 
quello Autore, fra le quali giudico molto curiofa la Ce- 
gueote per la divetfnà delle prove che avrà dovuto im- 
piegare a {ottenere il fuo antimo . Ovum Harvtjanuni 
generaiionis ammant 'mm turiofum. Quo demonjWatur adver* 
fus materialifiaj quod gmeratio muindium fiat ex m'bilo 
1675. in 4- nel l'Opti feu lo qui fopra prodotto, l'Autore 

retende por freno alla corrente dc'Medici , che in qua- 
tutù i mali fi fervono di rimedj attivismi , e come 
li chiamano Volatili. Non approva fra l'altre cofe que? 
tali, qui Spiritns dlfii^uwit in Capbalicoi, Cardìacos , 
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Uterina* , Sibcmaticos &c. chV chiama eiiofmm bomh«m 
pbaniafmata , e dice, che innituinur dumaxat tradìiìant- 
bits vermut , dubitando , che non fieno appunto , che 
ideili quelle proprietà , per cui credonfi i rimedj ora 
Apodittici , ora Epilettici , ora Ami h itterici , a mi- ne- 
fritici , anti-colici, c cosi di (correndo . Parla a lungo del- 
fOpio , die , a fua detta , ferva: , tf cecidi! ; lemma 
tolto dall' Eurnio . Ma come mai quello autore è {liz- 
zilo col povero VVillìs? ma poi Egli pure ha le Tue a ri- 
farne , e particolarmente , ove fa da braso per correg- 
gere detto Opio , quali che Dio benedetto abbia fatte 
cofe bifognofe dell'umana correzione. Per altro fon con 
Lui] dove nota l' abufo di tante acque ttillan'zie , e dì 
tanti licori fpiritofi, lenza i quali e' dice, che può Ita- 
re , c ita [ieniflì mo in moltidìmi luoghi la medicina » 
dove che fanno freggio, raaflime ne' Fanciulli , del vi- 
no che con tanto rigore ti proibirle , e pure conchiu- 
de: Veneranda Miqmttt tute detle & ftliciier ignorava* 

Se. XIII. HANSENII ( Gkvambatiifia ) Joamis Bapiiflx H**- 
' f-mii J. C. Oratio , cum C. Gorneliuoi Tacitum e (Te e 
aufpicaturuj, habitus Genua; XI. Kal. Occembris 1605. 
Genua; apud Jofephum Pavonem 1606. in 4. 

Se. XIII. HAKDUINO ^ Giovanni ) Ad Valeaiem. Triplcx 
Nummus in 4. grande * Non v' è nome d' Autore nè 
luogo della ftampa ; ma però è comune opinione che 
l'Autore fia il dottiflimo Padre Giovanni HardwKO : e 
fi ftima che lìa impreno nella città di Parigi da dottif- 
Cmi Ingegni. 

Se. IV. D'HARRACH ( Ernefio Adalberto) Simonie utieo a 
iéu confultatio virturum IlluftrifT Principi Sci pio ni Card. 
Burghefio mcritos honorcs decernentium ad mufìcos 
concentus cum de Philofophia difputarec in Collegio 
Rom. Soc. Jefn Ermfins Adaibenns ab H*rracb Liber 
Baro Auftriacux Collegii Germ. 6c Hung. Alumnus . 
Roma: 1620. in 4. 
J. Vili. HART MANN Giovani ( Getto» . Ex monumento 
I *• «• quod vir Exc. L. Joachimus Fellerus Cygneus , Poef. 
in Academia Lipficnfi Prof. pub. Praweptori de li , & 
uaiver- 
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universi re Luterana immortali ter merito > eoque no- 
mine apud exteros etiam darìifimo Chrilliano Daumio , 
Cvgneo, Retori Scholas Patria: per raukos annoi fide* 
liffimi, cum natura exlblvifflet debitutn, haud ita pri- 
detn dedicavi: , urrique exemplum ad poti eros iturum 
gratula tur M. Joames Goltlon Hartmann , illuftris Ele- 
&or. Gymnafn Portenfis Collega tertius. Lipfi* Typii 
Gìzianis in ibi. 

HARVEY (Gedeone ) De Febribus Traflatus Theo- St. Xiir. 
retina 1, St. Praticui precipue , quo praxin curandarura 
febrium continuatimi modernam e(Te I et hi fera m abunde 

refir Auftore Gedeone Haruej M. D. Lendini itnpen- 
Gulielmi Thackeray 1672. in I. 

% HAUGIO (G«« Giaco-m) da Lindavu , Urbs & 
Rcfpublica Veneta, Duce& Patrono Monarchi Monar- 
charum, & Rerum publicarum Regente D. T. O. M. 
Toga & Taso pn attira clariflima, Fplendore Auguftiftl- 
ma, fucceuibusfelicifljma,apparatibusinitruftillìn]a, Re- 
rumpublicarom Ptinceps, Nobilitati! Gemma, orbisGlo- 
ria, UrbiumOcellus, Juiliti* Sedei, Morum, Anium & 
Legum Magiflra , Fortuna; Du&rix , Maris Domina , 
Enfis Buropa , Italia; Gypeus , Miraculum in Terna 
Miracoloni*!] , tenui (lylo Se filo iu tefleram fubmifljf- 
fimi animi, adnexa, prò, fieni ante fatta- felicibus, ita 
in poftenim fclicioribui filici ffimis rerum in pace flt 
bello, votornm adpreeatione , brevitate , quanta fieri 
potuit , adumbrata ab Illuiìriilima; & Praspotentii Rei- 
public* cultore Se admiratore perpetuo Jo: Jacoho Haif 
gio Cive Lindamente . Excudebaiur anno 1685. in fol. 
* Contiene quello Libro una lunga latina Elegia di 
quell'Aurore in lode della Repubblica di Veneiia.. 

HAUSEN (Enrico ) Hexrictts Haufen Ord. Frattura Se. II. 
Min. Striftioris Ob ferva miss S. T. LeflorCroecti Super, 
perniimi in 4- * Il detto Opufcolo è ferie to con accer- 
bità più che grande contro il P. Norii; veggafi il tom. 
4. dell'Italia regnante a 500. ed a 501. 

t HAUTE-FEVILLE . . . Difertation fur la cau- 
le de l'Echo qui a ramporté leprix a l'Academie Rojale 
dei 
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ics beìks Lettrcj , Sciences Se Arts pour l'ané> tnil 
fept cent dix-huit par M. L'Abbe de Haute Fevilie . 
A Bordeaux chez R. Bran iyiS. in iS. * La produ- 
xione dell' Ecco confitte fecondo il Signor d'Haute Fa- 
ville, non folamente nelle rifkfliont delle nodulazioni 
dell'aria, o de'raggi fonori , ma della loro reunione in 
un determinato luogo, che l'Autore chiama focolare per 
analgia a quello degli fpecchj concavi. 

•c-.HL HOKELIO ( Ciò: Federigo) Epistola de nummo ili» 
argenteo , quem Conflantinus Magmis Chriflianorum 
Imperatorum piimus cu di jufleric , cura anno Imperli 
lui ultimo filiis fuis Imperium eft paniius fcrìpu a J : 
Friderko Htktlio Edicoris fumptibus impr. Chr. Bew 
genuis in 4. * Oh come godo di pregiare quelle mie 
carte col gloriofo nome del dattilìimo , e cortefifiimo- 
Sig- Hekelio, la Città noflra è tanto obbligata, per l'o- 
nore da effb fattogli ne' funi eruditismi fauci &c. 

Jcfus Pariers Virgiliani carmini» flore con» 

Se. UT. ve fii tMS p Fa( )i t i n Elettorali Drefda, & Multo Jo.- Fri- 
deriei [Jcktlìi Baumannianis Litteris A. 1679. in 4. è de- 
dicato quefl 1 Opu leni o al Sig. Magli a becchi. 

fc * 111 P. Virgilii Maronis Vita a Michael* Banbio 

in Academia Lipfienfi fuperiore faxulo verfu heroico non 
leviter confcripta > & publico in confcflu recitata; nunc 
adjefta commenta ti un cu In Mythologrio Pbilologica , Orbi 
Ji tento rouhls in Iocìj correAior atque emendatici- com- 
mu menta a Jo; Fridtrito Hekelio Cygnea fumptibus E- 
ditoris ap. Sua. Ebelium an. Chr. 1676. 

Se, Vi, Di/fertatiuncula dt Feminii Liiteratir , qua 

Ai/ hi» Arctologicum alterni» , eumqiu /llnjirifiinnc Cornili, 
ac Domina D- Emilia- J «liana Corniti* Scbiiratbnrgi, & 
Hoborjiet'nii , Nata de Barbi (3 Micbì'mga Corniti* , Do* 
mina Arajìadii > Soaderbufa , Lcntenberga , Lobrae , & 
Cltfitnberga , Corniti* ac Domina noflra Clementi,]': ma , 
amabiliftpn Natali L. Sacratiti» , e> a tribù* potiori* Or- 
dini* lìlujlri* buju* Atbenai Provinciali* Scbvnanburgici 
Auditorio»* era* , volente Nuotine riempe die ls- Angufti y 
òtta boram imam maminam memriter babeitdum iwditit s 
amnefc- 
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MUn^M Liltrmlot Vhos cum Da. RcBorc S. H. O. atqst 
A- ad cundem imitar Joannes Fridericus Hekclius ■ Rm- 
doljìadii Scbulzianit Cbaraileribiif in fot. * Meritamente 
il Signor Hetelio m qntffa Differtazioxe fra l'altre Donne 
Letterale, pone Ver uditijfi ma Figlinola dei mio rhxretiffimo 
S'gnor CavaUer Patino , della quale inferifee ancora hi 
betti fsmo Epigramma . 

Ad Cofmum III. Mago. Ecr. Ducem &c. Se. Iti. 

&c. tìcc. Principem Optimum & excelle n ter felicem, li- f£ ^'j*. 
terarumLiteratoruraqueMsEcenatein incomparabilem , E- ' 
pillola de Nummo ilio aureo, quem Conllantinus Ma* 
gnus Ch ridiano™ m Imperatortim primus aceepto Sa- 
cro fa ritto Baptifmate juflerk iignari , in Augnila Eletto- 
rali Drefda S- ac H fcripta a Joannc Friderica HeKeli* 
editoria fumpribus «fc. Chr. Bergerius in 4. * II Dot- 
tili". Si". Hekelio > che ha canto favorito la mia patria 
nella Ridetta Tua erudir idi ma e pi (loia , fra l'altre cofe 
fcrive di lavorar fopra Lucano collazionandolo con di- 
verte antiche cdir.ioni e manoferitti , e facendovi un 
acai rati (Timo Indice per dedicar l'Opera a S. A. S. fo- 
pra quelli due Opufculo, de Nummis aureo & argenteo 
fatti coniare di Collant ino , nacque fra due gran Let- 
terati non picciolo contrailo , ove ancor io fui attacca- 
to e difefo . 

DùTertatiuncula de Tropasis Veterum , qua So, Vili. 

aftum Oratorio Poeticum , «inique Greco-Latino Ger- 
manicum , & Refurgentis Jefu nodri Vìttorìi , quippe 
Triumphatorìs glorio fi Hi mi Tropttis ac Triumphis a'f 
catum , indicit , & ad eumdem fummos mrdioxumos t 
& imos & fittemi! vìris cum Domino Rettore ut de- 
cer invitat Jo: Fridericus Heteiwt Rudolfopoli Jo: Rud. 
Leonis cha rati e ri bus in 4. 

Diflcrtatiuncula de anulii Veterum figna- 

tortis, qua aftum oratorio Poeticum , eumque Graco- 
Latinum , & maxime folemni atque Sanftiffimo Ter 
Santti-Spiritus fello confecratutn indicit, & ad eumdem 
illuftris hujus fc'iolat Provinciali* Schuvartiburgicat Pa- 
trono! ac quofvìs erudito! Rudoiftadienfcis cum D.Re- 



Etere crai Dea annuente, facrii public» finitis prò mo- 
re invitte Joames Frìderieus Hckclìxs Rudolfopolì Li- 
leris Jq: Rudolfi Leonis in 4. 

Diflertatiuncula de corna Amalthea:, qua 

aftum Oratori u-poeticum , eumque Hebrco-G rasco-L a ti- 
no-Germani cu m , ac Salvatori* noitri Jcfu natali bus fa- 
crum , ìn illuftrt fchola provinciali Schuvarzburgico-Ru- 
dolfopoiitana indi ri t , & ad cumdem eosomnes, qui io 
primis funt invitaudi cum Dn. Rettore H. O. atque A. 
invitat Jaannts Frìderieus Hckelim Rudolfopolì Literia 
Benedici Schulzii in 4. 

Se. Vili. Diflertatiuncula de precipui* D.Oflav. Cx- 

A. M. } fa tiS Augufti primi Rom. Monarchi , Virtutibus, qua 
ad audiendas crai, cum Deo famConcionetìniu , Ora- 
tiunculas tres Latiuas, eafque Illuftriis. Comitis ac D. 
Dn. £roilia: Julianx ComitisSchuvarzburgi , &Hohon- 
fteinii, nata: de Barbyex Mut Minga Corniti:, Domina; 
Amfladii, Sondershufie Leutembergia: Lohrx Se Clet- 
tembergs Comitis ac Domina; notine Gementiffiuia; 
dulciflimo natali LI. dicatas , omnei ac fingulos Litte- 
ratos, doflos atque integro.? Rudollladienfcìi cum Dn. 
Rettore quam deccntìuime invitat Janmet Fridericus 
Hektlms Rudolfopolì Jo: Rud Leonis charatertbus in 4. 
* Gli Opufcoli del Sig. Mekelio non fi può negar, che 
non fieno dottiflìmi, e lega n ti Oi mi e giudizio firn mi . 

Kl Diflertatiuncula fcholaltica de ftatuarum 

miraculis , qua Aftum Oratorium de (tatua rum ufu & 
abufu, cumque UluflrifT. Comitis ac Dora. Dn. Maria; 
Sufanna: Con.Schìvarzburgi, & Hohnlteinis Dom. Am- 
fladii, Sondershufx , Leutcnbergs , Lohra: , & Clerten- 
bergz &c. &c. &c. Domina; noltrte C tementi (firn a; , ] as- 
tiatolo Natali confccratum , Se a tribus fupernis Ordì- 
nis Audi tori bus 4. d. 28. Januarii ci re. hor. x. memo- 
riter babendum indicit , & ad eumdem fpeQatiflìmos 
illuflris hujus Lycei ProvincialisSchuvarzburgiciScatorei, 
omneifque do&os, ac integros hujus loci reliquos , cum Dn. 
Rettore S- O. atque A. invitat Joannts Fridericus Hekc 
lini Rudolfopolì apud Benedictum Sculzium in fol. 
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...... Diflertatiuncula Hi fiorici da Gunthara Se. Xt. 

Scbuvarrzburgico Romanorutn Imperatore , qua aduni 
Oratorium loicmne & de ejufdem Imperatori! exopta- 
tiflìmo Vitx ingreOu > glori ollffi dio progreflu , & piaci' 
diffimo egreflu, eumque IJIuftrìfT. Com. ac Dom. Dn. 
Ludovici Friderici F. R. T. Qli a cuor- Vi ri Com. Sehu- 
vareburgi &e. Dora, noflri Clementi!!. Natali XIX. 
confecratum , Se a tribù! ..iuperioris claffis Auditori», 4 
<LXV. Ottobri! circa horam VHI.memoriter habendum 
indicit, Se ad cu aidem ampiiflimum illuflrii bu;us Sdia- 
te Provincialis Scbuvaraburgico-Rudolfopolitana! Donn. 
Infpeaorum callegium , doctoique omncis ac fingulct 
curo Dn. Rettore S. O. aro. A. invitat Jeanne* Frìdtri- 
c*s Hekelm. RudoifopcJi Litteris Schulzianis An. Giri- 
Ili 16S5. in fol. 

Diflertatiuncula de Hillorias militate , qua Sc - x '- 

ed audiendac cras , annuente Dea circa horam decimarli, 
Oratiunculas tres Latinas, eafque Illuftriftìma; Com. ac 
Dm. Dn. Maria; Sufanna; Cumini Srhuvarzburgii &c. 
Comitis ac Dom. noltra; eie me nt itti ma; LxtitGmo Nata- 
li dedicatasi omnes ac fingulos Mufarum Rudolfbpolr* 
tarum Patrono!, Faiirores, Se Amicos cum Dn. Rettore 
P. M. invitat Jtaancs Frìdirkm fitteli** . Jo: Rudolfi 
Leonis charaderibui in 4. 

Diflertatiuncula de AJexanari magni forti- 5C ' xr - 

tudine, qua attutii Oratorium ex Le&oribui publicis al* 
ternm , enmq. craliino die 4. circa horam decimam ma- 
curinam meraoriter habendum , indicit , & ad eumdera 
omneis ac fingulos Literatos ac Dodo! Rudolfopolira- 
nos cum Dn. Reflor. O. atq. A. invitat Jaann. Fridf 
riens tìtlcelitu Rudolfopoli Literii Jo: Rudolfi Leoni! 
in 4- 

Diflertatiuncula de qualitatum ac rerum & Itt 

vicifiìtudìne , qua attuai Oratorium ordinarium , eum- 
que de eaufis Everlionum Rem mpublica rum crani no 
die Veneris qui erit XII. h. m. Julii finita conclone 
public», memori ter i n Hi tiiendum indicit , & ad eumdem 
(plendidifGmum Dom. Infoedorum ordinem, omneìfque 
Temo 111. P Dodo: 
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Do&os ac integro* , qui jam heic Rudolfopoli vivunt, 
cimi D. Rettore quam decemifiime invìtat Joamtr Fr't- 
dtnetis Hthjtwr . Rudofopoli Jo; Rudolf! Leonis Cha- 
radcribus in 4. 

■XI Diftcrtatiuncula de precipui* contaminati 

Principi* cujufdam virtutibuj , qua ad audiendas He- 
bra un, Grxcam, Latina di atqtie GermanicamOratiun- 
culiii- , eafque ex di£lo Se. XXXII. 8. depromptas, & 
Ulufirifi". atq. Celfifllmi Com. ac Dom-Dn. Alberti A n- 
tonii S. R- Imperii Com. Schuvarzburgi ecc. Domini 
noflri clementifiìmi dei! derati (Timo Natali 47. confecra- 
tis omneis ac fingulos qui huic RudoIfUdii ìnter pios, 
devoto* , ac Literatos vivunt , cum Dn. Rettore S. O. 
atq. A- invitar Joam. Friderkm HcKclius Rudolfopoli. 
Literis Jo: Rudolfi Leonis in 4. 

Ad Virum PI. Ree. aequeEcccllenriulmum 

XI». D. Joachimum FeJIrrum , in incinta Academia Lipfienft 
Poefeos Prof. Pubi. & Bibliothecarium optime roeritiflì- 
muiri , ut & h. 6. Rcaorem Hagnificum fplendidiffi- 
Tnura, Mufarum Auguuiorum Charitumqiie Manfuetio- 
:um Decus immortale Epillola Confolatoria de beai. 
Chrifìiani Daumi Viri Celeberrimi ex hac vita difcerTii 
éaxpn^ty (cripta ajoanne FrìderUù HtkeìiO.* Nel fine vi 
fi legge: Dat. Rudolfopoli h. d. jx. Junii A. Ch.1688. 
Jo: Rudolf! Leonis charafteribus: In fol. In quella- let- 
tera l'eruditifTìmo Signor Hekclio nomina molti erudi- 
tiflìmi amici del Signor Daumio, e fra elfi con ragio- 
ne il Signor Magliabeehi che fu fuo amiciflimo , al 
quale dedicava il noflro Arrigo da Settimello, che fu 
dal Signor Daumio fatto imprimere , ma- non fu pub- 
blicato, e la cagione fi fu, perchè voleva aggiugnervi 
una fiia Prefazione de'Poeti non nominati, nè da Li- 
lio Giraldi nè da Giul. Cef Scaligero. Saria da bramarti 
che qualche amico del Signor Daumio amador delle let- 
tere, delle l'ultima mano a detta Prefazione, o dir vo- 
gliamo DiiTt trazione, la mandane in luce, ed io fopra 
ogn'altro Io defidero, per c (Termi gii trafportato a Set- 
timello Patria d'Arrigo, infinte co'ISignor Magliabeehi 
per 
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per farne levar h pianta , e mandarne come fi fece il 
difegno al Signor Daumio, per inferirlo nell'Opera. 

.. Reverendi ili mi atque Serenillimi Principi* 

ac Domini Domini Mauritìi Vvilhelmi , Saxonia: ; Jn- 
liaci , Cli«ia5 ac Monrium ur & Angrite & Vveflphaliie 
Dlicìs, Poflulati Epifeopatus Numbergenfis Adminiftra- 
turis ■ Landgravi Thuringia; , Marchtunis Mifnìa;, & 
utriufque Lufatia; Principali Eminentia Hennebergici 
Comilis, Comius Marca:, £t Ravenbu:gi , Dynafta Ra- 
venftein ère. tìcc. Principis Pii, Litteraii, Julii, Augn- 
ili, omnìqtie laude atque preconio majoris Principis ac 
Domìni fui Clementiflimi dcfideratifTimusNataiis XXIX. 
d. xxi 1. Martii Ann. hai. feculi mifere decurrentisxcii. 
fèJix > Fauftus, ac profper iUucefceret, incredibilemCor- 
dij iux lajritiam, humillimamque animi fubmiflionem , 
leflari debeos voluit Pia via: Varifcorum fequcnteEpifto- 
lio Jtatmes Fridtrkmt Htkeims : Litteris exc. HalJeria- 
nis: in fui. 

Cum Ulufìris, Stimmus , Excel lentiffimus, 

atque Experientilfimus DominusDn.D. Georgius Fran- 
ai* Celebèrrimi nominis Medicus atque PolyhHor , ali- 
quor. S. R. I. EJe&ortun ac Principum Cunfiliarìus & 
Archi a ter EminencifTimus , in inelyta Acad ernia Vvitte- 
bergenfi Mcd. Prof. Pubi, primarius, & liaftemis lì. telo r 
Magnificus graviffiinus C- P. Caif- Academia: Leopoldi- 
noTmperial Adjunftus , & Italica Recuperacorum Col- 
tega maxime confpicuus Sto &c. Fafces ac Sceptra Aca- 
demiea Veictebergenfia non fine fumma laude ac gravi 
onere gella O. d. I Maìi A. Chr. 1691. feliciter depone* 
nerer, iilque Nobiliflìmtis , Ampliflìmus atq; Exct Hen- 
ri iTimus Vìr Dominus Georg Gafpar Kirchmajerus Phi* 
lologus famigerati (lì m us , Oraroria; Prof. Pubi optime 
mentitili mus , Faculc. PhiloTophicx St totius AcademisB 
Senior fplendidiuimus Sto denuo exornarecur , Nobilif- 
lima; Mcecenamm ac Patronorum Biga; huic feq. Epi- 
fiolio quam deccntifijme graculatur , & UniverfsB Uni- 
verfiraci Vvìtiembergicas prò muhis ac magnis aeeeptij 
kocficiis gratias agiC nuximw Plavìft Varifcorum Joana, 
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FridtfUm Htktlhs . Litteris Hallerianis in fol. * Del Dot- 
tiilimo Signor Kirchmajero ho nelle Scanzie feconda , 
quarta, e Settima altre volte, oltte quefta , favellato. 



Princeps ac Dominus Do. Chriftianus Auguflus, Dux 
Saxonia;, Juiiaci , Clivias, ac Momium , ut & Angrias 
ac Vvc(lphalia! J .i,andgravius Turingia:, Marchio Mif* 
nia , ut fic utriufque Lufatiaj , Principali eminenti* 
Henncbergìcus Cornei," Comes Marea; & Raveniburgi, 
Dynafla Rivenitemi , Balli varia Turingica: fummus 
Prsftétus, ac Dicccefeos Colonienirs fummique Templi 
Leodienlìs Canonicus &c. &c.&c. Princeps ac Dominus 
CJememiflìmus , Virum Nobiliflìmum, Ampliifimum , 
Excelleatiflimum atqtie ExperjentiflìmumDn.Georgiurn; 
Mdchiorem Vvidemnnnum Medicina: Dotìorem fami- 
geratiffimum , & Ci vitati* hunis Plavienlis Phviìcum 
Ordinarium ac pratìicum fampridem laudabiliter meri- 
tum &c. Corporis fui cuftodem, ac Archiatrum 8.d.vr. 
Decembr. Ai. Supcrioris clemtntiflìme faluralTct , No- 
bili (fi ma , atque Experientifsima; ejus Excellentia; , non 
folum de arduo ac fplendido hoc Munere, fed & feJi- 
ci filmo Oaomaftki diei pulcherrimo Melchioris Nomini' 
jnxta VuJgi Sententiam inter cererà facrati , Rccurfi» 
L. M. Q. m ultori) tt> benefiriotum acceptorum nequa- 



fla ac felicia lincerò apprecari voluit Piavi» Varifeorutn 
d. VI. Januarii A. Sai. MDCXCIV. Jatnnts Friticricu* 
Hekclìtts: Chsra&er. impr. Hallerianis in fol. * Belifsì- 
mo è certamente, e degno parto della penna delSignor 
Hckelio quefto nobilifsimo Elogio , dedicato al merito 
incomparabile del Signor Vvidemanno: lolamente feon- 
eerta e feompone il bell'Ordine con che] è comporlo , 
l'ofcurità del mio nome che l'Autore vi ha pollo, ef- 
fendo io indegno d'efTer annoverato fra tanti Illultrì 
Letterati, ed incapace di detto luogo portovi forfè dal 
Signor Hekelio perche a guifa d'ombra , faccia rifallar 
i Nomi di tanti Uomini cofpicui . Conofccndomi non 
meritar que' titoli , che di proprio pugno ha benigna- 
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mente ferie ti in pie del ironcifpizto il degniamo Aw 

Diffcrtatiunctila de Calumnia, qua ad be- 
nigne atque benivole audiendas, cr.is indulgente JEHO- 
VA , peraflis Precibus publicis Oratiunculas Tres Lati- 
nas, cafquc Illuilrifiimte Comitis ac Domina; On. AE- 
milias Juliana; Comitis Schwarzburgi & Hohnftcinii , 
nata; de Barby fic Miiiilinga Comitis, Domina: Arnfla- 
dii Sondersliufs, Leu t e m terga;, Loliras, & Clertember- 
ex, Comitis ac Domina; notine Clementifsima: Gratif- 
limo Natali LUI. fubmiffe dicatas, fplendidifsimum E- 
ruditorum Rudolfopolitanorum Collegium cum .Domi- 
no Reftore H. atque O. invitar Joann. Fridericus He* 
keiÌHS. Rudolfopoli Hanno Jo; Rudolf! Leonis in 4. An- 
no 1689. * Come fon tutte l'altre opere delSignorHe- 
Itelio, è quella Diflerrazione beJIifsima, ed utilifsima. 

• Differtatiuncula de Adulatione , Qua ad 

audiendas cras , annuente Deo finiti* Precibus publicis, 
Oratiunculas tres Latina; , variaque diverto genere at- 
que idioma te carmina votiva eaque IUuflrifsimi, acque 
cclfifsirui Comitis ac Domini Domini Alberti Antonii 
S. R. Itnp. Quatuor-Viri , Comitis Schuvarzburgi & 
Hohnfteimi, Dy nafte Arnftadii, Sondersruifbs , Leu te n- 
berga;, Lohra: & Clettenberga; Comitis ac Domini no- 
titi clementìfsimi exoptatifsimo Natali XLIX\ humilli- 
me filtrata , omnes ac fingulos Dodtos Rudolfopoli tauos 
cum Dn. Rettore O- atque O. invitat Jaitm. Fridericus 
HtktUus . Rudolfopoli Litteris Jo: Rudolf! Leoni? in 
4. ,6i 9 . 

Di (Ter tati un cu la de Solonis Prndemia > 

qua Actum Oratorium de ATTOrNilEIA cras volen- 
te Deo circa boram X. matutinam memori ter inftituen- 
dutn invitat, & ad Eumdem Omnes, ac fingulos Lit- 
teratos Doflores atque incegros Rudolfopolitanos cum 
Domino Re&ore more decenti invitar Joann. Fridericus 
Hetóllus: Rudolfopoli, Litteris Jo;Rudolfi Leoni* 1689. 
in 4. 

Difteria dimoila de Amicis , Qua aSum 

Or*- 



Digiiizod Dy Google 



nB H A 

Oratorium ex Le^lionìhus Publieis primuai , eumqut 
trattino die 8. circa horam nonam matutinam , me- 
morìter inftituendum indici t , & ad eiindcm omneis ac 
fìngulos eruditos ac D^ctores RudolF>poJÌtanos rum 
Domino Rettore quam dccentiiTimc invitar Juana. Fri- 
dentai Hektiius. Rudoliopoli, Jo: Rudulfi Leonis clia- 
raSeiibus 16^9. in 4. 

Se- XI; Diflmaiiuncula de Vino, Qua Aiìum Or*- 

ir. XI . tor j um ordinarium, eumi]ue de tribus rebus, qua: in 
hoc MunJj funi n-perienda; , Validiflimis in Illtlftri 
hoc Athenxo l'roviiicialiS,.'hvvarz!>urgico, Cras, volen- 
te Dru, Circa horam nonam ma emina m Memori ter ha- 
bendam indicit, & ad Enndem AmplilSmum Dnn- la* 
fpe&orum ac Procerum Coltrgiui» cetcrofque Viros Do 
ftos ac Intcgros , qui jain huc vivimi , rum On. Re- 
ttore O. O. atque A- invitai Juana Fndtricus Bc&e* 
Uxs . Rudolfopoli Litteris Jo.- Ruddh" Leonis 1690. 

St. XIII. ' n 4- 

Di (Tettatili ncu la de Hutnìlitate, altera quip- 

pe ftudiofam Cohortem feliciter exornare poteft Vir- 
i:ue, qua Aflum Oratorium ordinarium Èumque de 
eadem virtute in illuflri hac Schola Provinciali Hofln- 
fteinio-Scbvvarzburgica cras volente Deo , circa horam 
nonam matutinam inftituendum intimar , & ad eun- 
dem Omneis ac fìngulos ex licreratis Do&is , atque 
integri; Rudoltbpclitanìs cum Dn. Rc&OrC. O- atque O. 
invitai Joann. Frìdericus HtKctixi ■ Rudolfopoli Jo; Ru- 
dolf Leonis Charactcribiis Anno 1690. in 4. 

Diflèrtatiu nenia de Luxuria , Qua ad be- 
nigne atque benivok audiendas eras, volcnteDeo, cir- 
ca horam oftavam matutinam oratiunculas tres Lati- 
na?, eafque Il lu (ìridi mi Comitis ac Domini D. Ludo- 
vici Friderid, Comitis Schvvartzburgi , Se Hohnftenii. 
Domini Arnoradìi, SonderfhuCa;, Leutenberga; , Lohrn* 
& ClettenbcrEa; , Comitis ac Domìni noftri Clementif- 
fimi , fuaviffimo Natali XXXIII. Rite atque devote 
confecratas, Summoi , Medioxumos, & Imos i D^li; 
jkudalfonolitanis cum Domino Rettore S. O. «que A. 
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inviMt Jota*. Fridtricus Hàkelius: Rudoi Risoli Cbara- 
tìeribus Jo: Rudolfi Leonis 169S. in 4. 

DiiTertaciuncula às Patientia, Tertia quip- 

pe: qua; Scudiofam Cohortem felici ter esornare potclr, 
Virrute , qua AJum Oratorium Ordinarium Eumque 
de eadcm virente in Wultri hac Sdiola Provinciali 
Hohnfteinio-Scbvvariburgiea Cras rum Dea circa ho- 
ram Deci ma m matutinam indiai e r.dura intimat, Se ad 
eundem omneis ac finguloi Erudito*, Doflofaue R li- 
do] fo poi tran os cum Domino Reflore E. Q P- E. R. 
rnvitat Joann. Friderkus Hskelìui . Salfeldre Excudebat 
Joannes Ritter. T^pogr. Ducalis AnnoChrifti 1690.104. 

Joannis Friderki Htkfìiì Diflèrtationes tres 

HiltoriecrPhilologica: de Statuì , quorum priores dus 
a gunt de Statuis in genere , ultima autem de Miracu- 
lis, impreflìe Rudolftadii in fol. 

Palma Virefcens Jo***. Friderki Rekeììi; 

Laurui Nobili a dimfis Mcecenatibus, Coronatore, Pa- 
troni, Evergetis, Fautoribus atque Arnicis An. Chrifti 
1667. Menf. Aprii, benigne , ac amice piantata : PU- 
vite Varifcorum Editoris Sumptibus Hallerianii Litte* 
ris An. 1691. in 8. 

Sono componimenti Greci e Latini e Tedefcbi fatti 
in occalìone di Dottorati. 

Rofa; Amcense ac Lepida: Jommt Friderki 

Heneìii, nonnullis fcriptis vilibm diverfo tempore a di- 
vertii Patronis, Mcecenatibus , Comparribus, Preecepto- 
ribus, Fautoribus, & Amicis benevole ac amanter fpar- 
fx: Plavije Varifcorum , Editoris fumpt. apud Paul. Frìd. 
Hallerum A n, fa lue. 1691 in 8. 

Epitaphium Viro-Juveni per-eximìo atque Se, XI V. 

doaiffimo Dn. M. ^Egidio VVildio venerandi Mi- 
nillerii candidato vere digno , te Virgini omnem lau- 
dem fuperanti Annx Magdalenx Wiidis fratri & Sa- 
ro ri concordibus atque unamuiibus , Piavi* in Varifcia 
pofìtum ab ampliflìmx Wildiamc fàmilix perpetuo at- 
que Sincero cultore- J tana Friderka HeKclio . Litterii 
Hallerianis in quarto. 
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Cum vie juvenis Pereximius , Praclan» , 

acque dofttflimus D. Jo; Chriftophorus Pfreizfchncruj 
Oelfniccnfis Varifcus venerandi Miniflerii Candidami 
jampridem dignus, Fautor acque amicus meus certifìi- 
reus Lipfiz a. XXIIX Januar A. Chr. 1697. Magifter 
Fhilofophia- digniffime lalutaretur. grarulabar Ei rapcif 
fime fcquenii Epiftolio Ego jeauru Frìderìcus Meta- 
lini, Lipfiat Litceris J"o: Georg. 1697. in fai. 

Cum vir maxime Reverendus , Amplifli- 

mus acque CeJeberrimus D. Jo: Andreas Glcichiui 
Theologus ac Philologus infignis &c. Cum virgine 
Hobilìflìma & quovis virtucis ac Generis fplendore ap- 

Sirae exoniata Christiana Margaretha viri fumme R.ev. 
obiliflìmi acque excel lenti ili mi Domini Grevii Sic. 
relitta tìlia nata minima Nupcias aufpicatiflìmas die 
XIX. Aprilis A. Meff. 1697. Drefda; contraherec, gra- 
tulabundus eum cohoneftabar in extremis ferme va* 
rìfeorum orii fcquenti Epiltolio Jo; Frìdtrieui Hcke- 
Jiiit; Flavia; typis Hallerianis 1697. in fol.+ Qiiando il 
Sereniflìmo Cofimo Terzo Gran Duca di Tofcana mio 
Signore fu a LipGa , regalò il Signor Hekelio, come 
fi vede chiaramente dall'EpiftoIe Latine del Signor Cri- 
fliano Daumio. Stampate in t. nel 1697. in Torga , 
ove nella fetta a 9. fra le altre cofe fcrive a! Signor 
Hekelio le feguenti parole; Scripfit porro ( intende del 
Signor Fellero ) Cofmun Tirtiam MfdkeHi» M*£». 
Heir. Ducetti, aureo* nonmilos tibì clenKniifs'tme dwaffe, 
cttm DìfpiilatioBcm Inani , fiat tamtn infcriptìonc bumilli- 
ma , ejm Strettitati bumillime ex-bibuijfef &e. Ma già che 
per incidenza ho mentovato il Signor Daumio, e la fua 
Opera ufeita nuovamente alla luce intitolata , Chriftia- 
ni Daumii Philologi Se Polvhiftoris Celeberrimi Epiflo- 
Ic Latina; ad Jo: Frid.HeKelium Polyhift.Clar.fcripta-, 
ex iplis Autographis diligenter erutse , Indicibufque ne- 
rciTariis autta; & edita; a Jo: Andrea Gleich SerenilT. 
Eiefl.Saxon.a Conc.Sacr. Torga; tvpis Jo.-Zach. Hcmpl. 
Drefda; apud Jo: Jac. VVinKler Bibliop. 1696. in 8. 
devo render grazie yiviffime al mcdclì ma Signor Daumio 
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avendo a 91. nell'Epiftola 55. fcritto cosi. Ex Italia a 
A/aglìabecbh , viro Clara ac modefio, quinqui Librar Ro- 
une tì- Fiorentlle fuperiori # bic anno edito! dono acce' 
pi , in qtiibui & Biblhtecba vola»! Ciucili /calice {cripta, 
io eu'-us feanxla fccunda fivc fecundo Pluteo , vel Arma' 
rio Bernhard»! 'taetif Gcyflenfii , non fine comit,endatione 
egregia mei, qnaia non m:reor, ponitur . A car. poi 134. 
& a 135. nell'Epiftola 77. ferire il medefimo Signo- 
re. SeptimelUnfts Textus , tandem excafu! eji , Mìft Ma- 
gliabtebio HI cu/a mf aliis conferri cure:; Id ubi fatlum 
fiterit , fiatim & Notas cui» Stptimtìli lcomfmo jam in 
xs incifa , & dtfcrìptionl ex Litteris D. Cimili aiidam , 
& fic integrimi publicabo opufculum; mittamq-e & ut, qui- , 
bus refponfum dia adbuc debeo, &c. Del quale feci men- 
zione nella feconda , terza e quarta fcanzia , gli Cuoi 
dot cidi mi Opufculi nominando, il che averci anche vo- 
lemienftimo facto nell'altre , fe Je notizie capitate mi 
fuffero ■ Anche al Signor Gio: Andrea Cleich che dà 
in luce quelle Lettere del Signor Da ti mio devo render 
grazie per l'onore da me non meritato , fattomi nell' 
annotazione alla Lettera 61. a 101. con quefte parole. 
Laudavi! ban: Epiflolam non folata mclusul AI. Hcnmng 
Wittenius , in Indice , eofue Au.'lcrom quibui in conficìet- 
do Diario Biograpbico efl ufui Tom ti. Ut- ( e ) fae. a. 
ffd & D. Jo: Cimili V,r nobilitate & fama HUflris , 
Scam- VII. B-iliolb. Volami; fu* i-arma 1692. in 8. 
Jmprejf. La lettera della quale intende il Signore Gleich 
in quelle parole; è la Lettera Refponforia del Rum- 
cofebio mentovata da me nella fettima fcanzia a 83. 

DifTertatiuncula de Jocis Apocalypfeos I. S:. XVI». 

li. XXI. 6-, & XXXII. 6. ubi Chriflus A Kaì q.vo- 
catur, qua aftum declamatorium , cumque falutifene 
Chrifli Nativitati & 4. D. XXIV. Januarii circa ho- 
ram mi. matutinam in novo Schola; Rcichcnbacen- 
fis Auditorio publice habendum , indicit , omneifq; ac 
lìngulos, quei: Mufaj , im primis notine , cura; funt de- 
eenter invitai Jeanne* Friderieni Hekeliuj, Reflor Cy- 
gaes apud Samuel Ebelium in 4, 

Tono III. Q, HEL- 
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Se. Vili. . HELLUER ( Ciò: Conrada ) Vale, quo vìrum 
A. M. p ra .. c iariflimum& Literatiflìmum D.M.Joannem Strub- 
nerum Illuftris, Br. Br. Gymnafii Hcilsbronnenfis Cout 
Rtaorem dignìflimuro ex UIuflrnT. acque Alma Eber- 
h.irdm,iinC:iari[fimam Patriam abiturìemem dimitterc dei- 
bue r un t FidelifTimi quondam Prcecepcoris fui beneficia 
grato animo recolentes Joannes Conradiu Ucllucr , & 
Antoni*! UWicus Hopffer L. L. A. A. Mudici! Tubingss 
x Typis Jo; Hcnrìci Reifii in fol. aperto. 

HEMI < Nkeeiò ) Fr. Nicolai Hcmi Cremoncnfìs Car- 
melica;, de Triumphali Chrifli fervatoris noltri Afcen- 
fu Orano : Cremona; 1585. apud Chriftoplior. Draco- 



Sc ni - HENRICO ( Girolamo ) Hieronymi Henrici Romani 
Sac. Theol. Si J. V. Dofi. & in almo Gymnafio Sa- 
crorum Can. pubi. ProfeflC Oracio habita Romte in 
Tempio 5. Euflachii in fello S. Luca; Evangelica: ad 
incitandum nobiliuìmos Juvenes ad fludium bonarum 
Artium Anno Incar. Domini 1594- in 4- Roma; apud 
Nicolaum Mulinili 1595- 
Se. Xt. HENRICO ( Scipione ) L'Occhiale appannato Dia- 
logo di Scipione Henrico nel quale fi difende I' Adone 
del Cavigliere GioambaititU Marino, contro l'occhiale 
del Cavagliele Fra Tommafo Stigliarli . All' Illuftrifl". 
ed EccellentifT. Sii;. D. Diego d' Aragona Principe di 
Cartel Vctrano Duca di Terranuova &c. In Medina 
per Giovan Francefco Bianco Stamp. Cam. 1619. in 
ix. * Fra canti Valcnc'uomini che difefero il Marino; 
che fu chiamato con molta ragione l'Ovidio Napolita- 
no, non fu men lodevole, né men dotto degli altri il 
fopradetto meritamente lodato Signor Enrico ( provoca- 
to dallo Scrollami ) con quello faporito libretto. 
Se. in, HONSCHENIO ( Codefrìdo ) \ài Sanflorum Maii 
colitela, digelta , Ce illuftrata a Daniele Papebrochio , 
& Godifrìd» Henfchenio Soc. Jefu Presbyteri in 4. * i 
quella una breve notizia di quel che fi contiene ne* pri- 
mi Tomi del mele di Maggio di quella fenia dubbio 
incomparabile opera, della quale non ha fico a qui ve- 



nium. 
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duco l'occhio del Sole dopo la Sacra Scrittura o la più 
Tanta o la più dotta , o lenza dubbio veruno la più 
utile . Principia quella nella Tegnente maniera .- Trtt 
priore S Tomi continui: dici fcxdccim, fantquc in bis San' 
£ìi propriii de fonati nomimbm circiter 9JO. certo numcr* 
txprcjft ultra fepttm millia prtCtrr aliai abfque numero no- 
taio! . Homm precipui in triptieem jlatxm difiributi Ìndi* ' 
cantar. Aficrifcnt nomini ad.i Bh; , lignificai tjns Saniti 
vitata, vel coma-entarìum de ipfo , aptìorent effe moribut 
infar1na17.H1 , ornandis COncianibet , colloquiti piil , ttf" rc'i- 
giof-e fupcr menfam lelììoni parando . Con ragione opera 
tale avendo fuperata l'invidia, vien celebrata fino da' 
più dotti Proiettanti , che per altro ne dowrebbono et 
fere i perfecutori più fieri ed implacabili: Oltre la fan* 
titì dell'Opera, l'immenfa dottrina d'infinita, per co- 
sì dire , fatica , chi non ammira il zelo , ed il petto 
di quelli ottimi, dottilCmi, ed eruditiffimì Padri, nelf 
impugnar le favole , perchè fi fcuopra la canto necef- 
farta, ma cosi poco accetta verità . Ond'è ch'io infini- 
tamente mi glorio , che per l'impugnazione d'una d' 
effe, io meni ni lì raffi a meli palla ti una piccola pie t ruz- 
za alla loro nobiliffima e non mai abballanza celebrata 
fabbrica. Vtìnam ( favellerò col Cardinale Bona nel 
principio de] fuo libro de divina Pfalmodia ) Vitam 
babeant tam prolixo Operi parem : finirò con la celebre 
antica formula, che per opera cosi fanta c ranco utile.* 
De noflrit annis Jupiter augeat aims. 

Afta SatiQorum Junii iti puatuor Tomos Se. XIII. 

«tigella , & illuftrata , a Godefrìdo Henfcbenio P. M. A ' M - 
Daniele Pap.-bntcbio, Francifco Baertio, & Conrado Ja- 
ningo Soe. Jef. Presbyteris Theologii . Synopfis Tomi 
primi. Aorverpi» apud Henricum Thicullier anno 1695. 
in 4. Principia con le feguenti parole: Primxs hìc Ta- 
rmi , tribni alìis fccuttrrii feorfim precorre™ , contine! 
priora fcx dies pr.rtilulnti menfis , M eifqne , partii» lire- 
vkref mtitias , partir» proli viora Aita , Greca , mtqne 
Latina , Santlontm nominatoritm plurrnm qnam fexcentornm, 
mmmiuatoruM vero , ftd certo numero eernprebe*for*m t ae 
Q, 1 fere 
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fere Marlyrum , fepttmdecim millitim dncentorum quadra- 
giara . Jndieantar auleta in ordini Praierm'tjforum , aut 
ad alias dits relatorum alti fupra trecento! fexaginta . 
His fìmul omnibus aptamur Indiees omnino fex ; Alpba- 
beticur Santlorwn pradiilorum , Cbronologicur , Hifttricuj , 
Topograpbitus , Onomafiicus atque Morali! , <Sr prò limine 
Utìus Tomi pontini ur Opufeula Apologetica Conrad! Jaif 
nìngi prò AR'ti SanSorum a Damele Papebrocbio elucida- 
tis cppojìta Aubirrelicis ad»:. Rev. Patris Seàajtiani n 
S. Paulo RR. PP. Carmelitarum in Fiandra-Belgica bis 
Provinciali , quadruplici libello vidgatìs &c. 

S.- XViu Synopfa Tomi Quarti, ac Quinti de ASis 

Sanftorum Maii colleflis, digeftis ac illuftratis a G;de- 
frido Henfcbeniù P. M. & Daniele Papebrocbio Soc Je- 
fu Presbyteris . Antvcrpia: in 4. * Stimo . clic già fa- 
ranno finiti di (lampare li Tomi Sello, e Settimo de- 
gli Aiti de'Sanii del medefimo Mefe dì Maggio , della 
quale incomparabile Op;ra ho ferino in altri* luoghi di 
quelle mìe Scansie; ma però (empie in fin ita inente me- 
no di ("no merito. Eflendo con (òmmo dolori.' di tutti 
t dotti, e di tutti i buon: , morto il P. Enfchenio , 
Tono (fati asgiiintì per compagni al P. Papebrocbio it 
P. Janningh , e'I P. Iiaenio non meno cofpicui per 
Santità di Vita, che per dottrina , e correda; Che poi 
Ceno (lampati il VI. , e VII. Tomo, eccone la notizia 
certa il di elfi , come du'Padri aggiunti. 

Synopfis Tomi Stxti , 6c Septimi de Atti* 

Sanclorum Maii Colleais, digeilis , oc IlJultracis a Co- 
defrido Henfcbenìo , Daniele Papebrochio, Francifto Ba- 
ertìo, Se Conrado Janningo Soc. Jef. Presbyteris. Ant- 
verpìa; apud Contarum . 16S8. in 8. 
Sf- I- D'HERBERE ( Claudio ) Ragionamenco avuto in 
"'■ Lione da Claudio Herbere , e Alefandro degli Uberii 
(opra alcuni luoghi delle Novelle del Boccacio . Ro- 
ma 1555. 

Herizzo Giovanni vedi Erizzo. 
Se. Vili HERMINI ( Antonio ) Antonia Hermini Gavienlìs , 
Àpi. ' Omiflùrtim in Horatìum Poeta rn eJenchus Sablonetaa 

apud 
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a pud Vice. Comicem 1567. in 8. 

HERRICHEN ( Ciò: Gwtfrtd* ) Oooroafteria Se. Vili. 
Friderici Benedifli Carpzovii Reip. Lipfienlìs Senatoris- Sc - XVIIf - 
Cum ut. Non. Marcii A. 1684. felici iIJuxiffec Syde- 
re gratulando, cxccjiic M. Jaanms Ga.'òjfred. Htnricben 
R. Typ. Chriftophori Giimberi . In Fogli fono verlì 
Greci degan tiflì mi. 

Joamcs Golhofreiius Hcrrkhen De The» Her- 

ba Doricmn Melydrion. In 4. * Sodo Verfi Greci del 
fopraddetto Sig. Herrichen , che poflbno certo compa- 
rar»" a gii antichi. Era falita quell'Erba in grande [li- 
ma, la quale oggi pare alquanto paffuta; Un Medico 
mio Amico l'avea in tanca venerazione, e sì fattamen- 
te l'efaltava, che a tutti i malori che fe gli offerivano 
innanzi , ftibito preferivefa quattro fogliucce d' Erba 
Te; Di quella ne favella il Dottiffimo Spon , e diverfi 
altri eruc!itiffimi Medici, fra quali il Tulpio. 

Qiium Seremffimi Celliuìmique Princ. Co£ , VIII 

mi III. Magni Hetr. Ducis Aulam Fiorentia: inviferet ' 
ibìque Bibliothecam Mediceam pcrluftraret Vir dariffi- 
mus Jacobtis Tollius Med. Dofl. & P- P. Aeadcmia; 
Dnisburgenfis illius quidem indtilgcntiam fingularem , 
hujus vero fokrtetu induftriam celebrar Joanncs Golbo- 
jrtdnt Herricbta. Liplise 1687. è quella una eJeganiiflì- 
ma Ode in vcrfi greci. 

Nominalia Viri nobiliffimi atque ampliffi- Se- XI. 

mi Domini Friderici Benedi&i Carpzovii , Senatoris 
Liprienfis III. Non. Marcii anno 1691. inter Coogra- 
tulariones o/ficiofas per Galìnon. celebrar. M- fonanti 
Golbofrtdni Rtrrìcbcn R. Lypfia; lypis Chriftopliori Gun- 
iheri 169 1. in 4. * fon verlì greci , come lo fono i due 
feguenci Opufcoli. 

Jufta Excell. Viro D.L. /oachimo Fellero 

P. P. P. & Academia; Bibliothecario per Agapen folvit 
M. Joannes Goibofredut mrtìchtn. Lipfias Typis Chriilo- 
phori Guntheri 1691- in 4. « 

Paramythion , quo ampliflìmum , &conful- 

[iffimum Dominutn Gochofredum Gnevium Reipub. 

Lipficn- 
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Lipfienfis Sena totem , & Ardigraremasicum ex chini 
conjiigìs dcfiderariuìma! impenfe afri Sii m rende FJpii 
M. Job™. Geibofredi Htrricbt* R. Lipfìa: Typis. Chri- 
Hophori Gunreri 1691. in 4. * è amichile l'eleganza 
con la quale compone i verfì greci ii Signor Herrichen» 
dal quale afpetta la Republica Letterali. ,- che facia ri- 
fìampar in un Tomo tutti i iiioi bejliffiml componi- 
meli. 

St. XIII. . .... . Magtftrum prò eximio atcjue crudi [itlìmo 

Domina Thecdoro Fndcmanno Guiglebio A. 1690. 
iblemniter Lypfia: eollatuni cuoi pia u fu & gratulatone 
excipiebat affinis M. Jena. Ctihtfr. tìmkl.en , Schot. 
Sen. ad D. Nic. R. Lipfìa; Literis Chriflophori Gun- 
theri in 4. 

Magìflrum Jnveni prati antiflìmo Erudì- 

tiffimoque Dn. lo: Alberto Fabriciu, Lipfienfi die xxvr. 
Jan, Ann. l63s. folennitcr decretimi palma pennaque 
plaudente gratulatur M-j""""'- Cettefr. fitrricie* , Schol. 
Sen. ad D. Nicol. Rea. Lipfìa; Stanno Koleriano in 4. 

M. Jomi* GoibefriH" Uerncbei Lipf Sen. 

ad D. Nic. Refi. Tetrarca Graca Annivcifarìa un* 
cum Epìdorpifmaftn. Lipfìa: typ. Chrifloph. Baldi. Lain- 
pii 1690. in & 

Ma 0 ili rum per-eximio atqne Eruditici mo 

Tuveni Domino Friderico Erneflo Kettnero gratulatur 
M. Jo: Geibofr. Ibrrincbeu Sdì. Sen. ad D. Nicol. R. 
Lipfia; Literis Vvittigavianis in fogt- aperto. 

A dorè» m per-eximìo atque Humaniffiino 

Juvcni Dn. Jo; Vsilliclmo Zieroldo, Pra rovai le n/I Mio- 
nico, fofenniter A. 1690. D. 30. Jan. collatam cum 
plaufu, & gratularione excipiebat M. Joann. Goibofred. 
Hcrricben , Lipf- Schol. Sen. ad. D. Nic. Reaor. LipGat 
excudebat Chnftìanus Scholuinus . In foglio aperto l 
Tutti quefii fopradetti Opufcoli , fono verfi Greci' Eie- 
gatifTimi del Signor Herrichen. 
fc. XVIII. ■ - ■ ■ • ■ Eleganiilìimie, tcnerrimawjue Virgtni Jo- 
annte Terefiat, Viri Nobilitimi , atque amplifs. Fride- 
rìci Beoed&i Carpzovii , Senatori? Lipfienfis , Filiolae 
fuar- 
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fuaviffimse , ac defidenu irti iris , IV. Non. Sept. Anno 
1684. placide obdormienti, debicum hoc Mncmofynon 
excitabat M. Jaaitnei Gotbofrtdus Herrkhtn SS. Sc ad 
D. Nicolai Re£tor. Lypiia: Typ. Chiiftoph. Gunthcri . 
Io 4. 

HEVELIO ( Giovami ) Joaams Hevcliì Epiftola ad Se. [ir. 
Amianti de Cometa anno 1677. Gedani obfervato iòl. * 
La prima Lettera è di 13. Maggio 1677- ed è un foto 
foglio. Non vi è dove fU ftampata ma probabilmente 
farà impreffa io Danzica. 

HEYDEN < Artn*m Vandtr ) Synopfis Difcurfutim xx - 
a Magiltro Htrmanno Vandcr Hcyden Medico Penfiooa- 
1Ì0 Gandavenlium in gr ariani Le&orum iilud non cai- 
lentium ab eodem Latinirate donata , & Publico bono 
confccrau. In qua dare Se compendiale deducuntur ra- 
riora, & maxime utilia diflw Difcurfibus contenta. Et 
precipue Seri Lailis in fluxu torminali , & maxime 
Oyfenterico, Aqua fri$id<e inter inaudito^ , Se incredi- 
biJes alios efic&us , Podagra: dolore: , vel lìftemis , vel 
mirabilicer demulcente , & Ifchiadicos novttias penitus 
extermi nan ti s, & fccure abfque omni fuppurationc , Sc 
defiguratione primo apparatu perfanancis Vulnera ,* Ci 
Aceti Vini in prse ferva tio ne a Pefte , & ejufdem cura- 
tione, aliifque morbis venenatis , ut in prxcautione ab 
Hvdrophobìa, prillami (fi ma; facultatcx explicantur , & 
commencUntur . Multis additis obfervationibus novis, tt 
fritti necefTariù. Londini Typis Jacobii Junii , Impenfìi 
Oftaviani Pulleyn 1653. in 1*. * Io debbo la cognizio- 
ne, e la lettura di quefto preziofo Opufculo alla gen- 
nielli del Sig. Antonio McITeti Medico di Prato , e 
beaigniflimo mio Signote . Avendo egli intefo che io 
flava per pubblicare lOperina di Filippo Pai azio tradot- 
ti in noftra volgar favella , e comentata , fpontinea- 



contiene cinque DìfcorG, o UfofUnzialeaegli fieni, che 
gii aveva, pubblicati in Franxcfe , il primo d'elfi tratta 
dell'ufo del Siero di Latte nelle Difcntcrie dolorofe, non 
Io approvando in quelle , che fono fenza dolore • Già- 
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vanni Corteo nell'aureo fuo libro De LaBii , fmque «»• 
tura, & in Medicina «fu aveva al cap. j6. pervenuto 
quello Autore, il quale nel fecondo difcorlo trattando 
del Morbo , che chiamano Colera , vi nota per unico 
Rimedio ìl Laudano diTeofraflo, che per efTer più com- 
porto del liquido del Sidenam non lafcia d' elTcre più 
efficace. L'Opio è quello che fa tutto. Gli altri ingre- 
dienti quai fono inutili, quai di poco ajuto. Il Terzo 
difeorfo è dell'ufo dell'Aqua fredda in molti mali in- 
terni, ed' ertemi, e particolarmente nelle Ferite, lènza 
cK'ei (aperte di ciò , che aveva fcritCo Palazio foprad- 
detto. A pie dell'Opera d'erto , lì porrà tradotto ciò , 
die ne dice quefto Autore colle lue rifleflìoni . Pare 
un poco troppo unimfale, folìto difetto di chi prende 
a lodar un rimedio . Sembra ad erto , ch'ei Cu buono 
da nulla , fc non giova ad ogni male . Io temo che 
quello difetto compaja ancora nel quarto Difeorfo. Cor- 
neliu Ctlfus nuUam Acelo effe praftantins Remedium, & 
vallone a priori , experìenlia ipfa contendit : cosi dice 
quell'Autore. Io mi trovo ne' M SS. di mio Padre b. 
memoria d'un Giovanetto fatto Cattaleptico per avere 
di nafcollo bevuto dell'Aceto in tempo', che aveva lete 
a cagione dì Febre continua . Loda Tufo della Pimpi- 
nella a molatati dal Cari rabbìofb , ma più efficace 
ilimo l'aceto a prefervare dal timor dell'acqua . Ingol- 
fatoli poi a difeorrere della Perte fi feordò dell'Aceto, 
e ricorre a rimedj Aleflifamarci raccontando curegran- 
di fatte concili. Fri preferrati vi pone il fumo di Tabac- 
co, e un'Aceto antipeflilentialc , e in difetto d'elfo una 
femplice infufioncdì Ruta fatta nell'Accio. AlIeConfe- 
zioni compoile aminone la Radice fecca ii'Enu!a Cam- 
pana, la quale conta trà gli Anripeflilenziali. Ecco il 
migliore prefervativo Elcéluarium de tribus edverhiis 
tiiò, ìongì , & tarde. Per la cura molto fono i rime- 
di- Li più lodati da erto fono la Teriaca data lino ad 
una mezza oncia , e la polvere viperina al pefo di mez- 
za dramma , ove manchino quelli da cinque once dì 
Acetc caldo con una Dramma di noce mofeata, e uno 

;.: fcru- 
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fcnipolo di Croco'. Rigetta le fsnguigne , i purganti , 
ì romitori , come rimedi che puonno nuocere agirando 
ì (piriti, e mefcolando gli umori fani cogl'infetti. Nei 
refto cammina fui piede degl'antichi, che hanno ferir- 
lo della Pelle. II quinto difeorfo certi mali proprj del- 
le Materne, ore gli Abitanti; e più i Foreltieri s'ami- 
lano per un'aura maligna propria di que' luoghi parti- 
colarmente l'Autunno dopo le calidiffimc Eflatì. Il me- 
glio, che diceva, confifle nel feguente avvifo , che dì 
intorno i Rimedj . Non p.'uralitaie ingreditntìum oput efl 
dhierfilate qualìtatitm [mirata fepe fibi mutuo funi im- 
pedimento: fuffichtnt quìpps qua convenìunt , & fatis bona 
■efficacia flint rum in /ufficienti quamitate praparantur , & 
txibentur . Del qual avvifo l'Autore s'è poco approfit- 
tato, molti rimedj comporti (Ti mi proponendo, e lodan- 
do quanto mai ha più potuto. 

HlELIO ( Lemma ) Carmen Nuptiale ad Thalamos Se. IV. 
Jo,- Georgi i Aldobrandini , & Hìpollyta; Ludo villa; Rom. 
Principum Authore Levitilo Hielio . Roma; 1S11. in 4. 

Urbano Vili. Pont. Opt. Max- in fecundum fc - xi ' 

Pontificatili fui annum Panegyricus Levisi Heilii . Ro- 
ma; 162,4. in 4. 

. HIGHMORO ( Notaticele ) Exercitariones dna; 9ci , 
quarum prior de paflìone Hifterica, altera de afteftio- 
ue Hvpocondriaca atiftore Natbanaele Higbmoro Art. Se 
Med. Dottore, editio fecunda priori emendatior. Amite- 
Jodami apud Gafp. Commclinum 1660. in 11. 

U HOCHER ( Giovanni ) In folemni inauguratione 
MuftrirT. acRcverendifT.D.D. Marci Gradonici Patriar- 
eba: Venetiarum, Dalmatixque Primatis ócc. Oratio ta- 
bi t a In Ecclcfia Patriarcali corani Sereniflimo Principe, 
flc Augultiùlmo Senaru nomine & decreto ReverendifT. 
Capitoli a Jobanne HeebtrJ. V. D. Ejufdem Ecelefiac 
Canonico. Venetiis 1715. Typis Bonifaciì Viezzeri 1715. 
in 4. 

HOFFMAN ( Già; Maurizio ) Divi numinis favenre Sc . XI. 
gratta , illuftris Senatiu NorimbergenGs annuente decre- 
to; Anatomen corporis fc miniai in Teatro Anatomico 
Tom IH. R ador- 
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adornauirus quotquot facra hxc amane & artimanr primuni- 
que viventium diverforiumpiacuriofitatenunccupiant de- 
monftrationibuj folemnibiispartiumadmirandarum, tigna 
campana: dato hodie Ócfecuturii diebus frequenter auef- 
fc optar. > omnefque perolficiofe atque amari ter invitar 
Joamis Mauritius Hofmann Phif. & Med. D. Chem. 
& Anatom. Prof. Pubi. Faculc. Med. h. 4 Decanus , 
atque loci. Academ. Leopoldino-Iinperialis Natura cu- 
rioforum Arijunclus d. Heliodorus P.P. Altdorffii 3.17. 
Junìi itìgi. Litterir Henrici Meyeri Univcrf Typogra- 

Ehi in 4. * Aferivo a mia gran fortuna poter qui pub' 
licamente palefarc la gran venerazione , c Sima che 
ho fempre internamente avoco del Sig. Gio: Maurizio 
Offman digniflìmo e dottiflimo figlio Medico , di degni/ 1 
lìmo e dottiflimo Padre Medico-, come chiaramente 
fanno vedere i libri dell'uno e dall'alno di elfi dati in 
luce. Ho per canto offervato in queft' Opufcolo , che 
Io Stampatore ha per errore tralafciato il nome del 
celeberrimo , e non mai abbaltanza lodato Monfìg. Mar- 
cello Malpigbi Medico , e Prelato domeftico di Noli ro 
Signore, ma neil' efemplare che il Signor Offma ano ha 
mandato a donare al Sig. Magiiabecchi , ho veduto che 



quello che il m edemo ha per efler negli altri, 
fc. XVIII. ...... Joannci Mauritius Hofmann PhilofEc Metf. 

D. Anat. & Chem. Prof. Pubi. Laboratorium noviim 
Chemicum apertura Medicina] cultoribus , cum amica 
ad Orationem inauguralem invitatione denunciai . Alt- 
dorfiì Typis Henrici Mayerì 1683. in 4. Il Sig- OfF- 
manno è cognato dell' eruditiflìmo Sig. Giovanni Fa- 
brizio. 

St. Xlt. HOFFMAN ( Maurizio ) Flora; Altdorfins Delicia: 
Hortenfu , fìye catalogni Plantarum Horti Medici , 
quibus poli felicium tempo rum repararionem ab Anno 
Chrilti 165O. ufque ad annum 1677. auflior eli fafliis. 
Prafeflo ejufdem Maurino Hofmann» Med. Doa.Serenifr. 
Elefl. 6c Marchionum Brandemb. Rcique Pub. Norim- 
hergenfis Archiacro Alcdorfii typis Henrici Mcyeri Uni- 




fermo , e fuppongo da 
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verfitatìi Typograpbi in 4. 

Appendi* Plantarum rariorunij qua; fauftis 

aufpiciis illuftrij Reipub. Norimbcrg. Duumviri Pri- 
marii viri maxime generoG ac prudentrlfimi Dn. Jodoci 
Chrnlopìiori Kres a Kreflènitcin in Kraffoshof &c. Fio- 
re Nerica; Patroni O. M. & cet- Botankorum per Eu- 
ropam celeberrimorura & cec. Horto Medico Alidorfino 
poli Catalogi editìonem per intervalla accelTerunt fin- 
gulari cura ejufdem ultra 44 anno Prefetti Matakii 
Hofmann Med. Doft. ac Prof. Prim. & cet. meri ras 
laude: & immortale: gratias iftis fautoribus publice defe- 
rentis A.C. 1691. Litcris Hen riti Meyeri Uni ver f. Typo- 
grapbi in 4 

Flora Altdorfinx Delicia; Sylveftres , five 

Caralogus Plantarum in Agro Altdorfino locifque vkinis 
fponte nafeentium, cum SynonyraisAuaorum , defigna- 
tione locorura, atque mcnfium quibus vigent, lapidimi- 
que atque fu rigo rum obfcrvatorum Hiltoria aufliof, edi* 
rus a Maurilio Hoffmanm Med. Doftore & P. P. ac 
Botanico Altdorfii typis Georgji Hagen Univerfitatis 
Typ. 1661. in 4. * Quello libretto paCTa i fei fogli ef- 
fendo tredici, ma ho ftimato bene con ttittociò inferir- 
lo in quella Stanzia con gli altri dì fimil materia dell* 
ifleflb Sig. Maurizio Hofònanno, che vive ancora que- 
llo corrente anno 1696. benché in età decrepita, ed è 
Padre del dottiflimo Sig. Gio: Maurizio del quale s" è 
parlato di fopra. 

Florilegium Altdornnum, live Tabula; loca 

Ce menfes exhibentes, quibus Pianta; esotica:, & indi- 
gena; fub Cesio Nonco vigere ac florere folent prò fo* 
cictate Medica confcriprx ac edita; a Maarìeìo Hoff- 
Manno D. Sere nidi mi Eleft. ac March. Brandenbur. ac 
Reipub. Norimb. Archìatro , Hortiquc medici per an- 
nos XXV. Przfeao Altdorfii 1676. Lit. Henrici Meye* 
ri Univer. Typographi in 4. 

Montis Mauriciani in agro Leimburgenfìum 

medio inter Norimberga tri & Heisbruccum, itemque in- 
ter Altdorfìum & Lauffam loca, eminentia ejufdemque 
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vicinile defcriptio Medico-Botanica , (ive caialogus PJan- 
tarura in excurfionibus Herbilegis fe oflerentium colle- 
£tus & edìtus a Maurick Hoffmano Med. Dece. & Pro- 
feff. Primario , ac ultra annos 45. Univerfitatis Bota- 
nico, Hortique Aradcmici Praifeflo. Altdorflìi Lit. Hen- 
rici Meyeri Univer£ Typ. 1694. in 4. 
«t. IV. HOLLANDER ( Tciia ) Io Triumphe ! Viro pne- 
nobiii , Chriflimo , Doflìnìmo, D. Sebafliano Faifcbio 
J. U. Dolori, Philofopbo acutiflimo, Jureconfulto pru- 
dentifTimo , Antiquario per EuropatH iaroigeratifsimo. 
Dis aufpicibus , obfequentc fortuna , nunc in Conlc- 
gium Jiiridicum, & Bonorum omnium, & ftudia aman- 
tium votis, Profcflori cooptato: quod Refpub. Lucra- 
rla in ampliori atqus [ranou infiori ftatu eft Tobias 
Hoil/inder a Berau, Reipub. Sca fhufianas Qna,iìor , An- 
nuiti novum, faullum, felicem precatus , Vota, quon- 
dam fufeepta, nunc Ja,titia futidata foJvjt graiulabun- 
dm. Schafhuiìi , Literis Alexandre Riedingii anno 168 1 _ 
exeunte in foni, aperto * Negli elegantifiimi ver/i del 
Signor Tobia Hollander , vi fi leggono i feguenri del Si- 
gnor Fefch . 

Te natimi Fafebi 1 . pendenltmex ubere- nutrir , 

Nutribat Mei lach Minerva fuo. 

Te diva puerum fopbi* /irle fovebal alumnum 

Mufaque donabat munire qmeque fuo. 
Jpfa Tbemis jnvem morii farmavit & onnox, 

Dotlrìna ut pojfei equiparare fenes. 
Quidqitid ab aniìquis bac fervaxt tempora f*clif r 
Quidquid babet Lathtm , Cnetia quidqmil babet, 
Jd licei in tenebri! lateat caligini* atra , 
FU tattica ingenio cìarius osine tuo. 
VAN HOOGSTRATEN ( Davide ) Davidh Vm» 
Hoogfiratcn Diflertatio Epiftolica de hodierno Medicina! 
ftatu ad virum doflifsimum Nicolaum Vander Kappcn 
Medicina; Docìore Dordrecht! apud Jo. ab Hoogttra- 
een .6S3. in iz. * Vaglia a dire il vero che io flato» 
odierno della Medicina nelle mani d'alcuni è in pefsi- 
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HOPFFER ( Autismo) Magnifici* honoribus , ac di- Se. xm. 
gnitati fchoìie noflratisPrimaria; Magnifici Re&oratus A- A ' M ' 
cademiK Eberhardinx , foleranibus aufpicìis , ac riiibus 
folennifsime collatis . Viro plurimum Reverendo , am- 
plifsimo , Excellentifl". Dora. Benedillo Hogffer Pfailo- 
fophiaj praflica; Profeflbri celeberrimo , & Ducalis fti- 
pendii Theologici Ephor. gravìfsimo , Fratri Germa- 
no, Parentis ìnftar honoratifT dileftiflìmo, Carmine gra- 
tulatorio Sotyriam fraternam ac benevolenciam conte- 
ilaturas applaudisi M. Anioni*! Bopffir Sac. Thcologìx 
ia Ducali iìipendìo fìudiofus die Oflobris 18. D. Lu- 
ca! facro . Tubingse Typ. Jl-: Henrici Reilìi in ibi. 
aperto. 

HOPFFER ( Benedetto ) DifTertacio Hiflorico-Phyfi- JV 
ca de Viotti aereo , feu mirabili potius inedia CKamfe- ^ m. 
Icontis , quam Divini Numinis ausilio fub Prandio 
Domini BentAitli Hopfferi PbiJ. praS. Prof. Pubi. Fa- 
cultatis, Phil. h. r. Decani Ducal. Hip. Ephor. Dom. 
Prjeceptoris t ac Promotoris omnìs amoris , & ot>l>quii 
filialis genere pie devenerandi , publico Eruditoruin 
examini fubmittic Fridcricus Henricus Camerarius, Ha- 
la-Sucvus, ad diem 26. Septembr. in Aula Philofopho- 
lum Acltiva horis Amemeridianis . Tubinga typis Mar- 
tini Rommeii anno 1681. in 4. 

Experimenta Pliyfica Inftituta , & curri Se. IV. 

Thefibus inde dedufìis favente Auflore natura: fub prx- A - M * 
f.dio Domini Benedi ' i Hopffifì Phil. Moral. Prof. Pub. 
famigerati Ri mi , & llipendii Ducalij Ephori Vigilantif- 
fimi , Patroni & Praceptoris fui perpetim colendi, ad 
difputandmn publice propofita a Rudolpho Jacobo Ca- 
merario Tubingenfi die 16. Decemhris in Auditorio Phi- 
lofophico horis coiifuetis amemeridianis: Tubingi ty- 
pis Martini Rommeii anno > 68 1. in 4. * Di quello 
dorrillìmo , eruditiflìmo, e cortefiflimo Signor Benedet- 
to HopfFero , fi trova anche un* Orazione a* 34- del 
Volume intitolato Eberhardina altero Jubilaw Felix > 
nella quale fono varie, e belle notizie intorno a diverfi 
Letterati , ed è ceno degniflima da leggerli. 
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Se II- DilTertatioHiftoricoPhj-nco^^Hrf^wnfflntfBi- 

malia in igne generentur ve! vivati! , & in fpecie de Py 
ranfia, & Salamandra, quam Divina pcrmittente grafia t 
(f confenl'iente incitila Faculta-.e Pbilofopbìca in alma Ti- 
liorum P. P. Prafes M. Benediaus HopiFerus AJrorffi- 
nus, (S Refpondens Valentinui Sebwidi Suinf , Fr, ad 
d. 15. Xovembr. h. I. q. c. Lipfi* Tjp- Jo; Vvittigau i6fi2. 
' ì» 4. * In ordine a quefia Di/fcrtazione curiofa per certo , 
per qutnio mi Suppongo, non avendola per at.eora veduta, 
m<i foto me n'è pervenuto il tìtolo, darò una notizia forfe 
non dìfprcgiabile , non già a' Signori Romani , ch'effondo Sa- 
li tefiimonì di vifia , di mia notizia la bifogna non hanno , 
e quella fi è, che il Signor Canonico do: Battijìa Afijfiroli > 
fuggetto, che sì per la candidezza de'cofìumi, come-perla 
letteratura i derno d'ogni lode, m'ba aderito ch'in tempo* 
del Crand'Urbaao, ritrovandoli il Padre di effoCaeenico in 
Roma, fu prefo in quelle Campagne un'animale , che da' 
primi Filofofi , e Medici di quel tempo fu giudicato effer la 
Salamandra , onde per accertarne fu rifolutovenire all'efpe- 
rienza del fuoco, e che accefo ben grande nella Sapienza, 
prefenti molti Letterali , e curhfi fra' quali era ti Padre di 
effo Canon-co, e gettatovi dentro f Animale , fparfe tanta 
umidità , che del tutto lo fp:nfe , e (cappa fuori vivo , ma 
peri molto sbattu-.o , e sbalordito; Ma rimeffo poco dopo in 
altro fuoco vi mori; Onde pajìo che quell'animale fujfe la 
Salamandra , e vera l'ef'perìenza , folribbe dirfi che la Sa- 
lamandra avejfe in si un tal'umido da reftflcrc al fuoco e 
fpegnerlo per un paff aggio , ma non gii di vivere in effo , fo- 
rnir ni meno credo vi poffa vivere la Piraufia , perchè fecoms 
dice il Laurenzio nella faa Ornati. Onomafi. efi animai pea- 
natum magnitudine mufea ve! Arami fptc'tes , non fo come 
le penne poffano al fuoco refi fi ere . Il Matitelo però nega la 
Piraufla, e dice ch'anche la Salamandra, ed ogni animale 
muore nei fuoco. 

Se. xVir- Diacribes Politica: de Monarchia, quas fu- 

premi Caili, Terneque Monarchi auxilio D. Benedilli 
Hopfferi Philo£ oraci rea: Profefl". P. celeberrimi, ampliffi- 
m« facilitati Pbilofophica; h. r. Decani Ipeflatiffimi , 
De- 



Decalis fllpendii Ephori digniffimi , Domili Pracepto- 
,ris, Fauftoris ac Promotori! fui omni honoris te amori* 
titillo pie devenerandi prandio , publicat ventilatìoni 
«xponit Chriftophorus Melchior Secoli B racket] heim en- 
fi s Phil. caodidatus ad diem . . . Febr. in Auditorio 
Hiberno horij confuctis Tubinga; Typis Kernerianii 
1681. in 4- 

DifputatioPhilofophicainauguralisper The- 

fes , ex iiniverfa morali doflrioa depromptas : quam 
Numinis aufpicio fub Reftoratu magnificentiflìmo Se- 
reniti". Principi! ac Dom. D. Ludovici Dlicìs Vvirrem- 
bergie &e. ex confenfu Facultatis. Direttore BtnediUo 
Bopgiro Philofophiat , prafticte P. P. Vasai Philof. h. 
t. Decano Prafide M- Eberhado ZelleroSturg. S&TheoI. 
Stud. adverfus Magiftros propugnabunt Magiftérii Phi- 
lofophì candidati die il. Augnili 1677. Accad. fecund. 
Jubilso h. 1. q. c. Tubingx tvp. excud. Joachìmus Heim 
in fogl. aperto. 

HGPFFER (Tommafo) Reprsfentatio Hiftorica mi-Sc.XV!il. 
rabili's flatus; Danieli;, exhibentis quatuor fumma Mun- 
di Imperia: quam annuente Deo Opc. Max. & con- 
fendente facultate Philofophiea ampliftima in Floren- 
tiffima Academia Regiomontana publico esamini fubji- 
ciunt M. Vvilhelmus Vvifzendorff Pratlcs , & Thomas 
Hipffcr Auguflanus , Refpondens in Auditorio Philo- 
ibphorum ad Diem III. O&obr. Typ. Laureati! Se- 
gebadi 1 654. in 4. * Tommafo HopfTer fu, fé non erro. 
Padre del dottiifimo Benedetto Hopffer e dell' erudi- 
tiflimo Sig. Antonio Ulrico mio cariulmo Amico e ri- 
verito Padrone. 

HORNKENS ( Armido ) Domni Arnaldi Hornkfsi Se Xl{. 
Silvii infìgnis Capitili! Leodieniis Medici Tra flatus de 
Pelle ex Venenis . Silva; Ducis fub interfignio MiUà- 
lis excudebat Jo: SchocfFons anno a Chrifto nato 
1558. in 3. * Volontieri inferifeo queft' Opufculo , aven- 
do veduto che il dottiflìmo Signor Mercklino , non ne 
fa menzione alcuna nel fuo Lindenio rinovara , onde 
la notizia di elfo potrà fervirgli per la feconda edizione 
che lènto che mediti. HOR- 
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HORSTIO { Giti Daniele ) Joannii Danieli; Utrfiii 
Se- XIX. Phydcì Hippocratca. Francofurti a pud Knochium l68z. 
G.Lani. la g * p u ft a[n oato prima in Darailat queft' Opufco 
Io nel i66z. in 8. come fi vede predo Cornelio a Beu- 
ghen, che molte Opere ili quello dotto foggetto regi- 
sta , eflèndogli noi tenuti per le correzioni e giunte 
fatte all'Opere del famofo Rivedo. 
Se. vii. HORTENSII ( Martina ) Martini Rtrtenfti Delfcnfis 
Refponfìo ad Additiunculam D. Joann. Kcpleri óefa- 
rci Mathematici prafixam Ephemeridi ejus in annum 
1614. in qua cu in de totius A (irono mite reflitutione , 
tum in primis de obfemtione diametri Solis Tubi 
Dioptrici fide , Eelypfibus urriufq; Luminari; luculen- 
ter agitar Lugd. Bar. ex olfic. Joann. Maire 1631. in 4. 
* L'Autore avendo fcritto contro al Keplero Uomo 
affai celebre , e Mar tematico di tre Imperatori , ed cf- 
fendofi perciò rifentito nell'Efemeridi pungendolo gra- 
vemente, come foglion far tutti gli fpiriti gentili quan- 
do fon provocati, fece la prefente rilpofta , quale però 
non dette mai alla luce fe non dopo la mone del 
.Keplero ( che allora non poteva rifpondergli ) come 
egli fteffo dice nella lettera che per ifeufa di ciò fa a 
Lettori ; E 1 veramente rifpofta dotta , ingegnofa , e 
modella ne con quella forte d'ingegno yi voleva di 
meno. 

Se. XII. HOTTON ( Pietro ) petti Hotun A m Mei oda menili 
fermo Academicus , quo rei Herbarias Hiftoria & fata 
adumbrantur. Public-re. habitus VII. Id. Maii 1695. cum 
inaugurarci ad Medicina; & Botanices Profetfionem in 
Academia Lugduno -Bacava iterato capeflendam . Lugdu- 
ni Batav. apud Abrahamum Elzevier Acad. Typogr 
i69S- 'n 4- 

DELLA HOZ ( Pietro ) Oratio prò obedientia Ca- 
se. XII, tholicx Majeftatis fummo Pontifici praftanda Dottori* 
D. Petti de la Hoz ejufdem Majellatis capellani , Ab- 
baeis & Canonici Aftoricenlis Ecdefife , nec non addicìt 
obfequiis ExcellentiCf. Dueis de Pallrana , Dicata D. D. 
Andrea; Pacherò fupremo Generali in omnibus Hifpa- 
nianirn , 



Oigiiizad&y Google 



lùarum, & India rum Regni* Inquifitorì, & apud co- 
rumdem Majeftatcm ab flatus integerrimo Confinario. 
Roma: a pud Hxred. Bartol. Zainetti A. 1626. in 4. 

HUES (Roberto ) Trafratusde Globi* Caslefli & Ter- se Virt, 
reftri, ac eorum ufu confcriptus a Roberto Hnti. De- 
rma auftior & emendatior editili . Amflelodami excu- 
debat Jodocus Hondiu* fub Ugno Canìs vigilanti* 161 1. 
in S. 

HUET ( Pietro Daniele ) Sai ad WuflrifT Carolum s c . VIr. 
SanflamauraumDucem Momauferiuni Serenili DeJphini 
In (ti unioni Prtcfeclum itì(58. in 8. * Son verfi Latini 
eleganti flimi del celeberrimo Sig. Pietro Daniela Haet, 
che eoa Ja ftia infigne e dottilfiina Opera , De De- 
monjlmione Evangelica & de Clarit Inlerprelibui , e col- 
le lue fatiche fopra l'Opere d'Origene in in facr. Seri- 
psuram s'è acquetato l'amore e l'ammirazione di tutti 

i dotti. 

HUGUES ( Giacomo) Oratio Panegirica . De laudi- 1. to^b. 
bui Dofloris Angelici D. Thomas Aquinaiis habita In- 
firiis a M. Jacob* Huguet Infoienti in Tempio PP. 
Dominicanorum Nonis Martii ejufdem Div. fello die 
Anno 1633. 11. b. 7. car. 101. 

HUTEZEN (I Enrico ) Benriei Huyeze* Eflendienfia XII. 
V. I. Lic. Diflcrtatio juridica de juftiiia live de co quod 
juftum eft, quando ob bellum, peftem, aliamque pu- 
blicam calami tatem jus reddi nequic, materia a cernine 
huculque pertratìata, Se hodierno tempori, quo in ca- 
mera Spirenfl aliifque dicailcriis juflitium eli accommoda, 
Argenterà ti typw Joannis Fridcrici Spoor 16S0. in 4. 
* rafia queft' Opulcolo i lèi fogli , ma per il merito 
dell* Autore , e per la dottrina ed erudizione t che fi 
troM in eflb Opufculo , e per la fingolarità della ma- 
teria, al tempo prefente utililfimi ho voluto inferirlo 
in quelle Scanale- 
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f JACOPO ( Areivefaw d'Aria ) Copie de I» let- 
tre de Monfrigneur le Due d'Orleans Regenc du Ro- 
yaurae du li. Novembre 1718. in 4. lenza luogo di 
ftampa e nome iti ftampatore. 

Se. IV. JAGER ( Cbriftoforo Parcnefis ad «dm. RR. PP. 

Godefridum. Hcnfcfienium , Daniclem Papebrochìum , 
& Con radura Jaimingum è Soc. Jef. ut in conrinuan- 
dis Saniloriun Aftis iEmuIorum latratus contemnant 
in 8.* Qiu(\zi un'Elegia del P. Cbrifiofaxo Jagcr, Lam- 
bertinus lìenediftiuus in Styria , come fi vede dal fine 
di effa. Non poflb non innalzare al Cielo il zelo e J' 
affetto del P. lager verfo quei tre non mai abballanti 
lodaci Padri , ed alla loro celeberrima Opera , che certo 
malgrado degl' invidiofi durerà quanto'! mondo. Itegli 
poflibile che coloro che con tanti infilili libri e libelli 
gl'irapugnano per ibKener le loro favole non s' accor- 
gine , che oltre allo fcandalo che danno, fi rendono 
appretto tutti ridìcobV 

Se. Xr. JANNINGO ( Corrado ) Patris Conradi Jaamngi e 
Soc. Tefu Epiftola familiari! ad R. A. P. Sebaftianutn 
3 S. Paulo Provincia; Fiandro-Belgica; Ord. FF. Beatiff. 
Vig. Maria; de Monte Carmelo , olim S- Theologias 
Profefforem Lovanii, circa Librum ejus qui infcribitur, 
Exhibitio errorum , quos P. Daniel Papebrochius Soc. 
Jefu conimi fi t conerà Chriftì Domini paupertatem asra- 
tem 6cc. fummorum Pontificum a&a Se gefla , BuIIas, 
Brevia, & Dee. Concilia, S. Scripturam, Ecclefia; Ca- 
pkis Primatum, Se Unitaietn S. R. Ecclefia; Card, di- 
gnitatem & auftorirarem ; Sanflos ìpfus ; eormn cultura, 
Reliquias, Atta 6: Scripta , Indulgentiarum antiquita- 
tem, Hiftorias fa era s , Breviari! , Miffalia , Marryrolo- 
gia , Kalendaria , receptafque in Ecclefìa cradiciones ac 
revelationes ; nec non alia qtisvis antiqua monumenta 
Régnorum , Regionum , Civitatum , ac omnium ferfc 
Ordinum; idgue nonnifi ex mcris conjefluris, argutits 
" nega- 
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ncgativis , infolentìbus ccnfuris , Satyris ac Sarcafmis 
cum ethniris, Hajrefiarchis, Hiirciicis, aliifque Autori- 
bus ab Ecclefia damnatis. Anno 1693. oblata S. D. N. 
Innocenzo XII- Accedir ejufdem Brevis Infliuflio circa 
prsdiai R. A. P. Stb.iftiani Libellum fuppliceui S. P. 
Innoccmio XI. ejtliibitum anno 1683. Amverpia; apud 
Viiluam Georgii Vv il lem fens 1693. in 4. 

Conratii Jatwingi è Soc- jtC Amica Expo- Se.. X". 

fluiatio prò fuaEpiftola familiari contra motivum Juris, ^ c ;^'"" 
prater omntm furis formarn nuper in vulgns fparfum 
■b adin. R. P. Sebaftiano a S. Paulo , Provinciali Pro- 
nncisB Flandro-Belgicte , Ord. Bcatifl". Viiginìs Maria 
de Monte Carmelo , olim S- Theologia; Profeflbre Lo- 
vanii , Ancverpite apud Viduam Georgii Vvilhemfens 
1693. ' n 4" * E v Iciitto ([licito Opufcolo dell'ottimo, c 
dottìflìmo P. Janningh, con l'iflefla dottrina, eleganza, 
t modeflia, della fua Pillola familiare. 

JANOZZI ( Franctfco ) Rime facre e Morali di Fr. Sc , V i, 
Francefco Jannozzi Dottor Theologo Min. Con. Roma 
ifijt. iti 11. 

JAVELLI ( Carlo ) Nella creatione deifa Santità di p.B.- m >. 
N. S. Papa Clemente X. Orazione Panegìrica dell' A- 
baie Don Carla J avelli Romano Anno 1670, H H. b. 
57. 11. b. 17. car. 270. 

JELMI ( Camillo ) Del modo come fi debbe prepa- 
rare ogni fede! Criftuno ad udir la fama mena con la J c. V. 
dichiarazione di molte cerimonie, die in eiTa fi conten- 
gono comporto per Camillo jelmi Prete Bolognefe Bc* 
logna 1564. in 4. 

JENSII (Giovanni ) Joannis Jenfii jufliifima ad Pii- 
blicum querela de ìnuriofa prorfus ratione qua fecum 
egit Petrus Francius , ut & carminio fui Gricci ante 
iriennìum fermè compofiti, acerbiflìmeab eodemnuper- 
rime eserciti Defenfio . Dordrecht! apud Cornelium 
Vviilegacros 1696. in 4. * Qucfl' Opufcclo pafla i fei 
fogli e (Tendo dieci, ma ho (limato neceflario inferi rio in 
quelle Scanzie nelle quali ho regìflrati ancor gli altri 
«tenenti a quella controverta ufriti fino ad ora dal Sig. " " 
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, Francie e Signor Perizonio. 

S. Mario Vefcovo d'Arles V. Eucherio Santo Vefco- 
vo di Lione. 

T ILARIO (ramati») CI. V. Dionyfii Andrea San- 
caflant Magati Philofophi & Medici Vita a Vtna«ì> 
Ilario Camme ejus alumno confcripta . Spoleti Typia 
Tofephi Parenti 171R. in 4. 
Se. XVIII. ILDEFONSO Vefcovo di Malaga. Catholica queri- 
AbBKcUn lnonia > P rimo advcrfui Juriem, feu veriori nomine 
Pe trulli fu ricusa , none vero edam ad verdi s ejus duces 
& impios feftatorcs ab AuSore reeognira , & aliquaie- 
aus aucia, accurati 11 fqiie compra , iterum in Palasflram 
prodir . Qua Sanflilt D- N- Innocentium XI. Pont- 
Max. fidèlfattfxs héigms Malacenfis Antiftes ad ejar 
Sandifl". ped. preeatur , Ut muta fiant labìa Johf* Pf. 
30. v. 19. & obflrMamr os eloqutnrium iniqua Pf. 61. v. 
12. juxta esemplar excttlum Matriti Anno 1686. in il.* 
L'Autore di queft' Gpufcolo ftamparo da e fio per fui 
giuda difefa, alla grandezza della fua nifcita , ed alla 
dignità che tiene ha congiunta una fomma pietà , ed 
una, per cosi dire, infinita dottrina. 

T ILOVIO ( Stanislao )■ Synefii Epifcopi Cyrenes ad 
Arcadium Imp. Jiber de Regno bene Adminiilrando 
Stanislao Bovio Polono Interprete , ad amplifiiim Re- 
gni Polonia; Procancellarium Petrum Mifcovium-. Ve- 
netiis apud Jo: Baptiftam Somafcum 1563. in 4. 

Stanisìai Jlovii de Laudibus jurifprudemi» 

Orario Bononix in Doiìoratu fuohabita. Bono dia; a pud 
Tot Roflum 1665. in 4. 
Sc iv INDIA ( Francrfca > II Giufto ovvero della Giudi- 
zia Dialogo dell'Ecceller] tifi". Sig. Franctfco India Me- 
dico Filofofo Veronefe . Verona 1589. in 4. 
Se. XI. INGARSIA (Ciovaufilippo ) Avvertimenti contro !» 
■*pf- Perle raccolti dagli Scritti di Giovan Filippo Inga^a 
Protomedico di Sicilia , dedicati alt'llluftriiu". ed Eccel- 
lentifT Sig. Gio: Battilla Raggi. In Genova per Benr 
detto Guaterò 1656. in iz. 
Se. XVII. INGEGNERI ( Angiolo ) VerG alla Veneiiaiu. 2°* 
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Canzon, Satire, Lettere amorofe, Mattinse, Canzonet- 
te in ajeri moderni , con siete cofe belle. Opera del 
Signor Aazolo inzegner , ed altri belliflìmi fpiriti . In 
Vicenza per il Brefciano 1613. in 12. * Le Poefìe 
Veneziane fogliono edere per lo più capriciofe , coree 
fono quelle del Signor Venier. 

Per la feliciflima e deuderatiflìma Affila- p - fcn*. 

lione al Pontificato del Samiftìmo e BeatùT Padre e 
Sig. noftro Papa Clemente Vili. Anno 1591. n.b. 3. 

"INGEGNERI ( Gìmmm ) Fifonomia naturale del fc !x - 
molto Illullre e Re vere n dilli nw Monlig. dovutili Inge- 
gneri Vefcovo dì Capo d'Iftria , riilampaia per ordine 
del molto Reverendo Sig. Paolo Martinelli Romano , 
nella quale li tratta di faper conofeeré dalle fattene 
citeriori, lavica, natura, e coftumi, dj qualfivogiia per- 
fona , Opera utile, curionluma e neceflaria a tutti quel- 
li che defiderano fapere le inclinazioni di ciafeu- 
no ; In Viterbo per il Difcepolo .615. in 8.* Di quello 
dotto Prelato feri (Te con lode l'Abate Ferdinando Ughel- 
li nel Tomo quinto dell' Ita). Sacr. col. 363. anche di 
quella operetta menzione facendo. 

INGENUI ( Francefco) De Jurifdieìione fereniffima; Sc _ v n It 
Reip. Veneta; in Mare Adriatici! m Epillola Francaci de A. m. 
Ingenuis Germani, ad Liberimi) Vincentiutn HoIIandum. 
adverfus Jo: Baptiftam Valénzolam Hifpanum, & Lau- 
rentium Motinum Romanum, qui JurifdiQioncm illam 
non pridem impugnare aufi fune. Eutheropoli 1619. in 
4 * Darò una prcziofa notizia intorno a quella lettera, 
cavata dalla vifiera alzaia dell' eru di tiflìmo Padre Ange- 
lico Apro/io Vintimiglia, che ecco le fue proprie paro- 
le; II vere autore fu Fra Paolo Sarpi Servila , the la 
fcriffe italiana , è dall' Avvocata Nicolò Craffo a eniiferif 
la fu meffa in Latino; A'caratteri td alla carta par vera- 
mente fiampa , altra a' Monti; Ma fu frappata in Venezia', 
che per ejfer Città di libertà , fi dice Elemtiropolii , la 
carta, ed i caratteri furono fatti venir di Germania, ed 
■ì Torchi furono anelli d" Animo Pìuelli ; Tutto ài mi fu 
riferito 
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riferito daìlo fletio Crnflo . Fin qui i! P. Aproflo , con- 
ia morte del quale fi certamente perdita gT.mdifnm.T 
tutta la Repub. Letteraria , già che eia una viva Biblica 
teca , e con elfo rimafero fepolte mille , e mille notizie, 
che è quali impcflìLile poterle avere da altri ; E' refla- 
to ftto fuccelTore il P. Domenico Antoir o Gandolfo dot- 
tiflìmo infième del quale feci menzione- 

5c XV, INGLOSTRANO BEN ZONE ( Cbrifitforo ) Spe- 
culum clanfilii-iim in quo Summi Pontificis Romani' 
Imago, expr<IT.i(]iie fedes, utrinfque gladii , nempe fpi- 
ritualii , & Tempuialis Ecclcfiafìici & Politici in toto- 
terarrum Oibem diruonltratur , de tiara tur óraMque ul- 
ia Macula appara Auclcre R. P. Cbriflepboro Inghfira- 
no Benzene Cu mi lira Dici. Patav. ad Ifluiìriff. & Rev. 
Dom.. Li- Cardin.-ilcm Scipionem Burghefium. Ferrarli:. 
1607. A pud Vici. Balduirto in 4. 

r li..,,.,. iNGOLI (Franerò ) Compendio delle cofe più. prin- 
cipali contenute nel Cerimoniale di Gregorio XV.- De 
Ekftione Ron:a>ì Pontifici;, Ài Fraxccfco Indoli già Se- 
gretario della Sacra Congregatone di cù*a Cerimoniale:- 
per facilitare alli Signori Cardinali il nuovo modo d'e- 
leggere iJ Papa, e per Ifliuzionì delti Maeftri di Ceri? 
monie. Anno 1613. II. b. 17. car. 78. E' flato riflam- 
pato in Venetia appretto Antonio Pinelli 1613.111-4.- 

Cc , x INSULANO ( C^V/ma )• Aula Dialoga Gufatimi 

■St.". VUl. l»fiil<">i Menapii Gieviburgenfis. quo libello partim re~ 
felluntur & dcrivantur partim attenuantur , eriminaticr- 
oes in Aulam ^£nea: Sylvi, & Ulderici Huttent , nunc 

Simum in Jucem edims. Colonia imprimebae Melchior 
ovefìanus 1639. in 4. * Douevan quelli effere due 
Dialoghi, come fi vede dalle fegu enti parole , cheli 
leggono- in fine di eOb .. jltla Diahgi priorii finis. Al- 
ter, autem quo ad reliqtta Aulicìs objc£ta crimina re- 
fpondébitur, exibir primo quoque tempore, ubi per 
otium licebit, tum jiuftorii ) ikh* nojirum . Non fo fe il 
fecondo fia mai ufeito in luce» ebe certo do vrebb'e fiere : 
lettura graziofa. 
Se. V. DEGÙ INTENDENTI ( Bn-W/w ) In funere: 
Zan. Alexan." 
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Alexandri Sperelli Eugubini Epifcopi Qr.mo habita à 
Bernardino de Intendcntibus Granarienfis Bononia; typis 
Jacobi Montii 1676. in 4. 

INTERNANO ( Pori* > Riftretto della sfera di Poe- Se. I. 
lo littcriano al Sereni IT. Re di Boemia: In Lucca per il G ' 
Bufdrago 1551. in 4. 

Invenzione del corfo della Longitudine di Sc . x[ 

Paola Iteriamt Gentiluomo Geoovefe col rillretto della 
sfera del mcdeino . In Lucca per il Bufdrago issi. 
in 4. *J Non fo fe fia lo fteflo col precedente , come 
può probabilmente crederli . 

INUREA ( Antoniotto ) Divini Amorts Dìfcordia de s ; . xvil- 
Sancii Spiritus Adventu Oratio h-bita in Sacello Pon- 
lincio ad SanailT. Dn. N. Innocentino! XI. Pont. Max. 
ab Antonietta laurta Sem. Rom. Convittore. Roma; Ty- 
pis Toannis Francifci de Buagnis 1689. in 4. 

JÓDOCO (G/o-jki) Ge.rgii Jodocì Bergom, Benaeus . Se. XX. 
Verona; apud Antonium Puteolum 1546.104. 1. de. 

JONSTON { Giovani }Jo*mìs Jonfloni Doftoris Me- 
dici, Noticia Regni mineralis feu fubterraneorum cata- " 
logns cuci pnecipuis differentiis . Liplìx fumptibus Ja- 
cobi Trefcheri 1661. in ti. 

JOSAMERA ( M. Anni» ) Julio Cacari "Deodato Se. ir. 
Lucenti in gratulationem fufeepti muneris Recìoratus Sc * -"' 
Pifanas Univerfitatis M. Ann'mt Jofamera leve mu- 
tui! nt libentifllme D. D. R. Pilìs apud [oann. Fon- 
tanum 161,1. in 4. * Sono alcune poche Poefie di di* 
verfi e ira efie v'è qualche cofa del Jofamera che for- 
fè fari nome finto. 

IPPOCRATE, Aphorifmorum Hippoeraiis Seiì. VII. 
miper de Gncco in Latinum carmen Hexametrum ver- 
fa; ab Aloyfio Luifinio UtinenG . Venetiis apud J lincia* 
1552. in 8. 

Hippoeratìi Àphorifmì verni Eroico expli- SaXviII. 

tati. Colonia; 1669. in iz. * Forfè divertì da i fopra 
regiftrari. 

IRACIATI { Rodolfo ) Poema Rudolph} Iraciaiì de 
Teramo Aprutii de Geftis Julii II. Pont. Max. Roma) 
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XL KiJ. Ottob. isr7. in 4. * Quella ftorietca è curio- 
Ù e da non difpregiarfi . 
Se XVI, IRENICO (Erafmo) Biblioteca Gallo-Succiea , five 
fyllabus Operum fclcdtorum quibuj Gallonila Suecorum- 
que hac rempeftate , Belli profercndi , Paris evertendo 
Itudia exhibentur . Erafmus hmìcus collegi c ; Accedìt 
Prologus : Ad Concardiam Germanicam Adhorcatio . 
Utopia; apud Udonem Ncminem Vico ubtque ad infi- 
gne veritatii, hoc anno io iz. * fenza dubbio ch'Eraf- 
mo Irenico è nome finto , perché Eraimo lignifica 
Amadore, ed Irenico Procuratore o Mezzano di Pace . 
Non Co già chi fotto queflo nome s'afeonda. 

T D'ISCHIA < Ciò: Giacomo } II Regno de' Borgo- 
gnoni, o fiali l'efemplarc coronata Penitenza dì 5. Si- 
gifmondo adorato martire dell'Occidentale Chicli Ro- 
mana . Iilorica divota Relazione di Monfig. d'I/cbia 
Arciprete del Ducale duomo di Palàia . In Vene:ia 1688. 
per il Cagnolini in II. 

% ISOCRATE Ifarttis Oratio ad Nicoclem Cypri 
Rcgem de Regno admi ni Arando per Francifcum Baza- 
ebarìnum e Grateo in latinum tradu&a , lenza nome di 
fìampatore luogo ed anno della /lampa . E 1 Dedicata 
quella traduzione dal Buzacarini a'Fedrigo Cornelio al- 
lora Podeflì di Padova vedi Brevio Giovanni. 
_,. ITERSAN {Marc' Atonìa) Oratio in recenti funere 
Michaclis Tellerii Galliarum Cancellari &c. cum ei Pa- 
rifienfii Academìa in Mde Sobornica parentaret a Mar- 
co Antonio Jterfan Regis Eloquenti^ Profeflòre pronun- 
ciata VI. Id. Febr. Ann. 1686, Editto altera . Parifiis 
apud Muguet Rcgis & Illuflriffimi Arcbiep. Parifienfis 
Typographum 1686. in 4. * Alcune altre bellini me O- 
raziom in lingua francefe , furon compone e ftampatc 

ria morte del fopradet io Signore, di Monfig. BofTiiet 
Monfig. Felchier e d'altri. 

H IVANOVICH ( Cr&tftn) La Fenice Panegirico 
airimmortal nome dell'Ululi ri fT ed EcceJJentiff. Signor 
Lazaro Mocenigo, Caralier , Procurator di S. Marco , 
e Capitan General da Mar di Crifiofiro IvaaavUb cave 
(ecra- 
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fecrato alla Repubblica Sereniffima di Ven«ia . In Ve- 
nezia )65U. P«r Camillo Bortoli e Aleflàndro Zatta 
in 4. 

K 

KASPERGER (C/o.- Girolamo ) Maggio cantato nel Se- [. 
Real Palano de' Pitti alla Serenili: Arciduchefla M. A " M ' 
Maddalena d'Auftria di Gìo; Girolamo Kafpcrgcr. Firen- 
ze per il Marefcotti 1612. 

KECHIO ( Ci« Criflim» ) Augurium falutis ex Se- Sc „ , 
reniflim. oc Potenti! Principum Caroli Com. Palatini 
ad Rhenum, Ducii Ba varia; , Eleftoralis fattigli here- 
èh , flc Vvilbelminas Erncilina; Naca: Regina; Dania; , 
aufpicatiùjmo connubio , io Auguftorum ftemmatum 
certiflìma Firmamela , Se tuendì , pacandive fseculi 
exoprata commoda , ita Deus faxit , redundaturum de- 
cantato To: Cbrìjììano Keckh Confinario Durlaco Mar- 
chicho-Durltchi, typis fo:Su!omonisHaken 1671. io fol. 

Tumuliis Sereniamo Principi Carolo /Emi- 
lio Marchiani Brande mburgico in Boruftia Magdeburgi 
Juliacit, Olivia:, Moncium, Itecifi , Pomcranix Caftubio- 
rutn , & Vandalorum , nec non in Silefia Crolli a: , Se 
Jacgeradorfia; Duci Burggravio Norimberga: , Principi 
Halberfladì Munite, & Camini, Corniti Marea:, & Ra- 
venfpergas, Dy nafta; R a venitemi Terrarnmque Lacum- 
burgii, & Butovia: , Elettorali! faftigii, & Sacri Roma- 
ni Imperli Archicameriatus hasredi nato , tam congeni- 
ta indole , quam paiernis aufpiciis ad trafeendendun 
ìmmortalis majorum fuorum gloria; culmen pene fupra 
fiderò, certe fupra staterei exemplumque accentò. Ve- 
runi qua; humanitatis viciffkudo , noftrique Iaculi ìnfe- 
Jkitas cft inter generofìuimos expedicion:* bellica: cona- 
ms, quum militi, quam Ducis muoia ubique drenile 
ti pi ere t adipìfeendis vifloriii , & Germania; rebus, qnas 
ornare, quas tueri mirifìce ceperat prematura, fed bea- 
ta morte furrepto faumillima piccate, luftuique publico 
conformi moerore extruflus per Jo: Cbr&Umm Keckinm 
Tom J1L T unno 
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anno 1674 in fol. * Quello è otto fogli , ma regiflran- 
do IO gli altri du;.- Opu fruii di quello nobiliflimo Poe- 
ta, non era dovere, che tralafriaGi il fuddetto che per 
capo alcuno non è inferiore agli altri. 

Phoenix , Uve coniecratio natalium fplen- 

dore , fama: clamate , & prope faiculari canitie illu- 
llris, maxir.ieque venerandi fenis Me Ichioris Schizzi Mcd. 
D- & ProfeiT. Com. Palat. Cxf. itemque Archiatri , 
& Capituli Thomani Propofiti apud Argentoratenfcs 
inligniiius diuturnifque mentis undequaque celeberrimi , 
nondgefimofexco attatis fua; anno per placìdam beatam- 
que mortem ad immortale! translati exhibendo fupre- 
mx reverenti^ ergo aduinbrata penicillo Jo: Cbrh 
fliaai Keckìi Conf. Dui. March. Durlaci Literis Hasred. 
Hakiafi 1674. in fol. * La notizia de' fuddetti tre O- 
pufroli la debbono i miei Lettori all' erudi ti (Timo Sig. 
Carlo Patino , il quale gli ha mandati qua a donare 

al Non ci è dubbio clic fia per efler grandini» 

la cognizione che lì cava dal terzo d' etti della morte, 
età &c. dal celebre Medico Me Ichiore Sebizzio, i dot- 
ti libri del quale , vanno con Tua gran lode per mano 
di tutti gli eruditi. 
Se XIX -KELEO ( Eduardo ) Ediiardi Kcllti Angli : Tra- 
Br. Ver.' flatus duo segregii de lapide Pbilophorum , una curri 
Theatro ACtronomia; Terreftri, cum Figuris in gratiam 
filiorum Hermetis nunc primum in lucem editi, curan- 
te J- L.C. 1676. Hamburgi apud Gothofredum Schult- 
len in 8. 

Se. Vili- K.EPLER (Giovami ) Joami sepleri S. C Majeflar. 
Mathematici Narratio de obfcrvatis a fe quatuor Jovis 
Satellitibus erroribus , quos Galilams Gallilxus Mathe- 
maticus Florentinus jure inventionis Medica» Sydera 
nuncupavit. Fiorenti»! apud Cofoi. Junctam 1611. in 4. 

Se.. XII. - Joannii Kepleri Mathematici ad Epiftolam 

clariflimi viri D. Jaeobi Bartucbii Laubani Lufati, Me- 
dicina; Candidati , Prasfìxam Ephzmeridi in annura 
1619. Refponfio : De computa ti ori e & editione Ephe- 
mendum. Typis Saganenfibus 1629. in 4. * molto mi 
mera- 
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meraTiglio che l'opere del dottiflìmo Oeplero non fi 
riflampmo eflendo per lo più rare: Gli Opufcoli par- 
ticolarmente potrebbero tutti riftamparG in un Volu- 
metto . 

KESTNERO (Enrico Andrea) Trinno Deoclemen- Se. XVIII. 
ter annuente; aufloritate, atque confenfu IlJuftris , ac 
gratinimi in 111 ufi ri (lima ad Salam Ordinis, moderante 
D. Georg. Vvolffango Vvedio Confinario, & Archia- 
tra Saxonico , Theorerices Prof. Pubi. Facul. Med. h. 
t. Decano, nec non Tuo fubmifTe devenerando, tetcr- 
numque fan&e amando , Differtationem Medicam in 
augura lem de Tra nfplan catione morbortim prò Do- 
ftoris gradu, fummifque in Arte Medica obtinendis ho- 
noribus, ac Privilegiis in Auditorio Majori ad Diem . . . 
Ma ji Anno Mediano 1686. horis ante, & polimeridia- 
nis , ingenuo eruditorum Examini publice fubmittit M. 
Htinricus Andreas Kejliterm AltcmbujJrgoMifnicus. Jena: 
Literis Kreblianis in 4. 

KINPPE MACOPPE(.,*/mWm) De AortaiPolypo 
EpiftoJa medica , PracIariflimoaceruditifflimoriroCaroIo 
Patino Equiti D. Marci, &: in Lvcko Patavino Medici- 
na praaica; Profeff. Celeberrimo . Qua ejufdem additif- 
fimum morbum a polypo arterìam magnani inficiente 
dependere demonltratur . Ac de ejus natura , dignotio- 
ne, 8c curatione difleritur. Cum ejufdem Cadaveris Hi- 
ftorìa Anatomica e venturo comprobante. Edita ab Ale- 
xandre jLinppe-maeoppe Philofopho & Medico : Lugduni 
1693. fumpt. Cadorini in 4. Oh quanto farebbe utile 
alla Medicina, ed a'Profeffori di eflà l'apertura de' Ca- 
daveri, della quale certi cotali fchiziinofi iìimano rice- 
ver offefa nella riputazione , quando li tratta d'aprirgli-, 
E chi altri che l'apertura fu, che morirò in Modana 1* 
Aneurifma ch'il Dottor Ferrarmi da Saffuolo Protome- 
dico del Duca Francefco Secondo avea nell'Arteria Aor- 
ta dopo 7S- giorni dì penofiffima Vita fra la varietà 
dell'opinioni di que' Dottiffimi Medici? Oh quanto me* 
gito affaticarti fopra quella im portantini ma , e neceflà- 
riffima ProfelEone > lafciando indietro l'anatomia delle 
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Mofchc, Tafani, Zanzare, e limili immondezze. Que- 
lla eruditiflima Epiflola è mandata ad un'amico dalla 
Signora Carla Caterina Patina eruditiflima figliuola del 
defunto Signor Cavaliere Carlo Patino, dei quale perchè 
mi fu tanto amico vìvendo , venero quelle onorate re- 
neri Dell' erudì titillilo germoglio della Signora fua Fi- 
le. XIII. S KIRCHER. ( Atat&fi») Athanafù Kircberi Soe. Jet 
Diatribe de prudìgiofis Crucibus, qua; tam fupra velici 
hominuni, quam res alias non pridem poft ultimum in- 
cendimi) Vcfuvii Montis Neapuli comparuerunt . Ro- 
ma} fumptibus Blalìi Deverfin t66i, in 8. typ. Vitali* 
Mafcardi * L'Autore ì famofo , ed è Iodato da fitto- 
fluirne penne , die che fi sforzi un cotal moderno far- 
lo con ironiche lodi apparire un Lemplìce , e credulo 
relator di favole > e fopuitolo, a giudizio d'ingegni 
purgati, t non meno curiofo che erudito. 
KÌR.CHIO ( Gtatùfredo) Gotifridi Kircbii Annui VI- 
Se. Svili. Ephemeridum motuum Csreftiiim ad animisi /Era; Chri- 
iììana: 16S6"., cum Or tu, & Occafu diurno Planetarum, 
ut & eorum Occulta rioni bus. &c. ei Tabuli! Rodulphi- 
nis ad Meridianum Uronoburgicum in freto Cimbrico 
fupputatus , cum Appendice Obfervationum nonnulla- 
rum Aftronomìcarum . Lipfis fumptibus- A ufloris , Li- 
teris Jo: Coleri in 4. * Non ho deferito in quelle mie 
Scanzie gli altri anni dell' Effemeridi del dottiflitno e 
cortei] Aimo Sig. Kirchìo , perchè pel panato , non ho 
avuto di effi cognizione • E bensì da bramarti ch'tflo 
feguitì, e continovi una così dotta, diligente ed uti! 
fatica . Manda egli fteffo a donare quelli fuoi Anni » 
diverti Letterati , anche in Italia , come allt dottìffimi 
Signori Gugliejmini , Magliabecchi , e Conte Coccapa- 
ai , e ad altri amici miei . 

KERCHMAJERO (Giorgio Gafparo) Nottiluca con- 
ftans, & per vices fulgurans diutiuimc quelita, mine 
jeperta ; Differrat ione Brevi prasvia de Luce , Igne , ae 
perennibus Luccrnis publicata a Giorgio Gafparo Kin* 
me-yro, in Elettorali Academ. V?iteberg. Prof PnH* 
Vyi.tr 
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Vsittcbergse typis Matthiei Henckclìi 1676. in 4. * 
E 1 dedicata al dottiffirao ed erudìtiflimo Sig. Velfchio. 
L'Opere eruditiflime del Sig. Kifchmajero fon note a 
tutta la Repubblica Letteraria. 

Ad S. R. M. Regnique Succia! Senatorctn Se. IV. 

Excellemiflìmum per Illuftrem D. Dn. **• -de obliga- 
tionc Succeuorum Principimi in Donationibus immo* 
dicis, & debitis reliftis Di (cu Ilio fuecitita , remifla per 
modum Epiftolte a Gregorio Cor : Kirchmajero . Orator. 
Profeti: Publìco &c. In Eleaorali Academia Vvittebec 
genfi A. itìSi. Typ. Schrodterianiì in 4. Tacir. Hillor. 
1. 16. Suadere Princìpi t quod oporteat , multi labari* . 
ASfentatio erga Principem qualunque fine e feti* pcragiturì 
Rendo di nuovo grazie a quello erudirifTimo Sig. per 
l'onorcvol menzione fatta di me dalla fua penna, e me 
gli co niello perpetuamente obbligato. 

Eloquenti» feriis cultoribus facrorumo: civili Se- VII. 

facunda arte regundorum admiratorib. S.P.Georgìuf Co- £'xVIII. 
fpar Kircbmajerut Orator. Profef pub. in Elettorali A- 
cadem. VViterb. Lit. Jo. VVilckii 1683. in 4. 

De A figlia; Regni Genio, dotibus, ac mori* 

bus feparatim, ad JorBarchlaii Icon Animorum Prxfide 
Georgia Gefparo Kirebmaìer Orator. in EieQoral. Sax. 
Acadcm. VVittenberg. prof. pubi. DifTeret. in Auditor. 

majorì ad d Julii anno i68z. Petr. Theodorus leCerf. 

Magifter Parifienfis, Cadomo-Gallus Medicina: cultor ; 
Imprimebat Matthasus Henckelius Acad. Typog. in 4. 
Lo IlelTo Sig- 'Kircbmaier m'ha mandato quefto fuo Opu- 
fcolo, al quale può giuflameme dirli , ciò che di altri 
ferine il P. Scrimini nel fuo Antifiteatro dell'Onore Lib. 
fecondo Cap. 13.pag.z18. £uantkmrerum , quantum fenicie- 
liarum , quantum amiquilatis in uno pecore '. qui qukquìd in 
annalibui fidcle , qu 'tdquid apud Grammatico! eruditm , 
quidquid in Poetìs varìum uniti baujifli , juftut bms VttC 

Ad invìftìfT. Imp. Rom. Auguftiff. ac SS. Sc , xll. 

Caput Leopoldum Magnum , Regum Regcm , Pium , 
Pelicem, Incjicum , Viftorem ac Triumphatorem Bar- 
baro- 
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barcram, Eufebia; Gloria;, fameqiie cereufma t( E pini» 
cion, bumillima Religione adornatila) a Georgia Gafp. 
Kircùmajcro Anno 1688. menfe Ottobri Vvitembergat 
Typis Chrifliani Schrodteri Acad. Typcg. in 4. 

J. N. J. L. G Lattantius de vero Dei cul- 

tu . PrrE^de Vir. D. Georgia Cafp. Kircbmajero Orar. 
Prof. P. Celeberrimo Acad. Imperiai. Leopoldin. Phof- 
phoro IL & Univerfitatis Vs-itenberg. Seniore Veneran- 
do , Patrono & Proteft. fuo fiibinilTe eolendo Difqui- 
Jìtioni ptiblica; fubjìcietur in Elettorali Saxon. Acad. qua; 

Vvircnberga; floret ad d Novcmbr. Anno 169 -. 

in Auditorio majori Hor. mat. a M. Jo. Philippo Api- 
no Oringa Nohoenloko Franco . Vvitenberga; typ. Jo- 
Micbaclis Goderitshii in 4. 

Amrenitar.es & Vindicia; Laiinit. ad Infrit. 

Juflinian. titulos pofteriores Lìb. I. Prasfide Dn. Geor- 
gia Gafpare Kircbmajtro Orat. Prof. Pubi. St Academias 
Viteab. Senior Domino Patrono, Fautore, ac Hofpìte 
debito honoris cultu profequendo . In Ele&or. Acida m. 
ad Albini , Audit. Maj. publice repradentabunrur 3 re- 
fendente Samuele Sandreitero Francof. March, ad 
diem . . . Ottob. An. 1691. Vvitenberga; charattere Fin- 
celiano in 4. * Profeflb delle grandi obbligazioni al 
Sig- Kirchmajero. 

&. Xi:i Pro Gloria & Memoria Voleltameriana , 

Funebris Orario, habìta folenniter emortuali , poft Ex- 
cefTum die, ab elapfo Anno G. Senis Ce lìluffrìs oliai 
Praifidis, a Georg/o Cafpare Kircbmayero , in Elettorali 
Acad. Vvitrenberg. Orator. P. P. Àcad. Seniore, Impe- 
riai. Leopoìd. Philof. Secundo . Anno 1694. in fol. 
Mori il Signor Voldramero il di 17. di Maggio dell*" 
Anno 1694. e lènto che ne feriva la Vita , il dottiffi- 
mo Signor Goffredo ThomaGo, che ha per moglie un» 
fua Signora Figliuola. In quella fua Orazione, parlan- 
do di Norimberga il mio dottiffimo Signor Kirchma- 
jero, fa menzione d'un detto dell'Imperatore Carlo V. 
intorno a Firenze mia Patria : Dicendo: De bac affé- 
•aerare lictat ; qmd. de HetrurU otuìo Fiorenti* ponum 

ÙMiU 
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tiaìAt Hcrai maximal Aufirìttcus ; Non nifi feflis , & fa. 
Itnmbus dicbits Civitatem ernn ttcttrìs monfirandam ; Et 
Jel Campani! del Duomo pur diuc Io (tetto Imperadore, 
che s'egli avefie una coperta di Velluto chermeiìno , 
che a ragione Tele conterrebbe, concorrerebbe no copio- 
famente i popoli a veder tal maraviglia , che cori no- 
minar fi puotc quando fi dovette feoprire, come rife- 
rifee il Bocchi nelle Bellezze di Firenze rifiampate da 
me a 45. 

De Britannise Mignx fpeciatim Angliz'Sc. XVi]L 

Se Scoiia; genio ; dotibus ac moribus ad Iconem Àni- 
raorum Bardai i , Prtefide Georgia Cafpara Kircbmajera 
Orator. Profefl". Pubi, in Elefloral. Acad. Vviteberg. 

Audir. Maj. 1681. ad D Juaii, diffèrec Jo: Guth- 

reui Aberbrothcnfis Scoto-Bri tannus Ex Officina Brunin- 
giana in 4. 

De admirandiCsIi rèrrajque nuperis Phcno- 

mcnis, prodigiofis irem aliis, in primis de Lunari onice , 
de Iride, ut de Volante Lampade noflurna. DiCTertatio 
Epiftolica Georgii Cafp. Ktrebmajeri Orat. in Eleftor. 
Stxouum Unìvcrfitat. P. P. & Acad. Cur. Vvitenber- 
gz imprimebar. Matthteus Henckelius An. 1684. in 4. 
* Dedica il Kirchmajer quella Tua Diflerratione a due 
celebri Uomini Gio: Michele Ferio , ed Antonio Ma- 



KIRSTENIO ( Michele ) R. D. B. V. Vìr ClarifT. 
& Docliir D. Henricus Sivcrius, Difciplinarum Mathe- 
maticarum P. P. nuper eletto in hoc Gymnafio Ham- 
burg, folemniter munus fuum aufpicabitur d. Vili. A- 
prilis , Orationem habiturus inauguralem ■ Ad quam 
Panegyrim Scholafiicam omnium ordinum fplendid os 
digniliitnos fpecr.attQìmofque viros , Litcratos , & Lite- 
rarum amantes, ut etiam juventutem noftram Gymna- 
fii alumnos aiiofque iìlius , & comuni nomine ìncìtat 
ut par eft Michael Ktrfienius Phil. & Med.D. ia eodem. 
P. P. prtmus & nunc Reclor in 4. , 

Q D. B. V. Vir CI. & Confultiff. D.Vine. 

tlteaas J. V. L. PhilotòphiK praaìce & do^uemias 
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P. P. nuper eleflus in hoc Gymnas. Amburg. fulemni- 
ter munus fuum aufpicabitur die n. Marcii Julian. hu- 
jus orat. habiturus inauguferem . Ad quam Panegyrin 
in fcbolaflicam omnium Ordinum fplendidos, digoifiimos 
rpe&atifsimofque viroi, Lireratos& Literarum amances , 
ut & juventutem nofìram Gymnafii ahimnos , aliofque 
illius, & communi nomine invitai ut par eli Michael Kir- 
/IimiwPhil.&Med.Doft.in eodeinP. Pub.primustt nunc 
Reflur in <f. * Stimo che J'una e l'altra fieno Campa- 
te in Amburgo. 

Se. VI Eos qui Scholas inftiruunt , & reftituunt 

laude digniffimos, & memoria fempitcrna colendos ef- 
fe, Oratio in Gymnafìa noffro Deo volente habebitur 
D. VI. Maii poft Auditam X. A. Mer. fignificat & ad 
eam audiendum invitar ut par eft Michael KirJleniHt 
Phil. & Med. Doa. P. P. & R. Hamburg! ex officina 
Georgi Rcbenlini Senat. Se Schol. Typogr. in 4. 
Se XVIII. KLENCHE ( Gmtitlm Fredtrico) Q^O. B.V. Jus 
Majeftatis circa Bdlum, & Pacem breviter delincatum, 
& in Illuftrì Collegio , Prasfide Jo. Ulrico Pregizero 
T. V. D. CouGIiari Vvirtembergico, fummi, quod Tu- 
binga: eft, Dicaftcrii Atteflore, <5c illullris CoIIegii Prof. 
Pubi. Placide erudhorum , & Commilitonum Dìfqui- 
fitioni expofitum Ad Diem . . , [unii 16S7. A' Vvil- 
brimo Friderico Kleacke a Renckhauteu , Equ. Vveftph. 
Tubingx Typ. Martini Rommei ■ In 4- * II nominato 
Sìg. Pregizero ha molte fue eruditìfsime fatiche da da- 
re in luce, delle quali in altro luogo darò notizia filman- 
do, che Ita per «fière gratifsima a gli fi udì u li . A. pag. 
5. del detto Opufculo Ti nomina meritamente con lo- 
de il Padre di due miei carlfsimi Amici , ed eruditif- 
fimi Padroni , cioè il celebre Sig. Gio: Federico Grò- 

s XJf ROLLER. ( Domenico ) Ingenuis Medicina; ftudiolis 
A.Villifn. Prafatio prò habita folemni Studiorum infiauratione in 
Ecclefia Cathedrali Patavii die 1. Novembris 1670. fub 
felieibus aufptciis illuftriff. D. D. Joannis Adalberti 
Yftith Nob. Bohemi Pragenfii &t. Profyndieì &c. di- 
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MM , & perorata a Domìnio» Keller Tyrolenfi . Paravi! 
Typ. Sardi in 4. * E' ufo inveterato in Padova , che 
nel giorno de Morti nella Cattedrale, un Giovane fac- 
cia un'Orazione in lode della Medicina , o Filofofìa , 
ed animi eli altri a ftudiarla. Vi è prefente l'Eccellen- 
ti^. Podettà , e l'Eccdlenrifs. Capitano ili Padova , ed 
anche quando può, l'Eminentifs. Cardinale , con tutti 
li Profeflbri , Artiili , Sindico , e Vicefindìco de"ScoIari 
e Contiglieli di tutte le Nazioni. Terminata l'Orazio- 
ne il Cancelliere dello Studio legge la Pagina di quell' 
anno ad alta voce, nominando cadaun ProFeflbre : » la 
materia , che in quel corfo di Studio dee leggere , e 
(piegare, e l'ora , in cui dee farlo. Cosi fanno anche 
' Leggifti nel giorno avanti, e ogn'anno fi fiampa l'O- 
razione detta in Cattedra dal Giovane. * 

KONIG {Emanale ) Jchova DeoOrdinis, qui Via, Se. XVIII. 
Veritas, Vita eli, clementer difponente Diflcrtationem 
Philofophicam de Methodo inveniendi , Se docendi per- 
miflu fapientiflimi Philofbphorum Ordini* in Univerfi- 
tate Patria, Publico e ni di coni m esamini offerì. 

Emanuel Kenig Phil. & Med. Dofl. S. R. I. Acad. 
Nat. Curio!". Collega, cognominatili Avicenna. In diem 
XI. Mentis Septembris 1685. Loco, horifque confuctis. 
Refpondente Oroatiffimo Juvene Nicolao Toniola I. F. 
Bafileenfi : Bafitex Typ. Regiis in 4. * Il Sia. Konig, 
per quanto con Tue Lettere avvifa ad Amico Letterato, 
darà in luce in brieve il fuo Regno minerale , che 
farà una bella , e curiofa Opera , fé però a queft' ora 
non è ufeito. 

KOOL ( Giovami ) Ondo de Artibus quibus Augii- Sc - x,t 
fìus callida Rempublicam Rom. Invafìt . Habita pubOce 
in illuitri Academia Trajcctina IV. Non. Decembr. a 
Jeanne Kool. Trajefti ad Rhcnum , ex Officina Franci- 
fei Hai ma A cade m. Typogr. 1696. in 4.* Dedica quella 
fua Orazione il Signor Kool ad un miograndiffimo ami- 
co e ri veri ti (Timo Padrone , cioè al Signor Gronovio > 
ed al Signor Perigonio , fcrivendo le feguenti parole : 
Exctllentiflìmis & DeWjjimis Viri! , Jaitbt Crotovio , 4$ 
Tento ili. V Jatéo 
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Jacob» Perizoma , Bijìori.,r*n , Eloquenti* , & Gr*c* 
Lingua Pracepteribm Clarijfimit Rcipublic* Latrarne 
xque ac Sanili nofiri ornamenti! , Prxcepiarìbut optìmii 
e- indiilgcniijfimh , flitdhrxBi meorum Pairenis ac fauto- 
ribui ictatetu coitmiìs , Rane Qraùonem L. M. Oi D. D. 
D. Joanocs Kool. 

Difputatio Juridica Inaugurali- ad Legern 

Ateriam Tarpejam de Muktis, quam annuente fummo 
Numine ex auéìorirate Magnifici Re&oris D. Herman- 
nt Vvitfii, SS. Theol. Doàoris , ejudemque in Iucly- 
ta Academia Ultrajectina ProfefToris Ordinarli &c. Nec 
non ampi (fimi Senatus Acadcmici Confenfu, & Nobi- 
litfimse .Facultatis Juridica: Decreto, prò Gradii Doflo- 
ratus, fuminifquc in Utroque Jure Honoribus & Pri- 
vilegio rite ac legicime More Majorum con feq ti e udii , 
Publico Examini fiibrflitcic Jeanne* Kool, LUtrajriìinijs- 
Ad diem 17. Februarii horis locoque (olitis . T:ajiiU 
ad Rhenum ex Officina Francifci Halina Academia; 
Typogr. 1^9^. in 4. * E il Signor Kool giovane affai, 
ma eriiditifQmo; onde è per dare in luce diverte ope- 
re; Udii die aveflè fra mano fra le altre, una Dirfet- 
(azione de Templis. 
Sc.XVH. KOPAJO ( Giorgio ) Carmen in ele&ioncm fummi 
Pontificis Greg. XIII. Auflore Giorgio Kopajo Dry&ho-' 
menfe Sciavo . Roma apud Jofepbum de Angeli 1 1512. 
in 4. 

Ad Illuflrifi: & Excellentiff. Juvenem Ja- 

cobum Boncompagnura Prxfeflum Arcis S. Angeli 
Rome. Auftore Geòrgie* Kopajo Dricthomenfe Sciavo. 
Roma: apud Jofephum de Angelis 1572. in 4. * Que- 
ili due componimenti fono Elegie all'ai buone e degne 
d'elTer lette . 

XRIGSOEDERO ( Oloferne) Vedi Sdoppio Gaf- 
pare. 

S KUHNIO ( Già Gafparo ) Oratio funebri* confe- 
cranda: memorias Ludovici Magni in folemni Panegyri 
habita III Oflobris MDCCXV. a Joanne Cafparo Kuh- 
nio Argentorati apud Dolfccher in 4. 
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KDNiGH ( Giovanni Georgia ) Victor Inter Lilra, P..B.101I1. 
fivc Oratio Panegyrica prò folemnirate S.Cafimiii Prin- 
cipi* Poloniarum , in Ecclefia S. Stanislai N.-itioni» Po- 
lonia: a Joanae Giorgio VLtwigb A. P. N. Paiono Di<E- 
rt£s Vann. habita A. 1671. II. b. i3. car. 77. 



LACY ( Natan) Nata» Lacy Mcd. Dott. de Póda- Se. XVI. 
dra Traftac. Venetiis per Andrearo Poleti fub figno 
Italia; 1691. in S. 

LADERCHl ( Giacomo ') Panegirico del Sig. Dottor 
Giacomo Ladircbi Nob. Faentino Accademico Filopono 1 
& Apatifla in Jode del Reverendi {fimo Padre D- Pietro 
Feracci da Cremona Generale A portoli co della Con- 
gregazione Camaldolefe , recitato dall'Autore alla pre- 
fenza delli ReverendùT. PP. Definitori nella Dieta ce- 
lebrata in Faenza il mefe di Maggio 1' anno 1659. In 
Forlì per il Saporetti in 4. 

f LAFFITAU ( Ginfcppt Francefca ) Memoire pre- 
fitti a Son Aliene Royale Monfrigneur le Due d'Or- 
leans, Kegent du Royaume de France , concernant la 
precieufe piante du Ginfeng de Tarraric , découverre 
en Canada par le Pere Jofcpb Francois Laffta» de la 
Compagnie de Jefus Milfionaire dei Iroquois de Sault 
Saint Lovis, A Paris ehez Jofcph Monge 1718. in 4. 

LAGAR (Giovanni) Ludovici XIH.Jufti Gallile, & Sc , x 
Navarro Regis Chriftianiflimi Laudano fonebris , ha- ' 
bita Roma: in Tempio D. Ludovici natìonis Gallicana; 
a Jeanne Legar Soc. Jefii . Roma: Typ. Vitalis Maf- 
cardi 164;. in 4. 

1 LAGOILLE ( Luigi ) Oraifon funebre de tres 
hauc, tres-puiuant, & tres-augurte Prinee Lovii XIV- 
Roy de France Se de Navarro furnommé le Grand prò. 
noncce dans l'EglìIe Cathedra le de Strasbourg le 18. No- 
vembre 1715. par le R. Pere Levi} Laguiììe de la Com- 
pagnie de Jefus , pendant le Cervice folmnel celebre 
par ordre du grand Chapure. A Strasbourg in 4. Ma- 
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gmtfuti feenndinn Hmtm fasim, maximal in falnlem eleilf 
rum Dei Ecclef. XLVI. i. i. 

p. Bimb. DA LAGUNA ( Andrea ) De Viàus & exercìtii 
ratìone ( maxime in feneelute ) obfervanda Ad SS. D. 
N. Paulum IH- Pone. Mix. Andreas a Lacuna Seco- 
bien. Doftoris Medici nec non militii S. Petri Pcrioche 
IL ij. car. 151. b. & 160. 

% LALLI ( Domenico ) Li Fenice Cantata a tre vo- 
ci del Signor Pomeaico Laliì polla in Mirica dal Sig. 
Giovanni Coltami Romano Virtuofo dell' EminentiCT 
e ReverendifT. Sig. Cardinale Ottobonì. Venezia 1716. 
tpprellò Carlo Buonarigo in 4. Vedi Bianca r di Sebi- 
ftiano. I- 

Se. XIV. LALLI / Gìovambaiifla ) Franceide , o»7ero del mal 
Franccfe, Poema giocolo del Dottor Giovaabaiifla Lallid» 
Norfia a! SerenifT. Sig. Odoardo Farnefe Duca di Parma 
e Piacenza . In Foligno predo Agoflino Alteri 1619. 
in 11. * E* graiiofo e bizzaro quello Poemetto al parc- 

c vìv rere *" cn " ^ a DUOn gullo. 

Tito Vefpefiano o Gerufaleme defolata 

Poema eroico del Dottor Giova uh a; ili a Lollì di Noilla 
al SerenifT Odoardo Farnefe Duca di Parma. In Ve- 

Sc. Vili. neita per Giacomo Sarzina in 11. 

LAMATA ( Froacifeo ) Francifci Lamat* Celriberj 
Doft. Theol. Orario in fello Sanaiffimas Trinitatis ha- 
bita corani S. D. N. D. Sisto V. Pont. Opr. Mai. & 
ampliamo Patrum Sena tu ad IlIuAnlT. & ReverendilT. 
D. D. Antonium Carafam S. R. E. Card. Romas ex 

fc vi. Typ. Barcb. Bonfadini 1586- « 4- 

LAMBARDI ( Fabiano ) Invito e Pratica per far la 
Confelfione generale facilitata dal Cav. Fabiano Lam- 
bardi Arciprete d'Arezzo per ufo delle Sagre Miffioni. 
In Ancona nella ftamperia Camerale in iz. * Stimo 
che queftanonfia laprimaedizioncpernon v'elfer l'anno. 
LAMBECIO ( Pietro) Petri Lambecii Hamburgenfis 

5* J: ad SerenifT Celfiflìmumque Principem , ac Dom. D. 
' Auguftutn Branfuice nfium ac Luneburgenfium Ducetn 
Epiftola de Auguftiffima; Bibliothcae Cefarete Vindobo- 
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tttaSs Codicìtus Manu-fcriptis , qni adornando nova; 
omnium FJavii JofepUi Opcrum cditioni G ricco- la ti no; 
pcfltint infervire. Vindobopa: Typis Mattassi Cofmero- 
»ii 1666. in 4. * Seri (Te il Sig. Lambecio quella Lette- 
ra con l'occafione della nuova edizione dell' opere di 
Giufeppe Ebreo > che prometteva il dottiamo Sig. Ciò: 
Andrea Bollo, il quale con danno grandiflimo <ie!Ic let- 
tera morì l'anno pattato. 

LAMBINO ( DurigiypiMjfii Lambiti MonUerlienfis 
Regii Gracarum Ikcrarum Dottarli Orario Luteri» idib. ' 
Jamuii pridic quam Homen Iliadis Librum esplicare 
meiperet hafcita PariGis apud Andream Vvechelutn 
1562. in 4. 

T LAMPUGNANI {Anilina) Caiinenfe. Clioplau- 
dens & exultans in SerenifFtmi Principii Venetiarum 
Antonii de Priulii eleftinnem Ode D. Angami Lane- 
pugnati Monachi Cafinenlìs . Dicala perillultri ac Rev- 
DD. Paulo Containo Ferrarienlis Ecciti! as Canonico . 
Venerili 1618. apud Antoniiim Pinellum Impr. Duca- 
lem in 4. 

LAMPUGNANI i Ciatomo) Jxctbi Lampugnani Me- Se , t lr . 
diolanenfis e Soc. Jefu. Jefus inter tormenta Deus, O- 
ratio difta ad S. D. N. Urbanum Vili, ipfo Parafcev» 
die in Sacello Pontificio Vaticano . Roma; ex Typogr. 
Francifci Corbellerà 1634. in 4. 

LAMPUGNANI { Pompeo ) Jufli Lipfii in Come- se. VII. 
lium Tacitum Nota; cum manu (cripto codice Mirandu- 
lano collata; a Pompejo Lampugnaxo C- R- ad IIIurtrifT. 
Galeotuin MiranduJas Com. & Concordia; Principem ; 
Bcrgomi expenfis Vincenti! Vioti Parmenfis [602. in 8. 
* E' finto il nome dell'Autore di queft' Opufcolo , co- 
me il luogo della (lampa non eflendo aublutarncnte im- 
prefTo in Bergamo. Lo Scatenio nel fuo Catalogo Seri, 
ploriti» qui fupprtffo vel fiiìo tornine proditrtint al num. 
87. iìima che il vero autor di elfo fi a Ippolito a Colli' 
bus celebre per altri libri da elfo dati in luce. Il Lipfio 
quando ufei in luce tal Opulento contro di eflb ebbe 
Corpetto che forte compofizione di Roberto Titi; come 
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può vederti <LIIe Lettere dei Veliero al medefimo Ti- 
ti, (lampate nuovamente Una delle ragioni die muo- 
vevano i! Liplìo oa creder ciò, fi é il principiar l'Opti? 
fcolo colle feguenti parole: Ita plani efi ut Titiafuts no- 
fier in conftfsa ptmeridìaBo nuper dicebat de. lo pel 
contrario, ftimo, che Ce veramente il Titi folle fiato 1' 
Autore di queft'Opufcolo, fi fotTc attenuto da quel no- 
me Tittams nelle' prime parole per levare ogni ombra 
di fofpetto; In oltre mi maraviglio , che il Lipfio uo- 
mo eruditiflìmo [non fi accorgete della gran divertiti 
ch'è dello ftile del Tiii a quello del detto Opufculo , 
fé bene la patitone accie» talmente , che non lafria 
difeernere il vero ■ 

LANA ( Fra.-,ccfco ) Afta nova; Academia; Piiiloxoti- 
corum Natura! Se Artis : 6S6. Cellifiimo Principi Joan- 
v *"" n - ni Francifco Gonzaga; Duci Sablonetat &c. dicata ab 
Hermete Francifco Lana Patritio Brigano Academis a 
Secretts Aurore. Brixin; 1687. apud Jo: Mariam Ric- 
ciardum * Credo Autore di queft'Opufcolo e dell'Ac- 
cademia il P. Francifco Lana celebre Matematico , e 
nobile di nafeita, che avea di bellitfime idee, tra qua- 
li era quefta dell'Accademia de* Filexotici. Ottima im- 
prefa, ma ebe, colla morte del fuo Infti tutore, ebbe il 
fuo fine. [Sono in quello Libriccivolo molte cofe buo- 
ne , ve ne fono poche di cattive . Tanto accade nelle 
Raccolte che fi fanno da chi crede faper tutto , e per- 
ciò pone mano nell'altrui nielli . Cosi credo avvenga 

Se. 17. LANA ( Luigi ) Orazione dell' Illuflre Cavaliere il 
Sig Luigi Lana Ambafciatore di Brefcia : fra le 12 
delle glorie immortali de'SerenifT. Principe di Venegia 
Marin Grimani. Venezia 1596. 

Se. IV. LANCELLOTO ( Enrico ) Capiftrum Hunnium , 
hoc eft prò Demonftratione Pfeudominifterii , Pfeudo- 
reformantium , live illegitimx mitfionis Lut fiera nx , 
Calviniana:, Anabaptiftica; Apologetica meris cujufdarn 
Hasretici Nicolai Hunuii, Minifterii Lutherani Bucco- 
nis nugamentis faiubricer oppofitus Aurore P. Fr. Ef 
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tìco Lunediato Methilienfi Ord. FF. Eternit. S. --Uiguit. 
S. Theol. Dottore ; Antuerp. ex officina Hieron. Ver- 
dun. i6i6. in S. 

LANCELLOTO ( Ottavio) Oratione funerale milk Se. [II. 
morie di Gioleftb Saìvucci nobile Perugino recitala in 
S. Francefco a z. Settembre 1649. in fol. in Perugia 
nella Stamperia Annulla Camerale 1650 

..... Perulìa GcrmanophiJaaufpicaliKnMOnAPAI- 
NE2I2: lìveperljudeScoIoratio , dixitpublicis renatemi- Sc - lV- 
bus Audiis annolujìrali 165O. in Perufina Principe Bafilica 
Ottavini Lanccltotus Rher.orGytnnafl.kus.Roma; 1651. in 4. «y . 

Oratio de Epifcopali dignitate ad HI(iflri£C 

& RevercndifT D. Cyprianum Pavonium Olivetanum, 
Epifcopum Anmineniern in Perniino Moniolivetenfi 
Cten obi o habita Olìavii Lanctìhti Perufini Academici 
Iafenfaii. Perulìa: ex Typogr. Marci Naccarini 1619. 
in 4. 

Orano in funere Rodulphi Calidonii Peni- Se. UT. 

fini Academici infenfàti Juvenis eximii habita apud A- Se XVII. 
cademicos Infenfatos Calare Moniconio Principe non. 
Aprilis 1620. Oìlavìi Laneelìoti CivisÒT. Coacademicì Pe- 
rula: apud Marciim Neccarinum 1620. in 4. * Non 
fo determinarmi a dire che quell'Ottavio Ira Io fleflb 
di cui s'è riferita la prima orazione; eflendoche da que- 
lle ultime due a quella prima fono di mezzo trentun' 

anni . Ma poi farà lo fletto che da giovane compofe 
quelle due, e vecchio non molto recitò l'altra, giunto 

ad eflere Maeflro pubblico di Reccorica. 
LANCELLOTI ( M ; Il veftir di bianco d'ai- &. VIJI. 

cuni Religiofì Difcorfo Accademico > e divoto del P. 

Abate D. Secondo Lancelloti da Perugia. Ivi in 4. ap- 

prefTo Angelo Banoli. 

LANCISI ( Gievaitmaria ) DiiTmatio di re£ta Medi- s c . xx. 

corum Studioium ratione ioftituenda ad aovx Acade- G.Ltni. 

rnias Alumnos, & Medicina: Tyrones recitata in Archi- 

nofocomio S. Spiritus in Saxia a Jc: Maria Lanci/io 

Sanftiflimi D- N. Clemenris XI. Archiatro , & intimo 

Cubiculario Editio altera auftior, eie emandatior. Roma: 
1715. 
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1715. Typ. Jo. Maria: SaNioni in 8. grande * Queffo 
iiefla Orazione preziofiflìma , la quale in quella fecondi 
impresone non occupa , che quattro fogli , nella pri- 
ma , maellofamente dallo (teffo Salvioni ftampata , ed 
ornata di vaghilfimi rametti , era contenuta da quattor- 
dici , li quali riunendo difpendiofi a chi voleva prò- 
vederfene , non Tu , che in breve non rcltaflero efitar 
ti gli Efemplari tutti , che per foddlsfare al dcfidciio 
di moltifTiini, non fc n'avelTe a reppliearc la Stampa-. 
Alla pulitezza del dire , ed all' utilità dell' argomento 
giudteiofamente maneggiato, oltre il credito che all'O- 
razione diede il conosciuto valore di Monsignore } *'ag- 
giunfe, per renderla più memorabile, un Uditorio fio* 
ritiflìmo, refo cofpicuo per la p refe n za di ben tredici 
Cardinali, e più di cinquanta Prelati, li quali non po- 
terono far di meno di non appendere, ed ammirare una 
cosi degna produzione di un Soggetto , che per tanti 
capi fi rende ragguardevole nel iecolo coltro . Io mi 
reputo feltciifimo per aver parte nella fna buona gra- 
zia, ed avendo dalla fua genero/a munificenza avute 
in dono ambe le edizioni di quella Orazione , qui t 
come pollo, gliene do le dovute umiliffìme grazie , e 
me gli dichiaro fema fine obbligali Simo . 
se. v. LANDI ( Biagiomaria ) L'Ape del Carmelo Panegi- 
z>n - ri co a S. Pietro Toma de'Carraelitani detto neila lor 
Chiefa di S. Martino Maggiore di Bologna la quinta 
Domenica dopo l'Epifania del Signore nell'anno 1657. 
dal P. D. Bìafiomaria Laudi Can. Reg. del Salvatore 
Collegiato in Sacra Teologia e Lettore di Moralità . 
Bologna 1658. in 4. 
Se. ir. LANDINI ( Crìfloforo ) Formulario dì fettere va- 
gare con la propoli» e rifpolla , e altri fiori di ornati 
parlari comporto per M. Cbriflophoro Landhù Cipradino 
Fiorentino digniflrmo Commentatore di Dante. Firen- 
ze per Bernardo Zucchetta 1516. in 8. * Vi fono nel 
fine tutti i fopraferitti, fif inrxofcritti di lettere a va- 
rie perfone fecondo la dignitl loro. 
1 LANDÒ ( Antimo Girolamo ) Applaufi delle mufc 
iribu- 
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tritatati al merito di S. E. al Sig. Cav. c Procuraror 
Alvife Pitoni , in occafione di Conclufioni Filofoiice 
foftenute fotto gli aufpicj di S. E. Raccolti c confecrj- 
tì all'Eccellenza del Signor Antonio Loredano Prove- 
editor Generale dell'Armi nel Regno di Morea Dal Co.* 
e Cav. Antonio Girolamo Landò Nobile Cremile . la 
Venezia 171 1. per Antonio Sortoli in 4- 

LANDO < Oruifit ) Cicero Relegatua , Oc Gcero.Sc. V. 
Revocatus, Dialogi feftiviflìmi Lugd. apud Sebaft. Gri- 
phium 1534. in 8. Se non erro queft? Opufcolo è di 
Orttxfto Laido , benché in eflb fi vegga il medelimo 
Orienta Landò nominato con gran lode. 

w l Dialogo di M. Horttnfio Laudo nel qua- 
le fi ragiona della confolatione , ed utilità che fi gufta 
leggendo la Sacra Scrittura . Trattati etiamdio dell' or- 
dine che tener fi dee nel leggerla , & inoltrali edere le 
l'acre lettere di vera eloquenza e di vana dottrina alle 
Pagane fuperiori. In Venezia al fegno del Pozzo 1551. 

LANFREDINI (Girolamo ) Detenzione delI'Eflèquie fc V ' 
fatte in Firenze a Francefco di Lorena Principe di Gran- 
ville nella venerabile Compagnia dell' A rch angelo Raf- 
faello volgarmente detta del Rafia la fera de' zi. di 
Gennaro 1639. deferitte da Girolamo Lanfredtni Cano- 
nico Fiorentino. In Firenze per Zenobi Pignoni 1640. 
in 4. 

Orazione funerale di Girolamo Lanfredìiti 

Canonico Fiorentino in mone della Regina Ilabclla di 
Spagna. Firenze 1645. in 4. 

LAN F REDI NI ( /fiderò ) Vedi Carlo fecondo Re 
d' Inghilterra . 

LA NG ELLE ( Giacomo ) Hiftoire du S. Suaire de _ 
Compiegne par D. Jacques Langclle . Religieux Benc- 
diflin de la Congregation de S.Maur. Mea tft pojfe§o , 
olint poffidea: prior pojfideo: btbeo origina firmai ab ìpfrs 
Aailorihi , quorum fiiit res - Tertull. de Praifcript- ad- 
verfus Ha;ret. cap. 37. A Paris chez Jean Baptifte Coi- 
gnard 1684. in jì. Poche compofuioni in lingua Fran- 
Tomo HI. X cefe 
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cefe inferifco in queP.e fcanzie . Ma più cote m' hanno 
mono ad inferirvi quella c fra effe l'eccellenza dell'O- 
peretta, e 4'cfTere fiata mandata a donare dal celeberri- 
mo, e non mai abballami lodato P- Mabillon al Signor 
Antonio Magliabechi dignifBmo Bibliotecario delSerenilf. 
Gran Duca. 

Sr.XXHI. LANG ELOTO (Chele) JstUs Laxgelotti D. 8c Ar- 
chiatri Sereniffimi Holfatix Ducis Regentis Epiftola ad 
Prascel lenti Hi mos Natura; ^Cuiiofos . De quibufdam in 
Chymica prastermiffis , quorum occafìone fecrera haud 
exigul momenti proque non-Eri ti bus hacìenus habita , 
candide' deteguntur, & demonftrantur. Hamburgì apud 
Gotliofredum Schultien. Proliant, & Amftelodami apud 
Jo: Tanflbniuma Vvaesbcrge 1671. in 8. 

Sr.XVlLl. LANGENMANTEL (Girolamo Ambrogio ) Elenchus 
Opufculorum edicorum, Et edendorum , Auftore A. R. 
D. Hkronymo Ambrofio Langentnanttl Can. S. Mauritii 
ab Annis 1668. ad annum 1685. in 12. * In quefto 
Elenco de libri Rampati , come da rlamparfi da quello 
dottiirimo Soggetto non veggo due Opere , che udii 
già dire, ch'elfo fcriveva , cioè un Commentario fopra 
il Poeta Venanzio , ed un Libro delle Donne Lette- 
rate. 

Se.XVin. LANGIO ( Gio: Crìjìoforo ) Imperli Medo Perfarum 
' initia ex: veteribus prifcifque monumentis eruta Pras- 
fide Conrado Samuele Schurtfleifchio Hiftui iarum Prof. 
Pub. difputanda proponet Joama Cbrìjlopborut Lai- 
gius Poftonio-Htingaiuj in Auditorio Majori die 24. 
Decembris anno 1 6 8 t . Witcmberga; Litetis Foannis 
Vvilckii in 4. 

% LANG U ET ( Giovami Vtfcavo di Soijfons ) 
Lettere de Moiifeigneur 1* Eveque de SoifTons a M. 
l'Abbe . . .. fitr Je mandement du Chapitre de Tonrs 
1718. in ti. 

Seconde Inftrucion de Monfeigneur l'Evi- 

que de SoifTons dreffée en faveur de Madame la Mar- 
quife de - . - , où il montre quel eft aujourd" hui le 
parti le plus Tur. E' datada SoifTons l'anno 1719. in a. 
Man- 
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Mandement de Monfeigneur 1* Evéque de 

Soiflbns au fujet de la Conftitution Unigenitus , & de 
l'Appe] qui en à eté inierjetié au fu tur Concile in 4. 
data da Soiflbns li 18. Decembre 1718. 

Lettre de M. l'Evique de Suiffons a S. A. 

R. Monlìgneur le Due d'Orleans, Regente du Royau- 
me : Au Sujet de J' Arret rendu au Parlamene le 7. 
Juin eontre quelques Ecrits de cet EvC-que in 4. è di- 
ta di Saiflons 24. Giugno 17 19. 

Declaration de Monfeigneur I" Evèque de 

Soiflbns a J'occafion de l'Arrell rendu contre fas Lettre 
a S. A. R. in 4. dato a Soiflbns 15. Agolto 1714. * 
Verfano tutti quelli Scritti fopra la Conftituzione U«h 
gimtni per !a quale quello Prelato s'è molto affatticato. 

LANSPERGIO V Giovanni ) Meditatio SanftilT. Se. 1. 
Rofarii . Vitam Se Paiììoncm Jefu Chriiìì articulatim 
comple&ens Joaanc La/ifpergio Carthufiano A udore ad 
Sijttum V. Pont. M. Roma; apud Ruffioellum 1588. 
in 16. 

1 LANTANA ( Ermete Francese) Brefciano. Pro 
fdcro inito feedere intcr Sereniflimcs & Potenti ili mos 
DD. Leopoldum Casfarcm Auguftum ; Joannem III. 
Polonia Regem & Rempublicam Venetam Innocenzo 
XI. SummoPomifice Feciali 6cc Orario Serenili". Mar- 
co Antonio Juftiniano Duci , necnon ampliffimis Se- 
mtus Venetiarum Proceribus dicata ab Htrmeie Fmn- 
cifro Lontana Patricio Brixix in 4. Non v'è luogo dì 
llampa nè di flampatore. 

LANZA ( Cefare) Vita della Beata Euftachia della 
Cittì di Meffinu; raccolta dal Sig. D. Ctfare Latu*^*- 
Cavaliere Melfinefe. In Medina per Pietro Bua 1620. 
in S. 

LANZONI ( Giacomo ) Plaufus Poet. Reverend. P. Sc , IV. 
Gulielmo Corfino Relig. S. Hieronymi Cong. B. Pe- 
tti de Pilli Prasfidi Generali optime merito Applau- 
dente Fr. Jacobo Latitano Ferraricnfi. Ferrarla; 1688. Ex 
Typ- Carnet, in 4. 

LANZONI ( Giufeppe ) Olai Borichi DllTcrtatio de & xV] 
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Lapidari generatione in Macro & Mierocofmo. Cui 
accelfit additio Eccell. D. Doclotis Jofepb Lenoni Med. 
Fcrrarienfìs . Ferrari» 1687. Typis Hieronymi FiToni 
!n 12. 

...... Citrologia, feu curiofa Cirri defcriprio jui- 

(1 methodum, & Icges Illtrftriir Leopoldino Impera- 
li; Accademia: natura; curioforum Germania! fafia, fe- 
kftifque eruditionibus, remediis 8c propriis obfervatio- 
nibus breifiter confpcrfa a Jofcpba Larzom Phit. ft 
Med. Do&. Ferrarienfi , necn^n ejufdem Academia: 
Curioforum collega; difto Epichjrmo . Antvcrpia; funi- 
ptibus & Typis Joannis Croziers 1690. in iz. ' 

Jofcpbi Lanzom Phìl. & Med. Ferrarlen. 

necnon S. R. J. Accademia curioforum collega: Se. 
Traaatus de Balfamatione Cadaverum in quo non tan- 
tum de Pollinctura apud vttcres , fed etiam de variis 
balfamandi Cadavere modis apud Rccenres , multa cu- 
riofe exponuntur . Ferraris: 1 6-9 3 . Typis Anronii Car- 
rara; in 11. * Degno di tutta la flima e de'Signori 
Letterati fi è il Sig. Lanzoni , che fi fa nomee credi- 
to con- altre Opere di maggior mole , onde mi ralle- 
gro che I" AIbrizzi Stampatore Veneto gli abbia dedi- 
cata ia mia Scanm XIV. avendomi prevenuto. 
Se XVIII ...... Dell'Udì delle Ghirlande, e degli Unta- 
ti ne'Conviti degli Antichi. Divertimento erudito d;I 
Dottor Giuseppe Lanzoni Medico Ferrarefe Accademie? 
Curiofo di Germania ec. in Ferrara 1698. per il Fi' 
Ione Stampatore Episcopale in 12. * Qti eli' Operi" 1 
Smeli. «uditifPma in quell'anno 1715. è (lata riftampati i»' 
Barbieri in Ferrara in 8. tradotta in buona latinità e ar- 
richita di opportune Annotazioni , a luogo a luogo , 
dal Sig. Dott. BarufTaldi , che nel fine vi ha del Tuo , 
aggiunto uno fpicilegio di varie notizie cavate qua»* 
là da diverti Autori , che chiama Eleltt CwtcìWm = 
come altresì 'un fuccinto trattato, che riferiremo pi* 
baffo: Dt Armi; Convivalibus . Il dortiffimo Sig. L»»' 
zoni ben fi merita efll-re onorato da sì degno Lette- 
rato. * Jofr 



....... jfoftfèi Limoni Philofophi 3c Med. Ferrar. Se. X!X. 

neenpa Academix Leopoldi no- Imperiali* Germania; , Fr * v "' 
Recuperatorum Patavii, A patiflarum. Fforentitc, I nata- 
lo™ m Faventix ito Collega; Diftèrtatio Medica de Fe- 
ti re Quartana. Ferrarla; 1691. Typis Coogr. Somafcbas 
in 4. * Quella Scrittura è dedicata al Celebre Monfìeur 
Patin di felice memoria, cui fa grariflìma. * 

Jefepbi Lanzoni Philolòph. & Medie. Do. 

floris Ferrarienfis, it S R I. Academix Leopoldino Im- 
periarti Collega: Diflerr.it io de Lacryrois. Ferraris ex 
Typographia S.Nicolai 1691. in 4 * Quella Difler ta- 
llone è dedicata al Celebrati Aimo Siga. Luca ScroKio 
Direttore dell'Accademia de* CurioG di Germania, fra 
quali è aferitto meritamente il noltro Sig. Lanzoni , die 
qui ringrazio di vota mente per avermi > non folo favori- 
ti la copia de'Titoli d'Opufculi da impinguare la Scanzia 
prefente, ma per avermene cortefemente pretta ti molti 
per mio profitto , e per comodo di darne qualche ri- 
(S retta notizia, come vorrei poter fare di tutti. 

Jofipbi Lanzoni Phil. & Med. Dott. Ferrar. Se. XX. 

necnon Acad. Curioforum Germania ( Recuperatorum. Nrjr;j 
Patavii i lncitatorum Faventix &c. Collega; Difier- 
ratio Modica de Clrtteribua ■ Ferrarix 1691. in fol. 
AH' immonaIRedi appunto, di cui ioho parlato, è de- 
dicata quella Di flirt azione dairErudituT.Sig.Lanzoni, il 
quale aveva col detto, mentre viveva , un continuato 
carteggio : che fé avellerò fatto capo da Lui que'cfaeim- 
prefero, e maturarono la riftampa in Venezia delle O- 
pere di quel grand'Uomo , avrebbero avute dalla genti- 
lezza del Sig.Lanzoni molte Pillole erudite del Sig. Redi, 
da porre ìn luogo di molte , che di poco momento gli 

. . . . ! . Jofepbi Lanzoni Medici Ferrarienfii, fic Aca- _ xx 
demix Curioforum Germania; , Recuperatorum Patavii , q L» n 't. 
lncitatorum Faventix ifc. Collcgx Diftèrtatio de Ja- 
tro-phyfiris Ferrarienfibus , qui Mcdicinam , feriptis 
(uis , ixornaverunt . Bononite 1691. Typ- Jofephi de 
Longhis, In 4. * Quella è piutrofto una Sinopfi d'una 
Op- 
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Operu, che farà di gran decoro a Ferrara , ed al fua 
tutore, che una cofa compiuta. Io credo petò che il 
Sig- Lanioni non dia mano all'Opera fuddetta , per dar 
luogo a chi gii ha pretto elle compiuta quella ZJeScripi»- 
ribus Fcrraricnfìbn , attefa con grand'anfia da tutti * 

T Sopra l'intrinfeea Ragione del Proverbio 

Aejfwi Profeta alla fua Patria è care. Raggionaroento a- 
vtito nell'Accademia degl'Intrepidi di Ferrara la fera del- 
li 1 6. di Felihrajo 1719. Aggiuntavi una Prolnfione Iali- 
na fopra il medeftmo Argomento del Dottor Gixftpft 
Lonzo"' In Ferrara per Giufeppe Barbieri in 8. La Pro- 
lusione latina porta quello titolo: Di virìs faphniibai Pa- 
tria wvifis Orat 'mnchìa CI. Viri Jofephi Lanioni Mtd. (J 
Pbii. Ferr. in Aledicorum Coilegiapro Laurea corrferrer 
da D. Fruirci/co Coltrino Ferrar, cjut difcipulo babiia. 

Joftpbi Lantani PhiJ. 6c Med. Fcrrarien. &c 

De Medici Officio ac munere , Epiflola ad Excellentifs. 
D.N wlaum Facinum PhiJ- & Med. D,.t\. Ferrame 
fem. Ferraris Jofephi Barberii Typis 17*9. in 8. 

Ad Philofophiam Naturalem Prolufio luti- 
ti a Jofcpbo Lanzono Philofoplio & Med. Ferrar. Scc. in 
fui promotione ad primariam S-dem in almo Fcrraria; 
Gymnafio die iv. Menfis Martii 1718 Ferraris!, exTy- 
pographia Camerali in 4. La Vita del Sign. Lamoni ì 
Hata icritta dal Sig. Arciprete BarufFaldi e fi trova nel 
Tomo duodecimo della Raccolta degli Opufcoli Scienti- 
fici e Filologici . 

% DE LAPIDE (Giovami) Refolutorium dubiorum 
circa celebrationem Milla rum occurrentium : per Venerabi- 
]emPatrem.D. de Lapide Do#orem Theologum 

ParifienfcmordìnijCarthuficnlìs. ex Sacroram Can. proba- 
torumque Declora m Sententiisdiligeniereolleflum. Stim- 
ma dubiorum in hoc opere refolutorum CLXVI. Vene 
tiis per Simonem da Lueto 15 1 3. in 8. 
S— 11. LAP! NI { Frojino ) Leiione di M.Frofino Laphi Accade- 
mico Fiorentino nellaquale fi ragiona inuniverfale delfine 
della Poefia fopra il Sonetto di M. Franctfeo Petrarca. 

Lafcia- 
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Lafeiato hai morto fe»z" Sole il Mondo; 
Lecca priva carnea ce nell'Accademia Fiorentina nel Con- 
Colato del Mag. M. Jacorao Picei al Re ver. Mcrìfig. Anto* 
ilio Altoviti digniffimo Areiveicovo di Fiorenza. In Fio- 
rema per Valente Panizj 1567- in 4- 

Vita dtl GlorioiìfTuno Confeflbre e Doctore 

Singolari Aimo Sant'Antonina Arcivefcovodi Firenze nuo- 
vamente ferina dal Rev. M.FroJìno Lapini . Firenze per 
il Scrinarteli! 1569. in 12. *[ più ballo alla pag. 49. è 
regi ti rata dal Cintili] un altra volta quella vita e l'anno 
dcll'impreffione] dicci! eflere flato il 15X9. 

Breve ed acuca dichiarazione fopra il Pater se. V. 

noller del Sig. G io: Pico della Mirandola di Pro/ino Lapi- 
lli 1554. Firenze in 8. 

Stame di M.Frofino Lapini dell'ufficio o di- 
gnità dell'Uomo: in Firenze appretto i Giunti 1566. 104. 

T LAPIOTI {Bartolomeo) Orazione del Sig- Bartolo- 
meo Lapioti da lui recitata in nome del Magnifico Colle- 
gio dc'Nodari di Legnago nella partita dell'i ilufl ri IT. Sig. 
Marco Dandolo Proveditor e Capiranio meriiiuìmo di 
quella Terra. In Verona per Franccfco delle Donne ec. 
159!!. in 4. 

LASCA Stanze in difpreeio de Ile sberrettate Se- T. 

del Lafca; in Firenze ad inflanza di Franccfco Dini da 
Colle 1574. in 4. * E'notiIGmo cheil Lafca aveva nome 
Anton fra neefeo Gradini > ma per fopranome fu detto il 
Lafca , e con qucflo fopranome egli fonoferivevafi . 
Quelle flanze vanno attorno M. S. lotto nome d'altro 
Autore, ma fono veramente del Lafca , nel quale ben fi 
vede quanto poflà l'ingegno fenza lo Audio . Se è vero , 
come pur troppo (timo vcri(Iìmo> ciò ch'egli di fe flelTo 
ne'verfi feguenti fcrive in alcune fue graziofluìme Otta- 
ve, ch'ancor quelle vanno attorno M.S., certo che e.To, 
ed io fiam* nati fotto lo fteflb Afcendcnte . 
Se bene i MedìcaRri in ogni lato, 
Ei Pedanti mi biafaan per afonia: 
Ma piti d'ogn'altro affai mipefa,e duole, 
Cb'ejji di fatti ed io fi di parole. 

Chi 
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Chi è infornato dell'importare , c d' alrre feci le rag nini' 
fattemi da fimil gente , la molto bene ch'io non mento, 
ma Con trjppo viridico . 

Intendavi obi può , che »rf 'intend 1 'io 

«t. IX, LASGARI (Gasparo) Ufus fpeculi plani, five de dt- 
menfionibuf per fpeeulum planum : Problema opcicum 
babitum a Gafparo Lafcari Sem. Rom. Conviti, in Aula 
maxima Collegi! Romani Soc. Jefu. Rome Typ.Ha;red. 

. _.„ Prancifri Corbellerà J644. in 4. 

se. XIII. LATTANZH ( Modo di *™ 'I Rof"io pian- 

tato da San Domenico per «relazione , ed inftruiione 
di Maria Vergine con le lue meditazioni con un difeorfo 
di quanto frutto Ha meditarlo > e recitarlo in compagnia, 
e con un'Orazione per domandare e Dio il fentimentodi 
quelli: Cavate dall'opere del M.R.P. Fra Luigi di Gra- 
nata, e da altri autori dal R. P. Fr. Paolo Lutanti] d'An- 
cona Lettore dell'Ordine de* Predicatori. Dedicato a Ili 
molto Illuftri e Signori Padroni li Signori Confule e Prio- 
ri della Cittì di S. Severino; Dato in luce da Fratelli di 
detta Compagnia. In Macerata appretto Pietro Saironi 
ed Agoftino Grifei Comp. 1630. in 8. 

Sr. XX. LAVAGNOLI ( Bartolomeo ) Bartbolomai Lteuagmlt 
Aftronomias & Me te re elogia; Profeflbrij Ora t io babita in 
Lyceo Patavino A. 171;. , cum primum has difciplinas 
docore publice aggrederetur. Accedit Pneleétio in librai 
Meteorologicorum Ariitotelis. Paia vii ex Tvpographia Se- 
minani in 8. * La prima di quelle due Orazioni e più 
eloquente, e la feconda più ingegnofa , ma tutte due 
fommamente eleganti. 

Sc.XViII- LAVANDA (Eugenio) Grammaticus Pasdicus , five 
Puerili!; hoceft, in Posdiam Divinarum , humanarum- 
que Literarum Gafparis Scioppij Patavij editam Scholia, 
& Notatione* Aucbore Eugenio Lavanda cum facilitate 
Majorum Anno 1658. in tz. 

fc LAVATERO (Gio: Ridolfo) Hìfloria; HelveticseNa- 

turalis Prolcgomena publicsc eruditorum (roffarf-t/ Tubic- 
ela Prefìde jTfacobo Scheucbzcro Med. DoA.Acad. Leo- 
poldi- 
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poldina; Naturi CurioforumAdjuriaodieloAcarnan. Re- 
fendente Joanne Rodolpbo Lavatero Med. Studiofo. In 
Auditorio Attivo N.L.ES Die.... Septembr. Tiguri 
Typrs Davidis Bclnner 1700. in 4. 

Ì LAUBRUSSEL ( Ignavo) Oraifon Funebre de 
trw-haur, tres-pui flint , & tres-Augufte Prince Lovis 
XIV. Roi de France & de Navarre furnommé le Grand 
par le R. Pere Ignace de Laubrujfd de la Compagnie 
de /efus, prononcée a Strasbourg pendant le fervice Co- 
lemnel celebré dans l'Eglife de S.Lovis des Peres de la 
neme Compagnie le \6. Novembre 1715. A Strasbourg 
in 4. Aia fiat fìmiiis ci cunftìt Rtgibmt Juda , [ed ncque 
in bis qui ante mm fuerunt , & adbafit Domino 4. Reg. 
c. 18. 

LAVELLI (Jacopo ) Venezia e Ferdinando Egloghe se. r. 
di Jacopo Lavelli . Venezia appretto Antonio PineJIi *». D. 
1610. in 4. sc'vrii 

LAVEZZOLI (Giacomo ) Helicon Jacobi Levezidì Se, XX." 
Fcrrarieniìi Canonici Regularis Divi Auguflini Ordinis S'Bg. Zapp, 
Scrvatoris . Ad Illuftrift. D. Herculera Eftenfem ejus 
nominis fecundum, Ferraris Principem Opt. Ferrane 
per Francifcum Rubeum Valentinum 1535. in 4. * So- 
no quelli Verfì E fa metri adii lodevoli , e a penna vi 
ila fenico il feguente Tctraftico d* incerto antico Au- 
tore. 

Fama efi Dodone cecini fe Oracla Lebttba s 
Vide din Graìis feirt futura da mm ; 
Non minai ifie novi Patri* cani aurea Regii 
Sieda bis unde trìbus Vita pcremit erit . 
LAUR.EMBERGIO (Giovanni) JoamU Latrembergiì £ S"" 
Viri clariffìmi Satyra elega ntìffi ma qua rerum bonarum 
abufus , Se vitia quxdam Szcuji pr feltri ngun tur: Anno 
1636. edita , ejufdcmquc querimonia de fuo & Acade- 
mia; So rana: ftatu . In ho rum temporum «fu recudi fe- 
ci: Dan. Georgius Morhofius . Kiloni imprìmebat Joa- 
chimu5 Reumann Acad. Typogr. 1684. in 4. * L'erudì- 
t irti ino Sig. Morbofio , che fece ristampare quefta bellif- 
fima Satira la dedicò all'Erudì tiffimo Sig. Pietro Axen. 
Tomo Ut. Y LAU- 
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Se. XIX. LA URENTI [Ludovico) II Sole in deliquio li rx. 
Luglio del prefente anno 1684. Difcorfo Aftro-Fifico 
di Ludovico Laxrentì. In Bologna per l'Erede del Bar- 
bieri 16B4. in 8. * Molto volonrieri regiiìro qui queft' 
Opufculo per etti-re di un fuggetto per cui ho tutto il 
genio, e l'affetto, eflendo flato mio collega di Audio di 
Filofofia negli anni r 67 J. e feguenti folto il Padre 
Lorenzo Fabri Min. Converlt. Metafilico in Bologna poi 
Vefcovo di FofTcmbrone. 
le XIX. LAURENZIO )AUmanù) In occafione dell' efequic 
celebrate in Ferrara a' valorofi foldati morti nell'efpu- 
gnazione di Buda, Oda del P.Alamano Laure mio Servi- 
ta. Ferrara per il Pomatctli 1686. in 4. 

LAURI {dambanijia) La Marmora di Terni , ov- 
vero l'Imeneo del Velino, c della Nera Idilio di Gio- 
va» BuiHa Lauri da Terni, aH'Illuftrifs. ed Eccellentif- 
limo Principe il Sign. D. Taddeo Barberini Nipote di 
N. Sig. Urbano Vili. In Terni per Tommafo Guerrie- 
ri 1620. in 12. 

LAURO ( Giovambmiifla) Rupella Kalend. Novembris 
i6i3. Ludovico xiii. Galliarum Regi inviflo poli xv. 
Menfium obriJionrm dedittir, Carmen JoanniiBapc. Lauri 
Perufini, Urbano Vili, abincim. Cubicu!.& Sacro Cardi- 
naliumCollegioaSccreris infoi.* Di Gìo: Battifta Lauro 
veggafi fra gli altri il P. Agoflino Olivino mortocun non 
piccola perdita della Rep. Letteraria a 170. 171. 172. e 
173. del fuo Ateneo degli Scrittori. Perugini. 

Breve Racconto del S. Anello col quale fu 

fpofata Maria Verdine, die fi conferva Dell' Illuftrifs. 
Cittì di Perugia , cacato dall'Idem Laiinadi Monùguor 
Ck:Bi>nì(ia Lauro Perugino. Ivi per Seba Aia no Zecchi- 
ni in 8. * L'Opera Latina del Lauro fu (lampata in Ro- 
ma nel i6n. 

£ LAUTERBACH (Ulrico Tommafo} S. F. D. Trada- 
t*io inaugtiralis de Gondominis Tcrritorii, qua cum fu- 
periornate canjunclum. Aufioritate & Decreto Magnifici, 
ampliflìmique juridicorum Ordinis in celeberrima xque 
ut perantiqua Euerhardina Patria , Praifide Dom. Jo. 

An- 
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Andrea Fromman J.V.D. de P.P. prò furamu in utroque 
jure bonoribus, & privilegiis rite promerendis folcimi! 
eniditorum cenfura: fubmiiià ab Ulrico Tboma Lamerbmb 
in Aula nova ad diem 17. Febr. anno P.V. 16K2. Tubir.- 
gx Typis Martini Rommcy in 4. * Benchi quello dot- 
to Trattato pauì 16. Fogli il gran inerirò del Lauterbach 
ini coftringe ad inferirlo, e chiuder col fuo ri ve ri ti (Timo 
nome quella Scamia. E'figiiuolo di Padre dottiffimo , e 
fratello della Moglie dell' Erudiriflìmo Signor Benedetto 
Hopffer morto a meli palìati con dolore di tutti i dotti, 
il fratello del quale nel pattar per Firenje, voleva a vi- 
va fona venir a voltarmi fra l'iforeiie dell' Alpi mentre 
mi trovava in Fanano dove quelle cofe ferivo, e'1 ritar- 
darono folo le perfuafioni degli amici per non efporlo a 
viaggio tanto feomodo , ed in luoghi alpeftri , ovenoa 
averci con mia gran mortificalo ne avuto, nè potuto a- 
ver da trattarlo a mio gufìo (tante la miferia del luogo , 



fcapito . Avolo materno del Sig. Leuterbach fu il celebre 
Tommafo Lanfìo come può vederi! a 96. di quello Trat- 
uto. Ha poi all'erudizione, gentilena e cortelìa indici- 
bile congiunto affetto si grande agli Studj ed a* libri, che 
può con gran ragione u fu r parli il detto di Giuliano Im- 
peratore in una delle fue Epiftole , che'! dottiilìmo Se- 
nator Teodoro Cantero teneva affitto avanti la porta di 
fua Biblioteca: Affi qiidem equoi amane, alii aves , «Hi 
f;ras : mihi vero a puemlo nurnnt acquirenti ae pojfidendi 
libro! defidermm infedh . 

LAUTENSACK ( Frederico Gregorio ) Quod Fridericus 
I. Auguftus ab Alexandro III. P.M- calcibus non fueric 
protritus benevolo Ordinis Philofophici permilTu evincenc 
Fridericus Gregoriux LamenfacK , ÓcHenricusTimotheus 
Lafius Rhuda Brunfviccnfis in celebri propterE'mum Ju- 
lia ac 1701. VII. Id. Maii Helmeftadii in Saxonibus Lite- 
ris Georgi! Wolfangi Hammii Acad. Typogr. in 4. * 
A car. 1 1. vi fi legge : De hoc exponam (ìgillaiim , atque a- 
deo cuoi cura , i» Vindit'ùs Henrici Leosìs brevi a m divid' 



ove fui portato dall'altrui luGnght 
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St. XIV. LAZZARI (Giovampaoto) Copia di Lettera venuta 
dì Coftamìnopolì feri età il prima Aprile 1686. dal Sig. 
Cav. Gìwait Paola Lazzari all'IlIufiriiGmo Sig. Antonio 
Nofadini Vie di Mei eoa una diilinta relazione de* con- 
tagi, eareltie, ammutinamenti e confufioni, che colà fi 
pruovano per caufa r!c*progrefli che quotidianamente fi 
fanno dell'Armi Criitiane, c de'Popoli follevati nell'A- 
fia , fatti pubblicamente (trovare i Balla e i Coman- 
danti di quelle Provincie , 4 caufa di non aver voluto 
prender l'armi contro la Criftianità , anzi ribellatili e da- 
tili alla divozione del Re dì Perfia . In Venezia ed in 
Modona perii Degni 1686. in 4. 

LAZZARI (Luigi) Panegirici in lode della Santa 
P. Bimb, caft dj Don Llligì x^zzari Monaco Camaldolefe Anno 
165;. II 6. 15. car. 74. 

S LAZZARI (Luigi) Aloylii Larari Veneti in folc- 
irmi Regii Funcris Celcbrirate defungo Joan ni Cornelio 
Inclyto Venetiarum Principi dicata Funebri? Laudario - 
Vcnetiis Anno Dom. 1721. ex Typographia Andrea; Po- 
leti in 4. 

Sc X[V LAZZARI (_T*l!n) Defcrizione della Pompa felliva 
' fatta nell'aprirlì della Vcn. Compag. di S- Maria delle 
Grazie nell'Ululi. Cittì d'Afcoli la fua nuova Chiefa ; In 
Macerata per Girolamo Salii 1696. in 4. * Ancorché in 
quella elegante operetta non vi fi vegga fuo nome, è 
però certo che è parto della doctiffima penna del Sign. 
Tullio Lazzari Dottor di Leggi; al quale rendo viviflime 
grazie, dell'operato per me con tanto ardore nel con- 
corfo d'Afcoli, non avendo avuto prima occafione di dar- 
gli fegno della viva memoria che tenga de'fuoi favori , e 
di molti altri Signori Afcolanì. 

s c . xv. Le Pompe felli ve celebrate sili 2. Luglio 

1698. dalla Vcn. Compagnia di S. Maria delle Grazie 'del- 
la Illuflriffima Città d'Afcoli, e deferitta dal Sig. Tullio 
Lazzari Accademico Innevato . In Macerata 1698. per 
Michel Angelo Silveflri. in 4. * Oltre la defcrizione dj 
quella nobil Fella , vi fono molti componimenti di det- 
to Sig. Tullio, e di molti altri pellegrini, ed elevati in. 

gegni, 
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gegnij si volgari, come latini , con anagrammi nume- 
rici , e nel Fine vi è il Difcorfo Sagro fatro in tal 
Funzione del P. Anfelmo di S. Emidio Agoiliniano 
Stallo . 

Alcoli Applicante a* piedi di S. Emidio Se. XVI. 

per la liberazione da' Terremoti dell'anno 1703, ovve- 
ro Relazione di Hi ma delle Divozioni fatte in quella 
Città a tale effetto, e delle grazie ricevute per mezzo 
del di lei Santo Protettore deferitta e dedicata dal Dot- 
tor Tullio Lazzari all' IIluilruT. e Revcrcndiff. Moniig. 
Giacomo Bonaventura Vefcovo e Principe della detta 
Città. In Macerata per Gioanbatilla Saffi 1703. in 4. 

LAZZARINI ( Agofima ) Le Gioje di Gesù Crillo Sc> 
Signor noflro raccolte in Dialoghi da Agoflino Laixeri- 
m Anconitano. Milano per Federico Agnelli 1679. in iz. 

LAZZARINI ( Domenico ) Dtminki Lazzarìiti de £c Xljf 
Murro. Oratio prima prò Optimi* fiudiis habita in G>- Ab. Reni, 
m natio Patavino Nonii Maii 171 1. Vetietiis a pud Jo- 
annem Manfrè in 4. * E* uni venalmente nota, ed ap- 
plaudita la fomma letteratura del Sig. Abate Lazzarini, 
ammirato fopra tutto nella molta cognizione , che ha 
della Lingua Greca , e fuo intrinfeco valore , come fi 
può vedere nella Traduzione da elfo fatta di Sn'al{i« 
Filofofo Greco in concorrenza d'un Accademico, di cui 
fi veggono i grofli ftrafalciont , nel Gap. XVIII. delle 
Oflervazioni Critiche del Sig. Abate Baruffaldi, Campa- 
te nel 1710. In Venezia per l'Erti in 8. * 

Vagliatura tra Bajone , e Ciancione fopra Se. X;x. 

le Co madera zio ni fu Ja maniera di Ben penfare. Lue- C.L«m. 
ca per il Frcdiani 171O. in 8. * Veggafi il Giornale 
Veneto, che ne dà J'Eurato nel Tom. V. Dicelì per 
certo effere quell'Operetta del Sig. Lazzaroni ma in ve- 
rità è ella del Sig. Alaleona ProfetTore di Padova. 

*f , Dominici Lazzarinì Oratioin FunercFor- 

tunati Mauroceni Epifcopi Brixienfc . Venetiis apud 
Angelum Pafinellum 1728. in 4. * Quella è una ri- 
flampa d' una edizione fatta della fiefla Orazione in 
Ferrara. 

Uliffe 
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TJliQc il Giovane Tragedia del Signor Aba- 
te Domenici Lazzari/li del Moro Maccratefe , Lettore 
di Lettere Umane ne! Bò di Padova . In Bologna 
1715. per Conltantino Pifsri in 12. * la prima edi- 
zione di quella Tragedia è Hata fatta in Padova da 
Giova mbattilla Coniati . Ve n'è ancor una fatta in 
Ferrara Tanno 17ZO. predo Bernardino Pomatelli in 
8. ma quell'edizione è difpofta in cinque atti, e il 
coro di Soldati, e di Guardie è mutato in Severo Per- 
fonaggio di corte. II tutto per rendere quella Trage- 
dia atta a recitarli falli Teatri. 

Dominici Lizzarmi ex Nobilibus de Murro , 

Epillola ad Amicum Parilienfem , prò Vindiciis Anti- 
quorum Diplomatimi /ulti Fon tapi ni Forojulienfis . 
Roma; per Francifcum Gonzagam 1706. in 8. 

Dominici Lazzarini ex Nobilibus de Mur- 
ro, defenfio in P- Barthol. Germonium , edita lincio 
Cajetani Lombardi Phìlolbpbi & Medici Neapolitani . 
Venetiis per Nicolaum Pezza n a 1708. in 8. * Altra Let- 
tera fu quella ilefla contefa ferine il Sig. Lazza ri ni 
contro il Sig. Raguet Ammanuenfe del domai di Pa- 
rigi, e il Sig. Giacomo Bernard GiornaMa Olandefe , 
la quale è Ilampata nel Giornale di Amburgo dell' an- 
no 1707. 

Orazione detta a nome della Città di Pa- 
dova in lode dell' Illuftrifl". ed Eccellenti!!: Sig. Alvife 
Moceni^o 3. Capitano nella partenza del fuo gloriato 
Reggimento, e chefupoi Doge di Venezia compoftadal 
Sig. Abate Domenico Lattarmi . In Venezia 1731. per 
Domenico Ocehj all'Unione in 4. 

La Sanefe Commedia di Domenico Lazzarini 

di Moro Maceratefe, dianzi ProfelTore di Lettere Gre- 
che, e Latine nell'Uni ve rfità di Padova AH' IHuutÌiT 
Sig. Antonio Andrea Davanzali Gentiluomo Fiorentino. 
In Venezia 1734- al fegno della Salamandra in 8. * 
Quella Commedia è ufeita dopo la morte dell' 
Autore feguita in Padova 1' anno 1714. nel mefe di 
Luglio . Egli lafciò il Tegnente femplice Epitafio 
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di mcctcìfi iopr.i [a fua tomba. 

Aéfxpixoi; in (tappa xafinSeìi; t'y&JJì x-Ùtox 

£lc g-iEirrme THÙeS-ir ù wtwp/Jee. 
Dommicus de Murra Dormiens bic jacct . 
Quantum Picena procul a Patria ! 
aut 

Dominhus e Murra rccuìass bac condìtur urna 
Ebtu Picena quatn procul Patria'. 

Sarebbe defiderabile che qua! eh ed uno fi prendetela cura 
di unire infieme e dare al pubblico l'Opere di quell' 
Autore si Campate che inedite, le quali tutte nel gene- 
re Aio fono pregi e voi idi me. 

LAZZARONI ( Federico ) In advenru feliciffimo II- P. feab 
luftcifl". & Reverendi^ DD. ^Emilii de Alteriis Came- 
rini Epifcopi digniffimi , Frederici Lazzari™ de Mutro 
Vallium Oratiuncula habica ab eodent in sdibus Divi 
Blafii Fabriani Vili. Cai. Martii 1656. HH. b. 54. * Il 
Pontefice Clemente Nono ornò nell'ultima promozione 
Emilio Altieri dell'Olirò Vaticano; quello fu immedia- 
to fucceflbre di quello nel Pontificato , con il Nome 
di Clemente Decimo . Di e£fo ho fcritto le memorie 
Mori eh e. 

LAZZARONI ( Pietro) DeNupriìs Imperatoria; Ma- Se. XV. 
jellatis. Epitalamium Petri Lazzaroni, artis Oratoria; in f - E ' A ■ 
Ticinenfi Gymnafio Publici Lettoni. Imprelfiim Medio- '"' 
lani per Antonimo Zarottttm Parnienlem 1498. die pri- 
ma Ottobris . in 4. * Quelli rerfi furono comporti dal 
Lazaroni l'anno 1490. , come fi ricava da' medefimi , 
ncll* occafione del maritaggio di Maflimilianolmperato- 
re con Bianca figlia di Galeazzo Sforza Quinto Duca 
di Milano. 

LECHARRON (Francefto) Franeifiì Lecbarroa Pa- fc . m 
rifinì S. Sedis Apoflol. Protonor. I. V. Licentiati infi- Se. Iv, 
gnis EccIefiJE Pariflenfis Canonici , & Arcidiaconi de Al M - 
Jolayo, Prioratus de Maintcnaso Prioris, & Oratoris ad 
S, Pone. Regii Oratio ad SS. D. N. Paulum V. Pont, 
opt. max. prò Ludovico XIII. Francia; & Navarro Re- 
ge Chriflianiffirno habiu anno 1615. Roma; 1615. in 4. 

LE- 
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Sc.xvm. LEGATI [( Lorenz* ) Breve Defcriiìone del Mufeo 

ia_ai. dei sig. FerdirundoCofpi Ball d'Arezzo, Marchefu di Pc- 
trìolo, eScnator di Bologna, donato 'dal medefimo all' 
Ululi ri li Senno, ed ora anneiTbal famofo Cimiliarchio 
del celebre Aldrovandi. la Bologna pretto Gio: Batti fta 
Ferroni 1667. in iz. * Quell'OpufcoIo è del già Sig. 
Dott. Lavata Legali Medico Cremonefe, e mio caria- 
mo antico . L' Opera grande e compita fi fini poi di 
{lampare un'anno dopo Tua morte, e perche alla to- 
tal perfezione di effà, mancava un Trattato degli Ido- 
li , li ritrovo (oggetto dottifOmj ( degno certamente d" 
eftere nominato nel libro del Galant'uomo di M. Ber- 
nardino Pino da Cagli ) che s* è compiaciuto dare a 
si bell'Opera compimento , fenza che del fuo operato 
menomiflimo legno v'apparifea . 1 Ma perche le azioni 
virtuofe, c degne non debbono rimanere occulte, è da 
faperli quello ellère flato l'eruditillìmo Sig- Dott. Bcn- 

. fiali cuftode del mufeo dell' Aid ro va ndi . 

bc_ ix., ^ LEGENDRE Oppofition de M. Legendre 

Chanoine de l'Eglife de Paris A F Afte d' Appel de la 
ConilitLition Unigenitus in 4- fenza nome di luogo e 
ftampatorc. Quella op petizione è fegnata li ZJ. Settem- 
bre 171 8. 

Sc tI LELIO ( Niccoli ) Trattato dell'Amor di Dio com- 
pollo da Niccoli Lelio Romano dedicato all'Ululi ri il", ed 
Eccellcntiff. Sig. la Sig. D. Felice Maria Orfina Du- 
chefla di S. Marco , Gravina e Sermoneta . In Napoli 
per Lazzaro Scoraggio 1631. in 8. 

LELON ( I. M.) Compendiofa Grammatica Fran- 
cete comporta dal Rev. J. M. Lelon dedicata agMUu- 
ftrifT. Cuoi fcolari . In Genova per Benedetto Gualco 
1654. in iz. 

Uà X I, DE LEMENE ( Francesco ) Rofario di Maria Ver- 
sine Meditazioni Poetiche , prefentate alla S. M. d* 
Eleonora d'Aulirla Regina di Pollonia &c. DuchelTa di 
Lorena da Francesco de Lettane . In Milano per Giu- 
feppe Marcili al legno della Fontana 1691. in 16. * 
Con ragione bo veduto che l'erudltUSmo P. Ceva man- 
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dando il detto preiiofo Opufcolo del Sig. de Lemene 
ad un fuo e mio amico gli ferine ; Le mando una perla 
tPiatflimabile valore {Se. Sento che le Poefìe di quello 
digniUimo Signore, eh' è fenu dubbio ano de' più in- 
tigni Poeti d'Italia, fi riflampano in Milano , fé però 
allora che quelle cofe ferivo non fono ufeìte in luce 
in due Tomi in 4 con figure . II mio gentiJiHimo Sig. 
Benoici lodando il Sig. de Lemene , c il Sig. Maggi 
fa quello nobil Sonetto 

Al Pò 

O ricco per emetti Eroici e degni 

Più che per P Onde Erìdano Resale'. 
La cui gran fama oltre gli eterni Regni 
Cima di Lauri il crìn far moni a e fole- 

Vnica in fuperor di gloria i fegai 

La tua celebre Manto alzi gii- l'ali 
Poi forfè il fior de' Ferrare/i ingegni 
A fparger ne' tuoi lidi aura immortale; 

Ed or merci del tuo perpetuo MAGGIO 

Bel fuono olire ogni jiìl, dijjivdi e fmdì 
Per cui dall' Arno ifieffo acguijii emaggio. 

Ma tra i venti maggiori Eccelli e prodi . 
Jl più degno è mirar dì Febo al Raggio 
Fatto Cielo d' Etrarìa il Cie! di LODI- 

Endimìone favola per Mufica fatta rappre- 

fentare dal Sig. D. Emmanuel Fernandes di Velafco 
nella Città di Lodi. In Milano nella Stamperia di Car- 
lo Giufeppc Quinto 1693. in 12. * Quello beliiffimo 
Endimione , benché non vi fi legga in alcun luogo il 
nome è Opera del celebre Sig. Franeefeo de Lemene . 
Il Sig. Carlo Ghifeppe Quinto lo dedica al mio riveri- 
tiflìmo Sig. Antonio Magliabecchi , alle perfuafionì e 
Tomo Uh Z del 
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di-I d.-:to eruditismo Signor de Lemene , e dell'erti' 
ditiflìmo Padre Toramaio Ceva della Corap. di Gcfù, 
del quale fi vede (lampa to il nobil Poema Latino in- 
Titolato Jtfut Ptttr , - t*»f"-tt«no altre fue digniflìme 
fatiche. 

S C . xil. TI Tecolo trioni nte, Verfi Muficalì, per la 

Fella fecolarc di S. Pioppo Neri, folenniiara in Lodi 
l'anno 1693- Dedicati al medefimo Padre S. Filippo . 
In Lodi per Carlo Ani. Savefi 1695. in 8. * I (opra- 
detti beUilBmi verfi, ancorché non vi fi legga il nome 
dell'Autore, fono dell'infigge Poeta della nullra Italia, 
cioè del celebre Sig. Francefco de Le me ne . 

Se. XII Della Difendenti e nobiltà de'Maecaroni 

Poema Eroico . In Moc'ana per il Soliani Stampator 
Ducale in 8. * Anche quello grarioQflìmo Poemetto è 
componimento del Sig. Francefct di Le mene. La prima 
edizione di quell'Operetta fu fatta in Milano da Gioam- 
.battifta Ferrarlo fino nel 1675. in S. e mi fu detto in 
Bologna eflcr Opera del Signor de Lemene, ed ora ne 
fon accertato per altri fictiriflimi rifeontri . L'etimolo- 
gia del nome Maccaroni fi comprende nella feguente 
ottava. 

Ma quefia opinione i da liofile 
Nè Scafarla 0 difenderla polendo , 
Un' altra al vero un poco più fintile 
Ne trovo fopra un Tefte affai Jìupendo; 
Dice che un giorno un Cavalier genite 
Mangiando i Maccaron dìjfe ridendo; 
Voi non mi fieie cari ina caron. : v 
E ebe per ciò fur detti Maccaroni, 

Afpetta la Repubblica Letterata con anfietà più che 
grande ch'efea alla luce il reilante di quello gratiolìflì- 
ino Poema , non effe rido altro quello che un fol can- 
to, come fi vede dalla prima Ediiione , che dice Can- 
to Primo , e fi conferma dalla prometta che ne fa I* 
Autore nell'ultima ottava dei medefimo ch'i la fe- 
guente. 
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SoitM'l litìgi dì trecefcaza 
Con Permei, con Quaglie, e con Fagiani t 
E in fu? favore allenii: te fentenz* 
Di' Bergamafcbì C da' Napolitani; 
S' ebbe con altri cibi difàve-xa , 
Fi d'igni cibagli ardimenti veni , 
CU viale miti. Hor di fue guerre il vanto 
Jo mi ferbo a narrar «eli' altro Canto. 
. Motte di S. Giufeppe, Dialogo da cantari! 

; v lg r • 



nella Cl.iefa di S. Gio: delle Vigne de'PP. Barnabiti il Se, XIII. 
giorno della fefta del S. Parriarca . Polio in mufica dal A ' M - 
multo Reverendo Signor D. Giacomo Griffino , Mae- 
flro di Cappella della SS. Incoronata , Dedicato all' II- 
luftriffimo , e Reverendiflimo Monlignore Bartolomeo 
Menatti Vefcovo di Lodi, e Conte ecc. In Ledi per il 
Seve» Stani. Vefc. 1694. in 11. Queito- beìliflimo Ora- 
torio, benché in alcun luogo di elfo non vi fi vegga 
il nome è componimento del celebre Signor Francefco 
de Le mene. 

LENGUEGUA ( Carlo de' Conti della ) Elegie e , r t 
Canzoni del Cav. Fr. Carlo de' Corti della Lenguegiia 
dedicate al Sig. Abate Urbano Sacchetti . In Venezia 
166;. in 11. appretto Francefco Storti. 

*H Il Prencipe Ruremondo del Cav. Fr. 

Carlo de'Conti della Lengtteglia : Al molt'IIIuftre Sig. 
Simon Trentini il Mezzano. In Venezia 1656. per gli 
hcredi 1!' Francefco Miloco in 12. 

LENOVIENSE ( Ambrogio ) In Elcaionem SS. D. r, B^.b. 
N Urbani VIII. Carmen Fr. Ambrofii Ler.ovienfts fra- 
trum Refoimatorum tcrtii Ordinis S. Francifci Con- 
grrg. Gallia; Profcftì . Anno 1 613. II. 6. 5. car. 24. 

LENTI ( Anghlmarte ) Teatro di Peripezie di D. Se. xIV. 
Angcl maria Lenti Ab. Olivetano d'Alcoli . Poema di A PP- 
13. Canti dedicato al Sig. Card. Benedetto Panfilio ; 
per Carlo Portile 1686. in 8. * Fu l'Autore Vifitato- 
re di più Provincie di fua Religione, fratello di Mon- 
fig. Emilio Lenti Vefcovo di Nocera de* Pagani , che 
fu di vita e dottrina efemplare. In quello Poemetto Ti 
Z z trai- 
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tratta della Vita e morte di Maria Stuarda Regina di 

Se. XIV. LENTI ( C'mfeppe ) Preclara tacinor» Clarorum A* 
fculanorum a Jofepbo Lento Adulano expolìta, & am- 
pli (fimo Principi Alexandre Card. Perette nuncupata. 
Romse Typis Jacobi Mafcardi Anno 1611- in !. * Con- 
tiene quello dotto ed elegante opufculo circa quindici 
come Elugii o piccole vite de' Tuoi Concittadini più 
illultri ferine dall'Autore in età di diciaflètte anni , 
nel qual tempo le diede alla luce; Non fe n'offelero 
i Signori AfcoUni ancorché vi follerò famiglie nobili 
nominate, perocché la Storia elTer dee pura e veridici; 
s'offefero bensì gli mìei Signori Pae&ni , però i de- 
boli, per aver nella mia quina Scanala deteftato l'ope- 
ra di Gin: di Paolo da Firenze. Ma tornando al Len- 
ti non ebbe men dell'ingegno bello ed ammirabile il 
volto , onde a gara in Venezia i Pittori ne facevano per 
proprio Audio il ritratto ; fu fommamentc amato dal 
Sereniamo Doge Francefco Erizto eh* amaramente il 
compianfe ; Mori in Venezia 1640. e js- deli* età fiia 
con dolore di chiunque il conobbe. 
Se- n. LENZONI ( C immillo) In alcune Odi dell'Olimpi* 
A ; ' M di Pindaro Parafraii di Cammillo Lenzoni. Firenze 1631. 

per Zanobi Pignoni 104. * Molti Opufcoli Mfs. di que- 
llo fpiricofo ingegno , che vanno attorno , meriterei»* 
Ljno elTere flampati. 



dinal Medici , Poeiia di Cammillo Lenisti . la Pirenie 
1618. apprelTo Simon Ciotti in 4. Finifce quello gra* 
ziofo componimento eoa i feguentt verd in lode del 
Signor Francefco Rovai Poeta, e gii Amico mio. 
Tu bel Cantar dell'Arno 

Che dì fronde Febea le chiome ornata 
Per nuovo calie accendi, 
E tra lo flnol beato 
De' più canori Cigni almo rifpleitdi. 
Rovai) Ih non indarno- 
Per sì vano Ocean le vele feioglìy 



Se. IX. 



Per il 
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Lungi dal parto i lini mìci non {tendo, 
Mal fol dal lido i tuoi viaggi a.tcr.do. 

LEONARDELLI (Annibale) Gratulatio Serenìffi- se.VHI. 
ma: Vcnetorum Reipub. prò triumphata felieiter ad 
Phocawm per fortiflimos Duces Turcarum claflè, babi- 
ca ab Academia; Rhetore . Bononiaj in CoIJeg. Sor. 
lem 4. Jul. i659.IbiiJ.Typ.Hafred. Viftorii Benatiiic^g. 
in 4. E' quell'Opera del JotcilTimo P. Annibali Lctsnarddli 
della Compagnia di Gesù Riminefe. 

LEONARDELLI (Michele) Camaldolefe da Cefena s -- x l\ 
Orario fupplex ad Sanìtiflimura D.N. Clementem Vili. s =- xVl1 ' 
Pont. Opt. Max. prò obtinenda confucta propagar ione in 
antiquiflìmo CJ a iterili Monafterio. Autìore D. Mitbaele 
Leonardcllio drenate Sae. Theolog- Magi/lro, Abbate S. 
Marci MantiiLE Ordinis Carnai Julenfis . Mamme ex Ty- 
pis Franti fei O farne Ducalis Typographi [598. in 4. 

1 LEONARDI (Attfrandro) Oratio latina Excellcn- 
tis Domini Alexandri Leonardi in laudem Pii IV Slitti- 
mi Pontificis ad Illuftrifs. ac Reverendifs. Carolnm Bor- 
romajum Card, ampli fs. Roinaj ad inftantiam Pctri Aa- 
tonii Alasti 1565, in 4. * Dopo I' Orazione latina è 
ftampaca la traduzione italiana della medefima . 

LEONARDI (Danaio Antonio) Le Fafce Reali per . vm 
la Nafcita dell'Altezza Reale del Screniflimo Principe ' 
di VVallia Poema di Donala dntonio Leonardi dedicato 
alla Sacra Real Maeità di Maria Beatrice Regina della 
Gran Bretagna. In Roma per Domenico Antonio Er- 
cole '683. in fol. 

La libertà nelle catene Commedia per Mu- Se.XI- 

fica fatta rapprefentare daJI'Eccellentifs. Sign. DuchclTìi 
di Zagarolo nel fuo Palazzo. In Roma per Domenico 
Antonio Ercole 1690. in 12. * Quello nobil componi- 
mento benché non vi fi vegga il nome del fuo Autore 
in verun luogo . è del Sig. Abate Donato Antonio Leonardi. 

Vienna Liberata. Canzone di Donato Anto- =-e. xVllf. 

nìo Leonardi dedicata aU'Eminentifs- e Reverendifs- Prin- 
cipe il Sig. Card. Pio. In Roma nella Stamperia di Nic- 
colò Angelo Tinafll 1683. in 4. 

Ora- 
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Orazione in lode di Giacomo II. Re de);.; 

Gran Brettagna , difenfor della Fede , detta nell'Acca- 
demia degl'Infecondi dì Roma da Danaio Antonio Leo- 
nardi, aU'IIlultrìfs. , d Eccellenrifs. Sign. Conte di Ca- 
llclmaine, Amhafciadore Straordinari? di S. M.Brittani- 
ca alla Santità di N. S. PP. Innocenzo XI. In Roma 
per Domenico Antonio Ercole <6Zj. in fol. * Il Sign. 
Abate Leonardi ottimo e cortefiflimo è non men buon 
Oratore che Poeta. Mandò egli a* meli panati ad ur,* 
Amico mio due fue Canzonette Anacreontiche MSS.- 
una intitolata la Collinetta, 1' altra il Firn cello , die 
fono certo a aindiiio dc'dotti, nel loro genere ammira- 
bili , e degnilS me della (lampa. 

So. vir LEONARDI (Giovanni) Narraiione della Miracolo- 
fa Immagine della 15. Vergine polla nella Cbicfa di S. 
Maria in Portico di Roma , che già appari a S. Galla 
Signora Rom ina nel fuo Palazzo > comporta e mandata 
in luce fanno i6o S . dal Venerabile Servo di Dio P. 
Giova/ini Leonardi Fondatore della Congregazione del'a 
Madre di Dio. In Roma per Ignazio Laz/arì .673. in 
12. * La Vita di quello Servo di Dio Autor-di quello 
pio e.giudiiiofo Opulento è fcritta dal P. M arricci Con- 
fi/Tore H;] Sommo Pontefice mio granJiilimo Padrone. 

Sr X-'. LEONE (Bernardino) Bernardini I«wi'j Fri vernarti de 
Bello Turcico Heroico verfu Libri II. ad Gregorium 
XIII- Pont. Max. Roma; apud Heredes Aatonii Bladit 
I57J. in 8. 

Se Viti. LEONE X. Bulla Ereflionis Officii Dominorum 
Mi Min in S. Po tri de Numero partici pan tinnì min cupa tortini, 
quamplurimis Privilegiis decorati a Leone X. Snm. Pone 
uni cum Bulla Confi nrationis Clementis VII.& aliorum 

... Privilegioiiim «ncefli.j-'.- . Roma; 151?. in 4. 

'"■ LEONE (Ebreo da Fin) Laude comporta nella erea- 
zione del SS. Pontefice MafTt.no Papi Gregorio XIII. da 
Leone Ebreo da Fano: In Roma per Gio:Ofmarino Gi- 
liotto ìn ii. * Di queAa laude o non ebbe notizia il P. 
Abate D.Giulio Birtolucci sii mio eariflìm y amico , o 
pare gli fcappò , non ottante Is fua efateiflìma diligenza 
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non ne facendo menzione alcuna nel 3. Tomo di l'uà 
Biblioteca Rabbinica a 67. e a 68. dove di effo Leone 
da Fano f.i velia; e tanto più pare dovefle farne, quan- 
Lto che nella detta aude paria con grandifiìma Itima di 
quel gran Ponr. a coniufione dell'Ebraica perfìdia , il 
qua! conclude d'elfo con li feguenti verfi ; 
Altri, farà che onori in verfi e in prcfa , 
In fcrpsrtìne e marmi, 
Quei ch'i più caro a Dio , ch'agii' altra cofa 
Sento ancora che Aufilio Efdra da Fano al S. Fonte 
chiamato Microcofmo che già era Ebreo , dopo eflcrii 
in Firenze Battezzato > ebbe nello Audio di quella Città 
la Lettura pubblica di lingua Ebrea) abbia alcune Opere 
tiSS. non mai ufeite alla luce di elfo Leone Ebreo . 

LEONELLI (MalMtfia) Abbozto delle Glorie Bar- Sc x , 
berine a felicità de' fudditi del Sacro Monarca Urbano Mtad. 
Vili, adombrato da Matatefta Lcomili nel difegno d'un 
Arco trionfale di FolTombrone nell'oecafìone della venu- 
ta dell'Emi Dentili. Sig. Card. Ant. alla Legazione degli 
Stari d'Urbino devoluti alla S.Sede Apoitolica , dall'Au- 
tore in breve cotnento efplicato . In Bologna per Gia- 
como Monti 1644. in 4. 

LEONI (Gkvambamjìa) Madrigali di Ciò. Battifìa Se. II. 
Leoni Accademico Veneziano con gii Argomenti a eia- s '"* 
fc; ,0 aggiuntivi da Vincenzo Ludovici , di nuovo dal 
proprio Autore riveduti, corretti, e dati la quarta volta 
in luce. Venezia 1601. in il. 

Orazione per l'Efequie dell' Illultrifj. tf Re- Se. irr. 

vercndifs- Sig. Card. Farnefe di Ch. Baitìjìa Le"-:. Ro- p - B "" b - 
ma per Vincenzo Accolti in 4. 

Orazione di GiovanbaUifla Leoni nel parto „ 

della Serenifs. Gran Ducheffa dì Tofcana . Venezia per Sc ' IVm 
Gio:Giolito de'Ferrari in 4. 

LEONI (Cìovanfrancefco) Sacra Congregatio Epifco- s £- 
porum , & Rcgularium Ferrarien. prztenfi Veneficii prò 
R. ; Moniali D.Marghcrita Violante Botticini Profefla in 
Monafterio S. Antonii Abbatis Ferraris; , contra Fifcum 
Difcurfus. Roma; Typ. Rev. Cam. Apoft. 1700. in fol. 

* Con 
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* Con quello Difcor(o , che fu del Padre Gio. Prancefco 
Leoni da Carpi Cioncano, per quel Io, mi fu detto, re- 
fi ò la Monica, ch'era Figlia d' un mio caro Amico » e 
l'urtila di due , che pur vivono miei a micini mi , difefa 
tanto , che lì pofe in finirò la fua Innocenza, e Fama. 
Fu (cricco da molti a fuo favore, e fra gli aieri dal Sig. 
Ludovico Tedi di gloriofa ricordanza, Medico di molto 
grido, e benemerito della Medicina per la fua feoperca, 
ed invenzione del Zucchero di Latte contro la Podagra . 
Egli fe collare, che la Palla cocca mangiaea dalle Mona, 
che, e altre, che ne ebbero l'offefa , Fu refa notevole 
pe'I Verderame e (tracco dal Tegame di Rame), median- 
te il Butiro con il quale quella era Itaca condita . 

{[ LEONIDA {Fabia) Gemitus pcenitcneis in feptetn 
' ' odas divifus , & ad feptem Pfalmos Pte ni cenciaie? Da- 
vidis in modumParaphrafisaccommodacus Auflore Fabio 
Leonida V. J.D. Roma; ex Typogr. Andrea; Pluei 1614. 
in 4. 

Se. XI t LEONINO {Alberto') Comodi* Morali: de reducenda 
Pace Auchore Alherto Leonino a Groenevvonde - Batllea; 
Typis Lconhardì Oftenii 1 58J. in 8. * Non meno d* 
allora fi fofpira la pace aderto. 
Se. Ir. LEONIO (Giù Domenico) Methiocus plorandus, five 
T«l. Orario funebris io obicu Jofephi Luccactinii S.T.D.Eccl. 

S.Leonardi Refloris, & Conf, S. Offici! habita corain 
ampliflimo Theolog. Collegio Univerfìcar. Fiorentina; a 
R.Adm. P.F 'r.y 'nanne Domimco Leonia Fior. Ord. Pradic. 
S-T.Mag. & Conv. S. Maria; Novella; Rcgence, Scinlu- 
cemedicaa perilluftri Excel Jentiflìmoque D.D. Joanne 
Gualb. Toiiio S.T.D. ac Fiorentina; Univerfic. Cancella- 
no. Fiorentine ex Typogr. fub Ugno Stella; 1662. in 4. 

* Queflo padre molco mio amico, fi letterato degno , 
ebbe un concetto limile al mio di fare una Biblioteca 
di cole piccole . 

LEOTARDI {Onorato) La Sirena del Varo Epica- 
Sc ' *• lamio del Signor Onorato Leotardi nelle Nozie degl" II- 
luftrifi. ed Eccellentifs. Signor Paolo Beffo Ferrerò Fie- 
li» , e Girolanu Margherita Carretta : In Niiia per 
Gio- 
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Gio: Battito Ramerò 1635. in 4. 

Il Maufolco Idilio nella morte del Gran 

Vittorio Amadeo Duca di Savoia &c. di Honorato Lee- 
tardi. In Torino per Gio.- Guglielmo Tiraa , e Gio: 
Battito Zavatta 1638. in 4. 

LE PAGE < Simeone ) Thefis Auguftiniana , feu S. Se ' xvm - 
P. Auguftini Triumphus de Cornelio Jan fe aio Epifco- 
po Yprenlì , Quinque Propofitiones aperto campo mo- 
rente a Summis Patribus , Hasrefeos , utapud jacent , 
Damnatas ; Opera , & ftudio R. P. Fr. Symeomi Le- 
page Auguftini ani , Co m munita tis Biturienfis in Sae. 
Theol. Le£t. Ne quando die ut inimicut meni provatiti 
ndvtrfui eum . Pfalm. il, Piftayii apud Jb: Flcurisn. 
i6 S 7- ^ 8. 

Lepido Comico Vedi Alberti Leon Battito. 

LEPOREO ( Ludovico ) Duodecadario , Bifdecadario , 
Tredecadario , Èndecafilbbo , Duodecallllabo , Diflico , 
Alternante, Erico, Lirico, Satirico, Loporeambo, Tri- 
tono irreperito di Ludovico Leporeo . In Romanella Stam- 
peria di Giacomo Pei 1653. in 8. * Stimo che quello 
fia nome finto > c ch'il vero Autore lì fi a mefla que- 
lla mafehera Pedantefca. 

Canto Trionfale del Sig. D. Lodovico Le- Se. jjt 

porto da Brognara nel giorno fan tifica to ^la N. Sig. Mand." 
Papa Paolo V. in honorc del B. Carlo Borromeo Card, 
di S. Praflede Arcivefcoro di Milano . In Concglìano 
1611. per Marco Claferi in 4. 

... ... Villa Borgbefe di Lodovico Leporeo all'lllu- 

ltrifT. e Reverendi!!". Sig. Card. Padrone. In Roma nel- 
la Stamperia della R. Cam. Apoftolica 1618. in 12. 

Decadano Trimetro di Lodovico Leporeo 

Dedicato al Molto Illuftre Sig. Gregorio Amiani -. In 
Roma appretto Francelco Corbellettì 1634. in 8. 

Leporcambi Nominali di Lodovico Leporeo 

alle Dame e Cavalieri Italiani . In Bracciano per An- 
drea Fei 1641. in 4. 

Leporeambo Mofaico Otuvario Simìlitudi- 

oario Alfabetico Poetico di Lodovico Leporeo Accademico 
Tomo IH. A a Tomi- 
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Tomiftico, Ecclefiaflicó , Scotiflico, Fantallico, Hnmo- 
ridico. In Roma nella Stamperia del Gignani 1649. 
in 12- 

Centuria di LeporeamH Alfabetici, Lirici, 

Satirici, faceti, Decafillabi, Endecafillabi , Duodeeafilla- 
bi, Tredecafillabi , unifoni , (tifoni , quadrìfoni , cin- 
quifoni , fettifoni , cannonieri , equidiltanti , trimetri > 
fimilitudinarj, irrepctiti di Ludovico Ltporm dedicato ali* 
II'ufliiCT. Sig- Gio: Rinaldo Monaldefco de' Signori di 
Monte Calvello . In Roma preflb l'Erede del Gignani 
IS51. in 8. * Io dilli nella Settima Scanzia coH'occaiio- 
ne di mentovar un'altro Opufcolo del medemo Lepo- 
reo, che (limava quello nome fìnto, il che offervato 
dali'llluftritr e dotti! Sig. Cav. Mandofio mi ha beni- 
gnamente avvertito non eflcr quello nome finto, coni* 
10 credea , ma vero , e di più , perchè quello Signore 
è della lega dc'veri amici, non folo m'ha corretto, ma 
fomminiiìratumi ancora gli Opufcoli fopracitati . Ha 
fatto il Lcporeo oltre i predetti molti altri Opufcoli > 
rari la maggior parte, per Io che è fra' Poeti rinomati 
a cagione d'aver inventato quella forte diverlì, a qua- 
li di Leporeambi il nome e reflato. Fu nativo di Bro- 
gnara terra o città del Friuli, venne in Roma giovine» 
ma vi fé poco acquifto di ricchezze , ancorché lunpo 
tempo fervifTe, ond' e che femprc fu povero: Comnoic 
da principio in Hilc fodo e buono, poi inventò quella 
modo di comporre, nel quale veramente riufcl graiio- 
fiflimo, l'applaufo comune riportandone. Stampò gran 
novero d' Opufcoli anclie in profa rimata alla Lepo- 
reamba, e recitò in llile molto grato varj difcorC ncll' 
Accademie. L'opere fue fono per lo più rare e cercate 
da Dotti . Molti perlocbè lo li ile è giocofo hanno ten- 
tato imitarlo , imprefa affai diffìcile , effendo tal Torta 
di verfi affai Aentata , ancorché tale non ipparìfca . 
viviffnne grazie al Sig. Cav. di si cortefe correzione, e 
delle notizie fom minilira temi , azione da vero Cavalie- 
re, c da fpirito magnanima e grande > avvertir ami- 
chevolmente chi erraj non vilmente cercando il nodo 
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nel giunco, lacerar dietro le fpalle. 

S LESCHA5SERIO (Giaeomo)De Ecclefiis Suburbi- 
cariis Obfervatio in 4. Tenia luogo e nome dì Ibmipa- 
tore. Nel fine fi le^ge che n'è l'Autore J.icoh:s Lf 
fcbtlfm»; Pm-ifxnus J. C. 

LESSIO ( Leonardo ) Hvgiafticorj , feu vera ratio va- Se. I. 
letudinis bonte, Si vitrc una cum fenfiium Judicii , de A- M. 
memoria: ìiitegritate ad extremam fene&urcni confer- 
vandie Aurore Leonardo Lejf.o Soc. Jefu Theologo: fub- 
jungitur traflatus Ludovici Comari Veneti eod. pertinens 
«x Italico in latinum fermonein ab ipfo Leflìo transla- 
tus editio tenia : Mediolan. a pud Jot BapttMam Bidel- 
lium 1 6>6. in ix. 

1 LESTRÀNGE ( Pranccfio ) Orationes dua: de 
Regia confecratione a duobus nobilifiìmis a del dienti bus 
Franerò (j Claudio Ltfiraxgnt fratribus habita Lute- 
tix quinto Cai. Augniti 15+7. Lutetia; ex Typograpbia 
Ivlatthari Davidis 1547. in 4- 

LETI ( Gregorio ) Maria Stuard Regina d'Inghilterra, Se- XII. 
Guglielmo terzo Principe d'Orange de Natoli, Monar- 
ca della Grande Bretagna, Dio confolile Tue giufte af- 
flizioni , Gregorio Leti in età feflantacinque c più an- 
ni, proftrato nella reale Aia tomba di Maria cosi can- 
ta hgrimando, c cosi lagrimante confacra quelle lagri- 
me a quei tutti , che con divoto zelo Iagrimano così 
gran perdita , e che accompagnano con pianti il Real 
cadavere nella Cappella Reale il di deflinato a celebrare 
la folcirne Pompa de i funerali. 

LETO ( Pomponio ) Pompon» Lati de Magi tira tibus , j c . XI II. 
& Sacerdotiis , & praiterea de diverììs Legibus Roma- 
tiorum. Parifiis apud Joannem Roigni) in Via Jacobxa 
fub intigni Bafilifci , & Quatuor Elementorum 1548. 
in 8. 

LEVALORIO ( Gafparo ) Gafparis Uvaìtru S. T. Se. I. 
DoSoris Orario habita in fummo Ferraris; tempio 3. 
poft die quam D. Petrus Aldobrandino S. R. E. Card, 
prò Clemente Vili. Pont. Max. Legatus intra eam- 
dem civitatem fumnu omnium Ixtìtia eft reeeprus . 

A a 2 Ferra* 
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Fcrraria: per Viélor. Baldinum in 4. 
V. Bamb. LEVERÀ f Fraxtfa ) Franeifà Leverà Romani J. 
V. D. Ad Urbem Romani Gratulano ob fpem opti- 
mi Regiminis fub Imperio San&iflìmi Patris ac Don*. 
Innocenti! Decimi Romani P. O. M. Anno 1644. II. 
b. 18. car. 148. 

Diflertatio de die quo FefEum Pafchie ce- 
lebra ndum eft hoc Anno 1666, Authore Francisco Le- 
■vera Nacione Romano IL h 140. car. 119. 

Framifci Leverà Confinario nupcr promul- 
gata; Cronologia; Cbriftìan», 6t Diflertationis Hifto- 
rica; de annoino narus, & pafTus eft Chrifius. Anno 
Impreffionìs 1669. II. b. 17. car. 176. 

Catalogai luoitim Operum • Anno 1659. 

II. b. 17. car. jSi. 
XVI[. LIBERTINI ( Teodoro) Relazione dell'cfequie fatte 
dal molto Uluftr. Sig. Capi:. Bruto Odoardi delli Car 
tellinì d'Afcoli in morte del molto Uluftre Sig- Colonel* 

10 Odoardo Tuo Zio, e alcune Rime fatte per la fu a 
morte . Raccolta da Teodoro Libertini d'Afcoli Accade- 
mico Felice e Vice Rettore dell'Almo Collegio Mon- 
talto. In Bologna per Bartolomeo Cecchi 1611. in 4. 

LIBURNIO £ Nieeolò ) La Spada di Dante Alighie. 
ri Poeta per MeiTer Niccolò Liburnio ìn tal modo rac- 
colta; Opera utile a fuggire il Vizio, e feguitar la Vir- 
tù . Stampata in Vinegia nel mefe di Novembre perGio: 
Antonio de Niccolini da Sabio nell'Anno 1534. in %. * 
Quello Opufcolo contiene una raccolta di luoghi di Dan- 
te contro di alcune Città, c di diverfe perfone. Vi fo- 
no fra cui ancor i verfi di Dante contro Firenze fua 
Patria . A quello propoltto ftimo che- non fia per riu- 
scire ingrato, che 10 qui inferìfea un luogo benché lun- 
go di Gabriello Simeoni a carte 76". e 77. di Cao libro 
intitolato IHudrazione degli Epitaffi e medaglie antiche; 

11 detto Simeoni per tanto, doppo aver registrato l'Epi- 
taffio di Dante che 11 legge in Ravenna intagliato nel 
fuo fepolero , fcrive le tegnenti parole „ Io prefi certo 
u grandifftmu piacere , vedendo che quel buon Poeut 



Dn:llZCJ 13- COO' 



L I 189 
„ ( il quale come io mi prefuppongo , fi dovette egli 
fteflo fare il Tuo Epitaffio) li dilettò di rime infìno 
nella fu a Poefia Latina : Nella fine del quale Jcg- 
gendo quello che dice di Firenze , chiamandola Ma- 
„ drc di poco amore, mi ricordai d'un Sonetto che io 
„ gli lafeiai un'altra volta panando di là , il quale quan- 
„ tunque fofle di poi con altre mie opere (lampa to in 
„ Venezia, pure mi è piaciuto di rinnovare qulun'aN 
tra volta , come materia a propofìro della fua , e 
„ molto accomodata alfa corruzione del tempo in che noi 

SONETTO A DANTE. 

SPrrto divin , di cui la bella Fiera 
Or pregia quel che già teneva a vile, 
litri <ti II chiaro nome tuo , l'opra fonile , 
i> a «ii Cbelei di gloria , e Te di vita onera. 

Ecco me lajfo, a te fintile ancora 

Nel cercar nuova Patria , c cangiar flile , 
Ch'invidia egn'Alma Nobile, e gentile 
Cefi perf eque fiio all'ultima ora. 

Dogiiamci inficine ! Tu fu in grembo a Giove 
Io giunto in tempo sì ptrverfo, e duro, 
Ch'affai meglio furia non effer mito; 

E faeciam fede al fecola futuro; 
Niki Tu qui con l'ojfa , Io co» la -vita altrove, 
boxai Cb'ljom di Virtù poco alla Patria è grato . 

I pattati accidenti e le continove revoluzioni della 
„ Città di Firenze non lafceranno trovare Arane a gli 
„ Uomini prudenti ( che degli altri non mi curo ) le 
j, doglianze diDante, nò quelle del Petrarca, in molti 
„ luoghi e m affi me nella Canzone d'Italia, nè del Boc- 
„ caccio nella Novella delle Papere , nè dò che ne ho 
3 , detto, c dirò ancora io , dolendomi che ella è pure 
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„ no* grancittma infelicità, c"-e la malade;ra fuperbia r 
„ c la naturale inviala di nei altri Tofcani , ncn ab- 
3, biano mai potuto , nè poffìno , cosi in Cafa , come 
„ fuora aver fir.c, E che tra !-• altre la Città diFiren- 
„ te s'abiti* ne'ternpi pCTati ?vuto a vergognare d'aver 
hfeiato morire a Padova il Pe:r.irca, EJaote a Raven- 
„ na, il Bocc.ircio a Cenaldo , e ( quando piacerà a 
; , Dio ) Miehdagnolo Buonarroti a Roma, la qual co- 
„ fa non nafte d'airrcve , fe non che ad ognuno pare 
„ fipere, ed eiTer qu.ildie cofa più che l'altro , e che- 
„ i maligni cercano fempre la rovina de gli altri , e 
„ gli altri ricoprendo la loro debolezza col dire che gli 
„ Uomini fono Wgien , non fauno diftinzione ( onde 
„ nafte tutto l'crtote ) ira la loro ignoranza, e i me- 
,, riti e qualità delle perfonc- La quale cofa non per al- 
3 , tro mi difpiace, fe non per l'odore el utile pubblico 
„ di coil bella Pa:ria, e non perc'ic io ni tenga o fenta 
„ particolarmente ofiefo , eoncu: a che neffurio ( dì qua! 

nazione fi fia, e quanto fi pofla effere trillo, mali- 
» gno, e ignoranre ) con iurte le fue forze e villane pa- 
„ role, non farebbe , ne potrebbe mai con verità mac- 
j, chiare la chiarezza, e purità de'miei alti penlìeri, nè 
3> contradire o nuocere ni vero e manifeflo teilimonio- 
„ de'miei coftumi » la mia Vita folitaria, le mie pato- 
„ le, la diverlìtà de'miei nobili fìudj, e la mia lìbera 
„ profeffione fenza danno di perfona , hanno fempre fat- 
„ to e faranno di me per l'avvenire &c. Qtcfio luogo 
del noflro Simeoni mi fa foTvcnire del feguente del noflro 
Doni, ne'fuoi Marmi a 24. a 2S- & a 26. della terza 
(arte. 

„ Peregrino: Che fìupcnde bozze di terra fon quelle 
„ qui baffe? 

„ Fiorentino: Avevano a effer due Piguroni di Marmo- 
■„ che Michelangolo voleva fare. 
s> Peregr. Perchè non fi dava egli grado ( ancora che 
„ non fe ne curi ) e flato , e ricchezze, e Palazzi, er 
„ polfeffionia un tanto Uomo, e che tutto il bello, che 
j, egli ha fatto a Roma , foiTe fiato fatto qua in quelU. 
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„ Cittì fior del Mondo ? Voi avete pure gli animi fé* 
» roci inverfo i voliti Sapienti , inverfo i vofiii com. 

patriotti mirabili ; Mentre che fono vivi , voi gli 
3I (prezzate , offèndete e perfeguitate . Onde quel che 
», fanno, -Io fanno con un'animo carico di [mille fàlli- 
3, dj. Che fé poteflero godere la Patria on quiete , e 
„ fofTero riconofeiuti , affai meglio opererebbero. I! vo- 

Aro Dante dove è ? il voftro Petr/rca ? il Boccaccio 
i, come fi ila? ottimamente Hanno cerco , perchè go- 
,, dono il privilegio dtlle Virtù loro, ma non gli man- 
j> caro no giammai travagli; Leggete la Vita di Filippo 
j, di Ser Brunellefco ferma da Meffcr Giorgio Vafari, 
« e vedrete quarta fatica egli durò a moffr .r la fua 
„ virtù a difpctto de gli invidiofi voflri . Qual mag- 
„ gior Pittore avereie voi mai di Andrea del Sarto ? 
3 , dove diaciono le ftie offa? Il voftro Gran Rotto , per- 
„ chè non l'aver mantenuto qua? Perin del Vaga i O 
3t Dio che voi abbiate sì fatta dote dal Ciclo , e l'uno 
» l'altro ve la conculchiate, e cerchiate di ficcarla fot- 
» to terra! Perchè non fi fono le ftatuc di Pier Sode- 
j, -ino, di Cofimo Vecchio , di Lorenzo , del Signor 
3 , Giovanni, d'Anton da Sangallo, del Ficino, del Po- 
jj liziano, e tanti altri infiniti in ogni Scienza, e Arte 
i, ornati ? Quanti anni è ftato il voftro Bandinello fuo- 
„ ri ? Quanti Benvenuto ! dove è Francefco Salviati ? 
„ dove Giovanni Angeli ? dove Michel Angelo? dove 
f , è il Nardi , Luigi Alamanni , dove lo Strozzi f Se 
j, Fiorenza godeffe i fuoi Figliuoli, qual iarebbe più feli- 
f , ce Patria.' Il difetto vien dalla malignità di molti che 
j, rutti s'unifeono a porre in terra un bell'intelletto » 
M ed io ne so qualche cofa; Non pattfee maggioranza il 
„ fanguc d'Arno, mi pare a me, e s'accicca da Ce me- 
w defimo , e non vede il fuo male : però dicevano i no- 
„ feri nemici. Fiorentini, ciechi, non dal veder voi le 
>, Colonne affu nimica te , ma dal non vedere i voftrì mi- 

li ( diceva il Guicciardini ) le voftre rovine, e il per- 
i, fèguitarvi l'uno Filtro, difrruggervi e rovinarsi - 
„ Fiorenc Io fono ftato ad afcoltarvi come s'io folli 
„ ftito 
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„ flato una flatus di Marmo, e voi fapetecosì bene ifar- 
j, ti noflri? 

3 , Peregrino. Ringraziato fia Dio, voi le fate tanto 
„ coperte, c si fegrete ie voftre faccende, che v'ha gran 

difficolti, a conofcerle: Come voi avete l'arme tutti, 
„ interni:, che ogni dì fiate a duello; vi ferite ed am- 
„ manate, e quando G radunano ( fecondo che fi dice) 
„ le voftre milizie , non ci cmai altra facenda, che cor- 

rere a veder combattervi infieme: Ma non più di qite- 
„ fto. Moftratemi la fepoltura onorata che voi avete 
„ fatto al voftro Verino si gran FiIofofo?Dio fa come 

trattcreteil Vettori; Fatech'iovegal'OrazionFunerale 

fatta per Metter Francefeo Campana , ed il fuo fepol- 
„ ero : Egli Governatore d'uno lludio Pifano , egli il 
,, primo Uomo delDuca veltro, egli litterato, e dignif- 
„ fimo Prelato: Va ritrovane altro nome che quello po- 

co che io ne ragiono. Me (Ter Francefco Guicciardini , 
„ dalla fua fama in fuori ( o quello era un'intelletto ) 
„ che ne apparifeef Se l'Arcivefcovo Antonino non era 
„ Frate, e da'Frati onorato, an ch'egli andava fDall'ope- 
„ re in fuori) a monte. Fatemi veder l'Urna diDona- 
„ cello ? DÌ Luigi Pulci ? Di PoIIajuolo Pittore , di 
j, Lionardo, e di fra Filippo' In Duomo fon due O- 
„ valli , e quattro trite , Giotto , il Ficino &c. Cor» 

qual'animo volete voi che la Gioventù fi metta a 

opere egregie, all'imprefe immortali , a i fatti eter- 
„ ni? Io llupilco che alcuni eccellenti flieno , e lìano 
„ Ilari tanto. IlTribolo, il Pomormo, il Bronzino, il 

Vettori , il Bandinelli , Benvenuto , il Varchi ; ma 
„ quello viene dalla nobiltà del Principe , che gli ha 

per Figliuoli : Vedete ( non l'abbiate per male ) io 
J( non fon paniate . Quando le Città fon ben govcr- 
j, nate , le Terre , i Candii , le Ville , ed i VirtuoG 
„ ajutati , i poveri fovvenuti, e che la GIUSTIZIA ila 

rettamente a mini ni fi rata , o fta uno, O due, O tre, 

o fette , o mille che governino , non mi dì nulla 
„ di faftidio Scc. La tel. mem. del Gr. Duca France- 
£co nella fabbrica de gli Uffizzj fè far ne* pilaftri le 
nicchie 
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nicchie per collcarvi le fiatue de' joftri Uomini illu- 
ftri , il che non ha avuto effetto, perchè non manca 
mai cbi diftolga dall'opere degne. Noti è che Firenze fi a 
patria di poco amore , anzi di troppo amore , perdi è 
troppo volentieri accetta nel fuo feno le piante e or- 
tiche, che fanno lo fteflb , che le fpine e l'altre pian- 
te eoiche , che nate in un giardino vogliono annullar 
le domeftiche . Di due grandinimi Uomini non vi è 
memoria in Firenze, l'uno fi è Amerigo Vefpucci, I' 
altro è Galileo . Dì quello viveri la fama nell' Ope- 
re da lui date in luce ; DÌ quello non altro eh* una. 
fola voce rimane , e pure ogn'un di loro una (lama 
d'oro meriterebbe. Ma è veriutmo ciò che dine un let- 
terato , che duve dovrebbe darli ad ognuno il fuo drit- 
to, fi fanno i toni maggiori. 

T Vita inclvta & more Celebris Alojfii 

Pifani quondam Divi Marci Procuratori! & Rcipublicse 
Venetiarum II luti ri ili mie legati clarini mi a Nicèlaa Li- 
bami» in lucem edita . La Dedicatoria fatta al Card. 
Francefco Pitoni e data l'anno 1519. L'OpufcuIo è 
fenza nome di luogo o di (lampa tore in 4. 

Divini Piatomi Gemma; ad excolendoc mor- 

talium mores & vitas rette inllituendas a Nicolas Lì' 
tornio Veneto coltecele . Venetiis per Jo: Antonium -Sr. 
Fratres de Sabio Anno Domini 1550. in 4. 

LICETI ( Carlo Lorenzo) De Igne Peltilenti IJlu- Se. XVIIr. 
ftriflìmis Pro teflon bus Magni Xenodochii GenucnfisO- 
roli Lanreatii Liccti ejufdem Valetudinarii Medici Epi- 
llola. Genux apud Benedicìum Guafcum 1656. in 4. 

LICETI (dufeppe) La Nobiltà de'principali mem- 
bri dell' Uomo Dialogo dì Giuseppe Lìctii Medico Chi- * 
rurgo Genovefe ; nel quale fi tratta dell'ufo ed" eccel- 
lenza di elfi membri «U'Uluflriff. Slg. il Sig: Co. Fran- 
cefco Gambara. In Bologna per Vittorio Benacci 1599. 
in 8. * Interlocutori del detto Dialogo fono Cuore , 
Cervello, Fegato, e Tediceli, e Io dà fuora il celebre 
Fortunato Liceto fuo figliuolo. Se* XX 

LIEBHARDI ( Ludovico ) Ludovici Lfrbhardi in Sin. Z- PP , 
Temo tlU Bh illu* 
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il [ufi ri Gymnafìo Chridiano Erncflino , quod Berut'4 
Francoruro eli Hiftoriarum Profeff. in C. Crifpi Salu- 
llii Piimordia Commentario , cum Praifatione de redu- 
cenda antiqua Philofophia in ufum eommunis «ita. Br- 
uitili apud Joannem Gobhardum 1664. in 4- * L'Opu- 
fcolo è affai erudito fopra un'Autore di cui- potè dire 
Giudo Li pilo, che admtrari chi» magit libai quant anxit 

Xil. ; LIEBNITZ ( Guglielmo Goffredo) G G-L Relatio ad 
Inclytam Societatem Leopoldinam Natura; Curioforurn 
de novo Antidyfenterico Americano magnis fucceffibut 
coni probaio . Hannov. & Guelphergit . fumptibus Go- 
thofredi Freytagii . Anno 1696. in t. * Quello dottif- 
(ìmo Opufcolo è del celeberrimo Sig. Guglielmo Godo- 
fredo Liebnitz come fi vede anche dalle prime lettere 
iniziali di fuo nome e calato . Quello Opufcolo è di 
due foli fogli, e (limo non fo'o t'-r cofa grata a* miei 
Lettori) ma a' mici Comprofeffori ancora, deferivendo 
la breve iltoria dì quella novità. Un Mercante francefe 
nominato Garniero, portò non ha molto di Spagna a Pa- 
rigi centocinquanta libre ili certa radica , ed accordatoli con 
un Medico gli partecipò la virtù di effa , grandiflima, 
ed ottima per le diffentcrie , fanandole mirabilmente , 
dandogliela , acciò ne faceffe l'efperienza per dividere 
ugualmente il guadagno. Il buon Medico ne fé pruova 
prima in uno f pedale, ed cffendogli riufeita maraviglio- 
fa, fece cure belliflìme in quello male , ed acquiitò 
gran nome e maggior guadagno ; pervenutane la noti- 
eia alla Corte , c confeguitanc il Medico perciò gran 
riputazione, ne ottenne privilegio; Il Mercante fenrito 
quello , e temendo non aver la parte del guadagno , 
pubblicò il fecreto , e chiamò il Medico avanti il Par- 
lamento, al quale convenne foddisfare il Mercante. L' 
Autore dell'Opulcolo ingenuamente confetta effere que- 
lla radice deferiti! da Guglielmo Pifone nell'lftoria na- 
turale del Braille ; La pianta 11 chiama Ipecacnanh * 
Scritti a Roma all' a mabi liutaio , e doitiffimo P. Paola 
Antonio Appiani della Compig aia di Giesù , acciò ni' 

030- 
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onorato per meno de' fuoi digaiflìmi Retinoti dimo- 
raoti nell' India Occidentale , fomminidrare alla mia 

1 curiofità qualche panicolar notizia incorno a quello 
medicamento') e mi fu propizia la forte, perchè giun- 

1 fe la mia domandi nel caduto Novembre del 1696. in 
tempo appunto , che per la Congregatone Generale 
da tarli , erano in Roma arrivati Padri di quelle partì, 
onde ri (polenti con eccelli va contila il P. Appiani la 
quella forma 

11 P. Domenico Ramos nato nel Brafile , Profcflor 
di Teologia nella Città di Baiai Metropoli del Mexico, 
è qui efidence ora come uno de gli Elettori per la no- 
Ara Congregazione generale , chiedo da me , mi ha 

1 feruta la carta a tergo di proprio pugno: e dice che la 
detta radice è ufitatiflìma ancora in Ifpagna , e nell* 
Indie Occidentali . Credo che baderà quello intorno al 

1 cenno di V. S. Le parole poi di pugno del P. Ramos 
fon tali 

Nefcio an prodìerir, liber aliquis , qui ex profeflb tra* 
ette de tali medicamento A ntidy (enterico , fed Pifon 
Auftor Ollandus facit de ipfo mentionem. Ed quasdam 
radix qua; contrita, & perfrida babet vim mirabilem fi- 
dendi alvum fluentem, dicitur vocabulo Lu fi tanico Ra- 
dix de Cipòj & ufitatur frequentiti! me in America, flc 
in Lufitanìa. Aggiunge poi che bada che la fopradet- 
ra radice dia un poco ini ufi nell'acqua come fi fa del- 
la China China o corteccia Peruviana nel Vino, e poi 
fi beva l'ideila acqua e fa il medefimo effetto con me- 
raviglia &c. 

Lettera fu la connedìone delle Serenìflime 

! Cafe di Brunfuic e d' Efìe . Hannover per Sammuele 
Ammone ilampator della corte Elettorale in 4. * Ben- 
ché in niun luogo dì quella infigne lettera non vi fi 
vegga il filo nome , i però certo eh' è del dottiflìmo f 
ed eruditismo Sig. Guglielmo Godofrtdo Liebinìti Con- 
1 figliero e Bibliotecario della Sercniflima Alt. Elettorale 
d'Annover. Di quefta lettera e dell' altro Opufcolo 
del medefimo Sig. Liebniti de Novo Antidyfentericó 
1 - . ' Sb 1 Amc- 
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Americano > ù velia il mio fempre riveriiiflimo Padre 
Bacchi ni nel Tuo Giornale de 1 Letterati del Mcfe di 
Febbraio dell' anno prefenie iSnff. a JI. 52. 53. e 54- 
p. Bimb, LIGNANI ( Giovanni ) Orario de S. Spiritui Adven- 
in ( habira in folemni die Penrecoftes ad S- D- N. 
Alexandrum VII. Pont, Max. a Com. Jooonc Lignano 
Sem. Rom. Coniriftore . Anno 1666. IL b. 18. car. 1. 

LlLII ( Marco ) Orario Marci Lilii a Rocca con- 
Sc.xVII. tratl Jubita Imola; IV, Kal. Odtobris 1597- in adven- 
tu IlIuftriiT. ac ReverendilT D. Ottavi! Bandini Card. 
Ampliffimi Firmaci Archiepiscopi > ac Principia Flamt- 
niaique de Latere Legati . B emonia; ex Typogr. Vitlorii 
Benatii 1507. in 4. 
x , LINICOUSkI(G/D.- Stefano) Ciuces Kuncemnai tara 
in Vita oc morre D Jofaphati Martyr. exhibits, quam 
ejus poli mortem eidem a fideiibvis creila: brevirori Pa- 
negyri ad Romanaj ejufd. B. A ras in Ecclefia Natio- 
nis Ruthenx RR. PP, Bafilianorum rcprzfentata: per 
Joatinem Sicpbanum Liriicuuskì nob. Polonum in Col- 
ica- Roman. Soc. Jcfu Metaphyiìcat Audi torero . Romx 
1652. 

St ÌV „ LIONARDI ( Ua*ardo ) EfercUj Spirituali per 
p. Bad. prepararli alla fefììvità della Glor. Vergine e Marcire 
di Gesù Crilto S- Orfola compoiti da Lionardo Lionar- 
di da Livorno Canonico dell' inlìgne Collegiata d'Em- 
poli e Dottore in Teologia. Firenze 1677.10 1*. 

F. Batnb. LIONI ( Giovandanenico ) L'Arca Novella , Panegi- 
rico fàcro , detro per le glorie del Sepolcro del Patri- 
arca S. Domenico nella Tua Chielà di Bologna dal 
Padre Maeflro Fra G», Domenica Lioni Fiorentino Pre- 
dicatore della Quarefìma in quella Cbiefa l'anno 1669. 
II. b. 21. car. 154. 

fc LIRINENSE (Vmcuzt ) Libro di Vincenzo Lirimfc 

Dottore antico, molto urite a chi defìdera intender la 
verità della Religione Cattolica, e le aftuzie, frode, ed 
ingannì de gli Eretici ; dato in luce da Girolamo Mu- 
zio Juftinopolitano . In M. Regale per il Torremiao 
1565. ia S. * E pur di quefio Uomo da bene è flato 
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frriito male tacciandolo come macellaro J'Erclìa. 

% LISCA {Akjfandro) Gratiarum aftio ad Serenili. 
Lconardum Donatum Venetiarum inclytum Ducem & 
amplifs. Venetum Scnatum Alexandri lifck* Gimilphi 
filii. Venetiii Kal. Maji 1610. apud Francifcum Ram- 
pazeteum in 4. * Nel fine fi legge: Hac'dum impr'mc 
remar , Aittlorque gravijfi 'mi j de rebus tum fidi ceWoqucrc 
tur nonagenarius , in forum amplexu plaeidam anìmam Deo 
reddidit vi. Afaji 1610. Venctiis, i3 in £>• Maurìtii Tem- 
pio fimul eum carijfimis Benedici! filli manìbus quitfeit. 

<f LlTTA {Marco) De refla ratione ac Methodo 
difeendi Jus Civile , Marci lit-t* Mediolanenfis Jurifcon- 
fulti , publicique Interpreti! Oratio ad ejus Auditore: 
habita in Gimnafio Mediolanenfi . Mediolani ex Typis 
Francìfci Mofchenii 1560. in 4. 

T LlUBITZS {Giovami) Oratio non minus brevìs, 
quam vel ad hsec noviilima tempora cum primis accom- 
modata de authoritate deque Officio Sacerdotali , ab 
Authorc dum idem facris initiarerur VVratislavia: in 
Ecclefia Cattedrali habita. Nifla: Silefiorum apud Joan- 
nem Crucigerom 1569 in 4. * L'Autore fi fottoferive 
alla dedica iatta al Vefcovo e Principe d' VVratislavia . 
Magifier Joannei Liubitzs oliat Kretz ejufdem Ecclcfix 
Catbedralis Canonieus. 

5 LIVELLO {Ottavio) Vaticinia dignitatumj live 
gratulatio Illuftrifs. & Revcrendifs- Card! Petra Vale- 
rio Patavini Epifcopatux dignitate inaugurato habita 
Collcgii Patavini Jurifconfultorum nomine ab Ottavio 
Livella Jurifconfuk, & Equite. Patavii apud Gafparem 
CriveHarium 1615. in 4. 

LIVEROTTI (Giufeppe) L'umiltà vera fede della Sc.X vl 
felicità Difcorfo Accademico del Sign. Avvocato Gin- 
feppe Livtntti Accademico Infènfato nelle pompe felli* 
ve celebrate alli 2. dì Luglio 1698. dalla Ven. Compa- 
gnia di S.M. delle grazie dell'I! lulìrifs. Città d'Alcoli , 
e deferirle dal Dottor Tullio Lazzari ce. In Macerata 
1698. per Michel Arcangelo Silveftri in 4. 

LIZZOLI {Antonio) fi trionfo del merito riconofeiu- Se. XH. 

to 
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to nella degni (Ti ma Elezione fatta dalla Santità di Nfo- 
ftro Signore Innocenzio XII. dell'I Un Uri (Timo e Reve- 
rendifs. Montigli. Miehclagnolo Conti per la Nunziatu- 
ra de'Smzeri, Difcorfo Accademico delM.R.P. Antonia 
Uzzoli della Compagnia di Gesù, detto nella Sala del 
pubblico palano d'Ancona mentre quivi con fontuofo 
apparato si celebrava l'Accademia in lode del medefimo 
Prelato . In Ancona nella Stamperia di Pietro Paolo 
Ridalli 1695, in 4. * Mi confetto molto obbligato alla 
cortefia di quello dotti (fimo Padre. 

f LOCATELLI ( Benedetto > Ragunandofi la Colo- 
nia Arcade de' Monaci Camaldolesi nella Chiefa di San 
Michele di Murano in occalìone di celebrarli con triduo 
iblenne il fettimo anno fecolare della preziofiflìma mor- 
te del loro Patriarca San Romualdo Abate che cade al- 
li 19. Giugno 1727- Cantata à'Enagio Pellami M. C. 
Paltor Arcade in fogl. aperto 

Vertendo 1" Abito del Patriarca San Bene- 
detto neirmfigne Moniftero di San Matteo di Murano 
rilluftriffìma Signora Anna Mutiteli! al cui nome ag- 
giunge quello di Anna Maria, Rime. In Venezia 1727. 
per Antonio Bortoli in 4. * La prima parte di quelle 
rime che comprende dieci Sonetti e una Canzone fono 
come feorgefi dalla Dedicazione di Enagio Pellanio no- 
me Pa (torà le del P.D. Benedetto Locatela allora Monaco, 
ora degniflimo Abate Camaldolefe . 

Monacandoli l' Illnllriffima Signora Cecilia 

e Margarita Sorelle Pezzana nel nobiliffimo Moni Itero 
di S. Matteo di Murano dell' Ordine Benedettino co t 
nomi dì D. Maria Caterina , c D. Maria Elisabetta 
Verfi dì Enagio Pellanio Mon: Cam. Paltor Arcade. In 
Venezia 1727. per Antonio Bortoli in 4. * Quelli Ver- 
fi, o fìa quello Poemetto incontrò l*UnÌ7erfale applaulo, 
crtendo il fuo Autore un gentile e buon Poeta. Non 
credo per tanto di far fe non colà grata 1 mìei Lettori 
ie qui metterò un fuo Sonetto capitatomi alle mani , e 
fatto in quell'anno in Bologna in un'Accademia celebra- 
ta in onore di San Filippo Neri , 
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Italia Italia a lacerarti il fieno 

Di già piombò la fiera atra tempefia , 
E pur dì nubi H monte , e di fune/la 
Spuma anco targe POeea* ripieno. : 

la tua gloria l'aduli , che il terreno 

Tuo fiiffb abì troppo bel , l'atroce apprejja 
Vapor che in alio fiale, e il turbo defila, 
E allo Spirto degli Euri allenta il freno. 

Tu che fra il nume , o NERI e la tua gente 
Stai mediatore , e nel fiagrato velo 
Ti mofitri ancor, tant'ire ornai fiait {pente 

Che fe cotanto a pi di noi tu» zelo 

Valfie qua giù, l'immenfia fiamma ardente 
No non s'efiingue , ami s'adoppiai» Cielo. 

LOCATELLr (Ludovico) Fior ideo Microcofmico : p. ttab. 
Ovvero difeoriì capriccio» Copra Ja Nobiltà dell' Uomo e 
della Fortuna. Ed un lecreto maraviglioCo per la me- 
moria . Del Medico Lodovico Locatela ProCeflbre dell'ar- 
te Chimica e Spargi ri ea l'anno 1654. II. b. 8. car. 67. 

LODIGIERI (LeonardolAi Orvieto: La Corona de' Se. IX. 
Pianeti, Oda Panegirica nella Canonizazione di San Fi- p - BlIoh - 
lippo Benizi Propagatore dell'Ordine de'Servi del Con- 
te Leonardo Lodigieri dedicata al Padre Reverend idi trio 
Maeftro Gio: Vinc. Lucchefini Vie. Generale Apoftolico 
dell'Ordine de' Servi di M. V. ed ai molto R. P. Maeflro 
Lodovico Garzoni Procurator Generale deiriiteflb Ordi- 
ne. In Roma per Angelo Bernabò 1671. in 4. 

LOISIO ( Giorgio) Georgìi Loyfiti C. V. Privilegium 
Mei-curii , in quo agitur de pne flauti dì mis peregrina tio- 
nis Virtutibus, & qua ratione unufquiCque cura majo- 
retti difficili t a tem e itera* pera era re Provincia; , regione* 
adire exoticaj, & cura cujufvis conditionùhaminibua be- 
ne, & honefte convetfari potclt : Ilenia nunc manuali 
forma -. 
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forma editum . Spire impenfis Vìdaz Bernardi A bini . 
itìoo. in 14- * Queft' Opnfculo è totalmente contrario 
all'umore d'alcuni Paefi , che non ìftimano buon Me- 
dico quello , che ha medicato in più luoghi ; ma prefe- 
rirono, ed antepongono quelli , che fono Itati lungo 
tempo in qualche Caflelluccio di tre Cafe , e un For- 
no: quaficchè in così piccioli luoghi rutterò riftrette le 
più celebri Accademie del Mondo. Non fanno i deboli 
ingegni , che {ottengono quella maffima, che Galeno , 
oltra l'effere quel gran d'Uomo , che fu , per cammina- 
re dìverfe Provincie , imparò molto nella varietà de' 
Climi , de'modi di vivere , della diverfìtà de' cibi, delle 
litiche, e de'difordini, che il volgo ha proprj fecondo 
la qualità de'Paefi, e dell'Arci, ch'efercirano , e quanto 
apra la niente il medicare genti di varie Nazioni . 
Se. Viti. LOLLI (Fraseefio) L'Olimpo ovvero le Iodi dell' E- 
minenciffimo e Reverendiftlmo Signor Card. Niccolò 
Ludovici Arcìvefcovo di Bologna e Principe Panegirico 
di Fraaeefca Lelli da Ravenna. In Bologna 1645. predo 
Gio; Battala Ferroni in 4. 

Se. XVII- Al Reverend/flimo Padre il Padre D. Pietro 

Ferracci digniffimo Abate Generale de'Monaci Camaldo- 
lenli eletto e confermato da N. Signore Aleffandro Set- 
timo. L'Autore prega fua Pater. Re verendifs. d'effe re in- 
trodotto nella Grazia del Sereniffimo Gran Duca di To- 
fcana , Oda di Franccfco Lolli da Ravenna Academico A- 
patiita ed OrTufcato. In Ravenna e in Lucca perii Ma- 
retandoli 166 1. in 4. * Il Gran Duca Ferdinando II. 
di glorìofa memoria era Principe amabiliflimo , e beni- 
gniamo.- ma non fa già quanti gradi di grazia di queir 
Altezza pofTcdefte il P. Ferraci , e fenepotefsealtrui con- 
ferire. So bene che il Ferracci predicando in Firenze in 
S.Niccolò oltr'Arno , come curiofo ch'era, e citava Au- 
tori aftrufi, ebbe qualche forta dì concorfo, e giungen- 
do alla Predica qualche fuo amico diceva .- Signor rale , 
ella £ venuta un poco tardi , ma perché ella fappìa il 
contenuto, dirò quattro delle cofa più efsenziali , che 
hodetto, e coti vi epilogava li Predica con molta pazienza, 
ecortefia. LOLLI- 
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LOtXINI C ) ^'»J/W Epifcopi Bellunen- Se. II. 
fis Laeryma; in Funere Andrea; Mauroceni Senat. opti- Tefi1, 
mi Scriptorifque rerum Vcnetarum di ferii Mi mi , ad O- 
ftavianum Bonum Equitem amplifiimum : Patavii typis 
Laurent» Pafguati 1518. in 4. 

5 Aloyfii Io/j'niPatritÌÌ Veneti Ecloga Laurus, 

fub cujusperfona nobilitimi juvenis Lauremii Juftiniani 
Obitusdenetur. Venetiis excudebat Gratiofus Pcrchacinus 
1576 in fai. * E'queft Ecloga dedicata a Benedetto Giorgio 
Patrizio Veneta da Dionigi Con tarine . 

<[ Aloyfii Lollini Pacritii Veneti , Se Bel- 

luni Epifcopi Prafatio Jambico carmini Noftua infcri- 
pto deftinata, in qua fuarom lucubrationum recenfum 
agit. Ejufdem Epiftolica di (Tenario de non deferendo 
grege Ampliflìmo Jurifcon fui toni m Bellunenfìum colle- 
kgio Donatus Bernard us cujhs cura nunc primum 
evulgantur dieat confecratque . Venetiis 1*23- «pud 
Georgium Valentinum in 4. Nel fine v' è Donati Ber' 
nardi Bellurienlìi addi u meni 11 m , quo Aloyfii Lollini O- 
pcrum recenfum profequitur. 

LOLLIO ( Alberto ) Omione confolatoria di M. j 
Alberti Ldlk Ferrarefe in morte dell'lllullre Sig. Mar- j' g j/ 
co Pico, all'onorata e virtuofiflima Sig. Ja Sig. Lucre- Scili, 
zia Roverella fiia Contòrte. In Venezia apprettò G. Gioì. 
Ferrari 1 545. in 4. Credo che Ma riftampata nel lib. 
delle fue Orazioni. 

Due Orazioni del Sig. Alberto tallio l'una Tt s'- 

in laude della lingua Tofcana , l'altra in laude della 
Concordia a* Sig. Accademici Filateti di Ferrara . Vene- 
zia per Sigifmondo Bordogna 1555- in 4- * Credo che 
fieno riftampate nel Volume di fue Orazioni. Ma per 
non l'avere alle mani non pollo chiarirmene. 

Orazione di Alberto Lollio, recitata da lui „ , 

nell' Accademia de' Sig. Elevati. In Fiorenza 1552. in 4. 

Commedia detta gli Adelfi di Pub. Teren- ^ XTUI. 

zio Cartaginefe , nuovamente di Latino in Tofcana 
tradotta da M- Alberto Lollìo . In Veaecìa per Gabr. 
Gioì. Ferrari, c Fratelli 1554. in 12. Sono molti quel- 
Te»» UL Ce li. 
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li, che hanno prefo daTerenzio, e factìG onore con I' 
SinciI), altrui fatiche , e frà gli altri un certo H^drafilece * 
Quefca sferzala non va gii al Loffio , che fu un gran 
Letterato Fcrr.irefe a ftio tempo , roa ad un poco amo- 
revole Prafeflbi e, che cagionò a! Cinclli molti difturbi, e 
fi fece non rnUL'crtsre p^blicaodo per fuo un Libro : 
De tifa equic in Fcbrihis , creduto parto d'altra pen- 
na. * 

Se. ti. LOMBARDELLI ( Orazio ) Le condiiionì del vero 
amico, & altri difeorfi in materia d'Amiftà d'Orazio 
LombàrJalU Scncfa nel!' Accademia Umorofa di Corto- 
na nominato il Tranquillo- In Firenze per Giorgio Ma- 
refeotti 1590- in II. 

...... Orario de Studiorum Amici: retinendìs Ilo- 

St. VlU, rjff g Lombardelli SenenCs Humanarum difciplinarum in 
Patrio Gymnafio PrufelT. ad per illuftrem, & Revcren- 
diff. DD. O&avium Sarracenum Epifcopum Suanenfem). 
SenU apud Lucam Boneitum 1607. in 4. 

Sc XI, Sopra il Goffredo del Sig. Torquato Taf- 

fo Giudizio d' Orario Lombardelli Accademico Umoro- 
fo. In Fiorenza 1582. appreffo Giorgio Marelcortt in 
4. * Quella lettera ovvero giudizio è Hata più volte ri- 
ftampata con altre me e colie rifpofte del medeGmo 
■ Tatto . Tenne il Lombardelli la Cattedra d' Umanità 
nel Patrio ftudio più anni; è mentovato dall' Ugurgieri 
nelle Pompe Seneli, come più diffufamente d'elfo e di 
tutte le fue opere nella mia Storia degli Scrittori Fioren- 
tini e Tofcani favello. 

Se. XIX. Della Provincia Tofcana di Orazio Lombxf 

G.Ljm. dilli. Fiorenza nella Stampa Ducale 156H. in 8. 

Se. XIII. LOMBARDI {Giova framefeo ) Joamit Frana. Lom- 
bardi Neapolir. Theologi Oratio habita ad Parres Con- 
ci!. Trid. die S. Stephani Prototnart. Anno 1561. Bri- 
XÌec ad inftantiam Joannis Bapt. BozoIje 1563. in 4. 

&. in. " LOMELUNO ( Stefano ) Stepbani LomeUinì Gemi- 
enGs Oratio de Virgine hofpitio excepta ab Elifabetba . 
Romx i6jj. Ex Typographia Francifci Corbelletti 
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DE LONDOGNO ( fitieali Garzìa ) Pia Beatiffima; Se. XII. 
Virginia Maria Lamentano, Chrifium interbrachia fuf- 
cipientis, Elegia facra , Au&ore Nkolao Garzia de Lon- 
doglio Cler. Reg. Min. Hifpano , Chronologo generali 
Majelìatis Catholicas , ohm Nunci.itura; Apoftolica; 
Neapolicani Regni Theologo , ac in celebri Partheno- 
penfi Aeademia Uniturum Academico &c. Sub Proie- 
zione Illtiflrifl". & Eruditili Dom. Francifci Forzadura 
nobilis Patavini &c- Baflani 1695. ex Typ. Joannis Anc. 
Remondint in 4. 

Nova & brevis de Praxieftinatione contro- 

verfìa, & Concordanr.il Aurore Nicolas Garzia de Lan- 
dogno C- R. Min. Hifpano , Chronologo Generali Ma- 
jefìatii Cacholica; &c. Ad IHufiriiT. & ExcellentiiT. D. 
Paulum Cornaro Nob. Venetuni &c. Baflàni 1695. Ty- 
pis Joannis Amonii Remondinì in 11. * Nel fine dell' 
Opufcolo v'è il Catalogo delle Opere del detto Padre 
Niccolò Garzta de Londogno. Principia la Prefazione al 
Lettore di quello fuo Opufcolo colle feguentì parole . 
Dhbj anno elapfo langifjìm* peregrinai ioni s mete confa , 
Fhrentiam appuliffem , ibique admtrandi illiut viri , In* 
comparabili* if memorandi exenipli , lotlus eruditionis co- 
lumini; , ac longe Principi! , fcìlìcet D. Anloniì Maglìabc- 
cbiì Magni Etruria Ducis Bibliotbecarii , feu mtlius y Bi' 
blioibecéc viventis, & Literarum indtfcìemìi tbefaurì , fin- 
gulares fu<e benevolenti^ demonjlratieaej acciptrem , acc'tdh 
ut in una ex q-ottdìanìi converfjtionibus qaorumdam do- 
iìijjìmorum a q-ibus frequentarne invifitur , admiratur & 
colitur, de contrtrverfia Pradet/inationìj fermo agiretur , ab 
eifque de fenfu meo interrogatiti , illuni (pofl debitam CX- 
eufalionem injuj}icienti-:propria) aufuifui aperire , band fine 
ruiorc . Quid entra poteram decere , qttod tot cruditifjimis 
virìs difplieerc non pojet ì Erant mtìppe in utraque febo- 
la opprime vtrfati , idtvque unufquifque tortati prò fu* 
parie, argumenta prtftantiora propofuit tJc. 

LO NDRA ( Antonio da ) Medicina; Chimica; , & 
Tere potabilis auri aflertio ex lucubrati.m. Fr. Annuii c * ' 
Lond'menfis in Medie Dofl- Camabrigi» ex officina 
Ce 1 Can- 
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Cancreni legge 161CX in 8. 

LONDRA ( David da) Parricidii ubms gentiura, 
alibi haftenus inauditi io Magna; Regcm Bricanniie Au- 

fuflhlimum Carolum eius nominis f. ad Carolum 
lium Magnse Britanni* , Francia» & Hibernia: Regem 
nunc Augufliffimum Deplorano Parainetica D. David 
Usndincnfis Decani Congr. Cafinenfis. Venetiis 1649. 
** IIL LONGELINO (Cajpare) Gafparis Uagrìitu de Lara- 
bertinis AntvcrpienfisAbbatisEuuerthalenfis Ord.Crflcrc 
Elogia, & infignia gentilitìa Pont, ac Card, qui aflum- 
pti ex ordine Minorimi in Sacra Romana Ecclefia flo 
ruerunc . Vienna Auftria: Typis Matthaù Cofmerovii 

& Ir in foi - 

DA LONG I ANO ( Fa*jl* ) II Gentiluomo del 
Faujla da LongiaM par. 1. e 2. In Vinegia 1542. in 8. 

II Faiifio da Lorgìam dell'i nflitu ire un fi- 
glio d'un Principe dalli X infino agli anni della diferi- 
zione. Vinegia 1542. in 8. 

Sei yjii. Dialogo del Faujh da LO'gfaxo- del modo 

de lo tradurre d'una in un'altra lingua , fecondo te 
fegol* inoltrate da Cicerone alli vimiofiflimi Accademici 
coltami nobilillìmi Vicentini. In Vinegia 1556. in i. 
per Gio.Griffio. 

IT LONGO ( dnanìo ) Automi Lungi Patrie» Veneti 
Oratio in funere Nicolai de Ponte Principii Veneria- 
rum in 4. fenza luogo di iiampa e nome di flampa- 
tore. 

ì LONGO ( Lorenza ) Gli effetti di Amore favola 
Paftorale del Mol. III. & Ecc. Sig. Lorenzo Lengo . In 
Venetia predo Marco Ginammi in ti. La Dedicatoria 
dello Stampatore è del 1616. 10. Giugno. 

\ LONGOLIO ( Crìjloforo ) Chriftophori Longo- 
ni Civis Ro. Pcrduellionrs Rei defenfio . Nel fine y'< 
Itnpreflum Roma: per Magiftrum Stephanum Guiile- 
roti de Locharingia curante nobili viro Domino Ma- 
rino de Cartellami Cive Ro. Amantiflìmo Chriftophori 
Longolii hofpite Anno Sai. 1519. quinto idus Auguri! 
fedente Leone X Pont. Maximo Anno feptimo . * Paflk 
quella 
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quella operetta i Tei fogli ; ma in grazia del fuo Au- 
tore s'è qui regiftrata . 

S LOPEZ (Giovami) Relazione della morte ed cfe- 
quie del Sercniflìmo Principe Carlo figliuolo del Catto- 
lico Re Filippo II. Re di Spagna ec. comporta e ordf- 
oara del R. M. Giovanti Lettore pubblico in Sacra Teo- 
logia nello Audio di Madrid . Nuovamente di lingua 
Spagnuola tradotta da Alfonfa Villoa . In Ventila ap- 
pretto gli Eredi di Marchiò Sena 1569. in 4. 

LOPPERSII {Gerardo) Gerardi Lopptrfii FrlfiCatho- Se. XIV. 
liei Antagonifls; ìententia; Illmtrils. & Reverendi fi. Card. 
Baronii in Sacro Confiflorio dieta; Propugnalo adverfus 
Joannem Marfilium Neap-Jitanum Roma ex Officina Le- 
pidi Facii '607. in 4. 

1 LOREDANO (Amonìo) Il cuore aperto della 
Città e popolo di Traù anatomizato da Anioni» Loredana 
Nobile Veneto con l'occafione della Traslatione del cor- 
po di S.Giovanni fu Vefcovo della fuddetta Città, offer- 
to all' Illuftrifs. e nobiliflima Cittì di Traù, Venezia 
1683. appretto i Guerigli in tx. 

1 LOREDANO (Bernardino) Bernardini Laudani 
Orario habita in funere M. Antonii Trcvifani Sanfìrflì- 
mi & jufiiflìmi Venetiarum Principts. Veneti» 1554.10 
4. a pud Aldi Filios . 

LOREDANO (Giovanfraactfco) Scherzi Geniali di Se. XIX, 
Gio. Francefco Loredana Nobile Veneto , feconda edizio- Ve * - 
ne . In Milano, per Gio: Antonio Vitali 1667. in 8. * 
Nel Secolo pattato Tu molto (limato quello modo di 
sfogare i proprj concetti, inveflendofi delle paflioni de- 
gli Eroi, e degli Amanti. Il nottro pare alquanto rifa- 
naco di quello male, e credo i Penfieri Eroici di Alef- 
fandro Guid Ceno Ilari gli ultimi, non eflcndogli man- 
cati Cenfori , che hanno di (approvato il tìtolo turgido 
troppo- Per altro il Loredano accoppiò al fuo grado di 
perfona Nobile quello ancora di un gran Letterato, e 
le fue produzioni raccolte in quattro Volumetti allerta- 
no la molta fua capacità, ed Erudizione, onde è &* 
mofo . 

Vii» 
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Vita del Cavalier Marino di C':o: France- 



sco Loredana Nobile Veneto al Clarifs. S'tg. Giulio Maf- 
fctti. In Venezia 1633. in 4. 



di Gio. Franccfco Loredana Nobile Veneto, in Venezia 
ed in Bologna predo Gio:Batiiiia Fcrroni 1667. in 12. 
St.XI. DI LORENA (Enrico) Henrìci a Loibarix'ia Protoma- 
nafteriorum 5S. Dionyfii & Remigii Abbati* , De Lu- 
dovico XIII. Francorum Rege , Anglos apud Reorum 
infulam vincente Oratio. Rcmis apud Nicolaum Con- 
iìantinum i6z.S. * l'Orazione è belliflima e gareggia o- 
gni altra da efièr Iodata . 
Maai* LORENZANI ( GiovawtanJrea ) Breve oWcriiione 
' della nobiJ Cavalcata con la quale FIJluflrifs-edEccellen- 
tifs. Sign. Duca Cefarini Ambafciadore flraordinario di 
Carlo Secondo Re di Spagna ufcl dal Palazzo di Sua 
Matita la vigilia di San Pietro a preferì t*r la Chinca il 
preferite anno 1687. alla Santità di N. Sig- Innocenzio 
XI. deferirla da Giovami 1 Andrea Lorenzanì Romano. la 
Roma per Francefco Tizzoni 1687. in 4- 
Se, x» Vero e fuccinto Raguaglio della Promozio- 
ne alla Porpora , del Viaggio da Modana a Loreto , e 
da Loreto a Roma , del maeftofo ingreuo , pompofa 
cavalcata, e ricevimento del Cappello Cardinalizio dell' 
Eminenti^ Principe Sig. Card. Rinaldo d'Erte, avuto li 
6. Decembte 1688. con la detenzione del fontuofo appa- 
rato, delli appartamenti , e delle luperbe carrozze, àe- 
fcritta da Giovann'Andrca Lorenzanì Romano , e dedica- 
ta all'Altezza Seteoifs. di Francefco II. Ducadi Modana 
e Reggio ec. In Roma, nella Stamperia della R-C. Apolh 
1688. in 4. 

Se.xHI S. Dimna figlia del Re d'Irlanda, Oratorio 

per Muli ca di Giovann' 'Andrea Lorenzaui Romano: De- 
dicato all'Altezza Sereniflima di Laura d'Efle Ducbefia 
di Modana; c pofto in Mufica da Flavio Carlo Lancia- 
rli in Roma per Gio: battuta Molo 1687. in 8. * L'Au- 
tore di quella Poefta è di Profefllone Ottonaio , ed è 
degno di lode e di (lima , eflèndo d'ingegno elevato, e 
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nella fua Profeffione fiimatifiìmo, di cui fi ha intiera 
notizia nella Biblioteca Romana dei Sig.Cav. Mandolìo 
Voi. 1. Cent. 4. mim.roarg. 3. avendo quelli compofte, c 
date in luce moltiflìme Commedie , ed altre opere, co- 
me ivi lì legge. Anche nella mia Patria nel fecolo riaf- 
fato, che le lettere erano in maggior pregio , li faceva 
filma d'un Gelli Calzaiuolo, d'un Lotto del Mazza, del 
Laica, e d'altri artefici perochè Letterati , e d'elevato 
ingegno, come altrove ho detto. 

. - Relazione copi ofi ili ma della nobiliffima Ca- Se. XVI. 

valcata fatta con l'occaiìone del Pofieflo prefo alti 4. 
Novembre 1691. dairillufiriftimo ed Ecce li e n tifli mo Si- 
gnor Senatore di Roma il Signor Ottavio Riari , Mar- 
chete -di Monte Pelofo e Senatore di Bologna deferitta 
iiGiovanr? Andrea Lorenzam Romano, e -dal detto dedi- 
cata all'Emmentiflimo e Reverendifs. Sign. Card. Pietro 
Ottobuoni Cancelliere di S. Chiefa . In Roma nella ftam- 
peria del Buagni 1691. in 4. Quello Lorenzani è nomi- 
nato con lode nella Biblioteca Romana come fi è accen- 
nato di lèpri; è Octonajo, ma è Poeta, e Comico ; Ha 
(Indio di Medaglie, raccolta di libri e particolarmente 
di Commedie, di quadri , & fatit efl laudari a laudato 
viro, com'è il Signor Cavaliere Mandrino, che conofee 
il di lui merito, e la viveiza di quel pellegrino fpirito. 

Breve Ragguaglio della Promozione alla Por- Se. XVIII. 

pora , Viaggio da Vienna a Roma , del felice IngrelTo, 
Cavalcata , e ricevimento del Cappello Cardinalato dell' 
Eminenti i*. Principe Sig. Card. Francefco Maria de'Medi- 
ci, avuto lì 21. di Maggio 1687. deferitto da Giovani? 
Andrea Lorenzani Romano. In Roma 1687, ad iltanza 
di Francefco Leone Libraro in Piazza Madama in 4. 

LORENZINI {Antonio) da Monte Pulciano Dimor- 
fo incorno la nuova Stella. Padova 1605. in 4. 

LORENZINI (Giulio Benedetto) Saggio di Sonetti 
Sagri e Morali del Dottor Giulio Benedetto Lorenzi»* con Sc- 
alcune Annotazioni all' IUuftriflimo Signor Cavaliere 
Giovan Barifta d'Ambra.' In Firenze nella fiamperia di 
Jacopo Guiducci 1700. in 4. Grandilfime fono l'obbliga- 
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tioni che profeti**» al degni Aimo Signor Lorenzini, per- 
chè {ponte oblaium dupiiciter gratuiti : nelle mie pertecu- 
zioni s'è degnato Tempre non foto compatirmi, ma fen- 
za mia Caputa non che preghiera, all' occafioni ancora 
coftantemente difendermi per fegnal di vero amico. 
. Di S. LORENZO (Francejco) Difcours Panegirique 

* fur la Vie des SS. Jean de Matthe , & Felix de Vaiois 
Intlitueurs & Fondateurs del Orare facre de la tres 
Sainfte Trinile , & Rcdemption des Captivos Anno 1643. 
II. b. 8. car.zo. 

r, LORENZO (Giovanni) Plutarchi Opufculum deNu- 
gacitate a Jeanne Lanrentìo Veneto otim converfum , re~ 
ceus editimi . Roma; in xdibus Jacobi Mazochii Menf. 
Decemb. 1513. in 4. 

LORICHIO (Gio: Pietro) Imperatorum Roman, a 
C. Julio Ccefare ufque ad Ferdinandum II. P. T. Cas- 
far Majetlat. Vita obitùs de memorabilia juxta hiflori- 

• cam veritatem, tam numeris aftrìfto, quam foluto fty- 
lo, brevi ffi me velue in tabula depicta , & in granarci 
ftudioforum Poetico-hiitoricorum , in primis etiam Ico* 
nographorutn publico confpeitui recensexhibita, Autho- 
rc Jeanne Petra Loricbio D. Medico & C.P. CsC Fran- 
cofurti fumptibus Jo. SrocKIe Angli 1625. in 8. 

Joannis Petri LoricbiiD. Medici , Se C P. Cuf. 

Vadcmecum,fiveepigrammatum novorum centuria; Il.qui- 
bus aecefferunt Tetratiftica ejufdem Aothoris in lìngula 
Euangelia, ut vocant Dominicalia, item carminum eo- 
rum qua; admodum adolefcens cfFudic Libellus fi ligulari.'. 
Francofurti ad Manum Sumpt. Luca; Jennifii 1610. 
in 12. 

LORINr (Niccolò) Oratio adm. R-P. Fr. Muta* Lori- 
'■ ni Fiorentini Sacr.Ord. Prasd. in Romana Provincia Do- 
floris Theo!, ac Predicatorii generalis , habita in O- 
pella S. Pont. Sixii Papa; V. in prima Dominica Adven- 
tus Domini 1585. in 4. * Quello Padre fu quel celebre 
Predicatore, che fu poi fatto Predicatore Apoltolico. 

LOSCOS (Agofiino) Oratio habita ad PP.ConciliiTri- 
dentini die S.Gregorii 1561. per R.D. Auguftinum Lo- 
fcoi 
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(co* Abbatem Ordinis Caffi neofls . Patavii apud Cnri- 
ftophorum Griphium 1563. in 4. 

\ LOSSA (Giovambarifìa) Modo e ordine > che fi 
fuole tenere nell'Incoronazione della Screniffima Doga- 
reti* di Venezia , raccolto da i libri dì Francefco San fo- 
nino per Gio: Battìfin Luffa. In Venezia 1597- apprelTo 
Marra Clafcri in 4. 

Lottano Imperatore. Vedi Dati Carlo. Se. VI. 

LOTTI NI (Giovatolo) Orazione funerale fatta, e Vili. - 
recitata nell'Annonziata di Firenze agli Accademici Tra- 
sformati da Fra Giovaif Angelo Lettini Scultore perconfo- 
Jare ogn'animo pietofo, dell'immatura e danrtofa morte 
della Se re ni dì ma Giovanna d* Auflria Gran Duchefla 
di Tofcana . In Firenze apprelTo Giorgio Marefcoui 
in 4. 

^ LOVISINO (Marcantonia ) Fabrica intclleftualis . 
Patavii excudebat Gratìofus Perchadnus in 4. 1560. * 
Il fuo Autore dalla Lettera dedicatoria a Gabriele M->- . 
roGni Luogotenente del Friuli fi feorge «fiere Marcan- 
tonio Lovifino. 

DE LUCA Carla Franccfco) Gymaalium Virrutum, Se ' x " 
five Oratio ha bit a in funere Dominici Giornali! Sacri 
Collegi i Cardinalinm Decani aurhorc Carolo Francifto p Bjm .. 
ile Luca e Soc. Jefu . Roma; Typ. Ludovici Grignani 
1659. in fol. * Spiccano in quello foggetto non meno 
una fomma Pietà, che Tempre ha dimofìrato, e tutta- 
via diinoltra ; ma anche un Erudizione {ingoiare , pa- 
lefata con altre Aie Opere, che lo rendono riguarde- 
vole . 

DE LUCCA < Gio. Battifìa) Difcorfo legale fopra &. ni. 
un'ilUu mento pubblico di Già. Battifia de Lucca- oggi 
Auditore d'Innoccnzio XI. Pont. Max. in 4. 

Difcorfo circa la fuppreifione del Collegio So XI. 

de'Secretarìati Appisolici fatta dalla Santità di NofFro 
Signor Innocenzo XI. col prefuppofìo di parlare con 
perfone difappalGonate , favie , ed erudite fecondo il 
detto dell'Apertolo: Scientibus cim Li&emtoqkor. In 
Roma per Bartol. Lupardi ftampator Camerale» e Va- 
Temo 111. Dd tic*. 
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ticano 1678. in 4. Quello difcorfo fu fatto da Gii; Bat* 
lilla de Luca, (che p->i con fotnma fortuna fu creato 
Cardinale ) nel tempo ch'era Prelato , e Auditore del 
Papa. : 

Il Giuoco dell'Ombre con alcune annota* 

zioni aggiunte. In Roma a fpefe di Giacomo Drago n- 
delli 1674. in li. * L'Autore di quello libretto , fu 
Gh. Bauijla di Luca da Venofa Avvocato notilEmo in 
Roma, poi Audi toee del Sommo Pontefice di fatua ed 
immortai memoria Innocenzio XI. dal quale fu creato 
Cardinale il primo Settembre 1681- E' Iodato il de Lu- 
ca nella Biblioteca Napolitana del Toppi c nella legale 
del Fontana, 

T La Pietl mal regolata o ignorante opera 

paftmna del Cardinale Giovan Baiti/la de Luca All' 
Illultriflìmo Signor Cav. Andrea da Veraisano, In Fi- 
renze IJXl. Nella Stamperia di Ciufeppe Marini 
in II. 

1 LUCARDIO ( CriSiiauo) Chrifliani Lueardii Vi- 
centini Carmina. Vicentias ex Typographia Hasredum 
Dominici Amadci 1167. in 8. 

T da LUCA ( Pietro ) Regole della Vita Spirituale 
& fccreta Teologia : compilate perei Reverendo Patte 
Pietra da Luca Canonico Regalare Theologo {iugulare e 
de la verità Predicatore nitidiflìmo: utile & neceflarie 
a ciafebeduna perfona delìdera pervenir a 'a perfection 
Chriftiana in 4. Nel fine . In Venetia per Simone de 
Luerc 1514. 

Trattato della humiltà e fondamento della 

Vita Chriftiana compillato per Djh Petra de Lucba Ca- 
nonico Regulare e Predicatore del verbo divino Cam- 
pato notamente 151S. in 8. In Venetia per Cominoda 
Lovere Libraro in Rialto adi xnii- Oftobrio. 

Dottrina del ben morire comporta per el 

Reverendo Padre Don Petra da Lucba Canonico Rc- 

f alare Theologo e Predicator clariflìmo: con molte uti- 
i refolutioni de alcuni belli dubii Theologici in 8. In 
Yeaetia per Comiao de Lovere adi vii. Lulio 1519. 

Opu- 
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Opufculo de nenia documenti del Reve- 
rendo Padre Don Pieno da Luca Cantnico Regola- 
re da eflére offtrvati da le perfone deiìderano effer Spi- 
rituale e veri Chrifliani ing. Nel fine , ImpreìTi in Ve- 
netia per Bernardino de Viano da Lcxona Vercellefe , 
a ilhntia e fpefe de Cornino de Lovere libraio in fui 
ponte da Rialto adi 12. Settembrio 1534. 

L.UCARI (Giovanni) Nobilitai vera fola eli atque Se- in- 
imica virtus. In Funere Toannis de Lago Eminentifj. 5ci V1 - 
Card. e Soc. /eiu Oratio habita Roma: in Tempio Do- 
mus Profeto a Jeanne Lucaro ejufdein Soc. Sacerdote: 
Roma; Typis Varefii 1660. in 4. 

In funere Eminentils. Principis Marci An- 
tonii Franciotti 5. R. E. Card. Oratio, habita Roma; 
in tempio Domus Profeflie Soc. Jefu a Josnnc Lucerò , B iib 
ejufdem Soc. Sacerdote Roma ex Typographia Igna- ' al " 
tii de Lazzaris 166G. in 4. Da quei che hanno letto li 
componimenti del Padre Lucari , puoi darli buono at- 
teilato, aqual fegno Ha giunto la di lui maraviglici 
erudizione. 

« LUCARI (Niccolò) Baptìfla: Piafii aflronomi pe- 
ritiflimi funebri* laudario per Nicoiaum Lucarum Rhe- 
torem Cremonenfem edira in 4. Nel fine. AGa Cremo- 
na: in frequenti Mimo Divi Auguiìini tempio Decimo Ca- 
lend. Februarii 1491. & «... 

LUCARINO (RcginaUo) S. Thoma; Aquinatis Ord. 
Prxd. Ecclefia: Catholicte Difìoris Angelici Laudario , 
habi ta ad fa c rum S.R-E.Caid. Cullegium in tempio S. 
Maria; fupra Minervam a Fr. RmaaUt lucrino Ord. 
Prsd. die 7. Martii Anno 1611. Ulultrifs. Principi M. 
Antonio Goizadino. S. R. Eccitila; Card, ditata. Ro- 
ma; apud Guillidmum Facciotrum 1622. in 4. * La*p Bin]!) 
Dottrina del Lucarini vicn dìmoilrata da' libri diverti , 
che pubblicò: le cariche nella Religione ; il Magiftero 
del Sagro Palazzo , e la dignità Epifcupale di Città della 
Pieve manifestano la di lui pietà } prudenza e vigilanza: 
e per le doti Angolari , che in lui regnavano fu da tutti 
a piena bocca Iodato. 

T-l J , T TI/-- 
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Se. X. LUCCHESINI (G«. Lorenzo) Roma Guida al Gela, 
cioè Memoria Locale de'fegni manifefli della vera Fede 
f vegliata per fidargli in mente a'Foreflicri privi di etì» 
che vengono a Roma dal Padre Giova» Lorenzo Luecbo 
fini Lucchcfe della Compagnia di Gesù Confùltore della 
Sacra Congregazione de*Riti . Con potere i medefimi 
efler di gran confòrto «iandio a'CactoIici che forfè non 
vi riflettevano . In Roma 1698. nella Stamperia della 
R. C Apollo!, in 12. 

Securitas preclari Ecclefis Regimmis inA- 

c lexandro Oflavo Pont. Max. Orta e» idea Pur pu rati Prin- 

cipia omnium aptiffimi ad Sacerdotium Regale in Petto 
Card. Otthobono , & ex ipfo facri principaius exordio. 
Panegvricus fere inltar fynopfii Milione* con forma cus 
fcripius a Juana; Laurtntio Luccbt-fình Lucenfi è Soc. fela 
ditti» ab Andrea Aravandino, Nieolao Cortefro , Theo- 
doro Pangalo Alumnis Collegii Graicorum . Roma: i6s<v 
Typ. Nicolai Angeli Tinafli m 12. 
St. XIX. LUCCHESINI (Ci* Vincent*} ©ratio in celebri Ar- 
Ab'RondT cadum Acadcmia dum publice plauderet Clementis XL 
Pont. Max. inaugura tic ni riabita ab Joanne Vincenti» 
Luchcftw Ixetnfi. Roma; Typis Luca; Antonii Chracas 
1701. in 12. 

1 LUCCHESINI ( Remiti J») Camaldolefe ; 
II Prìncipe fuddito Criftiano . Orazione recitata nel' 
la Sala della Sereni ffi ma Repubblica di Lucca il Sab- 
biato precedente alla feconda Domenica di Quarefima , 
l'anno 172.I. dal Padre Don Romualdo LuccheGni Mo- 
naco Camaldolefe e Predicatore della Cattedrale agli II- 
luftriffimi ed Eccellenti (fimi Sigg. Anziani e Gonfalonie- 
re della detta Sereniflìma Repubblica . In Lucca per Do- 
menico Ciuffétti 1718. in 4. 

Panegirico in lode di S. Agnefa da Monte 

Pulciano recitato nella Chiefa delle MM. RR. Madri di 
S. Giorgio di Lucca dell'Ordine Domenicano dal Padre 
Don Romualdo Lucchcfini Monaco Camaldolefe e Pre- 
dicatore nel Duomo di detta Città nella Quarefima dell* 
anno 171S. Dedicato alia Santità, di Noftro Signor 
Bene- 
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Benedetto XIII. In Luca per Domenico Ciuffetti 1728 
i» 4. 

«f LUCHINI {Antonio Maria) Veneziano. Ezechia, 
azione facra cantata nel l 'A ugu fti ffim a cappella della Sac. 
Cefar. Catt. , e Real Maefti di Carlo V I. Imperadorc 
de' Romani Tempre Augurio 1' anno 1733. La Poeto è 
del Sig. Antonio Maria Luchini . La Mufica è del Sig. 
Orazio Conti Compofitore di camera di S. M.Cef.Catt. 
Vienna appreflò Gio; Pietro van Gbelen. in 4. 

L'Ubbidienza a Dio, Oratorio per Mufica 

cantato nell' Augufliffima cappella &c. l'anno 1730. la 
Pocfìa è del Sig. Antonio Maria Lucbini. Vienna d'Au- 
flria appretto Gio: Pietro Van Gbelen in 4. 

L'OiTervanza della divina legge nel marti- 
rio de'Machabei Oratorio per mufica cantato nell'Au- 

Cffima cappella &c. l'anno 173». La Poefia è del 
Antonio Mari* Lucbini , Vienna apprelTo Gio: Pietro 
van Ghelen in 4. 

La divina Previdenza in limaci . Oratorio 

cantato nell'Augufliflìma cappella &c. l'anno 1731. La 
Pocfìa è del Sig. Antonio Maria Lucbini. Vienna appre£ 
fo Gio: Pietro van Ghelen in 4- 

LUCHINI ( Paolo Emilio ) Orario in folemni Pa- Se- 
rentationc Gabrieli! Palcotti 5. R. E. Card. Punii /Emi- 
Hi Lucbini Bonon. Bononix 1600. in 4. 

LUCIDO ( Altjfandro ) Ad Clementem Vili. Ope. Sc " V ' 
Max. Ferrariam , cujus nobiJem Principatum Tuo divi- 
no confilio in Ecdefiafticam libertatem vindicarat pro- 
fefiurum , & Arimino tranfeuntem Oratio Alcxandri 
Lucidi Le&oris public!. Arimini in 4. 

Ad IIluilrilT. & Reverendiff. Card. Aldo- 

brandinum Ferraris Legatura in funere eximii Jacob! 
Mazonii Virtutis laebryma; Aìcxandri Lucidi Lettori! 
publici Na;nia . Arimini 1538. in 4. * O quanto bra- 
ma il mando letterato vedere in luce la feconda parte 
della dottiflima difefa di Dante del fopradetto Jacopo 
Mazzoni , che MIT. nella libreria del già Sig. Card. 
Francefco Barberino ritrovali , e che io ho nelle proprie 
mani avuta. ...Ad 
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Ad IIIuflrifT. S. R. E. Card. Àmpi HE D. 

Oflavium Bandinum Emilia; Provincia: totiufque Ra- 



Alexmdri Lucidi Scnenfa J. U.LX Orario pro antiqui? 
fitna Arìmini Provincia. Arimini apud Joannem Sim- 
bcnnium 1597. tif 



e- XVEI- LUCINI ( Giova/nbatìfia ) Orario de Vienna ab ar- 
tììffima Turcarum obtidione liberata lìib Augufliffimo 
Leopoldo Gì fa re difla a Jeanne Baptifia Lutino N< Hli 
Anconitano, in Academia Humoriftarum Urbis die III. 
Oflobrii 168;. Perufìz apud ConitantinunT 1684. in 4. 
Sc.V. LUCIO ( Pitm) Pari Ludi Bruxell. Ormejitte Dcft. 

Theolog. de Floren. Cìvitatis Origine, Medicea; tamilias 
nobilitate , fit Equellris Statua; Cofmo Medici Maga. 
Emilia; Duci nuper Florenriai dedicata; laudibus , Car- 
men Encomiaflicon. Fiorenti» 1 594- in 4. 
. di LUDEGNA {Giovanni) Concio Fr. Joannis a £.w 

A pr. **** M*dridsni Ord. Prajd. de trìbus D. N. J. C. & 
ejus Sponùe Tentationibus , Tridenti prima Dominica 
Quadragefima; 1563. Adjefla eft difpucatio Theologica de 
Ccclibatu Sacerdotum conerà Lutberanos : Fatavii apud 
Gratiofum Percbacinum 1565. in 4. 

1 LUDINGER { Giorgio Filippo } Sapienti* terra- 
rum ccclique potens. Orario in Anniverfaria Studiorum 
repetitione habira in Bafilica cattedrali fub felicìflìmis 
aufpiciis IlIuftrifE ac Generofiff D. D. Simonis Corfinii 
Patritii Hamburger] fa In Alma Antenorea Unìverfirate 
Theologonim , Medicorum & Philofóphorum Pro-Iyn* 
dici meritiffimi , dicata a Gregorio Philippe Ludìnger Ca- 
rintho &c. Patavii Typ. Jofephi Sardi 1670. in 4. 
Sc , T . LUDOLFO (Giob ) Sciagraphia biforia: tròpica:, 
A- m, five Regni Abiffinorum , quod vulgo perperam Presbi- 
teri Johannis vocatur , Dea volente , aiitjuattdo io lu- 
cem proditurfe Auflore Jobo Lxdolfa . Jena; 1671». ex 
offic. Orientali Samuel» Krcsbii in 8. * Lo Stampato- 
re nella Prefazione al Lettore Icrive ; Ad bac t fi pofi 
Incititi: ttm Scrìptortm Barthajfarcm TtUn anno 16S0. 
Ulyjjipone tdiium , recemiares nlatìms de fiala Regni 
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Siiti poffideat , fed monìtknes perfìciendo operi utilei ì» prò» pia 
babeat, eafijut cum Anelare temperivi eommumcare t-elit , 
certut effe poterà , magnarti fe apud illuni gratuli» initu- 
rum. Onde merita il dottiflimo Amore d' efierc favori- 
io da chi poflede tali notizie. 

Jobì Lndolfi Sac. Osf. MajeiY Confiliarii Se. XI. 

de Bello Turcico felicitar conficiendo. Accedunt Epi- 
filla; quxdam Pii V. Pont. Max. & alia nonnulla ejuf- 
dem argumenti . Francofoni proftant apud Jo; David 
Zunnerum 1C86. in 4. * Queft'OpufcoJo del dotti'uìmo 
Sig. Ludolfo è aureo per ogni capo, è pero degno di leg- 

S " LUDOVICI ( Daniela } Danieli! Ludovici Medici 
Ducaiis SaxGoth . De Volatilitate Salis Tartarei DiC- ' ' 
l'errano . Editio fecunda . Impenfis Salomotiis Kegeri 
1674. in 12. * E* celebre il Signor Ludovici per le fue 
tre diiTertationi De Pharmacia moderno [tento applicando 
flampato Gotha 1*71. in 12. In Gota pure fu fìampa- 
to J'Opufcolo di cui <]tii iifamemionc nel 1667. in 12. 

LUDOVISI (Niccolò) Ragionamento fatto nellaChie- Sr. iv. 
fa Metropolitana di Buloiina da! Sig. Card. Niccolò La- f. B . 
dovi(i Vice Cane, della S.R.C & Arcivefcovo di det- 
ta Città per la dedicazione della Cappella di S. Ignazio 
1650. in 4. 

LUGARII ( Bernardino') Bernardini Logorìi Carmina 
in obitu Corniti! Jo: Baptifce Ladercbi omni feientiarum Sc - xv "* 
genere, rerumque ufo eximii , -qui fuit intimus Confi- 
fiii, & Secretis Serenili. Dom. D. Cxfaris Eiìenfìs Du- 
cis Mucina: 1618. ex Typis Juliani CafTiani in 4. 

LUGARINI ( Cmftppt ) I due Coloffi della Virtude , „. 
in Vita, abbattuti in unfol di dalla Morte, Difcorfufu- ' ' 
nebre, alla vener. memoria de* PP. Mae (tri, Domenico 
Maria Poziobenclli Maeftro del Sacr. Palano , e To- 
rnado Mazza Commeffario generale del S. Uffuio in Ro- 
ma, dell' Ord. de Pred. detto in Rimino nella Chiefi di 
San Cataldo dc'medefìmi PP. da Fr. Gìttfeppe Andrea 
Lugarini da Cremona dello ftelTb Ordine Lettor maggio- 
re di S. Teolog. nel Convento di S. Pietro Martire 
di 
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di Cefena, in occafione dì folenni Efrquie, che la gra- 
titudine di ehi dovea promofle , li iS. Agofto 1688. in 
Rimino per il Simbeni. 

Luifino Luigi Vedi Ippocrate. 
. r. LULLO ( Antonio ) Antonii Lutti Balearis Progymnaf- 
M - min Rhetorica . Lugdlmi apud Guil. Rovìjlium 1571. 

X L*' 1 LULLO ( Raimondo ) Ray mundi LuM Tratìatus bre- 
vis & eruditili de confervatione vita. Itetn liber fecre- 
torutn lèu quinta effettua , qui doft rinarri ejus extra&ìo- 
nis & applicationis ad corpus humanum & ad opera 
memorabilia totius artìs Medica faci e rida , nec non ad 
Metalloram tra n fimi ratio ne m inflituit, arque fpeculum 
& imago omnium librorum fuper his tra&aniitim Ar- 
gentorati impenfi Lazari Zeczneri 1616. in S. 

XIV. LUMINA ( Muzio ) Liberazione di Veneiia , ìnfie- 
mc con i] Voto fatto dalli Signori Veneziani di una 
Chiefa dedicata al Sommo noflro Redentore) e la pro- 
cedi one fatta, ed il Ponte fuperbiffimo per vifìtare la 
detta Chiefa. In' oltre la narrazione della Rofa manda- 
ta da S. Santità alla detta Signorìa di Venezia. In Bo- 
logna per Aleffandro Benacci 1577. in 4. Qtiefla rela- 
zione della liberazione di Venezia dal Contagio, è fedi- 
ta da Muzio Lumina , come fi vede dal fine di effa . 

? LUM M ENEO { Giacomo Cornelio ) Rofarium idefl 
Homilia facra difla prò encomio Annuntiata Virginis 
Aurore Jacobo Corntlio Lummcndo a Marca Rcligiofo 
Sacerd. Benedicano Blandinienfi Belga . Venetiis 161J. 
apud Antonium Pinellum in 4. 
e X. LUPANI { Vincenzo ) Gomentarius Vinccntii Lupaiti 
de Maghi rati bus & Prafefturis Francorum ad Jacobuin 
Brollatum Archiepifcopum Arelatenfem . Parifiis apud 
Guglielmum Nigrum via Jacobaa fub feuto BaGlienlì 
1557. in 8. Sono quelli due piccoli libretti ; Il primo 
è dedicato dal Lupa ni al detto Arcivefcovo Brollato, 
ed il fecondo a Michel Qiiclino Coafigltere Regio , e 
quelli Libretti del Lupino fono flati riftampati più 
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LtJPARDT ( GM) Breve trattato de' generi de* Se. V. 
nomi àiGimamii Lupardi . In Roma per Barrala meo Za n- 
netti 1613. in itì. * E 1 utiliflìmo quello trattato die 
con regole generali in legna conofeere di che genere fie- 
no i nomi, c nel fine vi fono alcune regole generali 
de" comporti. 

LUPIJ ( Pìctr») I fofpetti, fivola Bofcarercia if'^ 1 
Pietro Lupi Pifano nell'Accademia degli Svegliati il Cai- u 
do. In Firenze per Matteo Galaflì 1589. in 8. 

LUPfCINI ( Attorno ) Difcorfo d' Alterna Lupkinì 
fopra i ripari del Pò e d'altri fiumi che hanno gli ar- 
gini di terra pofticcia . In Firenze i$ts. in 4. * Ceno 
che a contener dentro gli argini di terra pofticcia un 
fiume ch'abbia un pò d'impeto è colà molto difficile , 
dovendoli in eflò confìdcrarla forza continovata dell' ac- 
qua, che vien talvolta molto di lontano , onde non è 
gran fatto , che lì rampino e faccino grandi innonda- 
rioni con grandinimi danni , riempiendo di rena , e 
belletta i luoghi vicini, rendendoli licrilì , ed infruttuo- 
ft; In quell'arte come in altre il Lupicini molto val- 
fc. 

Breve Difcorfo -dì Antonio Lupicini fopra la 

riduzione dell'anno, ed emendazione del Calendario. 
Al Ser. D. Francefco Medici Gran Duca di Tofana. 
In Firenze nella Stamp. di Bortolameo Sermartelli 
157!. in la. 

LUPINI ( Giovambaiifla ) Per I* esitazione del Se- 
enifl". Francefco Moro/ini Doge di Venezia Orazione 
detta nei Palazeo di S. Marco adi 11. Giugno 1688. 
in Roma da Gìan-Battifla Lupini, dedicata alla Screnifl". 
Bepub. di Venezia . In Roma per Domenico Antonio 
Ercole rfiSt. in fai. 

LUSITANO ( Lucindo ) EI Principe Encubierto, ma- 
ri fi.- ft a do en quatro difeurfos politicos exclamadoi 
al Rey D. Feline *. de Caftilla , por un Vafallo , que 
lo fui fuyo hafìa lai nuebc de la ma Sana del tempre 
memora bl e dia Sabbado primiero de Diciembre del ano 
j<io. Efcriuelos Imbuto infilano ea Lisboa rtt». ea a, 
Tom III. E e * Io 
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* Io (limo, die non folo quello fia nome finto, ma 
che tutti e quattro i difeori» iiano Enigmatici > ò 
Equivoci, e che voglino accennar un'alto affare fegui- 
Sr. IX. io in quel tempo. 

A. M. LUTI ( Gìovambaltifia ) Pietofo accompagnamento 
del Signor Noftro Giesù Chrillo ne' fette dolorali Viag- 
gi della Tua amara Pa filone con l' efercizio d' alcune vir- 
tù ; Ordinato per fruttuofa mente vifitare nel Venerdì 
Santo le fette Chicfe, ed offerto all'indgne pietà di Luc- 
ca da fra Cìovan Bauifia FU. Uili da Siena Dottor Teol. 
de' Minori Conr. di San Franccfco , Predicatore di Sua 
Maeflà Cefarea e della Cattedrale di San Martino l'an- 
no i63S. In Lucca per Giacomo Pati 16S8. in 4. 

Sc - X,EI - Novena in onore del gloriofo Padre San 

Pietro d'Alcantara dell'Ordine de'Min. di S. Francefco 
Riformatore, e Fondatore de'Scalzi di Spagna, ordina- 
ta dal P. M. Fr. Cìovan Battilìa Filippo Luti da Siena 
Guardiano de' Min. Conv. di S. Francefco . Predò Gia- 
como Baldini in 24. 
Relazioni fopra il benedetto Nome di Ge- 

Sc - xv - jù raccolte dal Pr. Fra Ciambattifla Lati da Siena Dot- 
tor Teologo de'Min. Conv. Predicatore della S. C. M. 
di Leopoldo primo Invittiflìmo Imperadore, e del San- 
to in Padoa con la divozione del mcdeflmo inftituita 
in cinque giorni didimi , e compendio delle Indulgen- 
ze. In Padova nella Stamperia Pafquati 169M. in iz. 

Se XVI. LUVA ( Tobia ) Divis Chrifti Martyribus fillio Ce 
Camillo de Naia ri ii , quos Brixia inter ftrcnuos Fidei, 
atque Evangelii lutores ad more eoi ufque invì&os fu- 
fpexit olim , & nunc ritu colie quod decet fan&os, Idyl- 
lium quod Tobias Lava Tornienils Illuftrifltmo D.Mar- 
chioni Jofeph Antonio de Nazarìis Nobilibus Civitatis 
Novarias Decurionibus ihfcribit . Impreflìo fecunda au- 
flìor & eaftigatior . Mediolani 1701. Ex Typis Caroli 
Jofephi Quinti in 8. 
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MABILLON ( Giovanni ) De Re Diplomatica Libri Se. Vili 
VI. in quibus quidquìd ad vercrum ìnitrumentorum an- 
tiqui rateai , materiam, fcripturam , Se ftylum, quidquid 
ad figilla , monogramnata , fubfcriptiones , ac notas 
Chronologicas, quidquid inde ad antiquariam , hiitorì- 
cam , forenfemque difciplinam perrinet explicatur , Se 
illultratur. Accedunt commentarius de antiqui Regum 
Francorum Palatili, veterum fcripturarurn varia ipeci- 
mina tabuli: LX. comprehenfa . Nova ducentotum Se 
amplius monumentorutn collectio opera & (Indio Dom. 
Joannis Mabillon Presbyteri ac Monachi Ord. S. Benedi- 
eli e Congr. S. Mauri . Lutetia: Parifiorum fumpt. Lu- 
dovici Billaiue in Pajatio Regio 1681. in !. * Quella 
notizia è di due fole cane , ma l'Opera intiera ch'i 
dottiflima c curiofiffima è un tomo io fogl. grande , 
che chiamiamo noi Imperiale nobilifli ma mente Campa- 
ta con tutte le imitazioni colle loto mutaiioni fecolo 
per fecolo in rame. Veramente è co fa di non picciola 
maraviglia come queir iniigne e celebre Padre abbia 
potuto in un medefimo tempo applicare a tante famo- 
fè Opere di materie cosi differenti , come fono le Vite 
de'Sanri Benedettini , la nuova edizione dell' opere dì 
Sa nt' A golìi no , i volumi degli Analetti, e la detta in- 
comparabile Opera de Re Diplomatica. *jll P. Mabillo- 
ne non ha mai faticato nell' edizione dell'Opere di S. 
Agollino . 

Euftbii Romani ad Tcophilum Galltim , 

Epillola de cultu Sanftorum Ignotorum . Pari iris apud Se. X. 
Petrum de Plais fub Ugno Sanili Francifci , & Imber- 
tum Bats fub tigno Sancii Benedifli via Jacobxa 1658. 
in 4. * Quella dottilììma Pillola Ita rapata fotto nome 
d'Eufebio Romano è veramente componimento del ce- 
] eternino Padre Giovanni Mabillon. 

1 MABOUL ( Giacomo ) Oraifon funebre de trei- 
baut, tres-puiflant, Se tres-excellent Prince Monfeigneur 
E e z Lovis 
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Lovis Dauphin prononcèe dans l'Eglife de Notre-Dame- 
au fervice que les Etats de Langviedoc aflemblez a Mont- 
pellier ont fair faire le i6 Janvier 1712 par Mtflìre Ja- 
cques Maboul EvC-que d'Alee. A Montpellier th« /«an 
Morrei in 4. 

Oraifon funebre de tres-haut, tres-puiflànt, 

Ce tres-excellent Prince Lovis XIV. Roy de Franee & 
de Navarre, prononcèe a Paris dans l' Egli (è de noflrc 
Dame, en preferite de Monfeigneur le Due d'Orleans, 
Regent du Royaume , de Monfeigneur le Due de Bo- 
urbon , & de Monfeigneur le Coirne de Charolois le 
2S. Novembre 1715 par Mellìere Jacques Maboul Evé- 
que d'Alet. A Paris chez Francois Fournier 1715 in 4 
* In fine bominit denudatiti operum MiusTiccleC 1 1. v. 29. 

MACCABRUNO ( Lepido ) Erruriat iaus SerenuX 
Mag. Etrur. Duci Ferdinando II. dicaia Lepido Macca- 
bruno Decano Senenlì Aurore. In quo Etrurèc Regum 
nomina qui Provinciam [fuE> regni titulo tenucrunt . 
Senis apud Emilìum Bonetti 1628. in 4. 

In Obiiu Cofmi fecuudi Mag. Ducis E mi- 
ri » Quarti Lepidi Maccabrum Decani Scnenlis Oratio - 
Senis 1621. io 8. 

MACCANTI ( Oravo ) Sermone di S. M. Madda.- 
lena fatto da M. Orario Marcarti Dott di L. L. e Cit- 
tadino Fiorentino, e da lui recitato ad 14. Marzo 16,6 
in Firenze in una Compagnia fecreta, corrente l'Eoa o* 
gelio : Eroi imlicr in àvitate Peceatrix - In Firenze 
1617. per il Timan in 4. * Quello fa ftretto amico 
di M. Domenico Cintili mio Padre, i quali amendue 
e«o* cordiali amici de! Cicognino Vecchio del quale 
ti nr ometto molte graziofe ariette - 

MACCATI ( Grazi* Dio > Orazione di Narone per 
la Colonia Bolognefe abbruciata, recitata al Senato, & 
a Claudio Imperatore» accioche la prendeuero a ri/ìo- 
rare, volgarizzata da Grada Dio Maccait Bolognese . 
Bologna 1640 per il Ferroni in 4. * Queil' Opufculo 
non va lotto Ì> vero nome dell'Autore, efiendo que- 
lli nome finto, perche la Declamazione è parto d' in- 
gegno 
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gegno di Monfig. Agocchia Kologncfe Arcivefcovo 
Amalia , c Nunzio alla Sere nilC ina Repubblica Vene- 
ta . 

M ACCHE L Li ( Niccolò) Razx Libellus de Pcfte de Se. r. 
Grato in latinuin fermonem verfus per Nicolaiim 
Ma^htl/urn Medicum Mutintnfem. Venetiis per Arri- 
yaben. [586. in 8. 

MACCHI (vleSfondro) Difcorfo del Padre Aìefondro Se- X- 
Macchi Cremonefe della Compagnia dì Gesù fatto nel- 
la Chiefa di S. Fedele in Milano per l'eiezione della 
Madia del Re de 'Romani Ferdinando III. Auftriaco , 
Invitiamo, Gloriofìf&mo . Per le ftampe di Pacifico 
Pralìo Picca gira Stampatore Archiepifcopale 1637- in 4. 
* Di quello erudito difcorfo fa orrevol menzione l'AHe- 
gambe. nella fua Opera intitolata Bibliorheca Soc. Je* 
fu . 

Predica del Padre . Altjfandro Macchi Cre- 

inoncfe della Compagnia di Gesù latta a'Magiltratì nel 
Duomo di Milano . In Milano per Filippo Ghifulfi 

1 MACCHIA ( jllejfaadro) Relazione del Viaggio fa;- f * B *" 
to dalla Santità di N.S. Papa Leone XI- nel pigliare il 

r fieno a S. Giovanni Laterano li 17. 'Aprile 1605. II. 
3. car. 441. 

1 MACCHIA VELLI (Ahfmdre) Clericorum Re- 
gularium Cono. Tbeatina; qui per Quadragefimam de 
Suggeftu 5. Petronii Bononìz in annum ulque 1735. di- 
xerunt Elogia Philopatriis Bononix fociis con feri bentibus 
ad amplili. clarnTimumque virum D. Jo. Auguflinum 
Tolottam concionatoretn in eadem Bafilica eloquentiflì- 
mum . Bono ni a: fìudlorum ex Typographia Bononienlì 
Sancii Thomz Aquìnatis in 4. * Autore di qiielìi elogi 
cncre il Sig. Avvocato AJeiTandro Macchiavelli fi rileva 
dalle feguenti parole polle nel fine delI'Opufcolo: Pb'r 
lofopatrioruai Societari! nomine, qui po]ì fuor Fraircs ardi- 
nis Pradicatentitt Alutunos inttr cbarijftmos babctThealinos 
Elogiarmi extenfor , & Societatii Confervam Perpetuiti A' 
Uxander y.C. Colfa. Maccbiavcili Piò. Ug. in Arebìgy 
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tttnafo Interpres, Pbilof. Platon. Satiftifs. Jngui/ìtimh Cen- 
fultor &c. Obfeqiicxrijjime devovtt . * Ha il Signor Alef- 
fandro Machiavelli dato faggio del Aio fa pere, non fo- 
to con l'operetta ceftè riferita» ma con molte altre > che 
fono le fegucmi - 

I. De Idei* Trafiarus ad mentem DiviniPiatonis. Bo- 
rioni* per Barbi re li um 1716. in 16. 

II. De Veteri Bononeno Argenti Bononiz ad orna- 
timi imelle8umqne Patrii Statuti de Monetis . Bononta: 
per Jo.Baptiltam Bianchi 1721. in 4. 

III. De jufla Pupilli Bononienfis esultatone ob in- 
auguratum P.M. Benediflum XIII. de Urfinis ex Ven. 
Prxd. Ordine. Bononise per To.Bapt. Bianchi 1714. Ìn4- 

IV. Auguftalis Theodofiani Diplomati* Apologia prò 
Archigymnafio S.P.Q3. juffu «mfcripta 6c tdita . Bono- 
nia: ex Typographia Omerali 1716. i n 4. 

V. Vita del Canonico Lelio Trionfetti celeberrimo '. 
Filofofo e Botanico ftampata nel Giornale d'Italia T. 

35. Art. 14* 

VI. Nota: ad Sigonium fuper ejus VI.Lib.Hìiì.Bonon. 
cum fupplemento ab anno 1257. ad 1*67. Mediolani 
1 733- in ^Edibus Palatimi. Nella nuova edizione di Si- 
gonio , dalle quali però fi lamenta l'Autore che nano 
Rare molte eofe levate fenza Aia faputa, e ch'erano attif- 
fime ad ifluftrare la Patria Aia con.e A può vedere alla 
pag. 51. delie Aie Vindici* de Ori^'-re S. P. Dominici. 

VII. Catalogo de'Signori Giudici del Foro dei Mer- 
canti di Bologna dal Aio principio a tutto il 1733. In 
Bologna per Gonfiammo Pifarri in fol. 

Vul. Compendio Storico della venuta in Bologna ed 
azioni ivi fatte da San Vincenzo Ferreri nel 1415. In Bo- 
logna per GioA-ffo Maria Fabbri 1733. in fol. 

IX. De Origine S. P. Dominici Prard. Ord. Inflìtutoris, 
atque Bonomo; cìvis & Patroni a fpfendida Guzmaco- 
rum familia Vindicia; ex folis Bonomenfìbus monumen- 
tis adornata:. Ferrarla: 1735. Typ.Jofcph. Barberii in 4. 
Qtieft* Opera fu pubblicata fenza faputa , per quan- 
to egli ha voluto far credere dell' Autore, in occa- 
£0- 
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(ione della famofa controverto che verte con i FP. 
BoIIandiani per l'origine di San Domenico , intorno la 
quale li fon vedute quattro lettere fenza nome d'Autore 
indirizzate: Vìrìs Pacifici* Anfjcrpknfibus tdtlQTÌbus Afta- 
rum S anHorum Cbrifiiamts Ctaboìicut faluttm in 4. fenza 
luogo di flampa . Alle quali eflendo fiato rifocillo da 
un Padre della Compagnia di Gesù Tedcfco fe n'è ve- 
duta una quinta coli* iflcflb titolo . Quella fi fa ef- 
fere del P. Bocmond Domenicano , del quale fe fiano 
aacor l'altre lì lalcia agli altri il deciderlo. Sarebbe Ita* 
to defiderabìie che in quelle lettere fi toflè enervata la 
moderatone tanto neceuaria a praticar fi ne' le itera rj li- 
tigi. Ma per ritornare al Sig. Macchiavelli , oltre le ac- 
cennate core da lui {lampare , molte Opere tiene egli 
Manofcrictc , come le Memorie Cronologiche di Bolo- 
ina principiando dall'anno 1700 , Raccolta di tutte le 
Medaglie frettanti «ili Cittadini e Citta di Bologna , 
Gli Eiogj degli Irrorici Bologne!! , Je Noce al nono libro 
dell' Epillole del fàmofo Ambrosio CamaldoIcTe, e mol- 
tiflime altre che troppo lungo larebbe il noverarle, afràti- 
candofiegli continuamente nello Audio ma con pocoapplau- 
lo dopo che con-fonda mento s'è dubita to ch'egli abbia di fuo 
inventate le autorità che da Manofcritti li portano in queil* 
Opera>non trovandoli gli Autori da lui ci rati ,e avendoli qual- 
che lume, ch'egli dell'Operette intiere abbia compolle attri- 
buendole a4 Autori antichi . 

T MACCHIAVELLI (Carla Antonia) Rifpofta tra 
finefla in MaOa di Carrara alNHudriffimo Signor Co-" 
Silvcftro Tempefta Cartellano della Fortezza del detto 
Ducato di Mafia Copra un quelito proporlo in confor- 
teria da un Paziente condennato a morte ferina da 
Carla Antonio M"ccbiavcUi d' Ambe le leggi Dottor 
Collegiata , e del Collegio de 1 Signori Giudici, ed Av- 
vocati Maellro fopranumerario , e Vice Cancelliere del- 
la Sacra Scuola della conforteria di Bologna fua Patria 
nel di 3. Gennaro 171S. In Venezia 1718; appretto An- 
gelo Geremia in 4. Il Quelito verfa (opra i MiUeri del- 
la noflra Santa Fede, e fe due o eie dire lì debbano , 
aggiun- 
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aggiungendo il terrò che I>:.lw /ì> ria-Kneratàri di' bmrì 
te. L'Autore è ir-tcllo del" Dottor AlcOlndro di cui s'è 
fatta menzione, ed fa a pubblicità diverfe Opere leoua- 
li fono le Seguenti . 

I- Bitifi* Goizaiiiua , live DiflVrtatio de Mulierum 
Doitoratu Boncnite 172.2. per |o. Bapt. Bianchi in 4. 

II- L'Innoeenr* curtodita nel fino del Mondo, Pane- 
girico Sacro in lode di San Filippo Neri . In Bologna 
per Giovan Antonio Safli I709. in fo(. 

III. Catalogo degli Autori, e delle Materie Spettanti 
alla Conforteria. In Bologna 1719. per Lelio della Vol- 
pe in 4. Quella è Opera d'una materia nuova, nella 
qual materia ha egli ancor Scritto altre cofc che fono 
Manofcritte preffo di lui. 

T MACCHIA VELLI ( M*ia Eliftbctta) Patritio 
Viro Com. Cajetano Maria Grato miptias cum nobili f* 
lima Matrona MarchionifTa Anna Maria Bofchetta VII. 
Idus Mattiai A. C. 1 7 34. celebrante Maria; Elisa- 
beth Macchia velia; Curioforum , Phìlopatriorum , Ap* 
patiftarum, ObSurdefcentium &c. Socia; Gratulatio. Bo- 
nomie Studìorum ex Typographia Lelii a Vulpe in fol. 
aper. * Quello 'è un elogio di cui ho avuto il titolo. E 1 
Sorella la Signora Maria Elifabetta de' due Dottori So- 
pra mentovati AlcfTandro, e Carlo Antonio , e fino 
dallafua puerizia, perquanrofidice, applicata agliStudj 
Ha fcritto alcuno cofee fono le feguenti. Ma lì crede che tan- 
toquefteche gli Elogi fieno Opere del Dottor! A leOandra 
fuo fratello che gle l'abbia attribuite per avere il piacere di 
far ere dere Aia forella letterata. 

L De Prxftigiis inProdiginmverlisDiucrtationes,dua!, 
Altera de Sa luttsA u Spi ci i saliera de pietatisUrbicelimulacrii, 
qua: dudum celeberrima apud Bononienfes Idolaco lebantur. 

II. Univerfi Agri Bononicnfis Hiftoriog rapina , qua 
locorum nomina, fituatio , vegetantium variorura co- 
pia, & diverGcas, ac rerum magis illuflrium, & homt- 
num ibidem aut natorum , aut geftarum narratio per 
vetera acque receatia documenta chronologico ordine 
exhibentur. 

iir. 
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III. Virorutn , atque Mulie.um pi era te , literis, te 
genere illullrium in $. Dominici de Bononia ab A. ino. 
ufque in prsfemem S. A. »7Ji- quieicentium Epheme- 
rides - Acccflerunt quoque interjeda Clarifs. Virorum 
funeri, quo: publica, privataque caufà in cadem Ecclc- 
£a habita fune. 

IV. De S. Dominici Gtizmanii Predicatorii m Ordini* 
Inftrtutoris , atque Bononia: Civis & Patroni apud Bo- 
nomaci a pretiofo ejus funeris die in noftram ufque x- 
Utem cui tu, hiltorica narra rione comprobato. 

V. Nota ad EpiftoUm Apolegeticam CI. viri Valerìi 
Raynerii italico Sermone CI. Cherubino Ghcrard accio in- 
fcriptam, de Ortu S- P. Dominici Bononia: Civii aique 
Patroni X Splendida Guzmanoram familìa > deque il* 
Jius {acri Corporis apud Bononiam in pncfenteni ad- 
bue diem exiftentia. 

VI. Nota: ad Rythmum Fr. Gal va nasi 15 raggia Bono- 
nienfis editimi A. 1347. ad precari Jam Bononienfii Po- 
puli & Urbis a Pefte preferva rio nera . Sono quelle an- 
notazioni ftampate nel Tom.XIV. della Raccolta degli Opu- 
feoii Scientifici e Filologici con dispiacere grandini tno del 
Raccoglitore, avendo poi avuto qualche notizia che tan- 
to l'Opufcolo di Galvaneo B raggi a è una opera inventa- 
ta quanto le notte Scritte fieno del Sig.AIeflàndro Macchia- 
velli e non dalla Torcila Elifabetta. 

MACCHIA VELLI (Lucca) Orario de Luce tue* Jc. I. 
Maccb'iavclli Bonon. Ord. Serv. habita Plorentia- a Stu- Gl *-** 
diofo Adolefcetite V. Kalend. Decerabris in 4. 

Oratio de liberiate Rcipub. Fra tram Servo* s= [( 

rum in Comitiis Generali bus in Aede D. Maria; habita fcei.' 
a Fr. Luca Maccbiawilio Bonon. comporta , ab eodem» 
que Alfonfo II. Principe Illuflrifs. regnante in hicem 
edita. Bononia;, Peregrinili Bonardut excudebac 1560. 
in 4. 

Ha* Maccbiavellìi Bonon. Theol. D. «c e> Se. IL 

loquentiac Studioflflimi Ord. Serv. Oratio habita Bono- 
nia-, in floremilfima Pientifs. Salvatori* Accad. >s s 3- 
Bonon. per Peregrinum Bonardum 1561, 

T» m III. & Ff Ora- 
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S:. VI Oratio de Laudibus Ferrarienfium a Fr. Ut- 

A - M - « Macchiai/elfo Bononienfi Ord. Serv. in Coraitiis Ge- 
neralibus habita Ferraris in Aedc D. Georgi/ ab eodem. 
compolica, acque rogata amicorum Alphonfj fecundo 
Prìncipe Ferrarienfium Illuftriflimo Regnante in lucem 
edica; Bononias Peregrinus Bonardus cxcudcbac 1560. 
io 4. 

MACCHIONI (Bartolomeo) Breve Racconto della 
Prafapia, e Martirio di S-Moftiola, della Chic fa in Tuo 
nome edificata, e reftaurata da'Cittadini di Chiufi, e 
dell'invenzione del fuo Santo Corpo. In Roma nella 
Stamperia di Marcantonio e Orazio Campana 169». in 
4. * Autore di quefto dotto opulento è J' eruditali mo 
Signor Abace D.Bartohmmto Macchioni , che ha date 
in luce altre opere Intriche erudite commendace da' 
Letterati , ed è ancora per darne altre , come lì fpera , 
eflendo indefeuamente applicato agli ftudj, ed a fcrive- 
re. E Patriotto dcll'antichiffima Città di Chiufi , Hata 
già fede de'Re , e capitale di tutta i' antica Tofcana , 
che aveva il Laberinto. 
Sc , xi. MACCIO (Paolo) Pax Italica Virgilio cenco Pauflus 
Maeciiis infarcitat. Bononix ex officina Barthol. Cocchii 

16 17. in 4. 

sc.XVII Parthcnope Virgilio cento ad Convivium 

nupttale Ludovifiorum Pattila* Macc'ms canebat. Bono- 
nie :6iz. Theodorus Mafcheronius , & Clemem Ferro- 
Sincifl; ni excudebanc* Di quell'Autore v'ha un libro intito- 
lato Pattili Micci Embiemasa cum Priv'ilegiii Bomnia 

1618. Clemeas Ftrronitts excitàehat ia 4. ove fi vede il 
fuo talento. 

Se. XII. MACCIONI (Valeria) Nubes Lucida five declaratio 
judìcii D.Valerii de MattìoMU Nobilis Moti titani & E- 
quttis Aurati &c- nunc vero Epifcopi MarochienGs, & 
Vicari: Apoftolici in Inferiori S.ixonia . Super duobus 
principili feu fundamentis fidei, & dogmatum , quem 
Doetor Georgius Calixcux Con. Aug. Theologiu ftudia 
reconciliandas incer Chriltianos unitatìs, cum in Tra- 
ccatibus fuii de Auctoricate Antiqui tacis, de Prima vas 
Ec- 
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Ecclefìa: , tum in aliis libris commendat , tamquam me- 
dia difla; unitati admodum congrua. Hxc fune Scriptu- 
ra & Traditio Colonia; primum Anno 1663. Terria edi- 
tio csreris correólior. Ofnabrugi typ- Jo.Georg. Schvvan- ' 
deri 1676. in i». * Quello Monfig. Maccioni era Nobi- 
le delia Repubblica di Sanmarino. Mi fu già detto che 
il celebre Gabriello Naudco fcrivefle l'IUoria della detta 
Repubblica di S.inmarino, die non ho mai potuta ve- 
dere ; benché n'abbia fatte non piccole diligenze , che 
non averci mancato di farla riftamparc con qualche ad- 
dizione . 

MACEDO (Frauctfco) Pretella del Padre Franeefco Sc u 
Maccdo in fogl. * Non v'è dove Ila (lampara . Mofìra il 
P.Macedo nella detta Prote/ìa ne! primo luogo che non 
gli è mai (lato vietato Io fcrivere contro il P. M. Noris, 
e feconda riamen te , che ha fcritto per zelo non per li- 
vore, ed è un folo foglio . 

In Nuptiis Serenifs.Principii Viftorii Ama- Se. il'. 

dei Ducis Sabaudi* , ór. Elifàbetha: Maria: Francifcas s c . XVIII. 
Pri nei p. Lu litania; Epithalamium. Irt 4. E'quello nobi- 
le Epitalamio Campato in Padova , e n'è Autore il dot* 
rillimo P. Frauctfco Unteti* , come fi vede dal fine di 
eflb a cart.i: , dove fi legge: Combat Fr. Franti feus 
Matedo . 

Genethliacum Augnili Principis JofephiCa;- ; c _ irt, 

faris A usuiti Leopoldi Imperatoria filii, Trilingue, La- 
tinum , Italicum , Hifpanicum Auftore P. Fr. jFr*awjto 
t S. Augurino Mate. lo Lufitano Minore ObfervanreLeflo- 
re fui Ordinis bis jubilato, Lepore Pontificio , Cathedra* 
tico Patavino , Chronologo Regni Lufìtania:, Veneto 
Cive. VenctiisTyp. Ant Tivani 1679. in fol. 

Defcriiione della Veneria del Duca di Sk> 

voja in 8. * Son quelli componimenti in ottava rima 
in Lingua Tofcana del P. Fr. Frauctfco Macedo. 

Archigvmnaiii Roman» Sapientrx ab Ale* & I.', 

K.indro VII.Pont.Max. per Ufi i , luftrati , confecrati po* 
ilridie idos Novembri; Defcriptio . Roma; typ. Jacob. 
Oragondelli 1661. in 3. La detta al folito ammirabil de* 
Fi a feri- 
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derilione , t del celeberrimo , e non mai a badaci za loda- 
to Padre Macedo» leggendovifi in fine 8*104. fcribebat 
uno poft menfe quam dedicata eft ab Alexandre Sapien- 
ti* e) umetti anni i6óo. Frmmifeut Macedo : Mori quello 
erudìtiffimo, e candidiamo Padre Macedo- a'mefi pafla- 
ti, e fiami lecito l'applicare a quell'anima grande i fa- 
glienti «rG del celebre Poeta Bernardo Tallo, Padre di 
maggior figliuolo. 

Loda ma trevo al tuo gnu merlo eguale 
Bench'io volga il perforo in tiafttm lato; 
Che la ma gloria 'l Minine ba pagati- y 
Dov' intelletto iman s'inalza , e falò. 

Non fo da qua!' iniqua coftellazione Ga derivato , che 
dopo la morte dell'i ncom-parabil Macedo, in pochi me- 
li, fien moni moki altri dottili! mi Uomini , e fra elfi 
il Padre Criftiano Lupo Agolriniano, il P. Henfchenio 
della Compagnia di Giesù , il Signor Conringio, il Sig. 
Abate Cantarelli, il Sig. Ferrari, il Padre Oliva Genera- 
le de' Gelimi, il P.Cotton Terziari , il P. Garaier, il 
P. V'avallar, ed il Padre CbiffieiEio ruttie'tredellaCotm 
pagnia di Giesù . L'ottimo , ed eruditismo Signor Bc 
returi ha fatte ftampare in Mafia alcune Poefie, parte- 
fue , e parte d'altri , in lode di alcuni de' fuddetti dot- 
tini mi Uomini. 

Litera; officiofe reciproca: Marcì ad Petnin» 

& Pctri ad Mareum, fupcr acceptis a S.D.N. Clemen- 
te Nono Papa in Creienfi obGdione auxiliis , Aufiore 
Franeìfco a S. Augurino Hacedo Minorità Lutìtano, Cìve 
Veneto, Loftore Patavino; Venec 1668. in 4. apud 
Cieras a quibiis donantux gratis * fono i verfi elegau- 
lifliini, e li oftervino le parole a quibus donantur gratit t 
perchè quell'i nfig ne Padre e per pieci, e per dottrina 
ch'era la ftefia generalità dop' aver finta la fpefa or- 
dinò agli fcampatori che donaflero tutti gli esemplari . 
E però vero che quefeo è un'opufculo d'un fol foglio, 
ma non dava in luce quell'ottimo Padre opra alcuna 
ancor- 
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ancorché fu (Te grande, che non ne mandane a donare 
in diverti luoghi la maggior pane de gli esemplari. 

Panegyricus Chriflina; Regina: a Franeifco Se Xlr. 

Macedo Lucrano óonogtapho Regio, la 4. * Inferifco Sc - xlllt 
qui quello Panegirico del celeberrimo P. Francefco 
Macedo, anche elio mentre vifTe , mio cariflimo Amico, 
timo più volentieri , quanto che non veggo farli 
menzione di effe ne'Catalogi di fue Opere, e ne meno 
in quello àixtpreflo nel fine di fue Poefic Latine, fatte 
flimpare in un Tomo in 8. dopo la di lui morte in Lif- 
bona 1' anno >68j. dal Douiflìmo P: Antonio Ma- 
cedo della Compagnia di Giesù degniamo fuo Fratello. 
Nel mio efemplarc, non vi è il luogo dove quello Pane- 
girico fia flampato , ma mi prefuppongo , che fia ira* 
prcOb in Srokolm. 

Phoenix Creticus Catharinus Cornelius Ve- ^ x[1 

netus Heros incendiarli pulveris opera extinftus tribui 
Fraitcifti Macedi Operibus , Epierammare , Elogio > lau- 
dinone redivivui . Venetiia apua Prancifcum Brogiollum 
in 4. 

Panegyricus Innocenzo XI. in fol. E* del P. j Ci n. 

Macide, e ftampato in Padova. Si Mima, che molte co- in is. 
fe fi leggono nel detto Panegirico, fieno ferine contro il 
P. M. Noris, benché non vi fia nominato. 

Pro Judicio elio Clavii Augultiniana; Liberi Se. li- 
Arbitrii a fervitute 11 eceffi tatis concupifeentix vindicati 9 
in fol. * Si crede che quefl* Opufculo fcritto contro il P. 
M. Noria Ha del P. Hacedo, ed è un folo mezzo foglio. 
_ Chriftina Pallas Togata Alexandro VII. au- p> 

r" ' iis Romse triumphatrix. Panegyricus Fr. Francifti a 
Augurino Maeedo Francìfcani obfervantisMagìftrì Ar- 
tium fit Sacras Theologìa; Profeùoris Anno 1656. HH. 
b. 40. II. b. 30. car. ni. * fono molte le Opere erudite, 
e dotte di quello chiarimmo Soggetto di cui parlo nel 
Ateneo Romano. In età grave ma fempre vivace , ha 
terminato i giorni pubblico Profcflbre nella Oniverfitàdi 
Padova . *J Quelti apparisce un Panegirico diverfo dai 
citato poco fopra e riportato nella Se. 1 i. e XIU. 
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Triumphus Capitolini^ Encyclopsediacus au- 

fpiciis 5. P. D. N. Alexandri VII. Papa;, Sereniflima; 
Regino Chriftintc Auguftz Hcroinx , prorogata bsrefi 
de triplici holte anima; Tiftrici , renova ta Triumphantis 
Augufti memoria, Roma; triduo cxliibendus . Anno 1656. 
II. b. 30. car. 153. 

Pancgyricus Alexandre VII. Pontifici Maxi- 
mo ob dfpulfatn Peftem Autbore Fr. Francisco Mando 
Minorità Obftrvan te Lufitano&c. Anno 165 1. II. b. 40. c. zi. 

Revcrcndiff. P. N. Abbate D. Hilarionis 

Rancati in ejus Ejccquiis preferite corpore ad S. Crucis 
in Hieru falera riabita Laudatio . Anno 1063. II. b. 15. 
car. 6j. 

Oratio funebri; in Patrii Revcrendiff. Pau- 

li Luchini Ex generali! Augniti niani Juftis in Tempio 
S. Auguftini habita a P. Fr. Frenetico a S. A«g*flÌM 
Maeedo Min. Obferv. Lusitano , Magitlro Artium , Co- 
nimbricenfi &c. Anno 16114. H- k cflr - 

Rcfpondones P. Fraticìfci Macedi Profeflbris 

Patavini Veneti Civis &c. adverfus Propolì ciones Paral- 
Iclas Fr. Joannis a Guidicciolo. Collega: ab Annibale Ric- 
cio Ven. Sac. Theolog. Baccalaureo. PP. 6.,. 

MACEDONIO ( Marcello ) Scelta delle Poefie di 
So. XVIII. Marcello Macedonia al Clariff. Sig. Jicopo Barocci dicale. 
In Venezia appretto Gio. Bat ritta Ciotti l«iy. in 11. 
MACHEROPIO ( Framefco ) Carmina in Cardini- 
* yjj hmmlIiuftrilt&ReverendUT.Dom. D.MichaelisTurrìini 
C„ m ' EpifcopiCenetcnfisFriiTO//ì'0 Macberopio lliineafi Atiftore. 

Veneti» 1585 in 4. 
Se, xii. di MADRID ( Alfonfo ) Arte di Ben ferrir a Dio 
del P. Fr. Alfonfo di Madrid Min. Off. di nuovo con mol- 
ta diligenza abbreviata e per maggior chiarezza ridotta 
in fette punti . in Roma appretto Bartolameo Zannetti 
U07. in 12, 

^ Madiifio ( Giovamfrancefce ) Oratio in Rcpofitione 
Corporii Sancii l'animi Patriarchi Aquilejenfis habita 
in EccleCa Majori infiguis Collegiata: Forojulienfis die 
il Januarii j.734. ab Admod. Rct. P. Jmm Fraetìfct 
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Madrine Congr. Oratorii Utinenfis Presbitero . Urini 
Typìs Jo; Ba prilla; Ponga ri ni in 4. " Prcfen te mente 
H flampano Je Opere di S. Paolino colle Annotazioni 
e Prefazioni di quello Padre. 

1J MADRIsIO f WWò Meditazioni Crìftiane per cia- 
feuogiornodelmefedelSig- AiVrt/òvWarfrifffldedicate a Tua 
Eccellenza il Sig. Gio: Battifta Conte di CoIIurtdo e 
Walfa fice. la Venezia 1712. per Domenico Lovifa in 
4. * Quelle Meditazioni fono efpofte in tanti fonerei. 

T MADRONETO ( Biagio) Quot & quanta ci cru- 
entiffimis prieliis pullulane incomoda. Hac declama tiun- 
cu la conflata eli Hiftoriis facris, exteris , latinis, galli- 
cis, FabcJJis voluptofiffimis per Blajiurn Madronttttm Se- 
curiacum . Nel fine Venalcs repcriuntur Parrbilìis apud 
Reginaldum Chaudiere habi tante fubinfjgne hominis Sii- 
veflris Via .Jacobea. in 4. 

MADRUCCI ( Crifiofbro ) Lettera di Crifcfcn Ma- u , m , 
drucci della S. R. C. Cardinale Vefcovo di Albano e di 
Trento nella Provincia Anconitana della Sede Apoftoli- 
ca de Latere Legato: Macerata 1361. in 4. 

MAETS ( Carlo') Caroli dt Matti C. F. A. L. M. Sa XII t. 
I Piai & Med. Doaoris in Acad. Lugd. Bat. Medicina;, £ x [ x > 
I & Chemia; Prof. Ordin. Prodromus Chemia; Ratio ri a- r ' et ' 
I li! » Raiiociniis Philofophicis , Obfervationibus Medicis 
&c. Illuljratas. Acceduti t Animadrerfiones in li brìi m , 
cui titultu, Colleélanea Chymica Leidenfia, idei! Maet- 
! furia , Marggravania , Le Mottiana : opus , quoad ex- 
cerpta M^et nana, mutilum, multis mendis deturpar um, 
precipui* fuis ornamenti;, Ratiociniis , deduftionibus , 
obfervarionibus , deftitutum , indio & invito Maefio 
in lucem editutn , Lugduni Batavnrum apud Petrum 
de Graef 1684. in 3. * Nella prefazione al Lettore 
fcrive giudiziotaraente . Non enim me latet , quam de- 
licatum hoc fic jevum , & quantum fcripta ( publica; 
cenfuras fub)icienda ) requirant àxpi/3nttr ■ Ncque fuf- 
fnfficere aliomm A ufi or um fcripta compilando , novos 
abfq; neceuitate (imo cum detrimento) cotiflare Jibros . 
*Queit*Aworeé ben noto per molte altre fue cofellampate. 
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■XIX. MAFFEI ( Giovami ) Sanclonitn Elogia P- Joams 
Fra. V«. Maf(i p lfa[lì . p iGs in 4 . 

*I MAFFEI ( Girolamo ) Spudanofotyrion Cea line- 
rarum ftudium omnino filmare, Orario habita io Tem- 
pio Cathedrali prò folemni ìtudiorum inftauratione fub 
feliciffimis aufpiciis illuftrilT. ac generolìifimi DD. Jo; 
Bapt. Moli nobilis Saltsburgenfis Alma; DD. Tfaeolog. 
Philof. Medie. ecc. Univcrhtam Pro-Syndici meritiffiraì 
eidemque dio» ab Hieronymo Majfti Cydonio lndytx 
Nationis Ultramarina! Confiliario . Par. Typ. Jofephi 
Sardi i6"6a. in 4. 

MAFFEI ( Scipione ) Genetliaco per la Nafcita del 
Principe di Piemonte del Signor Marchete Scipione 
Maffei Veronefe detto fra gli Arcadi Orilco Brulicati- 
co: con l'annotazioni fopra J'ifteflb del S'g- Abate Lu- 
dovico GuaUerio nomato fra gli Arcadi Andrio Cille- 
neo, feconda edizione riveduta dall' Aurore : All'Emi- 
nemiflimo e RevercndhT. Principe il Signor Card. Fran- 
cesco Barberini. In Roma per Domenico Antonio Er- 
cole 1699. in 12. 

SiDctlT. Giudizio fopra le Poelie Liriche del Sig. 

Carlo Maria Maggi flefo in una lettera al Sig. Co: An- 
tonio Gtradoro . In Venezia 170& in 8 * Lo Itatnpa- 
tore ch'è Luigi Pavino , avvifa che l'Autore di quella 
Lettera i il Sig. Marchete Scipione Maffei Cavaliere 
chiaro al pari per la nobiltà e per la letteratura . Egli 
ha voluto andare contro la corrente del gran concetto 
che hanno le Poefie del Maggi , nelle quali certamen- 
te vi fi trova del che riprendere, come molta difficolta 
in chi volefle imitarle . Il Maggi ufeito dal fango del 
Poetare del fecolo paffuto , mentre ha voluto impren- 
dere la vera lìrada , fe n'è fatta una può dirli tutta 
Tua di verdeggiare a tutte fentenze , coli avendolo vo- 
luto quella tua gran mente da cui come da doviziosa 
forgente ufeivano fenza ftento , quando gli altri ave- 
re bbo no difficoltà a produrle folo per metà. 

1 Epiftola di S. Gio Grifbrtomo a Cefario 

Rapprcfentata come Ita nel Codice Fiorentino . In Fi* 
ren- 
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reme 1721. Nella Stamperia di S. A. R. in 3. Se ne 
fono facce di quell'Operetta due edizioni nell'Anno me- 
delìmo e nella medelima itainperìa, e una più copiofa 
dell'altra benché abbiano Io fìeiTo numero di cane, ma 
balla incontrare per certificati! la pag. 6. Quella fu poi 
ti (lampa ta nella Diplomatica dello ile fio Autore del 
quale attende il Pubblico con impazienza l'Opera Teo- 
logi co-I fiori ca da lui già perfezionata intorno alla fa- 
moli Coftiruzione Unigenita! ; in cui l'Autore non com- 
parirà nè meno dotto né meno erudito di quello che 
comparito ila in tante fue dottiflime fatiche, che hanno 
incontrato a difpetto dell'invidia tuttoTapplaufo. 

MAGAGNATI ( Girolamo ) Applaufo del Mondo Se. 1. 
alla M. di Maria de' Medici Regina di Francia di Ci- 
Telarne Magagnati . Venezia appieno il Salìcato 1610. 
in 4. 

La Vita di Tullio Oflilio terzo Re di Ro- 
ma fcritta facetamente in terza Rima da Girolamo Ma- 
gag-nari al Principe D. Carlo Card, de' Medici. In Ve- 
nezia 1616. in 16. * Fu il Card. Carlo Principe libe- 
ralilììoio, e generofìflimo .- onde non è meraviglia fe i 
Letterati Po (Te qui a va no con frequenti Dedicatorie. 

MAGALOTTI {Gregorio) Conllitutio Reverendi!!". 
Dom. Grcgorii Magalotti Epifc. Clufin. Provincia: Ro- " c- ' 
mandiolit, 6: Exarcatus Ravenna Prasfidis fuper falariis 
Officialium Provincia: , Se eorum Officio, nunc demutn 
ad triti iorem forma m redufla , & a Sao&ilT. D. N. Sis- 
to V. confirmata: cum Privilegio. Ravenna apud Fran- 
cifeum Tcbaldìnum Imprcuorem cameralcm & magnifi- 
ca; Communi tatis 15S7. in 4. 

MAGGI ( Antoxman* ) La porta Santa da aprirli sc.xvin, 
nel petto d'ogni fedele a* colpi di vera contrizione per 
dare ingreffo alla divina grazia , merci l'acquàio del 
Giubileo nel preferite Anno fanto 1700. Varie Orazio- 
ni a quello fine , e più rìfleffi del M. R. P. M. Fr.. 
Anonmaria Maggi da Bologna Agofliniano dedicata al- 
l' Eccellenti»". Signora D. Cofiania Chigi Altieri Du- 
cheffa di Montanaro. In Roma nella Stamperia di Giù- 
Tomo HI. Gg teppe 
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feppeMinaldi a Pafquino 1700. in it. 
Se. XIV. MAGGI (Carlo Maria) II Manco MaleCommediacol 
Se. XVI. Prologo c due Intermezzi , recitata in Cafa privata il 
Carnovale del 169^. in 4. Non vi è il luogo della 
{lampa) ma farà verifimilmente im pretta in Milano . 
Nominai quello gentiliflimo c graiiofiflìmo componi- 
mento nell'XI. Scanzia per opera del Signor Franccfco 
Lcmene , ma avendo eflo Signore fcritto ad un Amico 
mio cariflimo non eflere fua opera, la rcltituìfco al fuo 
vero Autote che è il Signo Carla Maria Ma%gi. 

MAGGI ( Ottaviano) L'EpiftoIe di M. Tullio Cice- 
Se. VI'. rone fcritte a M, Bruto nuovamente fatte volgari da 
Meffer Ottaviano Maggi. Aldus in Veneiia 1556. in 8. 

5 OHaviani Kagii Oratio habita in funere 

Lauredana; Mocenica; Veneiiarum Principi! , Venetiis 
XVII. Kal. Januarias 1571. Ex Typograpbia Guerrsa 

De Legato libri DuoOHaviani Magli id Am- 
plili! virimi ac Senatorem Clariff. Aloiiìum Mocenicum 
Equitem ac Procuratorem . Venetiis 156S. in 4. Palla 

i ìà fogli. 

v , MAGGI ( Vinetti* ) Vincimi M»àii Brixiani de co- 
c ' ' gnitionis prasltantia , Oratio , co anno quo naturale!» 
Philofophiam in almo Ferrarienfi Gymnalìo ducere cce- 

E't, habita. Ferraris apud Francifcum Rubeum de Va* 
mia ISS7- " 4- 

Sc# r> MAGINI (Ghvanamomo) Breve i (Inizio ne fopra l'ap- 

Sc! Vili., parerne e mirabili effetti dello fpecchio concavo sferico 
del D-Jtt. Ciò; Amanìa Maghi Padovano Matematico 
nello Audio di Bologna >6n. per il Bsllagamba in 4. 

S MAGNANI (Lucio) Cremafco, Colonna Trionfa- 
le eretta all'IIlultriir. Sig. Antonio Longo Jegniflimo 
Podeftì e Capitano di Crema da Ludo Magnani Stadi- 
co a nome del Popolo di Crema . In Lodi predo Pao- 
lo Berroetti 162.7. in 4. 

S MAGNAVINO ( Gìovambatiifla ) In funere Se- 
reniflìmi Venetiarum Dacia Nicolai Sagn-di ad Senatum 
Venetum Oratio Ornatiflìm» atque eruiiniflima: D. D. 

Paci- 
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Paetficorum Academias a Jo; Bop/ila Mtgnavim ditata 
in 4- fen;a luogo di (lampa e nome di flampatore. 

MAGNIf^erroJOratio prò Ofìavio Farneiìo Parma; Se. VT t r. 
acPIacenca: Duce adGregor. XIII. Pontif.Max. Roma: i '- Bjn:lj - 
apud Joftph. de Angelis >$■}!. in 4. 

Petri Magni Orario in funere Ahxanàri „ . 

Farnefii S. R.E. Cardinale Anno 1589. II. b. car. ' 

445- II- !>■ car ' 

1 MAGNO ( Marcantonio) M. Antonii Ma^ni Ora- 
rio habita Neapoli in funere Ferdinand] Hifpsniauim 
Regis Gtholici. Calendis Mariii 1516. in 4. Nel fine 
Neapoli in iEdibus Sigifmundi Mayr. 1516. 

MAGRI { Domenico ) Breve racconto del viaggio al se- V. 
monte Libano di Domenico Magri Maltefe. In Viterbo Biitoi, 
per if Diotallevi 1664. in 4. 

Virtù del Kafè Bevanda introdotta nuova- se. XI I. 

mente nell'Italia con alcune ofTcrvazioni per confermar 
Ja fanità nella Vecchiaia, deferitta da Domenico Magri; p - Bmb ' 
Edizione feconda con aggiunta. In Roma per Miche- 
le Ercole 1671. in 4. Di quell'opera fi favella con lo- 
de nel Giornale de' Letterati del Nazari dell' anno 1671. 
a 61. 

EminentifT & Reverendi. DD. Diaeonibus 

( poti** Diaconi: ) S. R. E. Card. Eulogialogium Dia- p ' 61 
tonalcm offerì Dominicus Magri Meliienfis Ononicus 
Theologus Cathedralij Vicerbieniis & Sacra; Congr. In- 
dicis Confultor. Anno 1668. II. b. 15. car. .35. 

5 MAGRI ( Sebastiano ) Orazione Panegirica prefen- 
tata a fua Eccellenza il Sig Francefco Soranzo nel gior- 
no, folenne del Aio ingrefio alla Procuratia dì S. Macco 
dal P. D. Stbaftiano Magri Cherico Regolare Soma- 
fco. Iti Venezia 1715. appreffo Girolamo Albruì in 4. 

MAJA MATERDONA ( Giovanfranc efeo ) Rime bo- Se. I. 
fcherecce eli Ciò: Francefco Maja ÌSaterciona . Bologna 
per il Mafcheroni 162!!. in 4. 

MAJANTI ( jilfonfc ) Eruditismi Adolefcentis 
Alphcnlì Majanihi Ferrarienlis ad Univeifitatem fìti- 
dentium prò almo Legum Artiumquc Gj-mnailo Ferra- 
Gg 2 rienfi 
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rienfi Oratio, Ferrarla: jpud Francifcum Rubeum anno 
Domini 1553- in 4- Fu quell'Orazione pubblicata dopo 
la mone del M.ij.mri che chiufe i Tuoi giorni nel me- 
fe di Novembre J'anno 1551. Dell' anno ventèlimo pri- 
mo di liia età. Dopo la fopradetra Orazione da lui Cit- 
ta e recitata mentre ftudiava Filolofia e Medicina vi 
fono alcune brevi poetiche compolizioni latine in lode 
del Majantt, e una lunga lettera di Lorenzo Frizolio a 
Lilio Gregorio Giraldi di cui era l'Autore di quell'ora- 
zione listo difcepolo. 
Se. XtX. MAJELLO (Carlo) Oratiti habitain Sacello Ponti6cio 
Jib. RonJ. Vi KaL Decembris anno Domini MDCCXI. in funere 
Eminentifltmi , & Reverenda: D. S- R. E. Card. Caro- 
li Thome Maillard de Tournon Apollolici ad Sinas , 
& ludiss Orientale* Legati a Carolo Majello ab intimo 
SS. D. N. Sacello, & altero Bihltothece Vaticana! Pre- 
fetto . Bononie Typ. Con flamini Pifarri in *• * 
Quella Orazione fi ha nel!' Opufculo ftampato fopra 
la preziofa Mone di quello degno Porporato con quello 
titolo, Relazione della Preriou morte dell' Eminenti^ 
e Referendhi: Carlo Tommafo Maillard di Tournoa 
Prete Card, della S. R. C. Cumiflàrio e Vifitatore tv 
poftolico Generale con la facoltà di Legato a latere nel- 
l'Imperio della China, e Regni dell'indie Orientali. Li 
Roma & in Bologna per Conftantino Pifarri J71 1 in 
4. *, Fu ancor riftampata in Venezia da Giova mbaitifta 
Recurti. 

. IV MAJER ( «alleo ) Villa Benedetta decritta d» Mai- 
' x ' teo Majcr e dal medeumo dedicata al Serenilfimo Prin- 
cipe Lodovico Landgravio d'Haflìa Principe d'Hinsfeld, 
Conte di Cattenmehboei, Dieza, Zigenhernia, Nidda, 
Stamburo !i , Ifcmburg , Budinga &c. In Roma per il 
Mafcardi 1677. in ri. * La Villa deferitta è del Sig. 
Abate Elpidio Benedetti Agente del Re Cri fi ia aiutino 
alla Corte di Roma. 
S C XIX. MA/ERO (Michele) Lufus ferim, quo Hermes, Uve 
ti. Vir.' Mercurius Rex Mundanorum omnium fub Homine exi- 
fìentìuin, poli longam Difceptationem in Concilio Otto- 
virali 
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virili ha'.iiiam , nomine raiionali arbitro judicatus , & 
confi iiutus t fl Aurore Mcbaele Majcro Com. Pal-Med. 
D. Horat. 

Omm tuli: punftum , qui tnìfcait mi.'e cinici. 

Oprnethimii ex Typ. Hieron. Gallcrii 1619. in 4. 

MAJERMON {misi) MoJijMtìj;m.mTraaatusdejeju- Se I. 
nìis Hebrzomm cutn Interpreta none latina Jo: Benedici A. M. 
Carpitivi i . Lipfij- 166». expenfrs Friderici LancKilcli 

ElCudebat.Ericus Hann. in 4. 

MAILLARDI ( Pietro ) Pelrì Maiìlardi Sacra; Me- 
ditliionis Carmen ad Illullrils. & Reverendi!* D.Dom. * ■ ™: 
Paulum CamiJIum Sfondratum SR.E. Card, «raptus. 
Roma; apud Paulum de Dianis 1591. in 4. * Scrive 
nella Dedicatoria che'! dottiflìino Confalvo Pondo de 
Leon lo configliò a dar Cuora i detti ver fi . 

T DI MAILLY {Frtoeefm) Irtruclion Pafiorale de 
Monfeigneur l'Archeveque Due de Reims Premier Pai r 
de Frartcc «e. aux u-deles de fon Diocefe. A Reims 
chei fi.Multeau 1717. in 4. 

Decretum IJIufìrifs. ac Revrrcndifs. Dom. 

D. Areliiepifropi Ducis Rhemcnfìs Primi Francie Paris 
Rhemenfis Academia; Principi? ac Privìlegiorum Apollo- 
licorum ipfi conceflbrum Perpetui Conferratorrs in 4. 
* E' dato da Rheims adi 4. Fcbbrajo 1717. 

Lettre de M. L'Archeveque Due de Rheims 

4 Mcfleigneurs Les Cardinaux, Archevcques, & Eve- 
l'ques du Royaume qui font foumi à la Bulk Unigeni- 
ti» in 4. lenza alcuna data. 

Ordonnance de Monfeigneur l'Archeveque 

Due de Rheims Premier Pair de France etc. A Rheims 
chez Barthelemy Multeau in 4. 

Lettre de M. l'Archeveque de Rheims, a 

S.A.R. Monfeigneur le Due d'Orleans Regent tlu Ro- 
yaume in 4. É'data da Reims li IO. Gennajo 1718. 

Lettre de Monfeigneur L'Archeveque Due 

de Reims a McfiVgnctirj Ics Cardinaux Archevéque & 
Evéques aflèmblesa Paris in il. e data da Reims li 4. 
Dicembre 17 6., ed è diwfa da quella citata più Co- 
pra con lo Retto titolo. Lettre 
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; Lettre Circa lai re de Monfeigneur 1' Arche- 

veque de Rheims aux Djyens Ruraux de fon Diocefe 
in ii. 

MAINARDES (Niccolò ) Delle virtù del Tabacco , 
fue grandilTun^ c maravigliofe operazioni , nel quale o- 
gnuno può cacarne non poco profitto di Niccoli Mai- 
nardes. In Venetia - 1708. predo Leonardo Pìttoni in 
11. * Tutto quell'Opufculo è tolto di pefo dal Cap. 
primo della feconda parte dell'I Ito ria de' femplici Aro- 
mati , eri altre cofe ere. di D.Garzia dall'HortO Medico 
Portoghefe , che io ho di (lampa di Venezia in E. Ba- 
llerebbe che le virtù a quell'Erbe date, fodero vere per 
metà, che potrebbe ancor chiamarli dell' altre Erbe la 

% MAINERI (Accurjìo) Oratio edita , habita , & 
pubi ice recitata in Senatu Illuftriflìmo Veneto per Cla- 
rifs. & M.ignìfieu;n D. Accurfmm Maynert Doaorem Ave- 
nionenfem Cliriftianiflìmi D- Ludovici Francornro Regis 
Confiliarium & Oratore»! Judicem Majorem Provincia 
1499. in. Kal. Julii . in 4. Nel fine ImprelTum Vene- 
ti is per Bernardinum Venetum de Vitalibus Anno Do- 
mini 1499. diex Julii . La (teda Orazione fu tradotta 
in Italiano e (lampata Tenga nome di luogo e di Stam- 
patore con quelle titolo. Or aliane ia fo lTlnf}ri{Jìmo Sena- 
to renilo pMìcamenle bontà & recitali per el ClarijfimoiS 
Magnifico Mifere Aecurfio Maiacrii dottore Excclhntijfmo A- 
vignonefe del Cbriflianijfimo Signore Lodovìcbo Re de Frai- 
na Cvxfittaria &Oratore dlgnijfirra indice mazor della Prtr 
venria 1499. Kal. Julii. Benché il giorno fia diverfa- 
mente qui notato l'orazione è la ftefla . La (lampa i 
Gottica e per quanto creder poflb di Veneiia- 

Oratio habita in Senatu Venero per Magni* 

ficum Legum Djitorem D. Accurfium Mainerinnt Chriftia- 
nifi! ini D. Ludovici Francorum , Hierufalem , & Sicilia 
Regis Mcdiolani Ducis in magno ejus Concìflorio Con- 
(ìliarium Judicem Maiorem Provincie ac Oratorem ad 
Sereniti. Principem D. Ducem & Illuftrifs. Dominimi» 
Venetorjm in 4. Nel fine ImprefTurn Venetiis per Ber 
nardi- 
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nardimim Venetum de Vitalibus die primo Decembris 

IJOC. 

MAINI (Giafonc) Jafoais Ma y *ì Mediolanenfls J. C. Se. IX. 
ampliflimi &. Oratoris IJIuftrilT Mediclanenf. Principia, «F ! - 
Orario habita coram Alexandre VI. P^nt. Max. prò 
obedieniia IJIuftrifs. Ducis Mediolanenfmm ubi deferibi- 
wrSiius Hirpaniarum in 4. 

MAINOLDI {Giacomo) La Rofa di Primavera Ser- 
mone del P. D. Giacomo MaholdìQ. R. detto da lui alle Sti Vl 
RR.MM. Agostiniane del Religioliflimo Monallerio di 
S. Monaca di Cremona in occalìone della Profeflìone fo- 
lenne de' voti fatta in eflo dalla M. Rev. Madre Suor 
Francefca Terefa Midenarchi Nob. Cremonefe ri gior- 
no 3. d'Aprile : 668. In Cremona per Gio; Pietro Zanai 
in 4. 

MAJOLI (Giovambatiifta) Intreccio di PìndaricoAl- Se V[ j 
loro agli allori Guerrieri del Sereniffimo ed In vini Aimo 
figlio della S.R.Macfti di Gio: Subicfchi glorio fi Olmo Re 
di Polonia , nella famofa Vittoria e liberazione di Vien- 
na feguìta l'anno 1683. Ode Pindarica dedicata alla Aid. 
Ser. Altezza dall'Autore Gio.baiiijia Majali Arciprete del- 
la Cattedrale di Faenza, ivi per Giufeppe Marami Stam- 
patore Epifcopale in4- 

MAJORAGIO [Marcantonio ) Marcì Antonii Kajoragìi se. VII. 
Orationes duas: Una de laude Auri , in quaomnis gene- 
ris hominum vitia falfe traducuntur. Altera Apologetica 
conerà Gaudentium Merulam, in qua plurima: ejus ri- 
tinte lotutiones noiantur & calìigantur . Nuperrime in- 
ter veteres Authoris Schedas Mediolani reperra:, & nune 
primum Typis deferipta; . Ultrajefli ex efficina Joannij 
Ketel 1666. in 4. * Se non erro quelle due belle Ora- 
zioni deU'eloquentilTimo Majoragio furon datefuori dall' 
cruditilfimi" Signor Grevio, ancorché fuo nome non vi 
fi legga; Il Morula difeorrendo di Pifa dice che eli' è 
rutta laftricata di marmi, e che il fuo Campanile pen- 
de tanto quanto è alto, onde non mi maraviglio che 
il Majoragio il riprenda nelle locuzioni. 

MarciAntonii Com. Majoragii , Orati" ha- Se. VII!. 

blu 
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bìta in Nuprii» Jacobi Sacci inclyti Stasi. Mediolan. Prx- 
fidis maxime ilJuftru, qua; dum ferii quoque unoremdu- 
ccndam effe perfuadec, tanti viri numquam fatis lauda- 
tara fapientiam eomendat. Mcdiol.mi apud Calvum an- 
no 1540. iti 4. * Quell'Orazione fi trova (lampara a 11. 
e fcguenti nel Voi. delle Orazioni e prefazioni del Majo- 
ragio imprefle in Venezia in 4- nel 1581- per Aogelum 
Bonfadium , ma nel fine della prima edizione del 1540 
vi fono alcuni verfi latini di Gherardo Diceo , e di Mar- 
co Gannio in lode del fopradetto prendente Sacco , che 
non fi veggono , e non fono nella feconda edizione . 

T[ M. Anton» Comitis Majoragii prò decre- 
to Illuftrifs. Principi Alphonft Avali Iflonii Marchionis, 
& integerrimi Senatus Mediolanenfis io Aleatores Ora- 
tio. Aleator quifquis es , hoc helleb-.iro vefanam fana- 
bis infaniam. Mediolani 1541. in 4. 
S; VII. MA/ORE (do. Damile ) Jaanxis Da'teli* Majoris 
bc* XI Vratislavienfis Conllderatio Ferri radiantis, qua in na- 
turam ignei aut lucidi Spiritus utrumque inquiritur & 
incidencer quidam de Thermis novo artificio parandis 
addumur. Slefvvigai imprimebat Jo: Helvvein 1679. 
in 4. 

Se. Xit. Dom. Joannts Daniel Major PP. Collegium 

Medico Curiofum Hebdomatim intra a;des privatas ha- 
bendum intimai xquis sitini acori bus ftudìi experìmen- 
talis . Kiliz imprimebat Joachimus Reamann Academ. 
Typogr. in 4. 

JoatMÌs Daniela Majorìt) Vratrslasienfis de 

Inventi? a fe Thermis artificiali bus fuccinatis, ad pra=- 
cipuos quofdam Huos in Saer. Rom. Imperio Medicos 
Epiftola Pr* limi ria ris . Kijia; Holfacorum imprimebac 
Joachimus Reumann Acad. Typogr. Anno Cbriflii68o- 
in 4. 

Joannìs Damtlh Majoris de Nutrì mis Reh- 

dingerianis publico bono contribuendis defiderium , cutn 
brevi declararione eorum , quse in ftudio rei Nummarie 
fupplenda adhuc videntur Kiiìte Holftc imprimebac 
Joaeh. Reumann Acad. Typogr. 1681. in 4, * L*Opu- 
fcolo 
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fcolo pana i (ci fogli eflendo undeci, ma non I10 volu- 
to lanciarlo per metterlo con l'altre Opere del iuo Au- 
tore. 

Ad CoIIegìum A natomi rum de Oralo 

Hutnano , Chamaleontis , Noftuas , & aliorum , pri- 
vatim per bidui aut tridui moram frequenrandum , ac- 
curato! talium tEftimatores amice ac fedulo invicat Ja- 
m» Daniel Major Philof. ac Med. D. Se PP. Kilias 
Holfatorum typis [cachimi Rcumanni Acad. Typogr. 
in 4. 1690. 

Serapis radiati» , Medicus .iEgyptiorum 

Deus , ex Metallo & Gemma ad exornandos longe dì- 
gniffimos honores Medico- DoétoraJcs ob certam caufam 
jfoannis Oamelìs Majoris , Kiliaj Holfat. 16S5. in 4. 

Q.D.B. V. Scrutinium Medicum, Satanica:, 

Cofmodixeos Ceu Regnorum Mundi, Chrilto a Diabo- 
lo monftratorum Matib. 4. verf. 8. & Lue. 4. verf. 5. 
in materiam dirputatorii pubi i ci D. Meuf. Mai:, mane 
horis ab 8. matur. intra Auditorium majui inde haben- 
di , liflic Prafes Joannes Daniel Major Phil. & Med. D. 
hujufque Prof. P. Facili tatis fuse Deca ri us & Reveren- 
difs. Se Serenila. Holfat. &e. Ducis Archiater Refpon- 
dente Luca Steino Lubecenfi Philtatro . Kilia: Holfato- 
rum Typ. Joach. Rheumanni Acad. Typogr. An-Chrif. 
1686.104.* Anche quello patta i fei fogli eflendo 
dieci . 

...... Mufei Ombrici cum contentis in eo rebus 

feleflioribus privatim dedarandi Aditus I. quem d. 26. 
Juniì, Horis ante ac pomeridiani? fub cena conditione 
concedendum, sequis talium asili matoribus intimai Jc- 
annes Daniel Major Phil. & Med. D. hujufque Prof. Pub. 
Kilia: Holfatorum imprìmebat Joach. Reumann Acad. 
Typogr. i68q. in 4. 

Mufei Ombrici cum contentis in co rebus 

fele&ioribus privatim declarandì Aditus II. quem d. 17. 
Julii Horis ance ac pomeridianis fub certa conditione 
concedendum squii talium a: (li matoribus intimat Joun- 
xts Daniel Major. 

Tomo 111. Hh MA- 
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S:. XIV. MAjORE (Gio. Burcbardo) Ormo de Scribenda Hi- 

Se XIX. ji or j a jjniverUli hujus fsruli atque pertinenti bus necef- 

u ' fariis fublidiis habita a Bw^Èarrfo Major . KiJonìi 

Tjp. Joh.Scbaftìanii Rìchdii 1693. 

Se, XV. Pancgyiicus Nuptiaiis cum Serenili. Pria- 

ceps, ae D. Fridericui Norvegia; Dux, Sielvici , Holfa- 
tias, Stormaria, & Dithmarfici Com. Oldemburgi, & 
Delmenborilii &c. Set. Principerà, ac D. , D Heduvi- 
gem Sophiam Sercnifs. , ac potentiis. Caroli XI. Filiam 
natii majorem viraginem Excelfiflì mam , libi , Reiquc 
publìce utiliter , atque aufpicato Anno j6j8. Die 1 Ju- 
nii Conjugem adfcilceret , Nomine, ac juffu Academii 
Kilonienfis diflui a Jotame Burchardo Major. Elog. & 
Hiflor. Prof. Kilonii Literis Joachimi Reumatici Acad. 
Typogr. J698. in fol. 

\ MALACR.ETA (Giovampietra) Vicentino. Coniì- 
derationi di Gio. Pietro Matterei a Dot. Vicentino detto 
nell'Accademia degli Orditi di Padova l'Innafpato,- fopra 
il Paftor fido Tragicomedia Palìorale del Molto IMuftre 
Sig. Cavalier Battifta Guarini , cena edizione. In Ve- 
rietia 1601. apprefTo Marc' Antonio Zaltieri in 12. * 
Quello libretto pafla dì poco i lei fogli . 
p. B^mb. MALACRIDA (Marzio) Ad Philippum III. Hifpa- 
nias Regem Cacholicum Martii Matatrid* Forojulienfis 
Sacri Collegii Cardinalium a fecrctis. DivusRaytnundus 
Anno i6or. II. b. 3-car. 336, 
P. Bamb. MALAESE (Tofano) Publica ejcuitatio in Elezione 
Cleraentis Papa: IX. Canebat Tofsanus Malacfe Sacerd..s 
Leodienfis Anno 1667.ILb.ll. car.l+6. 

1 MALASPINA (Leonardo) Leonardi MalafpinK e 
Divi Servatoris Familia Canonici Oratio in funereFran- 
cifei Card. Gonzaga; Mantuaj habita Nonis Februarii 1566. 
Huic additila; fune Epillola: confolatoria; ad eumdem 
dua;, altera de obitu Herculis Card. Patrui , altera fo- 
roris Hippolytz . Philoterpfes & Clidanus Phitoponi 
Fratres Mantux excudebant Menfe Martio 1566. in 4, 

Sc - r * MALATESTI (Antonie) I Brinditi de* Ciclopi Ope. 

ra Poltuma, al Molto Illuftre & Eccellentiflimo Sign. 

Anto". 
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Antonio Dei. In Firenze per iJ Cochini 1673. in 4. 
* Di quello Autore ti daio in breve due centurie del- 
la Aia Sfinge non più flampace, e le prime tutte mi- 
gliorate e correrie . 

MALA VOLTI (Flavio) Orazione in lode di S.Gio.- Se. XVIII. 
Battifta recitata da Flavio UalaVohr nel Duomo di Sie- 
na , il Ica. rido giorno di Pentecoste, l'anno del Giubi- 
leo T650. Dedicata al Serenirtimo Signor Principe di 
Tofcana. In Siena appretto il Bonetti 1650. in 4. 
MALCHIANELLI Profperi (Giacomo) Riilretto della S e - Viti. 
Vita di S. Sigifmondo Redi Borgogna descritta da D. 
Giacomo MatcbiancUi Profperi Rettore delia Chieia Par- 
rocchiale dì S. Sigifmondo . Bologna per Giacomo Mon- 
ti .612. in 4. „ 

MALDACHlNO {Franctfco) Il NeroneCefare eSau- 56 * " 
Io energumeno di Franccfco Maldacbivo . In Roma per 
Bernardino Tana 1659. in 16. St v] 

MALEGONELLI (Antonio) Ad Chrifìinam Flami- 
nia; fines ingrefTam , Òratio Automi de KaUgo'.ne'lis nunc 
de Amarori.! fub perfona Legatorum Reipubl. Saniti Ma- 
rini . Nespoli «pud Michaelem Monactim 1638. Invita 
S. M. ad onorar con fua Real prefema la Repub. di S. 
Marino con quella Orazione , che non può efTer , ne 
più chiara, nè più fublime , uè più ricca di pellegrini 
penlieri ; Sferza gravemente con maniere gentili i cotta- 
mi delle gran Corti ; 1* opera è di tre foli fogli in 4. e 
l'ho veduta rittampata in 12. in un folo foglio. 

In funere Chrìftinte Gothorum , Wandalo- se. IX. 

rum, ac Suecorum Regina;PanegyricLis J -J«WiVcMa/i^Dn- 
mllii, nunc de Amatori''. Vcnet. apud Andream Poletti 
16*89. la *■ Sc quelto componimento , che non ho avu- 
to per ancora fortuna di vedere , corrifponde a quello 
che del medefimo Sig. mio Compatrìotto nominai nella 
fella Stanzia c. 18. non puorefler che vago. Ma per fua 
difgrazia fono Dati p co favoriti i ftioi Componimenti. 

Orazione dell'Abate Antonio Malegonelle re- Se. Xil. 

citata nel Palazzo dell'Emi ncntiflimo Barberino in lode 
del Re di Polonia. Roma i63*. in 4. 

Kh t Ca- 
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Cafus Principia live de Laudibtis Innocenti! 



XII. Pont. Opt. Max. Oratio A neon ii de Malegonellis 
nunc de Amadoris imer Arcade* Sireni . Venetiis apud 
Andream Goniatti 1692. in 4. ' Con molta Hima del 
ptoptio nome palla in Roma queliti Letterato i Tuoi 
giorni impiegato non folo in Open- di Pietà , ma ap- 
plicato anche allo lludio d' Eruditionc Angolare. Fedi 
Amadari Antonio. 
Sc.XX. MALEGUZZI VALERI! (Veronica) V Innocenza 
A.V»Hifa. r i c ono(ciuta . Opera della ContrlTà Veronica Kaleguzzi 
VahnìAì Reggio dedicata alla Serenifrima AIr«ia della 
Signora Duclicila Laura di Modena, Re^giu ó'c In Bo- 
logna per GiroNmo Monti 1640. in * E 1 quello 
un ingegnofiflìtno D.aina fatto con tut e le buone re* 



Latini, e Volgari in lode della dottiflìma , e nobiliffi- 
ma D-ima, da'quali fi vede l'alta ftima , che i Lettera- 
li di quel tempo ne facevano . Niuno fard n ftupirà , 
fe richiamo dalle tenebre alla luce le quali fmarrite me 
morie di quella faviflìma Dama , onore del fedo fuo . 
Perciocché io la confiderò come cofa rara , nata fotto 
l'ameni IH mo Cielo di Reggio , e nelle cui vene bolli- 
va parte del Sangue del famofiurmo Anodo; giacché fra 
quelle due Cafe pattava una più che Uretra attinenza di 
Sangue. Quella è quella celebratimi ma Vergine chenell* 
anno 1664. pubblicamente difefe le Conclusioni confa- 
vate a Maria Teicfa la Grande Regina di Francia. H 
nobiliffimo Rame con rara invenzione, e di fquifito 
bull ino trovafi nella Libreria dell" Illuflriftìmo Signor 
Vallifnieri . V'è 1* effigie della Regina fedente in aria 
fopra d'una grand' Aquila , che tiene fra gli artigli lo 
Stemma fuo , con fotto: Per mt Rcgcs regnant . A pie 
di quelli vi è Ja .Conceda Veronica, che le preferita la 
Conclusone con un Angioletto, che tiene lo Stemma 
anche di quella , cui Ma ferino fopra : Honeftattm ih 
lini non abfcondo. Sta la Regina eolle mani allargate , 
dalle quali efeono Gigli , che piovono per tutto il for- 
topoflo campo dell' Aria , da' quali efeono agguifa di 
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nidiata le Conclufior.i di Teologia ch'Ella dovea di- 
fendere , Nel fondo, o piano della Tavola , in Rame, 
v'e in lontananza la Cittì di Parigi, a cui Ila ferir tu 
("opra ; ir.ift ancill s fuas , *( vecarent ad Arcctn , & 
m ria Cintarti. Vi fono dall'una parte , e dall'altra 
fette Vergini con Cartelle in mano , cadauna delle 
quali contiene Gnclufioni, e la Vergine efprime con 
quaj.hi- S-mbolo egiegi-tmente la materia , che contie- 
ne. L.i prima è la Laica: la feconda la Geometria: la 
terza t' Aritmetici: la quarta l'Agronomia: E quelle fo- 
no dal canto deliro . Dal (iniftro fono la Gramaika , 
la Retorica, e la Mafie* . Fra le une , e le altre v'é 
un vago Giardino di Gigli, che contengono nelle loro 
figlie fcrittc le Conclufioni di FHofcfia. Nel Cartello, 
foie i i piedi di tutte Ita l'Invito della fpiri tonfò ma Da- 
ma ad argomentarle contro di tutte le fudette materie, 
dindon luogo a tutti. Ilfuo affiliente era il P.M. Antonio 
Cotonio Pubblico profeflbre di Metafilica nello Studio di 
Padova. Si foitennero quelle Conclufioni in Reggio il 
dì 5. di Luglio 1664- in alto delle quali era una gran 
Fafcia tenuta da due Geniì volanti , eflendovi fcritto 
Sapienti*: Chcroginm. Parmi , ch'entrane poi nelle Mo- 

i nache Salefiane di Modena, e, fe adeffio non è viva , 

faranno almeno pochi anni eh' è morta . Se. V'ir. 

' MALFANTI ( Cenefio ) Le Meteore di Gonfio Ma!- A. W, 
fa'ti che brevemente contengono quanto a quella ma- 
teria s'appartiene, al Molt. Illuflr. Sig. il Sig. Giulio 
Pallavicino. In Genova per Giordano Bartoli I58fl.in8. 

MALFATI ( Stefano ) Manuale d' Epi tetto Filofofo Se. I». 
o Vero Arte di correggere l'umana vita con alcune con- 
fiderazioni fitte da Stefano Hai fati : Alla Rea! Maefta 
della Regina Aleffandra di Svezia, Gotia , e Vvanda- 

1 lia. In Roma per Angelo Bernabò 1655. in 12. 'Nel- 
la lettera a' Lettori dice il Malfati d'euerfi mono a far 
quella fatica , e promulgarla a cagione di non rinve- 
nirfi più quella profittevole operetta , benché aliai di- 
vulgata non folo in lingua greca, latina , fpagnuola , 
e fr'ancefe, ma affai più nella coltra Italiana, in gui- 
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fa tale ch'era molto deiìderata, onde con fi derato il Pro- 
fìtto , che rende al mondo la correzione della vita 
umana , l'indotte a darla di nuovo in luce , con U 
giunta d'un Indice d'alcune con lì dei-azioni , che più co- 
munemente poff-no rifvegliare I* intendimcnco umano 
al proprio vantaggio. 

^ Malrpiero ( Franccfco Roberto ) Conventuale Vene* 
reto. Su mini Priiiofopbi , fummeque Philofophie Libcr 
primus qui Scotico rimatus acumine publice rcvclahitur 
indagini 1695. & 1696. A Patre Magillro Franalo Ro- 
berto Maiipiero Veneto ex Ordini- Minorum Conventu- 
alium ac in celebri Patavino Archyliceo ad mentem ScO- 1 
ti Metaphyfices Profeflbre. Patavii ex Typographia Ja- 
cobi de Cadorinìs in 4. 
S: XVIlI. MALLONIO ( Daniele } De gloriolìflimi Raymundi 
de Pefiafort Sac- Ord. Prxd. Oratio per R. P. M. Dif 
niclem Uallomwm Hieronyniiante Congr. Sacr. Theol. Pub. 
Prof. Bononiat in celeberrimo S. Dominici Tempio prò 
folemni ejufdem S. Raymundi Canonizationc riabita • 
Eononie apud He redes Joannis Bollii 1601. in 4.- 

1 MALMIGNaTTI ( Bartolomeo ) Oratione di M. 
Bartolomeo Malmignaiti Oratore della Magnifica comu- | 
nità dì Lendenara nella congratula rione del Sereniflimo 
Prencipe di Venezia M. Marc'Antonio Trevif.no. In Ve- 
nezia per Gio. 1 Grifììo 1*54. In 8. 

Oratione di M. Bartolomeo Malmignaiù Ora- 
tore della Magnifica comunità di Lendenara nella con- 
gratulatone del Sereniflimo Prencipe Veniero . In Ve- 
nezia per Gio: Griffo 1514- in 8. , 

1 MALOMBRA ( Bmolomeo ) Stame dì M. Barto- 
lameo Malombra fopra l'incendio della Polvere e in lo- | 
de di Vinegia al ClaniTimo Sig- Giacomo Soramo Ca- 
vai liero 1569. in 4, fenza luogo dì lìampa , e nome di 
fìampatorc. 

1 MALOMBRA ( Giofrga) Veneziano Lilibco Eglo- 
ga Pefcatoria di Giofeffo Malombra in morte del 
Sereniflimo Prencipe di Venezia Leonardo Donato com- 
prerò fotto il nome di Micene. In Venetia appretto E- 
tao* 



vangelifia Deuchino Kit. in 4. * Di quefto Poeta 
non ne (a alcuna menzione il Crefcimbeni nella fua 
Iituria della VoJgar Poefia, nè nc'Comentarj. 

MALPlGHl ( Marcello ) Marcelli Matpigbii Phil. et Se. XIX 
b'.ed. Bononìen. e Regia Socie. Anglicana , De fìruflura Fc - v "-' 
g/andularum conglobatarum , cortJimiJiumq; partium , 
Epiltola Regie Societari Londini, ad Scienciam promo- 
vendam infticute, dicata. Londini 1689. apud Ritzardum 
Rc f °ìe Societ. Typographum in 4. * QuetU digniffima 
Pillola fu inferita nel Giornale de'Lctterati di Parma 
iSig. pag, 2Bj con la quale fu coronato detto Gior- 
nale, che qualificò l'Autore col giudo Encomio di Sog- 
getto, cbi a gmdicio degli Uomini di buon fenfo , era lo 
jplendore d<Qa noflra Italia, e della vera Fihfofia. * 

MALVASIA ( Carlo Cefare ) Il fiore coronato all' £ V[r - 
Eminenti!!, e Revcrendil". Sig. Card. Ginetti Vicario 
di N, Signore &c per le pubbliche conclufioui di Fi- 
lofofu e Medicina dedicate a S. E, da] Sig. Dottor 
Pietro Giacomo Fiorini di Carlo Cefare Malva/i a . In 
Bologna per li HH. del Dona 1647. in +. * Queft* 
eruditiflìmo Cavagliere ha fatto una bella interpreta- 
zione alla famofa i feri z ione dell'alia Lelia Crifpis ol- 
tre molt" altre Opere tra le quali la Fclfina Pittrice. 

MALVEZZI ( Virgilio ) Il Romulo del Sig. Marche- Se. XIV. 
fé Virgilio Malvezzi dedicato al molto Illuflre Sig. Ti- 
tio Pranzi. In Macerata 1636. in il. 

II Tarquinio fuperbo del Sig: Marehefe Se. XVII. 

Virgilio Malvezzi. In Venezia i«jS. preQb Andrea Ba- 
bà in 12. 

David perfcguitato del Marehefe Virgilio p Se- ^ [3C - 

Malvezzi dedicato al Sig. Co: Benedetto Iberti. la Ve- '' 
uezia per Giacomo Sartina 1634. in 11. 

MANASANGUE ('Gin Antonio ) Oratio de excel- scXVII. 
rellentia juftìtias , quam Andreas Zenui in nobili Fce- 
lieratorum Academia memoriter recitavit & Joarmtt 
Antonini Manafangu'mi , Tbeologui Forofèmpronien fii 
confcrìpGt . Venctus 11:29. *P U< * Michaelem Varifcum 
« +• 

1 ... Due 
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« Due Orationi l'uria in biafimo e l'altra 

in lode della Gloria compolle dal Sig. Gio: Antonio 
Manafangui da FotTombrone al Clariflimo Sig. il Sig. 
Davide Spinelli . In Venetia 1619. prcfTò i Varifdii 
in 4. 

Se. XIII. MANCINELLI ( Antimo ) Automi Marinelli Lati- 
ni Sermonis Emporium , in quo pleraque difficiliora 
prcefertim, ex Terentio alufque probatiflìmis Auétori- 
bui colletta vulgari Lingua efponuntur , ut Pucri qui 
Latina: Lingua; puritatem addifeere concupiunt , in 
promptu habeant unde, & ornate , & quarn eleganter 
eloqui polline- Venetiis apud Perrum de Nicolinis de 
Sabio : Anno Domini 1548. Quello Opufeulo del Man- 
tinello fi trova rillampato più volte. 
MANCINI COLONNA ( Mari» ) Difcor fò Altrofifico 

Se. X. j e |j e mutaiiooi de' tempi e di altri accidenti mondani 
dell'anno 1670. di Madama Maria Mancini Colonna Prin- 
cipefla Romana Duchefla di Paliano , di Tagliacoizo , 
di Marino , ftc. e Gran ContcllabilelTa del Regno di 
Napoli in 4.* Non vi è il luogo dell'impresone, nè'l 
nome dello fìampatore ; Merita però quello Opufcolo 
che Ce ne faccia men7ione per 1* Autrice della quale 
ancor la fece il Sig. Cavalier Profpero Mandofìo nella 
fua Biblioteca Romana Volum. 1. Cent. 9. n. margi- 
nale 34. con quelle parole ; Maria Mancina Calamita 
Principi Fcmina magni nomimi , in qua ingemma fumr 
man & verfati/e ernie al , ingemtarum elegamijfimarum or- 
lima fiudhfifima. 

^ IV MANCINI ( Giacomo) Jaeobi Mancini Polìtiani pu- 

S. M. N t k'' ce a P ufl " Pifanos humanas litteras profitentis de refti- 
tuto Pifanorum Tempio in Aflumptione Virginii Ora- 
no. Fiorenti^ 1604. in 4. 

Se XV. MANCINI ( Pietra Paola ) Applaufus Generalis au- 
fpicatiff. feliciiììmifque Nuptirs Serenifltmomm Princi- 
pum Serenili Cofmi Medices Fiorenti»; Principis &c. 
Sereniil. ac PotentilT Principis Ferdinand] Magni Du- 
cis Hetruria; filii cum Serenili ac LeéUflìroa Principe 
Maria Maddalena Arciduce Aulirla;, Duce Bnrgundix, 
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Stiri* , Carintbias , Carniola; Scc. Datus , & dedicatili 
Sereniffima Spontz ■ Fratre Petra Paulo Mancinio Per- 
gulenfi Ord. Heremir. S. Auguftini , Convittori Gra- 
-.enfi. Gracii Scyrire cxcudebac Gcorgius Vvindmentlra- 
diiis ifioU. in 4. 

, Garaclia prò felicibus, & aufpieatifT Spon- 

falibus contractis super inter Serenili". & Opta tilt. Fc* 
dericum Ubaldum Francifci Maria a Robore Duci Ur- 
bini &c. Filiutn , & Serenili", ac LecìilT. Principerò Clau- 
-iliam Medìcei Magni Ducis He t runa; Ferdinand» ócc 
Filiam dicaci a Fratre Petto Paulo Mancinio Pergulen. 
Ord. Erem. 5. Auguflini . Giaci» cxcudebac Georgius 
Vvidmenftradius 160?. in 4. 

MANDIROLA < 4gofiìmo ) Manuale de' Giardinieri Se. JCiST. 
divifo in quattro libri , ne' quali brevemente s'infogna : Fci Vor ' 
nel primo il modo di conoiccrc e . coltivare i fiori di 
Bulbi più rari; nel fecondo la «gnitione e coltura del lì 
fiori di Radiche più riguardevoli : nel terzo il molti* 
plicare e confervare gli Agrumi > di Fra Agefiina Mao- 
ditola da Cartel Fidardo de" Min. Conv. di S. Frane. 
Dott. di S. Teolog. In Vicenza per Cristoforo Rollo 
■itìji. io S. * Sono quelli quattro libri un ristretto de- 
gli altrettanti ameuilumi che il P. Gio: Battifla Ferra- 
li publicò colle flampe di Stefano Paulini in Roma 
163-. in 4. intitolando il libro de Flarum cultura dedi- 
cata al Card. Francefco Barberini Nip. di Urbano Vili. 

MANDOSIO ( Grtgmt ) Oratio habita Dominica Sf> 1X 
prima Advcntus in fa cello Pontificio Vaticano ad San- 
aiflimum D. N. P. Opt. Max. Gregcrium XV. a Pr. 
Gregorio Mandofio Romano Ord. Pratd. in almo urbis 
Gymnafio S. Tfacol. Lettore . Roma ex Typ. R. C. 
Apollol. 16- 1- in 4. 

Breve compendio delli devoti Difcorfi dell' $ c . Jf.II, 

Orazione del Padre Fra Gregario Mandofio Romano dell* 
Ordine de' Predicatori all' IlluflrilT c Revcrendifl Sig. 
Card. d'Araceli Vcfcovo di Loreto. In Viterbo appretto 
i Difcepoli 1616. in 12. 

MANDOSIO ( Marcantonio ) Marcai Aatmus Mondo- Se. ZlL 
, Tonio ili, Hh fini 
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fius Dei Se S. Seiis Apoftolica; gratia Epifcopus Neo- 
caltrenfis, Clero & Popolo civitatis & Dicccefis Ncoca- 
ftrenlìs . Roma; a pud jacobum Facciotum 1637. in 4. 
* Quella pia ed crudi infima letteti fu data fuori il 
giorno della con retrazione di quello Prelato XI. Kal. 
O&obrU del medeGmo anno . Di etto Avella nella Bi- 
blioteca Romana Voi. 1. cent. 1. num- marg. 52. il 
Cav. Profpcro Mandofio fuo parente. 
Se. IT. , MANDOSIO (Profpcro ) Centuria di Profpcro Man- 
dtjìiy Patrizio Romano, Cavaliere di Santo Stefano -, 
All' tlluflriulrna Signora Grazia Franchi Rimarli in Pe- 
rugia 1670. in 8. Quelli Enimmi fono flati rifatti, ed 
accrefeiuti dal Signor Cavaliere con notabile migliora- 
mento , fendo che gli ftampati furono dati fuori all' 
infretta per comandamento di quella Dama , che li 
fé comporre con follccitudinc ; e li darà nuovamente 
alla ftampa- 

L* Innocenza trionfante Scenico Tratteni- 
mento del Signor Cavaliere Profpcro Mandofio Nobile 
Romano, Accademico infecondo, &Umorilta, A Jf Mu- 
ftì-idi mo e Reverendi fsimo Signor Monfignor Marcello 
Rondinini Auditore della Sacra Rota Romana, in Ro- 
ma per li Succeder! del Mafcardi j «7*. in I». 

. : . . . . L'Adargonte Tragedia del Signor Cavalie- 
re Pro/pero Mando/io , dedicata aU'Illuftrifsinioc«: Ececllen- 
tìffimo Signor D. Benedetto Panfilio. In Roma per Mi- 
chel Ercole [676. in 12. La penila di quefto Virtuofif- 
fim Signore è ferace di dottidìmi, e fpiritoiìffìmi parti, 
che non lì leggono fenza ammirazione. 
Se. Vili. Gli oflequi della penna all'Immortalità del 

Se. IX. merito all'Altezza SeieniCuma di Ferdinando fecondo 
p. Bamb. Gran Duca dì Tofcana , Ode di Profpcro Mmdoft Pa- 
trizio Romano Cavagliere di S. Stefano , Accademico 
{comporto . In Roma nella ftampa di Paolo Moneta 
1670. in 4. * Chi vuol conofeere il merito di quefto 
virtuoliuìmo Cavagliere legga l'Elogio che fa dì eflb il 
P. Carlo Bovio della Compagnia di Gesù, nell'occafio- 
ne di riveder la fu» Biblioteca Romana , e le lodi che 
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fon date si ad eflo , come all'Opera ne' verfì latini in 
principio della medefìma da tre dottiflìmi Poeti , che 
fono il Sig. Stefano Cartari , il Sig- Avvocato Pietro 
Andrea Trincherio , ed il P. Carlo di S. Antonio di 
Padova miei tariffimi Padroni, alti quali fe ne aggiun- 
gono altri con quella fettofermone Jo. Frane, ex S. 
fi. Jmp. March, de Rom in utraque SS. Refer , che 
Aimo pefla efltre il dottiffimo Monlignor Rota . Ne- 
gli Atti degli Eruditi di Lipfia nell'anno 1683. nel 
mele di Giugno a 137. e 138. fi legge quel che fiegue 
di cfla Biblioteca . 

Quemadmodum nullo non inverni (unt tempore , 
qui Heroum cujufcumque Gemis , rei prxclare gellas 
tnomimentis liiterarum confìgnarenc, ipfifque adeo a;ter- 
nharis tabulis infcriberent ; ita ncc defuere & olim St 
hjfienus , qui illuftres Orbis Terrarum quondam Do- 
min» Cives ab oblivione ac filentio vindicarent. Notus 
przter cieteros a CI. viro Martino Hankio duobus Ir- 
ferii percenfitos eli Plutarchus ChtEronenfis , Polyhiftor 
Trajano Imperatori fumme asftimatus , qui comm en ta- 
na m fcrìpfit de Roraanorum fortuna, inque eo res va- 
rias illorum , qnibus ouidem indulgentbrem fortuna Ce 
prajbuit, commemoravit. ExtatliberScJCti Aurelii de Ur- 
bis Roma: viris illuftribus; quamquam Autborem hujus 
multi , aut Cornelium Nepotem , aut Plinium fecon- 
dimi aut Suetonium Tranquillimi , fed nullo alicuju* 
momenti Argomento conllìtuunc. Quo loco nec tacen- 
dus Georgius CalTander . Is enim librum hunc , quem 
Plinio fecundo adferibir , fupplevit, prius agens detribus 
illullribus viris , qui ante Proeam fuere in Latto , Evan- 
dro videlicet, Latino & Alcamo, & poli eri us de novcm 
viris illuftribus qui cum Proeam vixere . Ex recentio- 
ribus Romanorum illuftrium fcriptoribus nominari , vel 
maxime mcretur Jtnat Nicius Eryihneus, feu, Jo: Vh 
8or Roffus , quippe qui in Pinacotheca Tua utì Italos 
fui temporis dar i/si mos longe plurimi s , ita Romano! 
quoque non paucos eleganti flylo percenfuit . Sed ecce 
recen lifsimum Romanorum illuftrium Scripcorem Pro- 
li i fpe- 
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fperum MandjCum bfjb. Romaoum , & Ord. S. Ste- 
phani Equitem ; Narn & hic in opere fupra indicato 
non sIìls viros cxbibcc , nifi Romanos , eofque noa 
Mirte, fed arte, non bipenni, fed penna, non pilo (ed 
flilo claros, quique die noSluque ut ipfc ioquirur, ia pra- 
priit lucubraùoiiibits txarandh i*fudan,*t. Exhiber amena 
horum Centurias quinque, his quinque alias, fi fortu- 
na cirp.ii faveat , fucccnturiatiirus , inordinatutn quem 
dam, quod nec ipfemet- diffitetur obJervans ord in e m , 
nullo qtiippc dignicatutn , nulla temporìs , nulla fenioi 
abcedari» racione habita , (ed omnimoda libertare fui 
uceos f 8c fcriptores promifeue receiiTcns V. G. fan 
Fontincem quemdam , mox prifeum aliquem Poetar* 
vel Hiftoricum, & mox non neminem vel ex recentif- 
fimis . De «etera non vicas tantum Romanorum ho- 
rum , fed & fcripta quantalactinque etiam -, refèrti, nu- 
de et Bibliothecse Roman» tìtulum meruit , Inferir et- 
iam, hincinde in feri pt ione* illuftrium virorum Sepulcra- 
Ics, quz &gemmarum inilar ob argutias dicendi genui 
in loto hoc opere explcndeftum . Da qucfto faccia l'ar- 
gomento chi legge , quanto fia il valor nello feri vere 
del Sig. Cav. Mandofio. 

Sc * x - Catalogo d' Autori che hanno dato in luce 

opere frettanti al Giubileo dell' Anno Santo «ritratto 
dalla Libreria del Sig. Cav. Profpero Mtndouo. In Ro- 
p » ma 1700. per Gaetano Zenobi e e Gcorgio Piacho in 
r. bamb, l6> » q ?cJIo ftudiofo Cavaliere ha finora con di «Hi 
parti del fuo nobile ingegno , refo chiaro il proprio 
nome , ed è tuttavia per maggiormente illustrarlo- con 
gli altri che prepara per le Itarape . Devono a lui 
molto i Letterati Romani per la fua Biblioteca Re 
x maria non premeditata fin ora da alcun altro Scrittore. 
MANDOìIO pùntili ani Mtndefù SM» 
cati Romani AnnalesCafus-a jurecum Civili, tum Canoni- 
nìco ab Hittoriis , confuecudinibus tam generalibus > 
quam particularibus , atque cujufque loci ftatutis decre- 
tifve in unum congcfcb: Omnibus maxime in Foto ver- 
iantibus perutilis ac neceffarius Libellua. Vcnetiis apud 



DigmzBd by Google 



M A 



Fci unicum Zilettrioi '575. iq"4 e qutflo Autore é il 
ctlcbre Quintiliano ManJclìo , dreno parente drl mio 
dottiflimo ed amabilifiimo S-g- Cav. Proserò Mandufio 
d: effo Quintiliano non mea celebre per l'Opere dare, 
e da darli da e(Tò alla luce-, ed è notiflimo Quìntilta* 
no per le tante opere ledali pubblicate - Fu egli Av- 
vocata Coneidcriale, Auditor del Tom. Puntefice Pao!.> 
Quarto , in tanti nobilitimi governi per la Sede Apj- 
ftolica adoperato, ne'quali te meiira Tempre dell'alia 
Tua prudenza. Era fra l'altre una volta Governator di 
Benevento, eflendovi flato due volte gli convenne fUr 
da fgherro , e deponendo la penna cinger ' la fpada , 
com'egli iteflb racconta nei Voi. ine. Giaffa fanttalmn 
Rigemu &c. con le Tegnenti parole pag- mihi 330. & 
JJIé Dum btee ìnquam noilu fcribo, jam arci! bujm pla- 
tea! & ambitili , Beneventani! & extcris bic [uh fide mea 
4t$e»tib*i replctoi effe , & inibì rcf t nnr , & proprìii au- 
ribul firep'ttut & marmar audio : Ad Mot eccedo , quoi 
pertérritoi invenie , ob imprimi f «in fulurum adventum miU- 
inni Rifpamrum jant non temere eonceptnm & audìium . 
Ego per diverfoi nunciot , tabellarioi explorator;! pcrcipio 
Hifpanoi militi! ad r.umernm duoritm mille prima tace 
Beneventani aeceffuroi , acceffui vera caufa omnei omnia» 
latrine. Verum ( « affoìet ) dtverfoi divtrfa exflimantib*,, 



ia quingentorum exuhm a Regno Neapolilano, bic fub fi- 
de public» comaorantium , bit venturo! . Wofltm infomnen 
' duco , nuncioi pedeflrei & eqntfirci piarci bue (3 ffluc 
tranfmìtto, ad clicnteitt amico! meo! , regue cum ftnieribxs, 
ac praflantioribnt cum armi!, nane jndicio difeuffa, per- 
fona Jurifcon. deporta, perfooa Duci! accipio, fingala /iu- 
guli! utilitaria officia difiribno , cmnefque arma fumere ju- 
bea , uandalìfqae mcis, & a me fuffeilomnt perire omnes 
in omnibus pracipio . Dumque omnia parata effent , qua 
mgoùa bnjufmodi convenire cxijlimavi , brevi babìta ora- 
itone decloro : profittai circa plora me confiliitm in arena 
captHmm. Albufcenle diinde calo per portam auream per 
mediai Beneventano! Seapol'uamfqme nofirot mitici per. 
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tranfamt Hifpani , cumqze illorum dux eoram me «Jlaret, 
dato figno ut lotui ejuj exercitus filerei , me fua lingua ]a~ 
lutato , inquit . Plltabam me Beneventana Gubernaiìoni Prt- 
feftum adire , non autem Samaitum & Ncapolitanarum Do- 
ccia. Cui ega in ea lìngua fua refpondi. Me id prò quitte 
mei patini: factre , ac prò cuflodia & tutela ìpfius exercitus, 
ir ne quid finiflri in ih hcis aceidat, quorum viri , & ipfum 
cliwa , bella femper fuadct. Excepi tandem omnei bilari 
fronte ,ac juxra ettjufqiu conditioaem bene trattavi éf "Mu- 
davi , & curavi; quamprimamdifeederecogitarunt (utmar- 
data Proregis Neapalhanì executìonì demandare ut ) # per- 
mi/7 & a quìbufdam meìs iìlot ajfocittrì j'S - F * tto ver *" 
mente curiofo , e di faperfi degno , d' efemplo ad altri 
Governatori in cali limili fcrvir ! potendo , e muffirne 
quando quelli Governatori fon Giovani e di poca efpe- 
rirnia .. Di Quintiliano fa menzione il Signor Cav. Man-, 
dolio nella Ina Biblioteca Rom. Voi. I. Cent. 4. numer 
niarg. 53. ma per non inoltrarli parziale ed appaflionato, 
1* ha fatto con fcarfezta e brevità molto maggiore di 
quella, che al merito di Letterato jì degno fi conveniva. 
Sci. MANELFO (Giovanni) Joannis Manelphi Eretani 

P. Ibmb. Sabini Mcd- & p hi , o( ; Rom . Refponfio brevis ad anno- 
tationes Prolperi Martiani Saxoleniis in Commentar. 
Marfilii Cagnati Veronenfis fuper Aphor. Concetta & 
c. »Z. lib. 1. Hippocr. Roma: apud hsred. Zunnctti 1611. 
in 8. 

Se IX MANETTT (dntumay Antoni» Monetti Cittadino Fio- 
rentino circa al Zito , forma e mifura deli* Inferno di 
Dante Alighieri Poeta Excel lenti (Timo in 8. * Non v' * 
l'anno, non il nome dello ftampatore, non il luogo > 
ma giudico che fia ftampato da Giunti in Firenze dopo 
la morte dell'Autore , come fi vede dalla Prefazione di 
Girolamo Beni vieni a Benedetto Manetti. 
Se. |V. MANETTI (Tommafo) L'Angela Saettato dalla fede 
P. Bad. di Tammafo Monetti Accademico tra gli erranti di Bre- 
feia detto il faticofo nella fella di S. Sebastiano. Mafia 
i" 4- 

MANFREDI (Eiftacbis) II Paradifo. Cantica per 
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j la folcirne Piofeffione fra le Monache Scalze in Bclogns 
| di Suor Beatrice Terefa del Crocifitto , al fecolo IJIu- 
ftrifiima Signora Marchefa Maria, Valeria, TercfaOr- 
fi. In 4.* Manca l'anno, e'1 luogo della flampa , che 
fu Bologna. L' Operi na è in Terzetti a imitazione di 
Dante, ed è divifa in tre Canti, de'qualiil II. e III. fo- 
no del Signor Dottor Eujlacbh Manfredi Poeta cultiffi- 
mo , ed ornamento della fila digniflìma Patria . * 

Rime del Don.Eufiacbio Manfredi. Bologna 1713. la 
12. A molti pare Urania cofa , che il famofo Petrarca fia- 
li cosi refo chiaro pel fuo Canzoniere , quando il meri- 
tava d'euerlo per tante altre cofe migliori da Te fatte , e 
particolarmente per l'elaborati fs. Poema dell'Africa, che 
gli meritò la Laurea, in Campidoglio (biennemente con- 
feritagli. Egli certo mai non credette , che quelle bi- 
ga celle amorufe avellerò a fruttargli tanta gloria, che , 
le perciò giustamente gli venga , faria inutile il qui ri. 
cercare, dirò folo, che a fuo efempio tanti lo hanno 
imitato, unendo le loro Rime più ferite, e pubblican- 
dole, ma non con pari fortuna . Quella dovrebbe!) a 
quello Signor Rimatore fe non fulTe che la Fortuna : 
Nec dìferimen babet , reUaque judkai. Sente. 

Euflitebii Manfredi Epifilla ad Virum Clarifs. Domi- Ab Biechi., 
nicum Quartaironium, qua Anonymi Auertiones XVL 
prò Reformatione Calendari! ab ilio impugnata: vindi- 
cantur . Venetiis apud Antonium Bortoli . In * Sul 

firincipio di quello fecolo fi penfò al Rimedio per gli 
vari , che nella prefente difpofizione del Calendario ac- 
cadevano . Quello Opufculo del Signor Manfredi è uno 
de'più accurati , e dimoflratm , che fieno ufeiti in tal 
congiontura. Monfignor Bianchini , ed il P. Bonjour 
fcriffero dottamente in tal propofito , ma non tanto , 
che non fia rimallo al Signor Manfredi campo da fard 
onore nel prefente Opufculo. 

Replica de'Bolognefi ad alcune confiderà- G.Unc. 

zioni de' Signori Ferrarefi, altre volte da elfi dedotte , 
e rigettate da' Voti de* Matematici, e de'Vifitatori A po- 
polici , e nuovamente prodotte, benché fuori del punto 
della 
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della QuiiUone, che ora pende fra le Cicca di Bologna 
e di Ferrara nella maceria dell'acque. Roma per il Gon- 
zaga 1717. .in fol. * Viene creduto Aurore di quella 
Scrittura il Stg- Euflaebia Manfredi Matematico infi^ne, 
e molto benemerito della fi» Patria , per le canee faci- 
che di corpo , e di mente (atte per ripararla dalle oj>- 
preflìoni delle acque, che le allagano molto di Aio ter- 
ritorio. * 

MANFREDI ( Frwefco) Predica del Molto B. P. 
Fr, Franeefeo Manfredi da Reggio Capuccino celebre Pre- 
dicatore fatta per la Beatificazione di S- Francefco Xa- 
verio della Compagnia di Geiù. In Bologna per Vino- 
rio Benacci 1610. in «. 

1 MANFREDI ( Fulgen-Jo) Vira dì S. Pietro Or- 
feolo, di Doge , e Prencipe di Venctia fatto Monaco 
& Eremita in Guafcogna . Decritta da F. Fulgentio 
Manfredi Vinctiano dedicata al Sereniamo Leonardo 
Donato Prencipe di Venetia . In Venctia , pretto Gio: 
Batcifta Bonfadino I606. in 4. * Nel fine: v' è un Di- 
lcorfo dell'Orìgine , Progreflo , e trans feri mento della 
cafa Orfeola in Orfina. 

MANFREDI ( Girolamo ) De fummo Rom. Pont. 



dignicatem , Majeftatem , Officium , atque Poceflatem 
in univerfa Dei Eccletìa pertincnt explicamur. Auiìo- 
re Hitranymo Manfredo Bono ni eri lì Jureconliilto . Bono- 
niat in 4. * Senza l'anno ; ma in tempo di Gregorio 
Decimo terio. 

Sc,XIV. de MANFREDI ( Lelio ) Career d' Amore tradotto 
dal Magnifico Meffer Lelia de* Manfredi dall' Idioma 
Spagnuolo nella lingua materna, Ilio ciato e nuovamen- 
te con diligenza corretto . In Venezia per Francelco 
Sindoni e Macceo Pafini 1530. nel mefe di Decembre 
in 8 * Quello Opufcolo è ancor (rampato col Dialogo 
di Fortuna d'Antonio Fileremo Fregolo . 

MANFREDI {Ottavio) Orazione funebre nella mor- 

& - IT - te del Grand' Enrico IV. Re di Francia e Neviera 
comporta e pronuniiata dal Reverendo Padre Ottava 
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Maafrtdi Teologo e Priore nel Convento di S. Sgotti- 
no di Lione . In Lione 1610. in 4. 

MANFREDI (paolo) De nova, & inaudita Medi- Se. Is. 
co-Chirurgica Operatione Sanguinem transfundente , de 
individuo ad individuum , prius in Bruti* , & deiode in 
Hjmìae Roma: experca Opufculum lingulare , An- 
core Paulo Manfrcddfìjucenie ex Camajore Philofopho Se 
Medico Romano, 6t in Urbis Archilyceo Medicina: pradt. 
profeflore extraordinario EinlnentilT. & ReverendilE 
Principi Jo.Bdpr.Spadx S. R. E. Card, ampliamo drca- 
ium; Typ. Nicol. Ang. Tinaflì 1668. in 4. E' il Signor 
Manfredi in Roma in grandiffima Dima, ha gran con- 
corro di Scolati , e le di lui leziosi lono con grand'ap* 
plaufo afcoltate. Dì quella operazione Chirurgica fe ne 
lece anche inventore il Signor D. Francefco Folli da 
Poppi, ed altri pure fe ne fon fatti Ancori; Mafia con 
lor pace, ha avuto non folo poco feguito quella prete- 
fa novità, ma ne trattò benché di patto il Librato, che 
ftampo le fue Opere nel Secolo pattato intorno al 1550. - 

Di quello libro fa onorata menzione Teofilo Bonetti fc xtx 
nella tua. Medicina Sepiemirionalii Tom. ». fib.S.Part- 4. 
cap 16.p-m.77O. Dove li vede con quanta franchezza il 
Manfredi faceue in Roma l'operazione della Transfulio- 
nedcl Sangue nella perfona di un Artefice di Scrigni , 
che aveva febbre, facendo pafTare del fangue tolto dall' 
Arteria Carotide d'un Bruto nelle vene del Braccio de 11' 
Uomo; Fclictter iflam operai ìoaem ceflìffe ipfe mei ego (è il 
Bonetti che gli fcrive) jidcliier conleSari pofun, qui borni- 
ntm fantini, & vaieniem pojì aiiquol menfei ejufdtm anni 
Patavii off ndi , txercentem in pubtìco operai fitas ferini urini, 
tnmqite pluribm aliii oflendi . Nel primo bollore della 
Trasfusone del .Sangue, ne furono l'anno 1667. fatte 
delle Sperienze in Bologna dalli Signori Canini , e in » 
Udine dal Signor Montanari. Veggonfi nei Giornale de 
Letterati , (rampato in Bologna dal Remondini- 1 66|. in 
4. II Bonetti le traduce, e ripofe nella fua Opera ac- 
cennata al cap. 9. Avvertati, che la trasfusone ti fece 
da una Beftia in un'altra , e che dopo Giorgio Abramo 
Tòmo Ut Kk Mer- 



DigiiiiBd&y Google 



2j8 M A 

MercKIini, in un (no Trattateli^ curiofo d< Ori» , # 
Occafu iraajfnfionis Sanguini*, lìampatu io Norimberga 
1674. in 8. , conchiude nulla fervire all'ufi) Medica quel- 
la, che fi fa d'uno in un'altro Bruto, «fiere darigeittr- 
£ queila, che da un Bruto fi fa in un'Uomo, e volervi 
del buono a lUbilìre quella , che farebbe la vera, dr. uno, 
in un'altro Uomo. Ma, lode a Dio, non fe ne pirla 
più d'alcuna delle tre. * 
se. XI. Parere di Paolo Manfredi per la venti ar- 
ca l'infermità e morte dell' Illuftriflìma Signora Olimpia 
Ginnetti . In Roma 1693. nella itampcria della Ber. 
Cam. Apoft. io log. * Il Sg. Dottor Manfredi in que- 
llo Tuo parere conclude, che nel cafo- di quella Dama 
non- vi ila flato veleno d'alcuna fòrte , ma efiere Hata 
inferma e poi morta d'Idropica, la quale fia principiata 
da caulà interna , non da elicmi ; ed e contrario ad 
un Opufcolo intitolato Perizie dc'Signort Medici regirtra- 
10 fra gli incerti. 
Se. XIX. Inflruzione Medica di Patì» Manfredi Pro- 
Fra. Ver. (^medico Generale» con la quale 1* incima ir modo di 
ofTemre il precetto QuareCnute anche da chi parine 
qualche indifpofizione , fenza pregiudizio notabile della 
fallite. In Soma nella Stamperia della R. C. Ap. In 4. 
* Quello fteflò argomento fu. gii trattato in un grotto 
Volume da Paolo Zacchia Medico Romano. 
P Bjmb " " ' " " " Tropbea Libìtinead quae contemprandàocu- 
los, & ingcnia fuforibu- explica rioni bus invitabit Pa-Am 
Ktwfreditt Anotomis Leetor in pubfica futura demon- 
Hratione Anatomica, quam de more in Romana Sa* 
piemia ha!>el>it hoc anno 1671. * Affai è manitèflo il 
valore del Manfredi sì nella Medicina. Teorica come nel- 
la Pratica , e di elfo nel mio Ateneo Romano. 

P. Bamb. MANFREDI Dimorfo, ch'Elia non Calta- 

to trafpomto in Cielo , come alcuni Scrittori affermano, 
ma ebe fia inficine con Enoc nel Patmdilò Terrellre. Et 

nllo che di eflò Paradifo Terrellre più probabilmente 
ève CT*uet!s che or* ne fa . Anno i$fj. II.b.17. 
«ar. ijo. 

IMAN- 



1 MANFREDINI (Paolo) II Ritratto della gloria, 
Oratione all' Iiluftriflìmo et EcceUeatilt Sign. Niccolò 
Balbi nella partenza del futi celebre Rcgimento di Pode- 
ftì e Capitanici di Rovigo sbozzato per notte pubblico , 
e conlacrato al merito dell'Ili uftrilt c RcvercndiiT. Mon* 
fignor Carlo Arcivefcovo Labia Vefeovo d'Adria da me 
Dottor Paulo Manfredìni Accad. Dod. In Ferrara iSto. 
Nella (lampa Camerale in 4. 

MANGElJLI {Ahomìo) La gloria rediviva del valore Sc . 
dell'Armi Cefarce, e Polacche, conerò la Potenza del 
Turco, con la ("confitta rotale del i'E (ere ito che affettava 
Vienna l'anno 1683. Oda Pindarica di Anenk Matgclli 
Patrizio Forlì ve fc , Accademico Filergita , confettata dal 
medemo all' Emi nentilT e Reverendi!!. Sign. Card, Lo- 
renzo Raggi Legato di Romagna . In Fori; per Carlan- 
tonio Zampa 16&J. in 4. 

; Le Mule in obbligo, Epitalamio nei S pon- 
tili degl'I II uft rifT. Sig. Baldaflar Francefco Maferi , c Ge- 
nevra Scrughi nob. Forliveiì , confettato agi' IlluftruT 
Sig. Pellegrino Maferi Luogotenente Civile dell'Eminen- 
ti (fimo Card. Raggi Legato di Romagna , e Aghinolfo 
Serughi nob. Foniteli] Padre e fratello rcfpetitvamente 
di detti Signori Spofi da Antonio Macelli . In Forlì per 
il Zampa in 4. 

Cupido conciatore, Epitalamio ne' Sponfaii 

degl'I] luft ridi mi Sig. Gio. Saul e Giuditta Corbizzi nob. 
Forliveiì confccrato al merito dell'I UuQriiT Sig. Gio. An- 
tonio Corbizzi Padre di detta Signora da Antonio Mangili* 
Accad. Filergita, In Forlì 1686". in 4. ' E' il Sign. Matt- 
gelli fpirito(o Poeta oltre l'effer dotto Legilta. 

Talia Feftante > Epitalamio ne'SponCali de- se. 

gl'IlIuflrilT Sig.Gio: Battifta Brocchi, e Giovanna Fiori- 
rli Nobili Forliveiì, confettato al merito dell* IIJuftrifE 
Sig, Bartolomeo Brocchi fratello del fudetto Sig.da Anto- 
nio Mannelli Accademico Filergita. la Forlì per GioftfFa 
Dindi, e Gio.- Saporetti 1670. in 4. 

MANIACO (Igino) De motte Chrilti Domini La- Se 
mentatio Hjgioi Maniaci Glemonenfis ad ampliff. Sena- 
Kk a torem 
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torcm Joann. Rafadonnam Parronum ; Venetirs 1616. 
apud Marcum, Ginamum in Quell'Iginio fu marilro 
nelle Lettere umane del Cavaliere F--a Ciro de? Conci 
di Peri Poeta notiffi ino , il quale per lo dolore the 
fentl nella tua morte lo piante con quel bel Sonetto , 
ch'incomincia ? 

Se per Te d'ippocrtne alla bell'onda 

Segnai la via , fe tu mi fofli [certa , ■ ■ 

Se de' Pimplei receffi a me la porta 

Aprifii Tu con man dotta e faconda; 
Bigini» è dritto ben , ch'ampi diffonda 

Rivi di pianto , ec. 

te -XIX. MAMACUCCI < Niccolò) De fiera Imagine SS. Sai* 
Ab-Rond. Vflt0r j s i n p a j at i 0 Latcranenfi Traélarus Nicolai Manìa- 
tutti Can. Reg. Late ranco fis ex Cod. MS. Tabularti Sa- 
crofanfls Bafìlica; Liberiana; fol. 133. Roma; 1709. Typ- 
Rev.Cam.Apoft. in 4. 
Sc XVJ[ MANILIO (Antonio) Oratio Anronii Manilii Brito- 
noricnlii prò Britonorieuiibro ad Alexandrum VI. Pont. 
Max. in 4. * Sono flato nel 1686, Medico un'anno di 
quella Città , che ha per legge dorere ragunare il Con- 
lìglio digiuno, non dopo delmare. Le Uve che produ- 
ce quel terreno , fanno que'vini preziofi da beve rfi iti 
oro. Vogliono ehi che quello luogo férvifle per fanale 
dell'Adriatico , quando era fuddito de" Veneziani: Ma 
con loro licenza non lo credo , euendo quella Cittì 
. lontana dal mare almeno dieci miglia . Ho pure per fa- 
vola la Colonna tanto decantata , gv'erano gli anelli di 
bronzo , dì ciafeheduna famiglia civile , e vegnendo i 
Foraflieri a quale degli anelli ci legava il Cavallo , il 
Padrone dell'anello il riceveffe per Òfpite gratis per tre 
giorni . Torno a dire, che noi credo perchè di quella 
Ingoiar Colonna non fi trova frammento, ancorché mi- 
nimo, nè Storico che di ciò dia certezza . Secondaria- 
v. .- mente perchè era quello pieciol Caflello , ma per elTcr- 
v. rrafporuta-'la- fede del Vefcovo di Forlimpopoli cittì 
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antica deità Forum Pompila fatta {pianare dal Card. E- 
gidio Cirillo, come luogo più vicino, prete allora con 
taroccatone nome di Cittì , e di que' tempi lontani a 
noi poco più di 345 anni» dovrebbe eflmi qualche fi- 
curo ri front ro in cofa di lama generofità. Prima di fua 
Cittadinanza era inabile a fare sì fatti sfoggi, per eflère 
parte fuor di mano, e fenza menomiflìmo negozio fuor* 
che 1' agricoltura praticata da' que' pochiflimi cittadini 
di maggior sfera degli altri , li quali non paflàno a Ca- 
valleria. £ che l'olle picciol Caflelletco Io dinota la Pie- 
ve prima Chiefa di cua , che oltre l'efler sì angufta, che 
non fo fe vi penano entrar cento perfone, è ancora 
rozzamente fabbricata, ed è più d'ogn'altra antica, che 
vuol dire fatta prima dell'altre , ma non di maggiore an- 
tichità dell'altre dotata . Per piccolo Cartello lo nomina, 
il Velutello nel Com. di Dante nel XIV. Canto del 
Purgatorio , ed il Landino ancora * Quello però cbia* Sii» 
ma Bertinoro belCajlello m mezzodì Romagna, equan- 
to alla colonna Ofpìtale , non fi dee intendere che gli 
anelli d'effa fodero de'Cittadini , ma de'Signori detti del 
Duca , famiglia di cut , foggiunge il Landino , effe re 
Itati a un tempo molti uomini , e di tanta liberalità, ebe 
nafceva fpejfo controverfia , qttar.do qui arrivava* forejiieri, 
perchè eìafetmo lo voleva a cafa fua ; il perchè facciano Tri- 
tare in Piazza una colonna eie. Pare dunque che noa 
poifa dirli favolofa detta Colonna e che Bertinoro an- 
che prima d' aver Vefcovo , non fòffe cofa cotanto 
fpreggevole. 

MAMMOLO {Deci») Della Vita , Chiefa, e Reli- So. 
gione de'Santi Quattro Coronati. In Roma predo Lo- 
dovico Grignani 162.4. in 4. * Ancorché nel Fronti- 
fpicio non vi ila il nome dell' Autore di quello Opu- 
lento, nondimeno dalla Dedicatoria all'I 11 ufirifj. e .Re- 
verendi fs. Sig. Card. Gio: Garfìa Millino , raccoglie/i 
che e Deck Mammolo. 

T MANINI (Virginio) Neil'Ambafcieria di omaggio 

fer 1' Afsontione deJ Sereniffimo Niccolò Sagredo al 
rincipato di Venctia fatta per nome del General Par- 
lameli- 
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lamento della Patria del Friuli , dai Signori Co: Vir- 
ginio Manilio Decano d'Aouileja di-' Signori di Faga- 
gna, Fra Girolamo de' Signori di Pera e Varmo Ca?. 
Gerofolimiiano , e Gio: Batiilta Manrica Cavalier de' 
Signori di Fontanabona , Orazione del Co: Virginio Ma- 
mia. In Venezia 1676. appretto Gio.- Pietro Piacili 
in 4. 

1 MANLrO ( Afierio ) Afierii Madii Oratio Parma 
habira nomine Societaria Chrilti Cruci affisi. Cum Se- 
reniamo Oclavio Farnefio Parma; et Piacerini; Duci 
Optime cadem Societas Julia perfoivebat . Parma: Ty 
f.s Eiafmi Viothi i$h- in 4. 
P. Banb. MANNELLI ( CVr.'a ) In Odem Diri Joannis Ba- 
ptìfta; Carmen Caroli Mannelli Epifcopi Termulenii* , 
Anno 166;. II. b. J6. car. 175. 

5 MANNI ( Damnìcomarìa ) Notizie intorno al Sa- 
cro corpo di S. Aurelio Martire , che fi conferva nel- 
la Vcn. Comp. di S. Agoftino a Legnaja raccolte da 
Tubalco Paftor Arcade all'Ululi riff: Sig. Cofimo Riccar- 
di March, di Chiani e di Ri r alto Guardaroba Maggio- 
re dell' A. R- del Gran duca di Tofcana . In Pireoze 
1716. Nella Stampcr. di Giufeppe Mannl in 8. * Nel 
fine v'è una picciola Raccolta di componimenti Poetici 
di diverti in occafiooe della folenne ftfla e Tradalia- 
ne del Corpo di S. Aurelio marcire. 

E' ti Signor Mann! di cui £ qneft' Opera un da pa- 
ragonarli con t più celebri doni ftampatori de* fecali 
pattati, imperocché non Colo ha prodotto varie Opere 
lue come fo.:o . De Fiorentini! In ventis Commentar. 
Ferraris a pud Pamatellum 1711- la Serie de'Scnatori Fio- 
rentini , Firenze apprefTo Giufeppe Mannì 171X. De"' 
Ufo e dell' Abufo del Santo Nome dì Dio predò > Tc- 
fcani in Lecca appretto il Manicandoli j varie Differii- 
ziooi che fono in divedi Tomi della Raccolta dOpufco- 
]i Scientifici e Filologici , ma di più ha ornalo tutti 
quafi i libri ebe fono ufeiti dalla Aia Stamperia con dot- 
te ed erudite Prefazioni, con annotazioni varianti lezio- 
ni &c E ii defideno di giovare al pubblico non fo J'è 
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nella propria flamperta , ma ancor fuori d'ella , e ersi 
fi seggono le Prefazioni a 4 Tomi dell'Opere del Redi 
eoe fon fue. La Vita di Paulo Cortefio e le lunghe an- 
notazioni fatte al dialogo de Hotninibus ào&is dello 
fleflb Cortefio, che è flato ftampato dal Paperini l'an- 
no i 7J 4 fon cofe fue . Oh quanto farebbe defiderabile 
che la Repubblica Letteraria asefle molti Stampatori di 
tal fonai r 

MANNINI ( Guglielmo) Breve Difcorfo fopra PO* Se. VlL 
razione ed adorazione dei R. M. Gmltlmo Moxmnì Pri- 
ore di S. Felicita di Fireoie . Ivi nella flamperia del 
Sermartelli 1391. in 12. * Con mio contento inferito 
W queflo luogo l'OpufcoIo accennato di un Prior di S. 
Felicita , per aver occafione di manifeftar le obbligazio- 
ni che profefto , e la flima che fo del Sta. Bernardo 
Benvenuti moderno Priore di qucll'infigne Parrocchiale 
dell'Altezze Serenifllme di Tofana , fpero che in bre- 
« fi vedrà alla luce qualche fua lodevole ed erudita 
fatica , e con molta ragione il nominano con lode il 
Dottiffimo Signor Gafparo Bartolini nel fuo opufcolo 
de Ovariis Mulierum ed altri. 

MANNOZZr (Nindò) Apologia orerò difefa dell'a- ' v - 
ria di Fojano di M. NieeolÒ Minazzi da Fojano , do- . 
ve fi tratta dell'edificai io ne di Mariano , e dell' anti- S " M ' N 
cbiflima Cini di Cortona. Firenze 1S13. in 4 

MANN UCCI ( Gi*fope)U Glorie del CI 11 Tentino Sr vi 
dctcrittc da Prete Giufeppc di Scipiow idanauccì da Pop- ' 
pt nell'Anno 1660. E con l'augmeito d'a.cune nuove 
particolarirì in queft'anno t'74. date alla luce: E de- 
dicare all'Emi nemiilimo e Reverendiflimo Signor Ne- 
ri Corfini Card. Vefcovo d'Arezzo, Princ. del Z. Rom. 
Imperio in Tofcana e Conte di Cefi . In Firenie perii 
Vangelifti e Martini 1674. in 4. il Signor Mannucd , 
ch'oltre all'erudizione è un Sacerdote venerabile per 
la eandideaza de' coftumi , fa prefen te mente flampart 
la feconda parte delle Glorie del Clufentino contino- 
taado l'Opera. 
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Se. XI Colleta de' Servi di Dio dimoraci e fepotti 

nel Clufentino pane della Tofcana, raccolta da diverti 
Arehivj , Libri, e dalla definizione de' fatti del Clufen- 
tino imprefla, dedicata al Molt'IlIuttre Sig. Gì»: Frati- 
cefeo Barboni Gonfaloniere prefenrementc nella Terra 
di Poppi, e primoSoprauìndaco del Vicariato, da Prete 
Giufcppe di Scipio» bLiBMicci . In Fiorema nella Stamperia 
di Pier Marini all' indegna dei Lieti d'oro 1691. io 
un foglio aperto . II fopradetto Prete Giufcppe Man- 
nucci , Autore delta prima e feconda delle Glorie del 
Cafemino , e della Vita del B. T rello che ftampai) 
in Firenze l'anno 1S73. in il. ha fatta rittampare la 
fua fuddetta Vita del B. Torello con molte addidoni 
in 4. nella medefitna Città di Firenze I* anno r*&9- 
ed il degniffimo Sig. Giudice San foni , al quale que- 
lla feconda edizione è dedicata, ba generofa mente fit- 
ta la fpefa della ftarapa perché fi donino tutti gli 
Efemptari. 

MANNUCCIO ( Aido ) De laudibus vi «e rufticz 
s * Jf Ode Horatii Epodon feconda ab Aido Mamccio expli- 
Sc. lì. ai Per Hluftrem Jutiuin Contarennui Georgi! fr 

liutn Patrie. Vene tu m . Bononie 1595. in 4. 
te. n Oratio de Frane. Medicei Mag. Etrur. Du- 
ci; laudibus ab Alda Ataimccio in Auguftiuìma JE.it 
Pifana XII. Kal. Decembris 1587. in 1 Non io f« 
quella, fia la ilefla con quella che lì riporterà più baf- 
fo trattone il titolo dalla Se. XIV. 

Lepidi Comici Veteris Philodoxios fabula 

a" M W * ex anti ^ u ' tate ema ab Maniiccio. Luca: i;Bj- 

in 8. * Con error troppo grande il Mannuccio per 
altro eruditismo dette in luce quella Commedia co- 
me Componimento di Lepido Comico antico, mentre 
è certo eli* è del noftro Leon Battifta Alberti, che ti» j 
tico llile imitando , ingannò il Mannuccio che come 
cofa antica la dette fuori . Leggafi ciò che Se ne dice 
alla Lete. A- fotro nome di Alberti Giovambattifla- 

Se X [jj. Oratio de Franctfci Medices laudibui habt- 

ta ab Aido Mumceìo . Fiorenti» apud Marefcotum >S*S* 
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in 4. * La famiglia Manucci godè tm bel privilegio di 
avere come Ennteotica la virtù : Quell'Aido , dì cui 
abbiamo un belliflimo Commento a tre Libri di Cice- 
rone de (jffkiis ita m pacò in Venezia nel 1581. e la fa- 



Venezia apud Aldum 1575. in 8. era figlio di Paolo 
Letterato di tanta abilità , che meritò di ciTere incari- 
cato dal Sagrofanto Concilio di Tremo, a ripurgare da 
moltiflimi , non veri ma ftrafalcioni maliziofi gli Ada- 
gi di Erafmo da Roterdam. Al qual incarico, foddisfe- 
ce egreggiamence Paolo Manuccio , ed Io ho 1* Opera , 
che ne rifui tò : Adagia (Se. Florenùa apud Juntas , 
1575- i" 0- E v ' bo aggiunto a'piedi M. S. Adagia per 
Comparathncm erudita latita di D.Filippo Graziato Gra- 
fagnino, che era mio Maestro d' Umanità in Brcfccllo 
I670. " 

MANOLESSI ( Emilio ) La faufla e felice elettione 
in Re di Polonia Hel Serenili", e vaiorofiflìmo Hcnrico p - 1 
di Valois Duca d\mgió , Fratello di Orlo IX. Chri- 
flianiff. Re di Francia. Con l'offerte di S. Maeftà e de- 
gli altri Principi fuoi competitori; & nomi de gli Elet- 
tori. Con un Difcorfo nel quale li contengono l'ori- 
gine, Oro , qualità , ricchezze , «fiumi , modo di go- 
verno e ione de' Poloni : e 1" imprtfe fatte dai Re 
Jagelloni. Comporto dal molto Magnifico flc Eccellen- 
ti (T. Sig. Emilio Maria Manale]]! Dottor di Leggi , Ar- 
ti e facra Theologia. Anno 1573. II. b. 3. car. 29. 

MANTINO ( Giacobbe) Prcefatio Rabbi Moyfis Mai- Sc< 
monidis Ccrdubenlis Hebraiorum dofliffimi in editionem 
Moralem feniorum MalTuheth Avot apud Hebrreos nun- 
cupatam, oéVqtie amplectens capita, eximio Artium & 
Medicina: Dotìorc M. Jaeobo Mastino Medico Hebrieo 
interprete -, ImprelTum Bonomie in zdibus Hieronymi 
de Benedici» Bibliopola: Bononienlìs Clement. VII. Pont. 
Max. gubernante Anno 1516. Menfe /un. in 4. * Di 
quello Opufcolo fa menzione a 869. del terzo Tomodella 
Biblioteca Rabbinica, il P. Abate D. Giulio Bar toloc- 
ci mio Amico cariffimo , morto a' mei! pattati con dan- 
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no grande di tutta la Repubblica Letteraria . Dedica 
quelta Tua traduzione l'Ebreo Maritino at Conte Gui- 
do Rangoni. Non fi può negare che quello Ebreo hjh 
fofle dotto perchè di lui e fuori.- 

Aviceoa; prim. lib. fen. i. mine primiim per magt- 
ftrum Jacob»» Uanrimim Med. Hebraum ex Hebraico 
in latinum tranciata in B. Non v* è l'anno né il luo- 
go dell'edizione , ma ftimo che ila impreftà in Vene- 
aia. E' dedicata a Marcantonio Contarino» e nella de- 
dicatoria promette 

La Verfione della prima fen. del 4. Libro e moli* 
altre Opere che fono: 

Uniufcujufquc xgritudinii fumimi caufas mechodof- 
qtie curativas. 

De moriiis particularibus . 

De Medica materia limpliciunt . 

De Medicamenti» cómpoutis Acrabadia ab- Arabibui 

ditti*. 

De agritudmibus , qua; nulli deiìgnaco membro pro- 
prie funt, & aliaui medicina; Inllitutionem. 

Quali notizie Simo non difeare a' miei Comprofcf- 
fori. 

MANTOVANO ( Bapiifia > Venerandi Fratris Ba- 
ptiftw Mantuani Carmelitx Theologi Poeta» Oratorifque 
dannimi in funere Ferrandi Regis Orario in 4. Nel fi- 
ne Brixia; imprefla per Bernardin um de Miùntis Pa* 
pienfem die 8. Menfis Decembris 149$. 
Se. VI. MANZINI ( Gìovambattifla ) In funere Marchioni* 
Zan. Bufarne SS. Mauritii & Lazari Equitis Commenda ca- 
rii J. U. D. D. Joanms Baprijt* Manzjni Sa. Extern* 
poranea Exageratio; Bononia! Typ. Jo: Bandita Fcrronii 
lèis- in 4- 

xvrr - Della Vira di S. Euftachio Martire deferii- 

ta dal Sig. Gian: batùfta Mazini Libri tre. la Veneti' 
per Francefco Babà ISS3- in 12. 

1 Fleridagelofa Tragedia del Sig. GiorBattift* 

Manzini AH* Altezza Serenifs-del Sig. Duca di Parma. 
In Venezia tóji. appretto Andrea Babà in 12- 

MAN- 
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MANZINI ( Luigi ) Il Caduceo Panegirico all' A. Se. vi. 
Setcniftima di Maurilio Prìncipe e Card, di Savoja dì 
D. Luigi Manzini. In Bologna 1635. per Gemente Fer- 
rini in 4. 

Che la gloria è figlia della difficoltà Le- ^ VII, 

zione Accademica di Luigi Manzini avuta negli Illu- "' 
liritf. Sig. Gelati dì Bologna a 9. Maggio 1642. Bolo- 
gna per il Ferroni 1641. in 4. 

Le Gare de* Numi per le Nozze de* Sere- Sc ,x 

ni !Ts mi Principi Aleflandro fecondo Pico Duca della 
Mirandola, fic Anna Beatrice d'Elle Principerà di Mo- 
dula , Epitalamio del Conte Luigi Manzini : Mantova 
>6 5s . in 4. 

Le Sciagure della Ricchezza , Difcorfo del Se.XVHI. 

Co: Luigi Manzi*! recitato in Ronja nell'Accademia 
del Sig. Principe Card, di Savoja . Roma, e Bologna 
per Domenico Barbieri 1 656. in 4. * Chiunque ha co- * P-Biir.l • 
gnizione delle buone Lettere fa parimente chi fia (lato 
il Manzini) tanto rinomato tra gli eruditi . Ho po- 
lio tutti quelli Opufcoli fotto il nome del Co: Luigi 
Manzini, come li mettono le Memorie de' Signori Ac- 
cademici Gelati di Bologna , e il P. Orlandi nelle fue 
Notizie degli Scrittori Bolognesi , ma non fon fìcuro 
fe fiano fuoi . Vivea nello ftefTo tempo D. Luigi Man- 
zini Bolognefe Monaco Olivetano, e di lui è certamen- 
te il Tobia avendolo veduto di ftampa di Roma con 
quella approvazione; Io Fra Adriano Cardinali Dome- 
nicano ho iella d'Ordine del Revcrendijfmo P. F. Nic- 
colò Riccardi Macflro de! faero Palazzi Apoflolico la 
Vita di Tobia deferititi con Offervazioni dal P. Luigi 
Manzini Monaco Olivetano tic. e pure l'uno e l'altro 
de'fudetti Autori T attribuirono al Conte fudetto. Cre- 
do che fia in errore ancora il P. Abate Bel forti nel- 
tua Chronologia breviff. &c. Mentis Olivetì facendo 
Morto il Manzini Olivetano del 1630. mentre dalla 
Dedicatoria del citato libro fi vede ch'egli viveva Pan- 
no >6z6. 

MARAFIOTTI ( Girolamo ) Fretrìt Hierons»* ««•Se. IX. 

LI 2 rejiotì 
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rafoti Polire inenfis Calabri Theo!. Ori Min. Obferv, 
de Arte Rem in ìi cernia: per loca , & imagines, ac per 
notas & figurai in manibus pofitas . Opus delegabile , 
omnibufque Lirerarum iludiofis , Se precipue Oratori- 
bus, Conciona tori bus & Scholaribus, qui ad Doloratili 
apicem afeendere iàtagunt apprime utile . Argentorsii 
excudebat Ant. Bertramuj 1603. in S. Era quello Opu- 
fcolo llampato prima in Venezia : Dei Padre Marafìoti 
veggalì il Toppi nella Bibliot. Napolitana. 

A* \ lì A VT/- A r f'. f \ Ti " . J» 



SS. Padri nel Limbo , Difcorfo Accademico del P- D. 
Girolamo Moranga Palermitano Cberico Regolare Teo- 
logo-' Palermo 1636. 
Se. XVW. di MARANGONI ( Santa) Orazione della Città di 
Chioggia nella Creazione del ScreniQlrno Principe D. 
Lionardo Donato fatta da D. Santo di Marangoni Dot- 
tore & Ambafciatore di detta Città l'anno 1606. a 4- à' 
Aprile. Venezia 1606. in 4. 
a'' eLuÉ MARANO ( Andrea ) Lettera del Sig. Andrea Ma- 
rano ad un fuo Amico . Padova 1711. appreflb Giufep- 
pe Corona * Bi fogna leggere l'OpufcoIo a chi vuol fa- 
pere che cola ivi lì contiene . Ei l'ha co'Signori Gior- 
nalifii di Venezia perchè hanno detto tutto il bene del- 
le Poefie di Niccolò Marano. Oh come Gamo mai fchiz- 
zinofetri! Vcggafi pur il Giornale fudetto. 
Sc.XVlt. ' MAR ACCI ( Ippolito ) Fides Cajetana in Contro- 
verna Concepiionis B. M. V. ad libram Veriraris ap- 
penfa, & nulla inventa, Auftore R. P. Hìppolyto Ma- 
raccio Lucenfi Congr. Clericomm Reg. Matrix Dei . 
Lugduni Sumptibus Antonii ValamoI in Vico Paradilì 
* SmcaiT. 1659. in 8. * Queflo Padre fe non erro era fratello 
del P. Ludovico tanto benemerito delle Lettere * Que- 
flo P. Ippolito però s' è refo celebre per molte fue pro- 
duzioni fra le quali non tiene l'ultimo luogo la fua 
celebre Purpura. Mariana &c. Roane apitd Aigelum Ber- 
nabò 1654- >n 8. dove fono regiflrati i Card. Eminea- 
liflimi per la divozione verfo la gran Madre di Dio V. 
Maria . 
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Breve compendio della Viti di S. Raimon- 

do Nonnato dell'Ordine della Madonna della Mercede 
della Redenzione de' Schiavi Card, della S. R. Chi eli 
Diacono di S. Euftacbio cavato dalle Croniche di Tua 
Religione , e da moiri altri Autori per il Padre Hip' 
polito Maraccì Lucchclé della Congr. della Madr. di Dio. 
In Roma per Ignazio de' Lauri 1651: io 8. 

MAR. ACCI (Ludovico) Lo Stendardo Ot romanico a. V. 
fpiegato, ovvero dichiarazione delle parole Arabiche po- 
lle nello ftendardo Reale prefo dal Serenili: Re di Po- 
lonia Gio; III. a! Gran Vifire de'Turchi, e dal mede/i- 
mo Re inviato per tributo della Tua Pietà alla Santità 
<!i N. S. Papa Innocenzo XI. In Roma 168 j. in fol. " 
Queiìo dottittìmo Opufcolo è del Reverendi!!' Padre Lo- 
dovico Moriteci Confcflóre di N. Signore , al qual Reve* 
rendifs. Padre io mi confetto eternamente obbligato per 
divertì favori ricevuti da elfo particolarmente nel ceni' 
po delle mie maggiori perfecuzioni ; fi afpetta con gran- 
Vittimo defiderio da tutti i dotti la Tua nuòva traduzio- 
ne e confutazione dell'Alcorano. L' erudi ti (fimo Signor 
Vvangefeil a 48. della Prelazione di fua infigne opera 
intirolata , Tela igne» Satana ; fcrive cosi : Parer lame* 
nane /toma;, novam Alcorani Translationtm Latinam , ae 
confisi atìonem Hit adimget , P. Maraccì lanactmio XI. qui 
nane fede! , Rei». Pontifici a Sacrii confeflìonibtu (te. 

Eufrafio Dialogo, in cui fi difeorre di al- Se. X)f. 

cuni difetti feoperti nell'Opere di due Poeti Vicentini .Ab.Bjtcbio. 
In Mantova per Già Battifta Fabris 170S. In 4. Equi- 
voco è il prefente titolo. Pare contro , ed i in favore 
de'Signori Audrea Mirani , ed Antonio Bergamini , li 

Ìuali avendo pubblicato colle ftampc un Volumetto di 
'oefie Italiane, Latine , e Greche, vi prepofero una 
Critica poco difereta, contro alcuni non meritevoli di 
tali cenfure, colle quali poi fi attirorono adotto la ben 
giufta del celebre Sig. Muratori , che loro rivide ben be- 
ne le bucce nel primo Tomo della fua Volgare Poefia . 
Nella lettura dunque di quello Dialogo , fi vede, che 
mentre penfano i due Poeti difendere , fi fanno berfa- 
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glio di nuove sferzate, che loro vengonodate da'Signo- 
ri Giornalilti Veneri nel Tomo III. pagin. 366. e fe 
guenti . 

Se 'V. MARANTA (Domenico) Declamano adverfui no- 
* **■ R flrorum temporum Novatore* in Pifanis .ìtbenis habita 
v ' a Fr. Domenico Maratta Dom. Pub. Prof. S. Sci ipturx (t 
Philofophia; Ord, Interprete Aiiir. Fiorenti» 15SK. 
in 4. 

ì MARAVIGLIA RiHefficni fopra i cinr 

que diGnganni Chirurgici per la cura delle ferite pub- 
blicati da Antonio Boccaccini pubblico Chirurgo di Co. 
macchio fatte e dedicate da Pandotfo Maraviglia al me- 
rito grande del Sig. Tommafo Lorenzi Cerufìco di f pe- 
ri meo tato valore in Ravenna ■ In Ravenna nella Stam- 
peria Camerale «e. 1713. in 8. 
P. bob. MARAZZANI ( Claudia ) De Deo Trino de uno 
Oratio Com. Claudii Marazzani habita ad Urbanura 
VIH. Pont. Opt. Mar. in Sacello Qiirinali ipfo SS.Tri- 
nitatii die Anno 1638. II. b. !. car. 13. 
p. B.mb. HaRCELUNI ^ A „iUa) Attilii Marcellini Politimi. 
De Summa Trinitate. Oratio habita ad S. D. N. Urba- 
num VIII. Pont. Max. in Sacello Pontificio Quirinali ■ 
Anno .634. II. b. 36. car. 1. 

MARCELLINO ( Evangelia ) Della Converfione 
del Peccatore a Dio libri due, con l'annotazioni non 
più (tampate del R. P. Frat. Evangelica Marcellino dell' 
Ord. de' Minori Oflervanti. Firenze 157E. in iz. 

T MARCELLO (Crifloforo) Chriftophori Marcelli 
Canonici Patavini Do&oris in Reverendilunii Epifcopi 
Petri Baroeii funus Oratio Padua: publice recitata in 4- 
fenza luogo anno di llampa e nome di ftampatore. 

Cbrifiopbori Martelli Patriciì Veneti Protho- 

Apodo. Oratio ad Julium I. Ponr. Max. in die omnium 
Sanilo rum in capella habita in 4. 

f MARCHESI (Giorgie) Equitii Georgli Marche!» 
Compendili m Hiftoricum Celeberrime Civitatix Foroli- 
vii. Forolivii 1711. excudebat Alexander de Fabris in 
4. * Il Signor Cav. Marchefi i molto benemerito della 
iua 
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fai Patria che ha illuftrato con tante Tue Opere date 
alla luce . Egli merita ogni lode , e ne parlerò di lui 
più a lungo ne'fupplementi . 

MARCHESELLI ( Carla ) Per la creatione di M. P. B Jm b. 
Sig. Papa In noceti tio X. Ode Pindarica del Dottor Cur- 
ia Marcbeftlli Panno 1644. II. b. ai. car. 125. 

MARCHESINI ( Egidio) Oratio in Funere Fr. Hie- Se. T. 
ronymi Seripandi Eremitani Card, amplili, habita Bono- _ G ' ^ 
nicc in xdibus D. Jacobi a Fi.JEgidi» Mttrcbcfino Domini- ce'o- ' 
cano Bononùe Ledi. Bon. apud Jo. Rubeum I163. in Se vili. 
4. Pacavi! apud Chriftophoruirt Griphium in 4. * Mi 
apporta motta meraviglia come di tante dotte fatiche 
Manofcritte di quefto gran Cardinale , non fi vegga 
ii Tei me almen'una alla luce , t li lafcino quelle come 
dille un mio doctiifimo Amico che lu&tMkr cut» blaitis 
& limis. 

MARCHETTI ( Aletfandro ) Problemata fex a Lei- Sci. 
denfi quodam Geometra Chrillophoro Sadlerio miUà/ab 
hoc vero Germanis Italifque Mathematicis propofita , 
refoluca ab Alexandre Marchetti in Alma Accademia Pi- 
fana ordinario Philofoph. Proferire, cfari(Timoque viro 
Antonio Magliabecchi dicata . A cecile rum in fine bina 
ejufdcm Alexandri Marchetti Theoremata geometrica . 
Pifis 1615. Typ. Jo. Ferretti, 3c Thoma de Pacis in 12. 
* Poche fettimane dopo lo ileflb Sig. Marchetti Filofo- 
fo , Matematico, e Poeta dottiujmo gli fciolfe in altra 
maniera e fece ftampar l*Opufeo!o con quello titolo . 

Septem Problematum Geometrica ac Tri- 
gonometrica refolutio Alex. Marchetti in Alma Pifana 
Accad. Ord. Philfophia: pub. ProfilT , Clariflìmo & ero- 
ditiffimo Antonio Magliabecchi dicau . PiGs Typis Jo. 
Ferretti, & Tbome de Pacis 1675. in is. 

Fundamenta nniverfa: icieqtiiede motu uni- Se. ni. 
formi ter accelerato a Galileo Galilei primum jafta , ab A ' M - 
Evangeli fia Torricelio , aliiique celeberrimis Mathema- 
ticis con firmata , nunc vero demum evidentibus demon- 
fìratiooibus fìabilita ab Alexandre Marchetti in Alma 
Pifana Acadcmia publico Philof. Interprete ordinario . 

Pifis 
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Pifis Typ. Jo. Ferretti 1674. in ifc * A difgiado dell* 
Invidia quella dottifUma Òpufcolo del Sign. Marchili 
vivera quanto il mondo, o almeno quanto durerà 1' a- 
more alle lettere ed agli ftudj già già moribondi . Io 
fletto ho veduto lettere di uomini erudiciffimi c verl.i- 
tiflìmi in quelle materie, i quali meritamente con lem- 
ma lode ne ferirono, e ne favellano. 
Se. V. Lettera nella quale fi ricerca- donde aven- 

S, che alcune Perette di vetro rompendo!} loro il gam- 
tutte fi (tritolino: firitta già per comandamenrodell' 
A. Sereniti, del Sapientiflìmo e gloriai! filmo Ferdinan- 
do Secondo Gran Duca di Tofcana , Se alla me definii 
A. Sereniti, indirizzata da Aiejfaadn Marchetti Prof. Or- 
dinario di Filofofia nello tludio di Pila; Fi reme per il 
Vangelifti e Marini 1677- in 4. * Fra 1' altre virtù che 
adornano quello Letterato la Poefìa non tiene l'ultimo 
luogo , come ben dimoftra il fuo Lucrezio in vcrfo To- 
rcano trafportato , ed altre Opere delle quali nella mia 
Storia degli Scrittori' fo onorata menzione. 
St. X- Per le Noize dell'Ululi riffimo Signor Ca- 
valiere Jacopo Baldinotti con 1' iilu Irridi ma Signora 
Maria Giulia Forteguerri , Epitalamio . In Piftoja nel? 
la ftamperia di Stefano Gatti 1698. in 4. Quello vago 
componimento , ancorché non ti vegga il nome , è 
parto della penna dell 'Ecce llentiffimo Signor Acfaadn 
Marchetti Lettore di Filofofia nell'Almo Studio Pifàno, 
degnitlimo Padre del Signor Angelo, che l'anno feorio 
dette alla luce l'elabora ti tG ma opera intitolata, Eucliàti 
Riformatili , five Antiqua Mathematica Eiemcnta , ama , 
facili , ac {(cura mctbodo cwtexta , ac demonfirata ab Ag- 
gelo Marchetti Romana Arcadia Atadtmico . Pifìorìi ex 
ogìc. Stepbani Gatti Ama 1658. in 4. L' Epitalamio è 
facto in tre foli giorni , fógno mani fello della vena fe- 
conda del Poeta. 

Sc ' xtv - Nel pigliare il Sacro Abito di Rdigioià 

nel Monafterio di San Defiderio di Piftoja 1' Illuftrim- 
ma Signora Angela &c. Baldinotti col nome di Suor 
Collante: Canzone. 

Nel 
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Nel pigliare il Sacro Abito diRellgiofa fa, XIV. 

Infiniti in a Signora Angela Baldinocti difprezzando tutte 
le cole terrene e folo intenta alle celclli ; In Piiloj» 
1697. nella Stamperia di Stefano Gatti in foglio aperto. 
Quelle due belliffime Poefìe, benché non fi vegga il no- 
me del Poeta , fono componimenti dell' EcceCentiffimo 
Signor Akffandro Marchetti Profeflòr Pubblico di Mate- 
matica nello ftudio Pifano . 

MARCHETTI (Aageh) Conduttori intorno a' mo- 
menti de'gravi fopra i piani declivi , proporle per di- Sc - vlIt - 
fenderli contro a qualunque oppugnatore da Angelo 
Marchetti figlio d'AIcifandro e dal medemo dedicate all' 
Illuftriffima ed Eccell. Signora la Signora Maria Bulini 
Ghezzi DuchelTa di Carpi g nano ; In Firenze nel garbo 
all'infogna della Stella 1687. in 13. * Parlano di quello 
Opufcolo lungamente 1 dottiffimi Autori del Giornale 
de'Lctccratì di Parma nel Giornale 7. dell'anno 16S7. a 
112. 113. 114. e 115. alle quali ultime carte fcrivono 
con molta ragione quelle parole. Sofliene in qnsflt Coir 
cìufieni le parti del fio degniffimo Padre il Sig. Angelo , 
a cui nella fua tenera età ben s'affomiglia , verificando- 
li i] decantato Orazio , che fortei nafeuatur fortibus 6'c 

La Natura della Proporzione , e della Pro- Sc - Xnr - 

pori io n a li ti , con nuovo , facile , e finirò modo fpiega- 
ta d:\ Ansila Marchetti Accademico dell'Arcadia di Roma, 
e dal m ed efimo dedicata al Sereniamo Cofìmo Terzo 
Gran Duca di Tofcana. In Piftoja, nella nuova ftam- 
peria di Stefano Gatti 1695- in 4. * Quello infigne Li- 
bretto palla i fei fogli efiendo 14. , ma con tutto ciò 
ho Mimato bene inferirlo in quella Scanzia ; sì per la 
fua Dottrina, come perla venerazione che ho, e per 
Je obbligazioni che prefetto al Dot ti (fimo Signor Aleflan- 
dro Marchetti Padre dell'Autore; Il Signor Angelo e in 
età folamente di ventidueanni, edè non fola mente gran 
Filofofo, e gran Matematico, come fa veder quello, ed 
altri libretti, che con applaufo univerfale di chi inten- 
de ha dato in luce; ma ancora è infigne Poeta . 

MARCHETTI {Giocamo Bafilico) De Morini ,quod Sc - XV,L 
Tomo HI. Mm Terrò- 
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Terrovanam vocanc , atque Hedini expiigrutione, de* 
que prxlio apud Rentiacum , & omnibus ad hunc ufque 
dicm in vario evenni ioter Cxfitrianos Se Galles geli is 
brevis & vera narratio, Jacobo Bi/ÌIico MarcbcttoDeioutì 
Samì Authore . Antverpix apud Joanncm Belle rum 1515. 
in 8. fub Tigno falconi. 

MARCHETTI ( Pietro ) Integri Tendini* mufculi 
ficxoris Pollici^ manus finillra* internodu tercii ab equo 
mordente una cum inrernodio ipfo extraeìi , & ab Illu- 
flrifiT. Domino Petro de Marchetti* D. Marci Equite 
Chirurgo per totam Europam celeberrimo novicer cb- 
fervato figura: Jacobo Martini difcipulo Philofopbiz , 
«Se Medicina; DoSore curante delincata. Patavii 1654. 
io 4 

MARCHI (Francefco) Orazione Funerale di Fra* 
ttfeo Marc : i recitata ncll' Etcquie di Benedetto Muri 
celebrate al li 18. Marzo 1588. nella Compagnia di Sta 
Marco in Firenze per Antonio Padovano in 4. 

Orazione Funerale di Francefco Mtrcbi fat- 
ta, e recitata da lui neU'efequie di M. Antonio Gian* 
figliazzi in Firenze nella Compagnia di S.C io: Evangeli* 
fta il d) 17. d'Ottobre 1577. Firenze nella Sramperiade 
Giunti l'anno detto in 4. 

MARCILIO ) Teodoro ) Aurea Pythagoreorum Car- 
mina Latine converfa > multifque in locis emendata > 
Ìli ultra taque ad nota doni bus r quibus etiam Hieroclis in- 
terpretai io ni non partirti lucis adfertur Auctore Teodon 
MarciUo . Luteri* apud. Nicolaum Nivellium 15 85. 
in 12. 

MARCIO (Giovami) Ode per la Vittoria ottenuta 
dalla Maeftà Cefarea l'otto il comando delI'EccellentiC- 
fimo Signor Duca Montecuccoli Cavalier Modanefe , e 
Generale dell'armi di S. Miefta Cefarea del Cavaliere 
Giovanni Marcio : Roma 1664. in 4. * E' un fol foglio» 
fiatami data dal correfiffimo Padre Maeftro Raftaelo 
Badj Domenicano Bibliotecario, e Croni lì a di S. M- 
Novella , mio cariffimo amico . 

MARCO ( 'Antonio di) Aatoniìde Marco Presby teri Be- 
fittian. 
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Coiao. J. V. D. De Deipara femper Virgine . Orario 
Anno 1601. II. b. 3. car. 405. 

MARCOLINI ( Piermaria ) Sacra Canzone dell'IJIu- Se. X.V, 
ftriffimo Signor Cavalier Piermaria Mareoliiri compofta 
in Mufica da D. Gabriele Balani , da cantarti nell'ano 
di prender l'abito di Monaca nel Monaftero dì S. Ar- 
cangelo di Fano dalla Signora Felice Maria Conti da 
Jefi . Ivi per Claudio Perciminci 1682. in 4. 

MARCUCCI{Cw«'fl«i)Lettere Natalizie per augurar Sc.xiv. 
In buone felle di Giacinto Marciaci Afcolano ed Avvo- 
cato, dedicate airillullrifc. Magiftrato e Coniìglieri d' A- 
fcoli . In Roma i6jtf. in 12. 

DEL MARE 1 (Cbrifìiam') R.P. Papebrochius Jefui- *' m *' 
ta Hiftoricus Conjecluralis bombardizans in Atìis San- 
aorum S.Lucam, & SS. PP. S- Thomam ,SummosPon- 
tifices, Cardinale, antiqua? Indulgenza* , Ce Bnllas , 
Breviaria , & veteres iundationes monafticss reftinflus a 
Dom. Chrifttano del Mare. Salisburgi apud Gothofre- 
dum JoncK 1688. in 8. 

DE LA MARE {Filiberto) Pbiliberti de la Marc Se- s v / 
natoris DivionenTis de vita moribus Se. fcriptis Guillelmi 
CalUlionii Civis Rom.EpifloIa 1667. in 8. • Quello eru- 
ditiflimo Signore che ancor vi*e per gloria del noftro 
fecolodarà in luce tutte l'opere di Liunardo Aretino . 
Anche nella detta Vita morirà fuo affetto verfo le cofe 
noltre, parlando con lode di Filippo Strozzi , di Leon 
Balilla Alberti, di Francefco Prifciaijenfe e d'altri anti- 
chi Fiorentini ilmftri in lettere. 

MAREFOSCHl (Giulia Maria ) Tributo di Poetici Se. X?r. 
Componimenti fatti in lode dell'I Hu fi riffiraa Signora la 
Signora Maria Compagnoni Patrizia Maceratcfc nel Mo- 
nacarli nel Venerabile e nobilìffimo Monaftero di Santa 
Caterina di Macerata ; Ivi per Michelangelo Silveftri 
1704. in 4. * Sono 16- Sonetti , tutti fenza nome d'Au- 
rore > ond'eflèndo dedicati alla medefìma Signora Maria, 
dalla Signora Maria Giulia Marefofebi , panni che pof- 
fa argomentare efler componimenti della medefìma che 
gli dedica , il che quando non fia , vi è di fuo la dedi- 
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caloria ; Quello Muniftero è ragguardevole molto , e 
fra l'altre prerogative ha il Privilegio di far Dottori , 
onde quelli che per deboleiza d'animo fi perdono ne! re- 
citare i Punti davanti un Collegio , con più facilità pof- 
fono alla prefcnza di quelle molto Reverende Madri con 
franchezza recitargli. 
Bamb. MARESCALCHI (Vincano Maria ) Aulam Vidonia- 
nam Pifluris exornata m A lesa od ri VII. Pont. Opt. Max. 
Nomini Se Numini confccratatn Vincentius Marta Ma- 
rcfcbalchius hifce carmmibus adumbrat . Anno 1665. 

Nel Monacarli l'IHuftrhT. Sic. Innocenza Ma- 
ria Grati fra le Molto Reverende Madri di S. Agnefe 
dell'Abito Domenicano il giorno degli Innocenti col no- 
me di Suor Maria Innocenza Desinata Anno j 666. II. 

MARMSCOTU (Agtfllao) AgtfiUo Mare/coiti No- 
bile Bolognefe, Avvilo fieuro contro il mal fondato av- 
vilo del Signor Antonio Quirino Senator Veneto. Bolo- 
gna 1607. in 4. per gli Eredi di Gio. Rodi ■ E 1 da 
bramarli che qualche amico delle Mule, e delle lettere, 
facia rilìampare quel Aio erudito e rari Aimo libro de 
Pcrfonìs & Larvis Campato prima in Bologna e dopo 
riftampato in Roma con diverlè aggiunte in S. 

V " MARESCOTTI (Bartolomeo) Bartolomei Manicot- 
ti Orario de Utilità» Concilii Tridentini Faventia; in 
Dicecefana Synodo habtta Anno 1565. Fiorenti! apud 
Junfias 1565- '» 4- * Dedica l'Autore queft' Orazio- 
ne al Padre D.Silvano Razzi Camaldolefe a olirò Seri t- 

v tore. 

XIV. MARESCOTTI (Vincenzio) Alla Potentìffima S. C. 
Maeftà di Leopoldo Ignazio d'Audria Imperatore feinpre 
pio, femprc felice, tempre augufto , Invito agli incon- 
tri della Reale Augufta Spofa Margherita d* Auftria In- 
fanta delle Spagne, Ode del Conte Vincenzio Manfani 
di Bologna . Ivi per Giovan Battifta Ferroni 1666. in 
fogl. 

...... Parafralì Hiftorico-Poetica alla Vita e mor- 
te dell* Eccellenti!**. Sig. Principeua Maria Zia Paterna 



óel Sereniamo Sig.Dtica Aleffandro Pico della Miran- 
dola del Conte Viiceuvo Mtuefeottì . In Bologna 168+. 
in fogl. reale per gli Eredi dì Antonio Pifarri . * E' 
itampata ne' fiori poetici fparfi fopra il Sepolcro della 
Principeffa Maria Pica; fono anche in effi due Sonetti 
alla mcdeGma alludenti . 

MARGARINI (Cornelio ) Difcorfo Apologetico in Se. III. 
corroborazione della verità di un' I olirti mento di D. 
Cornelio Margarini Abate Cafinenlie in 4. 

Juftinianus Magnus Anicis Familias reftitu- Sfc 

tus per D. Cornelium Margarimm Monachum Cafinen- 
fem . Ccfense ex Typog. Ncrii 1644- in 4. * Fu dottili 
fimo quefto Monaco , ed e mentovato con lode dal Si- 
gnor Cav. P rofpero MandoGo nella fua .Biblioteca Ro- 
mana Voi. 1. Cent. 5. aura. marg. 66. con quefto enco- 
mio : Exeellentì Dottrina VtT > se Reiigiofarnm virtu- 
lnm ornamenti* merito veneranda; , Mque in rebui an- 
tiqtùs evolvendir , dìlncìdandifqne curiofnt , fedulus , eru- 
diius , & fnmmopere exercitaiHt , nude fnmmopere quoque 
-commendandiK . Da quefto autore ftimo io , che pi-, 
.gli afte motivo il Padre Anìcio , cioè D. Cipriano Bo- 
felli M i). Montali WS no di fcriver la fu* Auftria A- 
nicia, della quale ha lafciati tre tonti , Ce non erro 
M. S. 

MARI ( Giovambattifia ) De Myflica rerum fignifi- - x „ 
catione , qu;c in Sanélorum Canonizatione ad Minarunt 
folemnia fummo Pone ofFerri foleat . Diatriba Joamis 
Baptìftic Mari Collegiata; Ecclefia; S. Angeli in Foro 
PifciUm Canonici ■ Roma; ex Typ. R. Cam. Apollo], 
1658, in 3. Fu quello Canonico eruditismo , ed è Io- 
dato dal Cavaliere MandoGo nella Bibliot. Rom. Voi. 
2- Cent. 8. num. marg. 52. 

MARI ( Giulio Ctfare) Si lodano i Meriti del glo- p, Bamk 
riofo Apertolo S. Paolo , e il luogo del fuo fanto Mar- 
tirio da Giulio Cefare Mari Romano 1675. Vcrft II. b. 
29. car- il. 

de MARI (Niccolò) Spiritus Veritatis, Oratio de Di-P.B*"»». 
»ini Spiritus advenru habita facto ipfo Pcntccoftw die 
ad 
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ad Alexandrutn VII. Pont. Ma* a Nieolao de Mari S. 
R. C. Anno 1665. ir. b. Ji. car. 7. 

J MARIANI ( Antonio ) Orazione detta all' ingreflb 
nella fua cattedrale dì Monfig. IIluftrhT. e Reverendi!]". 
Abinte Paolo ValerefTo Vefcovo e Duca di Concordia, 
Marchefe di Cordovato, Conte di Metuno &c. Dedicata 
«U* Eccellenia de Sign. Zaccaria Valereffo Proe di S. 
Marco Padre di fua Sig. Illuf. e Rev. da Aito/rio Ma- 
riani, la Venezia 1693. appretto Giufeppe Tramontin 
in 8. 

Se. VII. MARIANI [ Demerito) Dominici Mariani in D. Jo- 
annis Evangeliftse laudem Oratio fub Sandìff. D. N. 
Clemente Vili. 6. Kal. Januar. inter Sacra Ponti!, in 
Sacello Vaticano habita . Roma: apud Nicul. Muccium 

s c . xvill. MARIANI (Paolo ) Il Sagro Innefto dì Gigli , e 
Rofe. Panegirico della B. Catarina da Bologna , detto 
nella Cbiefa di S. Giacomo maggiore alla prefenza dell' 
Illuftrìtr. Senato dal P. Maeftro Pr. Paolo Mariani da S. 
.Fiora Agostiniano Reggente di Firenze, e Predicami 
nella detta Città l'anno 1672. E' congegnato alla Pietà 
(ingoiai e della IUii(ìri(Tì ma Signora Ginevra Barbieri ne' 
Malvezzi . In Bologna per Gioftffi Longi 1672- in 4. * 
Il P. Maeftro Mariani dignifllmo Qualificatore del Sani' 
Ofihio di Roma è mio riverito Amico , e Padrone . 
Non ha avuta quella fortuna , che fi doveva al fuo me- 
rito, pietà, dottrina ( cortefia , e letteratura , ma lpe- 
ro , che una volta fia per eflere riconofeiuto come 
fi dee. 

5 MARIANI ( Fangclifla ) Difcorfo alla Nob. Reli- 
oiofa D. Maria Beatrice Ferri nella folenne fua Profef- 
ììone in S. Giorgio di Padova Umiliato a fua Eccellen- 
za Michele Morolini . In Padova 17»?. Nella Stampe- 
ria del Seminario . 

Difcorfo Panegirico a Sua Eccell. Barbort 

Morofini Cav. nel fito ingreflb alla Procurarla di S. 
Marco Umiliato a S. E. Vincenzio fratello. In Venezia 
1731. appretto Carlo Buanarigo in 4. * II nome dell' 
Autu- 
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Autore eh' è il Sig Va^tlifin Maritai fi trova nel fine 
delle Dediche di quelli due Difcorfi , i quali palefano 
quanto egli fia dotto ed eloquente Oratore; il fuo 
libro però pubblicato l'anno panato 1754. j] di cui ti- 
tolo è quello Botagelifl* Mariani de Jufiitia DìfirP 
butntt DiaUgus inqm unaquequt jujìili* forma fintimi* col- 
locata Eirayay li quaderni ad univerfam c'rvUem iafiiiuiiur 
Vendili 173*. ezeudebat Angelus Pafmeìiut in 4. J 0 f a " 
eonofeere ottimo giurilìa , ed oltre ciò di molto buon 
gu(lo nella lingua latina. 

MARINETTl ( Giovaam ) da Murano : Fiorita Ghir- Se. Xll. 
landa di celcfti Benedizioni, ovvero corna del Signore 
di trentatre Paternofter , frapofle cinque Avemarie , 
con divoeiaime e fmttuoliflime Meditazioni tratte da 
Santi Padri, e divoti Contemplativi. In Faenza nella 
Stampa di Giufcppe Zarafagli 1672. in ». * Autore 
di quello pio e divoto Opufculo e il P. D. Giovanni 
Marinelli Abate Generale Camaldolefe morto I' anno 

IOJO. 

Romoaldo Abate , Panegirico Accademico <«-XVI*. 

facro detto dall' Abate D. Giovanti Marinelli Camaldo- 
lefe in un' Accademia dedicata alle glorie del Santo 
nella Chiefa del medelimo Ordine di S. Lucia di Vi- 
cenza. In Vicenza per Angelo Bontognale 1684. in «. 

Gemina Excmptionis Vicentina prò Confef- 

lariis Regularibui in Civitate Vicentia; , ejufque Dice- 
ccli approbatis , de idoneis ripertis eontra Vergelìppum 
Fontanam Madianitam J. U- D. oppugnamene , alias 
fub figurato nomine Mariani Tentionis nunc fub aper- 
to Joannis Marinati S. Thcol. 6: J. C. Profeflbris Re- 
fponlìo . Vicentiaj Typ. Bartholomaii Crivellarli 1*83. 

MARINI {Giufcppe) Breve Teforo Alchimie© de* £ S *' 
più valorofi Alehimifti moderni d' Europa, nel quale fi 
tratta d'akuni fegreti particolari d" Alchimia oprati da 
Virtuofi moderni efpofli in luce da D. Gioftga Marini 
Dott. di Filofcfia e Sacra Teologia. In Venezia a ppref- 
fo Camillo Bortoli J«(*. in I. 

MA- 
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Se. Vii, MARINO ( Gìovaaàattifia ) La S&rm-Iiiftttitt AI 
Cav. Gù>v«n Batiijì" Marino a quattro Minillri deli* 
Iniquità eoa due Jetterc facete del medelimo . In Mi- 
lano apprettò Gio: BattilU Bidelli iéij. io 11. * E' 
graziola quella Invettiva e piena di Tali come fon tutte 
l'Opere del Marino. 
Il Rapimento d' Europa , ed il Teftamcnto 

Se. rx. am0r0 f o Idiij del Sig. Cav. Gio: Batti (fa Marino . In 
e ' Veoeiia i6h. per Trevilàn Bortolotti in 11. 

Se. XIII. MARLIANI ( Bartolomeo ) Confulum, Diftatorum-, 
Cemoniraque Romauorum feries una cuin ipibrum Trì- 
umphis , qua; marmoribus fculpta in foro repena eli, 
atque in Capitolium translata Roma;. ij^O; in 3. * Pub- 
blicd quello memorabile opufcolo Bartotomm-o Marlionì 
Patrizio Milanefe infigne , famofo Scrittore d'erudite an- 
ticaglie, che per altre maggiori opere è ben. noto al Mon- 
do Letterato ; E di' è ne luffe l' Aurore Q raccoglie dalla 

Prefazione. 

HARRETTr (Aurelio) Il Perdono Trionfante ,.Vit* 

Se XlL. di 5. Niccforo Martire Antiocheno deferirla dal Sig. Au- 
relio Karttttì nob. Ravennate all' Emi ncntUX e Rcveren- 
diCT Principe Sig. e Pad. ColcndilT. il Sig. Card. Bandi- 
selli Legato dì Romagna . In Forlì per Paolo Saporeui 
1663. in 8. 

vn MARSIGLII ( Antonio Felice ) Refciionc del ritro- 
«■ vamento dell'Uova di Chiocciole di Antonfclia Marfiglij in 
urta lettera al Signor Marcello Malpigbi celebre profeflb- 
re di Medicina nell'Universi ti dì Bologna ; Ivi 1683. in 
iz. Quello ingegnolò Opufcolo è poi itato riftampato 
in Aufpurg con quello titolo. 
ScVII. AntOMÌi Felicii Abbarìs Marlìlii de Ovis Co- 

zin. ' chlearum Epiftola ad Marceli um Malpighium Med. Bo- 
nonienf. cmn Job,. Jacobi Harderi Pfail. & Med. Doft. P. 
F. Balìl. SerennT. Princìp. Badenf. Med. & S. R. I. Acad. 
Nat. Cur. Paeonis, Epillolis aliquot De partibus genita- 
libus Cochlearum , generar ione itera Infèctorum ex ovo , 
Ad prafatum Abbatem, & Lucam Schrockium fil.Med. 
Auguftanum: Augulfcc Vindelicorutn anno 1684. Suoi- 
pcihus 
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ptibus T ricoprii li Gocbelii Bibliopoli. Liceris Leonhar- 
di Zachariz in 12. 

Delle prerogative del Cancellierato mag- Se. x IX. 

giore dello Audio generale di Bologna ; Carico depofi- Fc - Ver - 
tato nell'Arcidiacono della Metropolitana della detta Città 
da Monfign. Antonia Felice Uarjigli Moderno Arcidiaco- 
no c maggior Cancelliere 1691. In Bologna per gli E- 
redi Pifarri in 12, 

MARSlLlI { Giovami) Applaufì alle Nozze de'Sere- 
niffimi Spofì il Principe Ferdinando Maria di Tofcana, 
e la Principeflà Violante Beatrice di Baviera . In Ro- 
ma per Domenico Antonio Ercole 1689. in fogl. * Di 
quello graziofiilìmo componimento, ancorché nella (lam- 
pa non vi legga il nome, ne e Autore ri llu finii". Sig. 
Cav. Gio; rifarli Hi fratello di Munfig. Arcivefcovo di 
Siena, e figliuolo dell' III ufi rùX Sig. AJeflandro Marfilii 
già Lettor di Filofofia nell' almo Audio Pifano , poi 
Monfignorede'Cavalieri; Molte fona le obbligazioni, che 
devo a quelli gentiliiTìmi Sig. prima, perchè conobbi il 
Sig. Cav. Gio: Autore dell'Opcfcolo con Monfignor fuo 
fratello in Pifa , mentre il Sig. fuo Padre era come 
ho detto Lettore ; Riconobbi 1 favori e del Sig. Cav. 
Giovanni in Siena l'anno 1649. e del Sig. fuo Padre, 
che fi degnorono amendue per loro bontà compatirmi ; 
Il Sig. Alclfandro lu mio Promotore al Dottorato I' 
anno 1650. a 22. d'Aprile , ficchi ho per fomma for- 
cina l'aver con la prefente occafionc luogo di render 
loro le dovute grazie di co nfc (fa mi eli perpetuamente 
obbligato. 

^ MARSILII ( Giovaniti ) Votivum Carmen prò ^ [X 
falute Serenili) mi Princìpi* Venetiaium Leonardi Do- 
nati editum die 15. Scptembris Anni ifioj. quo idem 
Princeps p- fi periculofum morbum annum agens LXXIV. 
recuperata fanitate incredibili omnium Ordinum Ixtitia 
in Senati! m tedile * Quello Poemetto è ferra nome di 
luogo e di fiampatore, e folo dalla fottoferìzione fi ri- 
cava efTerne l'Autore Giovanni Marfilii. 

In Nupciis Leonardi Donati SerenifT. Pria- 

Temo III. Nn cipis 
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cipis Leonardi Fratris F. & Laura Vendramena; Sere- 
niti".' Principis Andrea Pronepotis Epithalamium * An- 
cor quell'Epitalamio è feuza nome di iuog> e di flam- 
pacore, e dalla fua (ottoferiziane li vede efferne Auto- 
re il Marfilii - 

Se. XIX. MARSILH (Teodoro) Orationis Dominica; & Saluta- 
pr. Ver. Angelica; In ter precario Tbtodorì Marfilii . Paridi: 

apud Claudium Morellum 1701. in 12. 
x MARTELLI (Antonio) Rifolmione Medicinale, che 
SÌ. XII. il Corno dell'Alicorno fia contro veleni , e delle fue 
qualità occulte e manifèfte , delineate da Antoni» Martelli 
da Macera» Dottore di Medicina e Filofofia e Medi- 
co della Citta d'Acquapendente , dove anche G tratta 
di morbi occulti legreti della natura , c di diverti ri- 
medi ottimi a varie infirmiti. Opera neceffaria a* Me- 
dici, e curìofa a Filofofi e qualtìfia pedona. In Firen- 
it per il Vangelifti 1*79- in li- 
se. VI. MARTELLI ( Lodovico ) Rifpotta all' Epiflola del 
Trinino delle Lettere nuovamente aggiunte alla lingua 
volgar Fiorentina di Lodovico di Lorenzo Martelli: Fi- 
renze in 4. * Certo che il Trillino non di (Te male nel 
pretender d'aggiungere all'A. B. C. Tofcano due lette- 
cere, che furono 1' E e l'O larga e itretta efTcndo il 
noilro Alfabetto manchevole e (cario. 

«, MARTELLO ( Lodovico ) Ludovici Martelli Ad- 
dentici Ateftini Orano Atelle habita ad Vili. Id. No- 
yemb. 1575. De triplici virtù tis ratione, qua fiumani 
animus perfieitur . Patavii Laurentius Pafquatus excu- 
debat 1575. in 4. 
se. XX. MARTELLO ( Pier Jacopo ) Degli Occhi di Gesù 

SSig.Zapp. Libri Tei ad Ama.illi . In Roma per Francefco Gon- 
zaga 1710. In 16. » Qui non v'è il nome dell'Autore, 
che Tappiamo edere il Sig. Pier Jacopo Martelli affai 
noto per il fuo fattolo Teatro, e per il Cantoniere , 
pubblicate in Roma d*' Torchi dellj fleto Gonzaga 
In quell'ultimo »*é pure quello Poemetto con alcune 
Pillole Apologetiche in difef* della Navfg«ione dell' 
Aria ch'egli foflicne pjiTìbile, e come «le infetta nel 
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tuo Poema . La prima volta the quello ufd alla luce 
fu nel Ì707. in occafione che velli io Parma l'abito 
Carmelitano la Signora Contala Collanra Graffi la 
(lampa fu in Bologna per il Pi (arri 1 707. in 8. 

1 Il Secretano Clì ternate Al Baron di Cor- 
Tara di Satire Libro . Lecce 17*7. apprcflb il Malici 
in 8. ' La (lampa non è però di Lecce, e quefte fa- 
me furono (rampate ancor prima ; Si fa che fono parrò 
della penna del fàmofiUimo Piirjacopo Maritilo nelle 

Salì graziofa mente fi mettono in ridicolo i Letterari 
arlataiii , c che affettano rama per vie iudirette. 

? Ifigenia in Tauri in 8. fenza luogo di 

(lampa e nome di ftampatore. Fu fatta (lampare da 
Luigi Riccoboni detto Lelio che la dedica all'I 11 ufi ri ET. 
S. Apollolo Zeno. 

MARTELLI (Ugolino ) H^olm Morelli Epifcop. 
Gtandaitenf Expofitio primi Pfalmi Gradualium juxta s . T _ 
Prophetkum fenfum partim Completum, panini com- a M. 
plendum, ad IlluflrilT tìc Reverendi!! S. R. E. Card. 
& Legatum Apoftolicnm Jo. Frane. Morofinum . FIo- 
renrix apud Kart. Sermatellium * L'Autore di queft* 
Opufculo ch'era Fiorentino interpreta il Salmo per la Se. VUl- 
Prancia v ftimo che queft* Opnfcolo fbfte dato alle mani 
dell'I llu ftriflT c Revcrendifs. Monfig. Co fin i Arcivefco- 
»o di.Spalatro mio riverito Padrone, in riguardo del- 
la Dedicatoria ne arerebbe fatta qualche menzione nel- 
la fu* infigne Vita del Card. Moro fi ni . 

De expedìta di fc torli rat ione ad A u fonti 

carmen infcripttun de Demofthene . HugoYm Maritili 
Eptfc Glandatenfis Coromenratro Juventini Fiorentina; 
fan Etrurias Magno Duce Ferdinando Medice jM tifarti m Se.If, 
ftodiofae dicati. Florentix apud Barth. Sermartelfium 
IjQr. in 8. 

In Oderò, ice un da m libri quarti Carminum 

Q; Horatii Fiacri Commentatio Uroliti Martelli Epi- 
fopi Glandatenfisad Serenili Frane. Medicei] m M. Etrur. 
Durcm . Flore mi* ex Officina Innerarum 157&. in 4. 

Nn » MAR* 
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'■e XX. MARTELLIMI ( Meodema) II p-.rkttnipj del Nj- 
SA.Zapp. bile in Vj , Ia deferii , dal Dottor Ntiodcmo M»/« 
e didimo in tre punti &c. dedicato all' Illufl rimn;o 
Signor Girolamo Fabris dell' Ecccllentiff. Signor Frsrt- 

v IV cefeo. In Venezia 1738. per Domenico Lovifa in 11. 

>.,,, MARTINELLI ( Agojìina ) II Monte Teftaceo , 0 

Se. XIII, Teftaccio , Rifpofla del Cav. D. Agafltn Martiatìlì 
Ferroreft ProfeiTjrc del Jus Ce&reo oell' Oniyerlìti di 
Roma, & Agente per li fua Patria , ad un virtuofo 
fuo Amico, da cui è fiato ricercato di notizie Copra 
al detto Monte ; Roma per Dom. Anton. Ere. 1686. 
in il. 

Notizie e delineazione del famofo .Ponte 

se. Xf- d'Ottaviano Augufto nella Cittì di Rimini, inviate al- 
Wa * li Sig. Confoli di detta Cittì dal Dott. Cav. D. Af- 
flino Martinelli Lettore del Gius Cefareo nell'Univer- 
fità di Roma & Agente in detta Corte per la Cini 
di Ferrara fua Patria . In Roma per il TinalE 16S1. 
io 4. 

In Laudem Leonis X. Pont. Opr. Max Al- 
ma: Urbis Arehigymnafìi Liberal is Rcflitutoris Orario 
intcr Anniverfarias ejufdem Pontificii Exequias habita 
in ejufdem Archigymnafii Sacello die 14. Februar. 1670 
ab Augultino Martinello Ferrarienfi J. U. D. & Pub 
Juris Cxfarei Interprete. Roma: Typ. Tinaffii 1670. in 
$:. XIII. * l"*^ 0 Cavaliere e di molte fue Opere trat- 
ta didimamente l'EruditifOmo Sig. Cav. Mandofio nella 
fua Opera Manofcritra da Ihmparfi intitolata Bibliothp 
(a Equeflrh. 

se. V. MARTINELLI < Fioravate) Ecclefìa S. Laurentii 
Teat. in Fonte de Vico Patricio illuftrata a Fioravate Mar- 

lineilo Romano. Roma; ex Typ. R. Cam. Apoft. l6»9 l 

in 8. 

Se, - xil'i. Imago B. Maria; Virginis , qua; apud »ene- 

Mand. natia SS. Sixti & Dominici Moniales a mille fere an- 
nis maximo cultu affervatur , antiquitatis tenebri! eru- 
ta & illuftrata a Fhravame Martinello Romano ex «e* 
tuftiffimo Codice M. S. Montlterii S. Cecilia: Tranfti- 
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cerini , oliìfque Vaticana: Biblioi Iiecs Codd. & probaia: 
ioflnricaiis Scriptoribus : Roma; apud Ludovrc. Gri- 
gnanuin '635- in 8. * Di quello Autore favellai nella 
quinta Scanzia; Ha fatte molte opere , ed è dal Cava- 
liere Mandolìu nella Biblioteca Romana Voi. 2. Cent. 
6. num. marg. 6 1. lodato per efler flato eruditi (Emo , Se 
a fludiis nunquam delilìens. Ve n'è ancora un ediiio- Se. XVII. 
ne Roma: Typis Bernardini i*+2. in 8. ed è fa terza. 

Diaconia S.Agath» in Suburra a Fioravanti 

Martinelli Romano decripta & illuftrata . Roma; Typ. 
Ludovici Grigliarli in 8. 

Garbognano illuflrato del Sign. Fioravanti Sr - X,x - 

Martinelli Romano. Roma per il Lazeri 1644. in 8. C - Ltat - 

MARTINELLI (Gmfeppe) Ineunda: Inlliturionum s 
Cifilium Cathedra; Proludo riabita XIX. Kalend. J*-A.VaUUu. 
nuarii 1706. coram IIlultriiY P.itribus Antianis Civica- 
tìs Regii, Coilegis furi fpe<aaiimmis a Joftpb Mar t ind- 
i'» Advocaco de Collegio Regi enfi & in Patrio Gym- 
nano Juris Cifìlis Interprete . Regii Typ. HipolythiVe- 
dioici 1706. In 4. * Anclie in Reggio fuol clTere , al- 
cuni danno l'ufo , eh' e negli alni i':ttc.\ , di perorare 
prima di naflumerli . Ma le ultime patiate guerre bari- 
no difluibaio l'ordine, c polle in i (co m piglia le Lette- 
le. Il iig. Cavalier Martinelli ora Commettano in Fer- 
rara del Seienifi. Sign. Duca di Modena fuo .Signore , 
corrifpofe fin d'allora alla molta afpettativa, che fi ave- 
va del fuo pellegrino talento. Egli e mio ftimatilTimo 
Signore, e mi io l'onore di qui confciTarmegli eterna- 
mente obbligato. * 

MARTINELLI (Tomafo Maria) Le Scene del Fa- Se. Vii. 
to per l'Anno 1659. di Tomafo Maria Martinelli da P- 
Cefena Cavai, di S-Stefano, e Co.di Perni. Anno 1619. 
II. h. 22. car. ico. 

MARTINENGO (Ettore) L'Adone Idilio di Ettore Sc.yil. 
Mariintngo dedicato al Clarifs. Sig. Giovanni Minotto . 
Venezia per Giacomo Violati 1614. in 12. 

MARTINENGO (Giovambattifla) De Sereniffimo- Sc> VL 
rum Pripcipum Cofmi fecondi Medicei Mag. Due. 



DigiUzsa&y Google 



iS6 M A 

Etrtir. Quarti & Mar. Magdalcns: Auflriaca; t;iis letti f. 
Cmx Ccmjugis prima prole fufcepta Joannis BaptifU 
Marrinenghi Mediolaneofis Orario . Mediolani 1639. 
in 4. 

1 MARTINI ( AU/famin ) Can. Reg. Lateranenfc, 
L'ofTervanza, e l'Epiche]» della Legge racco ma oda te a' 
Principi , e a'Governanti di Repubblica, dall'efcmpio di 
Crifto net Giudizio dell'Adultera deferir to dall'Evangeli- 
fla S. Giovanni, e (piegato nella Sala del Senato della 
Sereniflùma Repubblica di Lucca il quarto Sabbaio di 
Quarefima l'anno 1718, dal P.D. jtlejfandro Martini Ca- 
nonico Regolare Lateranenfe Predicatore nell' infigne 
Collegiata dì S.Frediano, Difcorfo Murale Politico agi* 
MuftruT. ed EccellenthT. Sig. Anziani e Gonfaloniere del- 
la detta ScrenifT. Repubblica. la Lucca per Domenica 
Ciuffi-m . n g. in 4. 

Se. XIII. MARTINI DAVIDE {Davidit Martini) Riga li- 
mai Med. Doti. Difiertatio Medica de Natura Acidi et 
Alcali genuinarum fanitatis & morbi esula rum . Propter 
novitatem argumenti hac forma recufa , in rjuibufdam lo- 
eia anela , ac a raendij repurgata , Lugd. Hata*- apni 
Arnoldum Doude 167&. in 8". * Se a*eflè (veduta que- 
lla di£Tértazione un mio amico, non averebbe fatto to- 
lto fracauo per aver il Tuo collega ordinato ad un co- 
mune infermo una piccioli parte di fai prunella in 
una pleuritide con gtulcbbo cfpettorante mefcolato ; 
perché alerebbe intefo la differenza v'è dell'Acido all'Alcali, 
jieidum efi Ma fmUt fpecict , qua /apertiti acidutn i* lin- 
gua prodacìt , Alcali fin lixiviofo quaad ttxturam c diamr 
tre contraria , £f cum to comrmxta tftrvefccntiam txcitnt . 
Alcali vero Hicitur em falli fpccici qme faporem uròief*», 
ft* lixfah) »ai lingue , exbibtt , acido contraria tjt e> «* 
to eommìxta efervefetntiam excitat , &■ efi dopiti volutili 

s, vv • 

iViiMl. MARTINIS ( Bartolomeo) Catalogni ^Piantaram Or 
' ventarum a Bartboiemto Mortimi in itinere Monti» Bal- 
di, òt juiua methodum aliarnm Botanicarum deferipra- 
ma, IUhUcìuu&o Dom. Antonio ValWnerio de Kobui- 

bus 



bus Vallifneriai Regienfi , ac publica Profeflori Medici- 
na; Pra&cte in Lytrso Patavino in primo loco , ac Re- 
gia: academio: Anglicana;, Arcadumque Ibcio, necnon 
rerum naturai ium perfc ruta tori celeberrimo dicatus . 
Vcronas ex Typ. Jo. Berni 1707. in * Premena la 
Lettera Dedicatoria , pone un Catalogo ili que' Botani- 
ci , de'qualì fi è fervito nella deferitone delle Piante : 
a cui (Seguono ■ Nomi dì quelli , che gli hanno comu- 
nicate o Piante, o altre cole concernenti alla Scoria 
Naturale. Fra quelli il Signor Vallifnieri meritamente 
ottiene il primo luoeo . Defcrieonu poi con ordine 
Alfabetico tutte le Piante accennate. L'Opera e utile a 
Speziali, ed a i dilettanti di Botanica. * 

1 MARTINO (Giovanni) Nella partenza dell* IIIu- 
fiiiC & Eccellenti»*". Sig. Conte Gio. Benedetto Giova- 
seli! dalla gloriofiffima Refidenza della Città di Trevi- 
gi, Orazione contefta e recitata da Giovanili San Marti- 
no a nome della Compagnia de'Signori Bombardieri del- 
la mederai* Città. Confeerata all'Dluftrift.* Eccellenti <V 
Sig. Zaccaria Valareflà Procurator me riddi ma di San 
Marco e Pro t te tore della fletta Compagnia. In Trevigi 
1697. per Gafpa.ro Pianta- e Compagno in 4. 

MARTINO BRACAR ENSE . Vedi Eucherio San- 
to Vefcovo di Lione. 

MARTORELLI (Luigi) Compendiofo Ragguaglio Se. 
della Vita e virtù dei Servo di Dio Carlo Marcello TJi- 
tajtui Canonico d'Ofimo fatto al Sig. Angelo Accorretti 
da Luigi MariorcIIi Olimmo. Venezia 170J. in 4. 

MARTORELLI ( Marco ) La Fragilità della Vita Sc - 
umana Ode dì Marco Uartortlli .ifcolano al l'Il luflii (Timo 
ed Eccelle nciffimo Signor D. Livio Odefcalcliì Duca di 
Ceti. In Macerata per Giuliano Carboni 1*85. in 4. * 
Quando quello Poeta s'accingeva a dar fuori un' intero 
Volume di Poefie yarie, fu da morie rapito , nel cor- 
fi) di fue orrevoli fatiche , conche reftò la fua famiglia 
in Afcoli fpenta con dolor univerfale di tutti i, Citta- 
dini. 

La Vittoria riportata da' Turchi fotto Vie- 
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na Ode di Morto Martorili Afcolano dedicata all' Illii- 
fìriff. ed Eccellentiff. Sig- D. Livio Odcfcalchi Duca di 
Ceri. In Macerata is8j. in 4. 
Se. IV. MARUCELLI {Carlo) Poefie Ditirambiche del Si- 
gnor Cari» ttarxcelli in Fireme itìiS. per Simone Ciot- 
ti in i2- a carte 19. vi fi trova G natone Parafito Come- 
di te renzia no , Ditirambo, dedicato dall'Autore al dot- 
tiamo, erudittffimo, e fiami lecito il dire Saniiuìmo 
Udeno Nifieli: di efto incomparabil Nifieli , può dirli 
con ogni verità , ciò che della Fortuna cantò Dante nel 
7. Canto dell'Inferno. 

Quejlo è colui, cb'è tanto pofio in Croci 
Pur da color chi gli dovrìan dar lode 
Dandogli bìajtma a torto, e mala voce. 
fenza che altro mi fpieghi , tengo per fermo che imen- 
deranno afTai chiaro ì miei lettori di chi tanto a ragione 

?c. VÌI, wi do 'g a - 

Canzoni di Carlo Marucelli all' IlluftrilT. e 

ReverendilT Monfig. Aleftandro Marzi Medici Arche- 
feovo di Firenze. Ivi per Francefco Tofì 1605. ìa 4. ' 
Non farà forfè ingrata la notizia a ehi vogle gli occhi 
fopra le mie deboli fatiche , come di quelle Canzoni 
mentovate intende iIRufpoliin quel Sonetto , che principia 
Se- XV. è in Firenze &c. 

MARUFFI ( Sulpmoj II Trionfo di Maiia nell'Im- 
macolato fuo concepimento; Panegirico di SalpizioMa- 
ruffi della Comp. di Gesit detto nella Chiefa de RR.PP. 
Minori Conventuali di Cremona. In Regaio per Profpe- 
s*. XvH.ro Vcdrotti in 4. 

L'Idea del vero Prelato. Otazione funerale 

nell'Efeqtiie di Monfign. IliulliilT. Lucca Torreggiarci 
Arcivefcovo di Ravenna co m polla , e detta fui cadavere 
di lui dal Padre Sulpi-Jo Mar.$ della Comp. di Gesù • 
In Ravenna appreflo Giovan, Battifta Pezii 1678. infoi. 

f MA RULLI (Francefco) Vita dell'Abate del Patco 
D. Francefco Mauroljro fcritta dal Baron della Forefta 
all'iftame dall'Abate di Roccamatore D- Silvcuro Ma- 
rulli Fratelli di lui Nipoti. In Medina prr Pietro Brra 
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iSij. in 4. * Nel fine vi fono le teflimonianze degli 
Autori che hanno parlato con approvazione dell' Abate 
del Parco, l'Indice delle fue opere, e molli componi- 
menti Poetici in lui lode , onde I' opera crefee di fei 
fogli. Il Baron della Forefta era Francesco Marnili. 

% MARZARI (Giaeom) Dìfcorfo di H. Giacom 
Marzari Vicentino intorno alla Cometa apparfa il me- 
fi: di Novembre l'anno ij77- nel quale fi. tratta delle 
cagioni di e(Ta, di quello ch'ella pofTa predire, e della 
«gola del vivere a quello tempo. In Venezia appreflb 
Domenico Nicolino 1577- in 4. 

MARZI (Gìnftpps) Jefepbj Martii Orati o in laudem p Ban 
Vincent» fultiniani Gubernatoris Tiburis, h abita co ram 
Senatu Populoque "Iiburti 17. Kal. Oékób. Anno Dom. 
1590. II. b, 1. car. 369. 

Jojcpbì Iterili Tiburtis Panegyricum Pauli Se. II. 

V. Pont. Opt. Max. memoria; dìcarum . Roma; apud 
Caroltim Vìllietum 1605. in 4. 

Jofepbi Marni Ttburtis Tufculanum leu X. 

villa Odavii Aquivivi Card. Ampliami . Roma; ex 
Typ- Gabiana i&ij. in 4. 

1 MARZIALI ( GiovambafriJJa ) Bergamafco. Sere- 
niamo Venetiarum Principi Marco Antonio JuDiniano 
non petenti cun&is fuffragiis renuntiato ; Panegyricus 
Jo. Baptifia Mari tuli t Bergomen/is Rhetorica; Profefloris 
in Patavino Seminario EminentiiT. Card. Gregorii Bar- 
badici . 

Primis Prima typis commi fa efl alea nojlris 
Duaficii aufpicium, qui dedit iagemam. 

Patavìi 1684. Ex Typographia Seminari! opera Petri 
Antoni: Brignucii in 4. 

MARZIANI (Alberto-) Lettera ("fritta all'Illuftriir. e Sc ' X1 
Reverendrfs. Monfig. Francefco Rota Governatore della 
Provincia Sabina e di Colle Vecchio dal M. R. D. Albtr- 1 
to Marziani fopra alcune virtù e morte della Signora 
Giovanna Rota Picenardi . Cremona in 8. * Qtiefla Si- 
T omo 111. O o gnora 
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gnora era forella di Monfignor Ottavio Picenardi Patri- 
zio Cremonefe VeCcova di Reggio e Principe. 
Se. If. MARZIO (Gemma) Orano funebri;; in laudibus , & 
G.'um. r «gelUs optimi Prefulis Joannii de Medicis S- R. E. 
' Card. Vigilantiffimi confcripta a Hiercmia Marno Au- 
gallano Medico in 4. Florcntia; apud filios Laureo tii 
Torrentini 1563. 
Se. 1. MASCARDI (4goffhn) Due lettere una di A?4'm 
Mafcardi all' A cch il li ni , e l'altra di Claudio Acchillinial 
Mafcardi fopra le preferiti calamità dedicata al Signor 
Jacopo Federighi. Firenze per il Nelli i6ji. in 4. 



Tc vìr|[i Signor Don Francefco Gonzaga Principe del S. Rom. 
Imp, e di Caftiglione. Orazione del Padre Agogno m- 
[cardi della Compagnia di Gesù j recitato da lui nell' 
Efequie celebrate in Caftiglione , del Mefe di Novembre 
ifi'fi. In Modana nella llamperia di Giuliano Calcano 
Sjne*f». l6l 7- in 4. * Quella Orazione del , per molte altre fuc 
dotte, e ben note produzioni celebratiflimo P. ^gtflìia 
Mafcardi , che fa pofeia Monfig. Mafcardi , celebre per 
la Tua arte iftorica , e per gli fuoi difeorfi morali fopra 
la tavola di Cebete , ricevuta con tanto applaufo univet- 
fai mente da tutti gli Uomini dotti, fu regi (Irata dal Ci- 
ucili nella Scaozia feconda a pag. 16. Io avendola ritro- 
vata inferita nel M. Scritto pottumo di quella Scamia 
XVIII. ve l'ho laicista per più. motivi. Uno fi è per e- 
mendare l'errore corfo nella feconda , benché leggero , 
dicendovi» 1 Prìncipe dell'Imperio in vece , come in que- 
fìa, Prìncipe de! S. R. Impero ; e l'altro per altrui ra- 
memorare la difficoltà , che fi para avanti, ove fi voglia 
continuare a cedere Scanzie; mentre pare quali imponi- 
bile, che non fi ripeta qualche Opufeulo , truffi ma me n- 
te antico, non fe n' e (Tendo potuto fottrarre affario lo 
fteflb Cinelti, molti avendone io avuto a levare da que- 
lle due Scanzie poftume , li quali e' s* era feordato di 
«vere pofti in altre precedenti. Aggiungali per terrò mo- 
tivo, quello di qui commiferare la difaventura de* mo- 
derni Pxincipi di Caftiglione, del gloriofo legnaggio de 
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quali fu ii chiaro per Nobiltà , c più per Santità San 
Luigi Gonzaga , decaduti da quel nobili Aimo feudo, e 
ridotti ad uno flato poco men che privato , elìendone 
negli anni addietro Itati fpogliati. Onde ben col loro 
cfcmplo, ogn'alrro Principe può ben riflettere, che nel- 
le cofe de'Mortaii non v'è fermezza alcuna , e che per 
ciò non dee egli per fua grandezza infuperbirlì , come 
predo Cornelio Tacito Armai, lib. r. num. 4. p. n. ;S. 
avvertilo ìl Politico Tiberio , cuitfia tnortalium incerta , 
quantoq. plus adcptv.s farei , tanto fe magli in lubrico , ère. 
perche come avvertilo il Tragico. 

Ntmo tam Divot babu.it faventej , 
Crafiimmi ta pojit fibi polliceri . Thyeft. j. 

Per 1'EIeiione del Re de Romani Perdi- vr. 

nando d' Aurtria Re d'Ungheria e di Boemia Orazione 
à'sigtftÌBo Mafeardì recitara nell'Accadem. del Screniflimo 
Princ. Card, di Savoja. In Roma apprefToGiacomoFac- 
cioti 1637- * Di quello gran Letterato parlano abba- 
stanza l'opere fenza ch'io di e(To altrimenti favelli. 

Delle lodi dell'I lluflriflì ma , & Eccellentif- Se. Vili. 

lima Signora Bibiana Perneftana Gonzaga Principcffa di Car ' - 
Calìighone, Orazione del P. Agofi'mo Mafeardì della Com- 
pagnia di Giesìi recitata Copra il corpo neU'efequie cele- 
brate il mefe di Marzo 161Ó. in Modana nella Siamp. dì 
GìnL Caffiaai in 4. 

Orazione funerale fatta neH'Efequie della 5c - VII. 

Signora D. Virginia Medici d' Erte Duchefla di Modana D- R - 
dal P. Agemina Mafeardì della Compagnia di Gìesù in 
Modana per Giuliano Caffiani 1615. in 4. I componi- 
menti di quella penna d'oro fon veramente pregiati , si 
per l'erudizione come per lo ftile- 

MASCHERATO {J/rWeJ Regola eertiilima e finirà Sc ' V 
per ritrovare i Semplici esotici più difficili a raccoglier- 
li , ncMooghi più nafeofi e per le montagne più afpre , 
nella quale fi infegna il vero modo dì [cavarli, e di con- 
fervarli con la Virtù e temperamento proprio per ado- 
Oo 2, prar- 
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prarli a tempo a'm.1 Inri ; Opera del Siculo A.'afcbcrato , 
BoHhibìco del Gran Re del Magor, primo Satrapo dello 
iìeffo, e foprinte ridente generile del fuoGiardino, erlel- 
le macerie medicinali; In Palermo per Po II oc roti io Ma- 
ntella ibìl. in Vaglia a dire il vero, che queftopcr- 
fpjcaciffimo Aurore, ha irò varo il vero modo di maneg- 
giare, ed accomodare i Semplici, ed ha apportalo con 
quella fua Opera gran luflio alla Botar) ri ita prufeilione 
tanto neceflarìa . 
Se. tx. MASERI (Pelc&rine) De Pallio Pontificio e Beati Pe- 
tri corpore Oricmalibus conceflb Diatriba Peregrini M*- 
feri Forolivienlis Roma; Typ. Barthol. Lupardi 1678. in 
fogl. * Fu quella operetta con graud'applaufo ricevuta , 
e l'Aurore, ch'è nobil Forlivefe ne acquiftò fama : Ma- 
perchè non mancano mai emoli a'Virtuofì fu (parla vo- 
ce, ch'egli poco dopo deflTe in delirio: La falliti perà 
di quella calunnia retta fino r lata ed abbattuta dal Corr 
fulto fatto da quello vìrtuofb gentiluomo a favore del 
Sereniamo Principe Clemente di Baviera , per lo quale 
oltre la firma ne ha riportate generofe e noli li (Time re- 
cognizioni; con iìmil cabala di mancamento di fentto 
fu calunniato da due belli f pitia un Medico mio amico, 
che afflittoli perchè un fuo congiunto gli avea diffipara 
(bruma confiderabile di denaro avanzato che gli avea 
trafmefTa per impiegare in ilabili , fu fparfo- da que- 
lli che io vedevano ogni di più in credito avanzato, e 
che fe gli lafciava per ogni conto addietro, ch'egli era 
impazzito ,. ma etto come che moltraffe fenno per fel- 
trarli da tal perfecuzìone non volfe tornar più al pollo, 
ancorché più volte al ritorno foffe da chi poteva invi- 
tato. 

p, Bjmfe. De Coniugio Grascorum Diicurfus Peregrini 

Haferì Forolivienfis. Anno 1676. P.P.b. 

t MASO (jfgofihio) Efequie del Sercnifllmo D.Fer- 
dinando Medici Gran Duca di Tofrana III. celebrare 
in Venetia dalla nationc Fiorentina deferitta da Di A- 
gojìino Uafi . In Venetia i6o s . appretto Bernardo Giun- 
ti Gìo;Ba«ilU Ciotti e Compagni in 4. Dopo la De- 
fcrizio- 
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fcriiione v'è Oràth Augujliiti Mafii in funere SereniJJimi Fer~ 
dinandi Med. Mogli Atbruri* Ducìi . 

MASI (Cipriano) Dilpuiatio de Prasdefìinationis & Se. r - 
Reprobationis Millerio promoia a F- Cypriano de Uafii Sc " 
Fiorentino Augulliniano in Almo Theologias Gymna. 
fio S Nicolai Pifarum Regenie , prò D. P. Auguftini , 
S-Thuma; & li. Mgid'ù Columax firmiffima (anemia . 
Pifis 611 in 4. 

MASLOVIO (Fraxccfto) Frantici Haslovu Poloni »• 
Scholia, quibus obfcuriores loci in Dcmetrii de elocu- ts ' 
tione libro explicantur. Paravii 1557. in Vedi Fala- 
reo Demetrio . 

MaSOLINI ( Grazia ) Narratone dell' accogliente p Bimb. 
fatte da molte Cittì alla Santità di N. S. Papa Cle- 
mente Viti. nel Viaggio, che hafatroda Roma per Fer- ' 
rara. Raccolte daGratìa liafdini Bolognefe Anno 1598. 
II. b. 17. car. 55, 

de MASSA ( Antonio) Anatomia del Sale , in cui lì Se- XV. 
inoltrano fondamentalmente l'origine, le virtù, le di-E. :. 
verfità , e fue operazioni da Antonio de Mafa Milanefe Fr ' A,: ' 
Cavaliere del S. R. Impero, Conigliere della Camera di 
S. M. Cafarea, e fuo Amminiftratore de' Sali nella Sile- 
lia. In Milano nella Stampa d' Ambrogio Rameilati . In 
S. - La Dedica è al Regnante Imp. Carlo VI. nel tem- 
po, che era Arciduca c Re delle Spagne nel 1711» * E 
J'OpufcuIo una Traduzione dello Stampato in latino con 
quello titolo. 

S.ilis Anatomia , in qua origo, farai tates , 

difiereptia: & Sclrclus Salis fundamcntaliter, Scfumma 
cum diligentia deferibuneur ab Antonio a ttajfa Medio- 
lanenfi Sac. Cif. Majeftatis Jofeph. I. Rom. Impera- 
toris AugnftifT. &c. Confiliarro, ree non Ducatus Sile- 
fias Rei Salinari») Ad minilira tore . Impreflit Wrarisla- 
vias AmV. Frane. Perga Serenili". & RcverendifT. Prin- 
cipis , & Epifcopi Typogr. Aut. in 3. Manca l'anno 
della Stampa * Quello Opufculo pure è dedicato, co- 
me l'altro , alla Maeiìà di Carlo III. ed ora VI. Im- 
peradote. Che diià del titolo di quello libro lo fchiz- 
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linofu Mencksnio, che fi burlò della No;ov.ia dell'ac- 
qua pubblicata dal Sancajfaaì , come però cofa non 
fuai Ecco il titolo del Libro Critico. Jo. Burcb. Men- 
titati de Cbarlatcneria , che bella parola. Latina tolta 
da Merlin Cocca) , Erudì/orni». Acccjjtt Epijiola Sebo- 
Jìiatii StadsUi adjanum Pbilomufum: De Cìrcumforanta 
JJteraiorum vanitale ■ Edilio tenia emendatior . jimjldo- 
dami 1716. In 4.* Ivi nella prima Declamazione p.26. 
Taceo tot ciaves aureas , metbodos Rfgias , Cradits ai 
Varnaffum > Occanus Macro-micro cofmicot: éfc. ed in No- 
tis 2. Pattiti forfait jure circa Anatomia™ aquat bafita- 
buat Critici rugofi , quam Sancajfanut Medictts tutptr p«- 
blieavit . Coaf. Nov. Litt. Ltpfii Ann. 1. ». XL1V. 
Quelli Critici regoli fi contorceranno a quello titolo 
ancora di un'altro Libro limito. 

S^'xvi'l MASSA ( Cafparo ) Heroins five de Heroidum Que- 
" ' fìibus dolori! Profcenium Gafparii de Majfa Sacra; 
Theo!, flc J. II- D. Mediolani apud Jo.- Bapt. Fern- 
rium 1696. in 16. 

Sei Xir. MASSA { GiovanDemcnico ) Giovati Domenico Mafia. 

Leggi Fedele Sperandio , Icosifta nella XII. Scamia , on- 
de le quello fia il titolo d' un'Opufcolo non lo indo- 
vinarlo . 

Se. XVI. MASSI ( Giacomo ) Il Pellegrino inllruito nella vid- 
ea delle Chicle del preferite Anno Santo 1700. a cui il 
dà breve notizia che cofa Ila il Giubileo , da cbì fieno 
Hate fondate le Sagrofante BaGliche, le Reliquie , Sta- 
lloni, & Indulgenze, che in effe fono con gli fatti più 
memorabili in loro accaduti, oltre le cerimonie che fin- 
ito nel l'aprirli e ferrarli le Porte fante , e loro lignifi- 
cato; compilato da diverfi gravi Scrittori da D. Giaco- 
ma Maffl dj Montegranaro , gii Curato di S. Pancraiio 
d'Albano ; Confegrato all'i llùrtriir. e Reverendi^". Sign- 
Monfìg. Girolamo Berti. In Roma 1700. peritewtano 
Zenobi e Giorgio Placho in 12. 

S MASSIEU .... Difcoursprononeez dansl'Acade- 
mic Francoife le Samedì singtnevviemeDecembre '7'4- 
a la reception de MonUeur i" Abbe Mtjjteu de J'AcaHc 
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demie Royale des Medailles & des Infcriptions, & Pro- 
feffcur Royale cn langue Grecque, & Monfieur ^/n/cf 
premier Co rais de.;Monfìeur des Marets Controlleur Ge- 
neral des Fioances. A Paris cliez Jean Baptifte Coiguard 
1715- '« *• 

1f MASSMO ( Benedetto ) De Concordia Brixiano- 
rum in 4. Senza nome del luogo della ftampa e dello 
Ilampatore, e fenz'anno. Il fuo Autore fi rileva dalle 
parole poite in fronte all'Opufcolo che fon le feguen- 
ti: Benedirti Maximi Civis Brixiani vetuvliflima familia 
Romana Maximoruin Oriundi de forma Reipublic* 
Brixiana; conftituenda, qua difeordìx civiJes tollantur ad 
Sereniti. Pridcipem Léonard uni Lauredanum Se Magna- 
nimum Andream Griti Provifòrcm gencralcm fic cla- 
riflìmos ac oprimos Reitores Brtxia: Urbis Francìfcum 
Faletrium in ad minile randa Juftitia imaginem Dei & 
Petrum Marcellum. Nel fine dell'Orazione v'è l'anno 
. 5 .«. 

MASSINI ( Maria Cecilia ) Frammenti di Poefie di- Se. XVL 
vote della Venerabi! Suora Maria Cecilia Majfmi Pe- 
rugina Monaca Carmelitana Scalza nel Monafìero di S. ' 
Terefa ia Terni. la Perugia per Francesco Derider] 
17OJ in 12. 

MASSINI ( Serafini ) L'oro è cagione di tutte l'u- Sc - x 
mane calamità , Ode di Serafino Majfini J. C Afcola- 
no: In Macerata per Carlo Zenobii 1690. in 4. 

Prefagio al componimento delle Vittorie al 

Sereniflìmo Duca di Lorena , Ode. Io Macerata ap- 
preffo Carlo Zenobii 1683. in 4. del medefimo. 

A* Principi d'Europa per le prefenti Vit- 
torie ottenute dall'Armi Oiftiane: In Macerata perii 
Zenobii io%€. in 4. 

La Morte più deve defiderarlt che temerli & x 

Ode del medefimo Serafino Ma/fini: Macerata per il Ze- 5c ' jjV. 
nobiì 1685. in 4. Dette in luce quefto Signore più 
opere Legali nella qua! facoltà era verfatiftimo . Rifiu- 
tò il Vefcopado di Ripa Tranfona offertogli dalla San- 
tità di [nuocendo XI. Ritiroffi alla Patria per goder 
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la fua quiete, ed alle Mufe più manfuete applicarfi : 
Si d'ere a comporre in età Senile sì, ma con ifpirrto 
giovanile e (Vegliato ; Queftc fne Poefie fon piene di 
lenii giudizio!!, e di fali come fi vede da alcuni Em- 
brioni Lirici da erto lafciati alla fua morte imper- 
fetti . 

XIV. Alla Sereniflìma Reina de* Cieli Maria Ver- 
gine Tempre immacolata Madre di Dio Ode di Serafr.i 
Majftni Afcolano. In Macerata pcrCarlo Zenobii 1685. 

Alla S. Real Maeftà di Gio: Re di Pollo- 

nìa per la liberazione di Vienna Oda di Serafino Maf- 
fini Afcolano Legifta celebre. In Macerata preUb il Ze- 
nobiiifiSi. 

xv * Alla S. Cef Maeftà di Leopoldo Imperator 

de'Romani efpreflione di riverenza e di giubilo Oda di 
Serafino Mattini . In Macerara per il Martini 1686. in 
4. Mori in Patria l'anno 1695. 1 Nella Stanzia XV. 
quell'Autore èchiamaro Marti mi , e nell'altre dneMaflini. 
Ho lafcìato fino a maggior lume la lezione trovata nella 
decima e quartadecima . 
XXi MASTRI ( Fraxccfco ) OlTervazioni fopra il cavallo 
Una di Bromo della famofa ftatua di Marco Aurelio pota 
nel Campidoglio di Roma . In Bologna per Contami- 
no Pifarri 1717. in fol. *Oucfta è una lecteracuifi fot- 
toferive F. M. che tengo per fermo voler dire Fr**r 
fio Majiri veggendolo connertb al feguenre Opufcolo 
latino dello fieno , ch'è pure delia medefima ftampa . 
Pretende quefto letterato di avere rilevato , che il ca- 
vallo dì bronzo fu cui fiede M. Aurclia Imperatore 1* 
ftato gettato fui modello di que'due , che fono pu re 
iti Roma dalla parte del Palazzo de' Confervatori, co- 
fiche tutta la parte di dietro del Cavallo di M. A"'- 
lia confimile alla parte di dietro del Cavallo di Mar- 
mo, quanto da una parte quanta dall'altra (ino a"* 
metà di tutto il Cavallo. I>:i! mezzo avanti poi ""° 
alla tefta era l'altro cavallo di marmo ch'è dalla ban- 
da d'Araceli . Ood'è biziara l'invenzione dell'Artefice, 
che, per far cavallo di bronzo, fi valfe di modello dei- 
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le due pani de' cavalli di marmo, forti adulando al ge- 
nio, crede, di quel Ccfarc, fuppofto divoto di Cado- 
re e Polluce , cui fuppone dedicati li cavalli di marmo 
più amichi certamente di quello di bronzo, ni fogna ri- 
dire il detto del Sig. Maftri , per accennare altre offèr- 
vazioni fu «l'affare, che puomi vedere a Tuo luogo. 

Monumenti Aelia Lalla Crifpii , live cele- Se. XX. 

ber ri mi ^Enigma tis Bononienfis hiftorica explicatio . Frag- G> La ' 11 
mentum antiquum incerti Au&oris, qued in lucem nu- 
per prodit llluftriuìmo , ac Escelfo Bononia: Scnatui 
Francifcus Mtftrius , additi* aliquibus notis D. D- D. , 
Venetiis 170*. Typ. Hieronymì Albricii . B o non ix cor- 
rea a , & emendata Typis Conftaniini Pifarri 1717. in 
fol. * Dopo la fpoiizione Legale, che nel i e8j. fu pub- 
blicata in Bologna dal fu Sig. Co. Carlo Cefare Mal- 
vada , crcdcvali che non fi avelie più a fentir 
altro fopra l'Enigmatica Menzione , che tanto ha dato 
da dire a Uomini affermati. E pure ecco due Interpre- 
tazioni nuove, benché fatte credere antiche . Concorda- 
no nel fare Ermanfrodita l'Elia Crifpide , e tale quale 
vien efprefta nel feguente Dìttico pollo in fine dell' 
Opufculo. 

Vile fuit feartum , & cauta Elia , Lalìa Crifpir: 
Quoque futi, mlli vifa fiàfft fui'- 
Quella licriiionc mi fa fovvenire d'una pur' enigmati- 
ca, che io, in mia giovanezza , compofi , da inciderfi 
in Marmo, il che poi non fegul ; cui fe lunga Et* di 
fecoli foQe foprarrivata , lìcebè fuffe perita la memoria 
dolorofa dell'argomento , avrebbero avuto bello fpecula- 
xe t curiofi: Eccola. 

DUO. H1C. J ACENT. IMO. VNUM. 
CADA VER. VNA. ET. SEPVLCRUM 
SEPVLCRVM. QVIA. ANTEQVAM. CADA VER 
SEXV. PARI. DISPARI. .«TATE 
MECI . VTRVMV1S . REVM . VTRVMV1S 
INNOOENS. 
NEVTRVM. PEREMI5SE . CONSCIVM 
OCCIDIT. VTRVMQ^VE. DVM. OCCID1T. 
Tomo III. P p Forfè 
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Forfè un giorno porrò in chiaro ciò, che qui i ofeu* 
riflimo. * 

P. B. m b. MATARELLI ( Vitale ) Dell'Antichità della Foce , e 
Porco di Pritnaro , e del Terreno a mano delira di etto, 
che coftituifee l'ifola di Palazzolo dell'Abbadia di S- Vi 
tale di Ravenna Cafi nenie in occaGone delle prerenlioni 
del Si?. Pandolfo Fantucci. Difcorlo del P. D. Vitale 
Uatarelli da Ravenna Monac. Decano Caffi nenie in det- 
ta Badia. Anno 1672. II. b. 117. car. 5. 
s " x * . MATASlLANI ( UArh ) La Feliciti del Sereniffimo 
Cofitno de' Medici Gran DucadiTofcana di Mario Mata- 
/IJmi «IJ'IIuiftriiT ed EccellentiO". fiig. D. Ifabeila de" Me- 
dici Orfina Duchefia di Bracrano . In Fiorenza cella 
Stamp. di loro Altezze appretto Giorgio Marcimeli 157». 
in 4. 

S MATINA (Itone) Caflinenfe. II Ballo, Ragiona- 
mento detto nell'Accademia dc'Signori Ricoverati di Pa- 
dova alla prefeniadegli Iliuilrif ór. Eccellenti!". Sig. Gk- 
vanni Capello Podeflà , e Paolo GiurtinianoCa pit.dal Rèw 
rendili". P. Abbate D. Leone Matita ProiV libre pubblico 
di Sacra Scrittura e Cittadino Venetiano di proprio mo- 
to del Serenili". Senato. AiriIluftrnX & EccellentuT Sigi 
il Sìg- Cav. Battilta Mani Procurator di S. Marco Ri tur- 
ma tor dello (ludio di Padova. In Venetia 1669. per il 
Cellari in 16. 

Sc> n< MATTEI ( Fabbrìzio) L'Epicuro, Lezione Accade- 
mica del Sig. Fabbrìzio Mancì dà Forlì ProiVflbre di Leg- 
gi in Pifa detto l'Accademico Aflicuraro, dal medelimo 
recitata nell'I UuHrilTima Accademia degli Spemìerati in 
Firenze. In Forlì per Franccfco Soriani 1609. in 4. * 
Fu queft. Accademia in iftima in que' tempi, c vi con- 
correva numero grande di Letterati. 

Se. XIII. MATTEI ( Lortto ) Il Cantico de'Cantici di Salomo- 
ne in fenfo morale parafrafaro da Loreto Hattei . In 
Vienna d'AuIlria appretto Sufanna Crifiina Vedova di 
Matteo Cofmerovio in 1%. 
p. Barnb. MATTEI ( Orazio ) Poema de Innocenti X. Pont. 

Max. ab Hsratio de Matibjets corapofitum II, b. ir. car. 
zjo. MAT- 
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MATTEAZZr ( Bartolomeo ) Bartholomai Mattbcatii Se. Xlf. 
Ma rollici Rhetoris Orario ad Vcneram juvenrutem de 
fubrogandìs in Defun&orurn locum Prseceptoribus . Tt- 
pis Gothicis in 4. * Eran mancati allora in Venezia mol- 
ti Letterati fra' quali Giorgio Valla, c Benedetto Bru- 
gnolo; e benché viveffe nel tempo medefimo il Sabelli- 
co , era quelli impiegato nello fcrivere le Storie Vene- 
ziane con tutta applicazione , onde non gli rimaneva 
agio d'ammaefìrar la gioventù nelle buone difcipline. 

MATTEO (Pietro) Panegirico fopra l'incoronazio- 
ne e facro di Maria de' Medici Regina, e Reggente di & - XI ' 
Francia feguita adi 13. Maggio 1610. Ove fi leggono 
la grandezza degli onori , l'altezza de* meriti , e 1' im- 
menfo della virtù di cosi gran Regina comporlo in lin- 
gua francefe dal Sig. Pier Matteo Iftoriografo Regio 
volgarizzato da Piero Bocchino Papino già Segretario 
del ReverendiiTimo Monfìg. d'Avanfon Àrcivelcovo d' 
Ambr uno. I n Venezia per Felice Barozzi 1610. in 8. 

MATTESILANI ( Ciò. Carlo ) Lo feudo impugna- 
co per la fede dalla S. R. M. di Grò: III. Re di Po- Sc ' XIV * 
Ionia, Appfaufo delle' mufe di Felfina alla di lui gloria 
immortale per Io fcioglimento de II' A (Tedia di Vienna , 
e Vittoria ottenuta contro 1* Armi Ottomane all' Illu- 
iirifT. Sig. Pr5n Colmò il Sig. Co; Tommafo Talenti 
Segr. di fua Maeflà . In Bologna per Giacomo Mon- 
ti 1683. in fot, * Sono componimenti Latini e To- 
fcani di varii Letterati raccolti e dati alle (lampe dal 
Sig. Co: e Cav. Gio: Carlo Mattefdanì digniffimo Ar- 
chiatra , e allora Refidente per S. M. Polae. in Bo- 
logna . 

MATTIOLI (' Bartolomeo- ) Difcorfo Artrologico p . B 
delle mutazioni de" tempi e d'altri notabili eventi nel- 
le eofe del Mondo , che fecondo i calcoli dell'arte fi 
poffono cavare da' celefli giri con li giorni buoni e cat- 
tivi a fare operazioni medicinali per 1' anno Biffiftile 
TS56. dì Bartolomeo Mattioli Lucchefc II. b. it. car. 

I+ MATT10LI(£r^r)i>IIeIodÌdelSerenÌffimoFrance- £ 

Pp 1 fcO P.'fiamb. 
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fio l'rimo d'Elle Duca di Modana Oraiione del P. Ercok 
Mattioli della Compagnia di Gesù recitata da lui nelle 
foletini Eflèquie celebrate a S. A. dal SerenifT. Allen- 
to IV. d' Elie Duca di Modana a i. d' Aprile 1659. 
Modana in 4. * Ha queft' infigne Oratore predicati) 
due volte con fomrao applaufo e concorfo nella col- 
leggi a ta di S- Lorenzo di Firenze , e di efio fi affet- 
ta qualche parto di fua penna perochè ancor vive. 

Se. IV Oraiione comporta c recitata dal P. Erette 

Mattioli della Compagnia di Giesu , udì* Eflèquie cele- 
brate dall' Illulìriflimo & Eccellentiflìmo Signor Cam- 
mino Gonzaga Conte di Novellar» e Bagnolo &c. 
alla felice memoria del Sig. Conte Alfonfo fuo Pi- 
dre. In Parma per Mario Vigna 1680. in fogl. * Pre- 
dicò quello Padre molti anni fono in P fa con applau- 
fo più che grande , eflendo un'eloquentiflìmo Oratore. 

In Obitu Reverendiflìmi Prioris Maglllrt 

Fr. Hyppolithì Montii Finalcnfis totius Ord. Eternit. 
S. Augii ft. quondam Generalis, Oratìo funebris habieaaP. 
Hcrcule Maltbhh Soc. Jefu Bononia; Typ. Jac. Montii 
1648. in 4. Ceno ch'il P. Mattioli era un grand-'O retore. 

m to . Orazione ne' funerali dei SerenilCmo 

'Carlo II. Duca di Mantova, Monferrato &e. celebrali 
nella Chiefa dt S. Barbara alti 7. di Gen. 1666. detta 
dal P. Erede Mattioli della Comp. di Gesù. PiJ. f.b. t 
car. 306. 

Se. VII. MAURI (jtìtmherto) Confìderazioni A'^Iimberto M** 
A. M. ri fopra alcuni luoghi del Difcorfo di Ludovico delle Co- 
lombe intorno alla flella apparita 1 604. In Firenza ap- 
preso Gio: Antonio Caneo itìofi. in. 4. 

1 M A (JROGORDATO ( Alexandre) Coftantinopr 
litano. Aureus Nilus OratiodeD.ThomaAquinaiehibi- 
ta ejufdein die fefto in Tempio D. Augulìini Ord. P?- 
Prvdicatorum fub feliciflirais aufpiciis IlJuitrifT ac Ge- 
«rofifiìmi viri Julii Casfaris de Pace Alma! Thtotog. 
Philofoph. & Medie. OnivcrGtatis Proteflorrs & S 7 D * 
dici meritillìmi eidemque dicata ab Alexandre M '? , "'£ 
gwdato Conftaminopolitano . Patavii Typw .J°* e P hl 
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Sardi Kuperiorum permilTu in 4. 

MAXUELO (Guglielmo) De Medicina Magnetica Se. XIX, 
Libri ires, in qui bus cam Thcoria quam Praxis cooti- Fr ' v "' 
necur . Opus novum ammirabile & utiliifimum , ubi 
multa Naturai fecretiflìma miracula panduntur, fpiritus 
vitaliaoperationeshactenusjincognitz rcvcUntur toiitifquc 
hujus fecrel» ArtiS tuiidamenra fir.-nilTì mis rat ionibus expe- 
ri tntia fui tis ponun tur ; Philofcphia fecretiorisfludioforuoi 
gratia Aufli-re Gmllìeimo Maxuello M. P. Scotto- Bri tano 
edeure Georgi© Franco Med. Phii. &c. Francofurti fum- 
ptibus Jo: Peiri Zccbrodoc 1679. in i». Sr y[x 

MAZZA ( Carlo Angiolo ) II tempio della virtù %\\a- £b Rond. 
fìvo al Tempio di Gerofolima eretto nel Regio appar. 
tamento del Sereniffimo Principe di Tofcana Ferdinan- 
do III. Panegirico di Fra Carlo Angiolo Mazza dalla 
Ricardini di Budrio Min. Conv. In Roma 1707. per 
Francefco Gonzaga in 4. * II Padre Maeflro Mazza è 
flato da me conofcìuto e praticato in Budrio, ed effon- 
do figlio del Convento della Riccardìna fi fa chiamare 
di quella villa, edendo però peraltro di non foche luogo 
dello flato di Milano, fogge tto però molto degno e lodato, 

MAZZA ( Clemente del ) La Vita di S. Zanobi Cic- 
tadino e Vefcovo Fiorentino comporta per M. Clemente Sjlu " 
Atl Mazz* Teologo Fiorentino nuovamente riftampa- 
ra. In Firenze 1550.10 3. 

MAZZA ( Domenico Maria ) Rime del Duttor De Sc Xx 
menieo Maria Mazza dedicate al Sig. Co. e Senatore ss. za-<?. 
Alamanno Ifolani . In Bologna 17:3. per il Pifarri in 
8. * Queflo Signore nativo di Budrio or è Canonico di 
S. Maria Maggiore di Bologna e mio amico. 

MAZZA ( Pio ) Rittretto della Vita, Virtù e mira- Se. XI. 
coli del B. Pio V. Sommo e gloriofo Pontefice dell'Or- i 
dine de* Predicatori del Padre Lettore Fr. Pio Mazza 
dell' Ordine Domenicano. Firenze 1671 in 12. 

MAZZA {Tommafo) La Luce del Mondo Panegirico 
Sacro fupra S.Raimondo, nel quale non v'entra mai la ff' 
Lettera R detto da Fra Tomafo da Feri} nel Reietto- ' 
rio di San Domenico di Bologna l'anno 1630. nei .gior- 
no 
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no Feilivo di detto Santo. In Bologna pretto Gio: Bac- 
tifta Ferroni 1647. in 4- 
G. Cuce. Orazione latina del M.R.P. Tommfi Maz- 
za da Forlì Primo Lettore di Filofofia nel Convento di 
S. Domenico di Bologna , detta da lui al Popolo Bolo- 
gnefe per l'invito del Capitolo Provinciale della Provin- 
cia dì Lombardia dell' Ordine de' Predicatori . In Bo- 
logna pretto Gio. Battifta Ferroni. 1647. in 4. * Qiie* 
ito Padre è del medefimo fopradetto Panegirico l* Au- 
tore , benché vi ù taccia il Cognome. Fu Egli imitato 
da un Marchcfe Guerrieri Mantovano , che avendo , 
d'ordine del lùo Sovrano , a perorare nel Senato Ve- 
neto > ed effendo coU'ììt. perfezione , che doveva avere 
il Padre Mazza, di non poter pronunciare l'R , Tema 
effa lettera , fece la Tua Orazione con ammirazione de- 
gli Uditori. 

MAZZABUFFA {Vincenzo) L'Ottomano abbattuto 
Se. XI. poefic Lìriche di Vincenzo Uazzabufa da S.Gcnnclio per 
le Vittorie dell'armi Criftiane contro il Turco alJ'Emi- 
nentiffimo e Reverendi IG mo Sig. il Sig. Card. Giacomo 
Frantone Vefcovo di Frafcati e Camerino. In Macerata 
per Carlo Zenobii 16S9. in 12. * E' il Signor Dottor 
MaEzahuiTj erudito e buon Poeta, si nel metro Latino 
come nel Totano . 
MAZZARINI (Giulio) Copia della Lettera dei Card. 
*' Giulio Mazzarini alla Regina Icritta da Orleans avanti 

]a Tua partenza . In Firenze nella Aampcria di S. A. S. 
1651. in 4 . 

&. XVIII- MAZZI (Paolo) UIudrifT. & RevercndilT D. Bear 
ditto Card. Juftiniano Bononia: de Latere Legato Paulì 
Malli Mutinenfìs Panegyrìcus . Bononia: apud Hxitd- 
Jo: Rollìi 160S. in 4. 

F. Btmb. MAZZIA ( Ausonio de ) Il nuovo Mose Panegirico 
del Signor Dottore Antonio de Mazzia Protonotano A- 
poftolico flc Archidiacono di Caferta in lode del S. Pa- 
triarca Ignazio de Lojola . Anno 1671. HH c. 56. 

Se. Vìi. MAZZrO ( Carlo) Refpqnfio ad Difteria tion eoi D. 
Hippolyti de Tbnelli's editaci anno de Obligatic- 
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ne Jejunii fingulis fextìs Feriis & fabbatis Quadrageuina:, 
quam habenc ouines ii , qui per legitimam difpenfatio- 
nem ab ejus obfervantia eximuntur ad pra: fervili io nem 
futurse infirmitaiis, quam t imeni ex fdiìidio ciborum 
Quadra geli mal ium , cum firmis alias polle-m t viribus > 
nce magnimi a Jejunio patii n tur nocumentum , Audio- 
re Carola Maxi* Cler. Fiorentino, Venetiis Typia Pauii 
Balleonii 16S4. in 8. * A quello ottimo, e dotto amico 
mio fono infinitamente obbligato , dovendoti ad e fio il 
pregia ti ili ino titolo di vero amico ; egli non feguiva il 
comune affi orna Tempore Felici , ma fu amico in ogni 
tempo ^ e per dirlo in una fola parola un'altro Da mo- 
ne , un'altro Pitia; A chiunque lo conobbe è notiffi- 
ma la lua bontà , manifcfto il candore , e cognita la dì 
lui {incerila , c fchicttezza : fu dot ti (Emo nelle materie 
Teologiche, ed in altri ftudj, e nella perizia delle Sto- 
rie della Patria ebbe pochi uguali, avendo in quello 
genere pregiatrffimi M. M. S. S. e quel che più importa 
in abbondanza ; Quello Opufcolo è flato con applaufo 
unirerfale ricevuto si nella noilra Italia, come di li da* 
Monti, come ho veduto con mia gran maraviglia e mag- 
gior gufto dalle moltiplicate lettere di molti dV maggio- 
ri Letterati del Secolo. 

Mare magnum Sacramenti matrimoni! in Se. 

exiguo Sereniff. Etrurix Principi Ferdinando IH. dica- 
tum Autore Carola Marzio Florcn. Venetiis apud Pau* 
lum Balleonium 1686. * fol * Quello libretto pafla i 
feì fogli, effendi) di quattordici: ma le grandi obbliga- 
zioni, che profeffo all'Autore , mi neceffìtano a trapaf* 
far 1 il patto, ed inferirlo in querta-. Egli, con la fu» 
foli:» generatiti , l'ha l'atto (lampare nobilmente , ed ha 
donati tatti gli Efemplari, non confentendo , che fe ne 
venda pur uno. Vi ha inferito un btlJhTtrno ritratto del 
Sereni (fimo Principe di Tofcana , che pertalé effetto l'ha 
latto intagliare a proprie fpefe in Roma. Scrive adeffo il 
medefimo Sig. Mazzi un Trattato intorno a'Cambj , e 
dopo penfa di comporre un' Opera affai Volumìnofa De 
Vitiis, & Peccata. 

MA2- 
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MAZZOCHI (Vielro) Defcrìzione dell'apparato fu- 
nerale fatto da' Giovani della Compagnia dì S. Marco 
in morte di Benedetto Mori lor Guardiano il d) il!. 
Marzo 158!. deferitta da Piero Mazzocchi. FirenzeijilU. 
in 4. 

MAZZONI (Giacoma) Jacobi Mazzoni Orario babita 
Fiorenti;» Vili. Februarii anno 1598. in Exequiis Catha- 
rinie Medices Francorum Regine. Florentias apud Phi- 
lipp. Junflam 1589. in 4. * Vien fommamenie brama- 
to dagli Uomini dotti, ch'efea in luce la feconda parte 
della Difefa di Dante di quello bell'ingegno ch'è MS. 
nell'inligne Libreria del Card. Barberino di gloriofa mt- 

Ragioni delle cofe dette e d'alcune autoritì 

citate da Jacopo Mavtpiù nel difeorfo della Storia del 
Poema Dafni o Litierfa di Suri te*. In Cefena per Bar- 
tolomeo R averli 1* anno 1587. * Quello Opufcolo fu 
fcritto dal dottiffìmo Mazzoni contra 'I Patricio ; Nello 
flefflb dirò arainirahil Mazzoni fi vede congiunto ad una 
prodigiofa memoria un perfettilfimo e purgatiffimo giu- 
dizio, cofa che rade volte adinvenir fuole . Circa alla 
memoria nella fteffa Prefazione a' Lettori di queft'Opu- 
feolo , fcrive Seget fottio a cilart fpcjfo gli Amori fa* 
veder di nuovo quello ebe fi dicono. Con grandiffimo do- 
lore di tutti i dotti fi fon perdute le fue Lezioni fopra 
i Brinditi, come ntan do quella ftanza dell' Ariollo nell 
Orlao. fur. can. 29. che principia 

Non era Rodomonte ufaio al vim 
Delle quali fa menzione Pier Segni a 15. della fi« Ora- 
zione per la morte del detto Mazzoni Dico effetti 
perdute perchè fo aver fatta diligenza per trovarle ma 
• in vano, Perfonaggio celebre ed in (igne per Santità di 
Vita, per Oottrina incomparabile, e per dignità e 
tefìa, al quale mi confetto eternamente obbligato. 
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MEAZZA ("Girolamo ) Il Nuoto Apoflolo, Panegi- Se. viir. 
rico Sagro dì S.Francefco di Salci comporto e detto in 
Monaco dal Padre D. Girolamo Meaiza C R. Teologo 
nella Chiefa di S.Adelaide di fua Religione nella fèlla 
della Canonigazione del Santo celebrata adi 17. Mag. 
gio 1665. In Monaco per Luca Straub. 1665. in 4. 

MEDICI {ALc& andrò) Oratìo de «tigni rare Sapienti*; Se V 
Adm. Rev. P. Fr. Alexandri Medica Fiorentini Ord. *»• 
Pud. Art. & Sacr. TneoL Leftor» h abita Camerini ab 
eodem A «flore in Ecclelìa S, Dominici . Camerini 
1*29. in 4. f Nella Se. XII. v'e polio l'anno 1610. 

MEDICI { Lorenzo ) La Rapprefen razione di S.Gio: Sc- xv i. 
e Paolo in 4. " Nel fine di quello Opufcolo vi fi leg- 
gono le feguenri parole: Finita la Fefta di Sanilo Gir 
■vanni e Paolo per lo magnifico Lorenzo de Medici; fiam- 
mata in Firenze per Zanobi da Prato l'anno 1547. 

MEDICI ( Lelio ) Difcorfo del Padre Maeflro Lelio Se. !. 
Medici Piacentino Min. Conv. Inquifirore Generale di 
Firenze, e fuo Dominio fopra i fondamenti e le ra- 
gioni delli Signori Veneziani per le quali penfano d* 
efTere ifeufati dalla dilubbidicnza che fanno alle cen Tu- 
re & interdetto della Santitl di N. S. Papa, Paolo V. 
dove evidentifli ma mente lì dimoflra che chiaramente a* 
ingannano, e che da'loro Confìilrori Tono ingannati . 
Bologna per il Bellagamba 1605. in 4. 

ì MEDICI [Siilo) Domenicano. De latìnis mimerorum 
notis, ad Dominicum Maurocenum Equitern ac Sena- 
to rem P rafia ntiflimum ■ Vcnetiis 1557. in 4- 

MEIBOMIO < Enrico J Henriei Meìbomii , de Medico- Stili, 
rum hiiloria fcribenda , Epiflola ad V. CI. Hieron. Vel- M ' 
fchium Medicum Auguflanum & Polyhiftorem . Helme- 
ftadii Typis Hannjngi Mulleri I669. in 4. * Difficil- 
mente fi troveranno due Signori o più dotti, o più 
cortei! del Signor Meibomio, che fcrive quefla dottif- 
fima e curiofiflima lettera , 0 del Signor VeUchio al 
Tomo 111. Q.q qua- 
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quale i ferite*. AI voto comune aggiungo ancor io I; 
mie preghiere, perchè il {indetto Sig. Meibomio ci fac- 
cia fenza indugio godere ftampata la tanto defiderar.i 
Illoria de'Medici, del celeberrimo Sig. fuo Padre. 

Se. VII Differtatio ;hìftorica de Friderici , Ducis 

Brunfvic. flc in Lynxb. in Imperatorem Romanum eie- 
elione, quam prafide viro Nobiliflìmo Ampiifllmo & 
Ex perieli ti Aimo Dn. Hcnrico Meibomia Med. D. ejufqu; 
& Hilloriaruro Prof. Pubi. & ordini nec non Archiatro 
Giulpbico prrceptore ac Hofpite fuo maxime colenib 
publice ventilandam proponit ad diem Novembr. Aon> 
l68z. A. & R. Achat.VVilhelm.SchcncK Equ. Brunfii. 
Helme/ìadii Typis Georgii VVolfgangi Hammi Aca^. 
Typogr. in 4. * Con mio contento regiltro quella Dil* 
fertfltione del Signor Meibomio Medico, ed Enciclope- 
dico eruditismo ; veggendo che in elfo fra le altre vi 
C leggono le feguenti parole al numero 1. In origine qu'r 
dem AtcjUnariim Principimi defcribenda Hiflorici non con- 
vtn'mat tnter fe , dejtcieitibus monumenti! ex quibtts dare de- 
duci pojjìt . A'iis prolude ab Italit Romanìfque aliis n 
Germani*: aliìr a Francis ertus eorum rcpetentibut . Exq" 
ìpfo quod fcilicet tam potentii Famiti* erigo igmretur , a't'f 
quitatìs non leve fignum desumere licei . Sufficiat interim nr 
bit , quod in Alpbonfi Ferrarla 0»cii Hijloria Paulm J*- 
vini in principio fcribit , omnium qua in Italia certuni & 
diuturnum Principatum tenuerint , wtujiìjTimam eiifiimarì- 

Programma in Funere Viri Nobìliilirni , & 

Ex celienti Hi mi Hermanni Conringii, primum Phylìar, 
deinde Medicina, & politica: profefloris opti me meriti , 
Regum & plurimutn Imperi! Principum Conlìliarii Aci- 
deinia: )ulic Senioris qui d. xii. Decembr. i6ii- pie pia- 
cideque obiit . Helmeftadii in Typographeo Academico 
excudit Georg. Wolfgang. Hamm. in 4. * Dell» mor- 
te de] Signor Comincio feci con mio efiremo cordoglio 
menz. nella Quarta Scansia a si- II Programma a« en " 
nato, è dello fteffo Sig. Arrigo Meibomio , benché non 
vi fi vegga il fqo nome , ed era ragionevole che un Me- 
dico veramente Enciclopedico fofle celebrato da an' il- 
tre 
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tra Medico verfatiffimo in tutta l'Enciclopedia,- a con- 
fufione di quelli fcioli che non vorrel;bono ch'il Mèdico 
fapeflc altro che gli Aforìfmi, fi vede che per le Accade- 
mie Celebri i Medici dotti leggono Fifica , Medicina , 
e Politica in uno fteflb tempo ex profeflb , onde i fal- 
fo il loro fuppofto . 

Htnrici Meibomìi de Illirftris Heimburgicffi 

Gentil origine & progredii, Epiffola ad per [JluGrem & 
Excellentirlìmum D. Dn. Fridericum ab Heimburg Sere- 
niflimi Brunfuic. Se Lyneb. Ducis fupremum flatus 
Confiliarium, & Curiarum Praslidem, Dominum in Gol- 
tem. Helmeiladii Typis Georg. Wolfgang! Hammi. 
Acad. Typcgr. anno 1683. in 4. * Stimo che fari grata 
a chi benignamente fi degnerà volger gli occhi fu quella 
mia debol latica, la notizia di quello che lavori , e fopra 
che c°fa prefentemente, quefto infigne Medico, e Poli- 
flore. Scrive egli in una lettera ad un (uo non men 
caro che erudito Amico, che è il Sig. Maglia bechi Biblio- 
tecario del 1 Sereniflimo Gran Duca mio Sig. quelle pa- 
role . Occupar in Hifiùrìa deforma t tx Stremami Brun- 
fukeafi Domo erìtridorum , forteffifattc boe anno adbuc pr 
biicabmw Res gefl* Lotbarii Cafaris III. Stxonif Itali* 
veflric non incogniti , Commentario a me ex edili.i & 'medi- 
lif msBUtnemis illufìrattf £fc. Artis Medici praxis penar 
qnam Tbeorìf occupalnm me habet , font etiam quadatn 
Medica aojìra fnb praìo , proditura brevi , fic pax effdgeat 
Quando quello gcntiliffimo Letterato moltianni fono illu 
Arò con la fua prefema la Citta di Firenze mia antica 
Patria , ed ebbi l'onore di riverirlo ed ammirarlo infieme, 
lavora™ fopra Celio Aureliano. 

Panegyricus Sereniflimo Principi ac Domino Sc.Xtl. 

Dn.Georgio VVillhelmo Duci Brunf'ic. & Lyneburg. 
Vigori, Trium oliatori , casiìs ad Mofellam Gallis, expà- 
gnata Treveri diclui ab Henrico Meibomio. Helmefta- 
dii Ihttcrij Henrici Davidia Milferi Acad. Typ. Art. 167?- 
in fot. * E'turto in verfì efametri. 

Nummorum Vetetorum in illuftranda Im- S c. XVIir. 

pcratornm Rotnanorum JHiftoria ufus^ publìco Program- 
Q_q 2 ' mate , 
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mate, Hiuoriartim , & Antiquicatis cultoribus oltenlus 
ab Enrico Me ib ormo - Helmftadii Typ. Georgii VVol- 
fangi Hammi i63+. in 4, * Nomina con lode il Signor 
Mei bornio in queflo Opu Itolo, due miei eruditiflSmi A- 
mici, cioè il Padre Maeftro Pagi, ed il Sig.Gisberto Ca- 
però . Può , con ragione , chiamarli il Sig. Meibomio , 
Criiicorum non miniti , qntmi Medicorum Princepi , come il 
Cafaubono fopra Ateneo, chiamo Galeno. 

Htnrieì Mtiùomii De Dticum Brunfuic , & 

Luneburg. conerà In fedeles , Saracenos , & Turca* , 1 
fexceniis amplius Annis expedirionibus Bellicis, Narrarlo. 
Hclmcftadii apud Hammium 1685. in 4. * In una Let- 
tera» con la quale mandò il Sign. Meibomio ad Amico 
quello Tuo Opufculo, ira l'altre cole, gli dice . Ego in 
Lolbariì III. C*f. Saxonii , a quo Screnìjfimi Ducer Brttr 
fvicenfes Ma ternata origine-m babtnt BÌfioria , fx editisi*- 
iditifque monumenti! eontexenda occupar , fub quo ano , Éf 
mmquam major Imperli, 4$ Sacerdoti! concordia fuit eie 

MEIBOMIO (Ermano Dieterico) Hermanni Dietetici 
Meibomii Orario de gloriola Heroum in Turato bella 
pereuntium , morte SerenilF. Principuin D.Friderici Au- 

£rÌK», D. Caroli Pbilippi Ducum Brunfvicenfìum , & 
una-Wgenfium sterna; memorie confeersca habira in 
Academia Alcdorfina 3. Kalend. Marni léoi.LiterisHen- 
rici Mejeri Univerf. Typ. Io Sol. * Di queft' eruditiffinw 
giovane , fcrive Giorgio Paolo Rotembecio , Pwfèffor 
pubblico dì Politica e di Logica nello (ìndio d' Alteri" . 
Vir juvenii nahiliffimui t ingenioqut eruditione me virine ff 
flantijjimut D.Bermannus Dktericus Meibomius Heimtfi*- 
dienftì , magtu parenti! Henrici Meibomii viri nobilitimi , 
experientìffimi , clariffimique Medicine Pratlicc ut & Hi fiorii 
rum ac Poefeoi in illuflri juHa Profelf. Pubi, FaeultnlisKf 
dice Seniori! & Screnifftmorunt Duchi* Braefuieienfium, # 
Ltmatéurgen/ium Archiatri cclebratiffimi filini, dctorii p*' 
terni avitìque emulus. Hic cum domi , Gcniterit in ««™ 
feientiarum tlegamitmm genere verfatiflimì excmflo , & i* 
fignium Adolefccntit Magifirorum dulìa , optimi! UturU , K 
hbcrdìbuS difciplinu fittrit inanimivi » Eudemia 
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iìfdem flrennt progrelftis vefiìgiii , Liitguartm pcliiierum , 
■Mmtbtfeotitem, ac Mot ali s , eivilifyue Pbihfifbif , & ar- 
duo JurijprudentU Audio indefejfo, ita fe unum mancipavìt, 
ut iwnqiiAM omitlcrtt cultum Ialini eloquentia , guod fine bac 
reliqiBc eruditiom, ne fapìenliat lumen deem, & pretini» 
deefte pTttdtxttrtxifimantQ-c. Ed a quella force di Let- 
terati fi può meritamente dare il titolo di meraviglia 
del mondo. A quelli si che fi può dire che l'Opere lo- 
ro fon piene di profonda erudizione e fon veramente 
degniflimi d'ogni lode maggiore. 

MEIBOMIO {Giovanni Enrico) Joannis Henrici Mei- XI. 
bomii, de Flagrorum ufu in re Venerea , delumborum, 
renumque officio ad V.CI. Chrilliauum Cartium , E;)i- 
feopi Lubccenfis, 6c Holfatite Ducis Confiliarium ; rario- 
ris Argumemi libellus Lugd. Bacavorum in 12, * Qucft* 
Opufcolo è (lato ri (lampa co più volte. 

1 MELCHIOR! (Franeefco) Lettera del Sig. Fran- 
cesco Melchior! al Sig. Daniel Padova , ove lì contiene 
la deferì mone del giardino della bella villa di Saliere 
del Signor Franeefco Suga n a fuo cognato* E 1 (rampata 
in 4. lenza luogo e nome di Stampatore) ed è fegnata 
il primo del fiorito Maggio J575. 

Oda del Signor Franeefco Melcbiori Opiter- 

gino in lode dell'IlluUre Signor Giuliano Gofelini Gen- 
■ ti Ih uomo Milanefe Poeta ed hillorico Jnmofiffimo al 
Signor Marco Stecchini in fogl. fcnia luogo e nome dì 
Stampatore. 

*J MELCHIORI {Ottavio) Ottaviì Melcbiorii Opi- 
t ergi ni Carmina. Tarvifii apud Dommicum Anticum 
1591- >n 4- * fono vedi Latini in lode di Giovan 
Franeefco Condulmer PodeiU di Udcrzo . 

Olìaviì Melebiorii Opitergini in Petri Thoroa- 

fii obitu. Venerili ex Typograpbia Guerraia ijSp.in 4." 
Son serlì latini del fudectoMelchiori. * Il Signor Fran- 
eefco Melchior! ora fatica in una Raccolta de' Poeti del- 
la fua Patria , in cui vi faranno le cofe migliori di que- 
lli due Melcbiori, e d'altri aneora. 

MELIO (Giovumpaolo) AH' Mulinili ma Sig. Comef- SeXV - 
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fa l'olinaria MJi.i Lupi diSoragna, quindo fi Monacò 
nel Monafterio Ji S. Quirico di Cremona , Orazione 
del coraggiofo fra gli accademici di Cremona . hi 
i(j2. in 4. * L'Accademico fu il Dottor GÌK Paole Me- 
li» gran legifra come actcIUno l'Opere dare da eflò in 
luce. Fu Prefidente del Senato di Cafale Monferrato. 
Se. XII!. MELLEN ( Giacoma a ) Jacobi a Melica Lubecenfis 
Hiftorix Urna: Sepulcralis Sarmatica; anno 1674. reper- 
to! ad Excel!, vii-. D. Giorgium Mfolfangum Vadellium 
Med. Doà. & Prof. P. Archiatrum Duca lem Saxonicum 
S. R- Imperii Natura curiofórum Academìx adjunSum 
Herculem . Jena; Typis Samuelis Krebfii 1679. in 4. * 
Ho inferito voi enti eri {fimo queft* Opufculo fi pel fuo 
dutilfimo Autore come pel Sig. Wedeiio al qual'e de- 
dicato. In fine di e(To OpufcoJo vi è feruta Gap. Su- 
ltani SS. Tbcoh D. Hìfiar, Prof. pub. & defiggali in- 
fiorici Sax/mìci Epifiola ed Jacobum a Mcllen Libf 
catfim . 

Series Regum Hungarix è Nummis aurels 

Se.XVr. quos vulgo Ducatos appellane, colleaa & defeript», ac 
Imp. Cxì. Leopoldo I. Fel. Aug. P. P. Optimo Princi- 
pi , tramili ac devota manu otlata a Jmeabo e Meliti* 
Lubecenfi; Lubccx fumpt. Joan. Vvcidemeyer Bibliopo- 
la: i6?p. in 4. 

Jacobi * Melica Lubccenfis Specimen Sfllo- 

ges Num morirai ex argento Uncialium quos vulgo Th«- 
leros appellant. Hamburgi apud B. Schiilcrum Bibliopo- 
lam 1696. in 4. 
Se XIV MELLI ( Marcantonio ) Pohimation M- Antonii Mei- 
' lii Med. fic Philot Doà. De Terremoru Emiliano . 
Ferrarla;, TVpis Collegii S. Nicolai 169J. in 12. 
Se. IT. MEI-LINI ( Domtnico ) Vita di Filippo Scolari chi*- 
tatto volg-irmente Pipo Spano fcrittada Domenici Melli- 
ni. In Firenze predò Giorgio Marefcotti 1570. ini- 

Dircorfo di Domenico Melliti nel quale » 

prova contro l'opinione d'alcuni non fi potere artifiiio- 
famente ritrovare , nè dare ad un corpo di materia cor- 
rutibile compofto , un movimento che lia continuo a 
perpe- 
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perpetuo. In Firenze per il Sermartelli 15B3. in 8. 

Lettera Apologetica di Domenico di Guido Tegl. 

Mcllìni in difefa di alcune cole da lui gii fcritte e ap- 
partenenti alla Conceda Macelda la grande in Icalia, 
Riprefe dal Rei-. P. D. Benedetto Luchini da Manto- 
va, a] Molto 111. Sig. Aleflandro Pucci Abate dignitUmo. 
Firenze per il Marefcotti 1594- in 4- 

Trattato di Domenico Melliti intitolato , Vi- Sc - "> 

fione dimoflratrice della malvagità del carnale amore - le. Vir. 
In Firenze appretto i Giunti 1566. in 8. 

Nobile e curiofa aggiunta di Domenico di Se. V. 

Guido Melimi alla vita del grandiflìmo e famofiflìmo 
Capitano Filippo Scolari , fcritta già da lui e ftampata 
in Firenze l'anno 1569- ed ora nella itamperia de'Ser- 
martelli 1606. in l. * Da queft.' uomo da tiene vero 
Letterato i Panagerilii adulatori a fcrìver vita imparar 
dovrebbono ; Die' egli nella vita di Pippo Spano, che 
nella mia feconda Scanzia nominai, quelle parole a 11. 
Nè creda alcuno che io abbia tolto a ferivere le Iodi pia 
tejio che la vita di quefio Uomo , e cb'io mi fia voluto par- 
lire, e deviare dallo flile e dalla regola, che in fcrivendo 
con fatta parte di Storia fi dee ufare, e perciò le -fuc òr 
perfezioni , e fuai vhj (>'cg!i peri alcuno n'ebbe , come fa- 
glino tutti i mortali aver/te, c noti ritrovando in terra ehi 
finza difetto fta ) abbia taciuto Ecc. Non é dunque Sati- 
rico chi nelle vite gli difetti , e le debolezze deferì ve , 
ciò effendi) l'obbligo dello Scrittore , ma è benfì adula- 
tore chi folamente le cofe lodevoli di quel tale raccon- 
ta , e bugiardo dee dirli chi quelle più del dovere , ed 
a difmiftira ingrandire un uomo ordinario per un Se- 
mideo moftrar volendo ; e chi fa patto còlla fua penna, 
ch'ella quali ape amorofa debba folo andare in traccia 
delle più melliflue qualità de'fìori, falciando far il con- 
trario a qualche ragnatcllo velenofo, ch'ella fia Tempre 
adulatrice patteggia ; Anche a chi non intende e dalla 
paflionc lafcia guidarli, la giuflizia e'I dovere pajon ve- 
leno, perche non ha Ietto quel Lauda parcè di Seneca; 
che vale a dire che la lode oltre mifura e l'ingrandi- 
mento 
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mento iperbolico è (ìnifCma adulazione Lo fmifurato 
deCderio d' efler nominato al grand'AIeffandro ù laici 
che l'inclinazione di Tua greca nafcita fegucndo, inane- 
llo oltre modo peccava. 

MELONCELLI ( Gabriclmaria ) Bernabita Opera 
Se. X. del Padre Gabriel Maria Mehrtcelii, che quando era op* 
pretto dalle occupazioni e dalle fatiche, lì riufciva fàcile 
io Audio della Poefia , Ór. ora che gode l'ozio lo ritrova 
difficile a cauta della Aia età avanzata . In Roma per 
Marcantonio, & OimioCampana 1698. 104.* E'certif- 
fimo che l'età avanzata deprime gli {piriti , e tutte le 
potenze s'illanguidìfcono , onde non è maraviglia fe all' 
Autore riefee difficile il Poetizare . E egli Religiofo 
Laico Barnabita, di Patria Bologncfe, di talenti vivati 
ed eleganti nelle Poefia , come ben fi ricava da un giù- 
Ho volume d'altre Poefie pubblicate ; Ha erudizione 
poetica plausìbile , ed è aggregato all' Accademia degl" 
Infecondi; E buon Religiofo e di lodevoli coftumi , 
(limalo talmente da'fuoi Padri che non l'adoprano in 
efercizj baffi , come Laico, ma l'impiegano civilmente 
nella Sagrcftia ; E'anche (rimato da'ProfefTori di Lette- 
re, per aver Tempre compofle cofe fagre , e morali , 
con idea grande e vaghezza tutta poetica , translati 
nobili, e concetti acuti , e ne' fuoi verfi non ha mii 
profanato con fcherzì molli i fagrì fludj della Poe- 

Se, XVI. Della promozione alla fagra Porpora dell* 

Eminenti!!, e Revercndiff. Sig. 'Card. Antonio Merig- 
gia Patrizio Milanefe Arcivefcovo Fiorentino della 
Congr. de'Cher. Regolari di S. Paolo Bernabiti (Me 
Panegirica di Gabriello Maria Mclorteclli. In Roma per 
Marcantonio ed Orazio Campana 1699. in 4. 

Se. XVII. La Ricchezza a fronte della Povertà Ode 

del P. Gabriello Maria Meloncclli Bernabita . In Rom» 
per Giufeppe Vannacci 1689. in 12. 

Che il contralto fa la virtù più durevole 

Ode del P. Gabriello Maria Mtlmetlli Barnabita . In 
Roma per Giufeppe Vannacci I6ÌQ. in 4. 

MAM- 
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MEMMl ( Francefco ) De juramento veriratis dicen* s e . XIV. 
éx in caufis Cri min ali bua Reis non predando , Dif- 
lèrtatio Fraucifci Memmii Fiorentini J. U. D. Roma; 
1698. ex Tvp. Rev. Cam. Apollolica: in 4. 

MENABENI ( Apollonio ) Apollomì Menabeni Meè. Se. XV. 
& Phil. Infubris Tra&atus de magno Animali , live 
Beftia, & de jpfius Partium in re Medica fa cui iati bus ; 
cui adjungitur Hifloria Cervi Ragniferi , & Guloni FU' 
fiot vocali: Ad Rodulphum II. Invi&iflimum Romanor. 
Imperar. Aug. Mediolani «pud Michaelem Tinum 1581. 
in 4. * Di quella prima edizione di Milano del Menabe- 
ni, non ebbe, a mio credere, notizia il Merklinìo: giac- 
ché, come può vederli a p. 65. del fuo Lìndami Rmo- 
vaiuf , non fa menzione Ce non della feconda Edilio* 
ne di Colonia 1581. in 8-, nella quale Ita aggiunta 
una Epiltola del Dodoneo De Alee, e ciò, che di etTa 
fcrifle Olao Magno nella Tua Iftoria al Libro XVIII, 
ed al. cap. 1. 1. 3. 

spolloni! M-nabcnì Med. & Philof. Infu- 
ori* , Libellus de caulìs fluMis , & refluxus aquarum 
Sihocolmienfium, in quo contineniur non panca deflu- 
xu, & refluxu Maris generarim difta. Mediolani apud 
Michaelem Tinum 16*1. in 4. * Anche dì quello Opu- 
fculo non ha avuta notizia il detto Mcrdinio, mentre 
non ne fa menzione veruna . 

MENAGlO ( Egidio) Hifloria Mulierum Philofopha- Se. XIX. 
rum Scriptore ALgidìo Menagi». Am lì * lodami apud Hen- G - Latt 
ricum INeteflenium 1691. in 12. * Fu nel Secolo 
panato molto celebre il Sig. Abate Menagio . Il Padre 
Aprofio Ventimiglia, che nel lodare fu faciliffimo a dare 
negli eccedi , cosi di quello Aggetto ferine nella fua Bi- 
blioteca a Car. 433. , che il fuo nume feto farebbe ba- 
flam; ad illuftrare un mando intero: la cut gloria , conforme 
diffe Claudiana di Probino v. $z. 

nee ventura videbunt 

Lulìrm , nec ignei* rapiet fub nube vetufias . 
Mi pare , che ballava ch'e'dicefTe , che il Sig. Abate ere 
un Letterato molto ragguardevole . Oh quel Lauda par* 

. Tomo III. ,-Rr ee 
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ce di Seneca quanto vale! Di quello Opufculo però, 
come ex vaglie Leontm , abbiami un buon faggio dei!» 
Letteratura del Sig. Menagio. Egli vi raccoglie (è (lanca 
e cinque FilofofelTe antidie , fopra il più delle quali 
Egli fa de' malto giudizio!! rifletti. AI filo efem pio ac- 
comodandomi io pure mi fermerò fa quello, die a uig. 
15. n. 43. dice di Novella Giufconfulca figlia di Gio: Andrea . 
Duxerat Joattes Mìlanàam, & ipfam multerei» eruditesi , 
ex qua praier Novellavi, babirit Baita * , qua Joanni a 
Sanilo Georgia ntpfit. Se il Sig. Abate Menagio aveffe 
Ietto il Girardacci v'avrebbe trovato qualmente quella Be- 
liti* era figlia di Gioanni Gozzadini , e che maritati 
nello infìgne Giurifconfulco Gioanni di S. Giorgia, il 
quale trafportò a Padova la fua Famiglia , vi mori , 
ed ebbe onorevole fepulcura nella Chiefa di S. Antonio 
Confeflbre, portovi quefto Epitaffio. Sep. Domia* Bill bidè 
Fili* quondam Domini Jeannìs Gozidini de Bonenia Ar- 
tbidoBms Dccrcterum , & Uxoris D. Joannis de S. Geor- 
gia de Bononìa DoHorif Decrtterum , quit abiti Anno Domini 
M.CCG.LV. Die Luta V.OClobris. Vedali il Ghirardac- 
ci Parr. II. fol. 174. Ma il Sig. Menagi fe folle flato 
più illuminato prima di quella Bettina, un'altra pute 
dello fieno nobilitiamo Cafato Goizadini avrebbe riferi- 
ta di tal nome ; e che un fecolo prima diede non mi- 
nor luflro alla fua Patria, al fuo Setto, e alla ragguar- 
devoliflima Famiglia Gozzadini . Quefta Bettina o Bec- 
tifia , propriamente però Beatrice , nacque nelF anno 
1109. di a madore o Napolione Gozzadini, e di Adela- 
fia Pegolocti nobilifllmi Bologne!! . Sin da Fanciulla 
vedi femprc da Uomo , nè mai volle piegare l'animo 
fuo virile ad adoperare l'ago, o impiegarli in altri Don- 
nefehi impieghi . Ella fommamente dedita a gli ftudj 
ampiamente fi approffittò in elfi , maffimamente nella 
Giurifprudenza fatto Giacomo Baldovino , ebe di Lei 
foleva dire : Biltìjta lindi! noftri formofum matflrum , e 
dell'Archidiacono Tancredi, dalle cui mani perciò, con 
applaufo comune, e col concorfo di numeroGulmo Po- 
pilo confegul in età di ventifette anni li tre di Giu- 
gno 
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gno rei Uj6. Ja Laurea Dottorale in entrambe le fa- 
colti. Quelle per due anni continui kfTe nella propria 
Cafa, e pofeia pubblicamente infegnò nelle Scuole con 
numerofo eoncoiTo di Scolari, non capendo Ja loro mol- 
titudine nella fala dove infegnava . Nel 1x41. in verte 
da lutto fece l'orazione funebre alle efequie d'Enrico 
Fratta Vefcovo di Bologna , e del 1144. ebbe larghif- 
fìmì doni da Papa Innocenzo IV. per una Tua Orazione, 
che gli mandò lodandolo d'una famofa Promozione di 
Cardinali da lui fatta. Scriffe fopra hi. fin. f. de Nega.geft.e 
ibpra la l. Omatj pepali f, de Jujì. & Jure . Ebbe quefl» 
Eroina un fine ben non meritato, e che fervi a rendere 
tanto più compjflìonevolc la fua morte. Mentre trova- 
va» in Campagna la notte de j. Novembre del lafii. re- 
ftò opprefla con due foe donne, e quattro Servidori fol- 
to Je mine d'una Cafa, mentre tentava fuggire 1* impeto 
del Fiume Idice, ch'era d'improvifo (ira boto he voi mente 
ingroifito. I fondamenti di clTa Cafa fenoli per lungo 
tempo veduti nel detto Fiume fra la Ricardina , e la 
Mezzolara. Con tal rammarico fu intefo in Bologna lo 
fven tura ti (Timo cafo , che, quantunque in quel giorno 
cominciale a riafTumerfi Io fludio , fu per pubblico de- 
creto, in teftimonio del comun duolo , ordinato , che 
in elfo non fi leggeiTe . Portato l'onorato Cadavero al- 
la Patria , fu accompagnato alla Sepoltura da tutti i 
Dottori, accorfivi in grandiffimo numero, e tutti vcfti- 
ti a luto. Odofredo Nipote fu veduto piangere amara- 
mente in quella pietofa funzione , pochi elTendovi fla- 
ti, che ad occhi afeiutri v' interveniflero . Per teftimo- 
aio del nominato Odofredo quefta infìgniflima Signora 
era folita dire; Amo Patremaeum, qui a me gemiti; fed te 
tuagis quia me gttm'tt tempore Odefredi, che gli era Zio . 
Di quella gran Donna fanno mentione il Gbirardat/ii 



T. 1. Lete. G. p. m. 435. 436. Vincenza Nolfi ne'fuoi av- 
vertimenti per Donna Nobile . Il P. Orlandi Notiiie de- 
gli Scrittori Bolognefi foL 74. Pompeo Scipione Delfi, Cro- 
nologia delle Cafe illuftri di Bologna Centur. 1. Part- 
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difi Ateneo dell'Uomo Nobile T. I. p. i. cap. 5- n- 25- 
fot. I3J oltre moltifilmi altri , come mi onora avvilir* 
melo il eompitiffimo , e dottiflimo Sig. Abate Gio. Bue 
tifia Rondimi gran Letterato, e Segretario dell' Emioen- 
nifi ino Sig. Cardinale Goziadini Vefcovo d'Imola, ei 
ora Legato di Romagna , Porporato ormai maturo 
a quel gran grado , a cui per certo il portano le fue 
Eroiche virtù , e Angolari prerogative . Io mi Tono al* 
quanto dilungato intorno quella Signora', e perchè ho 
peritato , pollino riufeire grate quelle notizie cotanto 
yantaggiofe alta Letteratura Italiana, e perchè pento , 
che fé il Menagio le avelie avute , non fi farebbe co- 
tanto ammirato del racconto > che Criftina- Pifana fi 
nel filo libro intitolato Civiias ìinlierum p. 2. cap. 36, 
fopra l'abilità di Novella nella Virtù Legale , in cui 
era così verista , che , ove Gio: Andrea filo Padre fi 
trovava occupato in altri affini , andava filile Scuole * 
leggere pubblicamente iti vece di efTo . Cofa che a Lui 
parve al Ileana, c diffìcile a crederli, che volle auten- 
ticarne il racconto colle ftelTe parole della Pifam, ebe 
vi cita in Francefe, non avendo forre l'opera latin», 
e premettendovi .* referti» anttm ipfius Cbriffiame Ver- 
hit , ne in re , qu.t fidem excedit , nubi non babtatut ft* 
dei. E pure dì quella dottilfima Novella Fr. Leandro 
Alberti nella fiia deferizione di tutta 1* Italia p. m. 
jjS- ebbe a dire ; Novella di Giovanni d* Andre*, ' 
Conforte di Gio: di L'iguane , occupalo il Padre , de- 
gnamente tenea la Cattedra , profeguitando la Iasione. * 

GIUNTARE L LA 

Polla nel fine della Scansia XIX. 

Il primo- Opufculo di quella XIX. Scanzia , eflèndo 
quello del fu Abate Menagio : Hìjloria Mutimi» Pbh 
lofopbarum, parve a chi fcrive parco l'Autore in ciò che 
rigguarda , Novella di Bologna , e manco per quello , che 
fpetea a Bettifia Gozxadini da lui tralasciata . Onde et- 
ftndone 
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fenderne flato pregata un Amico in Bologna a procu- 
rami- qualche cola di eerra , egli avendo fatto capo al 
Docrjffimo Padre Orlandi, citato da Noi a Carte 18. 
quefìi ha (tefe le feguen ti Notizie* che per effere giun- 
te dopo compiuta l'Operina preferire; , non fono fìtte 
in tempo di fervire d'oflervazione fopra il Libricino 
del Menagio, ma ha bi fognato porle qui , fperando far 
cofa grata al Legitore, clic vedrà comprovato ciò, che 
a fuo luogo lì ditte. 

NOTIZIE 

Di Novella, e della due Belline famoftffime Dottorefe , * 
Jurifperite Bologi efi , traile da i Libri degl'i Scrittori 
Bologne/i dati alle Stampe di Bologna dal Padre 
Orlandi l'ansa MDCCX/V. in 4. 

Novella Calderini fu dottiffima in tutte le Arti Libe- 
Tali e laureata nelle Leggi, fece molti Confulti . Quan- 
do il Marito di Lei era occupato in altri affari , Ella 
-degnamente attendeva la Cittedra ,' dettava , fpiegava, 
& iofegoava le lezioni di lui. Mori l'anno 1,66. e fu 
fepolta nella Chiefa di San Domenico di Bologna . ! 

Novella ebbe per Padre Gio: di Andrea Calderini det- 
to ancora da San Girolamo, di L. L. Collegìato Dotto- 
re, c fa moto Lettore per lo fpazio di cinquanta anni 
in Bologna, in Pifa , e in Padova. Era chiamato l'Ar- 
ci dottore, Fonte, e Tromba della Legge . Nelle Scrit- 
ture gli era dato ìl nome, e titolo di Eccellenti (limo , 
e di Sereniffimo Dottore de i Decreti. Fu familiare di 
Ugo Principe di Gerufalemme, e Re di Cipro, il qua- 
le d efi ofo delle Opre di Lui, gli fece premurofe iftanze, 
e larghi doni , acciocché tcrminàfTe i Commentar] fopra 
Io Speculatore . L'Anno 132!!. con altri Ambafciadori 
Bolognefi andà a Papa Giovanni XXII. in Avignone ■ 
ma nel ritorno fu prefo da i Nemici de' Bolognefi , e 
della Chiefa vicino a Pavia , e fu poflo prigione nel 
Cafteilo Silvano . Dopo otto Mefi di. carcerazione fi 
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lifcattò con 4000. Fiorini, olire la perdita della robba, 
e dei Libri manofcritti per il valore di 1785. Fiorini, i 
quali tutti gli furono riraborfati da) Pubblico di Bolo- 
gna al fuo arrivo. Molte dellOpere fue , col tempo , 
videro le Stampe, e fono 

Mercuriale pr/tmtatxin . Lib.I. 

TraClatus de Renunciationibus Beneficìorum . Franco- 
furti 1591. 

Trattanti , # Glofa fuper Clemeatinis Vtnciìii 

1611. 
Confili* Varia . 
Super Sextem Deeretal'mm . 
Addinone! ad fpectdatorem 
Lafciò Manofcritti 

De Confanguinitate , & Affiniate . 
La Somma fopra i qua' irò libri dei Decretali , ( citata 

da Ciao) e fopra il fecondo dei mede/imi. 
La rtta di Sa» Girolamo , ( la quale è alle flampe , 
e il M. S. Originale è nella Libreria del S..nto di Pa- 
doa.) 

Mori di Pefie adi 7. Luglio 1 348: e fu fepolto nel- 
la Chiefa di S. Domenico di Bologna entro belliflimo 
Depolito col feguente Epitafìo 

Hit jacet Andrea xotiffìmus Orbe Joannes , 
Prima qui Sextum Clementi! , aique Novellai , 
Hìeranymi laudei , fpecuii quoque jura peregit 
Rabi Doiìorum , Lux , Confort normaqae morum 
Oecnbmt Fato prae dirae Pejlis in Anna 
MCCCXLV1IL 
JulU VII. 

Novella ebbe per Madre Milanzia dello Spedale, Fi- 
glia del famofo I. C- Iio 11 incontro , e fu laureata nel- 
le Leggi , e in quelle riufcl tanto celebre, che ne la- 
rdarono degna ricordanza molti Scrittori , particolar- 
mente il CafTaneo , che nei. Cao Catalogo intitolato 
Gloria Mundi aflèriÉce, che il fuo Conforre, e Ci no 
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i-hiariffimi I.C non Sdegnavano ricevere documenti , 
e configli da Lei nelle difgciirflìme materie Legali. 

Novella fu Moglie di G io: Old rendi da Legnano Fon- 
datore della Ora Senatoria dei Legnani in Bologna , 
delle L. L. Dottore, Nunzio a divertì Pontefici , Vica- 
rio Apoftolico al governo di Bologna , e da Carlo I V. 
Imp. dichiarato Conte Palatino col titolo di egregio, e 
di Sapiente Dottore, con varj Privilegi. I fuoi Confe- 
glì furono itampati in Lione l'anno 1577. Scritte Libri 
fopra le Clementine, e fopra tutti i Decretali, e fono 
□ella Biblioteca maggiore di Padova . Compofe molti 
Trattati, e furono 

De Amìcitia 

De Bello 

De Beneficienti» Ecch/ìafiicornm pluraliiate . 

De Cenfura Ecclefiafiica 

De Ducilo. 

De Honi Canonici s . 

De interdillo Eeehfiae - 
Mori adi 16. Febrajo 1383. e fu portato alla Chiefa 
di San Domenico, accompagnato dal Cardinale Caraffa 
Veflovo di Bologna, dal Podefìà, da Collegj de'Dotto- 
ri , e Scolari , Cleri regolare, e Secolare, e dalle Com- 
pagnie dell'Arti. In quel giorno fi tennero chiufe le 
pubbliche Botteghe . Fu fepolto entro nobiliflìmo De* 
pofico di marmo, figurato col feguente Epitafio 

Frigida mirificc tenti lapis Offa Joarnùs, 

Ivit in Afiriferas me ut gencrofa Dumas. 
Gloria Legnasi t'unto decoratili utroque 

h; gibus , (f Sacro Canone dives erat. 
Alter Arifleteies, Hypoeras erat, tb Ptbclomaci 

Signifer actberei noverai Aflra Poli 
A' Jlulit batic nobis inepinac fincopa morth, 

Riu doler b'tc munii Perini , C aura jaect . 
In MCCCLXXXIU. Mcnfis Febmaru 

Hoc opus fecit Jacobellut, & Petrus Panini de 
Vcnttiis 
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Bettina fu forella di Novella fudetta , e moglie d: 
Gio.Sangiorgi Dottore, e pubblico Lettore del Jus Ci- 
vile in Padova. Fu Dotto rcffa , e Jeffe pubblicamente 
in Padova, dove morì adi 5. Ottobre IJ55. , e fu fc- 
polca nella Chiefa del Santo con quella memoria: 

Sepule. Dow. Bettinae fil, quotici. D, Jo. 
Andrae de Somma Archi dell. Beeret. 
& V X . d. Juan, de Sanilo Georgia de 
' Bonaria Decretanti» Doti., aitai obìit 
Anna McccLf. Die Lunae quinto Oiìob. 

Di Novella, e di Bettina Aia Sorella, non fi trova , 
che lafcialTero opere loro. 

Bettina, o Bettifia Gozzadini fu altra Donna celebre, 
e nobile Bolognefe, la quale fu Laureata nelle L. L. 
l'anno 1137. e le infegnò per due anni nella propria Ca- 
fa, pofeia pubblicamente nello Studio, con grande ap- 
plaufo, e con cor fo dei Scolari.' Neil' anno 1241. fece 
l'Orazione Funebre a Enrico Fratta Vefcovo di Bologna- 
Nell'Anno [244. inviò erudrtiffima Orazione a Papa In- 
nocenzo IV. in lode d'una famofa elezione di Cardinali, 
per la quale ottenne larghiffimi doni. Scrifle fopra la I- 
fin. (T. de neg. geli. , e fopra la L. omnes populi ff. de 
Juft. cV Jure. Morì adi 3. Novembre iztft.fbtco te ru- 
vine d' nn edificio . In quel giorno non lì lede nelle 
Scuole pubbliche, e fu accompagnata con grandi lagri- 
me al Sepolcro. 

Di Accurfio Glofatore d'origine Fiorentino, Cittadi- 
no Bolognefe, e fondatore della fua Cafa in Bologna , 
e che mori l'anno n6o. fcrive Alberico de Rofate: iS 
andii»\ quòd Accorpiti babitit unain Fiìiam , qnae ailu U' 
gtbat Banani* in Jure. Paulo Freero nel Aio Teatro de- 
gli Uomini chiari nelle erudizieni riferite da Giova» 
Fravenlobio, cosi Io conferma; Accorpo pfarcs Filiaetri- 
bmtntttr, quae adi* legcbant in Jure Bomnìat , Tutto ciò 
rèfta confermato dal Benni nel fuo Libro De privilegiti 
I.C., e da altri . Il nome delle Figlie non f ho mai 
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trovato. Fu fepolto nel Cimiterìo di Sin Francefco'dt 
Bologna ia belliffimo DcpoGco di Marmo con i e M . 
«Je t™ 
Seprimm Aftwfii Ghfat. & 
Franeifci Filli MCCLX. 
Nel fudetto Libro del Padre Orlandi fono defcritre 
l'opra altre jo. Donne Bolognefi turre Letterate , e pe- 
rite in Legge, in belle Lettere, Poefie , *c. al quale 
&c- E quella è quanto può, e fa dare di notizia per 
fervile il Sig. Accademico In (ufficiente 

L' agemofijftmQ Amico, e Strvìc. 
Fr.PelIegrino Orlandi Carmelita- 
no Priore del Convento di 
S. Martino di Bologna. 

MENCHENIO {Gir,Bm-c*rdo)A^ "DcMono- fc XlVm 

graniate £ ad Illuflr. arque Exeel'cntiff. D. Joanncm 

Ciampinurn Romanum Abbreviatorem de Curia & in 
Ut rag ne Ugnatura Refercndarium, Schcdialma M. Joan- 
uii Bar eb ardì M:uclttBÌÌ LipfìenGs . Liplise Uteri* Johann ij 
Georgi! ,6 9 6 in 4 . 

MENGARELLO (Fifypa) Parinda Favola Paftorale s c . v 
di Metigarcllo con gì' Intermedi alili luftriiT e Re. 

Merendili Sig. Rinaldo Scarlicbio Veicovo e Conte di 
Incile e Configlicro di S- M.C. 1611. per Evangclìfta 
Deuchino in iz. 

MENGARELLO (Tìctro) Arx Valvaforia in obfe- Se.XtX. 
quium RcvercndìiT. Patria Mag. Dominici Valvaforii 
Mcdiokneniii totiui Ordinis Erem. S.Auguftini Genera- 
la ampliffimi necnon CommfrTarii Apoftolici Italiani 
perluitrantù a Petra Magarti!» Bononienfi Heroico Car- 
mine coondi ta rum Anoot. P.Fr. Jo. Baptiftie Mengarcl- 
li in Ariminenfi Lyceo cjufdetn Ordinis Erem. S. Aug. 
S.lheologias Mag. Regentis. Caler,* apud Perrum Pau- 
lum Receptum 1681. • In breve darà in luce un gran 
Tom Uh Ss Poema 
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Poema in verfi latini dedicato ti Screniflìmo Gran Du- 
ca mio Signore. 
S C . XX- MENGOLI (Ccfare) Della Navigatone del Po di 
!.. Zipp. Primato, e dell'efeavazione delle Paludi che fono a de- 
lira in Romagna , Difcorfo di Cefen Mengoli. In Celina 
& in Ferrara per Vittorio Baldini in fol. * manca 
l'anno della ftampa. 
Se. I. MENGOLI ( Pietro) Via Regia ad Mathematica* per 
A. M. Ariihemeticam, Algebram fpeciofam , & Planimetria in 
ornata, Majeftati Sereniffimat D.Chrilìina; Regina: Sue- 
corum a Petto Mongolo Bononienfis ArchigymnaGi: Bo- 
c vwrii noni» Typ. hajred. Viflor. Benacii 1S55. in 4. 

Sc - XVKI ' Circolo agli Illuftriffimi Signori March-fe 

Alcflandro Facchinetti, Confaloniere di Giuftiiia, e Si* 
gnori del Reggimento di Bologna dedicato da Piti» 
Mengoli Prior del[a Maddalena, Lettore di Mecchaniche, 
Dott. dell'una-;' r l'altra Legge , e di Filofoiìa Colle- 
giate In Bologna per l'Erede del Beoacci 1672. in 4. 
* Il detto ottimo? e dottiflìmo Sig. Pietro Mongoli Prio- 
re di S. M. Madd. di Bologna , come era femore fama- 
mente vivuto -j*cosl anche mori nella mede-fi ma Citta 
ne' 7. Giugno i68f. con dolore unirerfale di tutti i 
buoni. Fu elfo cagione come altrove ho (crino, che in 
Bologna fufle riftampata la mia Verlìone del Tefta- 
mento del Cird. Bona, che prima d'ogn* altro area da- 
to in luce in Lingua Latina in Firenze, in 24. 
_ Iy MENIMI (Ottavio) Ad Henricum IV. ■ Galli» Re- 
' ' gem Chriftianiflimum in ejus Nuntias Ottavi! Menni I. 
C. ForolivienGs Bonarum Artium Nuncii Oratio, Vene- 
tiis 1601. in 4. 

V Ad Clementcm Vili. Pont. Maic.de Fer- 
rarla recepta O&aviì Meniti Oratio. Vetneiis 1398. Ex 
1>pographia Andrea; Mnfchii in 4. 

Clementi Vili. Pont. Max. Clementìulmo- 

que hanc infelici* Gallio Profopopjeain paucis expredà» 
verfibus venerabundi animi teftìmoniurn Dat , Dieat , 
Confecrat Ofìavìns Matìmus J.C. Forojulienfo . Venetiii 
i5gt.<pudDonumeum'NicoIinumin 4. * Da quello 
, Ppu- 
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Opufcolo fi vede che il Friuli , e Otti Fòri) era la Patria 
del Menini, onde deve correggerli 1* Opufcolo riferito 
più fopra fecondo la fiampa della Scarni* quarta. 

. . ■ ■ ■ ■ Bona Valetudo SerenifEmo Principi Veneto 
reftìtuta in 4 . Sema nome di luogo o di ffampatore . * 
L'Aurore di quello Poemetto dalla fua fortofciiiione ap* 
parifce Otta-Lio Metili , e per quanro fi può arguire fa 
fatta per Ja ricuperata falute di Leonardo Donato Doge 
di Venezia l'anno 1605. ** 

, Sereniflìmi Principis Donati obitus. Vene- 

tua 1(1 j. apud Ei-angeliflam Deuchinum in 4. * An- 
cor 1 Autore di quello Poemetto dalla fottoferrzione ri- 
fui ta effere Io lituo Menini . 

MENOLI ( Dtcio ) Vita dell' Eminentiflimo Signor Se, XX. 
Cardinal Giovan Garzia Mellino Romano fcritta dtWS.Zjpp. 
Signor Decio Menoli fuo Segretario. In RomaperGia 
Paolo Orrherri 1644. in f 

MENZINI ( Benedetto) L'Arcadia refli.uita all'Arca- 
dia, Lezione Accademica di Benedetta Memini tra' Pallori ^'i" 
Arcadi Euganio Libade. In Roma per Gio: Paolo Mei- l'cYc 
Io 1691. in 4. 

Per la ricuperata falute delSommo Pontefice 

Innocenzo XII. Canzone di Benedetto Menini Canonico di 
Sant'Angelo in Roma 1699. Nella nuova flamperis di 
Gaetano Zcnobii e Giorgio Piacho in fogl. * E' quello 
buon Poeta , e fento aver compofte belle Satire , nelle 
quali ha favorito nominar me ed un mio eariflìmo 
Amico. 

Per il Sommo Pontefice Clemente XI. se. XVr. 

Canzone di Benedetto Menzini Canonico di S. Angelo in 
Roma 1701. Nella fìampcria di Gaetano Zcnobii e 
Giorgio Plaeho in 4. 

Btnedìiti Menzini Fiorentini Can. S. Angeli 

& in Romano Arcbigymnafio Pubi. Eloquenti» Profefit 
de Morum Philofophia , Humaniorum Literarum fludiis 
adjungenda Orario ; Eminentiflimo ' ae Reverendi filmo 
Principi Joanni Bapiìflp Card. Spinate S.R.E. Camera- 
rio. RomfcTyp. R; Cam. Apoft. 1701- in >■ gW '« 
Ss 2 erutti 
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tinnì & te d 'igni tetani ut fccMW & ddtT! abuntitr in mult'r 
indine patir ; farit amen futs , & canti & finii;, & tinnii 
livi.iuj tt malignivi difleun grand'uomo -, Non ho grand' 
occalìone di lodarlo, perchè lento, fe è vero, che ad un 
mio Amico ed a me ha nelle fue Satire darò ad amendue la 
berta ma non (Indiava il libretto del Voflio; De tognìlione far . 

Se. XvriI Chriftinai Panegyricus ad Eminenti»". 4c 

Revcrcndifl". Decium Aziolinum S. R. E. Card. A littore 
Benedico Menzint ex Typ. Rev. Cam. Apoftolica; 1*85. 
Siaeafi, j n , Qu^flo c q Ue j raro fogge tro Fiorentino , dicui 
teggonfi alcuni buoni Sonetti (partì per entro 1' Opera 
della Perfetta Potfia Italiana dello infigne Signor Aba- 
te Anton-Ludovico Muratori, il quale , a piè d' un d* 
efli, fra l'altre cofe, cosi la&iò (critto d'eflb: Gran per. 
dita fece Vitalità Poefia nella marte di qutjY Anitre avve- 
nuta l'anno 1704. 

J MENZiO (Ttmmafo) D. Thomas Mentii Romani 
Can. Ree. Cong. Salvatori Orario habica Roma; in se- 
di bus S. retri ad V'incula , ad Patres ejufdem Congreg. 
ante quam Gencralia cornicia Prioris Generata creanJi 
cau&inirent VI. Nonas Maji 1610. Roma; apud Guil- 
liclmum Facciotum tbio. in 4. 
s Cl lx. MERCATI (Paolo) Panli Menati Romani in Re- 
ditu Illullrinùni (Se Reverendi»". Card. Aldobrandino 
Clementi! Vili. Pont. Max. Ncpotis ex Legacionc Gal- 
Irarum. Roma; apud-Guillielmuni Faciotum in 4. 
fc Vili MERCATI (Tiburzio). O ratio Anniverfaria prò felir 
' ci recordatione IlIuOrifT. & Adm. D. Dom.MiniatiSp*- 
leagrani Presbyteri Mìnìatenfis Adm. R.P- fiaccai. Vt.Ti- 
bunii de Mettati! Fiorentini Ord. S.Auguft. Congregar. 
Iliccti. Ffonsnciae 1815. apud J-o: Donacum cìc Bernar* 
dinum Junfta* & Socios in 4. 
s«. XII. MERCKLINO <C«: Abramo ) Dirmi ti tio Medica la- 
te. XVI. «uguralis de Hydrope Saccato, quam Deo Prarfìde Gra- 
tiofiffimat facultatrs Medica: indultu in inclyto Norico* 
nim Atbenaso prò Licentia fummoi in Medicina hono- 
Kt tt Privilegia Doéloralia Majorum more fòlcmniter 
ac Jegitimc impetrando , public© Phitìttroruai Eiami„i 



Digiiizedby Google 



fiftit . -Joannei Aìvakàmus tterckiimu Norìmbergenfis ad 
A !. Ape A. C. 1695. H.L.QS. Excudit Henricm. 
Meyer Univerf. Typ. 1695. In * Un'altro fuo dot- 
ciflimo ed elegante Opufcoio dedicò il Signor Meritino 
al Signor Mjgliabechi . 

E' il fopradetto Signcr Cìc: Abramo Mcrckli-fc 
nio degno figliuolo del ìiottiiTimo Si»- Giorgio Àbra- 
mo, del quale oltre diverfe fiie ofTervaiioni , che fono 
io alcuni Tomi della Mifcellanea dell'Accademia de' Cu- 
riofì , e ad altri fuoi libri va per le mani di tutti il fuo 
utiiiflimo libro, intitolato Linaealuj Renovatns , ch'i il 
Vander Linden de fcriptis Mcdicis fatto riftampare dai 
detto Signor Giorgio Abramo, con fue grandiflime ad- 
dizioni l'anno 1686. in Norimberga in «.ed ora il Sig. 
Gio: Abramo per quanto fento , lo farà in breve impri- 
mere con altre fue aggiunte per le quali lavora. 

...... Jobanmt Abraham, MercKtm Med. Doft. S< 

Georg. Abra. Filii c\ Nep. defeliciori, nuncquamolim, 
Medicina Diafcepfìs . Plurima Neotericotum inventa 
Medica brevirer compltflens. Patavii 1696. Ex Typ Se- 
haitiani Spera in Deo in t. * Dedica ÌJ Signor MerKli- 
no quello fuo dottiflimo Opufcoio al Signor Antonio 
Magliabecchi , chiamandolo Enciclopedico , e fra le 
altre cofe , fcrivendogli nella Dedicatoria , dice 
le feguenti parole . Jam non ignoro, vix a me qmequam 
pajje prfflari, quo.i Jllufiri T no nomine dìgnttm appartati a a- 
deo temere Tibi aViqatd deferre (Tv.Epoi feguita : [■'furgerem 
bit merito in laudo , mas enumerare»! publica Merita& priva- 
ta : fenfu exatliflìmo , Ingenio nero & praeellenti , Difciplina- 
rum omnium erudii Une infignem , aut reSiui publicum Mt- 
farttr» Interprete:» depr<dicarem\ Te quodnonjacìle in Lì turata 
reperire efi > minime ambithfum adjkerem ; Mores denique 
Tuosad pittettmprvrfus eompojìtof , alqm ornai voluptaterf 
motti reeenferem &e. &e. Conchiudendo la Dedicatoria 
coi): Dcttm falere* veneror,*t Te Litttraritm Pbxnicem , & 
Italia decm , fa Gloria immortali famam din falvum 
fervei ae ftfpittm, Vale. Delio fletto Sig- Gio: Abramo 
Mereklino , di dotiffimo Padre , e di dottiffimo Avo 
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dottiamo Figliolo e Nipote, Jio anche fatta menzione 
a 78. & a 79. di mia Duodecima Scanzia, un altro 
fiioOpufculo regiftrando. 
Se r. MERCURIALE ( Girolamo) Hitnnymi Mercuriali* 

sT'xiI Ceofura operaia Hipocr. denuo edita locupletior , at- 
' que emendatior. Venetiis apud JiirAjs 1585- in 4. * 
Si trova anche flampata in principio delle Tue opere 
dTpocrate Greche e Latine impreflc in Venezia in fogl. 
fumpt. Junétarum 1588. 

Nemothalamus , iéu ratio laflandi infautes 

Authore Hìeroeymo Mercuriali Forali vìen fi ; Patavii 155»- 
in .8. "Quello Opufcoktto non arriva a quattro fogli , ed 
è ratilBmo» ed ignorato da molti, non avendone fatta 
menzione l'Abate Ghilini,che fa all'Autore eleganti f- 
fimo Elogio, ne il Vander Linden nella fua laboriota rac- 
colta de gli Scrittori di Medicina, e dell'opere loro : Cer- 
to è che fe Francefco Babà , che ridulTe in un tomo in 
fogl. gli opufcoli di quello Scrittore n 'ave (Te fatto motto 
al P. Angelico Aprofìo Vintimiglì», mio rari (limo Ami- 
co, e corceilflìmo, non dubito punto ch'egli con ogni 
prontezza non glie l'avene conceduto , e particolarmente 
per riltamparlo. 

Sc, Xir. MERENDA ( Antonia ) La diftruzione de" Fonda- 



predicente dignità, riefléz», ìanità , ovvero malarie dei 
corpo Se altri faccetti accidentali . Difcorfo det Sig. An- 
tonio Merenda I. C. e Patrizio Forlivese nel Regio ed 
inclito fi 11 dio di Pavia 1 «imo- Profeflbre della Rcgìon ci- 
vile. Ail'IIIultriff. e Reverendi!!; Monlig. Gio: Battifla 
Rinuccini Arcivelcovo e Prencipe di Fermo . Io Pavia, 
per Gio: Andrea Magri 1640. in 4. 
St. vi. MERIGHI { Pietro > Decreta Sacra; Centuria; Spirir 
tue Sancii cujus cathedra hahetur Bibienas in Ecclefia 
S- Hippolyti Martyris Aretina* Dicecefis Petra- Meriggia 
Bibienate colletta ac deferipta. Fiorenti* 1644. in 4. 
Se. XIII. MERIGHI { Ramano) Rimprovero a gli Accademi- 
ci Concordi in lode del Re vere ridi (Omo P. Abbate Don 
Paolantonìo Saccardli Vilitatorc dell'Ordine Carnaldo- 
lenfe, 




lini particolari 
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lente , Orazione del P- D. Romano Merìghi Abbate di 
Gaffe detta nell'Accademia de'Concordi in Ravenna 
per l'efaitazione di Tua Paternità Reverendiffima al Ge- 
neralato della fudetta Congregazione . la Bologna per 
gli Eredi del Sarti 1691. in fogl. 

...... II Neffo, overo il fenfo non corri fpo ilo dal- 
la Ragione Idilio di D. Romano Merìghi Camaldolefe 
Abate di Ciane di Ravenna, fra gli Arcadi Retilo Ca- 
ttoreo . In Napoli in 4. 

T Divozione alla gloriofa Vergine Santa 

Geltruda per le cinque grazie conceffele dal fiio fpolb 



nere quanto li richiede per la di lei interceflione , ani- 
plificata con alcuni Sonetti da Don Romana Merìghi 
Camaldolefe Abate di & Salvatore di Forlì fenza nome 
dì flampatore e luogo di ftampa che apparifee per al- 
tro effer Io ftefib Forlì . Si trova quella operetta ft a pi- 
pata coli' aggiunta d'-un madrigale nel fine . In Bolo- 
gna nella Stamperìa di Ciò: Pietro . Barbiroli 17O7. 
in 8. 

Li m. fieri della Corona del Signore e quel- 
li del Rofario Santiffimo dì Maria Vergine portati in 
varj Sonetti dall'Abate Don Romano Merìgbi Camaldo- 
lefe fra gli Arcadi Retilo Cafloreo . In Forlì per Gio- 
feffo Selva 1708. in 12. 

S. Romoaldo, Oratorio di P. D. Rumano 

Merìgbi Abate Camaldolefe fra gli Arcadi Retilo Caflo- 
reo. In Venezia 1717- appreffo Antonio Bortoli in 4-* 
quella è una riflampa in occafione della fella foco- 
lare fatta da PP. Camaldolefi di S. Michele dì Mura- 
no in quell'anno con molta pompa . In elfa v'e fia- 
ta fatta qualche variazione per accomodarti alla Mu- 
li ca. 

Santa Gcltrude, Oratorio di D. Romano Me- 

righi Abate Camaldolefe fra gli Arcadi Retilo Cafloreo 
in 4- Senza luogo di (lampa e nome di flampatore , ma 
dall' carattere &c. apparifee flampato in Fori) dove anco- 
ra in un Volume in quarto divifo in due parti fono 




dal med efimo colla Scurezza di otto 



flam- 



Itatnpate le Tue Poefie col fcguente titolo : Dell! .Pteftc 
dell'Abate D. Romano Merighi Cama/doltfe delie fra 
gli Arcadi Retilo Cafloreo Parte Prima &e. In Farli ptr 
il Dandi Parte feconda. In Farli per Paola Selva 1708. 
La Prima parte eh' è dedicata al Sig. C-ird. Guai rieri 
contiene dugento e quaranta Sonetti Sagri e Morali 
La feconda dedicata a Monfig. Ferretti allora Arcivefco- 
vo di Ravenna, contiene L'Oratorio di S. Romualdo , 
tal qua! è ulcito dalla penna dell'Autore, due Idilj, can- 
zoni, c molti Sonetti di vario argomento. In quelli 
feconda parte oltre l'Oratorio fudetto fi trovano anco- 
ra i Sonetti fopra le cinque grazie concedute a S. Gel* 
trude, e il Nello fovraeitati . L'altre Operette qui- 
vi citate non vi fono. Vive ancora in quell'anno 
l'Autore in un'età molto a va tutta. 
Se. VII. de MESMES ( Claudio) Exempjom litcramm ad Se- 
A * M - reniflimum Dania; Ce Norvegia; Regem a Gallico per 
Germaniam Legata fcriptarum circa Traelatui pacii 
1641. in 4. * II Legato era il Sig. Conte Claudio iii 
Mefmet, come può vederli dal fine della med. lettera , 
che è fcritta d'Hamburgo li 30. Maggio ■641. 

Licer* five declaraiio "Regis Hungarìa* ai 

Regem Dania; fu per Traftatu pra;liminarium ; Ham- 
burg! conclufo prout Latine concepì» prodierunta Can- 
cellarla Viennenfi in 4. 

Tractatus de prasliminarìbus pacis Ungerla* 

lis in 4- 

ExpromiiEo Sercniflìrai Regis Danix in 4- 

E' di Criftiano IV. 

Refponfum Legati Gallici in 4. 

Quell'ultimo è una lette» in rifpolU alla 

fopradetta di Criftiano * del Sigu. Co; Claudio de Mtf- 
mes, con efla vi è ancora. 

Illuflriuami Legati Succici ad amicum Epi; 

ftola de trafiatibus parìa * I detti opufeoli non ho inferi» 
«'loro luoghi ma regi 11 rad qui tutti infieme (limando che 
queflofia per «Ter più grato *' miei Lectoriperefl" 01 " 1 
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della medefima liuteria.' Io ninno di effi vi è il luogo 
deJJ'Impreflìonc. 

ME5QUITA ( Salvatore ) Jwabel Oratorium ab Ab- Se. IX, 
Late Salvatore Mefquica Luiitano Poetica ft rottura con- 
ditum , & a Fnmcifco Federicio Ecclelìa: SS. Laurentii 
& Dainaft Beneficialo harmonica dùlcedine conditura , 
in Oratorio Sancii Marcelli decanta rum Anno 16S8. Ro- 
ma; Typ. Rev. Cam. Apoftolira in ^ 

MESSERI ( sintonia ) Gema di quattro corde per Ja Se . 
falcone incoronazione dell'Immacolata Concezione di Ma- 
ria fempre Vergine fatta in Pefcia a 17. d'Aprile l'an- 
no 1695. del Dottor Atonie Mtjfcri da Bibbiena Medi- 
dico Fifico in detto luogo . AI Reverendi Aimo Sig. A- 
bare Andrea Buonvicini di Pefcia Dottor dell'una , e 1' 
«Jtra Legge, e degniflìmo Rettore nel famofo Collegio 
de Propaganda Fide nell'alma Citta di Roma, della di 
lui ìllullre Patria, e famiglia, e del noftro fecole chia- 
ro iplendore . In Lucca per Jacinto Paci , e Domenico 
Guffètti 1695. 4 . * In quello Opufcolo fono verfi, sì 
Latini come Tofcani componi dal medefimo Signor 
Dottor Meflcri , che oltre la Medicina e Filofofia , è 
ancora nella Poetica , & in diverfe altre facoltà verfa- 
ajffiftto* 

METAFRASTE (Simon ) La Vita di S. Mamman- Se- Vili, 
te volgarmente detto S. Mammagio fcritta da Simone 
Mctafrafie , c raccontata da F. Lorenzo Surio . Vol- 
ga rizzata dal Dolce. Firenze alla Stella 1665. in iz. 

METULA 'Vincenzo') Emblcmarum quorundam Citalo- ' 
gus futuri ( nova cujufdam forma )UrbiiPif«uriponus, ad 
incivilirci Urbini Ducem ejufdemque Urbis Principcm 
Ampliflimum VmmU Mavì* Dalmata: J. C. Patavii 
Laurent ius Pafquatus excudebat 1580. in 4. * Saria fia- 
ta bella cola fe quello pernierò fi fofle potuto mettere 
in «fccusione. 

MEURSIO (Giovanni) [oannir Meurfii filii collectanea & T „ 
de'Tibiis: Excudit Henricus Crufms Academis Regia; 
Sorane Typogr. anno 1641. in 8.* Anche il Sig. Gafparo 
Bartolini ha dato fuori.un firail Tratuto de Tibiii Veitnim. 
Tom III Tt ... 
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Se. IX JoMitit Meurfù Theophraftus , fivt de illiui 

Lìbris, qui injuria temporis interciderli ne Liber iìngu- 
laris. A credit Theo phraftearum Lccìionum libellus ; Lugd. 
Bac. ex officina Elzeviriana 1640. in 12. 

MEYER.O ( Amento ) Comires Flandria: live Epiro- 

Se. Xir. me g_ eruin Fiandricarum ex Annalihus Jacobi Meycri 
per Amonium Meyerum ejus ex fratte nepoccm . Aedi- 
tum ed Cameracum, fìvcEncomium Urbis ac Populi Ca- 
rnefice nfis . Antuerpia: apud JoannemStecIiIuni 1556. in jS. 
de MEYER ( Liviao ) De Ira Libri tres Auftore Livia» de 

s xiir Meyer è Soc.Jef-Anuerpi» ex Typogr. Henrìci Theullicr ad 
C> ' Foflam Minorum, fub tigno Gallina: Alba; anno 1694. in 4. 
* Quello Opufcolo Poetico patta veramente i Cei fogli, 
effondo nove > ma per Io merito di eflb , e di quello 
dell'ottimo > « dottiffimo Padre Papebrocbio , che I' ha 
mandato ad un'amico mio cariflìmo, bo voluto qui in* 
ferirlo: Principia il P. de Meyer la Tua Prefazione con 
quello tenore ■ Hocct Opufculo , Amia Lettor , de ÌT* 
inibì fermo efi , bumani generis bofie infejìifimo . Qxcd 
quidem argHiKntum feltri eo lubentim, titm quid a unii' 
Poetarmi*, quod fciatn, traiìatum fit batleaui, lum ma' 
ximt quod pTteter concansivi ioe*m ac fyllabanini,qiatii- 
ribus eoafiditmr , Militai quoque ad auìmoi Itgcnt'mm de 
rivtlur. 

MEYSSONNrERIO ( Lazzaro ) De afcditb Epide- 
Se. I, -» ion caulìs Parenastica Veli» ti o feeretioribui Theolo- 
gomm, Politiconi™, Medicorum, Phyficorum , Aftro- 
ìógorum , & Hiitoricomm Hypochefibuj inlìruàa j ad 
pra-cavendam & feliciter curaudàm luem pcttìferam cuoi 
ca-terì- maligni* Ce popularibus febribus in quibuslibec 
civitatibus etiam maximis , & indivìdui* hominibus mi- 
ra modis, ac pi uri amen hadenua igaoratij aurore laz- 
zaro Meyfonmerh Matifconertli Datìore Philofopho Me* 
dico Faeultatis Monfpel. Pratico Lugduaenfi. Lugduni 
fumptibus Petri Porli. iS+i. in 4. 

MEZZABARBA Birago ( Franeefea ) Imperatorum 
Se. XIV. Romanorum NuwifVmta a Pompejo Magno ad Hera- 
clium > ab Adolpha Occone oliai congeli* , mine Au* 
gufto- 
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guflontm Tconibus , perpetui* Hiftarico-Chronologicis 
notis, pluribufque addiiamentis Ululi rata > Se aufta &c. 
Studio & cura Frsacifci Mediobarbi Biragbi S. R. I. Co- 
rniti! & Regia; Civitaris Papi? Decurioni* . Mcdiolani 
Typis Ludovici Monria; in 4. * Quella notizia é un 
foglio volanreconrenente POccone ri nova 10 , ed accre- 
fciuto dal Co: Meizabarba del quale venero le ceneri. 

Numifma Triumphale , ac Pacificum In- Se. XIII, 

viftiffimo Joanni IH. Dacico , Turcico , Tartarico , A - M - 
Max. Polonia Regi flcc. Pace cura Molchio , ac Fa- 
dere firmatis a Franeifco Mcdhbarho Strego S. R. I. 
C€tn. Civitatis Regia: Papia Decurioni , ac I. C C. 
humillimc oblatuni. Mediolani per Carolum Federicunt 
Gagliardum 1687. in 4. * Della Letteratura di quello 
Cavaliere ho favellato altrove, e rpeiialmenrc nella de- 
dicatoria del mio San Girolamo ad elfo con feg rato . 
Di quello erudirò Opufculo fanno onomiffima men- Se. XVIII. 
zione gli Autori del Giornale de' Letterati di Par- 
ma pag. 4. anno fudetto , * Dove non vi è difegnato * s»oe»IT. 
il medaglione qui accennato , come a pag, 28. fi vede il 
ditegho d'un altro cuniaio nel onore del He Crifiianif- 
iìmo , che fi vede col petto armato e quelle lettore LUD. 
MAGN. FRAN. ET NAV. REX. PAT. PATR. 
REST. PIET. Nel rovefeio vedefi un tempio con un* 
Altare e fu quello efpolìo il Venerabile con fei can- 
delieri , e lumi accefi, e alla delira il camauro Pontifi- 
cio. Sta a fi nifi ra il Re colla corona, Manto, e feettro 
in atcodi {renderlo ad una figura rapprefen tante la Fran- 
cia > che gli ftà d'avanti ingìnochiata , fendendo ambe le 
mani in atto di fu p pi i carne , e di ringraziare il Tuo Re 
per il decreto fatto l'anno 1684., che in tutto il Aio Re- 
gno non fi poffa profeflir* altra Fede , che la Cattolica 
Romana . Quantunque la Lettera latina , inferita nel 
detto Giornale, noi dica, fi fa però elfere quello Meda- 
glione, il cui roverfeio accennato viene da quefto Lem- 
ma animato, SACR. ROMANA RESTITVTA. del 
mcdefimo Sig- Co. Franccfca Mtxx&harba famofo per le 
fue Opere di Medaglie. * 

Tt 1 MIA- 
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XI. MI ARI (AScffandro ) Canto in morte del Sig. Nic- 
colò Fontanella di A le Sandro Mitri Reggiano. la Reg- 
gio pretto Ercolano Bartoli 1583. 

1 MIAR.O { Pietro ) Oratione di Plilro Miaro Dot- 
tor di Legge al Sereniamo Prencipe Leonardo Donato 
nella Tua esitazione al Prencipato in nome della cittì di 
Belluno , fatta (lampare dall' Autore in Seravalle per 
Marco Clafcri 1606. in 4. 

MICHELI (Silviflr») Al Sereniflimo Sig. Cofano 
Medici G. D. di Tofcana CompoGzioni di D. Silvc&r» 
Miccbeli dal Vado del Ord. di & Benedetto. Firenze per 
il Sermanellt in 4. 
IH. MICCINI (Giacomo) Anghiarelé. Difcorló nel qua- 
le fi tratta della natura caufe e difèrenze , legni , pro- 
Bollici, fubìecto e rimedii generati per prefervarli dalla 
pelle, e febbre pedi le n zi ale, che (corvè in diverte pir- 
li l'anno 1656. Perugia per gli Eredi del Bartoli in 4- 
% MICHELE ( Agofiim ) Oratione a Dio di Agfà 
no Michele per ottener Vittoria contro a,' Turchi in 4- 
fenza none di ftampatore e luogo di (lampa. La de- 
dicazione latta al Sig. Giacomo Fofcarini è data di Ve- 
ne tia adi 19. Febraro 1572. 



no Michele nella Creazione del Sereniflimo Principe Se- 
baflian Venterò in 4. Senza luogo di (lampa e nome 
di ftampatore. * Quelle due Oraziani fi vedono rift sal- 
pate nel libro intitolato.- Delle Oratìoni di AgoSioo 
chele farle Prima, le quali furato m diverfe oceani ad 
n*a ad una pubblicate dalle jlampe > & bora iufiemetef 
tolte , fona rifiampate e dallo ffejfo Autore ricorrette al? 
tlluflrif. Sig, Mara ferino diguigma Avogadert dtdr 
tata . In Veuttia prego Gir, Battila Bonfadini JJJ* 



ft cloguentiflimo Signor Pietra Badoaro di 



Oratione in nome della Poverti dì Agt$r 



in 4. 



Orazione sella morte del molto 
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Ukbcìe All' IJIiiflrifT. Sig. Alberto Badoaro confacrata . 
In Venetia 1591. prefTo Gio; l'attilla Bonfadino in 4. 

Orar ione 'a Dio per Ridolfo fecondo d* 

Auftria Imperatore di Agofiine Michele ftirilluflriffi Sig. 
Raimondo della Torre Ambafciatorc di Tua Cefarea 
Maefta preflb la SerenifT. Republica Veneziana dedi- 
cata . In Verona 1595. nella Stamperìa di Girolamo 
Difcepolo. 

Oratione di Agatino Michele nella corona- 
rione della SereniiTima PrencipefTa di Vinegia Marina 
Grimani . In Venetia per Marco Claferi 1597. in 4, * 
Agoftido Michele raccolte ancora le Orationi fatte nel- 
la creatione de* Sere ni (fi mi Doge di Venetia Pafqual 
Cicogna , e Marino Grìmani e la prima Raccolta fu 
Hampata l'anno 15S7. con quello titolo.* Sàtira delle 
Orationi fané «ella Creatine del Serenìffmo Prin- 
cipe 4i VitKgìa Pafqual Cicogna alla virtù Immortale 
di fua Serenità da Aggirino Michele in fegno della 
infinita fuo divotione cooperate . In Veneria 1587. 
aprefio Gio: Antonio Rampazeto in 4. Gli Autori del- 
l'Orazioni, fono Luigi Croio Ambafciator d'Adria, Ot- 
tonello Defeatzo Ambafciarore di Padova, Lorenzo Guido- 
ni Ambafciator di Crèma , Alejfandro Lifca Ambafciaror 
dì Verona , Gio: Battifia Avenldo Ambafciatorc di Bre- 
fcìa , Girolamo Soha Ambafciatorc di Bergamo , Luigi 
Detrito Ambafciator di Zara Fioravanti} Foro Amba- 
fciator di Belluno, Bartolomeo del Cavolo Ambafciator 
di Feltre, Agoflino Michele Gio: Francesco Ponginìbio Am- 
bafciator del Serenili Duca di Parma Alejfandro Lifca 
Ambafciator di Verona . Quelle due ultime fono lati- 
ne. La Raccolta fatta per il Doge Grìmani è intito- 
lata : he Glorie immortali del SerenìfT Prencipe di Vi- 
negia Marino Grìmani deferitte in dodici Sina ola ridi me 
Orationi fatte nella fua creatione da molti Ecctllentif- 
fimi Ambafcìatori e da altri pellegrini ingegni al 
Sereniamo Collegio della Vemtiana Republica da Ago- 
flino Michele confacrate. In Venetia appreflo Franceìco 
CariJetti I5jtf. in [4. Gli Autori di cucile dodici Ora*- 



1J4 « E 

aiorù (Òno FrancefcoCento» Ambafciator di Padova t 
Francesco Pafole Ambafciator di Feltre , Niccoli Btfn- 
eio Ambafciator di Bergamo , Luigi Lana Ambafcia- 
tor di Brcfcia y Mario Frecava.'li Ambafciator di Cre- 
ma , Giovanni Falconetto per la Cìrt.ì di Chioggia t 
Giorgi» Pio-i Ambalciator di Cividale y Giacinto Ftrf 
«agkri Ambafciator; dt Rovigo > Luigi Dorico Amba- 
fciator di Zara r Niccolò' Èelixxx Rettore.de* Legp- 
iti dello Audio di Padova,, Carlo. Qmrìni '? Agojiìiio- -Mi- 
chele ; c in quella Raccolta v*è- l'Oraikne titata dal 
Cinelli nella Stanzia Quarta come unita eòn l'altre -no* 
deci, delle quali ho ltrmato cof* grata, a' Lettori il dar- 
ne un conto più efatto. 

Hv MICHELE (-Pietro)-!! Ltcida dipictr» M»V /w/e Genii- 
luotno Venetiano dedicato- al molto Illultre Signore* il 
Signor Capitano Cuidubaldo Circolini Nobile Macerateli 
In Macerata per il Omacci e Sàccbint i«^6: in ir. E 
noto il Michele per gli tuoi componimenti „ ed è • nomi- 
na to con lode dal Ghilini neL fecondò. Voi. dèi Teatro 
de'Letterati Nelle Glorie de gl'Incogniti' di- Venata » 
e dal Padre Angeli co- Aprono VentimigUa nella Bibllot- 
■Aprofiana . - 

J MICHELr (OJoardo J Oratione di Don Od**** 
nicheli PreroKo di S.AIeflàndro della Croce recitata nel- 
la Cattedrale ir giorno di S.Andrea airilluftriif. e Rc 
-«rendiflì Monfig. Giovanni Emo- Vedovo di Bergamo- 
In Bergamo 1641- per Cornino Ventura' in 4> 

& MICHNIEVICZ ( Benedetto ) Rofà Autumnalir Ce- 
lo- manibus Ichifmaticoruirr infètta,. Duna; aquis irriga- 
ta y in- terrisgratunr fpargena odbnttit l live Beatus JoU* 
phat Kunrevicius " Arcniepifcopus Polocenfis , EpifcopW 
Vitepiccn. Se MUcialavienfis Ordini*. Divi: BaCIii Magni 
redux Polociam acV lèdenT furar Triumpho- celebri Vir 
nx . In Urbe Magni Ducaius Lithuania;- honoracne 
Per. Benediflum- Michmevi* Ordini*, ejufdem Presbrte- 
rum reprartentatus . Anno 1667: III. b-.ia carvi 6. 

IV. MlGLIANI fFr«re/« Antonio) Vita del B> Càr»i<> 
Migliami fcritta. da Fnmtfn Antoni* Xìglianì AfioM» 
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da Macerata appretto i Grifci e Giufeppe Piccini 1664. 
in 11. * Quello Gentiluomo fu pronipote del Cardinal 
Ondai » e fu di gentiliflimi coftumi ferine la Vita 
di quello Beato perocché dì fua famiglia. 

MIGLICÀ.AT: (Giufeppe) L'Impuro luogo delle Te- 
nebre illuminato dalla purità; DifcoiTo Iflotico intorno 
l'identità di quelle volte forterr.mec, ch'erano il Lupa- 
nare del Circo Agonale, -dove fu per oltraggio condotta 
SAgnefe, proteggendola Ja mano Divina , e Ti operò 
fi u pendi miracoli: Dedicato agl'I II ufi ri Hi mi ed Ecccllcn- 
tifiìmi Signori , li Signori DD. Cammillo e Girolamo 
Pannili. In Roma per il Bernabò 1698. in 4. * Dalla 
dedicatoria di quello difeorfo Itterico fi vede che ne fo- 
no Autori A. Giufeppe Miglioratti , e'Sacerdoti Colleglli. 

....... Teforo Spirituale nel preferite Anno Santo $c. XVI. 

3700. con una breve notizia dell'Indulgenze, fuoi requì- 
Gti e fuoi effetti con un 1 in finizione facile e fucetnu per 
ben confelfarfi , opera dell' Abate Giufippe Migliorala 
Teologo dell'Eccellenti {fimo Signor Principe Panfili! in 
S. Agnefe dì Navona 1 Dedicata all' Eminentìflimo , « 
Re fere odi filmo Signor il Signor -Cardinal Gabbrielì.- In 
Roma per il Bernabò 1700. in 12. 

MILANI {Giufeppe) Varon Milanes de la lengua da Se tv r, 
Milan, e Priffian de Milan de Ja prononsia Milanefa ,n P«- ,tì *- 
tìampì de nou . In Milano per Gio: Jacomo Como Li- 
brari) 1606. in S. * Difende l'Autore la lingua Milane- 
fe. Feci menzione di queft'Opufcolo nella feconda Scan- 
sia a 97. e lo replicai nella letrima a 50. , e vi diceva 
che non fapevo il vero Autor di elfo , ma perchè la 
negligenza, « trafeuraggine di chi ha affittirò , e fopra- 
intefo alla ilampa è fiata cosi grande , che ha labiato 
correre ipropouti grandiflìmi > non badato punto alla 
lingua, aggiunto ciò che non vi dovrà eflcre , e Jafcia- 
to quel che dovea dirti , come in quello Opufcolo , ho 
perciò (limato bene non folo replicarlo , ma dar a*, miei 
Lettori notizia del vero Autore che fu Giufeppe Milani, 
del quale fa menzione il Pirìnelli nell'Ateneo de'Lette- 
«ti MilaneC alia p»gin, ]C8. ove deferite brevemente la 
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fua Vita colla ferie de'fuoi infaulli accidenti. Prova il 
Milani in quello Opufcolo , che i veri Vocaboli Milane- 
fi , ancorché corrotti , hanno origine fondata nelle vo- 
ci greche e latine , adducendo in quello propofito più 
vcrii Milanefi nel lor genere molto béìii rie/quali riufeì 



MILANI LUPI (Vicento) In adventu S.D.N. eie- 
mentis 3. Pont. Opt. Max. Oratio rinentìi Milani Lupi 
Rabica Bononias apud hzred. Jo: Rolli J598 in 4. 
Se XII. MILCETTI (-Donato) Della Libera neceffirà Para- 
dolio Accademico del Padre Don Donato uilcctii da Faen- 
za all'IHuflriulmo , e Reverendifllmo Monfigncr Marco 
Zeno Vefcovo di Torcello . In Venezia per Giacerne 
Sarzina :6j8. in 4. 

. Ode Panegirica e Sacra di D- Sonato Miteit 

Se. xvil Monaco Camaldolefe fopra la Vita, e Morte della Beau 
' e gloriofiflìma Suor Maria Maddalena de'Pawi Fiorenti- 
na Monaca Carmelitana . In Veneti* 1619. appretto 
Aleflàndro Zatta in 4. 

•f Argomento e Riftretto dell' Erminia in 

Antiochia Mufical Drama del Signor Giova* Maria Mi- 
eliti, ovvero Don Donato da efler in Mufica rapprefen- 
tato in Murano nel prefen te Carnevale dell'anno i6jj. 
In Venetia per Camillo Bortoli 1657. in 4. 

MILENSIO (Fthtc) OrazionediSant'Agoflino, men- 
tre la Cittì d'Ippona, della quale Egli era Vefcovo, ve- 
niva attediata da Vandali , fpiegata in ottava rima dal 
Padre Maeftro Felice Miicfto Agostiniano. In Napoli pel 
Montanaro 1635. in 8. * Le ottave fono affai belle, ed 
ornate nel margine con varie Annotazioni cavate dalle 
Opere di Sant'Agore ino. E nel principio , fa conofeerc 
apertamente, che febbene la detta Orazione, che inco- 
mincia ; Aite oculof tuoi Domini culpa: mfiras fcrims : 
va impreua nell'Ufficio della Beata Vergine ab Vrbat» 
Vili, edita , che vuol dire data in luce , Ella peri 
fu comporta da Sant'Agoltino, e che il Gran Cardinale 
Scrinando la portò al Concilio di Trento y e prima , più. 
di trecent'anni fono > l'aveva- regiBnt» nel wo MilWc 
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qmum D. Attgufimì , Fr. Bartolomeo Agofìiniaio Arci- 
feovo di Urbino . Un'altra fimil Parafrafi della foprad- 
detta Orazione Ante ocn!os ino; , fu fatta dal Padre Mae- 
ilro della Cafa, notifiimo per la fua Letteratura, regi- 
mato ne'Fiori Poetici dell'Eremo Agortiniano del Padre 
Gandolfi a p. 149. e, giacchi d'opere del Padre GandoI- 
fì ho favellato, non fera difearo a" miei Leggitori la no- 
tizia feguente. Lavora queflo genciliflimo radte intorno 
alla Biblioteca Agostiniana, avendo coll'ailidiiità de'fuoi 
fludj, fvifeerate più Librerie, onde ha ragunaci più di 
600. Autori , e di elfi più di 2000. Opere , delle quali 
nè l'Elifio , ne l'Errerà, nè '1 Torelli, né altri ebbero 
mai notizia, com'Egli fieno con fua umaniffima , mi 
partecipò, Mi-fi fono. 

DE MlLETO (Smani) L'Himene o Epira la mio dell* p. Bamb. 
Archidiacoao di Mileto nelle Noz?e degl' IIIuftrifE Sig. 
Achille AngelcIIo , e Vittoria Malvezzi . Anno 1664. 
II. b. 4. car. 247. 

MILLER. HER MANO (Gio: Girolamo) Jo. Hìcronymi 
MÌIIcri Hcrmani Vra risia vienfis Orario in funere Illuftrifs. 
atque Excellentifs. Michael sì Peretti Venafri Principia . 
Roma; apud Paulum Mafotmm 1631. in 4. 

DE MILO (Domenico Andrea) Per lo Tremuoto fuc- ' 
ceduto in Napuli ne' 5, di Giugno del corrente anno 
16K8. Ode di Domenico Andrea di Milo all' Illuftrifs. & 
Eccellenti Is. Signor D.Gio: Guevara Duca di Bovino ce. 
In Napoli per Antonio Gramignani 1688. in 4. 

...... Illuflrifi. D.D. Francifci Verde Propempti- 

con Doroinico Andrea de Milo ancìore. Ncapoli excu- 
debat Antonius Gramignanus 1688. 

Gii applaufi Nuziali di Milo nelle nozzede* Sci ]X 

ScrenilTitni Ferdinando Principe di Tofcana e Violante 
di Baviera Epitalamio di Domenico Andrea de Milo. All' 
Altezza SerenifTima di Cofimo terzo Gran Duca di To- 
fana. In Napoli preffo Michiel Monaco 1689. in 8. 

Rime di Domenico Andrea de Milo Napolc- Se. JCH. 

tano . In lode del l'Eminenti IT e Revcrendifs- Sig. Card. 
Pietro Ottoboni dirizzate all'IIJuftriflima Signora Maria 
Tononi. .v» Sei- 
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Selvaggia Borghini ia 4. * Son due Sonetti) e non è 
dove fono ftampati, ma li Suppongo impreflì inNapoli. 

Se, XVIII. MINACCI ( Pier Francefco) Epitalamio nelle nozze 
dell'I lluftcilT. Sig. Medea Malvezzi Dama d* onore della 
Sereniflìma Victoria Gran Duchefla di Tofcana c dell' 
IHuftrifs. Signor Conte Gio: Francefco del Benino ili 
Pier FramfTo Minacci . la Firenze all'infegna delia Na. 
ve I6ji. in il. * Fu il Minacci amato da Ferdinando 
II. ma , dopo morto quello , precipitarono le Tue for- 
tune con mio cordoglio. 

^ MINADOO (romwrt/o)Oraiio prò PhiJofopborum 
& Medicorum Gymnafii Patavini Univerficate ad Sere* 
nifs, M. Antonium Memmuin Excella; Veneta; Reipuó, 
Principém creatura . Haliìta Venetiis a Jo. l'homi Mi- 
nadoo Noi). Rhodigìno Con. & D- Marci Equite, net- 
non in eodem Pacav. Gymn. Praft. Ord. Profel Primo. 
AnnoDom. 1611. Vili. Kalend. Novemk Patavii apud 
Gafparum Crivellarium in 4. 

U-Xì. MINATO (Niccolò) La Monarchia Latina Trionfar; 

te. Fella Muficale in applatifo del feliciflìmo Natile de! 
Sereniflimo GiofetTo Arciduca d'Auftria figlio dell' Al:- 
guftiftìme Mac iti di Leopoldo Imperadore, ed Eleonora 
Maddalena Terela Imperatrice nata Piincipefla di Nco- 
burgo alle medefìme MM confecrau : polla in ranfie* 
dal Signor Antonio Draghi inrendente delle Mufidie 
Teatrali di S. M. C. e Maftro di Cappella della Mar- 
Uà dell'Imperadrice Eleonora con l'arie per io combat- 
timento, e per lo balletto dei Signor Giovan Enrico 
Straber Vice Maftro di Cappella di S. M. C. In Vienna 
d'Auftria per Giovan Cri flora no Co fin ero vio Scamp. di 5- 
M. C. Anno 167!. in fogl. Imperiale * Dell'Opera fu Autore 
Niccolò Minati come li vede dalla Dedicatoria. Fiicjuefia 
fefta ricchidlma di macchine, che furono inventate e 
difegnate da Ludovico Burnaccini Ingegnere di S. M.C. 
I Rami che fono fparlì per l'Opera furono egregiamen- 
te intagliaci da Matteo Kufei incagliacore di S.M.C ed 
in Comma è opera per ogni capo degna d'uà Imperadore 
e lenza furti del Marino. 

MIN- 



MINDLER (Gìroletno) B.C.D. Diflèrtationem Ju- 
ridicaoi de fervi tu re ItiJJkidii ad L. i.pr.l.i. § j. 1. io. 
pr. § 2. 3. 4 . 5. 6. I. I. 28. I. 4r. 5. de fervit. Prad. 
Urb. I- 16. Co m muri, pratd. I. 9. pr. J. 16. fi ierv. yind. 
I. ji. pr quemad, fervit. amitt. 1. §. 17. de aqua & a- 
qux pluvia I.-33. de contrari, emt. 1. 22. $4. qued vi aut 
clarn confenfu (uperioitim , fub Prxfìdio D. Chriftiani 
Thomafii Prteceproris fui maxime venerandi, foleraniter 
proponit HieroayniHi Wndlcr Norimb. ad diem 18. Apri- 
lis 1689. h. L. q. c. Lipfia; Typ. Jo:Chriftoph Brander- 
burgeri in 4. * In quella dotta DiflVrtazionc alla lette- . 
ra del Regiftro H: 3. fi fa menzione di varj Tommafi il- 
Juftri; e perchè le pagine di eflà non fono numerate , 
è bifognato ebe io mi ferva per far menzione del luogo 
fopradetco delle Lettere del Regiftro. 

MINER BETTI ( Ahjfaidro) Delle Iodi dell'IJiufìrif Se. ir. 
fimo & Eccellèntiffimo Signor Principe D Franeefco de T«H- 
Medici Orazione di Aiejfandro M'inerba ti recitata nell'Ac- 
cademia Fiorentina adi 12. d'Ottobre 1614. Firenze per 
Cofimo Giunti in 4. 

Orazione di Aleffendro Minerbttlìin lodedel 

Clariflimo Signor Cavaliere Belifari» Vinta, Senatore» 
Primo Conigliere , e Segretario di Stato del Serenia- 
mo Gran Duca di Tofcana, recitata nel Palazzo de'Me- 
dici adi 30. Gennaro idi;, alla piefenza dell' Tflurtrifli- 
ino ed Eccelle nei Aimo Principe D- Carlo de* Medici . 
Firenze preflb Cofmo Giunti 1614. in 4. * Nel fine vi 
fono alcuni Quaternari del Signor Ottavio Ritintemi , 
nella morte del medi-fimo Vinta , del quale Rinuccini in 
breve darò in luce molte belle Pcefie , che fi trovano 
MSS. preflb l'erttditiffimo Signor Magliabecchi. 

M1NERBETTI {Cofmo) Orario de JaudibusSerenifs. Se. II 
Ferdinand! Medicis M. D- Etr. Tertii Cef/noMÌnervetioAur Tcgl. 
thore. Fiorenti* apud Scrmartell. 1600. in 4. 

Oratione di Cofmo Miirtrbtuì Arcidiacono di fc.iv. 

Firenze in lode del Sereniamo Cofimo Secondo Gran s.M-No>. 
Duca di Tofcana fatta nelle fue Efequie adi ij. Marzo 
1 620. Firenze 1621. in 4. 

Vu 2. Ora- 
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Se. V. Ora t lo Cofmi Minervctti habita Florentix 

Idilius Februarii in JEi;-de Divi Laurentiiìn funere Ro- 
di! ifi II, Csfaris Rom. Imper. femp. Augulli , Gemi. 
Hungaris & Bohemi» Rcgis . Florentia; apud Co fimi m 
JunSam i6n. in 4. 

&. VII. mini (Tommafi) Le Vite di SS. Gìo; e Benedetto 
difcepoli del Padre San Romualdo, e de'Ioro Compagni 
Martiri Umilmente Camaldolell raccolte da gravi ed ap- 
provati Autori dal Rcv. Padre Don Tommafo Mini Fioren- 
tino del mederno Ordine. Firenze per il l'iman 1605. ìn^. 

Catalogus Sanctorum & Bea tomai totius 

" Ordinis Camaldulenfìs , in quo eriam ReJigionisinitruro, 
& Viri dignitate, atque virtutìbus Ci.iri dcfcrilmnrur 
Audlor. R. P. D. Tbomi de Mimi Fiorentino ejufifem 
Ord- Monacho in Abbati» S. Maria: Angelorum de Flo- 
renriar Florentijeapud Volchmarum Timan 11S0Ó. in 4. 

$"j Le Vite del B. Bogumilo Arcivefcovo dì 

'Gnefna Monaco Camaldolefc , e del Pio , e devoio 
Cafimiro- di tal nome Primo Re di Polonia , discepolo 
del Padre San Romualdo, con alcuni dubbj intorno al 
tempo d'elio San Romualdo , raccolte da gravi ed ap* 
provati Autori dal Reverendo P.D.Tommafo Mini Fio- 
rentino del medefìmo Ordine Camaldolefc in Venezia 
1610. in 4. per Modello Giunti de' Modelli. 

Se. VI. MINIATI (Giovar, Proncefco > Hilares Core*, & te- 
Rivi Plaufusdicii prò peflis liberatone in Alma Fioren- 
ti» Civitare nuper ac decantati a Joamte Franeifco Mi- 
niati Presbytero; Senis 16} r. in 4. * Con ragione fi ral- 
legrava quello Virtuofo; avendo fatto in Firenie fin- 
ge crudeliflìma nel i6jO. e 165 r. e ritoccato poi nc ' 
>6iì- in quello Anno folo morirono oltre 10. milia per- 
sone, in quelli 16. mila; onde reltò ipopolau in poco 
tempo di 16. mila abitatori . 

Se XVII. MINIATI ( Gio: Girolamo) I Monti coronati nel 
Dottorato ed aggregazione al Collegio Bolcgnefe di 
Teologia del P. Lettore D. Biagio Maria Land? da Bo- 
logna Can. Ree. di S- Salvatole , confecrari ai merito 
del Reverendirf Padre D. Gio: Maria Lanci Fanefc 
Ai*- 
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Abate Generale della medefima Congregazione da Gian 
Girolamo Miniali . In Bologna 1658. in 4. * L'Opere fo- 
no di diverfì pellegrini Ingegni, e folamente il Minia- 
ti le raccolfe e dette in luce. s v 

MINORELLI ( Tommafo Maria ) Parentalis Oratio, ' 
qua; habenda erat in funere R. A. P. F. Jordan! Jor- 
danii Ord. Prasd. S. Theo!. Bacca! S. Orfici i a Condili», 
atipie in Paiavino Archilyceo Pub. Logica: Profrff. a 
Fr. Tlioma Minorellì Patavino ejufdem Ord. &c. Pata- 
vii 1684. Typis Petri Maria; Fra imbotti in 4. * Dei P. 
Giordano Giordani lì vegga ciò che ferivo il doniffimo 
Sig. Cdv. Patino a 68. €9. 70. di fuo Liceo Patavino 
ilampato in Padova l'anno 1682. 

Pn-ful Ccenobiticus fubditorum fit Medieus, Se. Vili. 

Oratio Parsnetica habita Venetiis Oeì. Id. Maji in Com. Se,!X - 
Plovincialibus Provincia: S. Dominici Venetiarum Ord. 
Prj-d. in Mdc SS. Jo: & Pan/i a Fr- Tboma Maria Mi- 
«errili Patavino ejufd. Ord. S. Theolog. Lettore Mu- 
li r HE atque Excellentiff DD. Sylvefìro Valerio Equiti, 
ac D. Marcì Proc Hìeronymo Afcanio Juftinìano, Fe- 
derico Marcello Senaturibus amplifE ac Patavini Arcbi- 
Lyeei Moderatorìbus vigilantifiìmis dicata : Venetiis ex 
officina Andrea; Poleti 1688. in 4. 

MIN02Z1 ( Pier Fraaccfco ) La Biblioteca Medicea 
ingrandita ed Uluftrata dal Gran Duca Sereniamo di c * ' 
Tofcana Cofimo III. riverente Canzone di Pier Fran- 
cefeo Minozzi Seflagenario , ProfefTor di Leggi Monfa- 
vinenfe. In Lione nella Stamperia di Matteo Liberal 
1673. in 12. * In fine v'è il catalogo di tutte l'Opere 
del Sig. Minozzi sì (rampate come da flamparfi , co- 
in' eziandio i nomi di rutti coloro che n'hanno parla- 
to con lode . Avendo io mandato a far (lampare detto 
ingegnofo Opufculo , lo flampatore fenza farmi (aper 
cofa alcuna, con mio dolore v'aggiunfe uno fealtabello 
d'altra perfona, onde farà costretto a farlo rifìampare, 
come fuccederà in breve. 

Horologium Solare dicatum recenti Mufà- se. Vi, 

rum Soli Illuflriffimo D.D.Antonio Mufcetolai&Ephebo 
cla- 
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clatiflimo Ncapolirano a Petra Franàfco tiinotia Monfa- 
vinenfe." Neapoli, ex Typog. Novelli de Bonis Typo- 
graphi Archiepifcopalis 1660. in 8. II signor D. Anto- 
nio Mufcettola Duca di Spezzano mio riverito Padrone, 
mori agli anni a dietro eoa perdita grande delle Mu- 
le Tofcane; Il Signor Duca degno figliuolo di degoif- 
fimo Padre, carteggiò meco, e mi die parte della per- 
dita ch'ave» fatta nel fuo Signor Padre tutta la Repu- 
blìca Letterata; Ma perchè nel mìo partir della Patria, 
omnium reru-n mioruia , come dille Amato Lufuano, jrt" 
iìuram feci, non mi G ricorda il nome di quello Pria* 
pe, ond'é flato fona fofpendere il carteggio per ora.' 
Lo fa prò ben prelto fervendone a Napoli ad amiro, 
e gli confermerò con qualche di inoli razione i miei de* 
votiHìmi oflequi . 

I Vuj de'Regnanti Satira Heroica di Pìtr- 

franctfeo Minozzi ProfefTor di Legai Monfavinenfe, all' 
UiulUìfr. ed EecellentiffSig. il Sig.D. Martino dc'Pjinci- 
pi d'Aragona Generale della Cavalleria dello flato di Mi- 
lano. Ivi 1639. in 4. 

Le Delizie del Lario celebrare dal Signor 

Pierfrancefco Minozir al Sig. Aleflandro Magnacavallo , 
In Como per Niccolò Caparli 1650. in 8. 

Il Paradifo Novello, ovvero le delizie e gli 

fplendori di Genova , Poeti* Pindarico Mariniana di 
Pier Francefco Minoizi dedicata all'IUullriir. Sig, il Sig- 
Gio: Vincenzo Imperiale . In Pavia per Gio: Andrea 
Magri .6j8.in 4. 

MIRANDA ( Bartolomeo ) Orario habita coram D- 
N. Sixto V. Pont. Max. Dominica pr. Adventus ab Ad. 
Rev. P. F- Bartolomeo de Miranda Mag. in Sacr. Theo, 
log. ac totins Ordinii Praidicatorum Procuratore & 
Vicario Generali, Quam R. F. Joannes Brù Provincia» 
Aragonia: Procurator precibus amicorum adduclus, & 
proprie Devo doni j catifa in lucem edere curavit , Ko- 
iné apud Dominicum Bafa 1587. in 4. 

MIRANDOLA ( Agojìwo dalla ) Manuale óe'Giw 
dinieri divifo in tre Libri , che trattano del med 0 il 
col- 
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coltrare, moltiplicare , e conferme quaifivoelia for- 
° J n ?.°- pCra . t Fr »'4g°/<<"° «W& Mirarla dei- 
i Ordine de Minori Conv. di 5. Francefeo da Caftelfi. 
dardo, aggiuntovi il quarto libro che dimoflra le qua- 
Jità , e virtù medicinali maravi?liofe de* fiori deferirti 
jj volume. In Venezia per il Brigna nel 1684. 

feflìo M.rabdlaiM Rome fid» die 1*. Aprili* Anno ìsjt 
II. a. 14. car. 14. r * 

MIRRA ( Romualdo ) Difcorfo Politico, c morale fat- &• XX. 
to nella Sala dell' EccelIentiO". Senato di Lucci jj A bacchio, 
fecondo Sabato di Quarefima dal P. Romualdo Mirra da 
l'arma Cappuccino Predicatore nella Cattedrale la Qua- 
refima dell'anno 1707. In Lucca per Domenico CiufFet- 
U. 1707. in 4. * L'obbligo che s'addoflàchi va a pre- 
dicare nel Duomo di Lucca, di avere a parlare a quel 
Senato, aiterifce i più coraggiofi ; anima molti al dire 
la moltitudine , fapendofi che il vulgo ex opzione mul- 
ta, ex ventate panca jxdkai , dicca Tullio . Non così 
ove fi parli a pochi, e cofe graviffime . A Pirro parve 
ogni Senatore Romano nel pieno Configlio , Re, e non 
Uomo. Si fa da Tacito, die {autiere Principi quod opor- 
teat , multi labori s . * 

MiSURACCHI ( Giulio Ce fare ) Ragionamento della , , 
Venura del Media contro la durezza ed oflinatione Ebra- 
ica di Giulio Cefirc Mifuracchi Ebreo fatto Criftiane 
e Rabbino. Orvieto itfig, in 4. 

T MESSORIO ( Raimondo ) De EJoquentia Veneti 
Civis Orario Scc. Veneriis apud Angelum Pafinellum 

MITHODIO (B«mtrrfo)Stereomctrìca, ars Economi- Sc . V i I( 
ca, docenscertasdimenfionescorporum folidorum; ratione., A. M. 
Mathematica, acVirga ftercometrica , Dimenfore ^Equa- 
toreque defuper afFabre confe&is. Una cum tabulis Ra- 
dicis quadrate juxta precepta Euclidis , & Erathoftenij, 
AuSarc D. Burchardo Mithobio Matheraatico ac Phifico 
cum 
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citm gratia & Privilegio imperiali . Frincof. apud Chr. 
Genolphum 1544. in 8. 

M O 

Se IV. MODENA ( Leone ) L'efter Tragedia tratta dalla fi- 
era Scrittura per Leone Modena Ebreo da Venezia ri- 
formata. In Venezia 1619. in 12. Per Giacomo Sardo» ■ 
* Qpeflo infigne Rabbino non è l'autor della fopradetta 
Tragedia , ma come effo medefimo ferire nella Prefazio- 
ne, il vero fuo Aurore fu un tal Salamone Ufchi, che 
con l'ajuto di Lazzaro di Graziano Levi lacompofe. Leo a 
Modana di poi la corretta, riformò, e rinnovò. La dedi- 
ca Leon Modana alla Signora Sarra Copio Sullam , cesi 
celebre, efamofa. Il P. Angelico Aprotìo nella feconda 
patte di fua Biblioteca Aproftana , che M. S. ho veduta , 
parla affai male della medefima Signora Sarra Copio Sul- 
lam, ma io fortemente dubito ch'il Padre Aprono fiifse 
ingannato da qualche malevolo, Se invidìufo della detta 
Signora, efsendodi quella razza d'Uomini gran dovizia 
anche fuori della mia Patria. Certo che Leon Modana 
fu dottuTimo, nò ciò può metterli in dubbio; da oltre 
non conofeeva Sarra Copio Sullam per fama , ma ferì- 
ve . Avmdomi V. S. fatto degno dell' oaefla e gentil /»i 
converfazione > la quale per le file rare maniere , e molle 
virtù, e faenze, avanzando gli anni e'I fejfa ere. Aven- 
dola per tanto praticata non poteva ingannarli, come 
forfè poteva in alrri fuceedere: In quello petò mi ri- 
metto al Giudizio che ne faranno i dottifTnni Signori, 
Padre Abate Bartolocci , e Signor Git>: Criftofano 
\fangenfeil , miei cariffimi amici, e Padroni. 

Se, vii. Hiftoria de* Riti Ebraici, Vita & offetvan- 

za degli Ebrei di quelli tempi di Leone Modana Rao- 
bi Ebreo nuovamente ristampata e con diligenza corret- 
ta. Venezia perii Miloco 1673. in 12. 
So XVI». MODANA { Mauro Alexandre ) Thefes de Deo Uno, 
& Trino , quaa fub Reverendiff. patris D. Joannij Ma- 
billon Presbvteri , ac Monachi Ord. S. Bencdi* > ex 
Con- 
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Congregatione S. "Mann faufliffimis aufpiciis propugnai 
das exponit D. Maurus Alexander a Murina Monachus 
Caffincnfii . Parma: 1686. ex Typ. Galeatii Rofati in 
8. La Dedicatoria di quelle Conclufioni è certo degna 
del celebratiffimo Padre Mabillon, a! quale è fatta, e 
dell'eruditismo Padre, mio caro Amico, che l'ha com- 
pofla. 

1 MODESTO ( Giovanantomo ) j oa »»h Attutii Ma- 
defii Orario ad Carolimi Casfarem eontra Mariinum 
Luilierum. in 4. Nel fine Impreflum Roma: per faco- 
bum Masochium anno Domini 1520. Die II. Menfis 

Ofloòris. 

MOGLINGI ( Ciò: Lodovico ) Problemata Marhema- Se. IV. 
tica favenre Deo benigniffimo fub Prteildio D. Toannis 
Ludovici Mogiiogi PbSU & Med. Dodi. Pbifices & Ma- 
thefeos in Academia Tubingenfi ProfefToris Publìci Or- 
dinarli, Domini Cognati ac Praiceptoris fui Colendi , 
prò fuprema Philofophias Laurea, live gradu Magifierii 
confequendo ad difptirandum pubi ice propoli r a a Ru- 
doipho Jaeobo Camerario Tubingenfi. Die ir. Jnnuarii 
in Auditorio Philofophico-Tubinga; typis excudic Gre- 
gorius Kerner 1681. in 4. * A car. 19. di quefto dotto 
Opufcolo fi fa menzione d' un' accerbiffimo giudizio di 
non fò chi intorno alla Fonurgia del Padre Kirch ero . 

MOISESSl ( Fauflim ) Joanni Bafadonna: Patria; 
Foro fulienfis Pratori Optimo Acroamata Faulimì 
Moifé- Urini 1618. in 4. 

Sontiaca Viaoria Illuftriflimo Viro Joan- Ec * v " 

nis Bafadon» Epo* FauAini MoifefTì . Urini 16.8. 
in 4. 

...... All'Iiluftriffimo Sig. Giovanni Bafadonna, 

L. T. Generale, delia Patria del Friuli Oratione di Fau- 
ftino Moifeffo Gentiluomo Udincfe 1618. in 4. * So- 
novi inoltre rreded Sonetti del medefimo. „ _ , 

MOLARA ( fràtrìa della ) De iatidibus Urbani VII. ' 
Ponr. Max. Orario Valeri} de Malaria Romani habita 
ab eodem in Tempio S. Marra; fupra Minervam Anno 
Dom. MDC XIV. IX. Cai. Oflobris quo die Sodalitas 
Temo IIL Xx San- 
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SanftilTìma- Anntintiationis poli Iblemnem ipfius corpo, 
ris translationem illi publicc pareo t» vi t . II. b. 5. car. 
186. 

•J MOLES ( Mareantonio ) Napolitano Mix [encomia- 
ftichon prò gloriofa Philofophia; , ac Medicina-; Laurea 
in Celeberrimo Collegio Patavino ingenui Pra-rtantiiTe 
mique adolefcentis Angeli Summachii , Nobilis Zacyn- 
thii Emblema Promentum Reverendi!!", acque viro Sa- 
pientitT D. D. Aloyfio Gradenico Archipresbytero Cy 
doneo cVc. A Marco Antonio Moles J. U. D. Ncapo- 
litano D. D. D. Venetiis 1668. per Michaelem An- 
gelum Barbonem in 8. 
St. XII. MOLETI (Antonino ) Il Trionfò della Giuftizia ov- 
vero le due itatue erette per li Magistrati , e per li 
Principi de*Tebani, e di nuovo innalzate in Roma 
nel!' efaltazione del Sommo Pontificato della Santità 
di N. S. Innocenzio XII. Difcorfo Accademico com- 
porto e recitato da D. Antonio Meleti in cafa dell'Hill- 
flriff. e Reverendiff. Monlìg. Gio: Ciampini adi t- Di- 
cembre 1691. In Roma per Gio: Giacomo Komarecn 
1691. in 4. 

MOLINA RI ( Antonio ) Abbatti Automi de Moli**- 
V.lxmb. r jjj Difquifitiones Immunitatis Ecclefiafticas flc alia; Mi- 
scellanea; II- b. 39. car. 53. 

Abbatis Antonìì de Uoìinariis ad cap. qui- 
dam 12. de renuciat. in duas infpeitioncs divifa Dii^ui- 
fitio ■ Anno 1674. II. b. 39. car. I7S. 
. _ MOLINARI ( Simone ) De" Trocifci dì Vipera eom- 
10 * porti nella città di Poitiers l'anno 1663. Aili Molto II* 
luftri Signori Medici del Collegio della Città di Bar- 
cellona; Difcorfo portato dal Latino all'Idioma Italia- 
no da Simone Moli/iari Speciale. In Genova nella fUmp. 
di Gio.- Ambrogio de' Vincenti 1664. in 4. 
]i, MOLINELLI ( Giovanni ) Orationc di Giovavi Mf 
lineili recitata «IP efequie fatte al SerenhT. Francefco 
Medici II. Gran Duca di Tofcana dalla Ven. Coup- di 
S. Nicc. detta il ceppo del mederao Già- fratello "i 
detto luogo ne X. Gennaro 1587. eflendone Guardi-- 
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no M. Tommafo Mormorai. Firenze per i Giunti 1687. 
in 4. 

MOLLOY ( F ) Carmina in lauderà Paludi Card. Al- P. Bimb. 
terij, CoIIegium Hibernoram invifentis . Anno 1673- 
I. b. 19. cor. j 57. 

MOLZA ( Alfafo ) Alla S. Maeft. Criftianiit di ■* Vl - 
Luigi 14. Re di Frane, c di Navarca Plaufo Poetico 
del March, Alfe*fn Moka, la Modana per Andrea Caf- 
fiam.668.m4- - vx 

MOLZA ( Fraatefco ) Rime di Francesco Afo/z* -Dott Nigrii 
Al Sig. Marchete Niccolò Tauorù. Bologna 1713. per 
Co (la mi no Pifarri in 12. 

MONCI ( Giovampaólo ) A' Sacerdoti breve ifiruiio- s Cl XV. 
ne delle Rubriche per ben celebrare la Santa Mefla dì S&XVII. 
D. Giovai] Paolo Moncì. In Venezia 1688. preflb Gia- 
como Dedini ìn S. 

A* Chierici breve Irruzione delle Rubriche 

per ben fervire alla Metta cavata dal Mefiaìr , Ga vanti, 
Corfetto 1 Pcfcara , Eauldrio &c. di D. Giova a Paolo 
Monci. Venezia 168B. per Giacomo Dedini in 8. 

del MONACO ( Frovcefeo Moria ) Francifc Mari*^; 
del Mutato Drepanitani Elogia XIV. Ciati (Timo rum Vi- 
rorum ejufdem Congr. qua fanctitate qua fapientia il-- 
luftrium , Mediolani apud Hsred. Pacifici Pontii , & 
Jo: Bap. Piccaleam 1627. in 4. \ Così (la nel Ciucili 
quello titolo non ben efpreflb. 

MONCHIACENO ( Antonio ) Antonii Afoncbiactni Se. IX. 
Demcbarìi Do&oris Sorbonci ad PP- S. Conc. Trid. 
Sermo fer. 6. die Parafceves Anno 1563. 9- Aprii. Bri- 
xìat ad inft. Toann. Bapt. Bozote 1563. in 4. 

MONDIN! ( Giufeppe Antonio) V. Bianchini Giufeppe. 

MONERIO ( Frantelo ) Oratio in funere Clarifs. Se. VI. 
viri D. Nicolai a NomillaMarchionis VillaRegii Chri- 
fìianiflimi Regis a Secretìs habita Roma; in ^£de S. 
Ludovici anno i6r8. a Francesco Monerio BurdigalenG 
Soc. Téfii. Roma Typ. fac. Mafcardi 1618. in 4. 

MONETI ( Frante feo ) La Sfinge in Parnafo , or-** XVI ' 
vero Sonetti Enigmatici dati nuovamente alla luce eoa 
Xx 1 le 
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le loro dichiarazioni di Francefco Moneti da Cortona '. 
In Areno per Lazzaro Lorcti 1699- in 4. * Il fopra- 
detco Francefco Moneti è Religiofo de' Min. Conv. di 
S. Francefco ed è grand Aftrologo , diligentitlìmo ne' 
ftioi calcoli, e però l'indovina. 

Se. II. MON FORTE ( Automa ) Epifiola ad Clariffimutn , 
& Eruditiffimum virum Antonium Magliabceliium con- 
tìnens folutiones Probleinatum , qua; Leidenfis Geome- 
tra poti tabularti laccns proponit * E 1 la detta lettera 
del Sig. Antonio Konforte , leggendoli in fine d'efsa cicé 
alla pag. 28. Dicebam Nespoli nono Cai. Januarii anno 
1676. Molto mi glorio d'aver avuto l'onore di cono- 
feere , e riverire l'Autore de! detto dottiffimo ed in- 
gegnofìflìmo Opufcolo, nobiliffimo per nafeita, eniditif- 
limo per lettere , e di una gentilem , c corteGa in- 
comparabile nella famofa Libreria di S, A. S. 

Se XVI. MONGITORE ( Antonino ) II Trionfo Palermitano 
nella folcane acclamazione del Cattolico Re delle Spa- 
gne e di Sicilia Filippo V. fefteggiata in Palermo li 
30. Gennajo 1701. Relazione didima fcritta da D. de- 
tonino Mungitore Sacerdote Palermitano: All' Illaftrifljmo 
Senato della Felice , e Fedeliflima Città, di Palermo : 
Ivi per Felice Marino 1701. in 4. * Lo fleto anno 
1701. nella medeGma Citta di Palermo il fòpraddetio 
Sign. Mongitore fece rtampar le vite de' due Santi Mo- 
miliani Arcivcfcovi e Cittadini di Palermo e de'fuoi 
Difcepoli pure Palermitani , deferitte da efTo Signor 
Mongitore: In breve farà ftampare la feguente fua in- 
fìgne opera , la notizia della quale ftimo che fia per effer 
grata a' miei amorevoli e benigni Leggitori; Eccone il 
titolo. Bihliotheca Sicilia, live de Scriptoribus Siculi!) 
qui tum vetera , tum recentiora fàicula illuftrarunt No- 
titise Locupletidima- . In quibus non folum Siculorum 
Auflorum, qui a3 hsc ufque tempora fcripferunc Co* 
dices excufi, vel manuferipti adnotantur; Verum etiim 
eorumdem Patria, ^tas, Profeflio , Munta , Dignità- 
tes , Memoranda > Obitus , & Epitaphia recenff i» ir > 
Encomia itidem, quibus adhuc exteri Scriptores Sìeu- 
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Ics Au&ores exornanint in Lefiorum gratiam indican- 
tur; Nonnulli Scriptorum lapfus corriguntur: Phirefque 
Siculi fcriptores , vel ab extcris Provinciis ufurpaci vera: 
Patria: rertituuntur . Acccffit appara tu s Preliminari! Ope- 
ri pravìus 3 complcilens Sicana; Hiftoriie, prof peti um ; 
Difquifitiones de nomine Sicilia, Siculorum irigenio, ór. 
LitenV, Oc de Computo Olympia cium :Gm£ta excerpta, 
Audio ac labore D. Antonini Mongitore Presbiteri Pi- 
normitant; Ad un'immenfa fatica s'è fot topo (lo il Sign, 
Mongitore cuendogli flato d'uopo ricercar più forte di 
materie, poiché chi fcrive Ledici , prova pene d'Inferno; 
Parlo per cfperienta , effondo che dal 1677. io qua le 
provo nella mia opera degli Scrittori Fiorentini e Tofa- 
ni della parte di Tofcana però al mio Sereniilimo Patro- 
ne fottopofta, li quali ancorché non pattino , o di po- 
co il novero di quattromila cinquecento , m'hanno dato 
perciò non poco che fare , ed il mio maggior dolore fi 
e, che non avendo pollìbilità di farla Itampare a mie 
fpeic , farò fonato lafciarla Dìo fa in che mani , onde 
averò perduto il tempo, e la fatica; Non deferivo però 
altro ch'i nomi, e P opere delle quali ho potuto aver 
notizia, (lampare « M. S. nè la mia potrà mai nè pur 
all'ombra di quella del Signor Mongitore agguagliarli , 
avvegna ch'egli d'un Regno, io d'una non intera Pro- 
vincia abbia favellato. 

...... Compendio della Vita di S. Rofalia Vergine 

Romita Palermitana. In Palermo per Domenico Cortefe 
1703. in il. S Quella Vita e regiflrata tra gl* incerti 
pag. 16. della fopradetta Stanzia ma fi fa edere Opera del 
Signor Canonico Antonino Mongitore, che più volte 
l' ha riftampata col proprio nome , e che tutt'ora vive 
arricchendo tempo con nuovi parti del fuo ingegno la 
Repubblica delle Lettere . Egli ha prodotte moltiflìme 
opere delle quali darà a fuo tempre il cattalogo nell' 
Appendice che io penfo dì pubblicare di quella Biblio- 
teca. 

MONILI ENI (GìmIìo) JmM Mtmlicm ad Virum CU- Sc> xx 
d(T Se erudititi". D. Fra ne ile tini Dorinoli Profeflbrem Dott. 

Para- 
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Patavinum , de ejus Bello Civili Medico Epiflola in 8. 
*E'quefta una riipofta gentiliflima e fotte, fatta al Si- 
gnor Donnoli , il quale nvea attaccati i Medici moder- 
ni , come dillurba tori della pace, e delle buone domi- 
ni: de'vccchi. Vi fu chi ne fuppofe Autore il Signor 
Guglielmini , ma rincontrato Io iì'Ie non pare d* eflb , 
e i Signori Giornalifti d'Italia , non hanno accordato 
queft'OpufcoIo al Dtfonto , che forfi non v' ha avuta 
alcuna parte. 

p. Bamb- MANOLESSl (Emilio Maria J La fallila e felice eie- 
tione in Re di Polonia del Scremili mo C vatoraCiTtrria 
Enrico di Valois Duca d'Angiò , fratello di Carlo I X. 
Criftianiflimo Re di Francia . Con l'offerte di S. Marft. 
e degl'altri Principi fuoì competitori; & nomi degl'E- 
lettori . Con un Difcorfo nel quale fi contengono l'ori- 
gine , fito, qualità, ricchezze, coltami , modo di go- 
verno , e forze de'PoIoni, e le imprefe fatte dai Re 
Jagelloni. Comporto dal Molto Magnifico & Eccelleti- 
tilfìmo Sig. Emilio Maria ManelcjJÌ Dottor di Leggi Ar- 
ti Ce Sacra Teologia. Anno 1573. II. b. 3. car. zg. 

s<. VI. MONTAGNA NI ( Niccoli > Sereniflìmo Francifco 
primo Ateftfno Mucina; Regii Scc. Duci Vili, in ripe* 
ftatione Sancita; Paris inter Principe^ ChriAianoi Italia: 
federa tos, ac Barberino? prafen. Nicolai t&ontagnaiù an- 
elli. Oda: Mutino; Typ. Julii Cafliani 1644. 

Se.II. MONTALBANI (Ovidio) Cura; Analitica; aliquot 
Naturalium Obrervationum Aldrovandicas circa hiftoriai 
Ovidii Momalbani Phil. Med. & J. C. Bononien. Colta' 
giatorum omnino Do&orum Decani atque Lefloru E- 
meriti: Prxclariulmis atque emeri ciflìmis Doctorib. Hlu* 
flrifT. CollL'oiorum Phtlo£ Collegiorum Philofoph- ac 
Medicina; ejutdem Civitatis dicara: Curie cmcndant, & 
piura parturiunt . Ap. Plutar. Bononia; Typ.To: Baptilte 
Ferrami 1671. in fot 

Se. V. • Dendrologìcum Schema Ovidii Mtntalbwi 

Jatrophilofophi & Jurilla; Bononien. feu dìftica. Bonon. 
1660. Typ.Jo:Bapt.Ferrarii in fbl. 
Se vir Phcenicis Avis figmeororum vindici* j 



DignizM Dy Google 



ufq. attriburorum poflibilium in Aquila verificano Ow- 
dii Montalbani Pfiilofuphi , Legume;; Doitoris Bonon. 
Muflrils. V «ci Ili feto J ulti eia; Cajcerifque Art-higymnaGi 
Bononien. Pnrfc&is , Senatorìbus . Bononix Typ. Jo; 
Bapt- Ferranti 66 1. in fol. Non meno dell' alrr* Opere 
di quello dottiflimo Signor è quello opufcolo curiofo e 
degno. 

Formulario Economico, Gbario e Medici- Se. Vii. 

naie di materie più facili, e minor colto , altrettanto 
buone , e valevoli, quanto le più preziofe da Teoriche e 
pratiche de'più faggi antichi e moderai Scrittori . Rac- 
colto per opera e Jl udio di Giovanti' Antonio Bumsldi 
Bolognefe dedicato a II 'I 11 ufi ri fs. Congreg. de' poveri Men- 
dicanti di Bologna : Hec mib't Panpertat augufìior. Claiid. 
in Ruf. Inter honoris Ccfpti Sta:. lib. t. Silo Sot.la Bolo- 
gna per Giacomo Monti 1654- in 4. * L'Autor vero di 
que fi 'Opufcolo , fu l'erudì tiflimo Ovidio Montalbani . 

...... II Peflifugo Efculapio, cioè Regole più fi- 
cure per fcampar da ogni contagiolb pericolo, Confide- 
razioni di Giovann'Antonio Bumaldi all' Emineutifs. e 
Reverendifx. Signor Cardinal Lomellino Legato &c. Io 
Bologna per Giacomo Monti t6jó. in 4. 

La Fabbrica del Ponte Sovvenivo dichiarata Se.XVIII. 

cotnpcndiofa niente dal Signor Dottore O. M. In Bolo- 

Sia 165*-* L'Autore di quello Opufcolo è il Signor 
ottor Ovidio Montalbani da me altre volte nominato , 
di cui fi vede una onorata memoria e ferie delle Opere 
fue {lampare , nel Libro delle memorie de* Signori Ge- 
lati a c. 350. 

Atenografia , ovvero la Minervale Deferi- P _ Bamb. 

tìoue dell' Arti; tanto cognofeiute, quanto fattrici più. 
confacevoli alla civile felicità . Colle Aftrologiche Avve- 
dutezze prefagitrice de' te rapi , ed altri Accidenti dell'An- 
no «57. Di Ovidio mntttìbunì Dott. Fil. e Med. Coli, 
e Lcgifta. II. b. 21. car. jj. * Per l'Opere diverfe publi- 
cate dal Montalbani, il fuo nome e la fua virtù fi palc- 
forono a meraviglia . 

1 Le Preminenze del Punto nel Fine. In Bo- 
logna, 
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logna preffo Giovai! BaltiiU Fettoni in 4. * Que- 

llo Difcorfo è fiato pubMicamente recitato ncll' Accade- 
mia degli Indomiti di Bologna adi 17. Aprile 16+3. dal 
Signor Dottor Ovidio Mont3b*ni come fi vede dal prin- 
Sc. X. cipio d'elfo . 

Sc.XV- MONTANARI (Apollinare) Secondo Difcorfo Acca- 
demico del Padre Don Apollinare Montanari Man. Ca- 
mald. e Lettor pubblico nello Audio di Gaffe , fu'i Pro- 
blema propoffo fra'Concordi di Ravenna I* Anno 1698. 
Che Io fchiaffo di Malco luffe più ingiuriofo a Crifto 
del bacio di Giuda. In Firenze per Vincenzo VangelifH 
1693. in 4. 

'"■ ' MONTANARI ( Gemkiano J Copia di Lettera del 

Signor Dottor Geminano Montanari Profc (Tore delle Scien- 
ze Matematiche nello Audio di Bologna, ftritta all' I> 
luftriflìmo Signor Marchete Gio: Giufeppe Orfi a Man- 
Se v tova. In Bologna 1676. in 4. 

Ephemeris Lansbergiana ad longitudinem 

Alma; Matrij Srudiorum Bononis ad annum 1666. mi- 
perrime fupputata a Geminiano Montanari J. V. E>. 
Mutinenfi, Bononienfis Arehigymnafii Mathematicarum 
Sdentiamo! publico Piufetfore . Addila in fine Epheme- 
ride motus Solij ex Tabulis Excellentifs. D. Jo: Domini- 
ci Caffi ni ejufdem Archiavmnafu Aftronomi una cum e- 
jufdem D.Caflmi Ep. rerponfiva ad Authorem multa de 
ejus Solari hvpotheli & refraclionum doelrina ad dubia 
Ad. R. P. Jo:BaptiAx Ricciolii tollenda contisene . Bo- 
nonia; ex Typographia Fcrroniana 16S5. in 4. • Al Si- 
gnor Montanari, che tanto preme in favorirmi, rendo 
per ora con la penna viviflìme grazie e mi confeffo alla 
fua cortefia in fàccia del Mondo tutto perpetuamente 
obbligato , ri ferba adami il riferirlo con l'opre qualun- 
que volta l'occafione mi giunga. 

Se. IX. La Livella Diottrica del Dottor Gemmano 

Apr. Montanari Modanefe profeltòre delle Scienze Matemati- 
che nello Audio dì Bologna, Nuova invenzione per li- 
vellare il Cannochiale con maggior efatezza e fàcilnà che 
per l'addietro, con altre livelle non s'è fitto ; Aggioo- 
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I rovi il modo di mi furare con una dilania incognita con 
[ una fola frazione guardando nei Cannocchiale » ed un 
nuovo e faci! modo di mifurar mediante la Livella m.-d. 
il vero circuito della Terra . Bologna per il Manolelfi 
1É74. in 8. Nella feguente Scaruia ti darò altre opere di 
quello dottiffimo ed ingegnofiffimo Autore ch'è con dan- 
no de'Le iterati mono f II Cinelli non ha Ipoi parlato 
dell'Autore nelle feguenti Scanzie . Fu riftampato l'O- 
pufcolo in quella menzionato a Venezia l'anno 1SS0. 
predò Andrea Giuliani . 

Comete! Bononixj obfervatus Anno 16S4. p, Bmb. 

& 166$. A lì fonemica Phylica DifTertario Geminiani 
Montanari J.V.D. Mutinenfis In Almo Bononienfi Ar- 
chigymnafio Mathematicarum Scientiarum publici Pro- 

feuoris . Anno ì6$j. P.P. b II. b. 41 . car. 417. 

U Copia di due lettere ferine al l'Ululi ri fil- 
mo Signor Antonio Magliabecchi Bibliotecario del Se- 
reniflimo Gran Duca di Tofcana fopra i moti, e le ap- 
parenze delle due Comete ultimamente apparfe fui fine 
dì Novembre 1*90. nelle Collellazioni di Vergine e 
Libra , e fui fine di Dicembre in quella di Capricorno 
del Dottore Gemmami Montanari Publico Profefiore già 
delle Scienze Ma t tematica nello (ìndio di Bologna , & 
li ora dell'Afironomia (Se Meteore in quello di Padova . 
Venezia ifiBi. Stampa del Potetti in +. 

MONTANI {Marco) Afarci Monta», Sbadii Arehie- Se- XV ti. 
pifeopi & Oratoris ad Alexandrum VI. Pont. Max. prò fc XVIII « 
Rhodiorum obedientia , Oratio habita Roma; lo. Mar- 
tii Anno Verbi Incarnati j 49;- Afliflentibus RR. Do- 
minis Ordinis Hierofolymitani P. Pctro Stolti Magno 
Germania: Bailivo Òc Fr. Berengario [Santii de Barofpe . 
Priore Navarro Rhodii etiam Oratoribus. In 4. * Non 
vi è luogo della (lampa , ma ragionevolmente farà Cam- 
pata in Roma. 

DEL MONTE ( Andrea ) Oratio habita apud S. D. 
N. Julium Div. Provtd. Pap. III. per Andream de Mon- 
te Dodorem quondam Hebrasum , jam vero facro Ba- 
f tifmate initiatum , ex Hcbrajo Idiomate in Latinum 
Tarn IH. Yy ver- 
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verfa , in qua fuadetiK S.P. ex illuftri familia Monti;, 
& illius tnOgnia in Sacris Litteris fuilTe pronunciata . 
Caveant Imprefforis Urbis fuf> prena Dacatorum 50. ne 
imprimere audeant Oratiimculam Rabicani a D. Andrea 
de Monte Neophico, abfquecjtisLicu. Philippus VkamiJ. 
V|. DEL MONTE (Fracco Mari*) Rd.tm fafta in 
Confili- fecreto corani S. D. N. Gregario Pap. XV. a 
Franeifco Maria Epìscopo Portuali 5.R..E. Card, a Atomi 
die 19. Januarii 1612.. fuper Vita Sanailfima , aclisCs- 
nonizationii & Miraculìs B Ignatii Fondatori* Sjc Jefu. 
Mcdiolani apud Hxr. Pacifici Pontii .621. in 4. 

Bamb. Relatio (Via in Confiftorij fecreto coram 

S. D. N. Gregorio Papa XV. a Franeifco Maria E?. 
Pome». S. R. E. Card, a Monte menfe Januarii 1611- 
fuper Vita, Sancitale, Aét:s Canonizationis & miraculii 
Beati I fi Jori Agricole de Mucrito II. b. 38. car. 119. 
MONTE (Ificratca) Oiatione di Mad. latrate* 
' XI * Mante Rodigina nella congratulatione del Serenitììmo 
Principe di Venetia Sebaltiano Veniero . In Venetii 
1577. apprefTo Domenico e Gio: battifta Guerra Fratelli 
Furlani in 4. 

1 Seconda Gradone di Mad. JJJìeratta Man- 
te Rodigina, nella congratulazione dell' In vittiffitno & 
SerenifTimo Principe di Venetia Sebaftiano Veniero da 
lei propria recitata nell'I] luftrilfimo flc Eccellesti Ifiraa 
Collegio a fua Serenità. In Venetia apprelTo Domenico 
e Gio: batrilla Guerra fratelli 1578. in 4. 

Oratìonc di Mad. Ijjicratca Monte Rodigina 

nella congratulazione del Sereniamo Principe di Vene- 
tia Niccolò da Ponte in fenza nome di Stampato™ 
e luogo di {lampa , che fu Venezia, e i flampatori l 
Fratelli Guerra per quanto dalle loro armi fi feorge- 

MONTECaTINO (Antonio) Orario Corniti! Aawnii 
Montecatini Confiftorialis Aula; Advocati coram S. D- N- 
Urbano Vili, in publico Conili torio fupplicantis prò B. 
Andrea Corfino Car mei. & Fef. Epifcopo in SS. nume- 
rum refercndo habita die xx. Martii i6z 3 . Roani ap" d 
hxred* Barthol. Zanne: ti . 

DEL 
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DEL MONTE D'ORO (Nicarìo) Influenze della Se- XVfl. 
Cometa nuovamente apparfa, ed offervata alle 7. della 
notte tegnente al 24.6 15. Aprile in Milano fvelaie da 
Kicarto del Monte d'Oro . In Milano nella flampa degli 
Eredi d'Antonio Ma la te (li in 4, 

MONT-FAUCON ( B mordo ) Vindici»: editionis S. £ 
Auguftini a Benedi&inis adornata: adverfus Epiftolam 
Ami il Germani Authore Do. B. de Riviere. Roma: 
«pud Jo. Jacobum KormareK 1669. in i. Ab. Baeebìn. V 
Ottimo li è quello Opulculo, come che degno parto del 
Dottiffimo P. D. Bernardo di Mvnt-faucon de Roque tail- 
Jade en Langue d'Oc Monaco Benedettino della Congre- 
gatone di San Mauro in Francia. Egli compofe quella 
Apologia in Roma , e prefenratala ad Innocenzo XI. 
Pont. O. M. ottenne da e fio la proibizione della Pillola 
del fuppofto Abbate Germano feri t ta in digredito della 
edizione delle Opere di Sant'Agoftino, e de' PP. Bene- 
dettini , per opera, e Audio dei quali era Hata fatta , 
Quello Opulento e regillrato nella Scanzia XV. dove il 
Cintili il nominò, come che fia celebre per la Tua infi- 
gne verfione dell'Opere di S. Atanallo (lampare ultima- 
mente iti Parigi in tre Tomi in fol. Con tutto ciò m' è 
paruto bene qui repplicarlo , e per l'errore corfo colà , 
ove, invece A' Abate Germano , é flato ferino sib. Ger- 
mani, e per qui regiflrare, come trovandomi in Raven- 
na li 22. Dccembre '709. mi portai alla Cafa delli Signo- 
ri Dancli per vedervi alcune antichità raccoltevi dal fu 
Signor Kav. Luca Danefi gii infigne Matematico, e Zio 
de preferiti Signóri D. Marco, e fratelli Danelì. Fra l'al- 
tre cofe mi fecero vedere alcune Lapidi antiche murate 
nel loro Cortile, e interpretate dal Padre Montfoneon ,ìa 
occafione , che pattando per Ravenna, gli furono fatte 
vedere , e venne pregato a porre in carta la fpiegazio- 
ne, che la vidi feri era dì fuo pugno, c ne flupl. Io ne 
porrò qui una fola, 

Iferizìone . Spiegazione . 

M. AVR. THEO DOT. Marco AVRetio THEODO 
FIL. O V. AN. TOFIU Q»Mi Va*!*}* 
^ Yy 2 IIII. 
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UH. M. AVR. THEO ANwift» Qualar Mcnftam . 
DOT. N. ATTI A N. AVRe!inr THEODOTra 
COR ET POPPEI N. qmwqnege»*riiu ATTI A 
SECUNDIN. MAI". N*rumCOPiar*m ET POP 
" PARENT. FIL. POS. PEi* SECUNDINa MA 
Ter PARENTE FILM 
, • - POSUmwf. 

Per me certo leggerei come fiegue, e eredo non ingarr- 
iiarmi, quantunque ti detto Padre v'abbia foggiuntoque- 
fie parole : Aurelius Tbiodctus efl Uh Quimus , cbjhi e$ 
Filiuc Marcus Aureiìus Tbcodotut . Non rtptt'tm ameni , 
quìa)am nominaius' efl. Non dirò le improprietà della 
interpretazione; chì ha un poco d'infarinatura dell'anti- 
ca Lapidaria , le dedurra da ciò , che v'ho pretefo dedur- 
ne con più di fondamento, Ca eoo Tua pace. 

Marco Aurelio Tbeodoto Filìo : Olà V'xh Amss 
Qualtuor. Marcus Aurelius Tbeodotui Numeraiar 
Aiìianarutn Copiaruw , éf Peppeja Secandola tire. 

Sii quel Numerater non finifeo d'acquetarmi. Fer il reflo 
ne fono fìcuro. Tant' è vero, che qnaadoque bonus dw' 
miiat Homerus. Sia detco eoa tutto, ma tutto rifpetto.* 
&. XX. MONTEM AGNO ( Bitenaccorfo) Rime di BawKcafi 
S.Zjpp. Umie-magno. In Bologna per Coftanzo Pifarri 1705. in 
il * Di quello Poeta parla a lungo il Giornale Veneto 
Tom. i. Art. 5. §. t. 
U. ix. MONTEMELLINT { wWi) La colpa felice per la 
nafeita del Redentore Cantata a voce fola con Infiru- 
menti allufiva ad un difeorfo , fatto dall'Abate Anroo- 
Criftoforo Chigi nella Congr. de'Nobili al Giesù, in Pe- 
rugia l'anno i&iZ. Poefia del Conte Niccoli Moniemeliini 
Accademico Infenfaro, ed Improvifo: Mulìca del Signor 
Tommafo Cappelletti da Città di Cartello. In Perugia 
scila ftampa Augufta per il Coftancini in 4. 
...... Divoti affetti di Maria , e Giufeppe al Barn. 

bino Redentore nella notte del Santiffimo Natale, Dia- 
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logo per Mufica da cantarft in Congregarione de' No- 
bili al Giesìi in Perugia, Poefia del Conte Niccolò Mon- 
te Mtliim , all'Iiluilrifl! e RcverendiO. Monfi. Marcello 
de Ade > Auditore della Santità di N. S- Alefiandro 
Vili. In Perugia nella ftampa Augufla per il Coftan- 
tini 1680. in Togl. A. M. Viva pure in eterno quello 
degniflìmo Sig. che alla nobiltà della nafeita ha con- 
giunta un'erudizione, una benignità, ed un amor del' 
la giuftizia fenza pari . Non favello in fogno , ma di 
certa feienza , perchè elfendo fiato un dottiftìmo Sig. 
fuo, e mio Amico ingi ti fta mente oltraggiato , e non 
fi trovando per eflb chi le faceUe il dovere, fponranea- 
menre il Sig. Co; gli fcrilfe , che ftefle pur di buon* 
voglia, perchè ella era prontiffimo a vendicarlo con la 
penna , e con la fpada per reprimer l'empietà , e far- 
gli giuftizia , ed sverebbe quel generofo fiig. afloluta- 
mente ciò fatto, fc l'Amico non l'avene con preghi , 
e fuppliche caldhlìme difluafo, e diftolto a ciò fare. ^ x 

Decio in Foligno Melodrama facro alle glo- 
rie di S. Feliciano Vefcovo e Martire da cantarfi nella 
Bafìlica Palladina la fera della fua feda li 2*. Gen- 
najo 1697. Poefia dell' Illufrrife. Sig. Conte Niccoli 
Moni t meli ini , Mufica di Giufeppe Magni Maftro di Cap- 
pella della Cattedrale e da] medefimo dedicati all'lllu- 
ltrifs. e Reverendifs. Monflg. Gio: Battitta Palloto Ve- 
fcovo di detta Città . In Foligno per Antonio Maiiori 
ftarap. Epifcopale e pubi, in 4. s c . xr. 

...... I Milicri penati Rime per MuGca del Co.- 

Niccoli Montcmellini ali'IUufErifs. Sig. Patron Collendifs. 
il Sig. Antonio Magliabecclii Bibliotecario del SercnhT. 
Cr. Duca di Tofana. In Perugia per il Coftantini 
1695. in i». * E 1 dottiffimo Poeta il Sig. Co: Niccolò 
Nipote di Sorella del celeberrimo Card. Sforza Palla- 
vicino , e parente, fe non m'inganno, del famofo 
Monte Mellint che intervenne al Concìlio di Trento. 

La Poefia nella Capanna di Bete] eroe al Se, Xii. 

Bambino Redentore . Rime per Mufica da cantarfi la 
Notte del Santo Natale nella Congregazione de' No- 
bili 
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bill nell'Oratorio de' PP. di S. Filippo Neri in Peru- 
gia , Poefia del Co: Niccolò Moniemetlinì a! Serenili, e 
Reverendi!!: Sig. Sig. Principe Card. Rinaldo d' Elie 
Ducana di Modana, Reggio. In Venezia 1694. per An- 
drea Paletti in 11. 

La Congiunzione d' Amore del Verbo , e 

Maria per unione di Grazia Divina ; Rime per Ma- 
lica da cantarli nella Congregazione de" Mobili al Ge- 
sù di Perugia il giorno della San ti 1E ma Annunziata 
confegrata alla SeienifT. Altezza di Ferdinando Medici 
Gran Prìncipe di Tofcana dal Conte Niccoli Monto 
MtUini. In Perugia perii Contamini 169;. in 8. 

Se. XIII. Il Trionfo del Capriccio in marcherà fu 

la Chimera per rinvenir la ftraviganza . In Perugia nel 
Configliero Trionfante il Signor Ludovico Luti . In 
Perugia pe'l CofUntini 1S95. in fogl. Volante * Que- 
llo fcherzufo componimento è parto della penna dell* 
IHuftriir. Sig. Co: Niccolò HoMtmelliai . 
.Le Gare delle Virtù di Maria al confron- 

Sr. XIV. (0 dell'Onnipotenza Divina, Rime per Mufica all'È- 
minentifT. e ReverendilT Sig. S/g. pat. CoIendilT. il Si- 
gnor Card. Fr. Errigo Noris, Poefia del Conte Nicco- 
li Monte Melliti. Mufica del Signor D. Gio Bernardino 
Serafini Maeftro di Capella del Gesù di Perugia . In Pe- 
rugia pe'l Coftantini in 8. 

..... . Un peccator pentito ai Bambino Gesù nel- 
la notte di Natale , Cantata a voce fola per la Con- 
grega t ione de' Nobili , Poefia del Co. Niccoli Home ìétl- 
lim : Mufica del P. Fr. Francefco Maria Malli Min. 
Con. Maeftro di Cappella > a gì' Iilulìriff. Signori Ac- 
cademici Ofcuri di Lucca In Perugia per il Coftanti- 
ni in 8. 1696. 

Il Giglio Simbolo di Maria più alta per- 
chè più umile . Dialogo per Mufica per la Santifitma 
Annunciata , Idea d'uà Panegirico dell' Illuitrift Sig- 
Coi Bernardino Polidori Nob. Orvietano, Poefia dei 
Co: Niccoli nome Hellini da cantarli in Perugia nella 
Congrcg. de' Nobili all'IUullriir Sig. Girolamo Gigli: In 
Peru- 
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Perugia per il Coftantini 1697. in 4. 

Dio ili Signore fi fa fervo, di Giudice fi fa ScXV. 

come reo , due meraviglie con fiderà re ir un fermone 
per la Nafcìta del Bambino Redentore . Rime per Mu- 
fica da cantarli nella Congregazione de* Nobili di Peru- 
gia la Notte del Santiulmo Natale . In Perugia nella 
Stamperia Camerale pel Coftantini . in 4. Autore di 
quella Com polmone è il Sig. Conte Niccoli htmtemetti- 
»(', come lì vede dalla Dedicatoria al Sig. Criftino Mar- 
tinelli Nob. Veneto . 

La Spagna trionfante in Perugia , ne* fuoì Se. XT. 

Configlieli 1 li Signori Lorenzo Rainìeri da Citta di 
Cartello per l' UniverGtà , e Gio. Loreto NuveJJi Ter- 
nano per la fapienza. In Perugia nella ftamp. Augnila 
Pel Collanti ni in foglio aperto. * Sono quaternari ufeiti 
dalla penna del Sig. Co. Niccoli Mommellim Perugino 
Accademico infenfàto: &c. 

Il Buon Genio in Maschera trionfante in 

Perugia nei fuo Conigliere per la Scolaretta Urbana, il 
il Sig. Gio: Frantele» Pazzoni . Canzone del Sig. Co. 
Niccoli Montemllitii- In Perugia pel Coftantini 1698. ia 
foglio aperto. 

Dio In Eftafi d'Amore per l'Uomo. Dialogo 

per Mufica da cantarli la Norte del Santiff Natale al Ge- 
sù di Perugia nella Congregazione de' Nobili 169S. Per 
alludere ad un Sermone del Sig. Francefco Bini Nob. di 
Affili- Poeti* del Co. Miccoli Montanelli/ti, donata alla 
Mufica dal Sig. Jacopo Bacci . All' UIuflrifT Signora Pe- 
tronilla Paolini Maffimi, detta la Tollerante nell'Accade- 
mia degl'Infecondi di Roma. Perugia per Frane. Defi- 
der; 1696. in 4. 

Le Gare dell' umiltà di Dio, e della Vergi- 
ne, nel confronto del più beli* atto dell'uno, e dell'al- 
tra- Dialogo Drammatico da cantarli a Dame, e Cava- 
valieri nella Congregazione de'Nobili al Gerii di Perugia. 
Alludefi ad un Sermone quivi da recitarli dal Sig. Go: 
Jacopo Ab. Oddi . Poelìa del Co. Niuolì Montcmclliri 
Accademico Infenfaco &c. Perugia pel Coftantini 1700. 
in 4. ... II 
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II Magiftrato Coppella del Cavaliere , Ora- 
rione del Co. Niccolò MoHftmctim Accademico Infcnfato 
&c. detta a glllluftriflìmi Signori Conroli, e Giurati de 
Nobil Collegio della Mercanzia di Perugia, Alfa prefert- 
za dell' IlIuftriflGmo, e ReverendilT. Signore Monfignor 
Giorgio Spinola nobil Genovefe, Governatore della me- 
deftma Città, e Prendente Generale dell'Umbria; Con. 
l'intervento di due Illudridìmi Signori Nobili di Magi- 
flrato del medefimo Collegio , Rendimento di Grazie 
per l'aggregazione de gl'llluftriff. Sig. 

Filippo Vincioli 

Gio: Federigo Floramonti 

Andrea Anfìdei 

Conte Francefco de gli Oddi. 
II di 28. Luglio 1701. Foglio per Niccolò Campiel- 
li in 8. 

Le tre Virtù Teologali all' Unifono nel 

cantar le Glorie dell' Illuftritiimo e Reverendiff. Sig. 
Monfignor Aatonfelice Marfigli Vefcovo di Perugia , 
Dialogo per niufica da cantarli da gli Accademici Un:- 
foni nell'Accademia de gl'Infenfati in Perugia, difeor- 
rendo il Sign. Uditore Simeon Tofì , nel Reggimento 
dell' Illuftnflìmo Signor Giufeppe Anltdei , PoeGa del 
Conte Niccolò MMcmtltim ; In Perugia Città Augufla 
pe'l Coitamini 1702. in 8. 

L'Innelto della Pietà, e Nobiltà nella Di- 
vozione di Maria Vergine, conliderandolì nella Aia Glo- 
rio fa Annunciazione , che ficco me Iddio Padre in Cielo 
fempre in fe genera eternamente il Verbo Divino : Co- 
si Maria nel Mondo vuol fempre generarne l'Amore 
ne' Cuori de' fuoi più nobili Divoti ; Dialogo per M Li- 
rica confagrato all' EminentifGmo e Revcrendiu. Signo- 
re Signore e Patrone Colcndiftìmo il Signor Cardinale 
Galeazzo Marcfeotti da cantarfi nella Congregazione de* 
Nobili al Gesù dì Perugia, alludendoli ad" un fermone 
quivi da recitar» dal Signor Abate Tiberio Baldclcni : 
In Perugia pe'l Coilantini 1702. in 4. E' Opera del 
Sigi. Conte Niccoli MontemcUini come fi vede dalla De- 
dicatoria. ... II 
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IJ Genio Cavallerefco e Poetico dei Co.- St-xVTf. 

Niccolò Monte Mellini Perugino Tributario con la Vo- 
lontà nelle Nozze delle Sereniflime Altezze il Principe 
Odoardo Farnefe e Principeflà Dororea Sofia di Nco- 
burgo de' Palatini del Reno Epitalamio. In Perugia 
pel Coflantinì i6jo. in 4. * Alla cotteli» del Sig. Co: 
Monte Mellini mi confetto infinitamente obbligato. 

...... Problema fatto da Anton Francesco Berti- *«■ 

ni intorno a due puntigli , rifoluto dal Co. Niccoli g> 'l, 0[ _ ' 
MottumeWini . Lucca per il Marefcandoli 171O. in4-* E 1 
il Sig. Bertini Dottiffimo Medico in Firenze , celebre 
per molte cofe date alle (lampe, fra le quali è la Me 
diària Difefa, per cui , e per altre file cofe e merita- 
mente faliro a tanto rinomato che il Sig. Luca Scrockio, 
in Francfort , e in Lipila , fcrilfea pie de' Fronrilpicj di 
fua mano : IHnfirijJìma , & Domjpmo Viro Dota. D. 
Ani. Frane. Berlino tu fignum debile voieratknis ofert 
Lueas Scrockius . lo mi tengo perciò molto onorato 
per l'amicìziai che m'è permefTa avere con un Sogget- 
to di tanto merito, qua l'è il Sig. Berlini. 

MONTENARO ( Pomponio ) Il fiiurto Avvenimen- Se. rY. 
to AmorotT. Idilio del Sig. Pomponio Momenaro all'IUu- 
flrifl: Sig. e Patron OlTervandifl". II Sig. Niccola Ber- 
nardi Gentiluomo Vicentino. In Venezia per Giacomo 
Violeti 1614. in 12. 

MONTENARO { Pompeo ) II Giudicìo di Paride di * ,x * 
Pompeo Montinari dedicato al Sig. Gio: Bonifacio ce- c * 
lebre Jutifconfulto . In Vicenza appretto Domenico 
Amadio 1617. in 8.^ Io dubito molto che quello Pom- 
peo fia lo fieno Autore chiamato dal Cinelli Pomponio 
e di fopra nominato. 

H. ONTE NEGRI ( Antonio ) Leaione Accademica di p 
Antonio Montenegro detta nelf Accademia Romana An- 
no ■ 611. II. b. 7. car. ìrj. 

MONTERÒ d'ESPINOSA ( Romano ) Epilogo de p, Bamfc, 
Viaje , que hico defde Brufellei a Roma la Majeftad 
de Chriftina Alexandre Reyna de Svecia dedicale a lo» 
iàcros pies de nueftro SanSifl". Padre Alexandro Septt* 
Tomo III. Zz mo 
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mo D. Roman Mantenere de Spinofa , Sargento Mayor 
de Cavalleria en Ics Eilados de Flandes . Anno 165I 
IL b. 15. «r. 153. 
Se. XI. MONTE RUBBIANO ( Cidi» ) Breve dichiaratione 
di alcune cofe cofe intorno la materia delle Sante In- 
dulgenze, cioè che eofa nano, onde fi cavano, che co- 
fa Sano Stazioni , Giubileo, Indulgenza Plenaria, una 
Quarantena , Penitenze ingiunte , ed altre cofe degne 
di con federazione ; raccolte per il R. P. M. Giulie di 
Monte Subbiano , Curato in Santi A portoli , aggiuntavi 
nell'ultimo le Litanie del Padre Serafico San Francc- 
fco. in Siena , e rilUmpata in Viterbo 1596. in 8. 

MONTE SIMONCELLI ( Balduina ) Laudatìo io 
r ' lnere F ranc - Medicei e Sereniftìma; Etr-jria: Principi- 
" bus Dubita a Balduina de Manie Smouctltit e Viceni 
Dominis , ejufdem Principis Aula; Majori Presta Fio- 
rentite 1*14. io 4. * Quello letterato Cavagliere ha 
fatto molte Opere delle quali quando mi riduca in luo- 
go più proprio, darò efatta notizia. 

L' Idea del Prelato, Trattato del Sig. Bui- 

dovine dì Mone Simoneelli de' Signori di Viceno Gen- 
til' Uomo della Camera del Sereniamo Gran Duca di 
Tofcana , nel quale fotto la perfona del Card. Anto- 
nio Dionifio di Monte , ammaeflxante Gio: Maria fuo 
nipote, che fu poi Giulio III. fi ragiona de' modi che 
tenere , e fchifare fi deono da un Prelato nella Cor- 
te di Roma . In Siena per Silvcftro Marchetti in li. 
La Vita di Baldovino 11 legge copiofamence fcritta da 
Gio: Nicio Eritreo , cioè Gio: Vittorio de Rolli nella 
feconda parte di fua Pinacoteca Immagine 41. 

S C . xil. De laudibus Virginii Canarini Urbani VITI- 

Pont. Max. Cubiculi Prafe&i Oratìo habita Bonomo 
in Gelatorum Academia a Balduirv de Monte Simon- 
teìl'ts e Viceni Domini;. Bononias apud Viclorium Beni- 
cium 1624. in 4. 
Se. XV Balanini de Monte Simoneelli è Vkeoi Do- 
mini*, Cofmo IL Magno Etruria: Duci I V. a Cubicu- 
ìis, inebitu Heleonoras PrincipisMagniFcrdinacdiFiliai 
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ad Magnani Ducerci Matrem Laudario. Fiorenti* apud 
Zenobium Pignorili m 1618. in 4. * Ricordomi aver let- 
to un Dillico fatto a quella Principe/fa, ed è quello. 

Jnnupta H.Lonora jacet i fic Aftra peiìvìt. 
Non ji'ii bac bornia* , feti focianda Deo . 

di MONTE VECCHIO ( Pompeo Camillo ) Per lo Se. Xlll. 
felice fcampo Marittimo del Se reni Aimo Principe di 
Gal!» delle fediiioni dell' Inghilterra , Oda del Co: 
Potnp 0 Ctmiilo di Alante vecchio da Fano . In Fano 
1689. i» 4. 

MONTINO ( cherubino ) Breve Racconto della Vita x,[ 
e Vii ti del divoto Religijfo e Gran fervo di Dio Fra 
Michele di Colle Longo Laico Profeff de' Min. Off Ri- 
formati del Serafico Padre S. Franccfco nella Provin- 
cia dell'Umbria, comporto dal Padre Fra cherubino Mol- 
lino da Spoleto ■ In Roma per Paolo Moneta 1685. 

MORA ( Giovanni Antonio) Sereniamo Mulina; Prin- ^' Vl ' 
cipi D. Alphonfo EllenG , cujus aufpiciis defendendas 
ex Univerfa Pbilofophia Thefes proponi t mitioris quo- 
que fpecimen exibiturtis ingenti Tyburtinos fontes har- 
monice inter difputandum obftrepentes facros facit Joan- 
ees Antonini Mera Rcgicnfii Sem: Rom: Conv&or. Ro- 
mx ex Typ. Alexandri Zannetti in 4. 

di MORAES ( Odoardo ) Difcorfo intorno le Care- Se. V. 
die , nel quale fi contengono le ragioni perchè Dio le 
manda, e l'utile che da quelle i Criftiani poffono ri- 
cevere per Odcardo di Moraes Portoghcfe \ Mantova 

5 mÒRANDO ( Benedetto ) De Bononia: laudibus O- Se. 1. 
ratio a Be>cdilìo Morando Boncnienlì ante cenium an- 
noi Sixto IV. Pont. Max confcrìpta & edita Roma; 
1589- 4- 

1 MORANI ( Giacomo ) Jacobì Moratti Faventini ad 
ampliflìmos Bono nix Magi (ira tus Oratio . Bononias CX 
TypograpKia Joannis Roflii 1567. in 4. 

MORASSINI ( Lorenzo) Arrecia eonfolata Jdilio per Iri VIi 
la Venuta di S. A. S, dalla Vernia ad Arezzo per paf- 
Zi z ff 
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■l'agio di Lorenza Mar affi ri Cittadino Aretino. In Areno 
per Ercole Goti i6jì. in 4. 
Se. I. MORATO ( Fulvio Pellegrino ) Del lignificato deco- 
lori, e de' Mazz&Jj operetta di Pluvio Pellegrina Mira- 
to Mantovano nuovamente ristampata, c da lui riviila : 
Momu! ad lelortm. 

O Lettor tali nimirum ne crede coleri 
Adineruditum Momum Aurhor: Cacus non jttdicat dtCr 
lare. Venetiìs in 8. * Di quello Opufcolo ce ne fono 
molte altre edizioni . 

1MOR.AVIO (Girolamo) Parentoria, ovvero Oraiioa 
fùnebre in morte del Sereniflimo Sig. Gioan Bembo 
Preneipe di Veneti» di Girolamo Moravia . In Veneti» 
1618. appretto Antonio Turrini in 4. 

Panegirico di Gin-amo Moravia nella crei- 
none «W Serenili. Niccolò Donato Doge di Veneti» . 
In Veneti» per Ambrolio Dei 1618. in 4. 

Morbidi Antonio V. IScrgamori Gio: Antonio. 
I* Xr. MORCATO (Pietro) Sermo habitus Tridenti Dom. 

IV. poft Pencecoltem Authorc Petra Marcato Preibyte- 
ro , Epif. Vincienfìs Theologo : Ripe ad inltantiam 
iiapt. Bozolx 1562. in 4. 
fc. XVI. MORELLI ( Andrea ) Andrea Morelli! de Nummi» 
Confid. ni bus ad Vie. ClarifT. Jacobum Perizomi! m . la 
4. * I.i dar» di quefta eruditiffima Lettera- è la feguen- 
ie; Dabam- Arnftadis Kal. Sept. 1701. Il sig. Morellio e 
uno Centi alcuna eceezzione de'piu periti nella cogaiaier 
ne delle medaglie che viva, 
se. X. MORELLI ( Pietro Martire ) Compendio della fre- 
quenza del Santiflìmo Sacramento di Fra Piero Martire 
Morelli ài Gareffio dell'Ordine de* Predicatori . In Ve- 
neria per il Dcucliino 1579;. in 16". 
Sc - x * MORESCHI ( Antonio ) Amami Morefcbì Ca&Imr 
jorenfis Cler. Ticinenlis Academi* Legum difcipuli de 
ipfarum Legum laudibui in Cafalimajori habita Orai/o. 
In Cafalimajori apud Antonium Guerrinum & Socios 
isH in 4- * Cafalmaggiore è Calìello infigne delCre- 
monefc, qiul luogo fu 'Patria del famofiflìmo Azionte, 
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benché alcuni il chiamino Bologne/e, perocché fu gran 
Lettore in quel digniflìmo Studio. 

Anionii Morefchi Presb. & J. V. D. Deeu- 

rionum juffu in Calali major! CO die habita Oratio, quo 
ipforurn nomine Ad Illuflr. Gc Reverendi^. Aut. Mari. 
Cabali, julla pcrfolvebantur. In Calali Majori apud Jo: 
a Laude 1591. in 4. 

f MORGAGNI ( Giovambattifia ) Jaaxnii B*ptijl* 
Morgagni philofoph. 6c Mcd. Forolivienfis , in Patavino 
Gymnafio Theor. Ord. Medicina; ProfcrE Nova Inflitu- 
tìonum Medicarum Idea. Patavii 1711. apud Jofc-phum 
Coronam in 4. * Pece l'anno 1719. quello dottiffimo 
Autore llampare in Padova Ja Tua Opera intitolata Ad- 
veriaria Anatomica, che contiene tutta la notomia del 
corpo umano con molte novelle ("coperte e oiTer nazioni, 
e da tutti gl'intendenti tanto Italiani che Oltramontani 
è (limata un capo d'Opera. Ha fatto egli altre Opere 
ugual men re applaudite , e di tutte ne darò conto ncll* 
Appendice - 

MORGANTINI 0*etpa) Nella Natività di Noftro Se. VI». 
Signore. Alili hiftriffimo mio Signor , e Padron Colen- 
diiBmo. Il Signor Lorenzo Sorai] io * Son quelli alcuni 
pochi Ver(ì Tofcani di Jacopo Morgantini come fi ve- 
de dalla Dedicatoria . 

MORGANZIO {Beltfarfo) In Funere Philipp! Se- Se. Xir. 
cundi Hifpaniarura Regis Laudario in Urbe Lucenti per 
Ci»em habenda , non tamen habita , Belifario Morgantfo 
Authore : Luca apud Vinctmium Bufdragum 1 j 9E. 
la 4- 

MORHOFIO (Daniel Giorgia) Dameìis Georgii Morbo- 
fii D. Pr. Epiftola de fcypho vitreo per certum human» Icixi. 
vocis fonum rupto ad V. Cl.Jo. Danielem Majorem Pro* 
feflòrem Medicum , ac Re?, óc Serenifs. Epìfcopi Lube- 
cenlis Archiatrum Coliegam honoratifTimum ,Kilonii tm- 
primebar Joachimtu Rcuman Acad. Typogr. anno 1*3*. 
in 4. * Vide quella efperienza anche il nollro Sereni^ 
fimo Gran Duca leggendo vi fi : Pervtnerat cjuj fama ad 
Magnimi Btfmtitt Ducem , cum apud Baiava bofpitarc- 



M o ■ ' ,. ■' 

Htreits. Vàie, lìteranm ne fami! deciti éfe. - J 
...... Auguftiffimo Imp. Leopoldo, novosdeTur- 

cis triumphos agenti * Son verfi latini eJcganrìffimi del 
medefimo Signor Daniel Giorgio Morboso in fogj. aperto 
fenu luogo di ftampa e nome di flampacors . j 

Diflèrtatio de Paradoxy fenfuum , quam Se. XlH. 

confenfn A mpliffi mi Collegi i Phiiofophici, prò capeflen- 
dis fijprcmis in Phìlofophia honoribus, Prende Viro no- 
biliffimo , 6c Ampliffimo Damele Geòrgie Morboso D. Elo- 
quenti»; & Hiftor. Collegii Phiiofophici hodie Decano , 
publice tuebitur Andreas Plomaan Regiomon tamii . Ad 
diem 7. Martii Anno 1(76. Kilonii Lireris JoachimiReu- 
nianni in 4. 'Sento con mio fommo contento chclìaufcj* 
to alla luce il fecondo tomo polì umo , d«J Poi y hi lì or del 
dottiamo Signor Morhofio . 

MORINI {GiauanniJ Reverendo adm. Patri Lud. A> ^ vll 
Mi Sa mm art ha no Congregat. Oratorii D. Jefu Prapofico " c 
Generali V. ceterifque Oratorii Presbyceris ad folemnia 
ejufdem Congregai ioni* Cornicia XV. convocai», Poft- 
huma haec lui Job-mais Merini Bfefenfis Oratorii Preiby- 
teri Opufcula ab illis per XV. annos defiderata , ex eo- 
rumdem voto, ac mandato conquista , Reipublìc* Lite- 
rarias bono feliciter inuenta, inox in lucem fi Patrwjuf- 
ferintedenda, offert, dieat , confettatane Pafchafius Que- 
fnel Orar. DJefu Prefbyt. xviii. Kalend. Oftobr. 1675. 
E'queflo uu foglio aperto nel quale fon notati gl'infra- 
icritti Opnfcolidel Padre Morino in quefla forma. 
Ojpufculorum 

Jobannis Marini Ekfenfis Oratorii Presbyt. Index ecc. 

1 De Bafilieis Chriflianorum (ingulifque «rum parti- 
bus opus cxquifita eruditione refertum , capitibus 47. 
paginilque 335. contentum. 

3. De iifdem Bafilieis alterata bre» ius Opufculum, cen- 
tum fere paginarum, aliqua continens , qua; in priori 
defiderantur , puta de Oblatione oJim in Bafilieis fieri fo- 
lita. . • 1 • 

3 De Grajcorum Ecclefiiis ad Leone m Aliatium Epi- 
llola prolntg cum earumdcm deJineatìone. ! v-.j 

4 AI- 



DignizM by Google 



jtt M O 

4 Altera de materia eadem Epiftola , quam fecutum 
éft Alatii Refponf'uin in lucerli nuper editimi fl Rtv.P. 
Richardo Simone noflrjB Congregationis Presbitero. 

5 De Pafchate, feu de vetufliflimis Chriftianorum 
Pafchaliis Excrcitatio Ecclcfiaftica , quam olim a fe e- 
dendam prò mi fera t , Morinus ipfe in prssfacione Eserci- 
uttonum EedeGafticarum. 

6 De Sacramento con firma! io nis Diflèrtatio in qua 
prxfertim celebre* de ejus materia , et Miniflro qua-.* 
ftiones ventilanrur. 

7 De Difciplina a Patribus obli irata in Expiationc 
Catcchumenorum & eorum ad Baptifmi fufeeptionem 
preparatone , Traétatus duce nta rum fere paginatura- 

8 Chriftiani Lupi Augnili ni ani Epiilola ad Johannem 
Morinum de aliquot circa antiquam Paniteli ria; admi- 
niflrationem difficultatibui. 

o Ad Eumdem , Morirti Epiftolica Rcfpomìo. 

10 Conftiltatio . An Canonici Jura Epilcopalta, & e 
xemptionem a Jurifdiftione Epifcoporum, prafcripiiuiit 
poflint aetjuirere. 

11 Johann. Morirti ad Bartholdum Nihulìum Epifto- 
la de loco Tertulliani de Ligno Crucis fcribentis «p. :i 
lib. ad Nationes Se de aliis. 

ti Epift ola altera , de ex plica tione vocis con firmari , 
in ordine Romano de communicamibus Sanguini Cini* 
fli agente. 

13 Epiftola tertia de auftoritate Libri Maimonida:, & 
eorum quos fequitur , fic an Pontifex V. T. vel fc-luj 
Tel curri Concilio Sacerdotum , inferior e flit Sinedrio 
magno ejufque Principe. 

J4. Confulcation. Si une Terre donnèe à ferme a lon- 
gues annèes pert i'Exemption des Decime*. 

ìj Animadverfiones in fcriptum quoddam M.S- de 
TransJatione Epifcopi Carnotenfis ad Archiepifcopanim 
R he m enfi-m . 

16 Difcorfuj fur le nombre 6t fa qualità des àufta 
renurquèes dans le Texte Hcbreu ót CaldaJque de la 
Grande Biblc dì Monlìeur le Jay . 

17 
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tj Aris I MonGrar de Cbartrw fur le melme fbjef, 
fiir la confultation Elite par otite di Monfieur le Car- 
dinal di nichelini. 

rt Scriptum Job. Morini de Diftionari» Philippì 
Aquinatij vocum Hcbraicarum , Chaldaicarum , Thaì- 
mudicarum , & Rabinicarum. 

Oltre a cocfH opuscoli trovo anche del P. Morini 
ned. un'altro intitolato Antiqui tace* Ecdefise Orienta- 
ti* clariflìmorum v irorum Card. Barberini, Leonia Aliata 
ftcDiucrtationibuiEpiftolicisenucIeate mine ex info Au- 
tographis edite, quibui prcfìxa ed Johann» Morini Con* 
gr. Orator Presbyt. Vita: Londiai in la. 

Fu non si ha dubbio quello Padre dottiamo come 
l'opere evidentemente dimoltrano. 

MORITIO ( Marcantonia ) Orazione di Marcantoni» Se. II. - 
Meriti» da Fermo Studente in Padova nella morte dell' T «'- 
Eccelientiffimo M. Franeefco Fritimiglia Padovano da 
lui recitata in 5. Agoftino adi 15. Maggio IS5*. in Ve- 
nezia in 4. 

MORO ( Gabriele ) Gabrielir Mauri Ant. Vìi Orati© Sc KVllt - 
in funere Benedicci Pifauri Claflìs Veneta; Imperatoria 
■e O. Marci Procuratori* habka 1503. Pridie Non. Se- 
ptemb. in Tempio Fratrum Minorimi Veneti is. Impref- 
ù ibidem per Bemardinum Venetum de Vitalibtu An- 
no Domini .503. in 4. 

MOROCOWSkI ( Gioacchino) Relatio -ad Urbaoum „ mtm . 
VUI. de Vita & Necc gloriofa Archiepifcopi RolocenG* P ' *^ 
Jofaphat Kumcevuici: edita a Joachimo Morochovufchi 
Epifcopo Wlodimirenfi & Breftenfi. Anno 16x4. IL*, 
ao. car. ioo. 

MORON ( Claudio ) Tabula! fin introduftiotK* in st. jf. 
4. lib. Jutì. tmp. Inflit. CiviL «use prasier ea qua; la 
Inftinitùr fcripta reperiuniur multa tam ex Paodefli», 
Codice, qua m ali» Jur-Libris felefla compteAuntur ad 
R. in Chrillo Patrem Jacobum Spiphtme Nivernenfem 
Epifcopum Claudio Ahron in Senatu Paris. Advocat* 
ViNjtjuc nona; Regi» Procuratore Regio, Authore. Ve- 
oetiis apud Hieroo. Cavalcalupum ijS^. ini. * e Open 
Tom UL Aaa Utili?- 
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iitiliifima fatta con fommo Audio , nella quale fi rac- 
chiude gran parte delle Leggi, cioè l'Infiimca, Codice 
e Pandette. 

S C ili. MOB.ÓNI ( Alberto ) Orario Albani Morra/' e Soc 
ON. Jefu de Qirifti Domini morte babiia ad SantìilT. D.N. 
p. Buoi tlrbanum Vili. Pont. Max. ipfo Parafreves die in Sa- 
cello Ponrificum Vaticano. Roma; 1639 in 4-Typ. Vi- 
talis Mateardi. 

Se rx. MORONO (Giovami) Verba prolata al. IlluftrtffiiM 
D. Joan-te Mirano Card, primo Prendente Se. Legato S. 
Conc. Trid. in ejus prima comparitione in generali 
Congrega rione die Martis 13. Aprilis 1563. Patavii apud 
Chriitophorum Grypiiium 1563. in 4. 

^ MOR.OSINI ( Amtrta) Leonardi Donati Veneti*- 
- rum Principia Vita Auctorc Andrea Mauroccna . Vene- 
tiis tfiz8. apud Antonium Pinelhitn in 4. 
Se. XILL MOR.OSINI ( Amania ) Per le feliciffime None é& 
rilluftriulmo Signor Marchete Coftmo Riccardi , con 
]a Signora Marchete Giulia Spada , Canzone dedicata 
airillultriflimo Signor Marchete Francefco Riccardi Con- 
iìglierc di flato , e Cavallerizzo Maggiore del Serenili!- 
dio Gran Duca di Tofcana . In Firenze nella stampi- 
ria di Pier Matioi 1691. in 4. Quella Canzone ancor- 
ché non G vegga in alcun luogo di elTa il nome di Aio 
Autore, è componimento d' Antonio morali ai Ebreo fat- 
to Criftiano , che ferve il Sereniifimo Principe di To- 
rca n a , e non telo compone in grave , ed in burlefco, 
ma vale anche a (lai nel? improvvifare . 

T MOROSlNl ( Zaccaria ) Zacharia: Mauroceni 
Marini Filli P. V. Orario de ftatu coniugali in 4. Nel 
fine Im predimi Venetiij t$iì 

MOROZZ.O ( Carlo Gìufeppi ) Applauli nella Pro- 

S.-. xi[I. mozione alla Propora dell' EminentirT. e RevereadifT 
Sig. Card. D. Giovanni Bona della Congr. di S. Ber- 
nardo dell'Ori Cifterciente , celebrati nella Chiefa del- 
la Madonna Santiffima della Conte-lata di Torino de- 
ferirti da Don Carlo Givfcppe Morozzo Monaco della 
medesima Congregazione . In Forlì appretto Carlo An- 
tonio 
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tomo Zampa 1670. In 4. 1 Quello degno Padre tu poi 
innalzato al Vescovato di Bobbio l'anno '695. dal Torn- 
ino Pontefice Iimoa-mo XII. mentre era Procuratore 
Generale della fua Congregazione , e fu dallo fleffo 
Pontefice traslato «Ila Chiefii di Saluto l'anno 1698 dose 
poi pafsò all'altra Vita l'anno 1719. ai 14. di Marzo 
in un età molto avanzata , tflerdo egli nato adi 5. 
Febbrajo 1615. in Mondosi di. Piemonte , da 11 'III ufi re 
Prof* pia de' Conti di Roafio e Torricella . Fu un gran 
Vefcovo, e Sanino ne conferverà per lungo tempo la 
memoria , unicamente intento a ciò che poteva farlo 
compatire un'ottimo Pallore , non ometteva cofa che 
porcile elfere di giovamento al fuo gregge. Egli predica- 
va, inflruiva, vifitava con tutta la diligenza la fua Dio- 
cefe. lutti tuiffi nel tempo del fuo Vefcovato in Sa laz- 
zo il Seminario per i Chierici. Orno cn nuove fabbri- 
che il Palazzo Epifcopale, fece fabbricare a proprie fpe- 
fe la Cappella del Santiflìmo Sacramento , e l'adornò 
con tutta la magnificenza , erede più nobilmente di 
quello che Coffe per l'avanci l'Aitar maggiore, e lafciò 
di fe un'eterna memoria avendo ancora oltre l'accen- 
nata Operetta pubblicato; 

I. Curfus Vita Spirituali^ &c. in 8. che fu poi tì- 
■fUmpato l'anno i68j. in Torino in ti. apprefio Gio: 
Battili* Zappata colla traduzione di Ottavi di S. Croce. 
- II. Theatrum Chronologieum Saeri Carthufienlij Ordi- 
ni^ &c. Taurini 1681. a pud Ioanncm Sinibaldum in 
fol. 

■ III. Vita e Virtù del B. Amadeo III. Duca di Sa- 
voja. Torino per il Zappata 1 6 3 6. in fol. 

IV. Ciflereìi Rtilorefcentis feu Congrega tiotinm Ci- 
fiercio-Monallicarum B. Maria: Fulienfis in Gallai & 
Reformatorum S. Bernardi in Italia Cfironologiea Hi* 
floria. Auguri» Taurinorum 169'. Sumptibus Barrio* 
Jomati Zappata; in fol.* Da quell'Ultimo libro fi fa eh* 
egli avene allora altre Opere per le mani , le quali 
poi fe abbiano veduta la luce io non lo fo, ma non 
lo credo , mentre il P. Sigifmondo Alberti Monaco del- 



la lleffi Congregazione in alcune memorie favoritemi 
lì di quefto "Prelato come d'altri ancora , non fa men- 
zione che delle Opere fopraccennate . 
Se. TI. MORSELLI (Adriano ) Augurio di felice prole ahi 
A - M * Sereniffimi Spofi Ferdinando Gran Principe di Tofa- 
na e Violante Principeflà Elettorale di Baviera , Odi 
Epitalamica di Adrian* MvjUti. In Venezia per il Ni- 
cojini 1689. in 4. * Quella nobil Oda e un de'beltie 
galanti componimenti che in quella materia fi firn 
veduti . 

MORTANO ( Mario ) Oratìonei Quatuor babits 
fc ' ,U " Meldute a D. fflario Morta»» Ord. Vali. Umbro!* 
Mori, prima ad Joannem Francifcum Aldobrandinuot 
Pontificii Exercitus Imperatorcm nomine Pondi & alio- 
rum Oppidorum Uniyerfitatis ; feconda in funere ejuf 
dem; wrtia in fubditorum folatium; quarta ad Sylve- 
ftrum Aldobrandino de Principatus fui Regimine . 
Fiorenti» apud Junctai in 4. 
. .... MOSCATELLO (Gh; Filippo ) Epiftola Mofeatelli ad 
R. P. D. Carolum Rotarium eleftum Mantis Regali* 
D. Jutìì IL Pont. Max- Camerarium Jtauncs Philippe 
Mofeatellui Scrìptor Archivi! Romani , ^Egeria in 4. 
Se. II, MOSCHEROSCH ( Ciò: Michele > Epigra raro a rum 
Joarmìt Miehaelit Mafiberofcb Germani Cent, prima. Ai» 
sentina* jam nunc repetita Typ. & fumpcib. Jo; Phi- 
lipp! Mulbii 1641. in 12. Cent. 2. Ifaid.Typ. & fumptib. 
ejufdem 1650. in 12. 
5» I. MOSCHENI ( Carlo ) La Severità indulgente prati- 
cata dalla Divina Giultizia con le Provincie del Pice- 
no e Romagna il di *. Aprile 1662. dedicata al Sig. 
Car. Conti di Cori» Moftbeni ]■ C. Anconitano . An- 



Cordi Mofcbemi prò traodanone HierolWr 

rais Anconam S. Cyriaci Marc Hierofòlj>raie. Patr. An- 
co ncqui: precipui Patroni confutano Colleftioni* no- 
vanirà opmìonum quam- furile* nonnulli compilaruM 
tt leva: Ancona; Typù Francifci Seraphini167s.il tz * 

Bilancia deli' Oro di tonfo Mofthiù . A1P 
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Eminenti!!: e Reverendi": Principe il Sig. Card. Pietro 
Baiadonna. In Vcnetia pretto Stefano Curri 1687. in 
li. * Qtielì' argutiflìmo e prczìcliflinio libretto, palla 
ancorché di poco fei fogli ; ma con tutto ciò non 
per altro ho trasgredito il primo proponimento, che 
per onorar con rito quella mia Scansia > in riguardo 
non folo del laporc dell' Opera , ma dell'amicizia con- 
fidentiflima , che palla fra l'Autore di eflb e me: Ce il 
Tacito Ifloriato del medelìmo Sig. Mofcheni ebbe P 
onore d* cfl ere tradotto in lingua latina dall' er udì tir- 
limo Sig. te Bleu , mi rendo certo che quell'altro fuo pre- 
ziofo Opufcolo lìa per efflèr trafportato, non foto nel- 
la detta latina lingua, ma anche in diverte altre lin- 
gue. 

MOSSaNI ( Marcantonio ) Il Sole in cui rifplendo- Sc _ V] 
no le glorie minori del molt. R. P. Mactlro Zilio 
MoroGni Nob. Veneto Provinciale Agoltiniano . Pane- 
girico di Fra Marco Antonio Mojfnni , In Verona per il 
Merlo 1633. in 4. 

MOSSI ( Antonio ) Difcorfi Politici appartenenti alla Se. U. 
Milizia di Antonio Mogi Fiorentino. Fircnac per Stefa* Sala- 
no Santucci 1617. in 8. 

Lettera alla Sant. dì N. S. Papa Clemente 

Vili, di Antonio Mogi Fiorentino pervadendolo ad efor- 
tare li Regi e Potentati Criftiani alla Guerra contro P 
Ottomano. Firenze 1603. in 4. 

ì da MOSTO ( Alvi fi) L* Accademia, Oratione dell* 
Illultrilt Sig. Alvife da Malìa recitata nell' aprirli dell' 
Accademia degl'Informi in cafa propria, Fondatore è 
iettare Antonio CollurafH all' INulìrifT e Reverenda! 
Sig. Marco Zeno Vefcovo di Torcello. In Venezia 1617. 
appiedò Giacomo Sartina in 4.* L'Autore la pubblico co- 
me fi vede dalla dedica nel Aio quindi celi mo anno. 

% MOSTI ' Antonio ) Principi , Duchi , Marchefi , 
Conti t Signori & Baroni del Regno e di Sicilia ci tra 
Faro comporto per Antonio Mojii. In Napoli alla Vica- 
ria vecchia appretto a Raimondo d'Amato in 4. E' un 
catalogo deMetti Sig. del Secolo ièilodecimo , 

de 
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Se- IH- DE MOURA ( FraMcfto ) Fraacìfci de mirra LuG- 
tani Iris. Luficana , Uve de S-ElifabetfiB Lufit. Regina: 
laudibus Orario habita in Aula Maxima Collegii Ro- 
mani Soc. Jefu. in $. Romx Typ. Francifci Corbellciti 
i6j6. 

MOZZA NI (Altlf**dri) Alexatdri Mozioni Corri- 
gieniìs Sem. Rom. Clerici Carmen larinum de Puriffi* 
ma Virginia Maria? Concepcione Rome 1651. in 4. 



So X. MUCANTE (Gin Paolo) Relazione della Riconci- 
liazione , AIToiuEÌone , e Benedizione del Sereniamo 
Hcnrico Quarto Criftianiffimo Re di Francia , e di 
Navarra, fatta dalla Santità di Nofìro Signore Papa 
Clemente" ottavo , nel Portico di San Pietro , Dome- 
nica aNi dicifetre di Settembre 1591- Con minuto rag- 
guaglio di tutte le Proccflioni , Oratimi i , e Cerimonie 
ordinate e fatte a queffo enetto. Defcricte da Cima» 
Paula Mucante > terzo- Maeftro delle Cerimonie di Sua 
Santità. In Viterbo pretto Agoftino Colaldi 1595. in 4. 
Di quello Autore favella lungamente la dotta penna 
del Signor Cavaliere- Profpero Mandofio nella fna Bi- 
blioteca Romana nel Voi. z. Cen. 8. numer., marginale 
•fi. mentovando di eflb molte opere si flampatc come 
M. s. 

r. Utmb. MUSCANTI (GhvjmSmifid) Joanms Baptifif Mt~ 
{cauti Clerici Romani Sermo in Afcentione Domini 
habitus inter MìfTarum Solemnia ab eodem in Bafiliea 
Principis Apoftolorum ad Vaticamim Vili. Idus Majai 
MDCXIV. coramS.D.N. Paulo V. & Sacro Cardina- 
liurn Senati! II. b. $. car. i6. 

Se. IX. MUCANTIO ( Francrfca) De Sanftorum Apoflolo- 
rum Petri & Pauli imaginibus ad S. D. N. Gregorium 
XIII. Pont. Opt. Max. Li bel lui Anelare Franàfca 
ih J.C. Romano Qerem. Magiftro- Romxapud Hwed. 
Anton ii Biadi > Imp. Cam. 157;. in 4. 

Se XII. MUGNOZIO ( Andrea ) Eremi Camaldulenfis De- 

kri- 
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feri pt io Amhore Andrea Mugnaio Concbenfe Hìfpano . 
Roma: apud Julium Accoltimi. Anno 1570. in 4. *Fu 
poi dopo due anni quello mcdefìmo Opufcclo riflam- 
paco con quello titolo : Eremi Camalduicnlis Defcriptio 
nuper emendata diligenter, & multis additionìbus variis 
locupletata Nespoli apud Jofcphum Cacchium 1572. in 12. 

DA MULA ( Marcantonio) R. D. Patriarci»' Orienta- Se. TX. 
lium Afllriorum de Sacro Oecumenico Concilio appro- 
prio & Profefllo, Se iicene IlIuftruT D. Marci Ant.Card. 
Amuliì ad Legato* S. Concili» Tridentini ij6i. Ripat 
1561. in 4. 

T MULINELLO ( Niccolò Francefco ) Domenicano 
Cremateci- Glorie deli'inufhiflimo Signor AntonioLon- 
go meritiflimo Podeftà e Capitatilo ai Crema accennate 
dal MR.P.F. Niccolò Franeefco Multatilo da Crema Let- 
tore Teologo Domenicano. In Lodi in 4- 

Invito al Canto delle Lodi del l'I Unii ri Mimo 

Signor Giorgio Giorgi Glorioliflimo PoddEì e Capita- 
no di Crema dedicato all' UluflrHfiaiO Signor Alfónfo 
Antonini invittiflìmo Governato!' della Città Patron 
Colendiflimo del R.P. Lettore Fr. Niccoli Francefct Mtv 
Untilo Ai Crema Domenicano . In Lodi appretto Paolo 
Bertoetti i6>4- in 4. 

MULLERO {Andrea) Oratio Dominica Sinice in 4. Se. II, 
* Ha fatta fìamparc la detta Orartene Dominicale in 
carattere Sinefe con Tue Annotazioni il Signor Andrea 
Multerò ed ha tratVneffb il detto Opuscolo al Signor Ma> 
flliiheccrii il dottiffimo e cortei! !ìi trio Signor Velfchio , 
d'ordine del m ed efimo Signor Multerò, e yiddi che nel- 
la lettera nel quale era induro gli ifcriveva . Villi bic 
fpecimcrt lingui Silice quod Mulìcrm Prapofitus Berotincnfit 
edìtlit . Qua illiut grada & -uff» nnper ad le prajcripfo 
ut memlnijfe veli* , ]nmmh precibut contendo . Vix puto 
quemque fon , -qui in Europa r.nflra Sinicam «ptias dùcere 
pojft . Indulge quafo viro doùlìjjimo bene grattar» tiiem, & 
amiciiiam , quam me Interprete enixe ambii, mila de flit- 
dìo iflìmr lingua; ab ipfo babeo l'iterai , quibus plurima mtvm 
fe datarnm bona pablice polliretur. Si qua fiat Mss. Sinenfi» 



in Sereni finii Vagii Ducit Sibliotbeca , aut Libri quicumqm 
olii Sinenfet imprejjt , illorum notìiiam balere defidcrat , 
ut Bibfmtbeca fu* Siak* tnferere puffi. Ne dubita de illiut 
propendo erga te animo, quem candiditi» Gr gratijfimum il- 
liiis nomine libi promlttoét Serenift. Princìpi! mi meuitnem 
tu decet lubeuter faeìt . Tralafcio il retante. 

Nell'ultima pag ; na del fudetto Opufcolo 'vi merce il 
Signor Malie»,- Sibliotbeca Oeconomia fervendo infine. 
Rogttntur auten* v'ri do li <5* curio}! , ttt fi quii norunt ani 
hebe*t Librot Sinieoi , aliaque bue faeientìa eornm deftgna- 
tiontm eum Autiere eomunicent , Librorumque tiiu- 
lot , live etiam primos a dextris Libra m charaSeres , 
autfaltem foliorucn, fi quis plica* exteriores explitet , 
tiratoi ad Au&orem preferibant. Qiii viciflìm ex hoc o* 
pere fuo atque alias, qua in re potefi defiderioipfinimvc 
lificabitur. Non credo che pofla ritrovarfi alcuno, che 
polTega libri MSS. o Campici Sinefi , che non (il per 
favorire quello gcntiliflimo c dottiffimo Signore delle 
notizie che brama. 
X*. MURATORI { Ludovico Antonio) Difamìna d'uni 
Scrittura intitolata RiTpofla * varie Scritture , pubbli- 
cata in Roma nell'anno 1710. in propofito della Con- 
troversa di Comacchio 17.... in folio manca l'Autore e 
il luogo della {lampa * Eralì dormito in pace per ben* 
Otto anni Tenia lo llrepito delle repplicate Scritturerò- 
pra Comacchio, qttand' ecco ne! prejentc 1720. dar di 
novo nelle Trombe l'imperturb*bile Difensore del Dominio; ed 
mfeir fuori eoa una Scrittura di 6$. pagine fit qitefio Argo- 
mento. A quella rifponde per le rime il dotti (Timo Sig. 
Abate Ludovico Antonio iterateti , con quelli Difamina, 
cosi modella , e cotanto convincente , che a rippurtare 
copiote, e gìuftilììme lodi anche da quelli , che fono 

Sia che appianati per la ditela, del detto Dominio , e 
ti fuo medefimo Autore. 
Xvi. , Le tre Corone in morte di Carlo M- Mig- 
li gì : In Milano per Giuteppe Pindolfo Malatclla i*»J- 
la 8. Li primi di quefte tre Corone è del Signor Aba- 
te Framttfn Purittai , che (òtto quello nome fi è ac- 
cenni- 



cennata in altra Stanzia antecedentemente; La fecondi 
£ del Signor D. Antonia Catti ; e la terza È del Signor 
■Don Antoni» Muratori degniffimo Bibliothecario dell* 
iimbrofiana , porlo ancor quello nella XV. Stanzia, an- 
corché non fi legga in alcun luogo di quello dottiuimo 
Opuscolo il riverito nome di coti degni Letterati. 

I primi dilegui della Repubblica Letteraria XX. 

d'Italia rubati alla curio/iti degli altri eruditi da Lamia- , in 
do Pritanio.In Napoli 170). in H. Finalmente non fi 
pone più in dubbio afconderfi fotto i nomi di Lamindo ■ 
Pritamo il dottiuimo Signor Ludovico Antonio Muratori. 
Con efli , l'opra i quali fi fecero tanti giudizi , ufcl que- 
llo Opufculo, e'd'indi a poco la prima parte del Buon 
gujlo affai alterata, rifpetto al M.S. dopo poi la prima , 
c Io feconda lincerà, dalle Stampe di Napoli . Ultimamen- 
te l'Opera latina inligne di Controversa contro Giovanni 
Clero, veflito col nome di Gio: Ferepon. * 

li Del Dottiamo Signor Muratori tutti ne parlano 
con quella lode che dovuta al Tuo merito , ed in altro 
luogo più didimamente parlerò ancor io profetandogli 
moltìthme obbligazioni. 

MURETTI (Aibtrto) Relazione delle Gioflre, abbati- St , , 
menti d'anni , cali armigeri , e ballo Marziale rappre- 
fencati per ordine di Madama Sereniti;, di Tofcana nelle 
nozae del Cav. Enea Piccolomini , e della Signora Cateri- 
na Adimari il C.irn^vale in Pifa il tutto deferitto , e 
dimoflrato con ordinarne apparenti per Alberto Mureti 
Pifa 1606. in 4, 

MURETI (Marcantonio) Marcì Anlonii Muriti Ora- Se. iv. 
rio habica ad Illuftriffimos & Reverendifs. S.R.E. Card. S.M.Nov. 
ipfo die PaCcha: cura fubrogandi Pontificii caufa Con- P * B ™** 
clave ingreffuri eflent anno 1585. Roma; 158/- in 4. 

M. Automi Mureti]. C. & eivis Romani Ora- Sc _ xy 

rio habita in funere Pii V. Pont. Max. Roma; apudHf- p.°Ban>b. 
redes Antonii Biadi i Tmp. Cam. 1571. in 8. * Quell'O- 
razione dell'eruditiffimo Se eloquenti Almo Murerò è Hata 
riftampata molte volte nel Volume delle fuc Oraziani : 
ma bene fpeflb gli eruditi hanno tara la notizia della pri- 
Tem IH. Ccc mi edi- 
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ma edizione . 1f Ho veduto un'edizione di queft'Orazio- 
ne fatta a Padota preflb Roberto Mejeri nell' anno mc- 
defiino. Dietro il frontifpizio vi fi legga un Epigramma 
di Gio;Francefco Ferrari da Modena in lode del Mureio, 
e inoltre le feguenri parole che dinotano i! giorno in cui 
fu recitata. Habita eli in ^de D-Pctrì in Vaticano V, 
Id. Maj. I172- e nel fine dell' Orazione Pilli V. Pont. 
Max. obiic Kalend. Maji 1572. 

5c. XVII. '. M. Anton» /W«vf/J.C.acCiv.Rom. Infiitutio 

puerilis ad M.Antonium iVatrbfilium . Ejnfdem Monodia 
in Chriftophorum Tbuanum Principem ScnatusParifien. 
& in utrumque Poema Antoni! Condannai nota; . Ro- 
ma; excudebac Vincentius Accoltus 15S4. in 8. 

M. Antonii Mureti |. C. ac Civ. Romani 

Oratio mandato S- P. Q_ K. inibita in reditu ad Ur- 
be m M. Antonii Columns poli Turcas Navali prrelio 
vitìos, in Mde facra Beata; Maria: femper Virginis qua 
eft ìn Capìtolìo Idib. Dccembr. 1571. Roma; apud Hc- 
P. Bi m b retIes An tonii Biadi! Impr. Cam. ìn 8. * Dei Murtti 
che ville oratore famofo, e Profcflbrc di Rettorie* nel- 
la Sapienza di Roma ho difFufamcnte (èlitra nella mia 
Opera De Romano Athenao. 

M. Antonii Mureti J. C. ae Civ. Romani 

Carmen vottvum ad Beatiflìmairt Virginem Dei matrem, 
qua; religiofifltme colitur in Aide La tire tana . Roma; 
apud Hxrcdes Antonii Bladii 1571. in 4. 

1 M. Antonii Mureti ad Pitim [III. Pont. 

Max. Oratio Francilci II. Galli» Se Scotia: Regis nomi- 
ne habita. Roma: poftridie Kal. Maji anno 1560. Roma; 
apud Antonium Biadimi 1560. in 4. : 
Se- XII. MURRERO ( y-Volfango) De Prajudiciorutn Idoli; 
Se. XVIII. Oratio in Illuflri Noricorum Academia publice recitata 
a VVoìfanga Aiurrcro Nor. VI. Idus Febr. Anno O. R. 
1679. AltdorfiiLiterisHenrici Majeri Acad. Typ- Ord.in4- 

M URTO LA (Gafpw) Gafparh Murici* J. C. Nu- 
Sc. IH. [rieia i n ortu Serenili. Infanti* Hifpaniarum . Roma; 
apud Carol. williettum in 4. 

Epitalamio nelle Nozze delle Maeflà Cri- 

flian if- 
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ilianiflìmc Henrlco IV. e Maria de'Medici. Roma 1600. 
predo Niccolò Muzio in 4. 

Epitalamio di Gafparo Muntila per Je Noz- 

ze del Sereni Aimo Principe di Modena eoa la SereniflT 
Infante Ifabella di Savoja . In Torino preflb Agollino 
Dillèrolio i5o'S. in 4. 

De i Lirici del Signor Gafparo Adertola Sc-xIU. 

detto Io Scioperato In feri fato parte prima , e feconda 
all'IIIii (Iridi mo , e Reverendi (lìmo Mon( ; g. Melchiore 
Crefcenzio Cherico di Camera : Di nuovo polli in lu- 
ce. In Venez. ad inftanza di Gafparo Rufpa 1601. in 
11. * Parmi ch'il nome ch'il Murtola fi pofe nell'Ac- 
cademia , fi dovefTe più torto mutare, e chiamar fi do- 
vere l'affaccendato Senfato , quando tirò I' Archibufata 
al famofiflimo Cavaliere Marini , che fallì il colpo , on- 
de lo fieno Marino con la folita fua dolcezza di fìiltì a 
quello propofìco cantò nella Fontana d'Apollo. 

Pea,i forfè il fellon quando m'ofefe 

Per atto lai dì migliorar ventura ) 
E con la voce del jerato arnefe 

D' acquìfiar grido appo l'età futura : ■ 

Sperò col lampo che la polve acctfe 

Di rìjcbiarar la fua m morìa ofeura, 

£ fatto dalla rabbia audace e forte 

Si voìfe immortalar colla mia morte* 
Dicefi che andando il Murtola dopo quello fatto a Ro- 
ma a baciar il piede al Papa , folle dimandato da fua 
Santità chi egli fulTc , a cui rifpofe fono il Murtola > 
replicò allora il Papa , quel che tirò l' archibufata al 
Cav. Marino? Soogitmfe Gafparo, Beatìffimo Padre sì, 
lo fon quel che lalii, e cosi diffe due verità in una fo" 
la rifpofta . II Marino pensò d'avvilirlo coHe Tue Fi- 
lettiate ma lo refe celebre; Del Murtola tratta Jano 
Nicio Eritreo nella prima parte di fua Pinacoteca . Il 
■Ghilini nel Teatr. di Lett. Voi. 1. ed il P. Oldoini 
nell'Ateneo Liguftico. 

^ MUSA ( Domenico ) Dominici Muft Civis Veneti 
Philofoph. Doft. Legumque civilium Profeti", ad Sere- 
Ccc 2, niff 
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nifi". Pafchalem Ciconea Vcnetiarum Principem Oratio, 
Venetiis apud Jo: Amonium Rampazetum 1550. in 4. 

St.XIl. MUSANTI ( GÌovanDomcnico ) In Funere Emiiien- 
ti(T. & ReverenduT Principis Francifci Card. Barb lir.i 
l/rbani Vili. Pont. Max. ex fratre Nepotis Epifcopi 
Oilienfis S. R- E. Vicecancellarii , & Sacn Collegi! De- 
cani, Honorariì Tumuli Defcriptio Ce Orario ha bica a 
P. Joaane Dominilo Mufanlio Soc. Jefu dum in Caiheilr. 
Pifauri Tempio Patruo Solemnia julta perfolveret Ct- 
rolus Barbetinus Card. Diaconus S. Maria; in Cofme- 
din, in Urbinate Provincia de Latere Ltgittus. Pifauri 

P. Bamb. « Typ. Fratrum de Goccis t68o. in fui. * Con impie- 
ghi divertì e con opere varie prodotte dal fuo fertile 
ingegno , fi è- fatto-, e tuttavia fi fa conofcere il Pa- 
dre Muranti egualmente pio , prudente ed eruditi. 

ScV. M USL ERO ( Giovanni ) Domini Joams Wusltri Oiain- 
genfis in altera notandi Tigna hinc inde ex bonis Autlnr.hu; 
conquifita, & ad cellari! argmnentorum & legcmll § di 
fiatubomiaum applicanda , qua: curo ootis, multorum rogatu 
juffit tandem imprimi Jo: Frideiicns Hekelius-Cygiiea; edi- 
tori! fumptibus apiSam.Ebeliunv anno Chr. 16 So. ini' * 
Dedica ilSig. Hekelioquefto eruditoe curiofoOpufculoaf 
noftro Sereniamo Padrone» e per quanta C lente laràri- 
fìa rapar Lucano con fui; annotazioni MS. 

1 MUSOTTI ( Stefano ) Fr- Stephani db Mufottìs- 
Bononien. S. Theol. Baccalaurei Auguft. De Pilli Dei 
Dciparatque femper Virg. Marix ortu Oratio . In Au- 
guflìffimo D. Euphemim Ctenobio anno a Virg. partii 
i6ii. a Fr. Nicolao de Monopolis- e jus difcipulo corani 
conventus Pamb. in Mativitaris Doni, folcmnitate Ve- 
ronal habira. Verona: apud Angelum Tamum in 4. 

Fr. Stephani de Mufoitis S. Theol. Bacca- 
laurei . De Praia ti fa pienti a Oratio ad Reverendi!! to- 
(ius Auguftinianx Réligionis Prafulem Sue. anno i6ii> 
habita. Bononiat Typ. Nicolai Tebaldini i6at. in 4. 
MOSTACCIO ( Vito Aibmo ) II Braccio deirOnni- 
.«S XVH. potenia Divina . Panegirico facro per le Glorie di S. 

Gio: CapiftrariQ recitato nel folcane Otuvario della fua 
CUK> 



Dlgitized by Google 



M U 381 
Canonizazioneda! P. Bacelliere Vito Alberto Mnjì accia Car- 
melitano Regeme di Theolog'ra riti Collegio Genneralc 
di Ravenna. In Faenza per Giufeppe Marami 1695. in 4. 

MUTI ( Francefco ) Thefes de Pulcrìtudine Vranci\cì 
Almi- Fermisi a pud Raldinum 1689. in 4. 

MUTI ( C».- Maria ) Problemi del JWÌtfi Veneziano Se. XIX- 
Accademico fra gli Erranti il Situro. In Veneiia 1674. x 'y' 
p re fio Benedetto Miloco in li. * E' quello Soggetto Ab Rond. 
un Padie Domenicano di feliciffima penna, ma che nel- 
l'anione del recitare , è cosi mal preveduto delle doti del 
Corpo ; che le fue flette gemme, gli fi commutano ìn 
ofoiri carboni. Molte , e molte cofe ha compolle per 
irruzione degli Orarori , ed io tengo di fuo : L'atto 
in Trattenimento . Veneiia 17O5. per sintonìa Berteli 11; 8. 
dove fono molti lampi di fuo vivaciflìmo intendimento. 

MUTI ( Savino ) Dialogus contra duas hic tranfcri- P, Bamb. 

£tas Epiftolas nuper editas in Prodromum Francifci 
evera; , in quo ejufdem Prodromi Do&rina & ufui 
uberrime confirmatur . Authoie Savino Muto . Anno 
1664. II b. 40. car. 162. 

■ MUTI (Tiberio ) Conftiturioni & Ordini da ofier- p - B " B -- 
varfi dalle RR. Monache della Città di Viterbo e To- 
fcanella l'anno 1611, II. b. 4. car. 175. * Fu Tiberio 
Muti promolTo alla Sacra Porpora l'anno i«i5- dal Pon- 
tefice Paolo V. e mori Vefcovo di Viterbo. 

MUTONI ( Nicola ) Poetica del Diviniamo Poeta 
M. Ant. Vida d'Eroici Latini in verfi Tofchi fciolti tra* l/qc," 
iponata da Metter Nicola Mutoli. Al Reverendifll Mon- 
fig. Decano Meffer Silveftro Gigli nobiliflimo Lucchefe. 
In Venezia al Segno del Pozzo in 3. * Manca l'anno ma 
farà flato avanti ilfeicento, in tempo , chcil^iTjTfrf era 

Già titol da Signor , titoi da Grande 
t dopo la morte del Vida , feguita li 21. Settembre 1566, 
non dovette il Muconi effer noto al dotiffimo Sig. Arili 
noi veggendo nelle ferie che fa , nella fua Cremona Li- 
terata P. z. pag. 105. di quelli che com'Eì vi dice, cele- 
berrimum , ne dicati! Patria , ac tolius Europie deciti eoa*- 
wndant, intendendo il Fida, di cui Celfo Rofini aveva 
gii 
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già detto nel fuo Ilb, 2. Lyceì Laterali, che e'potea dilli , 
pofl Principini Virgiliani , Ialini ìdiomatis Poetarum omnium 

V. " MUZIO ( Girolamo ) II Cavillerò di Girolamo Muiit 
Giultinopolitano: In Roma per gli Eredi di Antonij 
Biado Stamp; Camerali 1569. in 4. * Principia colle Te- 
gnenti parole degne d'efTere regiltratc in caratteri d'o- 
ro: Mentrecbe da noi fi fa dimora in qu;(lo Mondo fi richie- 
de ad ogni uomo , che voglia meritar veramente d'ejfer chia- 
mato Uo-iio , viuer di tal mani-.ra , che in vita {landò fi 
fappìa ch'egli ci ì ; e poiché n'è ufeito ci rimanga ancor me- 
moria, ch'egli ci è fiato, acc'tocbe non gl' intervenga quello 
che .lìce il Profeta 

La lor memoria è perita col Tuono. 
Suonano le Campane da morto, fi domanda qua! è il mor.'jì 
E' morto il tale, finifee di fonare e più di lui non fi favel- 
la &c. Siami permeiTo fcriver qui finceramente i mìei 
fentimcnti. L'Amor della Patria non m'obbliga talmen- 
te, ch'io non iftimi il Minio una delle maggiori glo- 
rie della noftra Italia , e che pochi fieno da comparar- 
fegli: Niutio a giudizio Univerfale de'Savj , ha urino 
nelle materie d'onore meglio di quel che s'abbia fatto 
eflb; i fuoi libri contra'l Vergerio, contra J'Ochino, e 
conerò di tanti altri Proreftanti , fanno vedere la fua 
gran perizia delle eofe Teologiche > e*l fuo gran zelo 
per la noitra fanta Fede : I libri intorno a belle lette- 
re, ed altre materie 11 leggono da tutti coloro che non 
fono aceiecati da paflijne, e con maggior flima : Tale 
era il giudizio del .Signor Carlo Dati, del Sig. Andrea 
Cavalcanti, del Sig. Can. Lorenzo f'aciarichi, come più 
e più volte da effluiteli . Non orlante che il Muzio 
fcrivilTe in più libri con gran livore della mia Patria) 
con tutto ciò in niuno altro luogo ebbe eflb maggiori 
onori, che dalla Nobiltà Fiorentina, efléndo da un no- 
bile non folo fov venuto lungo tempo, ma ricevuto eoa 
moka correda nella propria Cafa, ove fervito e ringra- 
ziato pagò il debito alla natura. 

1 De Romana Ecclefia Trattatili Hiero- 
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tiymi Mut'ù Jtiftinopolitani. Impreffum PifauriistJj. in 4. 

MUZIO ( Macario) Macaria; MatÌMt iEqucs Camers SctVt. 
de Triumpho Chrifti . Roma; ex Typ. Rev. Cam. A po- 
llo Ji ex 1639. in 8. Venetiis apud Nicolaum Zoppinum 
1513. in S.& 1567. P. Bamb. 

MYSLIMISKI (Fabiano ) Jofeph tufnulatus feu 
Oratio in exequiisD.JofephiGriliiMuficì Proregis Nea- 
politani Scdalis Congr. SS. Sacram. ad S. Dominicum. 
de Neapcli ; habira per Fr. Fabianum Miilìmìski Po- 
JonumConvcntusVilnenfis. Anno 1630. II. b. li. car.62. 
N A 

NAIRONr (Fanjìo) De Saluberrima Potione Cahuè, Sc . V. 
feu Cafè nuncupata Difcurfus Fau,? i Naironi Banefii Ma- Ap'. 
ronita; Lìngua Chaldaicx feu Siriaca; in Alma; UrbisAr- 
chigymnalìo Lefioris ad Eminenrifs.cic Reverendi»". Prin- 
cipem D.Joannem Nicolaum S.R.E. Card, de Comitibui. 
Roma; Typ. Michaelis Herculis j6 7 j. in 11. * Il duttif- 
fimo e cortefiffimo Si«n. D. Faufio Nairone mandò qua 
alcuni etemplari di quefto fuo erudito e cuiioliflìmo O- 
pufo-Io al Signor Mjgliabecchi acciocché gli difpenfaffc; 
ed effendone flato favorito d'uno ne rendo allo fteflbSi- 
gnor Nairone in quello Juogo pubbli carnea re le dovute 
grazie. 

Difcorfo della falutifera bevanda Cahuà , & y[ ,_ 

ovvero Cafì del Signor Don Faujio Nairone Banefio Ma- 
ronita profeff di Lingua Caldea over Siriaca in Roma 
trafportato dalla Latina alla lingua Italiana da Fr. Fede- 
rigo Vegilin di Claerbergen Leouardìenfe Frifone Nob. 
Pali. Germ. e Capitano d'una Compagnia d'Infanteria in 
Frifia ; Roma per Michel Ercole 1671.ÌH Ii.*DclIa vir- 
tù di quella bevanda ha difcorfo prima d'^gn'altro Pro* 
fpero Alpino nel fuo trarr, de Remed. ^Egyptiorum , 
che qui ftimo fuperfluo ridire: Fu anche (1 med. dalla 
Siriaca Volgarùiato dal Signor P. Paolo Bofca Bibliote- 
cario dell' Ambrofiana. Milano 1673. in li. 

NANI ELEF. (Ippolito) De Comete ad IllufiritT. ac p, Bamb. 
Reverendifs. Archiep. Ravenna; Lucam lurregianum 
Dominimi meum, multi- mihi titulis colendum Na- 
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ni Eiepb. Vram'a Anno 1*65. IL b. 41. car. iji. 

In Addi. Rev. P.Mag. Andrea»! Laoi latina 

verdone Lacum Carmelitarum, lumen, & decus, Sacra 
Rituum Conyr. in Urbe Theolog. SS. InquifitionisCud- 
Cult. &c. dum Bononix in celeberrimo B.Petronii fugge- 
llu feptem Divina; Providentia; gradui profondo ac calle- 
ili eloquio exararet ; fubitns , ac inverdì: Hip. Nani 
Elcpb.tV.D.C. Verfus >6bz. Anno II.t1.4t. car. -,39. 

Se. XX. I Trionfi della Povertà , Calliià, e dell'Ub- 

s.Zapp, btdienra pubblicati nella congiuntura della Solenne Pro- 
feflìonc in le Monache Scalze di Suor Angela Gabriella 
di San Giofeppc ; al Secolo N. D. Cornelia Anna Maria 
Laura Pepali. In Bologna 1699. per gli HH. Pifarri in 
4. * Il primo Trionfo dritto fui Metro di quelli del Pe- 
trarca , e del Sig. Dott. Pietro Nanni Poeta Bolognefe , 
e fosgetro eruditilTimo . 

N A l-OLIONE Vefcovo di Perugia. Deferitone dell'ap- 
S: - parato della Chiefadi S.Ercolano di Perugia nellaTrasia- 

ziooe delle Sacre Reliquie di elfo Santo fatta da Monfi- 
gnor Rev. Napolione Vefcovo. In Roma appreflo Stefa- 
no Paolinì in 4. 
s v NARDI (Agogno) Rime A* Agoflm Nardi Accade- 
c " ' mico Filarmonico all'Ululi ri (lìmo Signor Conte AlelTan- 
dro Bevilacqua. In VcncziaappreflbGiovambattifUCiot- 
ti i6i;. in 12. 

Sj.tr. NARDI ( BMaJfare) Rime di BaWalTar Nardi per 
lo felidfljmo cambio delle Spofe Reali latto a Bajona li 
il. Novembre ifiij. In Amiens per Jacques Hulalt 
1616. in 8. 

Se. VII. Apologia di Baldafar Nardi Aretino contro 

le vane ragioni con le quali alcune fcritture , che fono 
da Venezia ufeite, impugnano le cenfure del Papa , con 
due difeorfi politici intorno allo flato prelente delle co- 
le de'Signori Veneziani . In Napoli, Se in Bologna per 
gli Eredi di Gio: Roffi 1607. in 4. * Si vede dalla let- 
tura di quello Opufcolo , che nelle cofe letterarie fi 
fcrive con liberti, effendo lecito a chi che Ila abbraciar 
quella ragione che più li quadra. 
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NARDI {Jacopo) Vita di Antonio Giaeomini Te- s<-. rr, 
baldutci Malcfpini fcritta da Jacopo Nardi. In Fiorenza Te s'- 
nelle cale de* Sermartelli 1597. in a. 

Orazione di M. T. Cicerone a Cefare per . 

]a quale Io ringrazia dell'aver perdonato a Marco Mar- $~ c ' 
cello > nuovamente tradotta in lìngua Tofcana. In Vi- 
regia per Gio; Antonio de' Niccoli ni da [Sabio 1537. in 
8. 11 Traduttore dì quella Orazione fu l'ottimo , e dot- 
tiamo Jacopo Nardi noftro Cittadino j come fi vede da 
due lettere Rampate avanti di eflà ; Una fi è di Gio: 
Francefco della Stufa, e l'altra del medefirao Jacopo 
Nardi. 

T NARDO {Manco) Divi Jo: Baptifla; Prodromia , 
in qua de ortu jgeftis , & morte ejus agitur , Authore 
liattbxQ Nardo Thaufignano . Encomion eodem Auth. 
amplili. Senat. Veneti, I Huft ri fli inique Pratoris Patavi- 
ni Stephani Theupuli. Intercalari Vrania in facratili. 
Nom Jefu celebi irate ab eodem edita . Venetiis apud 
Cominum de Trillino Montisfertati I15O. in 8- 

NARDONI {Lconard-o) Scala Sanfta in Sanfta SanSo- Se. XVII. 
rum collocata prout eli inflrumcntum coiligendi fruélus 
vita! te-terme , Gaudio Spiritili , quod eli Verbnm Dei , 
ad fervìendum ÌIH in fanflitate, & juflitia coram ipfo , 
meditata per Lconardum Nardomim Anagninum Curatum 
Lateraneniètn . Roma; apud Tanum 1655. in 8. 

NASI ( Giovanni Agatino) I ProdigjdelIaCrilìianaEIo- IX. 
quenza rinnovati al mondodal Molto Reverendo PadreGiu- 
feppe Antonio Conti della Congr. della Madre di Dio; per 
il Tuo Quarefimale fatto in Fofdinuovo nel 1689. ed e- 
pilogati nel prefente Difcorfo dal DottorjGwwtmw Aga- 
fiiao Nafi di Fofdimiovo. In Malfa 1689. nella Stamp. di 
Girolamo Marini, 

f NASSI (Zoilo) Oratione dell' Eccellentiffimo Sign. 
Zoilo Naffi Dottor in Legge Ambafeiatore di Zara nel- 
la con gratulai ione del Serenifiimo Principe Marc' Anto- 
nio Memmo . In Venetia 1613. per il Rampazctto 
Stamp. Ducale. 

NASTRUCCIO (Pietro) Petri Naflrutii judiciumde Sc - *■ 
Tomo III Ddd judì- 
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judiciis, qua: in Novilfimos Civilis prudenti^ Scriptores 
excrcere voluit Eccl. Theo. Sarcmafius. Acceflerunr. duas 
Epiflola: ejufdem. argumenti . Colonia! 1669. in 4. * Non 
ho potuto per ancora fa pere chi folto tal nome lì nafeon* 
da: E' però cerco che di paflaggio è flato I* Autore in 
quella Città come fi vede dalle pagine 18. e 19. 
Sci. NATI (Pietro) Modo facile & ilpedito da confervarfi 

faro ne'tempi pericolofi di peftilenza, con un difeorfo in- 
torno là natura del Popone , e fopra il cattivo ufo di 
ber frefeo con la Neve di M. fitr Nati da Bibbiena Me- 
dico e Filofofo con un Trattato delle Vinacce di Automa 
Donati Altomari, tradotto dal medefìmo di lingua latina 
in volgar Fiorentino . Firenze appretto ij Marefcoui 
IJ7«. 

se 17. NATINI ( Stuello ) Imeneo Vittoriofo nelle Reali 
Nozze di Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana e Vitto- 
ria della Rovere Epitalamio di Raffaello Natinì. Firenre 
I6J7. in 4. * Quell'era un belliIGmo ingegno ma s'appli- 
cava a'ftudj vani . 

DELLA NATIVITÀ' ( Ghfppt àngiolo ) La Voee 

Se. XI r. d e u 0 Spirito Santo, Panegirico del Molto Reverendo Pa- 
dre Fr. Cmfcfpe Angiolo della natività Carmelitano Scal- 
zo, e da lui detto nella Chiefa de'M.RR.PP. di S. Ago- 
fli no di Cremona in congiuntura di celebrarli con maeftofa 
curiofìià nella detta Cl'iefa la famificazionediSan Giovan- 
ni di San Facondo. Agli Uluitriflimi Sign. Aecad. Animo- 
fi. In Cremona nella Stamperia di Vincenzio Ferrari . 
S641. in 4. 

j, mji NATTA (Giacomo) Ragionamento della Vennta del 
Media conerò la durezza , ed odi nazione Ebraica fatto 
alla prefenza loro da me Giacomo Natta Ebreo fatto Crì- 
ftiano e Rabbino di Sacra Scrittura . In Milano perGìo: 
Batcifta Malarella 1(4+. in 3. In Venezia 1619. in 4. 

S«. xVH. NATTA (Marcantoni ) De Dei locutione Oratio 
Marci Amanti Natte Aftenfis. Venet.'yKa. 

P. Bant>. ...... Marci Aitanti Natte Aftenfis. In Fello Af- 

fumptionis Sacratiflima: Dei Genitricìs Marini Oratio . 
Anno ijór. IL b. co. car. 41. 

NATTE 
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NATTI (Franctfco) Filofofia Pratica , ovvero Inge- Se XV Ih 
gni meccanici per ricreazione Filofofica, modi di Signo- 
reggiare acque, o fuochi della confulta degl'imponibili 
nell'Accademia Faowftica. Io Areno 1637. in V nella 
Scampa d'Ercole Gatti . Quello curiofo Opufcolo e di 
Francesco Nani nella detta Accademia detto Io Strava- 

8 *NaTUCCI (Giufeppe) Corteggio de' Pia net ti nelle Sc - xV[ - 
Niuze degl'I lluftriffimi Signori Saldatore Monte Catini, 
e Anna Luifa Bonvifi . Epitalamio di Giufeppe Natuc- 
ci In Lucca per Domenico Ciuffetti i6 ? 9. in 4. 

NAVARRI (Orufmfpe) De Myfterio SS. Trimtatis Se. IX. 
Concio Doft. Ormfujpe Navarri Oli tenta Theo!. Illu- Ctc - 
flrifs. flc Reverendils. D.Didaci Ramirez Sedenno Epifo 
Pampiloncnfis habita in Sacrofanfla Synodo Tridenr, 
Dom. Sanftifs. Trini.atis VI. Junii 15(3. Patavii apud 
Criflophorum Gryphiiim 1563. in 4. Sc V[I 

NAUDEO ( Gabriello ) Gabrieli* Natiti*, Parifini Ri- A Mt 
bliographia politica ad nobiiifs. & eruditifs. vi rum Ja- 
eobum Gaffaielum D. ^Egydii Priorem & Prot. Apo«. 
Vcnetiis apud Francifcum Babà 163). in 12. 

NAZARO ( Giwair Pietro) Orazione di Giovan Se. XVI. 
Pit-.ro Nataro avuta nell'Accademia di Cremona; I»i per 
Vincenzio Conti is64*QueBa orazione fu fatta da que- 
llo Gentiluomo nella fondaiione dell' Accademia degli 
Animofi , nella Patria Infigne per i letterati da eflà 11- 
feiti, come inoltra Ja Cronologia fattane dall'Eruditi^. 

Ar NEGELE ( Bonifazio ) Bmfatìi Negete Aullriaci Ord. Se. 1 ». 
S-BenediSi, Collegii Germanici & Hungarici Alumni 
Theandri Melodicsum , five cantus de facra & profa- 
na Poteftate Leopoldi Guilelmi Ferdinand! II. Imp. Fi- 
li! Archiducis Auftrìe , Ducis Burgunda &c. Pnmam 
Germania!, Archiepi£cop. Magdeburg. Epif. Argentincn. 
Alberfcadien.Paflavienta. Roma Typ. Frane. Corbelletti 

l6 NEGRI (AKffandn). Maniliani Bononienfo Menu- XX 
menti Hiftorico-myiUca Jeflio , Interprete. tMi. Ale-**- w 
Ddd z 
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xantiro Nigro Jo. Franato F. J. V. D. Perinfign. Colleg. 
Eccl. Bonon. Canonico Protonor. Apoftolteo ■ Bononie 
Typ. HHì de Duciis i6..~. in 4. * Quello Opufculo , 
olire l'eflere dedicato al nome immortale del gran Or- 
dinale Mazzarino di gloriofa memoria , è poi anche 
tutto pieno di una buona , e foda erudizione . Come 
tale fu inferito dal Signor Conte Carlo Malvada nel 
Aio dottiflimo Volume intitolato Marinara Fdjia-a &c. 
Stampato in f. in Bologna dal Pifarri 1690. Ivi fta, alla 
Scffiwie j. al capo 13. come altrove veggoofi l'erudite fa- 
tiche d'altri Letterari per illuftrare altri monumenti an- 
tichi Romani; veggcndofì che non è opra da tutti l'in- 
gerirli nelle interpretazioni de'medefìmi , nc*quali a chi 
non v'è bene iflrutto, è facil cofa prendere de' graffi ab- 
bagli . Io certamente malvolentieri mi accomodai ad ub- 
bidire il dottiflimo Signor Giofeppe Lanzoni noto a tut- 
to il Mondo Erudito, che sì mi ferine: 

Porge- aV.S. V incomedo dì ricever I'acclufa Jfirizim , 
acciocché la {uà Virili tre faccia la fpiegaztonc , e ut dica il 
fm parere , e poi me la rimetta con la fna dotta J piegatine, 
the «e avrà fatta . Molti hanno detto la [uà, ma h } accio 
più fiima eli V. S. , cui riverìfea , Ferrarti lo. Gtnnaj» 
i 7 ii. 

D. AVR. EVTYCHIA M. 

SIB1. ET. M. AVR E LIO 
MARIN. N. SYR. VETER. 
EXOPT. PATR. ET. MARIT. 
P1BNTISS. CVM. Q. V. ANN. 
XLUU. BEN. M. VIV. POS. 
IVB. PATRONO. EX. PEC. 1PSIVS 
HANC. ARC SI. Q. POST. EXC. VTRO 
RVMQ. AP. INF. HS. I. M. N. FISCO, 

Quefta Ifcrizionc è nel davanti di una giuda Caffi 
Sepolcrale di Marmo , diflbterrata in' un Praticello del 
Pallazzìno della Eredita Signorelli vicino la Chief» Ar- 
cipreule dì Yoghenza nel fopradecto Gennaio . U L» 
tere 
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cere D. M. fono fu due Colonne , che flanno di qui , 
e di là della Cartella, ove è feolpita la leggenda anti- 
ca, la quale in molti luoghi -abbreviata , cosi poterli leg- 
gere, refendi al detto Signore. 

AVRe/w EVTICHIA SIBI, ET Marea AVRELIO MA- 
RINO N#»w« SYRo VETERam EXOPTmu PATRmo , 
ET MARlTo PJENTISSÌMB CVM QVo Vìxil ANNw 
XLHI. BENi Mereiai VIV<* POSai* lVRcue PATRONO 
EX PECunia IPSIVS { e poi da Capo J HANC AR- 
CAM SI Qms POST EXCeJfu-n VTRORVMQw APé- 
rntrit INFerw HSejkrths IMillc Nwiwhm FISCO . 



protetta di avervi pollo mano che per obbedirlo, Capen- 
do per altro la mia infufficienza in tal genere di gufto- 
fa erudizione . Quello , che dopo mi è riufeito Urano , 
lì è , di avere trovato una Ifcrizione nel Grutero , ed è 
la DXXX. t. fatta , credo , da quello freno Marino ad 
una fua Moglie, eh* ci dovette avere prima della pre- 
ferite Emichia: Eccola. 



M. AVREUVS. MARINVS 
SELEVCVS 
VET. EXOPT. 
.ELIAE. CLAVDLAì 
COIVGI 
INCOMPARABIL 
ET. SIBI 
VIV. POS. 



Ne dubito punto, che non fìa Io (ledo, benché qui fi 
chiami Sellino , forti in memoria del Regnante , forco 
cui era nato in Soria. Quanto a quelEX.OPT. Exoptìe, 
veggafi riferitone Gruteriana DLVI. 6. , ove tutto di- 
rtelo alla linea quinta EXOPTION* , che vai quanto 
(Uro Tenente , giacché , al dir di Fello , a i Centurio- 
ni era pennello eìigere quem optabont , e fofienere le lo- 
ro veci , in cafo di malattia , e di legititna aflenia. * 

KTT7. 
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P. Rimi. NEGRI ( Danielle) Fr- Danieli; tigri Cracovienfis 
Min. Coov. Sacr. Theo!, fiaccai. De laudibus S. Jc: 
Baptilra; Oracìo , ipfo die natali e,ufJeai ad Sigifmun- 
dum III. Polonia: Succia; &c. Regem potcntiffimum oc 
alios Regni proceics in Sacello Italorum ad Aidem 
Divi Francifci Cracovia: habica. Anno Rep. Saluc 1595. 
II. b.z. cor. mi. 

Se. XIU. NEGRI ( Freieefce) Epiflola di Meffer Ifrael Ebreo, 
dove .irceli tamerice fi dimoftrano gli errori de' perfidi 
Giudei , tradotta dall'Ebraico nel Volgare da me Fra*- 
t([co negri Ebreo fatto Criftiano e Rabino di Sacra Scrit- 
tura. In Bologna per Niccolò Tebaldini 1615. in 12. 

EctVKt- NEGRI ( Francese ) Della Riverenza dovuta a' Sa- 
cri Tempi , e del modo più facile & efficace per con- 
feguirla Dilcorlb Pratico di D. Francesco h egri Paro- 
co in Ravenna. Venezia 1088. in 12.* Pretende que- 
llo buon Sacerdote con fine veramente Tanto di levar 
Poeeafione de' cicalecci , e d'altre irriverenze , col divi- 
derle, il che in molte Chiefe non fi può fare, osimene, 
fama gran difficoltà per le varietì delle ftrutture ; 
Afpetta però la Repubblica Letterata ch'ei dia alla lu- 
ce ti Tuo viaggio di Spiziberga e Groenlandia. 

* Credo che a quello buon Religiofo morto poi Ji 

Ah^h 2? ' Dicembre » Patria » nel t6 $ > dflffc im P u ""° a 
'fcrtvere quello degno Difcorfo, l'aver veduto con qual 
rifpetto ftiino i Luterani in Chiefa nella Citta di Sto- 
kolm , tenuti in dovere come racconta nella Lettera feconda 
del fuo Viaggio fec rem rio naie ftampato in Forlì 1701- 
in 4. da un'Uomo, che, folìenuto dall'Autorità del Re, 
va , in tempo de' divini uffizj > modeitamenre caminan- 
do per il Vialone di mezzo con una Bacchetta in mano 
minacciando, e percotendo gì' irriverenti . Tanto fi te- 
nie colà un Uomo, e così poco tra noi Iddio, che per 
diligo de' Profanatori del Tempio fecii , e fa ancora Fla- 
gellar/i de fnmculìs'. 

•J NEGRI ( Girolamo ) Hieroitymi Nigrì in funere 
Francifci Cornelii Card. Orario ad Senaturn Vene tu tn 
habita XVI. Cai- [unii 1346. Venerili ex officina EraC- 
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mima apud Vincentium Valgri/ìum 1546, in 4. 

NEGRI ( Vincenzio ) Relazione del felice Tranfito , s<. ix. 
e delie Virtù d'un Ogliararo fratello dell'Oratorio della Man. 
Converfionc de' Peccatori , cretto in Napoli, Descritta 
dal R. P. Don Vincenzio Negri Sacerdote Napolitano 
della Congr. de'Piì Operarli in Roma per Nic. Angela 
Tinaflì 1655- m rz.U Toppi nella Bibliot. Napolit. fa 
menzione di quello Autore , e di altre Tue opere , an- 
corché di quello Opufculo non favelli. 

- de NEGRO ( Gìwanagoflim ) Epitalamio nelle Noz- St. XHt 
ze degl'Ululi ri IT ed EccellentiiT. Sig. D. Anna Caterina 
Sanimeli!, Figlia della Signora Ducheffa Mark Aldo- 
brandini , e D. Carlo Malafpìna Marchefe di Fofdino- 
vo, e dedicato all'llluflriflima , ed Eccellentiflìma Si- 
gnora Marchefe Criftina, Madre di elfo Signor Marche- 
fe. In Maflà per Girolamo Marini 1695. in 4. Autore 
di quello Epitalamio è il Sig. Giev*m?Agefli»o de Negro, 
come fi vede dalla dedicatoria. 

NEGRONE ( Giulio ) Oratione in lode del 8. Or- Se " 
Io Boromeo Cardinale recitata dal P. Giulio NegniK 
della Comp. di Gefu nel Duomo di Milano li 3. No- 
vembre i6oì. Milano per gli Eredi del q. Pacifico Pon- 
zio i6oj. in 4. Sc S[( 

Julii Nigroni Genuenfis e Soc. Jefu Difler- Se, xvil. 

tatio morali! de Legione Libr. Amatorio rum Junioribua 
maxime vitanda ab A nel. recognita Se auda . Lo vanii 
ex Officina Henrici Ha r tenti Urb. & Acad. Typ. 1614, 
in 8. 

NEGRONI ( Giovambattifta) Ventai Iugulata, Mi- Se. XV». 
fccilancum Opufculum in Seminario Aquilejenfi recar- 
rente D. Jo: Baptiiìas capite muleta ti pervigili» riabituiti 
& tlluuritr ac Ecce 1 lem ilT. Petra Folcareno Foro-Julii 
Pratori nuncupatum Auflore Jo: Baptifl* Nìgrem de 
Ampugnano Corfo. Utini Typis Nicolai Schirati .6s8. 
in 4. . ___ 

NEIDANO ( Carlo ) Thefaurus elegamiff. Veterani *** xv * 
tam Gratcorum , quam Romanorum , aliommque Nu- 
mifmatum ex Auro, Argento , iEre , Infcriptionam , 
Mar- 
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Marmorum , & Supelleailis antiquarie.* necnon Con- 
chiliorum, Armoni irl Corallorum , Mineralium , Gem- 
rnarum, Caslacurai um , plurima rumque rerum pretioia- 
rum, Quetn multo juditio, induliria, &. fumptu eolle- 
git D- Coniai Neìdanus huic Urbi a Secretis rationutn 
Public, nunc vero in hunc Indiccm digeitum ; publice 
diftrahent, poli inftantes Ferias Pafchak's, Liigduni Ba- 
f. E. ' ' tavor. Jodocus Vivie, & Frid. Heiing. in il. * Quello 
iincaiìr. £ un'Indice di un Mufeo, che farà coilato molta ipefa 
aquel buon Neidano, e che farà itatovendiitoperpoco. 
■Eccone un Ornile che mi fu dato in Livorno Meli fo- 
no. Compendio delle Medaglie, che fi trovano nello linda 
d'i me Franccfco Giacomelli , Raccolta mi cerio d'atti 
>J. che ho dimorato in Cagliari di Sardegna. In ilaj[a 
per Pellegrina Frediani 1717. in 8. Oli vanità, oh vane 
cure ! 

vsr NEMPI ( Rinaldo ) Iftmzione del Po alla Fama 
S * *2," per le crefeiute glorie della nobiliffi na faitiìdia Man- 
' P 'fredi nella perfora dcll'Illuflrid; Sig. Co; Hi'cculò Man- 
fredi digniffimo Giudice de Savj : Oda dedicata all'Il- 
lultriff. Sig. Conr. Ipolita Muziarelli Manfredi da li- 
naldo Ne*.pi Ferrarefe . In Ferrara 1686. per Deman- 
dino Pomatelli in 4. 
Se. X. NEOCORO { Lódolfo ) Bìbliotheca Librorum Nove- 
rimi collctta a Ludolpbo Neocaro Trajctli ad Rhenum 
apud Prancifcum Halmam, & Guilielmum Vonde Water 
Bibliop. in il. * (1 fopradetto dottiflimo , erudirifìl- 
mo , e correli (lìmo Sign. Ludolfo Neocoro ne' mrfi di 
Settembre e d'Ottobre dell'anno 1697. di detta Ina Bi- 
bliotlieca a 419. e 410. fcrìve le feguenti parole ; Del- 
la Biblioteca Volante di Ciò; Cimili Calvoìi Patrizio Fi/t- 
rentino e Forlivefe, Accademico Celato, Dinante, Con- 
corde, ed Incitato Scanzia XI l. in Roma per Francejeo 
de' Lazzari 1697. in 8. pag. 1 1 7. KM efi ignolum in Orbe 
L'iterato nomen job. C inciti , ( lodato Dio, che è noto il mio 
nome da' miei fcaltrjflìmi Emoli fcritto, avendomi fra 1" 
altre indigniti tacciato , ch'io abbia avuto ftrcttiuìma 
confidenza co'l più celebre letterato, non della mia Pa- 



trìa, O della Tòfana, ma dell'Europa tutta , a giudi- 
zio di chi che li a fpaffionato ; ma ne dì la ragione) 
eum propter alia fcripta , tum ob Biblhthecam Volarne* ab 
ipfo colleftam, qua inde ab anno qua prima e)us Scaif 

Zi" vii Series edita efl , ad hoc ttlqitr temptis in deodecim 
Scansìai jam exerevir. Qnod nam fu celeberrimi ^utloris 
propojìtum , ht BibVmheta bac Velante collìgenda, & qua- 
nam fit ejui appellatimi* ratio , legere eli in Ephemerid. 
Parif. Tarn. VII. pfgma io*. & in AUis Lipfienf. An, 
1680. menf. Jan. E qui rendo grazie infinite al Signor 
Neocoro per l'onor compartitomi farò lo fieno co'J Si- 
gnor Antonio Fureriere Abate de Chalivoy che nel 
fuo Dizionario Unìverfale nel primo Tomo di tua 
Infìgne opera a 150. dice On a appelle Biblietbtaut Vo- 
lante , dei Recueih de plitftturs Livres qui ne pajfent Jix 
feviliei , qui fe perdtnt & Jons ntglegez « caitfe de leur 
petiteffe qn'e{l celle de Jean Cinellì Jtalien Academicien 
dà Florence, imprimèe en 1677. E perchè fento il Signor 
Fureticre efler andato a godere i beni di Vita eter- 
na, venero le lue ceneri per mio debito, e prego pace 
C gloria a quell'anima grande : Qiieitisl , ch'hanno ab- 
bracciata oprando degnamente quella fentenza d'oro d* 
Ifocrate , nella feconda Orazione de Regno .■ Canore ani- 
mot aunquam interituram memoriam relinquere , lodevoli , e 
degniflime getta facendo , non l'altrui fama latamente 
•(curando o lacerar cercando. 

NERI ( Giovambattifia ) La Mano Simbolica , o fia- Sc.XVtX. 
110 le cinque condizioni delI'ATte Medica confutatesi- ^ <r " 
jegoricamente nella Laurea Dottorale conferita nella 
medefima Profeflìone al Molto Ulufire, ed Eccellenti!!". 
Sig. Dottore Lucio Giofefib Francefeo Ceffi 1' anno 
1714. in Bologna >7'4- nella Stamperia del Feri in 4. 
* Dell'ultimo Sonetto , cui fi fortoferive , fi sa che f 
Autore di quello vago componimento è il celebre Sig. 
Dottore Ciò: Battila Neri, che lì è dilettato di fcher- 
zare in quella Bizza» invenzione di lodare il fuo Can- 
didato. Égli chiama cinque Sonetti col nome di Dito 
primo, fecondo, c terzo, fe. e oga'undieflì ha per ar- 
T-mo III Ecc goraen 
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gomento il primo degli Aforifmi d'Ippocrate riparlilo 
in cinque particelle. Per efempio Ars longa l'è del Di- 
to primo, Sonetto che finifee con quello vcrfo 

II vofiro primo ajjioma, è AJJÌontit indigno. 
E fu quello piede camminando gli altri , non occorre 
dir di vantaggio, ma rimetterci a' Leggitori. 

J ...... I*' Erodiade overo la Morte di S. Gio: 

Battifta Oratorio per Mufìca da recitarli nel Pio Ofpi- 
rale de* Mendicanti del Dottor Ciò; Banifta Neri Bolcr 
gnefe eonfecrato all'IlIaArilT & Eccellmo Signor Fran- 
cefeo Antonio Conte di Berta e.c. Ca valici- della Ghia* 
ve d'Oro e Configlielo Imperiale di S. M. Cefalea. Io 
Venezia per Antonio Bofio in 4. 

T NESTER ( Sigifmondo ) Difcours pronocic dam 
l'Eglife Cathedrale de Strasbourg le J. Mai 1714. per 
Jean Sigìfmond Nejìer de Orette en Saie ci-devaat 
Minili re Lutherìen, aujourd lini Noria; jefuite dans le 

3uel il éxpofe les motifs de fon retour à l'Eglife tra- 
uit de l'AIlcmarid. A Strasbourg 1715. in 4- 
f NICCOLO' ( Angele ) Eremita Camaldolefe. InOi- 
tutio Congregationis EreraitarumCamaldnlenfìuin Mon- 
tis Corona; & B. Pauii Jufliniani lnftitmoris Encomia. 
Poema Auftore R- P. D. Nicolao Angelo Eremita eiuf- 
dem Congrega ti onis . Pcrulise apud Hasredcs Ciani Se 
Francifci "Dtìidcrii 1715. in 8. 
. r. NICCOLO 1 { A/wwoJConfeiuone del Vcn.D. Niccoli 
Monaco dell' Abbati» di Firenie. 

NICCOLO* ( Vefcovo ) Orario in funere Reveren- 
dìff. D. D. Pctri Card. S. Sixti habita a Rev. Patrc 
Dam. Nicolao Epifcopo Modrufienfi in 4. * Senza no- 
me di luogo e di ilampatore. 

1 NICHESOLA ( Aleffandro ) Lacrima: funebre* a 
Fr. Alexandre Nìcbefoìa Veronenfi Francifcano Conven- 
cuali profufa: in funere Petri Pauii Venturini J. C 
Sanfix Marie antiqua; Reftoris. Nel fine apud Angclum 
Tamum 1627. fenta luogo. 
Banb, NICOLA { Felice) Let [ione Accademica nel falmo duo- 
decimo fatta sili 16. di Settembre lóti. nell'Accad. 

dell' 
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dell' Illuflriff. e Rcverendiff. Monfig. Aleffandro Sperel- 
li dal Rev. D. Felice Nkola Sacerdote di Trevi Diocefi 
di Spoleti Profeff. della Sacra Teologia e Dott. dell' 
una e l'altra Legge l'anno 1640. II. b. 21. car.79. 

NICOLAI ( Ansimarla ) Panegirico Sacro ia lode ^ 
del B- Amadro Vili. Duca di Savoja , dedicato agi 1 
Illuftriff. Sig. Cav. D. Matteo Grimaldi, Gio: Raffaele 
Lingua , Siedici ddl'1 Unti ri [I e Nobiliti: Citta di Cuneo 
del mot Re». P. Angela Maria Niellai Agoftiniano 
Albinganefe Macttro in Sacr. Teologia, Predicatore e 
Priore nel Manali, della Santiff- Annunziata di Porto» 
ria di Genova; In Cuneo 1681. appretto Lorenzo Stra- 
bella in 4. * Quello Panegirico e (lato mandato quà 
dal P. Domenico Antonio Gandolfo degno lucce flore 
del P. Angelo Aprofio si nella Aia Biblioteca , come 
nell'erudizione, nell'affetto vetfo i Letterati, ed i Li- 
bri, e nella cortesia: In quello luogo gli rendo vivif- 
fime grazie per l'onore che fi é degnato farmi , an- 
corché fenza mio merito , ne'fiori dell'Eremo Agoftinia* 
no, ulciti appunto aderto in luce- 

NlCOLAI (Niccoli) Difputationnm Philofophicarum, Sc 
live Cogitationum Rationajium de Difputationibus Phi- 
lofophicis Uve Cogitarlo ni bus , uti infcribuntur , Ratio- 
nalibus Viri Clariflimi Dn. liurcheri de Volder de re- 
rum naturalium prìncipiis. Prima qua contra cumJem 
folidis , ut lpes eli , argumentis ac rationibus. Aqua fo* 
lum materiale omnium corporum principium adllrui- 
tur, limul eadem affertio ab Animadverfiombus Clarif- 
fi moni m aliquot Virorum vindicatur. Quam ruminante 
Supremo Ninnine, & confentiente Ampliffima Faculta- 
tc Philofophica Pnefide , Nicoìao Nicolai Scempio Phil. 
fiaccai. Deicndcndam una fufeipiet Andreas Ivarides ad 
diem li. Oclobr. Anni i6Sr. in Auditorio Regentziano 
fiora prima promerid. Haphnia; , Li te ri s Chriftiani We* 
ring» Academ. Typogr. 1681. in 4. * Dedica il Signor 
Scempio quella Tua Differtazione filolofica , al celebre 
Signor Olao Bornìchio, ed al Signor Mattia Jacobeo t 



39 5 K I 

che m'immagino, che fia Padre o Zio del mio dbttilr 
fimo, e gentilifliino Sig. oligero Jaeobeo. 

T NICOLIO ( Celio) Oratione delPIIIaftr. Ctlio Ni- 
colio Ambafciator della Città di Rovigo nell'aflòntionc 
al Principato di Venetia del Serenili Marcantonio 
Memo recitata a j. di Luglio 1613. In Venetia 1613. 
Per Evangelica Deuchino in 4. 

IT NIER.I ( Vincenzo ) Luchefe. Informazione a Si- 
gnori Intendenti d'Aiitemetica intorno al fegueote Que- 
lito, Pertiche 1000. terra che pagano d'aggravio annuo 
Jir. 1150 ; fono ftate vendute lir. }6ooo. Pertiche 1403, 
che pagano d'aggravio annuo lir. uoo:, quanto do- 
vranno venderli . ^Pubblicata da Vincenzo Nieri Patri- 
zio Lucchefe . In Lucca 1711. Appretto Pellegrino 
Frediani 1711. in S. dalle pag 7. fino alle 32. vi è la 
folmione del Sig. Geminiano [tondelli. 
XI. NIGRISOLI (Fraxccfco Maria) Lettera del Dot- 
tor Francesco Maria Nigrtfoli nella quale fi- confiderai 
l'invaiìone fatta da' Topi nelle campagne di Roma 1" 
anno 1692. E particolarmente quella ftrana loro fecon- 
dità, per cni li videro i Topi ancor non nati pregnan- 
ti nel Ventre delle loro Madri . In Ferrara 1693. per 
Bernardino Pomatelli in 4. * Pati anche la Marca non 
poco di, quello influirò ; ma qui erano Talpe , ancor- 
ché effi gli chiamino Topi . Intorno alla Jor fecondità 
la riferire ancora il Mattioli nel fuo libro intitolato : 
Vifcorfi [opra il fcjìo libro di Dhfcoride , d'aver veduti 
i Topi non ancor nati cfler pregni. 

'XX Parere del Dottor Francesco Maria W(grr-- 

fali Medico Ferrarese c Lettore Primario nel!' Univerfità 
di fua Patria, incorno alla corrente Epidemia degli A*- 
uimali Bovini. In Ferrara 1713. per il Barbieri * An- 
che a quello cbiarìfGmo Profeffore ho moltiflimi moti- 
ri per dirmegli obbligato. Alcuni ne hiaceennati altro* 
ve, e direi al Leggitore, che non occorre qui ripetere. 
Solo dirò, edere quello parere (critto di commiflìone del 
regnante Santo Pontefice , che ha cognizione e- (lima di' 
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cosi degne (oggetto , e che però volle fentirne i fuoi 
ientimenti , li quali molto beo pefati , incontrarono 
l'aggradi mento di N.S. 

NOBILI (Cefare) Oratlo Ctfaris Nobili, LucenGsEq. Se, vili. 
J. C. habita in publico Confiftorio ad Clementem VII. 
Pont. Max. prò obedientia Reip. Luccnlìs. Romx , an- 
no 1513- Menf. Febr. in 4. 

NOBILI (Flaminio ) De rebus geilij Siéphani I. Re- P. Binb. 
gis Polonia:, magni DucisLithuaniaj&c. contra magnum 
Mofchorum Ducem Narratio. Ediclum Regium &c. ad 
milites Anno 1 j Si. II. b. 3. car. 67. 

Cardinali brevis Inlìructio a FI. No. olim 

Italico mone fcripta >. in gratiam Sereniflimi magai 
Hetruria; Ducis Ferdinandi Medicei cum a Pio V. P. M. 
efler adolefcens in numernm SR.E. Card, cooptatili. Et 
nunc primum in Romanam cunverfa linguam a Jolcpho 
Aurìa Neapolitauo Anno i6oi. II. b. 3. car. 245. 

NOBILI (Gùuiuu) II Vagabondo, ovvero Sferza de' Se. XI. 
Birbanti, e Vagabondi Opera nuova , nella quale fi 
fcuoprono le fraudi , malizie, ed inganni di coloro, che 
vanno girando il mondo alle fpeJè altrui, e vi fi raccon- 
tano molti cafi in diverfi luoghi a rempi fiicccffi . Data 
in luce per avvertimento de'femplici dal Signor Rafaele 
Trianoro. In Venezia Se in Macerata per Carlo Pao- 
lucci e Sarafino Paradifo 1647. in 8. * Quello curiofo ed 
utile Opufcolo , è Opera del Padre Fr.Jacinro de'Nobi- 
li Romano dell' Ordine de' Predicatori , come alTcrifce 
ancora il dottiffimo Signor C»v. Profpero Mandofio nel- 
la fua Bibl. Romana nel fecondo Voi. cent. 9. pag. 148. 

NOBILI ( Marcantonio) Deferitone del nobil corteg- p C ' B '*b 
gio , e maeftofa pompa con la quale 1' Ecce I lem itti mo ' 
Signor D. Maffeo Barberino Principe di Palclìrina , ed 
Ambafciatore ltraordinario della Maefti Cattolica ufcldal 
' Real Palazzo di Spagna la vigilia di S. Pietro a prefentar 
laChineaalla Santità di N.S. Aleùandro VII. tradotta, 
dalla Lingua Spagnuula , e dedicata all' Ere inenei Aimo 
Sign.Card. Barberino da Afarcant. nobili : In Roma per 
Filippo Maria Mancini 1663. in 4. 
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Sr. ix. NOCETI CREMONA {Marcello} Manifesto diDoa 
Marcella Cremona Noceti Copri l'occorfo fra lui , e Don 
Francefco Colmtnero, e Andrada, col regiftro di varie 
lettere, viglietti, e fedi t che fervono a giuflificare il 
tutto; In Napoli per Giufcpp.-Rofelli -685. in 4. 

Se, XVI. NOCETO ( Giovanni Bernardino de' Comi ) In Hono- 
rem S. Pliilippi Nerii Rhythmus; Incipit Cbaritatìs fio* 
gratis igne o- Philippe Ecckfi* gloria .. Quello belliflìmo C 
devotiflirno componi mento è parto della dottiftima e re- 
ligiofiutma penna del Signor Ab. Giovanni Bernardino de 
de Co. Noceto Prelato D .''medico di Noflro Signor Cle- 
mente XI. E.*un foglio volante. Roma per gli Eredi del 
Vanacci 170}. hi fòL 

t NOGAROLA (Jfotta ) Ifotu tiagarola- Veronenfii 
Dialogus, quo Utrum Adam vel Eva magis peccaverit,. 
quzftio fatis nota, fed non adeo esplicata continetur . 
Aldus. Venetiis -563. in 4. * Sarebbe deiideiabile che le 
lettere d'Ifotta Nogarola uiciflcro alla luce. Elleno il 
trovano in eafa Fofcarinì . Io n' ho trovata una di Co- 
fiama Vanna, fcritta ad Ifotta chequi mi piace di fog- 

fiungere, tratta da me anni fono da un codice della Li* 
-cria dell' Eccellenti^. Sign. Giacomo Soranzo da lui di 
ottimi e Angolari manorcriui e di fccltifliinì, e ratinimi 
iibr i arricchita.. 

Conflantia. Varana. Ifottai Nagarola: 

S.. P. Os. 

». Cum clegantiflTmas Epiftolas tuaj Ifotra eruditifli- 
,» ma- , faipe numero perlegifsem , qua; Romanorum 
n prifeam- illara redolent dignitatem : ubi teque ferr: 
t> tennis & verbii exornationeseonveniunt, omnes tuaoi 
,» vidi irradiare- diflionem . Animadverti , ftylo oratto- 
ft n ia commota , quanto, tui amore afncìar lignificare 
„ litteró. meis non poffe , quodque praflarr concia* 
„ tum prò ingemi tenuitate , rum quod in eloqui"* 
u panini admodum verfata fum nequeo. Quid dico ^ 
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fata? Cum vix pnmum aditura ìngrcffa firn, tìbique 
j, ipfa congratulor, quse ad fummo; apices ufque veni- 
„ fli , magno cum tui nominis folendore & gloria , nt- 
M hil enim condii cibi lius & magis frugiferum Domina- 
„ bus effe poteri quam pofthabiti: cor poni commodìs ad 
„ ea tendere fummo cani tu , qua; non poffit laberaftari 
„ fortuna ■ A teneris habuifti uriguiculis illam Lattanti! 

Firmiani fencentiam, qui non ultimum inter Theo- 
„ logos locum obtinet : Qui bota , inquii , ntgligum *. 
„ tiìmi & cerporii appanni , in tenebrai -eie merititi verfan- 
„ tur. Iftud idem a Cicerone noftro notaveras in offici is: 
„ Omnct emm trabimur ad cagm'miiit ir feienì* cupidità' 
lem in qua exceUere pnlcbrum putamui , labi animi & 
„ errare , decipi & nefeire tnalitm Cr turpe dueimus . Quod 
fi perfpicuum illum Auctorem Quintilianum non fugic 
„ in fu a de Oratoria inftitutione : Nani ficur aves ad 
„ vòlatum, equi ad curfumci fzvitiam gìgnuntur; ita 
„ nobii propria eft quasdam mentis agi tatto a tquefolertia. 
j, Nam omnes Tentenna? in peQore collatas femper fer- 
n vaiti . linde Re ut non impar judicanda fis fuperiorì- 
„ bui illis do&iffimis Dominabus, quarum illa state non 
3) pauca fuerat multitudo, quales fuere Afpalìa , Cor- 
„ nelia Scipionis, Elphe tìc alia;, quas non efe bic nar- 
3I randi locus. Haw enim longe melius me ipfa tenes , 
„ qua; non parvum temporis curriculo in fludiis viguifti. 
„ Quanti ergo te fàciam non poffum verbis esprimere , 
„ longe melius mente tenes .• nihifquc effe , tibi Yelira 
„ perfuadeas quod ad cumulum digniutis tua; pertìncar, 
„ quod illud prò yiribus me fpome pollice» r lufceptu- 
„ ram. Vale. 

NOMl<Ff Strìe») ClemenrìsAnni Diales Linea; D Se. VI». 
mt Braacìfci BoBomii Viri CI. latinitate donavit Fcderkus 
JVomins . Perulìa; per Sebafì. Zecchi* in II. * Se io non 
fono eguale a quelli due ottimi amici mìei come pur 
troppo confètto (Signor Bonomi Autor deU'Opufcolo , e 
Signor Homi che l'ha tradotto in lingua latina nella Let- 
teratura ) conofeendomi all'uno ed all'altro infinitamen- 
te infciigre, flimo però d'uguagliarli, ed anche di gran 
lunga 
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lunga fuperarli nelle perfeeuiioni patite. 

Se. XVIII. In morte dell'EminentiiTimo, e Reverendif- 

fimo Signor Cardinal Neri Corlmi Fiorentino . Orazione 
di Federico Numi , ridi' Accademia de' Difuniti di Pifa 
l'Anno 1É7S. al Fiorer.tinefiìmo . In Lucca' per Iacinto 
paci 1679- in 4. Quello buon Sacerdote per avvitare un 
fuo Amico d'un 'importai! te affare, e per rimediare ad un 
grave difordine, ricevè dall'avviato , per contracambio , 
una fiera psrfecuzione; tanto è la Veritàodiofa: perchè: 
Vtrìtas cr duìcis , & amara tft . S. Aug. Epilt. zzi. 
Se. VII. NORCHlATI (Giùvdhm) Trattato de' Dittongi To- 
fcani di M-Giwanri Norcbìati Canonico di San Lorenzo. 
In Vinegia per Gio; Antonio Nicolini 155 1. in 8. 

N0R.IS ( Exrico) Adventoria amicifllrao ac doeìiflìmò 
viro P. Francifco Alacedo in Patavina Academia Ethices 
Interpreti in quo de Inferi pt io ce Libri S. AugutUni de 
Gratia Chrilìi Albina: , Piniana; & Melania difecrnitur 
a Fr. Henrico Norfr Veronenfi Auguftiniano in Academia 
Pifana Eccles- Hiftoria: Profeti FJorentia: ex Typ. fub 
Ugno Stella: 1674- <n 4. * Sento , che quello erudiiiflì- 
mo Opufcolo fi ri (lampa di lì da'Monti eoa diverfe ad- 
dizioni . 

...... Ad Anronium Magliabecchium Florent. V. 

C. in Notas Joannìs Garnerii ad Infcrìptiones EpiCloIa- 
rum Synodalium 90. & 91. inter Auguftimanas cenfura 
Fr. Hturiei Naris Veron. Auguft. Serenifs. Mag. Etrur. 
Ducis Theologi, & in Pifana Acad. Hitt. Ecclef. Profefs. 
FJoren. ex Typ. Hippol. de Nave in 4. * Appena ufcl 
quello eruditiffimo Opufcolo , che fu fubito riftampato 
in Padova in foglio dal Frambotto, in Lovanio, inRoa- 
no, c in diverti altri luoghi , il che e fegno evidente 
della grande ftima che univerfalmente n'è fatta. II Pa- 
dre Qucfnel nel fuo S.Leon Magno, e diverti" altri il 
citano con lode. 

■ Cenfura del Padre Enrica Norit fopra le ri- 

fpofte raccolte dal Padre AnnibaI Riccio in nome del 
Padre Macedonie proporzioni paratóie del Padre Gio: 
da Guidicciolo, Lett. Giubilato Min. Off. * E' un fola 
foglio 
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foglio ftampato in 4. Ceni» il luogo dell' Inrpieflìonv. 

Somnia quinquaginta Fr. Macedo in Ieiner;i- Sr. Tir. 

rio S.Auguftini pofe Baptif-u.m Mediolano Romam ; l "- L - F " 
excuiiehat levi brachio P. Fulgenti™ FofTeus Augii ftmia- 
ms S.Th. Prof.adRcverendilir. ac Sspientifs. P. D. Joan- 
nem Mabillon Congregai. S. Mauri Old. S. Bcnedifli . 
Somma exioìlunt imprudente . Ecchf. \>. Lugduri. Batav. 
ró8l. in 4. II Padre Foffco non ha avuto parte alcuna 
HfJ l'accennato Opufcolo: Dallo fiilc ben lì conofee il 
vero Amor di etto. Il cognome del quale fi feorge anche' 
dal 18. verfo della +. pagina e da alni luoghi f E'Ope- 
ra del Padre Noris ed è riftampara nel Tom. terzo dell' 
Opere di tifo Cardinale fatta nobilmente in Verona ia 
cinque Volumi in foglio dal Tumermanni , e che fòlle 
Opera del Padre Notis I' avea fifpettato ancor il Cintili 
nella Scanzia VII. Lett. F. 

NORIS (Maina) Per l'Incoronazione della Serenifli- 
ma Violante Beatrice Spola del Sereniamo Ferdinando $<"• Ix - 
Principe di Tofcana Oda di Maino Noris; In Firenze per 
Piero Martini all'Infegna del Lion d'oro 1689 in .,. * II 
Ibpradetto Autore oltre molti altri elegantiffimi , c gen- 
tilifTimi Drammi, ha anche compofto la famofa Opera 
intitolata: II Greco in Troja , che con Regio apparato, 
e grandillìmo applaufo iii recitato per le nozze de'mede- 
fimi Sereni 111 mi Principi nel fuperbo Teatro degl'Immo- 
bili in via della Pergola. 

■ Attilio Regolo Drama per Mufica rappre- 

fentato nella Villa di Pratolino. In Firenze nellaStam- Sr< xvl1 
pcria di S.A.S. per Gio: Filippo Cecchi 1693. in 8. Que- 
llo Drama /atto rapprefentare con la lolita Cui magni- 
ficenza dal Sereniamo Principe di Tofcana , è degno 
parto della penna del Signor Malico Noris. 

Il Re Infante Dramma per Mufica da rap> jc.XV. 

prefentarfi nel Teatro degl'Ululi rifs. Sig. Capranica fan- p. E,' 
no 1*96. Dedicato all'Illultrifs. & Eccellentifs. Signora 
la Sig. D.Felice Ventimìglia d'Aragona Pigna te Ili e Bar- 
berini , Priucipeflà di Paleilrina. In Roma per Giulep- 
pe Vanacci 1G96, in la. . 

. Tomo 111. Fff FU- 
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Sf-XVl- Flavio Cuniberto Drama per Muflea , rap- 

prefentato nella Villa di Pratolino . In Firenze 1702. 
nella fUmp. di S.A.R. appreflb Pieranconio Brigonti in 
8. * Nel fine dell'Argomento vi fi leggono le Tegnenti 
parole, cioè; Egli è parco della gii dotta penna del Si- 
gnor .Matteo Norit , che averi la diferetezza di (offrire 
Ja mutazione fattali quivi nell'arie, le quali non fi fono 
rinnovate per riprovare in conto alcuno quelle , che fi 
gentilmente vi davano, ma per recare qualche forte di. 
varietà ad un'Opera , che viene in ifeena dop'cffére Ha- 
ta già veduta comparire fu più fimofi Teatri' 

g"'Um NOTA RI (Ciujeppe) Defcrizione delle Fefle fatte ira 
*' Parma per le Nòne di Odoardo Faruefe , e Dorotea So- 
fia Palatina feruta da Ciufeppe Notarì. Parma per il Ro- 
fatti 1690. in * Chi nella venture Etl leggerà quella 
Defcrizione, e altre ufeitein tal coogiootura , penerà a 
credere ciò, che la generofità- di Ranuzro IT. Duca fe' 
vedere ad un'infinità di popolo accorfo ad ammìrareco- 
fe, che farebbero fiate flupende fatte anche da un Mo- 
narca. * 

Soi xrjf; NOVALCHINDfJ (Teojilo). Phofpborus Heraicricui; 

Fr. Ver.' quo cuui antiquorum , tum recentiorum improbatis 
tamquam difficultatibus obnoxiis vite ficca; & vi» numi- 
de Magifleriis compendiofa methodo probatur,. fublimio- 
rem Philofophorum lapidem ex folo auro elici, debere . 
Ad Sacram Cifaream Majeflatem Leopoldi femper Au- 
guri Tbe-pbilas NavaUbindus 1687. Fani apud Gauden- 
tium in 8> 

Sc> NOVARINI {Luigi) VitadiS.Tofcana cavata da di- 

verfi Autori , e da antiche memorie, tolta, dagli ferirti 
de> Padre Luigi Novarinì con l'aggiunta in queil' ultima 
impreffiòne d'alcune cofe notabili e degne di. viver nella 
memoria de'devotì di quefta Santa, e di certe compofi- 
lioni in lode- della medefima .. Verona per. il Rodi. 
1647; in ti. 

Se. IX. NOVELLI (Fr«ref«) De Urbis Fiorenti^ ac Me- 
dita: fomilia; nobilitate Fraxeìfci Novelli Romani J. C- 
Commentarius denuo impreffus . Romx apud Carolumt 
VuiL- 
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"Vuiflcttum 160+. in 4. * E 1 un compendio erudii illimo, 
il quale icuopre ancora gli errori di moiri Srorici, men- 
tre s'affa rica di conciliarli .- onde non è meravìglia , che 
fi a flato riftampato, mentre la prima volta fu dato in 
luce in tempo di Leon X. ed io ora tc'i darò tradotto 
con la Storia Fiorentina di Bartolomeo Scala. Fece poi 
riftampar quello Opuicolo il noltro Francefco Serdona- 
ti d'ordine di Alberico Cibo Principe di Malia e di Car- 
rara , che per tale effetto gli diede la prima ordizione 
di erto . Nella famofiffima Libreria Medicea Laurenzia- 
na fi trova MSS. un* altro Optifcolo dello fteffo Fran- 
cefeo Novello . 

1 NOVELLO (Luisi) Sapienti* Felicitai. Orario ha- 
bita Mariani io Vigilantium Academia, Reflore Eaccel- 
lentifs. D. D. Francifco Andazzi Venetiis 1670. in 4. * 
Autore della prefenre Orazione è Luigi Novello come li 
vede dalla Dedicatoria. 

t NOVELLO (Paolo) Orazione di M. Paola Novello 
per la Citta di Belluno al Screniftìmo Principe Trivi, 
ìano nella fua creatioae. In Vinegia al fegno di San 
Giorgio I5SJ- 'D *■ 

NOZZI (Lriavieo Mmria) Difcorfo funebre per la Se. Xlv. 
morte del Padre Odone Conti della Compagnia di Ge- 
sù , fratello dell'Eminentifllmo & Reverendiifimo Sign. 
Card. Conti Vefcovo d'Ancona, comporlo dal P. Ludo- 
vico Sozzi Asolano dell'Ordine de* Predicatori L.ett. di 
Filof- nel Conven. di S. Domenico , e da lui recitato 
nella Ciucia dell'Incoronata della Compagnia del Rofa- 
rio. Il Ancona nella Stamperia Camerale 1677- in 4. 
E' imprefTo con la Defcrizione dell'apparato Funerale, 
■e da Girolamo Malatefta dedicato aU'Uiuftriffimo ed Ec- 
cellenti Aimo Signor Duca di Poli Fratello pur del De- 
funto. 

N V 

1 NUADO {Attimo) Orazione nell'entrata dell' II- 
luftriffimo Signor Giavan Battifta Zeno PodeAà e Ca> 
Fff » piw- 
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pitàno meritiflìmo di Trevigi, comporta da IJ 'Eccelle mi f- 
iimo Signor Antonio Giova/ini Nuado Sardo Dottor in 
F. Sc-Teol. Pub.Lett, di Logica in Trevigi, e fra elfi 
Accademico veloce . la Trevigi apprettò Evangelitì* 
Detienine 1603. in 4. 

Orario funebris in exequiis funeftis Hluftrifs. 

Jufti Gauri Tarviiii Prsftan cittì mi Reeloris . Decrero 
Adm.Iltuft. IIluilrifs.Civit.Tarvilìi Proviforum habita ab 
Excell. D. Joawu Nuado Sardo Callaritano Phil.ac Sacn. 
Theol. D;fl. in eàdem Tarvifii civitate publico Philo- 
foph. Pr*le£t. aecnon inter Academicos Anhclantes 
Tatvifinos, veloci Academieo nuncupato Sexto Non. 
Octob. ièat. Tarvifii apud Evangelifiam Deuchinum 
1601. in 4. 

se. IX. {JUCCI (Antan Frmcefco) II Penfiero Peregrino fu 
A - M. gi or i e dell'Anacoreta il Santo Principe di Perfia , 
Oda Geniale, al Signor Canonico Francefco Bcnetti mio 
Cugino, Scudiere, ed Eiemofiniere della Santità di N. 
S. Innoeenzio XI. In Roma nella ftamperia di Marcan- 
tonio ed Orazio Campana 16S8. in 8. Autor di quello 
componimento è il Signor Anton Francefco Nuccì , come 
fi può vedere dalla prefazione ad etto del Sig. Domeni- 
co Termini; Il Signor Nucci fra gl'Infecondi di Roma 
fi chiama lo fìrepitofo . 

p Sìmh I voli della penna fulle ingiurie del Tempo 

' Ode di Anton Francefco Nucci Anno 1608. li. b. iS.car. 
169. 

Se. XII. Numaziano Claudio Umilio, Vedi Caftiglione Giu- 
feppe Nelle Aggiunte e Correzioni. 

NUCCI (Ciovambartifla) Vedi Zonghi Giovambat- 
tifta . 

Se. XX. - NURRA (Gìovampaelo) De varia legione Adagii 
Ab. Bacca. @ aftliitt EapJirixxoi; Tiodura Sardi n i aca . Diltèrtatio 
Auttore Joanne Paulo de Nurra Catari tano J. C. Patria; 
Ecclelix Canonico . Florcntìx 170!!. apud Petrum Ma- 
. fini in 4. * In quella fpiegazione d' uno Adagio , E Ita 
una lKmabiliffima ed abbondante copia di erudizione re- 
condita. Ne fanno gran calò gli Autori delle FJemerìdi- 
- .. . . Lette- 
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Letterarie di Lipfia. Io non trovo però quefl' Adagio 
ne! gran Volume da Paolo Manuzio d'ordine de* Padri 
del Sacro Concilio di Trento, ripurgato dalle forni re 
fparfevi da Erafmo. 

NUTI ( Benedetto) L" informazione per il Reveren- Se. xvtll. 
do Sig. Benedetto Nitri già Sindaco della Venerabil Com- 
pagnia di S. Friano detta della Grucciata della Città di 
Firenze . In Firenze nella fìamperia ài Pietro Marini 
1687. in fogl. * Il Sig. Nini è digniflimo fratello -ute- 
rino del Sig. Michele 'Èrmi ni mio intimo Amico, men- 
tre che ville, come in parte fanno vedere i componi- 
menti , che ) con mio rofflbre , Ti. degnò fare in mia 
lode, nella riftampa, che feci delle Bellezze dì Firenzi 
Fummo condifcepoli tutti c tre nelle fcuole di Retto- 
rie*: ond'e , che ci amammo fin dagli anni più tene- 
ri. In quella Informazione dice il Kg. Nuti beni (fimo 
il fatto filo a confusone de' poca bene affetti > £ per 
tralasciare diverfi altri luoghi di e(Ta, a Care. 4. fcrive 
le feguenti parole, che qui per l'appunto traferivo. 
„ La partita di lire 25. per il confumo de' fogl) è paf- 
„ fabile, mentre non è grande fpefa, in cinque anni, 
„ il fargli buono detta iomma, avendo operato da Sin- 
„ daco , e nel Miniflcro del Cancelliere , fatte molte 
„ Scritture , Bozzi , e Minute di varj Negozi de' quali 
„ fe ne raporta a* Libri , calculate nondimeno da lui 
,, arbitrariamente dette lire 15. fperando , che quella 

fpefa farebbe anco paflàta da' Cenfori della Compa- 
j, gnia della Le (ina che ha per unica idea il rifparmio. 

NUTI ( Giulio ) Nella morte della Cattolica Regina 
Margarita d'Auftria VerC di Giulio Nuti . In Ferrara I C £. 
per Vittorio Baldini 1631. in i_. 

Nella morte dell' IHulrriff. Sig. Flaminio P- Bank. 

Delfini Generale dell'Armi per Santa Chiefa nel Du- 
cato di Ferrara , Bologna , « di Romagna . Rime , l'an- 
no 1605. II. b. 3. car. 445. 

NUTI ( Ludovico ) La divotilfima Rapprefentaziooe Sc< tvi, 
della Serafica Vergine e fpofa di Crifto Santa Chiara 
«li Affili; Raccolta dal Re?. P. Baccell. F. Ladovh Nuli 
d'Af- 
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d'Affili Min. Conv. di S. Francefco. In Siena in 4. 
Se. XVI. NfJZZI £ Ferdinanda ) Difcorfo di Monfignor Fer- 
dinando Nhzzì Chierico di Camera e Prefetto dell'An- 
nona intorno alla Coltivazione della Campagna di Ro- 
ma: Alla jinticà di N- Signore Pjpa Clemente XI. in 
Roma tjoi. nella itamperìa della R. C. A poli ia fogl.* 
Di grandiflìrao utile farebbe la coltivazione della Cam- 
pagoa non tanto per la rendita del grano, e di mole' 
altre cofe al vico bifognevoli , ma per lo miglioramen- 
to dell'aria che molto per gli fuochi delle cafe refta 
purgata; Non era l'aria di Roma di mala qualità la fia- 
te per la quantità grande del popolo, che co'iraoto la 
ripurgava . 

O B 

dell' OBEL (Mania) Bacami opobalfarrfi Carpobal- 
Sc. IV. ( am i & Chrilobalfami cum Tuo corticc explanatio Au- 
rore Matibia de TObà Medico Infoiano Gallo-Belga 
Londini 159S. in 4. * Qucfto Opufcolo è dotto non 
meno che curiofo e fpezialmente per i Sig. Botanici . 

f OBICCI ( Jppohio ) Hippalyti Obicii Eq. Aurati 
Medici & Phil. Ferrar, olim ia Patrio Gymnafio Le&. 
mine Civit. Bellunì Medici Primarii Apologia ad Sere- 
nili Princ. Marcimi Antonium Memo . Venetiis apud 
Francifcum Rampazetum 1611. in 4. * E' un apolo- 
gia in difefa di certa medicatura da lui fatta. 

OBRECTO (Ulrico) Ulna obrecbii Hiftor.in Acad. 
Sc - Argentor. ProfelT. Ordinarli de Vexillo Imperiali Dia- 
triba. Argentorati fumptibns Jolìas Stadelii 167;. in 4. 

te Hi Q. D. B. V. Saera Termini Prasfide VÌrico 

A. M. Obreebto Hift. Prof ord. ad examen folemne exhibita 
a Jo: Friderieo Trier Ma inunga Hennebergico D. 19. 
M. Martii . Argentorati typis Jo: Wilhelmi Tidcmam 
1674, in 4. 

Panegyricus Ludovico XIV. Gallìarum Se 

Se. V. Navar. Regi ob natum ex Sereniffimo Delphino Nepo- 
tem, jiiflu publico nomine Umveriiiatis Argcntoraien- 
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fis DÌ9us ab Vlria Obncbio d. 10. Auguft. 1681. Li- 
teris Scadolianis in fòl. * Del belliflimo Panegìrico e 
degli alcri eruditiflìmi icritti del Sig- Obrechto dirò ciò 
che ferirti: Gio: AHelTandro Braccano dell' eloquentifli - 
dio Salviano negli Endecafillabi co' quali' dedica l'Opere 
di quel Zelantiffimo Padre al Vefcovò d'Augufta 

Attila b<tc Nejloris ajlinabis tffe 

Nepenbes Hehta ali/nabli ejfe; 

Tarn turas aiiitnit; izvutque amara» 

DicliJ qu-j «ibi! ei magìs veirn/iam , 

Pra quis'fm taf,* & Roft 
Il Sig. Elia Obretto fuo fratello che ho avuto l'onore 
di riverirà , è l'iAeflà cortefìa , ed è eruditisi mo anch' 
erto. Aveva feco MS. una parte della Storia di Svezia 
dell' eruditisi mo Sig. PufFendoifio, che dee darli in lu- 
ce, ed in vero ch'è Opera degna dell'Autore , che la 
ferire . 

£audatio funebri) SereniiT Principi? ac Dom. Se. XII. 

D. Augufli Friderici Ducis Brunfuic. 3t Lunch erg. 6cc. 
&c. diaain Univeifiute Argentoratenfi ab Ulrico Obre- 
chto Hiftoriarum & Eloq. Profeff. h. t. Recl. die 3. Ja- 
nuarii 1677. Argentorati Litt. Georg. Andreie Dolphof- 

OBSOPEO ( Vincenzo ) Caftigationes ac diverfe Le- St x * 
tìionei in Orationes Demofthenis per Vtwtentium obfo- 
positi», vetullifliini cujufdam exemplaris fubfidio colle- 
età: non tantum aditioni Aldina , verum etiam Bafi- 
lienfi, qux poltre ma cft , non fine fruétu adhibendx, 
nani neutra;, qua: hic emendantur , refte habent. No- 
rimberga; apud Jo: Pctrcjum , anno 1534. in 4. 

O D 

ODAXI ( Ludovico ) Ludovici Odaxìi Patavini Ora- . 
rio habiia in funere IllurtritT Principi) Guidobaldi Du- 
cis Urbiani fexto Nonas Majas 1508. ImprcSum Pifa* 
uri per Hieronymum Soncinum jubente IIluftrhT & Cle- 
«Kntiff. Jo: Sfortia 1508. XI. Julij. 

degli 
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Se Vili, titoli ODDI (ilìadi ) Dialogo di D. Nienti degli 
Oddi Padovano in difefa di Cammillo Pellegrini con- 
tra fili Accademici della Cinica. AJJ* f MuftriO. Sig. Co: 
Giovanni Terzo di Vintimiglia Martine dì H.eraci . 
In Venezia predo i Guerra frarelli 1687, in 8. 

Rime dell'Accademico Fortunato detto i.' 

Se 1 : i'nF Collante nelle Nozie del SereniiTìmo D. Francefco de* 

Se! ulto & Medici Gran Duca di Tofcana , con la Serenili", sig. 

Bianca Cecili figliuola della Serenili Signoria di Ve- 
nezia. AU'Illulìriff. Sig. D. Giovanni de' Medici fratel- 
lo di fua Serenità . In Padova appretto Ruberto Me- 
getti 1579. in 4. * Di guelfe Rime ancorché in *l* 
curt luogo non lì legga fuo nome , in Autore il Sig. 
Niccolò degli Oddi , come ho veduto in un efemplarc 
.che fi trova appretto del Sig. Antonio Magliabecchi . 

s.. xvi r. degli ODDI ( Oddo) Oddi de Oddis Patav.'ni Phyfi- 
ci ac Med. Theorieen ordinariato piiblicè profiteatis Apo- 
; logia; prò Galeno, cum in* Logica ttim in P.ilolophia 
Lib. primus,nunc primum in lucem fludioiis editutrr. 
Venetiis 1557. 'in 

ODERIGO (Tcnimafo) Le calamita del Mondo, di- 

sc ' Ir ' feorfi Altrologici icpia la congiunzione Magna e Mino- 
re di Saturno e di Giove e l'opra l'anno 1(44. di Tomma- 
fa Oderzo. Gentiluomo Genove fé a! SerenilT. Sig. Gio: 
HattHta Lercaro Duce della Sereniti", Repub. di'Geno- 
vj . In Milano per li Fratelli Malie Stamp. Beg. Cam. 
in 1 1. 

s ODESCALCO ( Antonio Morìa ) In adventu TIJu- 

Ak it«Y ftritT & Revereud.ir. D. D. Jofephi Olgùti Epifcopi 
Comcnfis ci Coni. Oratio ha bua ab Antonio Maria Ode- 
fcalco J. V. D. Collegato Can. Eccl. Cath. & Conful- 
tore S. Officii Conv. Novocomì Typ. HH. de C.ipranis 
17 11. in 4. * A quello Opufirolo va unito il feguente: 
Tributi Ojfeqmoji delle Mule del Lario all'IHmo e Rev. 
Monfìg. Giufeppe Olgiati nel fuo arrivo al Vcfcomo- 
di Como. 

Se.xt: OFFREDI ( Omobuona ) Homaboni Qffredì Medie. 

Cremonenfis de parca & vehemeati evacuatione Q-ie- 
, ' ' ftiun.- 
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JliancuU r ad eeleberrimum Philofopfmm , Ducalemque 
Medicum Primarium Scipionem Veggium Cremona; per 
Hieredes Francifcl Riccardi. Anno 153,3. Mente Oflob. 

OGINsKI ( Carlo ) Honeftus homo , five Ars pia- Se xt 
eendj in Aula ex Gallico Opere Pareti verfa io lati- 
num a Carlo Oginski Polono : Frankera: Typ. Odoar- 
di Alberti, cjufdemque & Joan: Arcerii impenfis. An- 
no 1643. in 12. * E 1 cofa molto difficile in corte 
piacere a tutti;, perchè le li piace ai Padrone , fi di- 
fpiace a'Coriigiani , e Ce s' incontra poco gradimcn- '. 
to nel Padrone, la ben evale nia de'Cortigìa ni non giova 



OLITORE ( Matteo ) Matib.fi Olitoris Clerici Oefc =<• xvi. 
natii prò demortuo Aloyfio Edenfi Prir f p e IJfuirriflf Sc ' X!X - 
& S. R. E. Card. Amplili Om:-> Ferrarla: apud Vi- * 
clorium Baldinum 1187. in 4. 

OLIVA ( Giacomo) Inftitutionc Cri/lisca ài Monde. 
Giacomo Oliva Abate di Fano. Venezia 1571. in 12. 

«J OLIVA ( Giovanni) Joamis Olive Rhodigini de Se v 
antiqua in Romania Scholis Grammaticorum difcipli- 
na Diflertatio Ludrica : Nait obftant he difciplin* per 
Mas euntibut , fed circa iìlai biermibut . Quinti!, lib. 
I. cap. XIII. Venetiis 1718. Typis Laurent» Balilii in 
8. * Vive il Signor Abate Oliva in Francia Bibliote- 
cario del Sig. Card, di Roano. 

f OLIVA ( GiovanantonÌQ ) foanni Cornelio Pra:to- 
ri Prafectoque optimo Óc humaniflìmo grati obfequii 
& debita: benevolentia: ac obfervantia; ergo Nicolaui 
Spineta , Antoniuj Spineta , Hieronymus Avogarius , 
Montanarius Ravagninus, Joannes Antonini Oliva, Chri- 
Itophorus Americus, Nicolaus Medulus, Nicolaus Am- 
linus Provifores Gt Antiani Reipublica: Tarvifinc D. 
D. Venetiis apud Nicolaum Bevilaquam i$6y. in 4. * 
Efser Autore di quella Orazione l'Oliva non folo fi 
deve dedure dalle due parole polle nel fine dell'Ora- 
zione Oliva dìxit , ma ancora da una copia capitata 
in mie mani, nella quale l'Oliva fcrive. cosi mandan- 
Tbm» III Ggg do 



Digitizod Dy Google 



4io O L 

do in dono lafua OrazionealSigoniò: Eruditismo Car- 
io Sigonìo Joanncs Antonini Oliva Art. & Mcd. Dàtf. 
grtia animi ergo D. 

% OLIVI ( Ciò Giacomo) Due Orazioni del Dott. 
Ciò: Giacomo Olivi Accad. Infaticabile Sacre al Merito 
di S. Eccellenza il Sig. Gio: Paolo Co: Baron Giova- 
nelli. In Trevigi per Gio: Molino in 4. * L'anno fu 
il 1697. come dalla Dedica. 
Se. X!'- OLIVIERI ( Arfoviw ) Difcorfo in lode della Fi- 
lofcfia fatto nell'Accademia de' Collanti di Camerino, 
Dedicato «U'Il/ufiriff e RcverendifT. Monfig. Carlo Per- 
benedetti Refer. dell' una e l'altra Segnatura da D. 
Anfovino Olivieri . In Camerino apprettò Franeefco 
Giojofi iti 1624. in 4. 

OLIVIERI ( Carlo) Canuta per la Notte del San- 
ie XVL Sfilino Natale nella Congregazione del Gesù di Carlo 
Olivieri Dottor di Leggi . Perugia 1701. per Franeefco 
Dcfìderj in 4 

O N O P 

ONGARO ( Antonio ) Canzone al Serenili". Sig. Du- 
q ca dì Parma di Antonio Ongaro. Firenze per il Scrinar- 

tela' I59Ì- in 

Se VII. Rime d'Antonio Ongaro detto l'Affidato Ac. 

endemico illuminato , all'Illuflre Signora D. IfabcIIa 
Marcbefa Paravicina . Venezia per Gio: Batti fta Ciotti 
1601. in 11.* Quelle grazio ferirne furono imprefle dop- 
po la morte dell'Autore , le quali diè fuora Tiberio 
Palella detto il Cupo. 

Se, XVII. ONOFRI (Fedele. Raccolto Monco mefso infieme 
da Fedele Onofri . In Firenze 1610. in 8. * Quello 
Ricoglitor di Storia fu prima venditor di Leggende , e 
cantava in Piazza Rofana , la Regina d'Oriente, con 
Cmili Storiette. 

Se, XV. ONOSANDRO Onojandro . Platonico dell* ottimo 
Capitano Generale , e del fuo Officio .■ Tradotto dal 
Greco in Lingua volgare Italiana , per M. Fabio Cot- 
ta Nob. Rom. In Vineg. prefso Gabriel Giolito de'Fer- 
rari 1548. in 8. 

Se. I. OPELIO ( Conjlantino J Coaflantini Opelii de Fabrica 
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Triremitim Meìbomian» Epìfìola perbrevii ad amicum . A. M. 
Eleuteropoli 1671. ia 4. * Quelle fi crede che Ga ope- 
ra delio Scheffero. 

O R 

ORANZIO ( Frmefeo ) Oratio Fr. Francaci Oran- . . 
lii Hifpani habita in Sacr. Oecumenica Synodo Triden- *' ' 
tina die celeberrimo Sandtorum Omnium anno 1561. 
Venetiis ex officina Jordani Ziletti ij8j. in 4. 

ORDEI ( Afcaah ) Orazione in iode di S. Carlo Bo- Sc , n , 
romeo Card, ed Arciv. di Milano del P. D. Afcatiio Or- 
dii Milanefe Can. Reg. Lateranenfe. Roma pretto Bar- 
tolomeo Zanetti 1612. in +. * Credo che quella fia fia- 
ta ita mpata in un voi. con altre Tue . 

OraiÌoniinlodediS.Carlode!P.D.4"£-tfj7wOrrfH' Se- XII, 

Milanefe Can. Reg. da lui recitata nel Duomo di Milano per 
JafoIennitidelmedcfimoSanto 1616. In Venezia appretto 
Santo Grilloe fratelli 1619 f Quando non vi fia errore di 
ìiampa quefla è un'Orazione diverfa dalla precedente . 

OREADINI (Vincenzo) Vùcmii Orcadim Perufini 
Opufculum, in quo agit ut rum addicìo novarum Lice- Se. V. 
ramni Italiese Lingua: aliquam utilitatem pepererit ad 
Thomam Severum de Alpbanis virum eruditiffimum , 
& concivem optimum . Perugia: in ^Edibus Hieronymi 
Flint ifcì Cartularii Majt Mente 1515- Anno Jubilxi in 
4. * Fanno fra gli altri menzione, di quello OpufcoJo il 
Giacobini negli Scrittori dell'Umbria c'I P.Oldoini ( per 
Ja morte de! quale ha fatto grandittima perdita tutta la 
Repubblica Letteraria, ed io d'un grand'amico) ne* Pe- 
rugini . L'OpufeuIo è in difefa delle nuove lettere del 
Triffino , contro del quale fcriffero diverti , e fra elfi 
furono due nobili ingegni Fiorentini , cioè Lodovico 
.Martelli , ed Agnolo Firenzuola , vaglia però il vero 
che 1' invenzione di quelle lettere non era cosi di- 
fpreggiabile , come da alcuni fu giudicata , anzi a mio 
credere netefsaria, efsendo il noftro Alfabetto in alcune 
manchevole . 

1 ORFEl (Vincenzo) Avvifo di Vincenzo Orfei Na- 

Blitano fu la Rinata Giuditta Pittura del Sig. Pietro 
ango da Napoli fatta nel Palaggio del Sereniti Sig. 

Ggg 1. Da- 
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Duca di Mantova e Monferato &c. Al Reverendfff Pa- 
dre Maturo Niccolò Bozzali Iuquifitore Generale di Pa- 
via . In Mantova 1649. appretto gli Ofanna in 4. 

p Bimb ORICHOVIO (Stanislao ) Stanisi* Orìtbovii Poloni 
Tui cicasdua;, Prima ad Equites PoIonojjAltera adSigifmùn- 
dum Polonia; Regem. Anno 1594- H- !■ e- 278I 

«f Slanislaì Oricbovii Rhuteni ornata & co- 

piofa Oratio hahita in funere Sigifmundi Jagellonis Po- 
Ionia: Regis . Venetiis 1J48. in 4. * Sema ncme'di 
fìampatore; forfè diverfo Autore da! precedente. 

St XiV ORLANDI ( Giovanni ) Relazione della Solenne Ca- 
valcata fatta dalla Santitl di Noltro Signor Paolo Papa 
V. Domenica alii 6. di Novembre dal fuo Palazzo di 
S. Pietro a S. Gio: Laterano, nel pigliare il poflèffo di 
quella fua Cliiefa , con le defezioni de gli Apparati- , 
ed Archi Trionfali fatti dal Popolo Romano , e delle 
Cerimonie ottervatc pei quella folenne azione in S.Gio: 
Laterano. Stampata in Roma , e riltampata in Firenze 
appretto il Guiducci 1605. in i- Quefla Relaiiune è ope- 
ra di Giovanni Orlandi) come il vededalh Dedicatoria di etta: 
^ORLANDI(tor«)OratioadI!hil1rj(I".&Am p liff.Card. 
Petmm Valerium felici aufpicioEpifcopatumCenetenfem 
fufcipientem difla a Nereo de Orlandis Cenctenfi in Aca- 
demia Patavina ftudiofo die 7 Julii.Anni falutiferi 1624. 
Coneglani apud Marcum Cjafermm in 4. lóij. 

st. 1. ORLANDO (Ritmano) Di S. Rom. Ecci ella: Ma ietta- 
te Traetatus AUmam Orlandi Bononienfis 1572. in 

Sc - V( - ORRIGONICOr/oC^P^Epifioladi CarloGìufeppe 
Orrigoninl Principe D.Lorenzo dì Tofcana. Genova 1631. in 4. 
ORSATTl (Giambat.-ìjla) Delle Lucerne antiche Lei- 
Ab faeetiiii«™ di Giambattifta Orfani airilfcftrife. Sig. Antonio Val- 
'lifnicri P.P. nello ftudio di Padova Venezia ^og.apprcf- 
(b Girolamo Albrizzi in l * L'Argomento di quello Opufco- 
lo degno d'eflere letto, confitte nel provare, chele Lucerne 
fepolcrali degli antichi erano Fosfori , enon altrimenti nia- 
terìecombuftibili , ondel'artedi cavare, e formare Fosfori 
fotte nota all'Anrichità, benché poi perduta. 
P. Bamb. O'iSI (Aurelio) In AlexandriCard. Fàrnefii funus, Aur 
relii UrfiRomaniTumuI.Anno 1589.II.D. 3. car. j8s. 



O R. 413 
IT ORSI (Gio-.Giufeppt) Ragionamento ad un Amico 
l'opra il celebre Dialogo di Ciceroni; imitolatoCnro Major vel 
de Sene tinse . In Bologna 1718. per Contamino Pifarri focto 
IfcicuoJeinS.grande. II MarchefeGjo.-Giufcppe Orfi glo- 
ria , difefa ,ed ornamento della no l'Ira halia è morto adi io. 
Settembre dell'anno 17 j; La fua vita è fiata brevementede- 
fciiita dalcliiariflimoSfg. Ludovico Antonio Muratori e po- 
lla nel Tomo Xl-dcJIa Raccolta d'Opufcoli Scientifici e Fi- 
lologici . 

ORSINI ( E*ftacbio ) LaFama confolata da ImeneoagP 
Illufitifs. Sign. Curzio FranciottieCattei ina MontcCatini Se. IX. 
perlelorofeliciffimeNoz/eEpiralamio. InLucca appreflb 
Giacinto Paci 1 6 88.104.* QuerTotìptuftm io idei 5i*£*jf<f 
Wjì» Oiyjm come fi vede dalla dedicatoria; Giovane d'ottima 
efpettativa nelle materie Poetiche , quali maneggia con 
non p-ca felicità. 

L'Iridefiguratanell.) Concezione di Maria, Can- 

zonedelmedciimo Sig. Enfiatilo Or fini , all'I Uuflrift. e Re- Se - ìX - 
«crcndifs.Monfig. Flaminio Nobili Vicariogenerale dell'E- ™. 
ininentiiiimoVeicovodi Lucca per la feda della Santiflima 
Conceiionedalmedefimo folennizzata: InLucca perjacin- 
toPaci i6B7.in 4. 

L'Ecclifle della Luna Ottomanna, Cannone per Sc _ lx 

l'acqui ilo di Belgrado airilluvtrifs. e Reverendifs.Monfìgnor 
Gio: lìattifla.SpinolaCommendatoredi Santo Spiritocio ifi 
Lucca perii Paci : 68 S. in 4. Opera anche quella del medefi- 
mo S\«.EufiatiioQrftai. 

ORSINI (Latino Pi>«ai*>)Vv.La.t\n\ Pagani Urfini Rom. p.Bamh. 
Ord. Praid. Laudati© OiviTliom* AquinatisS.R-E. Doéìo- 
ris Angelici , habita ad Sacrum S- R. E. Card. Collegi wn in 
.Tempio S.MariaifupraMinervamDÌe7.Martii 163j.II.b- 
. 7 .car.S 9 . 

ORSINI (Vincenzo Maria) La perdita comune, Panegi- Sc.tX. 
riconell'EfequiedeU'Eniinentifs. e Reverendifs. Sig. Card. 
Antonio Barberino del P.Lctt. F. finanzio Maria Orlino Ro- 
mano de'Pred.Confagrato al merito del molto R.P.M.Fra 
Giulio Vincenzio Gentile Patrizio Genovefe dello fteflo 
Ord. Vene*. 1671. in 8. *Queit'Autoreè ilnon maiabaftan- 
11 JodatoCard.OrGnoArcivetcovodiBenevento, delquale ■ 
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con molta lode favella il Sig. Cavaliere Profpero MandoGo v 
e meritamente nella decima Centuria di fua Bibliot.Romana 
che non credo ancora im preda. 

Narrazione de'Prodigj operati dal GIor-S-FilippoNeri nel- 
la perfona dell'Erri. Sig- Card. Orfim Arcisefcovo di Bène- 
vento: laoccafionecherimafe fottole rovine delle- fuelìan- 
ic nel Trcmuoto, che diflruffe quella Città adì j. di Giugno 
ié88. InNapoliper Novello de Bonis, e di. nuovo perMi- 
chd Monaco 1688. in 4. *Queftaé" una atteftazione , che fa 
lo fìeffoSig. Card. Vìactnzio Maria OrfimieWi grazia rìcevu- 
ta,qua[ecftata riftampata molte volrein diverfe Città. 

t: X?. Lettera Paftorale,e Pacifica dcll'Em. e Revetendifs. 

I* We * in Crifto Padre , Sig.F'r. Vincenzo Maria dell'Ord.dé' Pre- 
dicatori per Divina Mifericordia ótc.Card: Or/iii/alfuodilet- 
tiflìmo Clero e Popolo della Città e Dioccfi della Provincia 
Beneventana , in occaGone dell'elezione- fua- in A'rcivefcovo- 
della S.Chicla Metropolitana di Benevento . Iti-Napoli pre£- 
foGiufeppeRofelli 1688. in 4 J L'omino- Card. Orfim Au- 
torediqueftaLetterafupoi atTunto al Sommo Pontificato 
l'anno 1 7 14. dopo la morie d'Innocenzo XI li. e fu chiamato' 
Benedetto XIII. La fua Vita ferie ta dal Sacerdote Gio.-Batù- 
fta Pitoni Veneto è ftampata in Venezia .. 

ORSINO (Elia) Statuam a:neam quam in perpetuami 
fuimemoriamSerenifs. D.D. Ferdtnandus Medices magnus 
DuxEtruriie ad JEdcm Annunciationis Deipare Fiorenti? 
erigere curavi t carmine epico deferì pfìt fuequelerenitatihu- 
millimèconfecravit Elias Urjìans. ConarienfiiSaxo. Fioren- 
ti* apudChrifcophorum Marefcottum. 1 608, in fol..* Ecco 
un'altra teftimonianza a favor miodi quanto diffi intorno 
queftaftaiua opera delnon mai abbaftan za lodato Gio:BoIo- 
gna nella giunta alle bellezze,e ch'ella non poteva effer del fuo 
fcolare , come molti hanno creduto, perchè in quel tempo era 
si giovane, che non (riamente non era atto , condurre opera 
si latta , ma non aveva ancora a maneggiare il marita tojo in- 
cominciato, mentreGio; Bolognaeraomai vecchio. Enel 
1608. refe lo fpirico al Creatore, come fi vede al libro de'mor- 
ti nella Sagrefiia della Nunziata ov' fu feppellito. 
Se. IV. ORSUCCI (Francefeo) Orazione funebre fatta nelI'Ef- 
s.M.N^. fequie- dell'IIluftrifs. Siga. Card. Montai» nella Chiefa dell* 

Ma.- 
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Madonna àe\h QnerzÌA àil M. K.P.F. Fr^efco Orfwli Lue- 
■chefeddl'Ord.de'PredicatorialIa prefenza di Monlis. Vicc- 
LegMoedc\Sig.Confervatorìdi Viterbo, 623 in Viterbo in* 

ORUBINI ( operine) opriti OnAiniUgatusUtroMoc Sci» 
eft iDefimtioLegauCaM.iiani, exquaCatholiciRegMac 
Pnncip«,qiiantumCaIvini^i.is Legatisfidei haberedebeanc, 
conjicerepolTunt.IcemRcIatiodeLatrocinio, quod Regis 
Angl.eLcgatusadverfusGafparemScioppiumMacritinuMr 
. fufcepic, undecim perculTorìbus adejusca:dem-,:onftitutrs, 
deque rmraculofo auxilio quod S. Virgo -ei de m Sdoppio pra;- 
ftme. Ingoliladii «TypograpbiaEderiana, apuTEIiìabc- 
thaiji Angermariam . Anno 16 14. in 8. 

O S 

OSORIO(G/w^HEpiftolaffi f rw>« ( o/ Di -HadSerenirs. 'X. 
ElifabethamAngliaiReginam Ve.ietiis 1563.6x01^3 Tor- 
dani Ziletti in * Con quella bcllifTima ed ingegno,! iti ma 
Lettera js'affaticaj'oforio perperfuaderead Elifabetta , che 
perben regger quc'Regni, e goderne in tranquilla pace il 
poueiTo, era neceuario , che vi riflabilifle la Cattolica Reli- 
gione, e con grand'artifiiio pigliai, motivodi fcriveie alla 
medefima, dall'avere intefoda molti ,«h'ella leggera volen- 
tieri i fuoi ferini . 

OSSEGUTl(^fo w ';i)CompendioaeImododidclineare , VII 
gli Orivoli a fole di Antonio Ojfigmi all' IHuflrifs. Sig. Ciò: 
Francefco Guadagni. Firenze 1663. in 8.*Operina si bella 
e parte della pcnnadel Sig.Avyocato Agoftino Svetonto A- 
ftrologo e Poeta miocariflìmo Amico e Padrone . 



.ii.ujuv.utn uiiui.aLi<.iji,iu ninico e satirone. 
ORSOLINO (G/^OI'Iuftrifi.&Eicellentifs.CM^H P fllmt 
•Orfolmi Domini io Orfolino Com. de Tfaemyn , Thefaurarii 
Curia; Regni Polonia; , Prafeai Bidjofticnfis, Rieenlis, Ad- 
zelenfis 6tc. Oratio habita abeodem Illu/trilT & Excellentifl. 
D.Roma; in Aula Regia Vaticana 6.Decemb. 1633. cum Se- 
renili: acPoteniif;;. Uladislai IV.Regii Polonia: & Sueeias , 
eletti Magni MofcorumDucisnomÌneS.D.N. Urbano Vili. 
Pont. Max. Obedientiam preftaret. A Dominico Roncallio 
Proton. Apofr. Sacr. Reg. Majefc. Secr. in Jucem «dita. II. 
b. ?.car. J17. 

OSTENFELD (CriHito*) CbrijiiamOjtcnftldOmioìa & v 
obicum DX>. TbomsFinecKii Mcd-Doft. & Profel Prima- ri, r. 
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rithabita in Regia Academ. Hafnìei fi die iy Maji ifijff. 
HafniaiLitierisPetriMorfingìiReg.ct Arad.Typogr.1656. 
in 4. 'Nel mÌoefemp!are(ecosl facilmente far;i ancora negl* 
altri )fi trova un bel ritratto del dottiflir o Finchio incaglia- 
to in Rame. 

O T 

Se. ix. OTTANI (Filippo) Pliche peregrina dedicata -aH'IIIu- 
A ? r * ftritTed Eccellendo Principe Gio: Francefco Gonzaga nei 
di lui feliciflìmo Spofalizio da Filippo Ottani. In Bologna 
pretto Domenico Maria Ferroni 1*75. in li- 
. „... OTTI (Ghvambattifia) Edilio Seri p torti m Pofthumo- 
>c ' rum Jo:HenricÌOttii in AnnalesGefarisBaronii Cardinali* 

Epistola Refponfiva ad Veceris Aut. Araicuni ex polita per 
jfo. Bapiijlam otsium Aut. filium in 8. *Non v'è il luogo do- 
ve fia ftampata . 

Sc x . OUMOSCHI (Wfl»mo)IIGeniodeIufo,OratorÌoperS- 
Huo mobu ano Cremo ne fe e Protettore nel tempo contaggio- 
fo dedicato aH'IHuftruT.& EccelIentifT. Sig. Patron Colendiff. 
il Sig. March. Ferdinando degli Obizi Cameriere diS. M.Ce- 
farea, fuo Colonello, e Sergente Maggiore della Città di 
Vienna, poftoin muficadaGiufeppeScrìni Crtmooefc, e 
cantato nella Cefarea Cappe Ha dell'AuguftiUimaTmperadri- 
cc Eleonora. In Vienna appretto Pietro P-iolo Viviani ftam* 
patore Accademico 1680. in 4. E' componi merlo del Dottor 
Antonie Oumofcbi Cremo oefe , amici flimodel Sig nor France- 
fco A ri fi . 

Fine delTomo Ter? o, 
Che fi vende Lire 10 : 



II Tomo Quarto, eie farà F intiero compimenti di quefi" 
Opera , e in cui fi daranno mn filo sii Autori eie 
«frena fette II rimanente delle Intere dell'Alfabeti» , ma per 
ardine fi rtgìflroranne In fine gli Opufceli rlmctfi dal Cincin 
fra gli Incerti , i prefentemente feti* il Torcilo . 
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